
BOLLETTINO UFFICIALE

REPUBBLICA ITALIANA

1
Serie Ordinaria - Mercoledì 02 gennaio 2019

SOMMARIO

C) GIUNTA REGIONALE E ASSESSORI
Delibera Giunta regionale 17 dicembre 2018 - n. XI/1011
Rinnovo del comitato tecnico consultivo regionale per le attività estrattive di cava (art. 34 della legge regionale 8 agosto 
1998, n. 14)     .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .   3

Delibera Giunta regionale 19 dicembre 2018 - n. X/1103
Conclusione dei procedimenti amministrativi inerenti agli ammortizzatori sociali in deroga 2014-2015-2016 e cessazione 
degli effetti finanziari  .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .   5

D) ATTI DIRIGENZIALI
 Giunta regionale

D.G. Istruzione, formazione e lavoro
Decreto dirigente unità organizzativa 21 dicembre 2018 - n. 19516
Approvazione avviso Dote Unica Lavoro – Terza fase 2019-2021 - POR FSE 2014 - 2020– Attuazione della d.g.r n. 959 dell’11 
dicembre 2018     .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .   7

D.G. Welfare
Decreto direttore generale 19 dicembre 2018 - n. 19195
Contratti di formazione medica specialistica aggiuntivi regionali. Clausole Aggiuntive ai sensi della l.r. 28 novembre 2018, 
n. 15 «Modifiche al titolo I, al titolo III e dell’allegato 1 della l.r. 33/2009 (testo unico delle leggi regionali in materia di sani-
tà)  .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 105

Decreto dirigente unità organizzativa 19 dicembre 2018 - n. 19189
Aggiornamento del registro della Regione Lombardia dei laboratori che effettuano analisi nell’ambito delle procedure di 
autocontrollo delle industrie alimentari .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 106

D.G. Politiche per la famiglia, genitorialità e pari opportunità
Decreto dirigente struttura 21 dicembre 2018 - n. 19486
Approvazione dell’avviso pubblico per l’implementazione di interventi volti a migliorare la qualita’ della vita delle persone 
anziane fragili e di percorsi di autonomia finalizzati all’inclusione sociale delle persone disabili - POR FSE 2014-2020 - Azione 
9.3.6. e Azione 9.2.1   .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .205

D.G. Sport e giovani
Decreto dirigente unità organizzativa 27 dicembre 2018 - n. 19988
Bando 2018 per l’assegnazione di contributi regionali a fondo perduto in conto capitale per la realizzazione e la riqualifica-
zione sul territorio lombardo di impianti sportivi di proprietà pubblica (decreto n. 11034 del 26 luglio 2018) – Rettifica delle 
determinazioni assunte con il decreto n. 19049 del 18 dicembre 2018, assegnazione dei contributi dichiarati ammissibili, 
assunzione impegno di spesa e contestuale liquidazione della prima quota di contributo a favore dei beneficiari  .    .    .    .    . 374

D.G. Ricerca, innovazione, università, export e internazionalizzazione
Decreto dirigente struttura 20 dicembre 2018 - n. 19232
2014IT16RFOP0129 - POR FESR 2014-2020 - Azione I.1.B.1.1 Bando Innodriver-S3 - Edizione 2017 - Misure A-B-C di cui al decreto 
n. 7834 del 29 giugno 2017: presa d’atto della rinuncia totale al contributo concesso da parte dei soggetti beneficiari sulla 
misura a ii finestra (progetto ID 719220 e progetto ID 723595) e sulla misura C (progetto ID 505908) e della rinuncia parziale 
con contestuale rideterminazione del contributo concesso per la realizzazione del progetto ID 512766 E ID 546542 .    .    .    .    . 385

Anno XLIX – N. 001 – Iscritto nel registro Stampa del Tribunale di Milano (n. 656 del 21 dicembre 2010) – Proprietario: Giunta Regionale della Lombardia – Sede Direzione e  redazione: p.zza Città 
di Lombardia, 1 – 20124 Milano – Direttore resp.: Fabrizio De Vecchi – Web Hosting: Lombardia Informatica S.p.a. - Redazione: tel. 02/6765 int. 4428 – 5748; e-mail: burl@regione.lombardia.it

mailto:burl@regione.lombardia.it


Serie Ordinaria n. 1 - Mercoledì 02 gennaio 2019

– 2 – Bollettino Ufficiale

D.G. Enti locali, montagna e piccoli comuni
Decreto dirigente unità organizzativa 21 dicembre 2018 - n. 19346
Progetto di fattibilità tecnica ed economica per la realizzazione di «Area di esondazione controllata delle piene del torrente 
Rudone» in comune di Nuvolento (BS). Proponente: Comune di Nuvolento. Verifica di assoggettabilità alla valutazione d’im-
patto ambientale ai sensi del d.lgs. 152/2006 e della l.r. 5/2010. Rif. sistema informativo regionale S.I.L.V.I.A.: VER08-SBS  .    .    .    . 391

Decreto dirigente struttura 20 dicembre 2018 - n. 19250
2014IT16RFOP012 - POR FESR 2014-2020 – Asse Prioritario IV – Azione IV.4.C.1.2 Bando «Interventi per il miglioramento dell’ef-
ficienza energetica degli impianti di illuminazione pubblica e la diffusione di servizi tecnologici integrati» (d.d.u.o. n. 11432 
del 10 novembre 2016). Approvazione delle linee guida per l’attuazione, il monitoraggio e la rendicontazione delle spese .    .    . 392

E) PROVVEDIMENTI DELLO STATO
Commissario Delegato per gli interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno 
interessato il territorio delle province di Mantova e Cremona il 20 e il 29 maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012, n. 
74, come convertito in legge 1° agosto 2012, n. 122) - Ordinanza n. 455 del 19 dicembre 2018 
Approvazione dell’esito di gara di attribuzione del contratto inerente l’erogazione di un mutuo pari a € 23.450.000,00 per 
la realizzazione di interventi di ripristino dei danni conseguenti agli eventi sismici occorsi in Lombardia nel mese di maggio 
dell’anno 2012, nonchè del relativo schema di contratto di mutuo da sottoscrivere con cassa depositi e prestiti spa e dele-
ga alla relativa sottoscrizione     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .    .    . 410

Commissario Delegato per gli interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno 
interessato il territorio delle province di Mantova e Cremona il 20 e il 29 maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012, n. 
74, come convertito in legge 1° agosto 2012, n. 122) - Ordinanza n. 456 del 19 dicembre 2018 
Ordinanza 29 novembre 2017, n.359 - Presa d’atto del verbale conclusivo della commissione tecnica relativo alla valu-
tazione degli aggiornamenti dei piani organici presentati dai comuni per l’anno 2018. contestuale rideterminazione del 
contributo provvisorio e parziale rettifica dell’ordinanza 29 giugno 2018, n. 401 .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 424



C) GIUNTA REGIONALE E ASSESSORI

Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 1 - Mercoledì 02 gennaio 2019

– 3 –

D.g.r. 17 dicembre 2018 - n. XI/1011
Rinnovo del comitato tecnico consultivo regionale per le 
attività estrattive di cava (art. 34 della legge regionale 8 
agosto 1998, n. 14)

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

•	la l.r. 8 agosto 1998, n. 14 «Nuove norme per la disciplina 
della coltivazione di sostanze minerali di cava»;

•	l’art. 34, comma 1, della citata l.r. 14/98, che istituisce «il Co-
mitato Tecnico Consultivo regionale per le attività estratti-
ve di cava, nominato dalla Giunta regionale e composto 
dall’Assessore regionale del settore tutela ambientale, o 
suo delegato, che lo presiede, da sei esperti in discipline 
geologiche e minerarie, giuridiche ed economiche, urbani-
stiche e ambientali, anche estranei all’amministrazione, dai 
funzionari dei servizi regionali individuati dalla Giunta regio-
nale, nonché dai Presidenti delle consulte degli Enti delega-
ti di volta in volta interessati per territorio, o da loro delegati»;

•	il comma 4 del citato art. 34, con cui si dispone che «il Co-
mitato è rinnovato ogni qualvolta viene rinnovato il Consi-
glio regionale e resta in carica sino alla nomina dei nuovi 
componenti»;

Richiamate:

•	la d.g.r. 30 dicembre 2009, n. 10964, «Nuove determinazioni 
in materia di attività estrattiva di cava, relativamente alle 
procedure per le verifiche di assoggettabilità a VIA di cave 
e torbiere, all’autorizzazione all’esercizio di cave per opere 
pubbliche e al funzionamento del Comitato Tecnico Con-
sultivo per le attività estrattive»;

•	la d.g.r. 24 novembre 2010, n. 831, «Individuazione, ai sensi 
del 1° comma dell’art. 34 della l.r. 14/98, dei servizi regio-
nali componenti il Comitato Tecnico Consultivo per le at-
tività estrattive di cava e modifica dell’alleg. 3) dalla d.g.r. 
8/10964 del 30 dicembre 2009», con la quale:

•	sono stati individuati, ai sensi del citato art. 34 della l.r. 14/98, 
i servizi regionali componenti il Comitato Tecnico Consultivo 
regionale per le attività estrattive di cava;

•	è stato precisato che, conformemente a quanto stabilito al 
comma 1 del citato art. 34, i sei esperti nominati dalla Giun-
ta regionale, sono così suddivisi:

 − due esperti in discipline geologiche e minerarie;
 − due esperti in discipline urbanistiche e ambientali;
 − due esperti in discipline giuridiche ed economiche;

•	la d.g.r. 13 giugno 2014, n. 1943 «Rinnovo del comitato tec-
nico consultivo regionale per le attività estrattive di cava», 
con la quale era stato rinnovato, per la X Legislatura, il Co-
mitato Tecnico di cui al presente atto;

Visto il Comunicato del Direttore Generale della DG Ambiente 
e Clima n. 135 del 26 settembre 2018 «Avviso per il conferimento 
di incarico, in qualità di esperto, del Comitato Tecnico Consulti-
vo per le attività estrattive di cava, ai sensi dell’art. 34, comma 
1, della l.r. 8 agosto 1998, n. 14 «Nuove norme per la disciplina 
della coltivazione di sostanze minerali di cava» e successive 
modificazioni»;

Rilevato che tale Comunicato prevedeva che la domanda 
per la candidatura a membro del Comitato tecnico consultivo 
in argomento dovesse essere presentata alla Direzione Genera-
le Ambiente e Clima entro 30 giorni dalla pubblicazione sul BURL 
del Comunicato stesso, corredata, ai sensi dell’art. 34, comma 2, 
della l.r. 14/98, da idoneo curriculum professionale opportuna-
mente documentato;

Dato atto che il citato Comunicato è stato pubblicato sul BURL 
– Serie Avvisi e Concorsi n. 41, del 10 ottobre 2018;

Visti i curricula pervenuti, agli atti della Direzione Generale 
Ambiente e Clima;

Vista, inoltre, la relazione istruttoria relativa alla valutazione dei 
suddetti curricula, anch’essa agli atti della Direzione Generale 
Ambiente e Clima;

Ritenuti idonei all’assegnazione dell’incarico di esperto del 
Comitato tecnico consultivo per le attività estrattive di cava i 
curricula dei signori:

•	avv. Chiara Cremona - esperto in discipline giuridico-eco-
nomiche;

•	avv. Paolo Sabbioni - esperto in discipline giuridico-econo-

miche; 

•	dott. Guido Cadeo - esperto in discipline geologiche e mi-
nerarie;

•	dott. Giulio Vitale - esperto in discipline geologiche e mi-
nerarie;

•	dott. Vittorio Chiesa - esperto in discipline urbanistico-am-
bientali;

•	 arch. Maria Loretta Gherardi - esperto in discipline urbani-
stico-ambientali;

Ritenuto, altresì:

•	di individuare, ai sensi del citato art. 34, comma 1, della l.r. 
14/98, i seguenti uffici regionali, i cui dirigenti, o delegati, 
sono chiamati a far parte del Comitato per la XI Legislatura, 
senza diritto al gettone di presenza:

 − U.O. Sviluppo Sostenibile e Tutela Risorse dell’Ambiente;
 − U.O. Politiche e Strumenti per l’Ambiente;
 − U.O. Infrastrutture Viarie e Aeroportuali;
 − Struttura Natura e Biodiversità;
 − U.O. Urbanistica e Assetto del Territorio;
 − Struttura Politiche Agroambientali e Uso e Tutela del Suo-
lo Agrario;

•	di confermare, come indicato nella d.g.r. 1943/2014, la par-
tecipazione alle sedute del Comitato in argomento, senza 
diritto di voto e senza diritto al gettone di presenza, di:

•	un funzionario del Ministero dei beni e delle attività culturali 
e del turismo – Segretariato Regionale per la Lombardia;

•	un funzionario dell’Autorità di Bacino del fiume Po;

•	un funzionario dell’Agenzia Interregionale per il fiume Po 
(AIPO);

•	di dare atto che compongono il Comitato Tecnico, ai sensi 
del medesimo art. 34, comma 1, anche i Presidenti delle 
Consulte provinciali di volta in volta interessati per territorio, 
o loro delegati;

•	di individuare il titolare della Posizione Organizzativa «Pianifi-
cazione delle attività estrattive di cava», in servizio presso la 
U.O. Sviluppo Sostenibile e Tutela Risorse dell’Ambiente DG 
Ambiente e Clima, per lo svolgimento delle funzioni di se-
gretario verbalizzante del Comitato in argomento;

Precisato che:

•	ai componenti esperti esterni del Comitato Tecnico Consul-
tivo per le attività estrattive di cava spetta un gettone di pre-
senza, per ogni singola seduta, come previsto dal combina-
to disposto della d.g.r. 31 marzo 2004, n. 16954 «Disposizioni 
a carattere organizzativo (1° provvedimento organizzativo 
2004)», e della d.g.r. 28 dicembre 2012, n. 4590 «VIII provve-
dimento organizzativo 2012»;

•	ai sensi dell’articolo 5, comma 9, del d.l. n. 95 del 2012, co-
sì come modificato dall’articolo 6 del d.l. 24 giugno 2014, 
n. 90, ai componenti di cui al punto precedente collocati in 
quiescenza non spetta alcun gettone di presenza;

Dato atto che la spesa di cui al precedente punto sarà im-
putata, ai sensi dell’art. 43, comma 2, dalla l.r. 14/98, al capito-
lo 1.01.103.322 del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 
2019 e seguenti;

Visti:

•	la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leg-
gi regionali in materia di organizzazione e personale»;

•	i Provvedimenti organizzativi della XI Legislatura e, in parti-
colare la d.g.r. XI/182 del 31 maggio 2018 «III provvedimen-
to organizzativo 2018»;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1) di rinnovare, per le motivazioni richiamate in premessa, ai 
sensi dell’art. 34, comma 4, della l.r. 8 agosto 1998, n. 14, per la XI 
Legislatura, il comitato Tecnico Consultivo regionale per le attivi-
tà estrattive di cava;

2) di conferire, l’incarico di esperto esterno del Comitato Tec-
nico Consultivo regionale per le attività estrattive di cava, nelle 
discipline di cui al comma 1 del medesimo art. 34, ai signori:

•	avv. Chiara Cremona - esperto in discipline giuridico-eco-
nomiche;

•	avv. Paolo Sabbioni - esperto in discipline giuridico-econo-
miche;
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•	dott. Guido Cadeo - esperto in discipline geologiche e mi-
nerarie;

•	dott. Giulio Vitale - esperto in discipline geologiche e mi-
nerarie;

•	dott. Vittorio Chiesa - esperto in discipline urbanistico-am-
bientali;

•	arch. Maria Loretta Gherardi - esperto in discipline urbani-
stico-ambientali;

3) di individuare, ai sensi del citato art. 34, comma 1, della l.r. 
14/98, i seguenti uffici regionali, i cui dirigenti, o delegati, sono 
chiamati a far parte del Comitato per la X Legislatura, senza di-
ritto al gettone di presenza:

•	U.O. Sviluppo Sostenibile e Tutela Risorse dell’Ambiente;

•	U.O. Politiche e Strumenti per l’Ambiente;

•	U.O. Infrastrutture Viarie e Aeroportuali;

•	Struttura Natura e Biodiversità;

•	U.O. Urbanistica e Assetto del Territorio;

•	Struttura Politiche Agroambientali e Uso e Tutela del Suolo 
Agrario;

4) di confermare, ai sensi della d.g.r. 831/2010, la partecipa-
zione alle sedute del Comitato in argomento, senza diritto di vo-
to e senza diritto al gettone di presenza, di:

•	un funzionario del Ministero dei beni e delle attività culturali 
e del turismo – segretariato Regionale per la Lombardia;

•	un funzionario dell’Autorità di Bacino del fiume Po;

•	un funzionario dell’Agenzia Interregionale per il fiume Po 
(AIPO);

5) di dare atto che compongono il Comitato Tecnico di cui 
al presente atto, ai sensi del medesimo art. 34, comma 1, anche 
i Presidenti delle consulte provinciali di volta in volta interessati 
per territorio, o loro delegati;

6) di individuare il titolare della Posizione Organizzativa «Piani-
ficazione delle attività estrattive di cava», in servizio presso la U.O. 
Sviluppo Sostenibile e Tutela Risorse dell’Ambiente DG Ambiente 
e Clima, per lo svolgimento delle funzioni di segretario verbaliz-
zante del Comitato in argomento;

7) di dare atto che ai componenti esperti esterni del Comita-
to in argomento spetta un gettone di presenza, per ogni singo-
la seduta, come previsto dal combinato disposto della d.g.r. 31 
marzo 2004, n. 16954 «Disposizioni a carattere organizzativo (1° 
provvedimento organizzativo 2004)», e della d.g.r. 28 dicembre 
2012, n. 4590 «VIII provvedimento organizzativo 2012»;

8) di dare atto, altresì, che, ai sensi dell’articolo 5, comma 9, 
del d.l. n. 95 del 2012, così come modificato dall’articolo 6 del 
d.l. 24 giugno 2014, n.  90, ai componenti di cui al punto pre-
cedente collocati in quiescenza non spetta alcun gettone di 
presenza;

9) di dare atto che la spesa di cui al precedente punto 7) 
sarà imputata, ai sensi dell’art. 43, comma 2, dalla l.r. 14/98, al 
capitolo 1.01.103.322 rispettivamente per euro 10.000 sul bilan-
cio regionale 2019, per euro 10.000 sul bilancio regionale 2020 e 
per euro 10.000 sul bilancio regionale 2021;

10) di dare atto che, ai sensi dell’art. 34, comma 4, della cita-
ta l.r. 14/1998, il Comitato è nominato per la durata della XI Legi-
slatura e resta in carica sino alla nomina dei nuovi componenti;

11) di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Lombardia.

 Il segretario: Fabrizio De Vecchi
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D.g.r. 19 dicembre 2018 - n. X/1103
Conclusione dei procedimenti amministrativi inerenti agli 
ammortizzatori sociali in deroga 2014-2015-2016 e cessazione 
degli effetti finanziari

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamati: 

•	l’art. 2, comma 64 della legge n. 92 del 28 giugno 2012 ine-
rente la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga 
per gli anni 2013 – 2016;

•	il decreto interministeriale n. 83473 del 1 agosto 2014 che 
disciplina i nuovi criteri per la concessione di ammortizza-
tori sociali in deroga alla normativa vigente, in una prospet-
tiva di superamento del sistema, secondo quanto previsto 
dall’art. 2 comma 64 della l. 92/2012;

•	il d.lgs. 14 settembre 2015, n. 148 «Disposizioni per il riordino 
della normativa in materia di ammortizzatori sociali in co-
stanza di rapporto di lavoro, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n.183» ed, in particolare l’art. 44, comma 6 
che stabilisce la concessione degli ammortizzatori sociali in 
deroga per l’anno 2015 e la possibilità per le Regioni di di-
sporre la concessione di CIG e mobilità in deroga, anche in 
deroga ai criteri di cui agli artt. 2 e 3 del d.I. n. 83473/2014, 
in misura non superiore al 5 per cento delle risorse ad es-
se attribuite (c.d. «quota di riserva»); tale previsione è stata 
confermata dall’art. 1 comma 304 della Legge 208 del 28 
dicembre 2015 anche per l’anno 2016;

•	l’art. 44, comma 6 bis del d.lgs. 148/2015, modificato 
dall’art. 2 comma 1 lett. f) punto 1 del d.lgs. 24 settembre 
2016, n. 185, il quale innalza il tetto disponibile per la quota 
di riserva, prevedendo, in particolare, che:

 − le Regioni e le Province autonome possano disporre, 
nell’anno 2016, in deroga ai criteri di cui agli articoli 2 
e 3 del d.I. n. 83473/2014, l’utilizzo delle risorse ad esse 
attribuite in misura non superiore al 50 per cento delle 
risorse assegnate;

 − nella determinazione della quota di riserva possano 
essere utilizzate le risorse assegnate dallo Stato alle Re-
gioni negli anni 2014 - 2015 e 2016, con esclusione delle 
risorse già oggetto di decretazione;

 − è prevista la facoltà per le Regioni di destinare tali risor-
se, oltre che agli ammortizzatori in deroga, anche ad 
azioni di politica attiva del lavoro;

Visti gli Accordi Quadro ammortizzatori sociali in deroga anni 
2014 - 2015 e 2016 sottoscritti tra la Regione Lombardia e le Parti 
Sociali lombarde con i quali la Regione ha disciplinato la con-
cessione degli ammortizzatori sociali in deroga in Lombardia ne-
gli anni 2014 - 2015 e 2016;

Viste le delibere della Giunta regionale del 2 agosto 2013 
n. 557, del 25 ottobre 2013 n. 826 e del 12 dicembre 2014 n. 2881 
con le quali, in carenza di risorse finanziarie statali, è stato dispo-
sto il sistema di «overbooking controllato» con l’adozione di spe-
cifici coefficienti di tiraggio prudenziale che hanno permesso di 
far fronte alle migliaia di richieste di imprese e lavoratori;

Vista la d.g.r. n. 5874 del 28 novembre 2016 «Determinazioni 
in merito alla destinazione della quota di riserva delle risorse 
per ammortizzatori in deroga ex comma 6 bis art. 44 del d.lgs. 
148/2015» con la quale è stato approvato un primo programma 
di politiche attive a valere sulle risorse residue di cui al citato art. 
44, comma 6-bis, d.lgs. 148/2015; 

Viste le successive indicazioni emanate dal Ministero del La-
voro e delle Politiche Sociali (di seguito anche MLPS) e dall’INPS 
ed, in particolare il messaggio INPS n.  347 del 24 genna-
io 2018 avente ad oggetto «Circolare concernente la Determi-
nazione presidenziale n. 164 dell’8 novembre 2017. Convenzio-
ne tra le Regioni o Province autonome e l’INPS per l’erogazione 
degli importi relativi a misure di politica attiva ai sensi dell’arti-
colo 44, comma 6-bis, del d.lgs. 24 settembre 2015, n. 148 - ces-
sazione degli effetti finanziari delle decretazioni regionali», con 
il quale l’istituto della Previdenza Sociale ha comunicato che «I 
residui sono dunque determinati dalla differenza tra i decreti di 
assegnazione e gli impegni corrispondenti ai trattamenti in de-
roga autorizzati»;

Preso atto che, a tenore del medesimo messaggio, risulta che 
«è necessario ricordare che, per le prestazioni di Cassa Integra-
zione in deroga a pagamento diretto, il termine di prescrizione 
per il pagamento delle medesime, in assenza di una disciplina 
specifica, è quello ordinario, ovverosia decennale. Pertanto l’Isti-
tuto potrà considerare l’effettivo utilizzo solo una volta trascorso 
tale termine. Poiché è di tutta evidenza che il diritto al pagamen-

to della prestazione nasce con il decreto emanato dalla Regio-
ne, che costituisce il titolo originario, la Regione ben può chie-
dere che le risorse a disposizione per le politiche attive siano 
quantificate sulla base di quanto effettivamente speso. È tutta-
via necessario che, prima, la Regione, con proprio atto dispositi-
vo, dandone la massima pubblicità anche mediante pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale, disponga la cessazione degli effetti 
finanziari dei propri decreti, dando mandato all’Istituto di non 
procedere con ulteriori pagamenti, sollevando lo stesso ed il Mi-
nistero del Lavoro e delle Politiche Sociali da ogni responsabilità 
in ordine alle pretese economiche dei lavoratori interessati»;

Atteso, quindi, che l’INPS ritiene possibile la determinazione 
delle risorse residue disponibili per le azioni di politica attiva di 
cui al d.lgs. 148/2015, art. 44, comma 6-bis anche sulla base 
della differenza tra le risorse assegnate e quanto effettivamente 
speso, a condizione che le Regioni concludano unilateralmente 
i procedimenti, determinando la cessazione degli effetti finan-
ziari dei propri decreti di autorizzazione e si assumano la respon-
sabilità di eventuali contenziosi derivanti dalla presentazione, 
da parte delle aziende, entro il termine di prescrizione decen-
nale previsto dalla normativa vigente, delle rendicontazioni (c.d. 
Mod. SR41) presentate all’INPS dopo la cessazione degli effetti 
finanziari;

Considerato che:

•	secondo il calcolo definito a livello nazionale, a Regione 
Lombardia spettano le risorse residue calcolate sulla base 
della differenza tra le risorse oggetto di stanziamento mini-
steriale e quanto effettivamente speso;

•	al fine di poter utilizzare le risorse da destinare ad azioni 
di politica attiva di cui all’art. 44, comma 6-bis, del d.lgs. 
148/2015, Regione Lombardia intende richiedere la quan-
tificazione delle risorse residuali disponendo come da indi-
cazioni del MLPS e dell’INPS, la cessazione degli effetti finan-
ziari di tutte le proprie autorizzazioni di Cassa Integrazione 
Guadagni in deroga e di mobilità in deroga relative a pe-
riodi di competenza 2014 - 2015 e 2016;

•	con nota Prot. n E1.2018.0546275 del 29 novembre 2018, la 
Regione ha comunicato al MLPS e all’INPS di aver conclu-
so l’emanazione dei decreti di CIG e di mobilità in deroga 
chiedendo, in particolare:

 − la quantificazione delle risorse da destinare alle politi-
che attive sulla base di quanto erogato;

 − la costituzione di una riserva delle risorse disponibili, 
per la gestione di situazioni pendenti o di contenzioso, 
con particolare riferimento alla rendicontazione che le 
aziende potrebbero inviare dopo la cessazione degli ef-
fetti finanziari;

Visto l’atto di approvazione da parte del Consiglio regiona-
le del Collegato 2019 di accompagnamento alla Manovra di 
bilancio 2019-2021 che modifica tra l’altro la legge regionale 
21/2013 introducendo l’art. 5bis (Contributi di solidarietà) ed, in 
particolare:

•	il comma 1 con il quale la Giunta regionale è autorizzata, 
ai sensi dell’articolo 44, comma 6 bis, del d.lgs. n. 148/15 e 
secondo le indicazioni del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali e dell’INPS, a concludere i procedimenti ammi-
nistrativi relativi agli ammortizzatori sociali in deroga relativi 
alle annualità 2014 - 2015 - 2016, in corso alla data di entra-
ta in vigore del citato Collegato 2019, compresi quelli per i 
quali, allo scadere del termine indicato nella deliberazione 
di cui al comma 2, non sia stata presentata da parte delle 
aziende all’INPS la specifica rendicontazione, e a far cessa-
re gli effetti finanziari dei relativi decreti dirigenziali di autoriz-
zazione, fatte salve le situazioni pendenti o di contenzioso;

•	il comma 2 il quale prevede che la deliberazione della 
Giunta regionale adottata in attuazione di quanto previsto 
al precedente comma 1 contenga l’indicazione di un ter-
mine di trenta giorni dalla sua pubblicazione sul BURL entro 
il quale le aziende possono completare la presentazione 
all’INPS della rendicontazione riferita agli anni 2014, 2015 
e 2016;

Ritenuto, pertanto, di:
1.  concludere, ai sensi dell’atto di approvazione da parte del 

Consiglio regionale del Collegato 2019 di accompagna-
mento alla manovra di bilancio 2019-2021 che introduce 
l’art. 5bis della l.r. 21/2013, i procedimenti amministrativi 
relativi agli ammortizzatori sociali in deroga relativi alle 
annualità 2014 - 2015 - 2016, in corso alla data di entrata 
in vigore del citato Collegato 2019, compresi quelli per i 
quali, allo scadere del termine indicato nel successivo ca-
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poverso non sia stata presentata da parte delle aziende 
all’INPS la specifica rendicontazione;

2.  disporre la cessazione degli effetti finanziari dei propri de-
creti inerenti agli ammortizzatori sociali in deroga relativi 
a periodi di competenza 2014-2015-2016 a decorrere dal 
30° giorno successivo alla presentazione del presente atto 
sul BURL, fatte salve le situazioni pendenti o di contenzioso;

3.  dare mandato ad INPS di non procedere con ulteriori pa-
gamenti successivamente alla cessazione degli effetti fi-
nanziari di cui al punto 2, sollevando l’INPS ed il Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali da ogni responsabilità 
in ordine alle pretese economiche dei lavoratori interessa-
ti. INPS potrà in ogni caso procedere all’elaborazione delle 
autorizzazioni per le quali la rendicontazione sia stata tra-
smessa dai soggetti interessati dall’autorizzazione, entro il 
termine di cui al punto 2;

Ritenuto inoltre, per le motivazioni espresse in premessa, di ri-
chiedere ad INPS la costituzione di una specifica riserva a valere 
sulle risorse residue disponibili quantificate sulla base dell’effetti-
va spesa per la gestione di situazioni pendenti o di contenzioso, 
con particolare riferimento alla rendicontazione che le aziende 
potrebbero inviare dopo la cessazione degli effetti finanziari, te-
nuto conto dei contributi di solidarietà istituiti con il citato Colle-
gato 2019;

Sentite le parti sociali nell’ambito dell’incontro della Sotto-
commissione Mobilità/Ammortizzatori sociali in deroga nella 
seduta del 17 dicembre 2018;

Dato atto che gli interventi di cui al presente documento non 
comportano ricadute sul Bilancio regionale, in quanto all’attua-
zione degli stessi si provvede mediante risorse statali;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di concludere, ai sensi dell’atto di approvazione da parte 
del Consiglio regionale del Collegato 2019 di accompagna-
mento alla Manovra di bilancio 2019-2021 che introduce l’art. 
5bis della l.r. 21/2013, i procedimenti amministrativi relativi agli 
ammortizzatori sociali in deroga relativi alle annualità 2014 - 
2015 - 2016, in corso alla data di entrata in vigore del citato Col-
legato 2019, compresi quelli per i quali, allo scadere del termine 
indicato nel successivo capoverso non sia stata presentata da 
parte delle aziende all’INPS la specifica rendicontazione;

2. di disporre la cessazione degli effetti finanziari dei propri 
decreti inerenti agli ammortizzatori sociali in deroga relativi a 
periodi di competenza 2014 – 2015 - 2016 a decorrere dal 30° 
giorno successivo alla presentazione del presente atto sul BURL, 
fatte salve le situazioni pendenti o di contenzioso;

3. di dare mandato ad INPS di non procedere con ulteriori 
pagamenti successivamente alla cessazione degli effetti finan-
ziari di cui al punto 2, sollevando l’INPS ed il Ministero del Lavo-
ro e delle Politiche Sociali da ogni responsabilità in ordine alle 
pretese economiche dei lavoratori interessati. INPS potrà in ogni 
caso procedere all’elaborazione delle autorizzazioni per le qua-
li la rendicontazione sia stata trasmessa dai soggetti interessati 
dall’autorizzazione entro il termine di cui al punto 2;

4. di richiedere ad INPS la costituzione di una specifica ri-
serva a valere sulle risorse residue disponibili quantificate sulla 
base dell’effettiva spesa per la gestione di situazioni pendenti 
o di contenzioso, con particolare riferimento alla rendicontazio-
ne che le aziende potrebbero inviare dopo la cessazione degli 
effetti finanziari, tenuto conto dei contributi di solidarietà istituiti 
con il citato Collegato 2019.

5. di disporre la pubblicazione integrale della presente deli-
berazione sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito 
web della Direzione Generale Istruzione Formazione e Lavoro e 
di inviarne il testo al MLPS, all’INPS e ai componenti della Sotto-
commissione Mobilità/Ammortizzatori sociali in deroga per assi-
curare la massima diffusione presso le aziende.

 Il segretario: Fabrizio De Vecchi
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D) ATTI DIRIGENZIALI
 Giunta regionale

D.G. Istruzione, formazione e lavoro
D.d.u.o. 21 dicembre 2018 - n. 19516
Approvazione avviso Dote Unica Lavoro – Terza fase 2019-2021 
- POR FSE 2014 - 2020– Attuazione della d.g.r n.  959 dell’11 
dicembre 2018

IL DIRIGENTE DELLA U.O.  
MERCATO DEL LAVORO

Visti:

•	il decreto legislativo 14 settembre 2015 n. 150 «Disposizioni 
per il riordino della normativa in materia di servizi per il la-
voro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, 
della legge 10 dicembre 2014, n. 183»;

•	il decreto legislativo 14 settembre 2018 n. 148 «Disposizioni 
per il riordino della normativa in materia di ammortizzatori 
sociali in costanza di rapporto di lavoro, in attuazione della 
legge 10 dicembre 2014, n. 183»;

•	il d.p.r. 5 febbraio 2018 n. 22 «Regolamento recante i criteri 
sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati 
dai Fondi Strutturali di Investimento Europei (SIE) per il perio-
do di programmazione 2014-2020»;

Visti:

•	l.r. 28 settembre 2006, n. 22 «Il mercato del lavoro in Lom-
bardia» così come modificata dalla l.r. del 4 luglio 2018 n. 9 
che ridefinisce l’organizzazione del mercato del lavoro in 
Regione Lombardia;

•	l.r. 6 agosto 2007, n. 19 «Norme sul sistema educativo di Istru-
zione e formazione della Regione Lombardia» e ss.mm.ii.;

•	l.r. 5 ottobre 2015, n. 30 «Qualità, innovazione ed internazio-
nalizzazione nei sistemi di istruzione, formazione e lavoro in 
Lombardia. Modifiche alle ll.rr. 19/2007 sul sistema di istru-
zione e formazione e 22/2006 sul mercato del lavoro»;

•	l.r. 4 agosto 2003 n.  13 «Promozione all’accesso al lavoro 
delle persone disabili e svantaggiate» come modificata 
dall’art. 12 comma 1 della l.r.10 agosto 2018, n.12, che pre-
vede il finanziamento, attraverso le risorse del fondo regio-
nale disabili (art. 7 l.r. 13/03) di azioni mirate al sostegno 
di politiche integrate di istruzione, formazione professionale, 
inserimento e mantenimento lavorativo di persone disabili;

•	il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura, pre-
sentato dalla Giunta il 29 maggio 2018, con d.g.r. XI/154 
e approvato dal Consiglio regionale il 10 luglio 2018 con 
d.c.r. XI/64;

•	il Programma Operativo Regionale a valere sul Fondo So-
ciale Europeo (FSE)2014-2020, approvato con Decisione 
di esecuzione della Commissione del 17 dicembre2014 
C(2014) 10098 final e la relativa modifica approvata con 
Decisione di Esecuzione C(2018) 3833 del 12 giugno 2018;

•	il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio;

•	il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo socia-
le europeo Fondo Sociale Europeo e che abroga il regola-
mento (CE) n.1081/2006 del Consiglio;

•	la Comunicazione UE 2016.C 262.01 «Comunicazione della 
Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui all’artico-
lo 107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell’Unio-
ne europea» ed in particolare I punti 2.1 e 6.2;

Visti altresì:

•	la d.g.r. n. X/3017 del 16 gennaio 2015 all’oggetto «Piano 
di rafforzamento amministrativo (PRA) relativo ai Programmi 
operativi regionali FESR e FSE 2014-2020»;

•	la d.g.r. n. X/3069 del 23 gennaio 2015 relativa alla presa 
d’atto dell’approvazione del Programma Operativo Regio-
nale – FSE 2014/2020 da parte della Commissione Euro-
pea con Decisione di Esecuzione CE del 17 dicembre 2014 

C(2014) 10098 finale;

•	la d.g.r. n. X/4150 del 08 ottobre 2015 «Linee guida per l’at-
tuazione della Dote Unica Lavoro Programma Operativo re-
gionale - Fondo Sociale Europeo 2014-2020»;

•	la d.g.r. n. X/4526 del 10 dicembre 2015 e le successive mo-
difiche ed integrazioni apportate dalla d.g.r. n. X/5053 del 
18 aprile 2016 e d.g.r. n. XI/677 del 24 ottobre 2018» con 
le quali sono state definite le modalità operative di funzio-
namento e gli indirizzi per la prima programmazione della 
Dote Unica;

•	il d.d.u.o n. 11834 del 23 dicembre 2015 e ss.mm.ii che ha 
approvato in attuazione delle d.g.r. soprarichiamate, l’Avvi-
so Dote Unica Lavoro POR FSE 2014 – 2020;

•	la d.g.r n. X/2412 del 26 ottobre 2011 «Procedure e requisiti 
per l’accreditamento degli operatori pubblici e privati per 
erogazione dei servizi di istruzione e formazione professio-
nale nonché dei servizi per il lavoro»;

•	il d.d.u.o. n.  12550 del 20 dicembre 2013, «Approvazione 
delle Indicazioni regionali per l’offerta formativa dei percor-
si di istruzione e formazione professionale di secondo ciclo 
(art. 22, comma 4, l.r. n. 19/2007)»;

•	la d.g.r. n. X/7586 del 18 dicembre 2017 «Modalità opera-
tive per l’attuazione della Strategia Nazionale Aree Interne 
in Lombardia. Quadro finanziario, procedure di selezione 
e spese ammissibili per le azioni attuative delle strategie 
«Nuove Aree Interne»», con la quale viene approvato lo 
schema di convenzione tra Regione Lombardia con cia-
scun comune capofila delle nuove aree interne di «Appen-
nino Lombardo – Oltrepò Pavese» e «Alto Lago di Como e 
Valli del Lario»;

•	la d.g.r. n. XI/843 del 19 novembre 2018 «Linee di indirizzo 
a sostegno delle iniziative in favore dell’inserimento socio-
lavorativo delle persone con disabilità, a valere sul Fondo 
regionale istituito con lr 4 agosto 2003 n.  13 - annualità 
2019-2020 –«;

•	la d.g.r. n. X/7763 del 17 gennaio 2018 «Indirizzi regionali 
in materia di tirocini (prosecuzione del procedimento per 
decorrenza termini per l’espressione del parere da parte 
della competente commissione consiliare ai sensi dell’art. 
1 commi 24 e 26 della legge regionale 3/2001) ed il d.d.s. 
n. 6286 del 7 maggio 2018 «Indirizzi regionali in materia di 
tirocini – disposizioni attuative»;

•	il d.d.u.o. del 20 dicembre 2012 n.  12453 «Approvazione 
delle indicazioni regionali per l’offerta formativa relativa a 
percorsi professionalizzanti di formazione continua, perma-
nente, di specializzazione, abilitante e regolamentata»;

•	il d.d.u.o. del 21 novembre 2013 n. 10735 «Descrizione del 
sistema di gestione e controllo e manuale delle procedure 
FSE 2007/2013– ottavo aggiornamento.» in particolare l’al-
legato 3 «Offerta dei servizi formativi»;

•	il d.d.g. n. 1800 del 12 febbraio 2018 «Por Fse 2014-2020. Mo-
difica del sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO.) di cui 
al decreto n. 13372 del 16 dicembre 2016, aggiornato con 
decreto n. 9411 del 31 luglio 2017 – II aggiornamento» che 
approva il «SI.GE.CO. POR FSE Lombardia 2014- 2020» ed il 
«Manuale delle Procedure POR FSE Lombardia 2014-2020»;

•	la d.g.r. n. XI/7837 del 12 febbraio 2018 avente come og-
getto «Approvazione della policy regionale «Regole per il 
governo e applicazione dei principi di privacy by design 
e by default ai trattamenti di dati personali di titolarità di 
Regione Lombardia»;

Richiamata la d.g.r. n. XI/959 del 11 dicembre 2018 «Dote uni-
ca lavoro Fase III – Programma Operativo Regionale - Fondo So-
ciale Europeo 2014-2020» che ha definito:

•	le modalità operative di funzionamento per l’attuazione 
della terza fase di Dote Unica Lavoro approvando «Linee 
guida per l’attuazione della terza fase di Dote Unica Lavoro» 
ed i documenti metodologici: «Il sistema di profilazione DUL 
Fase III» e le «Soglie per operatore DUL Fase III»;

•	l’applicazione dei costi standard dei servizi di politica attiva 
disciplinati dal regolamento delegato (UE) n. 2017/90 della 
Commissione Europea del 31 ottobre 2016;

•	lo stanziamento di risorse complessive pari a Euro 
102.000.000,00 per finanziare la misura fino al 2021 e da 
distribuire nel corso delle verifiche periodiche, di cui: 

 − Euro 100.000.000 a valere sull’Asse I del POR FSE 2014-
2020 (azioni 8.1, 8.2, 8.5 e 8.6) Missione 15 – programma 
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03 – cap. 10793 – 10801 – 10808 – 10794 – 10802 – 10809 
– 10795 – 10803 – 10810; 

 − Euro 2.000.000,00 a valere sul Fondo regionale disabili 
di cui alla l.r. 4 agosto 2003 n. 13 e ss.mm.ii, Missione 15 
– programma 01 – cap. 8426 – 8427 – 8447;

prevedendo l’incremento della dotazione finanziaria attraverso 
l’utilizzo delle risorse della l. 53/00 a valere delle economie che 
si realizzeranno sulle risorse già stanziate per la seconda fase di 
Dote Unica Lavoro e non utilizzate alla chiusura dell’Avviso, per il 
finanziamento di specifici interventi previsti dalla Misura; 

Atteso che il provvedimento ha demandando a successivi 
provvedimenti della Direzione Generale Istruzione, Formazione 
e Lavoro l’approvazione dell’Avviso Dote Unica Lavoro e di ogni 
altro provvedimento attuativo;

Dato atto che il modello di Dote Unica consente di accompa-
gnare le persone lungo tutto l’arco della vita attiva, in percorsi di 
riqualificazione e inserimento lavorativo progettati in considera-
zione delle caratteristiche e delle esigenze del singolo individuo 
per fasce di intensità di aiuto;

Ritenuto di approvare, ai sensi della D.g.r. n. 959/2018 sopra 
richiamata, l’»Avviso Dote Unica Lavoro Terza fase 2019-2021» ed 
il «Manuale di Gestione della Dote Unica Lavoro Terza fase 2019-
2021» rispettivamente come da Allegati 1 e 3 parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

Ritenuto di stanziare, per la fase di avvio dell’Avviso, la som-
ma di euro 50 milioni nell’ambito dello stanziamento comples-
sivo previsto dalla d.g.r. n. 959/2018 composta come illustrato 
nell’Allegato 2 parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento e secondo la ripartizione per Fasce ivi prevista; tale 
finanziamento potrà essere innalzato mediante il sistema dell’o-
verbooking in relazione agli esiti del monitoraggio costante del-
la spesa, così come previsto dalla stessa delibera di Giunta;

Ritenuto di stabilire, nel rispetto dei vincoli di bilancio, che: 

•	per i target delle «persone con invalidità iscritte alle liste del 
Collocamento mirato l.68/99» il finanziamento delle doti a 
valere di sullo stanziamento di Euro 750 mila come da Alle-
gato 2 è condizionato all’accertamento delle risorse finan-
ziarie nel bilancio 2019;

•	per il target degli «occupati iscritti ai master universitari» il 
finanziamento delle doti a valere di sullo stanziamento di 
Euro 250 mila come da Allegato 2 è condizionato all’accer-
tamento delle risorse finanziarie nel bilancio 2019;

Ritenuto di rimandare a successivo provvedimento, a segui-
to della consuntivazione delle economie a chiusura dell’Avviso 
DUL Fase II, il finanziamento degli ulteriori interventi dedicati alle 
forze dell’ordine e alle forze armate;

Considerato che:

•	il paragrafo 6 delle «Linee guida per l’attuazione della ter-
za fase di dote unica lavoro» di cui allegato 1 alla d.g.r 
n. 959/2018 prevede che a ciascun operatore accreditato 
al lavoro sia assegnata una soglia massima di spesa all’in-
terno della quale potrà attivare le doti;

•	’Allegato 3 della d.g.r n.  959/2018, «Soglie per operatore 
DUL Fase III» definisce le modalità di definizione e aggior-
namento delle soglie entro le quali gli operatori possono 
prendere in carico i partecipanti;

•	la d.g.r. n. 959/2018 ha stabilito che, per la definizione delle 
soglie massime operatore, nella fase di avvio della misura si 
terrà conto dei dati relativi agli esiti della verifica bimestrale 
al 28 ottobre 2018 riferiti alla seconda fase della Dote Unica 
lavoro e dei criteri di valutazione delle performance previ-
sti dal documento metodologico di cui all’allegato 3 della 
stessa delibera;

Ritenuto di avvalersi di POLIS Lombardia (POLIS), nell’ambito 
del piano attività dell’Ente, per la verifica della corretta applica-
zione della metodologia in tutte le fasi di determinazione delle 
soglie per operatore, nonché per le attività di monitoraggio dello 
stato di avanzamento fisico e finanziario e di seguire il seguen-
te iter amministrativo per l’aggiornamento delle soglie massime 
per operatore:

•	la Struttura competente in materia di sistemi informativi rile-
verà il livello di assegnazione raggiunto da ciascun opera-
tore e trasmetterà i dati a POLIS;

•	POLIS, con proprio decreto, darà atto dell’applicazione del-
la metodologia e della determinazione delle nuove soglie, 
trasmettendo i risultati alla Direzione generale;

•	la determinazione delle nuove soglie di assegnazione di 
ciascun operatore sarà resa evidente agli operatori attra-

verso la Bacheca del profilo operatore della piattaforma 
informatica «Cruscotto Lavoro» (cruscottolavoro.servizirl.it);

Atteso che la Direzione Generale Istruzione, Formazione e La-
voro ha trasmesso a POLIS:

•	i dati di monitoraggio finanziario estratti dal sistema infor-
mativo e riferiti alla situazione al 28 ottobre 2018 ai fini del-
la determinazione delle soglie massime di spesa secondo 
la metodologia descritta nell’Allegato 3 dalla citata d.g.r. 
n. 959/2018;

•	i nuovi operatori accreditati al lavoro alla data del 18 di-
cembre 2018 ultimo aggiornamento disponibile che rimar-
rà invariato fino al 31 dicembre 2018;

Dato atto che l’elaborazione effettuata da POLIS, trasmessa in 
data 21 dicembre 2018 protocollo EL 2018.0031951 sulla base 
del documento metodologico citato e dei dati forniti dalla Di-
rezione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro ha permesso 
di determinare le soglie massime a disposizione degli operatori 
all’avvio dell’iniziativa, che sono agli atti della Direzione Genera-
le Istruzione, Formazione e Lavoro;

Ritenuto pertanto di approvare la tabella, riportata nell’Allega-
to 4, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
che individua le nuove soglie massime di spesa per i servizi di 
Dote Unica Lavoro in fascia 1, 2, 3 e 4 per gli operatori accreditati 
al lavoro alla data del 18 dicembre 2018;

Atteso che le nuove soglie massime di spesa per operatore:

•	verranno rese attive sul sistema informativo SIAGE per l’invio 
delle doti a partire dalla data del 22 gennaio 2019;

•	rimangono comunque vigenti fino a nuova rideterminazio-
ne;

•	non costituiscono assegnazione formale di risorse;
Considerato che la d.g.r n. 959/2018 prevede che i risultati 

conseguito dagli operatori nell’ultima fase di Dote Unica lavoro, 
in attuazione delle previsioni introdotte con d.g.r n. 677/2018, sa-
ranno oggetto di una distribuzione in chiave premiante di Euro 5 
Milioni, nell’ambito della dotazione complessiva;

Ritenuto di ripartire la prevista quota di euro 5 milioni per le 
fasce 1 2 3 e 4, sulla base dei risultati conseguiti nelle fasce 3 
e 3 Plus mediante un successivo stanziamento a seguito della 
chiusura dell’Avviso DUL fase II;

Ritenuto altresì di stabilire che il dato relativo all’utilizzo delle 
risorse complessive a valere sullo stanziamento dell’avviso sarà 
reso disponibile per gli operatori attraverso la Bacheca del pro-
filo operatore della piattaforma informatica «Cruscotto Lavoro» 
(cruscottolavoro.servizirl.it);

Preso atto che:

•	il presente intervento non si configura come «aiuto di stato»;

•	l’iniziativa si attua attraverso gli operatori accreditati che 
erogano servizi a costi standard nell’ambito di un regime 
concessorio/autorizzatorio finalizzato all’erogazione di ser-
vizi di formazione e al lavoro rivolti a persone fisiche e, per-
tanto, svolgono una mission pubblica in nome e per conto 
di Regione Lombardia;

•	la formazione finanziata dall’iniziativa Dote Unica Lavoro è 
una formazione permanente e di specializzazione che ri-
sponde ad esigenze di persone fisiche e non ad esigenze 
aziendali ed è erogata a costi standard;

•	con la misura regionale Dote Unica Lavoro non si intendono 
finanziare nemmeno potenzialmente, attività economiche;

Dato atto che per ogni altro aspetto procedurale non disci-
plinato nell’Avviso, per le attività di gestione e liquidazione delle 
doti, gli operatori accreditati faranno riferimento al Manuale di 
gestione della Dote approvato dall’Autorità di Gestione con-
giuntamente al presente provvedimento;

Vista la comunicazione del 19 dicembre 2018 della Direzione 
competente in materia di Semplificazione in merito alla verifica 
preventiva di conformità del bando di cui all’Allegato G alla 
d.g.r. n. 6642 del 29 maggio 2017 e ss.mm.i.;

Dato atto che sono state rispettate e previste le regole e le 
procedure di cui alla policy in materia di privacy By Design previ-
ste con decreto n. 8384 del 7 giugno 2018 e che le stesse sono 
state applicate in modo puntuale per il trattamento dati, e che 
sono state soggette a verifica sul collaudo/test funzionale e veri-
fica da parte del Data Protection Officer;

Preso atto della conclusione della procedura scritta del Coor-
dinamento UE in data 17 Dicembre 2018;

http://cruscottolavoro.servizirl.it
http://cruscottolavoro.servizirl.it
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Acquisito nelle seduta del 18 dicembre 2018 il parere del Co-
mitato di valutazione aiuti di Stato di cui all’allegato F della d.g.r. 
n. 6777 del 30 giungo 2017;

Visto il parere dell’Autorità di Gestione POR FSE 2014- 2020 
espresso con nota Prot. E1.2018.0579801 del 21 dicembre 2018;

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;

Dato atto che il presente provvedimento è adottato nel rispet-
to dei termini previsti dalla l. 241/90 e ss.mm.ii;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale», nonché i provvedi-
menti organizzativi relativi alla XI Legislatura regionale:

•	la d.g.r. del 4 aprile 2018 n. 5 «I Provvedimento organizzativo 
– XI Legislatura»;

•	la d.g.r. del 17 maggio 2018 n. 126 «II Provvedimento orga-
nizzativo 2018» con la quale sono stati nominati, con de-
correnza dal 1 giugno 2018, i Direttori generali, centrali e di 
Area di funzione specialistica;

•	la d.g.r. del 31 maggio 2018 n. 182 «III Provvedimento orga-
nizzativo 2018» con la quale è stato approvato il nuovo as-
setto organizzativo della Giunta regionale a seguito dell’av-
vio della XI legislatura;

•	la d.g.r. del 28 giugno 2018 n.  294 «IV Provvedimento Or-
ganizzativo 2018» che provvede alla individuazione degli 
incarichi dirigenziali ed alla nuova definizione degli assetti 
organizzativi della Giunta regionale;

DECRETA
1. di approvare l’»Avviso Dote Unica Lavoro Terza fase 2019-

2021» ed il «Manuale di Gestione della Dote Unica Lavoro Terza 
fase 2019-2021» rispettivamente come da Allegati 1 e 3 parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento che rispec-
chia gli indirizzi della d.g.r. n. 959/2018 ;

2. di stanziare, per la fase di avvio dell’Avviso, la somma di eu-
ro 50 milioni nell’ambito dello stanziamento complessivo previ-
sto dalla d.g.r. n. 959/2018 composta come illustrato nell’Allega-
to 2 parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e 
secondo la ripartizione per Fasce ivi prevista; tale finanziamento 
potrà essere innalzato mediante il sistema dell’overbooking in 
relazione agli esiti del monitoraggio costante della spesa, così 
come previsto dalla stessa delibera di Giunta;

3. di stabilire, nel rispetto dei vincoli di bilancio, che: 

•	per i target delle «persone con invalidità iscritte alle liste del 
Collocamento mirato l. 68/99» il finanziamento delle doti a 
valere di sullo stanziamento di euro 750 mila come da Alle-
gato 2 al presente provvedimento è condizionato all’accer-
tamento delle risorse finanziarie nel bilancio 2019;

•	per il target degli «occupati iscritti ai master universitari» il 
finanziamento delle doti a valere di sullo stanziamento di 
euro 250 mila come da Allegato 2 al presente provvedimen-
to è condizionato all’accertamento delle risorse finanziarie 
nel bilancio 2019;

4. di rimandare a successivo provvedimento, a seguito della 
consuntivazione delle economie a chiusura dell’Avviso DUL Fa-
se II, il finanziamento degli ulteriori interventi dedicati alle forze 
dell’ordine e alle forze armate;

5. di avvalersi di POLIS Lombardia (POLIS), nell’ambito del pia-
no attività dell’Ente, per la verifica della corretta applicazione 
della metodologia in tutte le fasi di determinazione delle soglie 
per operatore, nonché per le attività di monitoraggio dello stato 
di avanzamento fisico e finanziario e di seguire il seguente iter 
amministrativo per l’aggiornamento delle soglie massime per 
operatore:

•	la Struttura competente in materia di sistemi informativi rile-
verà il livello di assegnazione raggiunto da ciascun opera-
tore e trasmetterà i dati a POLIS;

•	POLIS, con proprio decreto, darà atto dell’applicazione del-
la metodologia e della determinazione delle nuove soglie, 
trasmettendo i risultati alla Direzione generale;

•	la determinazione delle nuove soglie di assegnazione di 
ciascun operatore sarà resa evidente agli operatori attra-
verso la Bacheca del profilo operatore della piattaforma 
informatica "Cruscotto Lavoro" (cruscottolavoro.servizirl.it);

6. di approvare la tabella, riportata nell’Allegato 4, parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento, che individua 

le nuove soglie massime di spesa per i servizi di Dote Unica La-
voro in fascia 1, 2, 3 e 4 per gli operatori accreditati al lavoro alla 
data del 18 dicembre 2018 elaborata secondo la metodologia 
di cui all'Allegato 3 della d.g.r n. 959/2018;

7. di stabilire che le soglie massime di spesa per operatore:

•	verranno rese attive sul sistema informativo SIAGE per l'invio 
delle doti a partire dalla data del 22 gennaio 2019;

•	rimarranno comunque vigenti fino a nuova rideterminazio-
ne;

•	non costituiscono assegnazione formale di risorse;
8. di ripartire la quota di euro 5 milioni per le fasce 1 2 3 e 4 

sulla base dei risultati conseguiti nelle fasce 3 e 3 Plus dell’Avviso 
Dote Unica Lavoro seconda fase, in attuazione della delibera di 
Giunta n. 677/2018, mediante un successivo stanziamento, a se-
guito della chiusura dell’Avviso DUL fase II;

9. di stabilire che il dato relativo all’utilizzo delle risorse com-
plessive a valere sullo stanziamento dell’avviso sarà reso dispo-
nibile attraverso la Bacheca del profilo operatore della piattafor-
ma informatica «Cruscotto Lavoro» (cruscottolavoro.servizirl.it);

10. di attestare che, contestualmente alla data di adozione 
del presente atto, si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 
26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

11. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, sul portale istitu-
zionale di Regione Lombardia www.regione.lombardia.it sezione 
bandi e sul sito internet www.fse.regione.lombardia.it.

Il dirigente
Paola Angela Antonicelli

——— • ———

http://cruscottolavoro.servizirl.it
http://cruscottolavoro.servizirl.it
http://www.regione.lombardia.it
http://www.fse.regione.lombardia.it
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OBIETTIVO “INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E DELL’OCCUPAZIONE” 
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PREMESSA 

Il presente Avviso disciplina l’attuazione della terza fase di Dote Unica Lavoro (2019-2021) in 
attuazione della D.G.R. n. XI/959 dell’11/12/2018. 

Regione Lombardia conferma la centralità del sistema dotale e, attraverso Dote Unica Lavoro, 
intende rispondere alle esigenze delle persone nelle diverse fasi della propria vita professionale con 
un’offerta integrata e personalizzata di servizi.  

Inoltre, Dote Unica Lavoro consente un percorso di politica attiva integrato con le previsioni 
obbligatorie previste dal Decreto Legislativo n. 150 del 14 settembre 2015 attuativo del Jobs Act e 
fornisce l'aiuto necessario per l'inserimento o il reinserimento nel mercato del lavoro. Infatti, nel 
percorso attuativo di Dote Unica Lavoro, gli operatori accreditati per i servizi al lavoro assicurano la 
predisposizione e sottoscrizione del Patto di Servizio Personalizzato (PSP) di cui all’art. 20 del D.Lgs. 
n. 150/2015, che dovrà essere formalizzato secondo le modalità previste dalla D.G.R. n. X/7431 del 
28/11/2017.  

L’Avviso è attuato secondo principi di pari opportunità e non discriminazione. 

Con riferimento alle procedure di dettaglio di gestione di Dote Unica Lavoro, l’Avviso deve intendersi 
integrato dalle disposizioni del Manuale di Gestione della Dote Unica Lavoro (Allegato 3, di seguito 
“Manuale”). 

A. INTERVENTO, SOGGETTI, RISORSE 

A.1 Finalità e obiettivi 

Il presente Avviso ha l’obiettivo di accompagnare le persone in un percorso di occupazione o in un 
percorso volto al miglioramento delle proprie competenze, garantendo la centralità della persona e 
la libertà di scelta. A tal fine si propone di: 

 Offrire un percorso personalizzato che tenga conto delle diverse esigenze e caratteristiche delle 
persone; 

 Offrire un insieme di servizi attraverso la scelta tra diversi operatori (pubblici e privati) e 
attraverso modalità che tendono ad incentivare il risultato occupazionale.  

A.2 Riferimenti normativi 

Il presente Avviso si basa sui riferimenti normativi comunitari, nazionali, regionali, relativi 
all’attuazione dei programmi finanziati dai fondi strutturali e, in particolare, del Fondo Sociale 
Europeo, nonché sulla normativa settoriale inerente l’attuazione delle politiche attive del lavoro, di 
cui all’Allegato E.1. 

A.3  Soggetti destinatari 

L’Avviso è rivolto alle persone fino a 65 anni che siano in possesso dei requisiti di seguito specificati 
nel momento di presentazione della domanda di dote: 
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 Disoccupati privi di impiego, residenti e/o domiciliati in Lombardia, anche percettori di Naspi 
da non oltre 4 mesi1; 

 Occupati sospesi, in presenza di crisi, riorganizzazione aziendale o cessazione in unità 
produttive/operative ubicate in Lombardia, che siano percettori di un ammortizzatore sociale 
attraverso la Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (CIGS), nell’ambito degli istituti dei 
Fondi di solidarietà e/o Accordi/Contratti/Assegno di solidarietà come disciplinati dal D.Lgs. n. 
148/2015; 

 Occupati appartenenti alla forza pubblica (Militari congedandi2 e personale, militare e civile, 
delle Forze dell’ordine e Forze armate), residenti e/o domiciliati in Regione Lombardia, previa 
autorizzazione rilasciata dal proprio Comando/Questura/Provveditorato regionale di 
riferimento di cui all’Allegato E.3; 

 Iscritti ad un Master universitario di I e II livello, residenti e/o domiciliati in Regione Lombardia. 

Dai gruppi target sopraindicati sono esclusi i seguenti soggetti, in quanto beneficiari di altre politiche 
attive: 

 Giovani disoccupati fino a 29 anni, che possono avere accesso alla misura Garanzia Giovani; 
 Percettori Naspi da oltre 4 mesi, che possono avere accesso all’Assegno di Ricollocazione di cui 

all’art. 23 del D.Lgs. 150/2015; 
 Occupati sospesi in Accordo di ricollocazione art. 24 bis D.Lgs. 148/2015, che possono avere 

accesso all’Assegno di Ricollocazione e all’Avviso Azioni di rete per il lavoro. 

Ai sensi del D.Lgs. n. 150/2015, prima dell’attivazione della dote, i destinatari disoccupati devono 
aver rilasciato la Dichiarazione di Immediata Disponibilità al lavoro (DID) ed aver stipulato un Patto 
di Servizio Personalizzato (PSP), presso i centri per l’impiego o gli operatori accreditati.  

Gli occupati sospesi ai sensi dell’ex art. 22 del D.lgs. n. 150/2015 devono aver stipulato unicamente 
il Patto di Servizio Personalizzato. 

A.4 Soggetti beneficiari 

La persona in possesso dei requisiti di accesso a Dote Unica Lavoro può rivolgersi agli operatori in 
possesso di accreditamento definitivo per l’erogazione dei servizi al lavoro.  

La persona può inoltre rivolgersi: 

 agli operatori in possesso di accreditamento definitivo all’Albo regionale dei servizi di istruzione 
e formazione sez. A e B per attivare le Doti finalizzate alla fruizione di percorsi formativi per gli 
occupati appartenenti alla forza pubblica e per i lavoratori occupati sospesi che accedono in 
Fascia 5; 

 se iscritti a Master Universitari di I e II livello, alle Università legalmente riconosciute con sede 
legale e operativa in Regione Lombardia ai sensi della l.r. 33/2004, esclusivamente per 
l’erogazione dei moduli formativi nell’ambito dei Master. 

L’elenco degli operatori accreditati è disponibile sul sito www.fse.regione.lombardia.it nelle pagine 
web dedicate all’Avviso Dote Unica Lavoro POR FSE 2014-2020. 

                                                       
1 Per percettori di Naspi (Nuova assicurazione sociale per l’impiego) si intendono le persone che hanno presentato la 
richiesta di Naspi ad INPS. Pertanto il periodo di 4 mesi è calcolato a partire dalla data di presentazione della richiesta. 
2 Previsti dal Protocollo d’Intesa sottoscritto tra la Regione ed il Comitato Militare Esercito Lombardia in data 23/10/2012 
e aggiornato con Protocollo del 15/02/2018 
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Gli operatori che prendono in carico le persone hanno la possibilità di agire in partenariato con altri 
operatori accreditati, anche per i servizi formativi, per fornire un’offerta completa e qualificata di 
servizi.  

Gli operatori agiscono nell’ambito di un rapporto di natura concessoria/autorizzatoria per la 
gestione di un servizio di rilievo pubblicistico di interesse generale. Ai sensi dell’art. 12 della L. 
241/90, le relative erogazioni economiche si configurano come contributi pubblici, attribuite per la 
realizzazione dei servizi alle persone da parte degli operatori, e non assumono la natura di 
corrispettivo di un rapporto sinallagmatico. Pertanto queste erogazioni devono essere considerate 
alla stregua di una cessione avente ad oggetto denaro, fuori campo IVA ai sensi dell’art. 2, comma 
2, lett. a), del D.P.R. n. 633/1972 e implicano la non conformità della nota di liquidazione ai sensi 
dell'art. 21 D.P.R. n. 633/1972 (Fatturazione delle operazioni). 

Gli operatori che intendono erogare i servizi nell’ambito del presente Avviso sono tenuti ad inviare 
l’Atto di adesione Unico e a presentare l’eventuale Offerta Formativa attraverso il sistema 
informativo. 

Gli operatori accreditati sono tenuti a rispettare quanto stabilito nel Manuale e a fornire 
un’esaustiva informazione al destinatario dei diritti e degli obblighi che l’accesso alla dote comporta 
e del programma FSE all’interno del quale si svolge la misura. 

Gli operatori provvedono a prendere in carico i destinatari entro la soglia massima di spesa stabilita 
con cadenza periodica da Regione Lombardia, e a condividere un Piano di Intervento Personalizzato 
(PIP). La mancata presa in carico di una persona in modo non giustificato con riferimento alla 
normativa vigente per l’erogazione dei servizi di cui all’art. 13 c. 3 della L.r. 22/2006 costituisce 
violazione dei compiti dell’operatore accreditato. 

Gli operatori sono tenuti a verificare i requisiti delle persone che prendono in carico, acquisendo la 
documentazione prevista dal Manuale e a garantire l’erogazione dei servizi. Gli operatori inoltre 
hanno l’obbligo di comunicare al centro per l’impiego il rifiuto ingiustificato di svolgere le attività 
previste dal Piano di Intervento Personalizzato. La mancata comunicazione costituisce violazione dei 
compiti propri dell’operatore accreditato ai sensi dell’art. 13 della L.r. 22/2006. 

Gli operatori accreditati non possono ricevere altre forme di compenso da parte di soggetti pubblici 
o privati per l’erogazione degli stessi servizi previsti dalla Dote Unica Lavoro. 

A.5 Dotazione finanziaria 

Le risorse complessivamente disponibili per Dote Unica Lavoro, ai sensi della D.G.R. n. XI/959 
dell’11/12/2018 per il periodo 2019-2021, ammontano complessivamente a € 102.000.000,00 a 
valere sulle seguenti risorse: 

 € 100.000.000, a valere sull'Asse I del POR FSE 2014-2020 (Obiettivi specifici 8.1, 8.2, 8.5 e 8.6); 
 € 2.000.000,00 a valere sul Fondo regionale disabili di cui alla l.r. del 4 agosto 2003 n. 13 e 

ss.mm.ii.  

La dotazione finanziaria è incrementata attraverso l'utilizzo delle risorse a valere sulla l. 53/00, 
nonché delle economie che si realizzeranno sulle risorse già stanziate per la seconda fase di Dote 
Unica Lavoro e non utilizzate alla chiusura dell'Avviso per il finanziamento di specifici interventi 
previsti dalla Misura. 

L’intervento contribuisce all’attuazione della strategia “Nuove Aree Interne” di cui alla D.G.R. n. 
X/7586 del 18/12/2017, per l’area Oltrepò Pavese e per l’area Alto Lago di Como e Valli del Lario. 
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Come previsto dalla D.G.R. n. XI/959 dell’11/12/2018, le risorse sono messe a disposizione con 
cadenza periodica e l’ultimo rifinanziamento della misura avverrà a maggio 2021. 

L’Allegato 2 “Dotazione finanziaria” stabilisce gli stanziamenti delle risorse.  

Le economie derivanti da eventuali rinunce e revoche che si dovessero manifestare nel periodo in 
esame o da risorse prenotate e non rendicontate rientrano nelle disponibilità di Regione Lombardia 
e alimentano la rispettiva dotazione. 

B. CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 

B.1 Caratteristiche dell’agevolazione: assegnazione alle fasce di intensità di aiuto 

La persona ha a disposizione una dote, ossia uno specifico budget, entro i limiti del quale concorda 
con l’operatore i servizi funzionali alle proprie esigenze di occupazione e/o qualificazione. 

Il budget varia in relazione alla fascia di intensità di aiuto cui la persona è assegnata a seconda delle 
proprie caratteristiche (stato occupazionale, tempo trascorso dall’ultimo rapporto di lavoro, carriera 
professionale, età, genere e percezione o meno di Naspi). 

Nello specifico, una volta verificati i requisiti della persona, l’operatore ne supporta la profilazione 
nel sistema informativo che, secondo le modalità definite nel Manuale, definisce in automatico 
l’appartenenza ad una delle seguenti fasce di intensità d’aiuto: 

 Fascia 1 “Bassa”: persone che richiedono un supporto orientativo di base per ricollocarsi nel 
mercato del lavoro in autonomia; 

 Fascia 2 “Media”: persone che necessitano di un supporto maggiore che li renda più autonomi 
nella ricerca di un impiego o li supporti nel trovare un rapporto di lavoro più duraturo; 

 Fascia 3 “Alta”: persone che necessitano di un supporto intensivo per la ricerca di un impiego; 
 Fascia 4 “Molto Alta”: persone che necessitano di un supporto intensivo per entrare/rientrare 

nel mercato del lavoro dopo un lungo periodo di disoccupazione;  
 Fascia 5 “Altro aiuto”: persone che necessitano di servizi finalizzati alla riqualificazione 

professionale e all’occupabilità. 

Pertanto, accedono alle prime quattro fasce per la fruizione di servizi di formazione e lavoro: 

 i disoccupati (Fasce da 1 a 4 secondo l’esito della profilazione); 
 gli occupati sospesi in CIGS (compresi quelli sospesi ai sensi dell’art. 22 D.lgs. 148/2015) e gli 

occupati sospesi con Fondi/Accordi/Assegni di solidarietà di cui al Titolo II del D.lgs. n. 148/2015 
con causali di crisi o riorganizzazione aziendale in presenza di accordi con previsione di esubero, 
gli occupati sospesi in CIGS per cessazione ai sensi dell'art. 44 D.L. 109/2018. 

Sono invece destinatari della Fascia 5 per la fruizione di servizi di formazione: 

 gli occupati sospesi in CIGS (compresi quelli sospesi ai sensi dell’art. 22 D.lgs. 148/2015) e gli 
occupati sospesi con Fondi/Accordi/Assegni di solidarietà di cui al Titolo II del D.lgs. n. 148/2015 
con causali di crisi o riorganizzazione aziendale in presenza di accordi senza previsione di 
esubero, gli occupati sospesi a seguito di Contratti di solidarietà di cui all’art. 21 c. 1 lett. c) del 
D.lgs. n.148/2015 senza previsione di esubero;   

 i soggetti appartenenti alla forza pubblica; 
 i soggetti iscritti ad un Master universitario di I e II livello.  

Il dettaglio dei servizi fruibili è descritto al successivo par. B.2. 
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B.2 Percorsi ammissibili  

L’operatore definisce con la persona il Piano di Intervento Personalizzato, contenente i servizi di 
formazione e lavoro concordati. Gli stessi sono selezionati dai panieri di servizi di seguito specificati, 
coerentemente con gli standard di qualità e costo definiti da Regione Lombardia, anche in 
conformità con il Regolamento Delegato (UE) n. 2017/90 del 31 ottobre 2016. 

I servizi formativi devono essere coerenti con le competenze previste dal Quadro Regionale degli 
standard professionali di cui al D.D.U.O. n. 11809 del 23/12/2015 e ss.mm.ii.. 

Entro il valore della dote determinato dalla propria fascia di intensità di aiuto, la persona sceglie 
insieme all’operatore tutti i servizi necessari e funzionali a raggiungere i propri obiettivi di politica 
attiva, che possono essere tra i seguenti: 

 Obiettivo di inserimento lavorativo (per la Fascia 4 – Molto Alta, anche attraverso un tirocinio); 
 Obiettivo di autoimpiego e autoimprenditorialità; 
 Obiettivo di riqualificazione (Fascia 5). 

I destinatari di Dote Unica Lavoro non devono percepire ulteriori finanziamenti per gli stessi servizi. 

I servizi sono articolati nei panieri di seguito indicati e sono attivabili in relazione all’obiettivo di 
politica attiva: 

A. Accesso al servizio: 

1. Presa in carico 

B. Orientamento e formazione: 

2. Orientamento individuale 

3. Orientamento di gruppo e formazione 

C. Percorso a risultato: 

4. Inserimento lavorativo 

5. Tirocinio 

6. Autoimprenditorialità 

B.3 Spese ammissibili e soglie minime e massime di ammissibilità 

Il rimborso dei servizi è riconosciuto a “costo standard”, secondo i parametri definiti rispettivamente 
per ciascun obiettivo di politica attiva nella Tabella 1,  
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Tabella 2 e Tabella 3.  

Con riferimento ai servizi individuali, si ricorre ai costi standard definiti a livello nazionale e approvati 
dalla Commissione Europea con Regolamento Delegato (UE) n. 2017/90 del 31 ottobre 2016. 

Con riferimento ai servizi di gruppo, si ricorre ai costi standard definiti a livello regionale e approvati 
con D.D.U.O. n. 10735 del 21/11/2013 e n. 8617 del 26/09/2013 e ss.mm.ii.. 

Le tabelle che seguono riportano per ciascun obiettivo di politica attiva i massimali di spesa ammessi 
per le singole fasce di intensità di aiuto e per i diversi panieri attivabili, nonché le condizioni di 
ammissibilità della spesa e il valore massimo di assegnazione della dote.
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Tabella 1. Obiettivo di inserimento lavorativo  

Servizi 
Costo                      

orario per 
persona 

Fascia 1 Bassa Fascia 2 Media Fascia 3 Alta Fascia 4 Molto Alta 

Ore Condizioni e 
massimali Ore Condizioni e 

massimali Ore Condizioni e 
massimali Ore Condizioni e 

massimali 

A. Accesso al servizio          

1. Presa in carico   -  -  -  - 

Accoglienza e presa in carico 
€ 0,00 

1 
A carico 

dell’operatore 

1 
A carico 

dell’operatore 

1 
A carico 

dell’operatore 

1 
A carico 

dell’operatore 
Definizione del percorso 1 1 1 1 

B. Orientamento e formazione          

2. Orientamento individuale   € 213,00  € 284,00  € 355,00  € 426,00 

Colloquio specialistico € 0,00 1 A carico 
dell’operatore 1 A carico 

dell’operatore 1 A carico 
dell’operatore 1 A carico 

dell’operatore 

Bilancio delle competenze € 35,50 Max 3 A processo, a 
condizione della 
sottoscrizione di 
un contratto di 
almeno 360 gg 

Max 4 A processo, a 
condizione della 
sottoscrizione di 
un contratto di 
almeno 360 gg 

Max 5 

A processo  
(non condizionato) 

Max 6 
A processo  

(non 
condizionato) 

Orientamento e formazione alla 
ricerca attiva del lavoro 
(individuale) 

€ 35,50 Max 3 Max 4 Max 5 Max 6 

3. Orientamento di gruppo e 
formazione   € 45,00  € 594,00  € 876,00  € 1.158,00 

Formazione € 13,34 - - Max 40 
A processo, per il 
50% a condizione 

della 
sottoscrizione di 
un contratto di 
almeno 360 gg 

Max 60 
A processo, per il 
30% a condizione 

della 
sottoscrizione di 
un contratto di 
almeno 180 gg 

Max 80 
A processo, per 

l’20% a 
condizione della 
sottoscrizione di 
un contratto di 
almeno 180 gg 

Orientamento e formazione alla 
ricerca attiva del lavoro (di 
gruppo) 

€ 15,00 Max 3 

A processo, a 
condizione della 
sottoscrizione di 
un contratto di 
almeno 360 gg 

Max 4 Max 5 Max 6 
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Servizi 
Costo                      

orario per 
persona 

Fascia 1 Bassa Fascia 2 Media Fascia 3 Alta Fascia 4 Molto Alta 

Ore Condizioni e 
massimali Ore Condizioni e 

massimali Ore Condizioni e 
massimali Ore Condizioni e 

massimali 

C. Percorsi a risultato          

4. Inserimento lavorativo   -  € 2.000,00  € 2.500,00  € 3.000,00 

Accompagnamento al lavoro n.a. n.a. - n.a. 

A risultato, a 
condizione della 
sottoscrizione di 
un contratto di 
almeno 360 gg 

n.a. 

A risultato, a 
condizione della 
sottoscrizione di 
un contratto di 
almeno 180 gg 

n.a. 

A risultato, a 
condizione della 
sottoscrizione di 
un contratto di 
almeno 180 gg 

5. Tirocinio (alternativo 
all’inserimento lavorativo)   -  -  -  € 500,00 

Promozione e 
accompagnamento al tirocinio n.a. n.a. - n.a. - n.a. - n.a. 

A risultato, a 
condizione della 

conclusione di un 
tirocinio di 

almeno 120 gg 

MASSIMALE TOTALE   € 258,00  € 2.878,00  € 3.731,00  € 4.584,00 
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Tabella 2. Obiettivo di autoimpiego e autoimprenditorialità 

Servizi 
Costo                      

orario per 
persona 

Fascia 1 Bassa Fascia 2 Media Fascia 3 Alta Fascia 4 Molto Alta 

Ore Condizioni e 
massimali Ore Condizioni e 

massimali Ore Condizioni e 
massimali Ore Condizioni e 

massimali 

A. Accesso al servizio          

1. Presa in carico   -  -  -  - 

Accoglienza e presa in carico 
€ 0,00 

1 
A carico 

dell’operatore 

1 
A carico 

dell’operatore 

1 
A carico 

dell’operatore 

1 
A carico 

dell’operatore 
Definizione del percorso 1 1 1 1 

B. Orientamento e formazione          

2. Orientamento individuale   € 213,00  € 284,00  € 355,00  € 426,00 

Colloquio specialistico € 0,00 1 A carico 
dell’operatore 1 A carico 

dell’operatore 1 A carico 
dell’operatore 1 A carico 

dell’operatore 

Analisi delle propensioni e delle 
attitudini all’imprenditorialità € 35,50 3 A processo, a 

condizione di 
avvio di impresa o 

di lavoro 
autonomo 

Da 3 a 4 
A processo, a 

condizione di avvio 
di impresa o di 

lavoro autonomo 

Da 3 a 5 
A processo  

(non 
condizionato) 

Da 3 a 6 
A processo  

(non 
condizionato) Orientamento e formazione alla 

ricerca attiva del lavoro 
(individuale) 

€ 35,50 Max 3 Max 4 Max 5 Max 6 

3. Orientamento di gruppo e 
formazione   € 45,00  € 594,00  € 876,00  € 1.158,00 

Formazione € 13,34 - - Max 40 

A processo, per il 
50% a condizione di 
avvio di impresa o di 

lavoro autonomo 

Max 60 
A processo, per il 
30% a condizione 

di avvio di 
impresa o di 

lavoro autonomo 

Max 80 
A processo, per 

20% a condizione 
di avvio di 

impresa o di 
lavoro autonomo 

Orientamento e formazione alla 
ricerca attiva del lavoro (di 
gruppo) 

€ 15,00 Max 3 

A processo, a 
condizione di 

avvio di impresa o 
di lavoro 

autonomo 

Max 4 Max 5 Max 6 
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Servizi 
Costo                      

orario per 
persona 

Fascia 1 Bassa Fascia 2 Media Fascia 3 Alta Fascia 4 Molto Alta 

Ore Condizioni e 
massimali Ore Condizioni e 

massimali Ore Condizioni e 
massimali Ore Condizioni e 

massimali 

C. Percorsi a risultato          

6. Autoimprenditorialità   € 0,00   € 600,00   € 800,00  € 1.000,00 

Accompagnamento all’avvio di 
impresa € 40,00 - - Max 15 

A processo, per il 
30% a condizione di 
avvio di impresa o di 

lavoro autonomo 

Max 20 

A processo, per il 
30% a condizione 

di avvio di 
impresa o di 

lavoro autonomo 

Max 25 

A processo, per il 
30% a condizione 

di avvio di 
impresa o di 

lavoro autonomo 

MASSIMALE TOTALE   € 258,00  € 1.478,00  € 2.031,00  € 2.584,00 
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Tabella 3. Obiettivo di riqualificazione 

Servizi  Costo orario 
per persona  

Fascia 5 Altro aiuto 

Ore Condizioni e massimali 

A. Accesso al servizio    

1. Presa in carico    -  

Accoglienza e presa in carico 
€ 0,00 

1 A carico dell’operatore 
accreditato per l’erogazione dei 

servizi al lavoro Definizione del percorso 1 

B. Orientamento e formazione    

3. Orientamento di gruppo e formazione   € 2.000,00 

Formazione € 13,34 Max 150 A processo 

MASSIMALE TOTALE   € 2.000,00 

 

Segue il dettaglio delle caratteristiche dei panieri. Ulteriori dettagli in merito alle modalità di 
erogazione, rendicontazione e riconoscimento dei servizi sono definiti nel Manuale. 

A. Accesso al servizio 

Presa in carico 

La presa in carico rappresenta un pacchetto di servizi al lavoro essenziali che deve essere 
obbligatoriamente previsto ed erogato ai soggetti disoccupati e sospesi che vengono presi in carico 
dagli operatori accreditati all’erogazione dei servizi al lavoro. I servizi sono a carico dell’operatore. 

B. Orientamento e formazione  

I servizi di orientamento e formazione sono funzionali a fornire al destinatario strumenti utili a 
rafforzare le proprie competenze e la propria consapevolezza rispetto alle potenzialità di ingresso 
nel mercato del lavoro. 

A seconda delle modalità di erogazione prescelte, il destinatario può selezionare i servizi da due 
panieri, cumulabili tra loro:  

 Paniere 2: Orientamento Individuale, che comprende servizi al lavoro erogabili in modalità 
individuale o individualizzata fino a 3 persone;  

 Paniere 3: Orientamento di gruppo e formazione, che comprende servizi di formazione e lavoro 
erogabili in modalità collettiva, oltre 3 persone. 

I servizi al lavoro di entrambi i panieri possono essere fruiti dai soggetti appartenenti alle prime 
quattro fasce. Per tali destinatari è obbligatoria l’erogazione di almeno uno di essi.  

I servizi al lavoro sono riconosciuti sulla base delle attività realizzate (a processo) e, ove previsto, a 
condizione del raggiungimento di un risultato occupazionale, come riportato nelle tabelle 1 e 2. 
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I servizi di formazione (Paniere 3: Orientamento di gruppo e formazione) posso essere fruiti dai 
soggetti appartenenti alle fasce dalla 2 alla 5 e sono riconosciuti sulla base delle attività realizzate 
(a processo) e, ove previsto, a condizione del raggiungimento di un risultato occupazionale, come 
riportato nelle tabelle 1, 2 e 3. 

La formazione non può essere erogata successivamente al conseguimento di un risultato 
occupazionale. 

Tutti i percorsi formativi devono essere avviati e realizzati secondo quanto stabilito dalle indicazioni 
regionali per l’offerta formativa di cui al D.D.U.O n. 12453 del 20 dicembre 2012. 

La formazione ammessa è rappresentata dalla formazione permanente e/o di specializzazione. 

Con riferimento ai servizi formativi rivolti ai soggetti occupati (compresi i soggetti occupati sospesi) 
si precisa che è esclusa la formazione continua e, pertanto: 

 devono essere erogati fuori dell’orario di lavoro, anche in connessione con periodi di riduzione 
di orario di lavoro a seguito di accordi contrattuali (in particolare contratti/accordi di solidarietà) 
o sospensione in Cassa Integrazione Guadagni; 

 devono rispondere alle esigenze formative della persona, indipendentemente dal fabbisogno di 
qualificazione/riqualificazione eventualmente espresso dall’azienda; 

 per occupati appartenenti alla forza pubblica, considerata la specificità delle attività esercitate, 
potrà essere svolta compatibilmente con i turni di servizio.   

Relativamente alla formazione regolamentata ed abilitante sono ammessi esclusivamente i percorsi 
di cui all’Allegato E.2. 

Non sono ammessi:  

 il ricorso alla formazione FAD o e-learning sia per l’intero percorso formativo sia per parti dello 
stesso; 

 percorsi formativi obbligatori previsti per legge o, nel caso del personale appartenente alle Forze 
dell’ordine e alle Forze armate, previsti dai regolamenti interni del proprio Corpo di riferimento; 

 in relazione alla formazione di cui al D.lgs. 81/2008, indipendentemente dalla fascia di accesso, 
il ricorso alla formazione per “Lavoratore”, “Preposto” e “Dirigente”, fermo restando che è 
possibile realizzare percorsi obbligatori in ambito sicurezza.   

C. Percorsi a risultato 

I percorsi a risultato sono rappresentati dalle attività direttamente funzionali all’ingresso nel 
mercato del lavoro. Essi possono essere effettuati dai destinatari appartenenti alle Fasce 2, 3 e 4. 
Nel PIP deve essere obbligatoriamente inserito almeno un percorso a risultato tra quelli possibili: 
Inserimento lavorativo, Tirocinio e Autoimprenditorialità. 

Inserimento lavorativo 

Il percorso di inserimento lavorativo prevede il servizio di Accompagnamento al lavoro.  

Il servizio è riconosciuto a “costi standard” a risultato a fronte della sottoscrizione di un contratto di 
lavoro, che deve essere unico, di durata almeno pari al minimo previsto per le singole fasce, incluse 
le proroghe, e deve prevedere almeno 20 ore settimanali.  

Il rimborso è condizionato alla verifica che, a tre mesi dall’attivazione del contratto (quello 
originario, in caso di proroghe), lo stesso sia ancora vigente.  
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Il servizio è riconosciuto per un valore che varia in relazione alla tipologia di contratto e alla fascia 
di intensità di aiuto della persona inserita, come di seguito indicato. Ulteriori dettagli sulle 
caratteristiche dei contratti ammissibili sono indicati nel Manuale. 

 Fascia 
Bassa 

Fascia 
Media 

 Fascia  
Alta 

Fascia 
Molto Alta 

Tempo indeterminato Non 
previsto € 2.000,00 € 2.500,00 € 3.000,00 

Apprendistato II livello, Tempo determinato 
o Somministrazione ≥ 12 mesi (360 giorni) 

Non 
previsto € 1.300,00 € 1.600,00 € 2.000,00 

Tempo determinato o Somministrazione 6 
mesi (180 giorni) - 12 mesi (360 giorni) 

Non 
previsto 

Non 
previsto € 1.000,00 € 1.200,00 

Tirocinio 

Il percorso di tirocinio prevede il servizio di Promozione e Accompagnamento al tirocinio ed è 
rappresentato dalle attività che conducono una persona in condizioni di elevata difficoltà nella 
ricerca di occupazione (Fascia 4 - Molto Alta), all’attivazione e alla conclusione di un tirocinio 
extracurriculare in azienda funzionale ad accrescere la propria esperienza professionale e le proprie 
competenze. 

Il servizio è riconosciuto a “costi standard” a risultato a conclusione di un periodo di tirocinio minimo 
pari a 4 mesi (120 giorni da calendario), secondo i “costi standard” indicati nel prospetto 
sottostante. In caso di inserimento lavorativo successivo al tirocinio, entro il periodo di durata della 
dote, il servizio non può essere riconosciuto se è rendicontato anche quello di accompagnamento 
al lavoro. 

Si specifica che tra il tirocinante e il titolare dell’impresa ospitante non devono sussistere vincoli di 
parentela entro il terzo grado. 

Fascia Bassa Fascia Media Fascia Alta Fascia Molto Alta 

Non previsto Non previsto Non previsto € 500,00 

Autoimprenditorialità 

Il percorso di autoimprenditorialità prevede il servizio di Accompagnamento all’avvio di impresa ed 
è rappresentato dalle attività che accompagnano le persone all’avvio di un’esperienza di 
autoimpiego o creazione di impresa, erogate in modo individuale o individualizzato fino ad un 
massimo di 3 persone. 

I servizi sono riconosciuti a processo, sulla base delle effettive ore di accompagnamento svolte. Il 
30% del valore dei servizi erogati è riconosciuto a condizione del raggiungimento di un risultato 
occupazionale, rappresentato dall’avvenuta iscrizione dell’impresa alla CCIAA e/o apertura di una 
partita IVA coerente con il business plan realizzato.
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C. FASI E TEMPI DEL PROCEDIMENTO  

C.1 Presentazione delle domande 

Per finalizzare la richiesta di accesso alla dote la persona è tenuta a firmare la domanda di 
partecipazione e il PIP, che viene sottoscritto anche dall’operatore. 

L’invio della domanda di dote a Regione Lombardia, attraverso la trasmissione della Dichiarazione 
Riassuntiva Unica (DRU), è in capo all’operatore secondo le modalità definite dal Manuale.  

Ai sensi del Regolamento dell'Unione Europea numero 910/2014, cosiddetto regolamento “eIDAS” 
(electronic IDentification Authentication and Signature - Identificazione, Autenticazione e Firma 
elettronica), la sottoscrizione della documentazione utile alla partecipazione al bando dovrà essere 
effettuata con firma digitale o firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. È ammessa 
quindi anche la firma con Carta Regionale dei Servizi (CRS) o Carta Nazionale dei Servizi (CNS), 
purché generata attraverso l'utilizzo di una versione del software di firma elettronica avanzata 
aggiornato a quanto previsto dal Decreto del Consiglio dei Ministri del 22/2/2013 "Regole tecniche 
in materia di generazione, apposizione e verifica delle firme elettroniche avanzate, qualificate e 
digitali, ai sensi degli articoli 20, comma 3, 24, comma 4, 28, comma 3, 32, comma 3, lettera b) , 35, 
comma 2, 36, comma 2, e 71" (Il software gratuito messo a disposizione da Regione Lombardia è 
stato adeguato a tale Decreto a partire dalla versione 4.0 in avanti). 

La domanda non deve essere perfezionata con il pagamento dell’imposta di bollo in quanto esente 
ai sensi del D.P.R. n. 642/1972. 

La presentazione delle domande decorre dal 22/01/2019 e termina, salvo proroghe, il 30/09/2021 
alle ore 12.00. 

L’operatore potrà comunque accedere al sistema informativo per le attività di profilazione dei 
destinatari a partire dal 08/01/2019. 

Ai fini degli adempimenti connessi all’attuazione della dote, gli operatori sono tenuti ad assicurarsi 
che il destinatario che ha accesso alla dote sia dotato di Carta Regionale dei Servizi (CRS) o Carta 
Nazionale dei Servizi (CNS), dotate di PIN. 

C.2 Tipologia di procedura per l’assegnazione della dote 

È prevista una procedura di assegnazione a sportello, secondo l’ordine cronologico di presentazione 
on line delle domande e sino ad esaurimento delle risorse disponibili sull’Avviso nel periodo di 
riferimento. 

C.3 Verifica di ammissibilità delle domande 

In seguito ad esito positivo dei controlli di completezza e di conformità dei dati dichiarati rispetto ai 
requisiti previsti dal presente Avviso, l’operatore riceve dal sistema informativo una comunicazione 
di accettazione riportante i servizi concordati, l’importo della dote e l’identificativo del progetto e 
ne consegna copia al destinatario. 
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C.4 Realizzazione del percorso 

I servizi devono essere erogati entro la durata massima stabilita per ciascuna fascia di intensità di 
aiuto come di seguito riportato: 

 Fasce 1, 2, 3 e 5: 180 gg. da calendario; 
 Fascia 4: 360 gg. da calendario. 

La durata della dote verrà calcolata a partire dalla data di protocollazione della Dichiarazione 
Riassuntiva Unica (DRU). 

Durante il percorso di politica attiva finanziato dalla dote la persona può modificare il Piano di 
Intervento Personalizzato (PIP) con l’aiuto dell’operatore che l’ha presa in carico. 

A conclusione della dote, non è possibile effettuare un’altra domanda per i destinatari che hanno 
conseguito i seguenti risultati: 

 per la Fascia 1: la sottoscrizione di un contratto di almeno 360 giorni o l’avvio di impresa o di 
lavoro autonomo; 

 per la Fascia 2: la sottoscrizione di un contratto di almeno 360 giorni o l’avvio di impresa o di 
lavoro autonomo; 

 per la Fascia 3: la sottoscrizione di un contratto di almeno 180 giorni o l’avvio di impresa o di 
lavoro autonomo. 

Il destinatario in Fascia 1, 2 e 3 che alla scadenza della dote non ha raggiunto il risultato e il 
destinatario in Fascia 5, a conclusione del percorso, possono essere nuovamente profilati al fine di 
poter fruire di una nuova dote, con il solo servizio a risultato previsto per le Fasce 2, 3 o 4. In tal 
caso, il destinatario può presentare una nuova domanda di dote. 

Il destinatario in Fascia 4 non può invece presentare una nuova domanda di dote. Inoltre, in ragione 
della durata dei Master universitari, il destinatario che fruisce dei moduli formativi nell’ambito di 
tali Master, a conclusione del percorso, può effettuare una seconda dote in Fascia 5 per continuare 
a fruire di tali moduli formativi.    

Un’eventuale rinuncia alla dote da parte del destinatario deve essere comunicata dall’operatore 
all’Amministrazione secondo le modalità previste dal Manuale.  

In caso di rinuncia espressa, il destinatario potrà essere nuovamente profilato ed effettuare una 
seconda dote con un altro operatore, contenente i soli servizi non rendicontati nella prima dote e i 
servizi di presa in carico. Pertanto, per fruire del servizio di formazione nell’ambito di una seconda 
dote, il destinatario nell’ambito della prima dote deve aver fruito di meno del 25% delle ore di 
formazione previste dal percorso formativo. 

La mancata partecipazione del destinatario alla dote per 30 giorni comporta la rinuncia tacita. In 
questo caso il destinatario non ha diritto ad una nuova dote e può incorrere nelle conseguenze 
previste dal D.lgs n. 150/2015 per la mancanza partecipazione alla politica attiva. 

C.5 Modalità e adempimento per l’erogazione dell’agevolazione 

C.5.1 Caratteristiche della fase di rendicontazione 

La conclusione di tutte le attività e, ove previsto, il raggiungimento del risultato occupazionale dovrà 
avvenire entro e non oltre il 30 settembre 2022.  
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A conclusione dei servizi previsti nel PIP l’operatore potrà procedere alla rendicontazione e alla 
richiesta di liquidazione degli stessi attraverso la sezione dedicata nel sistema informativo Bandi 
online e secondo le modalità descritte nel Manuale.  

Dalla data di conclusione dei servizi sono previsti i termini perentori di 30 giorni per la 
rendicontazione degli stessi e di 90 giorni per la richiesta di liquidazione, fatte salve specifiche 
indicazioni operative di Regione Lombardia. 

C.5.2 Modalità e tempi per l’erogazione dell’agevolazione 

I processi gestionali di Dote Unica Lavoro e le modalità di controllo sulle attività sono disciplinati 
dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento e si basano sul principio di 
separazione delle funzioni di gestione e controllo.  

Il controllo svolto da Regione Lombardia sulle attività degli operatori è soggetto a verifiche di 
congruità da parte delle autorità comunitarie e continuamente aggiornato rispetto agli indicatori di 
rischio.  

Gli operatori partecipano alle attività di controllo finalizzate alla verifica della corretta gestione e del 
rispetto delle regole in ogni fase di realizzazione dell’intervento. 

A seguito della presentazione della richiesta di liquidazione finale da parte dell’operatore, verrà 
effettuata la verifica di pagabilità da parte della Unità Organizzativa Regole e Controlli.    

Le verifiche di pagabilità della domanda di liquidazione, in linea con quanto previsto dal Manuale 
delle procedure del POR FSE 2014-2020, hanno l’obiettivo di verificare la conformità delle operazioni 
e la regolarità finanziaria, in termini di ammissibilità della spesa inserita nella domanda di 
liquidazione, rispetto dei massimali previsti, ammissibilità del periodo temporale in cui i servizi spese 
sono stati realizzati, correttezza della documentazione probante le attività realizzate e i risultati 
conseguiti, attestazione del raggiungimento degli standard minimi previsti nell’Avviso. 

In ogni caso si specifica che la liquidazione può avvenire solo a seguito del completamento della 
verifica amministrativo-contabile. Fino a quando non viene ultimata l’attività di controllo, il credito 
difetta infatti del requisito della certezza e della liquidità. Per gli stessi motivi non è ammessa la 
cessione di credito. 

Ai fini della liquidazione, il documento di regolarità contributiva (DURC) in corso di validità è 
acquisito d’ufficio da Regione Lombardia, presso gli enti competenti, in base a quanto stabilito 
dall’art. 6 del Decreto del 30.01.2016 del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali (G.U. Serie 
Generale n. 125 del 1.6.2016).  

In caso di accertata irregolarità in fase di erogazione, verrà trattenuto l’importo corrispondente 
all’inadempienza e versato agli enti previdenziali e assicurativi (D. L. n. 69/2013, art. 31 commi 3 e 
8-bis).  

Inoltre, ai fini della concessione delle presenti agevolazioni occorre presentare i moduli antimafia – 
da scaricare dal sito internet della Prefettura di competenza ai sensi di quanto disposto dal D. Lgs. 6 
settembre 2011, n. 159 e ss.mm.ii in materia di antimafia - debitamente compilato e sottoscritto 
mediante apposizione di firma digitale o elettronica del legale rappresentante del soggetto 
beneficiario.  

L’esito positivo della verifica in tema di certificazione antimafia comporterà la decadenza 
dall’agevolazione.   
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D. DISPOSIZIONI FINALI 

D.1 Obblighi dei soggetti beneficiari 

All’operatore che prende in carico la persona fanno capo gli obblighi di seguito riportati: 

 verifica del rispetto dei requisiti posseduti dal destinatario;  
 conservazione della documentazione riferita alla dote per i 10 anni successivi alla relativa 

chiusura; 
 assicurare la completezza e correttezza della documentazione e la veridicità dei dati inseriti nel 

sistema informativo e la relativa corrispondenza con i documenti conservati; 
 rispetto delle disposizioni europee in tema di informazione e pubblicità; 
 non percepire altri finanziamenti da organismi pubblici e privati per i servizi rivolti al destinatario 

indicato nel PIP; 
 fornire tutoraggio al destinatario durante tutta la durata della dote; 
 informare gli altri operatori coinvolti e le eventuali aziende/enti ospitanti gli stage/tirocini della 

possibilità di ricevere visite, anche in itinere, da parte degli organi ed autorità competenti, 
finalizzate a verificare la corrispondenza dell’attività dichiarata con quanto realizzato. 

I beneficiari sono tenuti inoltre al corretto adempimento di tutti gli obblighi in materia di 
informazione e comunicazione e ad attenersi alle indicazioni per la pubblicità e la comunicazione 
degli interventi finanziati dal POR FSE 2014-2020 che sono contenute nelle “Brand Guidelines 
Beneficiari” e negli ulteriori strumenti messi a disposizione da Regione Lombardia nella sezione 
“Comunicare il programma” - redazionale “Indicazioni e strumenti per le azioni di comunicazione e 
informazione” del sito della programmazione europea – Fondo Sociale Europeo di Regione 
Lombardia www.fse.regione.lombardia.it  

Per ulteriori dettagli rispetto agli obblighi in capo ai soggetti beneficiari si rimanda al Manuale. 

D.2 Decadenze e revoche  

Qualora l’Amministrazione riscontrasse la presenza di eventuali irregolarità nella gestione della 
dote, così come dettagliato dalle disposizioni del presente Avviso e del Manuale, la stessa 
Amministrazione potrà procedere ad assumere i provvedimenti conseguenti, mediante la revoca 
della dote, il mancato riconoscimento degli importi relativi ai servizi erogati ed eventuali 
provvedimenti in ordine all'accreditamento.   

D.3 Ispezioni e controlli 

È facoltà di Regione Lombardia e degli organismi regionali, nazionali e comunitari competenti 
effettuare controlli documentali e in loco, anche senza preavviso, in ogni fase delle attività previste 
nel presente Avviso e anche a conclusione della dote, al fine di verificare la regolarità della 
documentazione e dei procedimenti amministrativi anche in attuazione di quanto già previsto dalla 
D.G.R. n. XI/959 dell’11/12/2018. 

Gli operatori accreditati e gli altri soggetti che partecipano all’attuazione del PIP sono tenuti a 
consentire lo svolgimento delle verifiche in loco da parte di tali soggetti. 
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D.4 Monitoraggio dei risultati 

Regione Lombardia monitora l’avanzamento delle attività con particolare riferimento ai risultati 
raggiunti da ciascun operatore. 

L’analisi del monitoraggio costituirà oggetto per la valutazione delle performance degli enti in 
termini di rating e di rapporto del Valutatore Indipendente ai sensi dell’art.17 della l.r. 22/2006 e 
ss.mm.ii.. 

Verranno valorizzati gli operatori più performanti anche sotto i seguenti aspetti: 

 tasso di successo, inteso come la capacità degli operatori di portare i destinatari al 
raggiungimento del risultato di inserimento lavorativo, realizzazione di un progetto 
imprenditoriale o riqualificazione; 

 qualità e utilità della prestazione percepita da parte del destinatario dei servizi, da rilevare anche 
attraverso indagini di customer satisfaction mirate. 

Al fine di misurare l’effettivo livello di raggiungimento degli obiettivi di risultato collegati a questa 
misura, gli indicatori individuati sono i seguenti: 

 i disoccupati, compresi i disoccupati di lungo periodo; 
 i lavoratori, compresi i lavoratori autonomi; 
 partecipanti di età tra i 15 e i 29 anni; 
 le persone di età inferiore a 25 anni. 

In attuazione del disposto normativo nazionale e regionale (art. 7 del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e 
art. 32, co. 2 bis, lettera c della l. r. 1/02/2012, n. 1), è possibile compilare un questionario di 
customer satisfaction, sia nella fase di adesione che di rendicontazione.  

Tutte le informazioni saranno raccolte ed elaborate in forma anonima dal soggetto responsabile del 
bando, che le utilizzerà in un’ottica di miglioramento costante delle performance al fine di garantire 
un servizio sempre più efficace, chiaro ed apprezzato da parte dei potenziali beneficiari. 

D.5 Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del procedimento, per le finalità del presente Avviso, è il Dirigente pro-tempore della 
Unità Organizzativa Mercato del Lavoro. 

D.6 Trattamento dati personali 

Titolare del trattamento è la Giunta Regionale, nella persona del suo legale rappresentante. Ai sensi 
dell'art. 29 del D.lgs. 196/2003 responsabile interno del trattamento per i dati personali è il Direttore 
della DG Istruzione Formazione Lavoro. I dati forniti sono trattati esclusivamente per le finalità di 
cui al presente Avviso. Il titolare del potere sostitutivo ai sensi dell’art.2 della L.241/90 è il Direttore 
della DG Istruzione Formazione Lavoro. 

Ai sensi del Reg. (UE) n. 679/2016 in materia di protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali e in attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali 
(D.Lgs. 196/2003) e ss.mm.ii., si rimanda all’Informativa sul trattamento dei dati personali. 

Per maggiori dettagli si rimanda all’Allegato E.5, di cui il destinatario dovrà prendere visione al 
momento della presa in carico. 
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D.7 Pubblicazione, informazioni e contatti 

Copia integrale del presente Avviso e dei relativi allegati è pubblicata sul Bollettino Ufficiale di 
Regione Lombardia, nella Sezione Bandi online del sito istituzionale di Regione Lombardia 
www.regione.lombardia.it, sul sito di Regione Lombardia dedicato alla Programmazione 
Comunitaria www.ue.regione.lombardia.it, canale FSE. 

Destinatari 

Per informazioni di dettaglio rivolgersi ad un operatore accreditato per i servizi al lavoro della 
Regione Lombardia. L’elenco è consultabile alla pagina dedicata all’Avviso Dote Unica Lavoro 2014-
2020 del sito: www.fse.regione.lombardia.it 

Per informazioni generali sono inoltre attivi: 

 gli Sportelli Spazio Regione disponibili sul sito www.regione.lombardia.it con sedi e orari di 
apertura; 

 il Call Center  numero 800 318 318 (numero verde gratuito da rete fissa)  e  02 3232 3325 (da 
rete mobile e dall'estero, a pagamento al costo previsto dal proprio piano tariffario), dal lunedì 
al sabato, dalle ore 8.00 alle ore 20.00, salvo diverse indicazioni reperibili sul sito 
www.regione.lombardia.it 

Operatori accreditati  

Gli operatori accreditati che necessitino informazioni tecniche relative all’Avviso possono registrarsi 
sulla piattaforma informatica di supporto Cruscotto Lavoro: cruscottolavoro.servizirl.it 

Per problemi tecnici sul sistema informativo GEFO o Bandi online o al mancato recupero delle 
credenziali (nome utente e/o password) scrivere esclusivamente a:   

assistenzaweb@regione.lombardia.it 

siage@regione.lombardia.it 

oppure contattare il numero verde 800.131.151 

Per rendere più agevole la partecipazione al bando da parte di cittadini, imprese ed Enti Locali, in 
attuazione della L.R. 1 febbraio 2012 n.1, si rimanda alla scheda informativa di cui all’Allegato E.4. 

D.8 Riepilogo date e termini temporali 

La presentazione delle domande decorre dal 22/01/2019, e termina, salvo proroghe, il 30/09/2021 
alle ore 12.00. 

L’operatore potrà comunque accedere al sistema informativo per le attività di profilazione dei 
destinatari a partire dal 08/01/2019.  

La conclusione di tutte le attività e, ove previsto, il raggiungimento del risultato occupazionale dovrà 
avvenire entro e non oltre il 30 settembre 2022.  

D.9 Diritto di accesso agli atti 

Il diritto di accesso agli atti relativi al bando è tutelato ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 
(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi).  
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Tale diritto consiste nella possibilità di prendere visione, con eventuale rilascio di copia anche su 
supporti magnetici e digitali, del bando e degli atti ad esso connessi, nonché delle informazioni 
elaborate da Regione Lombardia.  

L’interessato può accedere ai dati in possesso dell’Amministrazione nel rispetto dei limiti relativi alla 
tutela di interessi giuridicamente rilevanti.  

Per la consultazione o la richiesta di copie - conformi o in carta libera - è possibile presentare 
domanda verbale o scritta:  

D.G. Istruzione Formazione e Lavoro U.O. Mercato del Lavoro. 

Indirizzo Piazza Città di Lombardia, 1 – 20124 Milano  

PEC lavoro@pec.regione.lombardia.it 

La semplice visione e consultazione dei documenti è gratuita, mentre le modalità operative per il 
rilascio delle copie e i relativi costi di riproduzione sono definiti nel decreto n. 1806/2010, che li 
determina come segue:  

 la copia cartacea costa 0,10 euro per ciascun foglio (formato A4);  
 la riproduzione su supporto informatico dell’interessato costa 2,00 euro;  
 le copie autentiche sono soggette ad imposta di bollo pari a Euro 16,00 ogni quattro facciate.  

Tale imposta è dovuta fin dalla richiesta, salvo ipotesi di esenzione da indicare in modo esplicito. 
Sono esenti dal contributo le Pubbliche Amministrazioni e le richieste per importi inferiori o uguali 
a 0,50. 

E. ALLEGATI 

E.1 Riferimenti normativi 

Normativa dell’Unione Europea 

 Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio. 

 Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo Sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio. 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione, del 22 settembre 2014, 
recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 
Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi. 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 1974/2015 della Commissione dell'8 luglio 2015 che 
stabilisce la frequenza e il formato della segnalazione di irregolarità riguardanti il Fondo europeo 
di sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, a norma del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio. 
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 Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione, del 3 marzo 2014, che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca. 

 Regolamento delegato (UE) n. 1970/2015 della Commissione dell'8 luglio 2015 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio con disposizioni 
specifiche sulla segnalazione di irregolarità relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al 
Fondo sociale europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca. 

 Regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 
2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica 
i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) 
n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012.  

 Regolamento (UE) n. 679/2016 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati). 

 Regolamento Delegato (UE) n. 2016/2017 della commissione del 29 agosto 2017 recante 
modifica del regolamento delegato (UE) 2015/2195 della Commissione che integra il 
regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale 
europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi 
forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute. 

 Programma Operativo Regionale FSE Ob. "Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione" - FSE 2014-2020 della Regione Lombardia approvato con Decisione della 
Commissione C(2014) 10098 del 17 dicembre 2014 e le relative modifiche approvate con 
Decisione del 20 febbraio 2017 C(2017) 1311 e con Decisione del 12 giugno 2018 C(2018)3833. 

Normativa nazionale e regionale  

 Decreto Legislativo 14 settembre 2015 n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 
10 dicembre 2014, n. 183”. 

 Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 “Istituzione e disciplina 
dell'imposta sul valore aggiunto”; 

 Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018 n. 22 “Regolamento recante i criteri 
sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 
europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”. 

 Legge regionale del 28 settembre 2006, n. 22 “Il mercato del lavoro in Lombardia” e ss.mm.ii.. 
 Legge regionale del 6 agosto 2007 n. 19 “Norme sul sistema educativo di istruzione e formazione 

della Regione Lombardia” e ss.mm.ii.. 
 D.G.R. n. X/3069 del 23/01/2015 relativa alla presa d’atto dell’approvazione del Programma 

Operativo Regionale – FSE 2014/2020 da parte della Commissione Europea con Decisione di 
Esecuzione CE del 17 dicembre 2014 C(2014) 10098 finale. 

 D.G.R. n. X/7431 del 28/11/2017, Modalità di sottoscrizione del Patto di Servizio Personalizzato 
– art. 20 co. 1 D.Lgs. 150/2015 - Manifestazione di interesse per l’adesione degli operatori 
accreditati. 
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 D.G.R. n. X/7586 del 18/12/2017, Modalità operative per l’attuazione della strategia nazionale 
aree interne in Lombardia. Quadro finanziario, procedure di selezione e spese ammissibili per le 
azioni attuative delle strategie “nuove aree interne”. 

 D.G.R. n. X 7763 del 17/01/2018, Indirizzi regionali in materia di tirocini (prosecuzione del 
procedimento per decorrenza termini per l'espressione del parere da parte della competente 
commissione consiliare ai sensi dell'art. 1 commi 24 e 26 della legge regionale 3/2001). 

 D.G.R. n. XI/959 dell’11/12/2018, Dote Unica Lavoro Fase III - Programma Operativo Regionale - 
Fondo Sociale Europeo 2014-2020. 
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E.2 Percorsi formativi 

I percorsi formativi all’interno di Dote Unica Lavoro devono essere previsti nelle seguenti offerte 
formative: 

 id 263 - DUL FASE III 2019 - 2021 PERCORSI PROFESSIONALIZZANTI  
 id 264 - DUL FASE III 2019 - 2021 PERCORSI ABILITANTI  
 id 265 - DUL FASE III 2019 - 2021 PERCORSI SULLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO  
 id 266 - DUL FASE III 2019 - 2021  MODULI MASTER UNIVERSITARI  
 id 267 - DUL FASE III 2019 - 2021 - FORZE DELL'ORDINE  

a) Percorsi per profili professionali regolamentati  

Assistente Familiare DDUO 17/12/2008 n. 15243 

Operatore forestale DDUO 21/11/2016 n. 11961  

Operatore Forestale Responsabile DDUO 21/11/2016 n. 11961  

Istruttore Forestale DDUO 21/11/2016 n. 11961  

Direttore tecnico addetto alla trattazione affari DDUO 22/02/2012 n. 1331 

Operatore funebre (necroforo) DDUO 22/02/2012 n. 1331  

Addetto al trasporto di cadavere DDUO 22/02/2012 n. 1331  

Percorsi per figure professionali abilitanti  

Personale addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi 
aperti al pubblico o in pubblici esercizi DDUO 1/04/2010 n. 3310  

b) Percorsi inerenti la sicurezza sui luoghi di lavoro 

Sono erogabili ai destinatari della Dote Unica Lavoro i percorsi di cui D.lgs. 81/2008, (ad es. Addetti 
e Responsabili Servizi e Prevenzione e Sicurezza), indipendentemente dalla fascia d’accesso.  

Si elencano di seguito i percorsi formativi ammissibili in Dote Unica Lavoro: 

Percorso formativo a ruolo Durata max/h 
R1) Addetto e Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (ASPP e RSPP)  
Modulo A  28  
Modulo B (da 12 a 68 ore)  68  
Modulo C  24  
R2) Addetto e Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (ASPP e RSPP)- 
Aggiornamento  
Modulo B (per tipologia settore ATECO)  

40-60-100  

R3) Addetto al Pronto Soccorso Aziendale  
Aziende Gruppi A  

16  

Aziende Gruppo B  12  
Aziende Gruppo C  12  
R4) Addetto alla Prevenzione incendi, Lotta antincendio e Gestione delle emergenze  
Aziende Gruppo B-medio rischio  8  
Aziende Gruppo C-alto rischio  16  
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R5) Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS)  32  
R6) Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) – Aggiornamento  
Aziende che occupano dai 15 ai 50 lavoratori  
Aziende che occupano oltre i 50 lavoratori  

4  
8  

 

Percorso formativo abilitante  
A1) Addetto al Montaggio, allo Smontaggio ed alla Trasformazione dei Ponteggi  28  
A2) Addetti all’impiego di Sistemi di Accesso e Posizionamento mediante Funi  12  
Modulo A – Specifico Pratico  20  
Modulo B – Specifico Pratico  20  
A3) Preposti alla sorveglianza di Addetti all’impiego di Sistemi di Accesso e 
Posizionamento mediante Funi  

8  

A4) Patentino regionale abilitante all’esercizio di addetto/coordinatore alle attività di 
rimozione, smaltimento e bonifica dell' amianto  

40  

A5) CORSI SICUREZZA ex art 73, D.Lgs 81/08  
Conduzione di piattaforme di lavoro mobili elevabili (PLE)  8 ÷ 12  
Conduzione di gru a torre  12 ÷ 16  
Conduzione di gru mobili  14 ÷ 22  
Conduzione di gru per autocarro  12  
Conduzione di carrelli elevatori semoventi con conducente a bordo  12 ÷ 20  
Conduzione di trattori agricoli o forestali  8 ÷ 13  
Conduzione di escavatori, pale caricatrici frontali, terne e autoribaltabili a cingoli  10 ÷ 34  
Conduzione di pompe per calcestruzzo  14  
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E.3 Autorizzazione del Comando Regionale a partecipare a Dote Unica Lavoro 

 

o Copia per il destinatario  

o Copia per l’operatore 
accreditato 

(carta intestata) 

 

AUTORIZZAZIONE DEL COMANDO REGIONALE DI APPARTENENZA A FREQUENTARE IL 
PERCORSO/I FORMATIVO/I IN DOTE UNICA LAVORO E ATTESTAZIONE DELL’IDENTITÀ DEL 
DESTINATARIO NEL RISPETTO DEL D.P.R 445/2000 

Il Sottoscritto ____________________________ in qualità di _________________________ (ruolo) 

del _______________________________________________  (indicazione del Comando regionale)  

con sede nel comune di________________________________________CAP________________ 

via ____________________________________________ n.________  Prov. 

___________________ 

DICHIARA CHE 

Il Sig____________________________________________________(Nome e cognome del 

destinatario) nato a________________________il________________Codice 

Fiscale___________________________________ Carta di Identità 

n°_________________________ rilasciata a_______________________________ il ______ 

__________________da____________________________ in corso di validità, in qualità di 

operatore di questo Corpo/_____________________________ è autorizzato a partecipare al 

percorso di qualificazione/riqualificazione previsto da Dote Unica Lavoro di seguito sinteticamente 

descritto: 

obiettivo dell’intervento formativo 
____________________________________________________ 

descrizione del percorso  
____________________________________________________________ 

indicazione Ente Accreditato 
_________________________________________________________ 

sede_________       ___________indirizzo ___________________________ tel.________________ 

Firma e timbro 
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E.4 Scheda informativa 

TITOLO FSE - DOTE UNICA LAVORO - Terza fase 2019-2021 

 

DI COSA SI TRATTA 

 

Il presente Avviso disciplina l’attuazione della terza fase di Dote Unica Lavoro 
(2019-2021) in attuazione della D.G.R. n. XI/959 dell’11/12/2018. 
Regione Lombardia conferma la centralità del sistema dotale e, attraverso 
Dote Unica Lavoro, intende rispondere alle esigenze delle persone nelle 
diverse fasi della loro vita professionale con un’offerta integrata e 
personalizzata di servizi.  
Inoltre, Dote Unica Lavoro consente un percorso di politica attiva integrato 
con le previsioni obbligatorie previste dal Decreto Legislativo n. 150 del 14 
settembre 2015 attuativo del Jobs Act e fornisce l'aiuto necessario per 
l'inserimento o il reinserimento nel mercato del lavoro. Infatti, nel percorso 
attuativo di Dote Unica Lavoro, gli operatori accreditati per i servizi al lavoro 
assicurano la predisposizione e sottoscrizione del Patto di Servizio 
Personalizzato (PSP) di cui all’art. 20 del D.Lgs. n. 150/2015, che dovrà essere 
formalizzato secondo le modalità previste dalla D.G.R. n. X/7431 del 
28/11/2017.  
Il presente Avviso ha l’obiettivo di accompagnare le persone in un percorso 
di occupazione o in un percorso volto al miglioramento delle proprie 
competenze, garantendo la centralità della persona e la libertà di scelta. 
A tal fine si propone di: 

 Offrire un percorso personalizzato che tenga conto delle diverse esigenze 
e caratteristiche delle persone; 

 Offrire un insieme di servizi attraverso la scelta tra diversi operatori 
(pubblici e privati) e attraverso modalità che tendono ad incentivare il 
risultato occupazionale. 

CHI PUÒ 
PARTECIPARE  

L’Avviso è rivolto alle persone fino a 65 anni che, alla presentazione della 
domanda di dote, siano in possesso dei requisiti di seguito specificati: 

 Disoccupati privi di impiego, residenti e/o domiciliati in Lombardia, con 
almeno 30 anni di età, anche beneficiari di Naspi da non oltre 4 mesi; 

 Occupati sospesi in unità produttive/operative ubicate in Lombardia che 
siano percettori di un ammortizzatore sociale; 

 Occupati appartenenti alla forza pubblica (Militari congedandi e 
personale, militare e civile, delle Forze dell’ordine e Forze armate), 
residenti e/o domiciliati in Regione Lombardia; 

 Iscritti ad un Master universitario di I e II livello, residenti e/o domiciliati 
in Regione Lombardia. 

DOTAZIONE 
FINANZIARIA 

Le risorse complessivamente disponibili per Dote Unica Lavoro per il periodo 
2019-2021 ammontano complessivamente a € 102.000.000,00.  

CARATTERISTICHE 
DELL’AGEVOLAZIONE 

La persona ha a disposizione una dote ossia uno specifico budget, entro i 
limiti del quale concorda con l’operatore i servizi al lavoro o alla formazione 
funzionali alle proprie esigenze di occupazione e/o qualificazione. 
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TITOLO FSE - DOTE UNICA LAVORO - Terza fase 2019-2021 

Il budget varia in relazione alla fascia di intensità di aiuto cui la persona è 
assegnata. 

REGIME DI AIUTO DI 
STATO 

Nessun regime di aiuto di stato.  

PROCEDURA DI 
SELEZIONE 

È prevista quindi una procedura di assegnazione a sportello, secondo l’ordine 
cronologico di presentazione on line delle domande e sino ad esaurimento 
delle risorse disponibili.  
Gli interventi sono ritenuti ammissibili sulla base dei criteri di: 

 rispetto dei requisiti di ammissibilità dei soggetti destinatari, indicati al 
par. A.3; 

 completezza e regolarità della documentazione trasmessa; 
 rispetto del termine e delle modalità di richiesta della dote. 

In seguito all’esito positivo dei controlli di completezza e di conformità dei 
dati dichiarati rispetto ai requisiti previsti dal presente Avviso, l’operatore 
riceve dal sistema informativo una comunicazione di accettazione riportante 
i servizi concordati, l’importo della dote e l’identificativo del progetto e ne 
consegna copia al destinatario. 

DATA APERTURA 22/01/2019 

DATA CHIUSURA 30/09/2022 

COME PARTECIPARE 

La persona in possesso dei requisiti per l’accesso a Dote Unica Lavoro può 
rivolgersi agli operatori accreditati di Regione Lombardia o Atenei 
Universitari. 
Per finalizzare la richiesta di accesso alla dote la persona è tenuta a firmare 
la domanda di partecipazione e il PIP, che viene sottoscritto anche 
dall’operatore. 
L’invio della domanda di dote a Regione Lombardia è in capo all’operatore 
secondo le modalità definite dal Manuale di gestione di Dote Unica Lavoro. 
Gli operatori che intendono erogare i servizi nell’ambito del presente Avviso 
sono tenuti ad inviare l’Atto di adesione Unico e l’eventuale Offerta 
Formativa attraverso il sistema informativo. 

CONTATTI  

Per informazioni di dettaglio i destinatari possono rivolgersi ad un operatore 
accreditato per i servizi al lavoro della Regione Lombardia. L’elenco è 
consultabile alla pagina dedicata all’Avviso Dote Unica Lavoro 2014-2020 del 
sito: www.fse.regione.lombardia.it 
Per informazioni generali sono inoltre attivi: 

 gli Sportelli Spazio Regione disponibili sul sito www.regione.lombardia.it 
con sedi e orari di apertura; 

 il Call Center  numero 800 318 318 (numero verde gratuito da rete fissa)  
e  02 3232 3325 (da rete mobile e dall'estero, a pagamento al costo 
previsto dal proprio piano tariffario), dal lunedì al sabato, dalle ore 8.00 
alle ore 20.00, salvo diverse indicazioni reperibili sul sito 
www.regione.lombardia.it 
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TITOLO FSE - DOTE UNICA LAVORO - Terza fase 2019-2021 

 

Operatori accreditati  

Gli operatori accreditati che necessitino informazioni tecniche relative 
all’Avviso possono registrarsi sulla piattaforma informatica di supporto 
Cruscotto Lavoro: cruscottolavoro.servizirl.it 

Per problemi tecnici sul sistema informativo GEFO o Bandi online o al 
mancato recupero delle credenziali. 
(nome utente e/o password) scrivere esclusivamente a:   
assistenzaweb@regione.lombardia.it 
siage@regione.lombardia.it 
oppure contattare il numero verde 800.131.151 

La scheda informativa tipo dei bandi regionali non ha valore legale. Si rinvia al testo dei bandi per 
tutti i contenuti completi e vincolanti. 
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E.5 Informativa relativa al trattamento dei dati personali 

 

 
Prima che Lei ci fornisca i dati personali che La riguardano, in armonia con quanto previsto dal 
Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali 2016/679 e dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 
c.d. Codice Privacy, il cui obiettivo è quello di proteggere i diritti e le libertà fondamentali delle 
persone fisiche, in particolare il diritto alla protezione dei dati personali, è necessario che Lei prenda 
visione di una serie di informazioni che La possono aiutare a comprendere le motivazioni per le quali 
verranno trattati i Suoi dati personali, spiegandole quali sono i suoi diritti e come li potrà esercitare.  

1. Finalità del trattamento dati  

Il presente Avviso disciplina l’attuazione della terza fase di Dote Unica Lavoro (2019-2021) in 
attuazione della D.G.R. n 959 del 11/12/2018 Regione Lombardia conferma la centralità del sistema 
dotale e, attraverso Dote Unica Lavoro, intende rispondere alle esigenze delle persone nelle diverse 
fasi della propria vita professionale con un’offerta integrata e personalizzata di servizi.  

Dote Unica Lavoro consente un percorso di politica attiva integrato con le previsioni obbligatorie 
previste dal Decreto Legislativo n. 150 del 14 settembre 2015 attuativo del Jobs Act e fornisce l'aiuto 
necessario per l'inserimento o il reinserimento nel mercato del lavoro. Infatti, nel percorso attuativo 
di Dote Unica Lavoro, gli operatori accreditati per i servizi al lavoro assicurano la predisposizione e 
sottoscrizione del Patto di Servizio Personalizzato (PSP) di cui all’art. 20 del D.Lgs. n. 150/2015, che 
dovrà essere formalizzato secondo le modalità previste dalla D.G.R. n. X/7431 del 28/11/2017.  

Il presente Avviso ha l’obiettivo di supportare la persona in un percorso di 
qualificazione/riqualificazione che tenga conto delle diverse esigenze e caratteristiche individuali, 
finalizzato all’inserimento/ reinserimento nel mercato del lavoro  

I dati acquisiti saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative al/i procedimento/i 
amministrativo/i per il/i quale/i vengono comunicati. Tutti i dati personali che verranno in possesso 
di Regione Lombardia, del Gestore e dei soggetti eventualmente incaricati della gestione delle 
domande saranno trattati esclusivamente per le finalità previste dal bando.  

2. Modalità del trattamento dati  

Il trattamento dei dati acquisiti sarà effettuato con l’ausilio di strumenti, anche elettronici, idonei a 
garantirne la sicurezza e la riservatezza secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti 
vigenti – art. 4 n. 2 del GDPR. Il Titolare adotta misure tecniche e organizzative adeguate a garantire 
un livello di sicurezza idoneo rispetto alla tipologia di dati trattati.  

3. Titolare del Trattamento  

Titolare del trattamento dei dati è la Giunta Regionale della Lombardia nella persona del Presidente 
pro-tempore, con sede in Piazza Città di Lombardia 1 – 20124 Milano.  

4. Responsabile del Trattamento  
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Il responsabile del trattamento relativamente alle piattaforme SIAGE – GEFO – Finanziamenti online 
e SIUL è la Società Lombardia Informatica S.p.A. con sede in via T. Taramelli 26 – Milano. 

I responsabili del trattamento relativamente al caricamento sulle piattaforme SIAGE – GEFO – 
Finanziamenti online e SIUL gli Operatori accreditati ai servizi al lavoro e ai servizi alla formazione  

5. Responsabile della Protezione dei dati (RPD)  

Il Responsabile della Protezione dei dati (RPD) è il dirigente della Struttura Audit fondi UE e 
responsabile protezione dati, contattabile al seguente indirizzo email: RPD@regione.lombardia.it  

6. Facoltatività e obbligatorietà del consenso  

In mancanza del suo consenso, non sarà possibile procedere al trattamento dei suoi dati personali, 
quindi non sarà possibile aderire al presente bando.  

7. Comunicazione e diffusione dei dati personali  

I Suoi dati inoltre, potranno essere comunicati a soggetti (Commissione europea, Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali, Ministero dell’economia e delle finanze, Agenzia per la Coesione Territoriale, 
Società esterne incaricate per i servizi di valutazione indipendente e assistenza tecnica), in qualità di 
Responsabili del Trattamento, nominati dal Titolare. L’elenco di detti soggetti terzi è disponibile 
presso la sede Titolare.  

I destinatari dei Suoi dati personali sono stati adeguatamente istruiti per poter trattare i Suoi dati 
personali, e assicurano il medesimo livello di sicurezza offerto dal Titolare.  

I Suoi dati personali non saranno diffusi.  

8. Tempi di conservazione dei dati  

La durata massima di conservazione dei dati è pari a 10 anni, dalla data di acquisizione del dato, 
corrispondente dalla data di presentazione della proposta progettuale.  

9. Diritti dell’interessato  

Le modalità per esercitare i citati diritti sono disciplinate dagli artt. dal 15 al 22 del Regolamento UE 
679/2016, ove applicabili con particolare riferimento all’art.13 comma 2 lettera B) che prevede il 
diritto di accesso ai dati personali, la rettifica, la cancellazione, la limitazione del trattamento, 
l’opposizione e la portabilità dei dati.  

La richiesta di istanza, per l’esercizio dei suoi diritti, dovrà essere inviata all’indirizzo di posta 
elettronica certificata lavoro@pec.regione.lombardia.it, all’attenzione della Direzione Generale 
competente: Istruzione, Formazione e Lavoro.  

Si ha diritto inoltre di proporre reclamo ad un’Autorità di Controllo. 
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Allegato 2 

 

 

 

  

Dotazione finanziaria  
(periodo gennaio 2019 – settembre 2019) 

 

 

 

AVVISO PUBBLICO 
 

DOTE UNICA LAVORO – Terza fase 2019-2021 
 
 

PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014-2020 
OBIETTIVO “INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E DELL’OCCUPAZIONE” 

COFINANZIATO DAL FONDO SOCIALE EUROPEO 
 
 

 
 

 
ASSE PRIORITARIO I – OCCUPAZIONE 
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Ai sensi della D.G.R. n. XI/959 del’11/12/2018 la dotazione finanziaria per la terza fase di attuazione di Dote 

Unica Lavoro è pari a complessivi € 102.000.000,00 a valere sulle seguenti risorse: 

 € 100.000.000, a valere sull'Asse I del POR FSE 2014-2020 (Obiettivi specifici 8.1, 8.2, 8.5 e 8.6); 

 € 2.000.000,00 a valere sul Fondo regionale disabili di cui alla l.r. del 4 agosto 2003 n. 13 e ss.mm.ii,. 

La dotazione finanziaria è incrementata attraverso l'utilizzo delle risorse a valere sulla l. 53/00, nonché delle 

economie che si realizzeranno sulle risorse già stanziate per la seconda fase di Dote Unica Lavoro e non 

utilizzate alla chiusura dell'Avviso per il finanziamento di specifici interventi previsti dalla Misura. 

L’intervento contribuisce all’attuazione della strategia “Nuove Aree Interne” di cui alla D.G.R. n. X/7586 del 
18/12/2017, per l’area Oltrepò Pavese e per l’area Alto Lago di Como e Valli del Lario. 

Per la prima assegnazione è stabilita la dotazione finanziaria pari a € 50.000.000,00, così suddivisa: 

 € 49.000.000 a valere sull'Asse I del POR FSE 2014-2020 (azioni 8.1, 8.2, 8.5 e 8.6) Missione 15 – 

programma 03 – cap. 10793 – 10801 – 10808 – 10794 – 10802 – 10809 – 10795 – 10803 – 10810; 

 € 250.000 a valere sulla l. 53/00, Missione 1 – programma 3 – cap. 8433 – 8434 – 8435, 

condizionatamente all’accertamento delle risorse nel bilancio 2019; 

 € 750.000 a valere sul Fondo regionale disabili di cui alla l.r. del 4 agosto 2003 n. 13 e ss.mm.ii, 

Missione 15 – programma 01 – cap. 8426 – 8427 – 8447, condizionatamente all’accertamento delle 

risorse nel bilancio 2019. 

Per le Fasce di intensità di aiuto 1, 2, 3 e 4 la dotazione finanziaria è pari a € 45.000.000,00, mentre per la 

Fascia di intensità di aiuto 5 la dotazione finanziaria è pari a € 5.000.000,00. 
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Allegato 3  

 

 

MANUALE DI GESTIONE DELLA DOTE UNICA LAVORO  

Terza fase 2019-2021  

 
PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014-2020  

 

OBIETTIVO “INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E 
DELL’OCCUPAZIONE” 
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INDICE 

 

1. INTRODUZIONE 

2. PRESA IN CARICO E INVIO DELLA DOMANDA DI DOTE 

 Sottoscrizione dell’Atto di Adesione Unico 

 Presa in carico e verifica dei requisiti della persona 

2.2.1. Apertura fascicolo individuale 

2.2.2. Verifica dei requisiti 

2.2.3. Assegnazione della fascia di intensità di aiuto 

 Schede servizi 

2.3.1. Presa in carico 

2.3.2. Orientamento individuale 

2.3.3. Orientamento di gruppo e formazione 

2.3.4. Inserimento lavorativo 

2.3.5. Tirocinio 

2.3.6. Auto-imprenditorialità 

 Elaborazione del PIP 

2.4.1. Soggetti che erogano i servizi 

2.4.2. Durata massima 

2.4.3. Professionalità coinvolte 

 Invio della dichiarazione riassuntiva unica 

3. REALIZZAZIONE DEL PIP 

 Avvio 

 Adempimenti connessi all’erogazione dei servizi 

3.2.1. Sede di erogazione dei servizi 

3.2.2. Tenuta della documentazione inerente i servizi erogati 

 Modifica del PIP 

 Rinunce 

 Mantenimento dei requisiti 

4. RENDICONTAZIONE E RICHIESTA DI LIQUIDAZIONE 

 Condizioni di ammissibilità 

 Rendicontazione 

 Presentazione della domanda di liquidazione 

 Liquidazione da parte di Regione 
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5. OBBLIGHI E DOVERI 
 Obblighi degli operatori 

5.1.1. Obblighi dell’operatore che prende in carico la persona 

5.1.2. Obblighi degli operatori che erogano i servizi 

 Irregolarità e sanzioni 

 Trattamento dei dati personali 

6. ALLEGATI 
 Allegato 1. Le fonti informative 

 Allegato 2. Indicazioni relative alla tenuta documentale 

6.2.1. Presa in carico 

6.2.2. Realizzazione del PIP 

6.2.3. Rendicontazione e richiesta di liquidazione 

 Allegato 3. Atto di adesione 

 Allegato 4. Domanda di partecipazione e PIP 

 Allegato 5. Dichiarazione Riassuntiva Unica (DRU) 

 Allegato 6. Modalità di profilazione dei destinatari 

 Allegato 7. Comunicazione di rinuncia espressa 

 Allegato 8. Comunicazione di rinuncia tacita 

 Allegato 9. Dichiarazione di perdita dei requisiti 
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1. INTRODUZIONE 

Obiettivo del presente Manuale è fornire un supporto operativo per la corretta gestione della terza 
fase di Dote Unica Lavoro, attraverso la descrizione delle procedure che i soggetti coinvolti 
nell’attuazione della dote sono tenuti a seguire per assicurare una corretta gestione e 
rendicontazione, con particolare riferimento alle fasi di: 

 Presa in carico e invio della domanda di dote; 
 Realizzazione del Piano di Intervento Personalizzato (PIP); 
 Rendicontazione e richiesta di liquidazione. 

Il Manuale dettaglia, inoltre, obblighi e doveri dei beneficiari nell’ambito della partecipazione 
all’iniziativa. 
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2. PRESA IN CARICO E INVIO DELLA DOMANDA DI DOTE 

Per l’invio della domanda di dote l’operatore deve sottoscrivere l’Atto di Adesione Unico, prendere 
in carico la persona, verificarne le generalità, le caratteristiche e i requisiti di accesso ed elaborare 
il PIP. 

 Sottoscrizione dell’Atto di Adesione Unico 
L’Atto di Adesione Unico (Allegato par. 6.3) deve essere sottoscritto digitalmente da tutti gli 
operatori che intendono erogare servizi nell’ambito dell’Avviso e deve essere inviato tramite il 
sistema informativo Bandi online.  

L’Atto di Adesione: 

 è valido per tutte le doti richieste nell’ambito dell’Avviso per cui è stato sottoscritto;  
 è condizione necessaria per poter erogare servizi nell’ambito di una dote; 
 è condizione necessaria per poter inviare la Dichiarazione Riassuntiva Unica (DRU). 

 Presa in carico e verifica dei requisiti della persona 

2.2.1. Apertura fascicolo individuale 

La persona in possesso dei requisiti previsti dall’Avviso può rivolgersi agli operatori in possesso di 
accreditamento definitivo per l’erogazione dei servizi al lavoro.  

La persona può inoltre rivolgersi: 

 agli operatori in possesso di accreditamento definitivo all’Albo regionale dei servizi di istruzione 
e formazione sez. A e B per attivare le doti finalizzate alla fruizione di percorsi formativi per gli 
occupati appartenenti alla forza pubblica e per i lavoratori occupati sospesi che accedono in 
Fascia 5; 

 se iscritti a Master Universitari di I e II livello, alle Università legalmente riconosciute con sede 
legale e operativa in Regione Lombardia ai sensi della l.r. 33/2004, esclusivamente per 
l’erogazione dei moduli formativi nell’ambito dei Master. 

L’operatore che prende in carico una persona deve aprire un fascicolo individuale (i cui contenuti 
sono specificati nell’Allegato par. 6.2), che dovrà contenere tutta la documentazione relativa 
all’attuazione della dote, ad esclusione delle prove dei servizi erogati da altri operatori, che 
dovranno essere disponibili presso la sede degli stessi.  

2.2.2. Verifica dei requisiti 

L’operatore che prende in carico la persona ha la responsabilità di accertarsi del fatto che il 
destinatario sia in possesso dei requisiti previsti dal provvedimento attuativo al momento della 
presa in carico.  
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Pertanto, l’operatore è tenuto ad assicurarsi, prima dell’invio formale della dote, della veridicità 
delle dichiarazioni della persona attraverso l’acquisizione della documentazione espressamente 
indicata nell’ambito della Tabella di seguito riportata. 
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Requisiti  Descrizione Documenti di attestazione 

Età Età anagrafica  Copia di un documento di identità in corso di validità; 
 In caso di destinatario minorenne, autorizzazione del suo tutore/legale 

rappresentante.  

Genere  Maschio / Femmina  Copia di un documento di identità in corso di validità. 

Residenza/Domicilio Il domicilio di una persona è il luogo in cui essa ha 
stabilito la sede principale dei suoi affari e interessi. 
La residenza è il luogo in cui la persona ha la dimora 
abituale.  
Regolare presenza sul territorio italiano. 

Copia di un documento in corso di validità atto a testimoniare la residenza e/o il domicilio 
(a titolo esemplificativo, non esaustivo, documento di identità, contratto d’affitto, 
bollettini utenze, ecc). 
Inoltre, in caso di cittadino extracomunitario, permesso di soggiorno in corso di validità 
o, in alternativa, ricevuta della richiesta di rilascio o di rinnovo di permesso di soggiorno 
rilasciata dalla Questura, eventualmente corredata dal permesso di soggiorno non più in 
corso di validità.  
Per gli occupati appartenenti alla forza pubblica, l’operatore non deve procedere alla 
compilazione dei campi relativi alla residenza/domicilio all’interno del sistema Bandi 
online. 

Stato Occupazionale: 
Disoccupato che non ha 
diritto all’Assegno di 
Ricollocazione 

Lavoratori privi di impiego, che hanno rilasciato la 
Dichiarazione di Immediata Disponibilità al lavoro 
(DID) e hanno stipulato un Patto di Servizio 
Personalizzato (PSP), ai sensi del D. Lgs. n. 150/2015. 
Qualora percettori di Naspi, il disoccupato deve aver 
presentato la richiesta di Naspi da non oltre 4 mesi. 
Il sistema informativo Bandi online, a seguito di 
inserimento del codice fiscale del destinatario, 
importa automaticamente le informazioni relative 
allo stato occupazionale e alla percezione della Naspi 
risultanti da SIUL e dalle banche dati di ANPAL. 

Se il sistema informativo Bandi online conferma l’assenza di rapporti di lavoro, la 
presenza di DID/PSP in stato rispettivamente “convalidato” e “attivo” e l’eventuale 
percezione di Naspi da non oltre 4 mesi, il requisito si intende verificato, senza la 
necessità di acquisire alcuna documentazione. 
Se il sistema informativo riporta informazioni incomplete o incoerenti tra loro, che non 
consentono la verifica dei requisiti, l’operatore è tenuto a verificare la posizione del 
destinatario sul sistema SIUL e a procedere, attraverso i servizi competenti, all’eventuale 
aggiornamento delle informazioni necessarie ad attestare il requisito. In particolare si 
precisano le seguenti casistiche: 
 Se il sistema informativo non riporta la presenza di DID/PSP l’operatore è tenuto a 

verificare la posizione del destinatario sul sistema SIUL. 
 Se la data della DID è precedente all’ultimo rapporto di lavoro valido: 

o se i campi relativi alla “data fine dell’ultimo rapporto di lavoro” e alla “data di 
cessazione dell’ultimo rapporto di lavoro” non risultano valorizzati, prima di 
poter essere preso in carico il destinatario è tenuto ad aggiornare la propria DID; 

o se uno dei due campi è valorizzato e la durata dell’ultimo rapporto di lavoro 
risulta superiore a 180 giorni, l’operatore è tenuto a verificare la posizione del 
destinatario sul sistema SIUL. 
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Requisiti  Descrizione Documenti di attestazione 

Stato Occupazionale: 
Occupato 

Militari congedandi previsti dal Protocollo d’Intesa 
sottoscritto tra la Regione ed il Comitato Militare 
Esercito Lombardia in data 23/10/2012 e aggiornato 
con Protocollo del 15/02/2018 e personale, militare e 
civile, delle Forze dell’ordine e Forze armate 

Autorizzazione da parte degli Uffici competenti di cui all’Allegato E.3 dell’Avviso.  

Lavoratori sospesi per qualunque causale di Cassa 
Integrazione Guadagni Straordinaria (CIGS) prevista 
dalla normativa vigente (compresi sospesi ex art. 22 
D. Lgs.150/15) 

 Copia dell’esame congiunto in sede pubblica (presso Polis Lombardia-ex Arifl o 
Ministero del Lavoro) a seconda della tipologia e territorialità dell’azienda o della 
causale per la concessione della CIGS, da cui si evinca la previsione o meno di 
esuberi; 

 Lettera del datore di lavoro che comunichi al lavoratore di essere sospeso in CIGS. 

Occupati sospesi dal lavoro con Fondi di solidarietà 
(inclusi Accordi /Assegno di solidarietà) di cui al Titolo 
II del D. Lgs. 148/2015 

 Copia del verbale di accordo tra le parti; 
 Lettera del datore di lavoro che comunichi al lavoratore di essere sospeso. 

Occupati sospesi dal lavoro con Contratto di 
solidarietà  Copia del Contratto di solidarietà; 

 Lettera del datore di lavoro che comunichi al lavoratore di essere soggetto sospeso 
con Contratto di Solidarietà. 

Iscrizione a Master 
Universitari di I o II livello 

Soggetti iscritti a Master Universitari di I o II livello 
presso Università con sede legale o operativa in 
Lombardia 

Copia della documentazione attestante l’iscrizione al Master. 

Condizione di svantaggio Soggetti disabili iscritti al collocamento mirato, ai 
sensi della legge 12 marzo 1999, n. 68 

Accertamento dello stato di handicap ai sensi del DPCM n. 185 del 23 febbraio 2006 e 
della DGR n. IX/2185 del 04/08/2011, rilasciato dall’ASL. 
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Una volta verificati i requisiti della persona, l’operatore inserisce nel sistema informativo tutte le 
informazioni richieste, inerenti i dati anagrafici del destinatario. L'operatore accreditato è tenuto, 
inoltre, ad indicare correttamente nel sistema informativo i recapiti telefonici e di posta elettronica 
della persona.  

Ai fini degli adempimenti connessi all’attuazione della dote, l’operatore è tenuto ad assicurarsi che 
il destinatario sia dotato di Carta Regionale dei Servizi (CRS) o Carta Nazionale dei Servizi (CNS), 
dotate di PIN. 

L’operatore è responsabile del corretto inserimento delle informazioni a sistema, pena la non 
ammissione della dote e il mancato riconoscimento dei servizi eventualmente erogati.  

2.2.3. Assegnazione della fascia di intensità di aiuto 

Una volta verificati i requisiti della persona, l’operatore ne supporta la profilazione nel sistema 
informativo, che definisce in automatico la fascia di intensità d’aiuto (la cui appartenenza resta 
valida per tutta la durata della dote), il massimale a disposizione e il paniere di servizi cui può 
accedere (Allegato par. 6.6). Le fasce di intensità di aiuto sono le seguenti. 

Fascia 1 
Intensità di aiuto 

Bassa 

Fascia 2 
Intensità di aiuto 

Media 

 Fascia 3 
Intensità di aiuto 

Alta 

Fascia 4 
Intensità di aiuto 

Molto alta 

Fascia 5  
Altro aiuto 

Persone che 
richiedono un 

supporto orientativo 
di base per 

ricollocarsi nel 
mercato del lavoro in 

autonomia 

Persone che 
necessitano di un 

supporto maggiore 
che li renda più 
autonomi nella 

ricerca di un impiego 
o li supporti nel 

trovare un rapporto 
di lavoro più 

duraturo 

Persone che 
necessitano di un 

supporto intensivo 
per la ricerca di un 

impiego 

Persone che 
necessitano di un 

supporto intensivo 
per entrare/rientrare 

nel mercato del 
lavoro dopo un lungo 

periodo di 
disoccupazione 

Persone che 
necessitano di servizi 

finalizzati alla 
riqualificazione 
professionale e 
all’occupabilità 

Le variabili sulla base delle quali il sistema determina la fascia d’intensità di aiuto sono:  

 Lo stato occupazionale;  
 L’essere o meno percettore di Naspi; 
 Il tempo trascorso dall’ultimo rapporto di lavoro, calcolato come distanza che intercorre tra la 

data di cessazione/termine dell’ultimo rapporto di lavoro o la data di rilascio della DID, e il 
momento della profilazione; 

 La carriera professionale - intesa come numero di contratti attivati - negli ultimi due anni;  
 L’età; 
 Il genere. 

 Schede servizi 
L’operatore supporta il destinatario nella definizione del percorso da seguire, ovvero nella selezione 
dei servizi utili a perseguire gli obiettivi di politica attiva, quali:  

 Obiettivo di inserimento lavorativo (per la Fascia 4 – Molto Alta, anche attraverso un tirocinio); 
 Obiettivo di autoimpiego e autoimprenditorialità; 
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 Obiettivo di riqualificazione (Fascia 5). 

I servizi di formazione e lavoro da includere nel PIP sono selezionati dalla sezione “Offerta dei servizi 
al Lavoro” e/o “Offerta Formativa” del sistema informativo, coerentemente con gli standard di 
qualità e costo definiti da Regione Lombardia, anche in conformità con il Regolamento Delegato 
(UE) n. 2017/90 del 31 ottobre 2016. 

I servizi formativi devono essere coerenti, inoltre, con le competenze previste dal Quadro Regionale 
degli standard professionali di cui al D.D.U.O. n. 11809 del 23/12/2015 e ss.mm.ii.. 

A seconda della scelta degli obiettivi di politica attiva previsti dall’Avviso, la persona individua dai 
panieri disponibili i servizi necessari a soddisfare le proprie esigenze entro i massimali previsti. Non 
è possibile effettuare alcuna modifica rispetto all’obiettivo di politica attiva inizialmente individuato 
(inserimento lavorativo, autoimpiego e autoimprenditorialità, riqualificazione) in fase di 
elaborazione del PIP. 

I servizi sono articolati nei panieri di seguito indicati e sono attivabili in relazione all’obiettivo di 
politica attiva:  

A. Accesso al servizio: 

1. Presa in carico 

B. Orientamento e formazione: 

2. Orientamento individuale 

3. Orientamento di gruppo e formazione 

C. Percorso a risultato: 

4. Inserimento lavorativo 

5. Tirocinio 

6. Auto-imprenditorialità 

Il rimborso dei servizi è riconosciuto a costo standard, secondo i parametri definiti a livello regionale 
e quelli stabiliti a livello nazionale in conformità con il Regolamento Delegato (UE) n. 2017/90 del 31 
ottobre 2016.  

Le “Schede Servizi” di seguito riportate illustrano per ciascuno dei servizi: 

 Descrizione delle attività; 
 Soggetti che possono erogare il servizio; 
 Obiettivi di politica attiva correlati; 
 Costo standard; 
 Destinatari ammessi a fruire del servizio; 
 Durata del servizio; 
 Modalità di erogazione; 
 Modalità di riconoscimento; 
 Documentazione giustificativa. 
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2.3.1. Presa in carico 

Accoglienza e presa in carico (A05) 

Descrizione delle attività L’accoglienza e la presa in carico della persona rappresentano un pacchetto di servizi 
essenziali, che comprendono le seguenti attività:  
 Compilazione/aggiornamento e rilascio della scheda anagrafico-professionale; 
 Informazione orientativa sul mercato del lavoro territoriale, con particolare 

attenzione ai settori trainanti e ai profili richiesti dal mercato del lavoro e ai 
titoli di studio più funzionali, in forma individuale o individualizzata; 

 Valutazione della tipologia di bisogno espresso dalla persona e, quando 
definito nelle sue componenti, l’individuazione del relativo profiling. 

Soggetti che possono erogare il 
servizio 

Operatori accreditati per l’erogazione dei servizi al lavoro. 

Obiettivi di politica attiva correlati  Inserimento lavorativo; 
 Autoimpiego e autoimprenditorialità; 
 Riqualificazione. 

Destinatari ammessi a fruire del 
servizio 

Il servizio è obbligatorio ai fini della presa in carico della persona e dello svolgimento 
dei servizi successivi per: 
 Disoccupati appartenenti alle fasce da 1 a 4; 
 Occupati sospesi appartenenti alle fasce 3 e 5. 

Durata del servizio 
 

Fascia 1 
Bassa 

Fascia 2 
Media 

Fascia 3 
Alta 

Fascia 4 
Molto alta 

Fascia 5 
Altro Aiuto 

1 h 1 h 1 h 1 h 1 h 

Modalità di erogazione Individuale (1 persona). 

Modalità di riconoscimento Il servizio è a carico dell’operatore.  

Documentazione giustificativa  Evidenza delle ore di servizio fruite dal destinatario; 
 Evidenza della data di fruizione del servizio; 
 Scheda anagrafico-professionale. 

 

Definizione del percorso (A05) 

Descrizione delle attività La definizione del percorso rappresenta un servizio essenziale, che comprende le 
seguenti attività: 
 Individuazione del percorso e delle misure attivabili, in relazione alle 

caratteristiche socio-professionali rilevate e alle opportunità offerte; 
 Rimando eventuale ad altri operatori abilitati ad erogare i servizi successivi e a 

gestire le misure specialistiche. 

Soggetti che possono erogare il 
servizio 

Operatori accreditati per l’erogazione dei servizi al lavoro. 

Obiettivi di politica attiva correlati  Inserimento lavorativo; 
 Autoimpiego e autoimprenditorialità; 
 Riqualificazione. 

Destinatari ammessi a fruire del 
servizio 

Il servizio è obbligatorio ai fini della presa in carico della persona e dello svolgimento 
dei servizi successivi per: 
 Disoccupati appartenenti alle fasce da 1 a 4; 
 Occupati sospesi appartenenti alle fasce 3 e 5. 
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Durata del servizio 
 

Fascia 1 
Bassa 

Fascia 2 
Media 

Fascia 3 
Alta 

Fascia 4 
Molto alta 

Fascia 5 
Altro Aiuto 

1 h 1 h 1 h 1 h 1 h 

Modalità di erogazione Individuale (1 persona). 

Modalità di riconoscimento Il servizio è a carico dell’operatore.  

Documentazione giustificativa  Evidenza delle ore di servizio fruite dal destinatario; 
 Evidenza della data di fruizione del servizio; 
 Piano di Intervento Personalizzato. 

2.3.2. Orientamento individuale 

Colloquio specialistico (A06) 

Descrizione delle attività Il servizio consente di definire il profilo della persona, in una prospettiva di 
ricostruzione del pregresso ma anche di valutazione delle risorse di contesto, ai fini 
della specificazione del percorso professionale più favorevole. Tra le attività si 
segnalano: 
 Definizione del profilo di destinatario, valutazione della sua spendibilità 

occupazionale e condivisione dei percorsi possibili; 
 Colloquio specialistico individuale; 
 Redazione dei contenuti del curriculum vitae della persona, secondo il format 

Europass; 
 Rinvio ai servizi interni e/o esterni. 

Soggetti che possono erogare il 
servizio  

Operatori accreditati per l’erogazione dei servizi al lavoro. 

Obiettivi di politica attiva correlati  Inserimento lavorativo; 
 Autoimpiego e autoimprenditorialità. 

Destinatari ammessi a fruire del 
servizio 

 Disoccupati appartenenti alle fasce da 1 a 4; 
 Occupati sospesi appartenenti alla fascia 3. 

Durata del servizio 
 

Fascia 1 
Bassa 

Fascia 2 
Media 

Fascia 3 
Alta 

Fascia 4 
Molto Alta 

1 h 1 h 1 h 1 h 

Modalità di erogazione Individuale (1 persona). 

Modalità di riconoscimento Il servizio è a carico dell’operatore. 

Documentazione giustificativa  Evidenza delle ore di servizio fruite dal destinatario; 
 Evidenza della data di fruizione del servizio; 
 Copia del Curriculum Vitae in formato Europass. 
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Bilancio delle competenze (A03) 

Descrizione delle attività Il servizio, attraverso l’analisi delle esperienze formative professionali e sociali, 
consente di individuare le competenze e gli elementi valorizzabili della persona, ai 
fini dell’elaborazione di un piano di sviluppo professionale per il raggiungimento di 
specifici obiettivi. Tra le attività si segnalano: 
 Counselling esplorativo, in grado di agevolare l’emersione preliminare delle 

competenze formali, informali e non formali; 
 Bilancio delle competenze professionali; 
 Bilancio attitudinale ed esperienziale; 
 Analisi delle aspirazioni e della progettualità professionale del destinatario; 
 Restituzione e accompagnamento. 

Soggetti che possono erogare il 
servizio  

Operatori accreditati per l’erogazione dei servizi al lavoro. 

Obiettivi di politica attiva correlati  Inserimento lavorativo. 

Costo standard € 35,50 / ora per persona 
(Cfr.  Regolamento Delegato (UE) n. 2017/90 del 31 ottobre 2016, Misura 1.C) 

Destinatari ammessi a fruire del 
servizio 

 Disoccupati appartenenti alle fasce da 1 a 4; 
 Occupati sospesi appartenenti alla fascia 3. 

Durata del servizio 
 

Fascia 1 
Bassa 

Fascia 2 
Media 

Fascia 3 
Alta 

Fascia 4 
Molto Alta 

Max 3 h Max 4 h Max 5 h Max 6 h 

Modalità di erogazione Individuale (1 persona). 

Modalità di riconoscimento Il servizio è riconosciuto a processo. 
Per le fasce di intensità di aiuto Bassa (Fascia 1) e Media (Fascia 2), il riconoscimento 
del servizio è condizionato alla sottoscrizione di un contratto di lavoro di almeno 12 
mesi (360 gg). 
Per le condizioni di ammissibilità del contratto si rinvia alla sezione “Contratti 
ammessi” all’interno della Tabella dedicata al servizio di Accompagnamento al 
lavoro. 

Documentazione giustificativa  Evidenza delle ore di servizio fruite dal destinatario; 
 Evidenza della data inizio e data fine di fruizione del servizio; 
 Bilancio delle competenze; 
 Timesheet; 
 Copia del contratto di lavoro di almeno 12 mesi (360 gg) per le fasce 1 e 2; 
 Comunicazione Obbligatoria, confermata dal sistema informativo SIUL per le 

fasce 1 e 2. 

 

Analisi delle propensioni e delle attitudini all’imprenditorialità (A03) 

Descrizione delle attività Il servizio consente di effettuare un’analisi personalizzata relativa alle propensioni e 
alle attitudini imprenditoriali della persona. Tra le attività si segnalano: 
 Analisi delle caratteristiche soggettive, degli orientamenti e degli interessi 

professionali del destinatario; 
 Valutazione delle aree di competenza del destinatario, in relazione alle 

conoscenze, abilità e risorse psico-sociali del destinatario; 
 Valutazione delle opportunità e dei vincoli conseguenti alla scelta. 

Soggetti che possono erogare il 
servizio  

Operatori accreditati per l’erogazione dei servizi al lavoro. 
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Obiettivi di politica attiva correlati  Autoimpiego e autoimprenditorialità. 

Costo standard € 35,50 / ora per persona 
(Cfr.  Regolamento Delegato (UE) n. 2017/90 del 31 ottobre 2016, Misura 1.C) 

Destinatari ammessi a fruire del 
servizio 

 Disoccupati appartenenti alle fasce da 1 a 4; 
 Occupati sospesi appartenenti alla fascia 3. 

Durata del servizio 
 

Fascia 1 
Bassa 

Fascia 2 
Media 

Fascia 3 
Alta 

Fascia 4 
Molto Alta 

3 h 3 h - 4 h 3 h - 5 h 3 h - 6 h 

Modalità di erogazione Individuale (1 persona). 

Modalità di riconoscimento Il servizio è riconosciuto a processo. 
Per le fasce di intensità di aiuto Bassa (Fascia 1) e Media (Fascia 2), il riconoscimento 
del servizio è condizionato all’avvio di impresa o di lavoro autonomo. 

Documentazione giustificativa  Evidenza delle ore di servizio fruite dal destinatario; 
 Evidenza della data inizio e data fine di fruizione del servizio; 
 Timesheet; 
 Verbale delle attività; 
 Copia del certificato di iscrizione al registro delle imprese, ovvero copia della 

documentazione attestante l’apertura di una partita IVA, per le fasce 1 e 2. 

 

Orientamento e formazione alla ricerca attiva del lavoro (individuale o individualizzato) (B05) 

Descrizione delle attività Il servizio consente di approfondire i bisogni del singolo e definire gli obiettivi da 
raggiungere, tramite la formulazione e la realizzazione di un progetto professionale 
personalizzato, sostenendolo nell’acquisizione di competenze e capacità utili a 
promuoversi attivamente nel mondo del lavoro. Tra le attività si segnalano: 
 Consulenza orientativa; 
 Laboratori per la ricerca attiva dell’impiego. 

Soggetti che possono erogare il 
servizio 

Operatori accreditati per l’erogazione dei servizi al lavoro. 

Obiettivi di politica attiva correlati  Inserimento lavorativo; 
 Autoimpiego e autoimprenditorialità; 

Costo standard € 35,50 / ora per persona 
(Cfr.  Regolamento Delegato (UE) n. 2017/90 del 31 ottobre 2016, Misura 1.C)  

Destinatari ammessi a fruire del 
servizio 

 Disoccupati appartenenti alle fasce da 1 a 4; 
 Occupati sospesi appartenenti alla fascia 3. 

Durata del servizio 
 

Fascia 1 
Bassa 

Fascia 2 
Media 

Fascia 3 
Alta 

Fascia 4 
Molto Alta 

Max 3 h Max 4 h Max 5 h Max 6 h 

Modalità di erogazione Individuale (1 persona) o individualizzato (fino ad un massimo di 3 persone). 

Modalità di riconoscimento Il servizio è riconosciuto a processo. 
Per le fasce di intensità di aiuto Bassa (Fascia 1) e Media (Fascia 2), il riconoscimento 
del servizio è condizionato a: 
 La sottoscrizione di un contratto di almeno 12 mesi (360 gg), nell’ambito 

dell’obiettivo di inserimento lavorativo; 
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 L’avvio di impresa o di lavoro autonomo, nell’ambito dell’obiettivo di 
autoimpiego e autoimprenditorialità. 

Per le condizioni di ammissibilità del contratto si rinvia alla sezione “Contratti 
ammessi” all’interno della Tabella dedicata al servizio di Accompagnamento al 
lavoro. 

Documentazione giustificativa  Evidenza delle ore di servizio fruite dal destinatario; 
 Evidenza della data inizio e data fine di fruizione del servizio; 
 Timesheet; 
 Relazione delle attività; 
 Copia del contratto di lavoro di almeno 12 mesi (360 gg), per le fasce 1 e 2; 
 Comunicazione Obbligatoria confermata dal sistema informativo SIUL, per le 

fasce 1 e 2; 
ovvero 
 Copia del certificato di iscrizione al registro delle imprese, ovvero copia della 

documentazione attestante l’apertura di una partita IVA, per le fasce 1 e 2. 

2.3.3. Orientamento di gruppo e formazione 

Formazione (C07) 

Descrizione delle attività Il servizio prevede lo svolgimento di attività di formazione, in ottemperanza a 
quanto previsto dalla D.D.U.O. n. 12453 del 20 dicembre 2012, esclusivamente per 
percorsi delle seguenti tipologie: 
 Formazione permanente: percorsi o attività formative di aggiornamento e 

alfabetizzazione funzionale, volti all’acquisizione e/o sviluppo di competenze 
anche di carattere culturale e sociale relative al profilo personale e 
professionale dei soggetti in età adulta; 

 Specializzazione: percorsi formativi finalizzati all’acquisizione di competenze 
nell’ambito di particolari figure o profili professionali. La formazione di 
Specializzazione rappresenta un arricchimento ed una specificazione in 
rapporto a tecnologie peculiari o a processi/parti di processo produttivo o di 
erogazione di un servizio, caratterizzanti l’ambito di presidio e di esercizio di 
figure o profili professionali.  

Non sono previste forme di alternanza. 
Non può essere erogata successivamente al conseguimento di un risultato 
occupazionale. 
Con riferimento ai servizi formativi rivolti a soggetti occupati (inclusi i soggetti 
occupati “sospesi dal lavoro”) si precisa che è esclusa la formazione continua e, 
pertanto: 
 devono essere erogati fuori dell’orario di lavoro, anche in connessione con 

periodi di riduzione di orario di lavoro a seguito di accordi contrattuali (in 
particolare contratti/accordi di solidarietà) o sospensione in Cassa 
Integrazione Guadagni; 

 devono rispondere alle esigenze formative della persona, indipendentemente 
dal fabbisogno di qualificazione/riqualificazione eventualmente espresso 
dall’azienda; 

 per occupati appartenenti alla forza pubblica, considerata la specificità delle 
attività esercitate, potrà essere svolta compatibilmente con i turni di servizio.   

Relativamente alla formazione regolamentata e abilitante sono ammessi 
esclusivamente i percorsi di cui all’Allegato E.2 dell’Avviso. 
Non sono ammessi:  
 il ricorso alla formazione FAD o e-learning sia per l’intero percorso formativo 

sia per parti dello stesso; 
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 percorsi formativi obbligatori previsti per legge o, nel caso del personale 
appartenente alle Forze dell’ordine e alle Forze armate, previsti dai 
regolamenti interni del proprio Corpo di riferimento; 

 in relazione alla formazione di cui al D.lgs. 81/2008, indipendentemente dalla 
fascia di accesso, il ricorso alla formazione per “Lavoratore”, “Preposto” e 
“Dirigente”, fermo restando che è possibile realizzare percorsi obbligatori in 
ambito sicurezza.   

Soggetti che possono erogare il 
servizio  

Operatori accreditati per l’erogazione dei servizi di formazione. 

Obiettivi di politica attiva correlati  Inserimento lavorativo; 
 Autoimpiego e autoimprenditorialità; 
 Riqualificazione. 

Costo standard € 13,34 / ora per persona 
(Cfr. D.D.U.O. n. 10735 del 21/11/2013) 

Destinatari ammessi a fruire del 
servizio 

 Disoccupati appartenenti alle fasce da 2 a 4; 
 Occupati sospesi appartenenti alle fasce 3 e 5; 
 Occupati appartenenti alla forza pubblica appartenenti alla fascia 5; 
 Iscritti ad un Master Universitario appartenenti alla fascia 5. 

Durata del servizio 

In ottemperanza alla previsioni di cui al D.D.U.O. n. 12453 del 20 dicembre 2012, la 
durata del servizio minima prevista per ciascun percorso formativo è pari a: 

 8 ore, nell’ambito della formazione di tipo permanente; 
 40 ore, nell’ambito della formazione di specializzazione. 

Fascia 2 
Media 

Fascia 3 
Alta 

Fascia 4 
Molto Alta 

Fascia 5 
Altro Aiuto 

Max 40 h Max 60 h Max 80 h Max 150 h 

Modalità di erogazione Individuale o individualizzato (fino a 3 persone) o di gruppo (oltre 3 persone). 
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Modalità di riconoscimento Il servizio è riconosciuto a processo e, laddove previsto, a condizione del 
raggiungimento di un risultato occupazionale, come di seguito: 
 per la Fascia Media (Fascia 2) il 50% del valore dei servizi erogati è riconosciuto 

a condizione del raggiungimento di un risultato occupazionale, rappresentato 
da: 

o La sottoscrizione di un contratto di almeno 12 mesi (360 gg), 
nell’ambito dell’obiettivo di inserimento lavorativo; 

o L’avvio di impresa o di lavoro autonomo, nell’ambito dell’obiettivo di 
autoimpiego e autoimprenditorialità. 

 per la Fascia Alta (Fascia 3) il 30% del valore dei servizi erogati è riconosciuto 
a condizione del raggiungimento di un risultato occupazionale, rappresentato 
da: 

o La sottoscrizione di un contratto di almeno 6 mesi (180 gg), 
nell’ambito dell’obiettivo di inserimento lavorativo; 

o L’avvio di impresa o di lavoro autonomo, nell’ambito dell’obiettivo di 
autoimpiego e autoimprenditorialità. 

 per la Fascia Molto Alta (Fascia 4) l’20% del valore dei servizi erogati è 
riconosciuto a condizione del raggiungimento di un risultato occupazionale, 
rappresentato da: 

o La sottoscrizione di un contratto di almeno 6 mesi (180 gg); 
o L’avvio di impresa o di lavoro autonomo, nell’ambito dell’obiettivo di 

autoimpiego e autoimprenditorialità. 
 per la Fascia Altro Aiuto (Fascia 5), nell’ambito dell’obiettivo di 

riqualificazione, non sono previste condizionalità. 

Per le condizioni di ammissibilità del contratto si rinvia alla sezione “Contratti 
ammessi” all’interno della Tabella dedicata al servizio di Accompagnamento al 
lavoro. 
Ai fini del riconoscimento, la persona dovrà svolgere un periodo di fruizione pari o 
superiore al 25% delle ore di formazione previste dal percorso formativo. 
Le ore di assenza giustificata sono riconosciute come fruite fino ad una quota 
massima pari al 10% del monte ore previsto dal PIP. 

Documentazione giustificativa  Evidenza delle ore di servizio fruite dal destinatario; 
 Evidenza di eventuali ore di assenza del destinatario; 
 Evidenza della data inizio e data fine di fruizione del servizio; 
 Registro delle presenze/attività; 
 Documento di certificazione o attestazione comprovante il motivo dell’assenza 

qualora previsto, ovvero Autodichiarazione ai sensi del D. Lgs. n. 445/00 
sottoscritta dal destinatario, qualora il motivo dell’assenza non sia certificabile; 

 Copia del contratto di lavoro di almeno 6 mesi (180 gg) /12 mesi (360 gg), 
nell’ambito dell’obiettivo di inserimento lavorativo, per le fasce da 2 a 4; 

 Comunicazione Obbligatoria confermata dal sistema informativo SIUL, per le 
fasce da 2 a 4; 

ovvero 
 Copia del certificato di iscrizione al registro delle imprese, ovvero copia della 

documentazione attestante l’apertura di una partita IVA, nell’ambito 
dell’obiettivo di autoimpiego e autoimprenditorialità, per le fasce da 2 a 4. 

 

Orientamento e formazione alla ricerca attiva del lavoro (di gruppo) (B05) 

Descrizione delle attività Il servizio consente di approfondire i bisogni del singolo e definire gli obiettivi da 
raggiungere, tramite la formulazione e la realizzazione di un progetto professionale 
personalizzato, sostenendolo nell’acquisizione di competenze e capacità utili a 
promuoversi attivamente nel mondo del lavoro. Tra le attività si segnalano: 
 Consulenza orientativa di gruppo; 
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 Laboratori per la ricerca attiva dell’impiego. 
Soggetti che possono erogare il 
servizio  

Operatori accreditati per l’erogazione dei servizi al lavoro. 

Obiettivi di politica attiva correlati  Inserimento lavorativo; 
 Autoimpiego e autoimprenditorialità. 

Costo standard € 15,00 / ora per persona 
(Cfr. D.D.U.O. 8617 del 26/09/2013 e ss.mm.ii.) 

Destinatari ammessi a fruire del 
servizio 

 Disoccupati appartenenti alle fasce da 1 a 4; 
 Occupati sospesi appartenenti alla fascia 3. 

Durata del servizio 
 

Fascia 1 
Bassa 

Fascia 2 
Media 

Fascia 3 
Alta 

Fascia 4 
Molto Alta 

Max 3 h Max 4 h Max 5 h Max 6 h 

Modalità di erogazione Di gruppo (oltre 3 persone). 

Modalità di riconoscimento Il servizio è riconosciuto a processo e a condizione del raggiungimento di un risultato 
occupazionale, come di seguito: 
 per la Fascia Bassa (Fascia 1) il 100% del valore dei servizi erogati è riconosciuto 

a condizione del raggiungimento di un risultato occupazionale, rappresentato 
da: 

o La sottoscrizione di un contratto di almeno 12 mesi (360 gg), 
nell’ambito dell’obiettivo di inserimento lavorativo; 

o L’avvio di impresa o di lavoro autonomo, nell’ambito dell’obiettivo di 
autoimpiego e autoimprenditorialità. 

 per la Fascia Media (Fascia 2) il 50% del valore dei servizi erogati è riconosciuto 
a condizione del raggiungimento di un risultato occupazionale, rappresentato 
da: 

o La sottoscrizione di un contratto di almeno 12 mesi (360 gg), 
nell’ambito dell’obiettivo di inserimento lavorativo; 

o L’avvio di impresa o di lavoro autonomo, nell’ambito dell’obiettivo di 
autoimpiego e autoimprenditorialità. 

 per la Fascia Alta (Fascia 3) il 30% del valore dei servizi erogati è riconosciuto 
a condizione del raggiungimento di un risultato occupazionale, rappresentato 
da: 

o La sottoscrizione di un contratto di almeno 6 mesi (180 gg), 
nell’ambito dell’obiettivo di inserimento lavorativo; 

o L’avvio di impresa o di lavoro autonomo, nell’ambito dell’obiettivo di 
autoimpiego e autoimprenditorialità. 

 per la Fascia Molto Alta (Fascia 4) l’20% del valore dei servizi erogati è 
riconosciuto a condizione del raggiungimento di un risultato occupazionale, 
rappresentato da: 

o La sottoscrizione di un contratto di almeno 6 mesi; 
o L’avvio di impresa o di lavoro autonomo, nell’ambito dell’obiettivo di 

autoimpiego e autoimprenditorialità. 
Per le condizioni di ammissibilità del contratto si rinvia alla sezione “Contratti 
ammessi” all’interno della Tabella dedicata al servizio di Accompagnamento al 
lavoro. 

Documentazione giustificativa  Evidenza delle ore di servizio fruite dal destinatario; 
 Evidenza della data inizio e data fine di fruizione del servizio; 
 Timesheet; 
 Relazione dell’attività;  
 Copia del contratto di lavoro, nell’ambito dell’obiettivo di inserimento 

lavorativo; 
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 Comunicazione Obbligatoria confermata dal sistema informativo SIUL, 
nell’ambito dell’obiettivo di inserimento lavorativo; 

ovvero 
 Copia del certificato di iscrizione al registro delle imprese, ovvero copia della 

documentazione attestante l’apertura di una partita IVA, nell’ambito 
dell’obiettivo di autoimpiego e autoimprenditorialità. 

2.3.4. Inserimento lavorativo 

Servizio di accompagnamento al lavoro (B03) 
Descrizione delle attività Il servizio è costituito dalle attività che conducono la persona alla sottoscrizione di 

un contratto di lavoro. Tra le attività svolte si segnalano: 
 Scouting delle opportunità occupazionali; 
 Promozione del profilo, delle competenze e della professionalità della persona 

presso il sistema imprenditoriale; 
 Pre-selezione; 
 Accesso alle misure individuate; 
 Accompagnamento della persona nell’accesso al percorso individuato e 

nell’attivazione delle misure collegate; 
 Accompagnamento della persona nella prima fase di inserimento; 
 Assistenza al sistema della Domanda nella definizione del progetto formativo 

legato al contratto di apprendistato; 
 Assistenza al sistema della Domanda nell’individuazione della tipologia 

contrattuale più funzionale al fabbisogno manifestato (ad esempio tra 
contratto di apprendistato e tempo determinato).  

Soggetti che possono erogare il 
servizio  

Operatori accreditati per l’erogazione dei servizi al lavoro. 

Obiettivi di politica attiva correlati  Inserimento lavorativo. 

Costo standard 

(Cfr.  Regolamento Delegato (UE) n. 2017/90 del 31 ottobre 2016, Misura 3) 

Fascia di intensità d’aiuto 
Fascia 1 
Bassa 

Fascia 2 
 Media 

Fascia 3  
Alta 

Fascia 4 
Molto Alta 

Tempo determinato o 
somministrazione 6 - 12 mesi n. a. n. a. € 1.000 € 1.200 

Apprendistato II livello, tempo 
determinato o somministrazione  

≥ 12 mesi 
n. a. € 1.300 € 1.600 € 2.000 

Tempo indeterminato  n. a. € 2.000 € 2.500 € 3.000 

Destinatari ammessi a fruire del 
servizio 

 Disoccupati appartenenti alle fasce da 2 a 4; 
 Occupati sospesi appartenenti alla fascia 3. 

Durata del servizio 
 

Fascia 2 
Media 

Fascia 3 
Alta 

Fascia 4 
Molto Alta 

6 mesi (180 gg) 6 mesi (180 gg) 12 mesi (360 gg) 

Modalità di erogazione Individuale (1 persona). 
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Modalità di riconoscimento Il servizio è riconosciuto a risultato. 
Il servizio è riconosciuto a costi standard a fronte della sottoscrizione di un contratto, 
per un valore che varia in relazione alla tipologia di contratto e alla fascia di intensità 
di aiuto della persona inserita. 
Ai fini del riconoscimento del servizio, il contratto di lavoro deve essere unico, di 
durata almeno pari al minimo previsto per le singole fasce, incluse le proroghe, e 
deve prevedere almeno 20 ore settimanali per tutta la durata del contratto. 
Il rimborso del servizio di inserimento lavorativo, per tutte le tipologie contrattuali 
ammesse, è condizionato alla verifica che, a tre mesi dall’attivazione del contratto 
(originario, in caso di proroghe), lo stesso sia ancora vigente. 

Contratti ammessi Non sono riconosciute valide, ai fini del raggiungimento del risultato, le seguenti 
forme contrattuali: 
 Lavoro a progetto / collaborazione coordinata e continuativa; 
 Lavoro occasionale; 
 Lavoro accessorio; 
 Tirocinio, con la sola eccezione della Fascia 4; 
 Lavoro o attività socialmente utile (LSU - ASU); 
 Lavoro autonomo nello spettacolo; 
 Contratto di agenzia; 
 Associazione in partecipazione; 
 Lavoro intermittente (job on call); 
 Lavoro domestico. 

 
Il risultato di inserimento lavorativo non è riconosciuto nel caso di:  
 ricollocazioni in enti pubblici ove è previsto l’ingresso per concorso o per 

scorrimento di graduatoria; 
 assunzioni presso sedi estere di aziende. 

Documentazione giustificativa  Evidenza dei dati relativi al contratto di lavoro attivato; 
 Copia del contratto di lavoro di durata almeno pari al minimo previsto per le 

singole fasce; 
 Comunicazione Obbligatoria confermata dal sistema informativo SIUL; 
 In caso di somministrazione, contratto con l’azienda cliente.  

2.3.5. Tirocinio 

Promozione e accompagnamento al tirocinio (C06) 
Descrizione delle attività Il servizio di tirocinio è rappresentato dalle attività che conducono una persona, in 

condizioni di elevata difficoltà nella ricerca di occupazione (Fascia Molto Alta), 
all’attivazione e alla conclusione di un tirocinio extracurriculare in azienda, 
funzionale ad accrescere la propria esperienza professionale e le proprie 
competenze. 
Tra le attività svolte si segnalano: 
 Promozione del tirocinio;  
 Assistenza e accompagnamento nella definizione del progetto formativo 

legato all’attivazione dei percorsi di tirocinio;  
 Riconoscimento dell’indennità al giovane che partecipa a un percorso di 

tirocinio;  
 Promuovere l’inserimento occupazionale dei giovani che concludono con 

successo il percorso. 
Soggetti che possono erogare il 
servizio  

Operatori accreditati per l’erogazione dei servizi al lavoro. 

Obiettivi di politica attiva correlati  Inserimento lavorativo. 
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Costo standard 

(Cfr.  Regolamento Delegato (UE) n. 2017/90 del 31 ottobre 2016, Misura 5) 

Fascia 1 
Bassa 

Fascia 2 
Media 

Fascia 3 
Alta 

Fascia 4 
Molto Alta 

Non previsto Non previsto Non previsto € 500,00 

Destinatari ammessi a fruire del 
servizio 

 Disoccupati appartenenti alla Fascia 4. 

Durata del servizio 12 mesi (360 gg). 

Modalità di erogazione Individuale (1 persona). 

Modalità di riconoscimento Il servizio è riconosciuto a risultato. 
Il servizio è riconosciuto a costi standard al completamento del quarto mese di 
tirocinio extracurriculare (120 giorni), entro la conclusione della dote.  
In caso di inserimento in azienda successivo al tirocinio, entro la durata della dote, 
il servizio non può essere riconosciuto se è rendicontato anche quello di 
accompagnamento al lavoro. 
Non è ammesso il cumulo di più tirocini presso soggetti ospitanti diversi.  
Tra il tirocinante e il titolare dell’impresa ospitante non devono sussistere vincoli di 
parentela entro il terzo grado. 
In relazione ai limiti all’attivazione dei tirocini si rimanda agli indirizzi regionali 
approvati con d.g.r. n. 7763 del 17/01/18 e ss.mm.ii. 

Documentazione giustificativa  Evidenza della data inizio e data fine di fruizione del servizio 
 Registro delle presenze/attività; 
 Scheda stage; 
 Copia del progetto formativo individuale; 
 Copia della convenzione di tirocinio; 
 Comunicazione Obbligatoria confermata dal sistema informativo SIUL. 

2.3.6. Auto-imprenditorialità 

Accompagnamento all’avvio di impresa (F01) 
Descrizione delle attività Il servizio di accompagnamento all’avvio di impresa è rappresentato dalle attività 

che accompagnano le persone con maggiori difficoltà nella ricerca di occupazione 
all’avvio di un’esperienza di autoimpiego o creazione di impresa. 
Il servizio di autoimprenditorialità comprende le attività specificatamente orientate 
ad accompagnare l'attivazione di un'attività imprenditoriale in tutte le sue fasi, dalla 
valutazione preliminare dell’idea alla concreta realizzazione del progetto.  
Tali attività comprendono: 
 Percorsi specialistici mirati e consulenza specialistica (coaching, counseling, 

assistenza finalizzate allo sviluppo di un’idea imprenditoriale), ivi incluso il 
rinvio ai CPI; 

 Formazione per il business plan (definizione di dettaglio dell’idea 
imprenditoriale, acquisizione conoscenze/competenze, studi di fattibilità e 
ricerche di mercato, azioni di marketing territoriale e piani di 
comunicazione, etc.); 

 Formazione di accompagnamento all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità; 
 Assistenza personalizzata per la stesura del business plan, con affiancamento 

specifico in relazione alla tipologia di attività; 
 Accompagnamento per l’accesso al credito e alla finanziabilità; 
 Servizi a sostegno della costituzione di impresa.  

Soggetti che possono erogare il 
servizio  

Operatori accreditati per l’erogazione dei servizi al lavoro. 
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Obiettivi di politica attiva correlati  Autoimpiego e autoimprenditorialità. 

Costo standard € 40,00 / ora per persona 
(Cfr.  Regolamento Delegato (UE) n. 2017/90 del 31 ottobre 2016, Misura 7) 

Destinatari ammessi a fruire del 
servizio 

 Disoccupati appartenenti alle fasce da 2 a 4; 
 Occupati sospesi appartenenti alla fascia 3. 

Durata del servizio 
 

Fascia 1 
Bassa 

Fascia 2 
Media 

Fascia 3 
Alta 

Fascia 4 
Molto Alta 

Non previsto Max 15 h Max 20 h Max 25 h 

Modalità di erogazione Individuale (1 persona) o individualizzato (fino a 3 persone). 

Modalità di riconoscimento Il servizio è riconosciuto a processo, secondo la seguente modalità: 
 Il 70% è erogato a processo, in base alle effettive ore di accompagnamento 

svolte; 
 Il restante 30% è riconosciuto a condizione del raggiungimento di un risultato 

occupazionale, rappresentato dall’avvenuta iscrizione dell’impresa alla CCIAA 
e/o apertura di una partita IVA coerente con il business plan realizzato. 

Documentazione giustificativa  Evidenza delle ore di servizio fruite dal destinatario; 
 Evidenza della data inizio e data fine di fruizione del servizio; 
 Timesheet; 
 Relazione delle attività svolte; 
 Numero e data di iscrizione dell’impresa alla CCIAA e/o di nuova partita IVA; 
 Copia del certificato di iscrizione al registro delle imprese, ovvero copia della 

documentazione attestante l’apertura di una partita IVA. 

 Elaborazione del PIP 
L’elaborazione del PIP è effettuata dall’operatore insieme al destinatario. 

Il valore della dote è pari alla somma dei servizi previsti nel PIP, entro i massimali stabiliti dall’Avviso 
a seconda della fascia di intensità di aiuto cui è assegnato il destinatario.  

Nell’ambito dell’elaborazione del PIP, è obbligatorio l’inserimento di: 

 almeno uno dei servizi al lavoro dei panieri 2 e 3; 
 almeno uno dei servizi del Percorso a risultato. 

2.4.1. Soggetti che erogano i servizi 

I servizi al lavoro sono erogati dagli operatori accreditati per l’erogazione dei servizi al lavoro. 

I servizi di formazione sono erogati dagli operatori accreditati alla formazione. 

I moduli formativi attivabili nell’ambito dei Master universitari di I e II livello sono erogati dalle 
Università del sistema universitario lombardo legalmente riconosciute. 

Gli operatori accreditati al lavoro e alla formazione devono avere un accreditamento definitivo per 
poter attivare doti ed erogare servizi. 

Gli operatori possono agire in partenariato con altri operatori, accreditati per l’erogazione di servizi 
alla formazione e/o al lavoro, per fornire un’offerta completa e qualificata di servizi.  

Le condizioni devono essere riportate all’interno di un accordo di partenariato formalizzato, da 
conservare agli atti.  
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In caso di partenariato l’operatore che ha attivato la dote deve operare in stretta sinergia con i 
partner così da metterli nella condizione di una corretta gestione e rendicontazione dei servizi stessi. 
In caso di mancato adempimento delle procedure dovuto all’inefficace raccordo con i partner non 
potranno essere riconosciuti i servizi non correttamente gestiti. 

Sono altresì ammessi nel partenariato le aziende in cui si realizzano attività di stage e tirocinio, in 
coerenza con i principi sanciti dalla normativa regionale (d.g.r n. 7763 del 17/01/18 e ss.mm.ii), 
nonché altri soggetti previsti dalla normativa regionale per attività in favore di particolari target (ad. 
es. le cooperative sociali iscritte nell’apposito albo regionale previsto dalla ll.rr. 21/2003 e 1/2008 a 
supporto delle attività in favore delle persone con disabilità). 

Il partenariato si configura come forma di collaborazione di più soggetti che condividono finalità e 
obiettivi di un’operazione, come partner operativi, qualora partecipino direttamente all’erogazione 
dei servizi, o partner promotori. Il partenariato deve individuare i soggetti coinvolti, i rispettivi ruoli 
e quantificarne le relative attività e indicarli nel PIP. 

Forme di partenariato non rispondenti alle finalità e alle modalità sopra descritte non sono 
ammissibili. 

I casi diversi dal partenariato in cui parte dell’attività viene svolta da soggetti giuridici terzi rientrano 
nella tipologia degli affidamenti a terzi.   

Quando l’affidamento riguarda attività aventi una relazione sostanziale con le finalità e gli obiettivi 
del progetto, si ricade nella fattispecie della “delega”; per le attività aventi carattere meramente 
esecutivo, accessorio o strumentale rispetto alle finalità proprie e caratterizzanti il progetto, si 
ricade nella fattispecie della “acquisizione di forniture e servizi”. 

La delega di parte delle attività è consentita in relazione alla sola attività di docenza e solo in caso di 
professionalità altamente specialistiche. Inoltre, la prestazione deve essere opportunamente 
motivata ed avere carattere di occasionalità o di comprovata urgenza.  

L’operatore, attraverso pec lavoro@pec.regione.lombardia.it, deve chiedere il ricorso alla delega, 
indicando motivazioni e importo complessivo dell’acquisizione. Nella richiesta l’operatore deve 
specificare: 

 importo e numero di ore oggetto di delega rispetto alle ore complessive del corso; 
 precisare che la delega riguarda esclusivamente l'attività di docenza specialistica. 

È possibile coinvolgere anche enti/organismi non accreditati. 

I rapporti contrattuali tra operatore accreditato e l’ente delegato vengono regolati 
autonomamente, Regione Lombardia riconosce le ore formative a costo standard all’operatore 
accreditato. 

Le attività formative possono essere avviate solo successivamente all’autorizzazione espressa da 
parte di Regione Lombardia. 

La documentazione relativa alla delega deve essere conservata agli atti dal beneficiario. 
L’ammissibilità dell’attività delegata è oggetto dei controlli in loco. 

Successivamente all’autorizzazione espressa della delega da parte di Regione Lombardia, 
l’autorizzazione deve essere tracciata nel PIP e tenuta agli atti dall’operatore. 

La documentazione relativa alla delega deve essere conservata agli atti dal beneficiario. 
L’ammissibilità dell’attività delegata è oggetto dei controlli in loco.  
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2.4.2. Durata massima 

La durata massima della dote varia in relazione alla fascia di intensità di aiuto cui accede il 
destinatario a partire dal giorno dell’invio della DRU, come di seguito specificato: 

 Fascia 1, 2, 3 e 5: 180 gg. da calendario; 
 Fascia 4: 360 gg. da calendario. 

Non è prevista la proroga della dote. 

A conclusione della dote, non è possibile effettuare un’altra domanda per i destinatari che hanno 
conseguito i seguenti risultati: 

 per la Fascia 1: la sottoscrizione di un contratto di almeno 12 mesi (360 gg) o l’avvio di impresa 
o di lavoro autonomo; 

 per la Fascia 2: la sottoscrizione di un contratto di almeno 12 mesi (360 gg) o l’avvio di impresa 
o di lavoro autonomo; 

 per la Fascia 3: la sottoscrizione di un contratto di almeno 6 mesi (180 gg) o l’avvio di impresa o 
di lavoro autonomo. 

Il destinatario in Fascia 1, 2 e 3 che alla scadenza della dote non ha raggiunto il risultato e il 
destinatario in Fascia 5, a conclusione del percorso, possono essere nuovamente profilati al fine di 
poter fruire di una nuova dote, con il solo servizio a risultato previsto per le Fasce 2, 3 o 4. In tal 
caso, il destinatario può presentare una nuova domanda di dote. 

Inoltre, in ragione della durata dei Master universitari, il destinatario che fruisce dei moduli formativi 
nell’ambito di tali Master, a conclusione del percorso, può effettuare una seconda dote in Fascia 5 
per continuare a fruire di tali moduli formativi.    

2.4.3. Professionalità coinvolte 

Nel PIP deve essere indicato il tutor che dovrà accompagnare la persona durante la realizzazione del 
PIP.  

Il tutor deve: 

 possedere i requisiti indicati dalla normativa sull’accreditamento di cui al d.d.u.o. 9749 del 
31/10/2012; 

 accompagnare la persona nelle diverse fasi di attuazione della dote; 
 disporre di tempo sufficiente per le attività in cui è coinvolto, che devono essere tracciate nel 

timesheet.  

Attività specialistiche potranno essere erogate da altre professionalità.  

In caso di impossibilità del tutor di esercitare l’attività all’interno di una dote, l’operatore dovrà 
contestualizzare ed allegare agli atti la motivazione, indicare il nome del nuovo tutor, in possesso 
dei requisiti previsti dalla normativa sull’accreditamento, il cv ed il relativo contratto di lavoro. Il 
nuovo tutor dovrà tracciare la propria attività nel timesheet. Il PIP non necessita modifiche. 

L’operatore deve conservare presso la propria sede i CV e i contratti delle professionalità coinvolte 
nell’erogazione dei servizi.  

Per quanto riguarda i servizi formativi è necessario predisporre, prima dell’avvio della prestazione 
lavorativa, una lettera di incarico per il personale di docenza, che specifichi il periodo e il numero 
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ore di svolgimento della prestazione nonché il costo ora concordato. Tale lettera, controfirmata per 
accettazione dal docente, è da tenere agli atti presso la sede di erogazione del servizio. 

Qualora la persona abbia una disabilità accertata ai sensi dell’art.1 L.68/99, l’operatore, per i servizi 
di tutoraggio, potrà avvalersi della professionalità delle cooperative sociali iscritte nell’apposito albo 
regionale previsto dalla l.r. 21/2003 a supporto delle attività in favore delle persone con disabilità. 
La cooperativa sociale iscritta nell’albo può supportare con le proprie professionalità specifiche il 
tutor dell’operatore accreditato che ha sottoscritto un PIP con un destinatario disabile, offrendo 
quindi un sostegno specialistico alla persona nell’erogazione dei servizi previsti. La cooperativa 
sociale eroga i propri servizi in partnership con l’operatore e, pertanto, non si tratta di una delega 
di attività. Quindi, l’operatore è tenuto a tracciare nel sistema informativo e, conseguentemente, 
nel PIP il coinvolgimento della cooperativa sociale che contribuisce all’erogazione del servizio. 

 Invio della dichiarazione riassuntiva unica 
È possibile in ogni momento modificare il contenuto del PIP in bozza fino al momento in cui il PIP 
non viene perfezionato e confermato elettronicamente in modo definitivo sul sistema informativo.  

Presupposto per il perfezionamento e la conferma del PIP è:  

 la trasmissione, da parte dell’operatore che ha preso in carico la persona, di una DRU (Allegato 
par.6.5) firmata digitalmente dal legale rappresentante o da altro soggetto con potere di firma 
e contenente i dati necessari per la richiesta di dote; 

 la protocollazione regionale della DRU. 

Una volta perfezionato il PIP sul sistema informativo, il sistema produce: 

 la DRU; 
 la domanda di partecipazione all’iniziativa con il PIP allegato (Allegato par. 0). 

Quindi, l’operatore deve stampare la domanda di partecipazione all’iniziativa e farla sottoscrivere 
al destinatario, che conferma la correttezza della veridicità dei dai dati ai sensi del D.P.R. 445/00. Il 
PIP allegato deve essere sottoscritto sia dal destinatario, sia dall’operatore. Tali documenti devono 
essere conservati agli atti dall’operatore e consegnati in copia al destinatario. 

Tenuto conto che la sottoscrizione del PIP implica per le parti firmatarie la dichiarazione di veridicità 
delle informazioni rilasciate e l'assunzione di impegni ed obblighi, la sottoscrizione di un PIP per 
l'erogazione di servizi a favore di un minorenne dovrà essere effettuata sia dall'interessato che dal 
suo tutore/rappresentante legale. 

In seguito ad esito positivo delle verifiche di completezza e di conformità dei dati dichiarati rispetto 
ai requisiti soggettivi previsti nel provvedimento attuativo/linea di finanziamento, l’operatore riceve 
dal sistema informativo una comunicazione di accettazione riportante i servizi concordati, l’importo 
della dote e l’identificativo del progetto, e ne consegna relativa copia al destinatario. 

Finché la procedura sopra descritta non risulta effettuata con successo sul sistema informativo, la 
dote non si ritiene attivata.  
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3. REALIZZAZIONE DEL PIP 

 Avvio  
I servizi del Paniere 1 - Presa in carico possono essere effettuati anche precedentemente all’invio 
della DRU, ma comunque successivamente alla pubblicazione dell’Avviso; mentre tutti gli altri servizi 
inclusi nel PIP dovranno essere erogati successivamente all’invio formale della dote.  

Le date di inizio dei servizi programmati nel PIP dovranno pertanto essere successive all’invio 
formale della dote, ad esclusione dei servizi del Paniere 1 – Presa in carico; la data fine degli stessi 
servizi non potrà superare la durata della dote – variabile per fascia – e comunque la data di 
scadenza del dispositivo.  

Nel caso di previsione del servizio formativo, quest’ultimo non dovrà essere già stato avviato nello 
specifico sistema informativo. L’avvio delle attività corsuali sul sistema informativo, 
obbligatoriamente comunicato prima dell’inizio delle attività stesse, risulta dalle comunicazioni 
obbligatorie previste per gli operatori accreditati che avviano percorsi formativi. L’operatore, 
qualora non riesca ad avviare le attività entro 60 giorni dalla data prevista nel PIP, ne dà al 
destinatario immediata comunicazione dandogli la possibilità di modificare il PIP, sostituendo il 
corso con servizi differenti da fruire eventualmente anche presso altri operatori nel caso in cui sia 
presente un partenariato. 

Regione Lombardia riconosce unicamente i servizi inseriti nel PIP, erogati nel periodo di vigenza 
della dote, rendicontati e gestiti secondo le modalità e le procedure previste nel presente Manuale 
e nell’Avviso.  

 Adempimenti connessi all’erogazione dei servizi 
Il tutor individuato nel PIP è il riferimento della persona per tutta la durata di realizzazione del PIP: 
per ogni esigenza relativa alla realizzazione del PIP il destinatario fa riferimento al tutor. 

L’operatore prescelto rappresenta l’unica interfaccia fra il destinatario e la rete degli operatori 
coinvolti nell’erogazione dei servizi e si rende garante del rispetto dei contenuti e delle modalità di 
fruizione concordate e sottoscritte con il destinatario nel suo PIP. 

L’accompagnamento consiste anche nella gestione della documentazione e delle comunicazioni di 
monitoraggio previste nell’attuazione della dote attraverso il sistema informativo. 

3.2.1. Sede di erogazione dei servizi 

I servizi al lavoro devono essere erogati esclusivamente presso le sedi accreditate in disponibilità di 
un operatore accreditato ai servizi al lavoro, in ottemperanza a quanto previsto dalla D.G.R. n. 2412 
del 26 ottobre 2011, allegato 2, lettera c).  

In caso di errata profilazione della sede di erogazione dei servizi, l’operatore è tenuto a comunicare 
immediatamente l’evento a Regione Lombardia attraverso l’attivazione di un ticket su Cruscotto 
Lavoro - canale preferenziale per chiarimenti, delucidazioni e comunicazioni tra Regione Lombardia 
e gli operatori - non dare inizio all’erogazione dei servizi o sospendere quelli attivati; unicamente i 
servizi eventualmente erogati nella sede erroneamente profilata non saranno riconosciuti.  
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Eccezionalmente, esclusivamente nel caso di erogazione di percorsi formativi, è consentito l’utilizzo 
di sedi diverse da quelle sopra indicate. In tali casi, è tuttavia obbligatoria la presentazione, da parte 
dell’operatore, almeno 10 giorni di calendario precedenti l’avvio del corso, del “Modulo richiesta 
utilizzo sede occasionale” presente nel sistema informativo GEFO – Finanziamenti online, pena il 
non riconoscimento del percorso formativo. Tale adempimento è richiesto ai fini autorizzativi. 
L’operatore riceverà pertanto conferma o diniego in tempo utile da parte dell’ufficio competente; 
in ogni caso non è consentito l’utilizzo di sedi diverse da quelle accreditate se non previa 
autorizzazione.  

Si precisa che: 

 per le Fasce 1, 2, 3 e 4, l’utilizzo della sede aziendale per l’erogazione della formazione deve 
essere preventivamente autorizzato, secondo le regole fissate dalla normativa 
sull’accreditamento, indicando nel campo “indirizzo sede occasionale” la denominazione e 
l’indirizzo dell’azienda presso la quale si svolge la formazione e specificando nel campo 
“motivazione di utilizzo” l’esigenza specifica ed eccezionale dell’utilizzo di una sede aziendale 
(ad esempio per i percorsi inerenti la sicurezza nei luoghi di lavoro); 

 per la sola Fascia 5, è sufficiente inviare il “Modulo richiesta utilizzo sede occasionale”, indicando 
nel campo “indirizzo sede occasionale” la denominazione e l’indirizzo dell’azienda presso la 
quale si svolge la formazione, per la fruizione di percorso di formazione permanente per i 
lavoratori occupati dell’azienda stessa fuori dall’orario di lavoro. Non è pertanto necessario 
attendere la preventiva autorizzazione. 

3.2.2. Tenuta della documentazione inerente i servizi erogati 

 Calendario delle attività  

Nel caso di attività formative, l’operatore deve attenersi alle indicazioni regionali per l’offerta 
formativa di cui al D.d.u.o. 20 dicembre 2012, n. 12453, Modello 6, compilando e tenendo 
aggiornato il calendario di dettaglio delle attività secondo le specifiche regionali.  

Il calendario potrà essere modificato in qualsiasi momento purché la data in cui viene effettuata la 
modifica sia precedente o uguale alla data da modificare ed alla nuova data programmata. In 
qualsiasi momento il calendario modificato dovrà contenere il numero delle ore totali previste dal 
percorso formativo.  

Giorno e ora inseriti a calendario e sul registro formativo dovranno coincidere, pena il non 
riconoscimento delle ore di lezione svolte in orari differenti rispetto all’ultimo calendario 
presentato. 

 Timesheet  

L’operatore che eroga i servizi al lavoro deve assicurare che il singolo professionista coinvolto 
nell’erogazione dei servizi compili il timesheet (scheda di rilevazione delle attività e delle ore), 
utilizzando esclusivamente il modello di seguito riportato.  

Il timesheet deve essere compilato per rilevare le ore erogate ai servizi al lavoro per cui l’operatore 
richiede il rimborso. 

Il timesheet è individuale per ogni professionista coinvolto nell’erogazione dei servizi previsti nel PIP 
e deve riportare in frontespizio il nome e cognome del personale cui si riferisce. Il timesheet deve 
contenere righe che in corrispondenza di ogni servizio erogato contengano le informazioni riportate 
nel modello seguente. Le registrazioni devono avvenire su base giornaliera.  
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Nei casi in cui il personale sia coinvolto in più PIP nello stesso periodo di tempo, il timesheet deve 
consentire, oltre alla riconciliazione delle ore totali, la specificazione delle attività cui le ore lavorate 
si riferiscono. 

Id operatore      

Il format dovrà essere coerente con quanto stabilito dal brand 
guidelines, con particolare attenzione al formato dei loghi 

  

Cognome    

Nome   

GG/MM/AAAA Servizio erogato Dalle 
ore 

Alle 
ore 

N. 
Ore 

ID Provv. 
Attuativo 

ID 
Dote 

Firma 
destinatario 

Firma 
professionista 

             

             

             

             

 Firma leggibile responsabile unità 
organizzativa 

   

La controfirma del destinatario dovrà essere apposta solo nel caso in cui il servizio preveda la 
presenza del destinatario. 

Si ricorda che deve essere compilato un timesheet per ogni linea di finanziamento/Avviso, da 
sottoscrivere sia dal destinatario (se ne è prevista la presenza) che dal professionista (in questo caso, 
seguendo quanto stabilito dal brand guidelines approvato con decreto 12029 del 22/11/2016 per 
quanto attiene il FSE). Qualora vi siano diverse linee di finanziamento, l’operatore deve avere anche 
un timesheet di riepilogo periodico, sottoscritto dal solo professionista.  

 Output dei servizi al lavoro 

L’operatore che eroga il servizio deve produrre la documentazione prevista, come output delle 
attività svolte, secondo le specifiche di cui alla sezione “Documentazione giustificativa” disposta per 
ciascun servizio al par. 2.3. Si specifica che la documentazione prodotta quale output dovrà essere 
congrua dal punto di vista qualitativo e quantitativo anche in relazione al numero delle ore erogate 
ai destinatari e dovrà fare espresso riferimento agli specifici contenuti stabiliti per ciascun servizio 
ed adeguatamente personalizzata per ciascun destinatario. Il mancato rispetto di quanto sopra 
potrà comportare il non riconoscimento dei servizi richiesti in liquidazione. 

 Registro formativo e delle presenze 

Gli operatori che erogano servizi formativi devono predisporre il registro formativo e delle presenze 
(D.D.U.O. 20 dicembre 2012, n. 12453, Modello 7).  

Prima dell’avvio delle attività formative ogni registro deve essere sottoscritto dal legale 
rappresentante dell’ente sulla prima o sull’ultima pagina con l’indicazione della data di 
sottoscrizione e il numero delle pagine del registro stesso. 
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Il legale rappresentante può successivamente delegare il direttore del corso a firmare su ogni pagina 
contestualmente allo svolgimento delle attività e comunque non oltre 15 giorni dalle stesse. 

Il registro formativo e delle presenze deve essere sottoscritto dall’operatore, con pagine numerate 
e non asportabili per l’indicazione delle attività svolte con la firma giornaliera di allievi e docenti. 

Il registro deve essere tenuto presso la sede di svolgimento del corso fino alla sua conclusione. Dopo 
la conclusione dell’azione formativa il registro deve essere conservato presso la sede dell’operatore. 
In entrambi i casi dovrà essere reso disponibile per eventuali controlli sia in itinere che ex post.  

 Scheda attività esterne 

Nel caso in cui il PIP preveda lo svolgimento del servizio di Promozione e accompagnamento al 
tirocinio, l’operatore che ha preso in carico la persona deve predisporre una scheda vidimata dal 
legale rappresentante dell’ente che eroga la formazione o dell’operatore che ha preso in carico la 
persona.  

La scheda è conservata presso la sede di svolgimento delle attività e, a conclusione delle attività, 
deve essere acquisita dall’operatore che ha preso in carico la persona per la sua conservazione nel 
fascicolo individuale.  

 Modifica del PIP 
Le modifiche che intervengono successivamente alla comunicazione di accettazione vengono 
compiute direttamente dall’operatore mediante il sistema informativo, previo consenso scritto da 
parte della persona interessata, a condizione che avvengano:  

 nell’ambito dello stesso operatore principale;  
 nel rispetto dell’importo stabilito nel PIP originariamente sottoscritto e dei massimali previsti 

per ogni paniere di servizio (non è ammessa quindi l’integrazione); 
 nel corso di vigenza della dote e dell’Avviso. 

È inoltre permessa: 

 la sostituzione di servizi erogati e non rendicontati, in questo caso tali servizi non saranno 
riconosciuti all’operatore; 

 la sostituzione di un corso di formazione solo nel rispetto dell’importo previsto per tale corso 
nel PIP originariamente sottoscritto. 

Inoltre, non è consentito sostituire il servizio a risultato previsto nel PIP con un altro servizio a 
risultato, con servizi a processo e/o con altri servizi già rendicontati. 

Tutte le modifiche devono essere effettuate entro la data di conclusione delle dote. 

Con specifico riferimento alle date di realizzazione dei servizi al lavoro a processo, si precisa quanto 
segue:  

 la data di inizio e di conclusione da modificare non possono essere precedenti alla data di 
modifica. Si possono modificare le date che siano uguali o successive alla data di modifica;  

 la data di avvio del servizio deve essere precedente o uguale alla data di conclusione del servizio. 

Le modifiche, una volta confermate, generano un nuovo PIP che deve essere sottoscritto dalla 
persona e dall’operatore e conservato agli atti dell’operatore. 
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 Rinunce  
La rinuncia alla dote può essere espressa o tacita.  

In caso di rinuncia espressa, l’operatore raccoglie la rinuncia espressa firmata dal destinatario e ne 
dà comunicazione a Regione Lombardia attraverso il sistema informativo (Allegato par. 6.7).  

Il destinatario rinunciatario potrà essere nuovamente profilato ed effettuare una seconda dote con 
un altro operatore, contenente i soli servizi non rendicontati nella prima dote e i servizi di presa in 
carico. L’attivazione di una dote a seguito di rinuncia non preclude la possibilità per il destinatario 
di attivare una seconda dote a conclusione del percorso, secondo le modalità previste al par. 2.4.2. 

La rinuncia tacita si verifica nel caso in cui il destinatario non abbia frequentato le attività previste 
nel PIP per 30 giorni di calendario e non risulti più raggiungibile da parte dell’operatore stesso. In 
questo caso, l’operatore lo dovrà comunicare tramite il sistema informativo (Allegato par. 6.8). 
Precedentemente alla formalizzazione della rinuncia, l’operatore deve effettuare, in maniera 
tracciabile e formale, i tentativi messi in atto per contattare l’utente. 

In caso di rinuncia tacita, il destinatario non potrà attivare una nuova dote.  

Ai sensi degli artt. 12, comma 1, lett. c) e 23 comma 5, lett. e) del D.lgs n. 150/2015, nel caso di 
rinuncia ingiustificata da parte della persona interessata, l’operatore ha l’obbligo di trasmettere 
l’informazione al Centro per l’Impiego competente territorialmente. Conseguentemente, i Centri 
per l’Impiego assicurano l’adozione dei provvedimenti amministrativi di cui agli artt. 21 e 22 del 
D.lgs n. 150/2015. 

Comunicazioni di rinuncia non tracciate a sistema non saranno ritenute valide. 

 Mantenimento dei requisiti 
I requisiti di accesso devono sussistere al momento della presa in carico. La perdita degli stessi nel 
corso della dote non costituisce causa di decadenza della stessa, fatta eccezione delle casistiche di 
seguito descritte: 

 Perdita della posizione di regolare presenza sul territorio italiano; 
 Attivazione di un Assegno di ricollocazione o di un’altra politica attiva. 

In questi casi l’operatore dovrà concludere anticipatamente la dote attraverso il sistema informativo 
(Allegato par.6.9). 

Regione Lombardia riconoscerà unicamente i servizi erogati prima della perdita del requisito e 
procederà al mancato riconoscimento degli importi relativi ai servizi già erogati e ad eventuali 
recuperi/compensazioni degli importi già liquidati successivamente alla perdita del requisito. 

Qualora la persona riacquisisca il requisito in un momento successivo, potrà essere nuovamente 
profilato ed effettuare una seconda dote, contenente i soli servizi a risultato e di presa in carico. 
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4. RENDICONTAZIONE E RICHIESTA DI LIQUIDAZIONE 

 Condizioni di ammissibilità  
L’operatore che eroga il servizio inoltra la domanda di liquidazione per il rimborso dei costi associati 
ai servizi erogati, nel rispetto delle seguenti condizioni di ammissibilità:  

 i servizi inclusi nella domanda di liquidazione sono previsti nel PIP approvato ed erogati nel 
periodo di vigenza della dote in relazione alla fascia d’aiuto del destinatario (comprese eventuali 
modifiche); 

 l’operatore che chiede il rimborso è incluso tra gli operatori previsti nel PIP; 
 i costi associati ai servizi rispettano i costi standard; 
 l’erogazione dei servizi è comprovata dalla documentazione giustificativa presente per ciascuno 

di essi;  
 per l’erogazione dei servizi inclusi nella domanda di liquidazione l’operatore non ha ricevuto altri 

contributi relativi alla stessa spesa; 
 i servizi inclusi nella domanda di liquidazione sono stati erogati e rendicontati nel rispetto della 

tempistica prevista nel PIP accettato; 
 sono rispettati i requisiti formali della domanda di liquidazione presentata in termini di 

conformità, completezza e correttezza della documentazione. 

 Rendicontazione 
Per procedere alla domanda di liquidazione l’operatore è tenuto a rendicontare l’attività 
nell’apposito modulo del sistema informativo Bandi online.  

Dalla data di conclusione dei servizi è previsto il termine perentorio di 30 giorni per la 
rendicontazione. La rendicontazione dovrà in ogni caso essere effettuata prima dell’attivazione di 
un’eventuale seconda dote. Dopo tale scadenza il sistema informativo blocca ogni possibilità di 
procedere alla rendicontazione e chiude i servizi in automatico.  

L’operatore è tenuto a rendicontare il servizio, tracciando nel sistema informativo il periodo di 
svolgimento e le informazioni utili a fornire evidenza delle attività realizzate e dei risultati raggiunti 
come previsto al par. 2.3 del presente Manuale. 

 Presentazione della domanda di liquidazione  
La liquidazione per i servizi erogati dagli operatori avviene previa presentazione della domanda di 
liquidazione da presentare attraverso il sistema informativo.  

La domanda, resa dagli operatori ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445/2000, attesta la 
veridicità di quanto contenuto e la conformità e la rispondenza degli elementi esposti con la 
documentazione in originale relativa al servizio erogato, conservata presso la propria sede. 

La domanda di liquidazione può essere inviata successivamente alla rendicontazione ed alla 
conclusione di ogni singolo servizio o al raggiungimento del risultato. Per i servizi a processo 
condizionati al risultato, la liquidazione potrà essere prevista con esclusivo riferimento alla quota di 
servizi riconoscibile. 
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La domanda di liquidazione finale deve essere inoltrata entro i termini previsti dall’Avviso. Alla 
scadenza di detti termini il sistema informativo blocca ogni possibilità di procedere alla domanda di 
liquidazione. 

 

Documentazione da trasmettere a Regione Lombardia 

La richiesta di liquidazione relativa ai servizi previsti nel PIP avviene attraverso la compilazione 
dell’apposito modulo presente sul sistema informativo.  

In particolare, la liquidazione viene effettuata a fronte della presentazione da parte dell’operatore 
della seguente documentazione. 

 domanda di liquidazione; 
 nota contabile o altro documento contabile equivalente intestato a Regione Lombardia; 
 la documentazione prevista per ciascun servizio all’interno del par. 2.3. 

Domanda di liquidazione 

Nella domanda di liquidazione l’operatore chiede il riconoscimento degli importi relativi alle ore 
effettivamente erogate anche a diversi destinatari e degli importi relativi a servizi riconosciuti a 
risultato.  

Il legale rappresentante o altro soggetto con potere di firma di ogni singolo operatore che ha 
erogato il servizio deve sottoscrivere la domanda di liquidazione.  

Documento contabile 

Il documento contabile deve essere unico per ogni domanda di liquidazione e completo di marca da 
bollo da € 2,00 o dell’eventuale indicazione in merito all’assolvimento virtuale della stessa o, se del 
caso, di eventuale indicazione del diritto all’esenzione.  

 Liquidazione da parte di Regione 
A seguito della verifica documentale, ed eventualmente in loco, della regolarità del servizio erogato, 
della sua rispondenza agli standard previsti, nonché dell’esame della regolarità e completezza della 
documentazione di liquidazione comprovante il credito dell’operatore, Regione Lombardia 
autorizza il pagamento all’operatore.  

Si specifica che sono prese in considerazione solo le domande di liquidazione pervenute tramite il 
sistema informativo entro i termini stabiliti dal Manuale.  

Nel caso in cui la domanda di liquidazione non fosse pienamente conforme ai criteri di ammissibilità, 
Regione Lombardia potrà chiedere chiarimenti/integrazioni della documentazione ovvero, nel caso 
i rilievi non potessero essere superati, potrà non riconoscere l’importo corrispondente alla 
condizione non rispettata, riconducendo l’importo della domanda di liquidazione entro condizioni 
di ammissibilità.  

Documento di regolarità contributiva 

Il documento di regolarità contributiva (DURC) in corso di validità è acquisito d’ufficio da Regione 
Lombardia, presso gli enti competenti, in base a quanto stabilito dall’art. 6 del Decreto del 
30.01.2016 del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali (G.U. Serie Generale n. 125 del 1.6.2016).  



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 1 - Mercoledì 02 gennaio 2019

– 77 –

 

 

In caso di accertata irregolarità in fase di erogazione, verrà trattenuto l’importo corrispondente 
all’inadempienza e versato agli enti previdenziali e assicurativi (D. L. n. 69/2013, art. 31 commi 3 e 
8-bis). 

Controlli su banche dati 

Regione Lombardia si riserva altresì di effettuare ulteriori controlli su banche dati esterne al fine di 
verificare la veridicità dei dati e delle dichiarazioni presentate.  
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5. OBBLIGHI E DOVERI 

 Obblighi degli operatori  

5.1.1. Obblighi dell’operatore che prende in carico la persona 

All’operatore che prende in carico la persona fanno capo gli obblighi di seguito illustrati. 

Verifica dei requisiti 

L’operatore deve verificare il rispetto dei requisiti posseduti dal destinatario della dote mediante 
l’acquisizione della documentazione di cui al paragrafo 2.2 del presente Manuale e conservare tali 
documenti presso la propria sede accreditata in cui è stato preso in carico il destinatario. 

Conservazione della documentazione 

L’operatore ha l’obbligo di predisporre un fascicolo individuale per ogni dote, che dovrà contenere 
i documenti descritti nel presente documento.  

Inoltre, ai fini della realizzazione delle verifiche da parte degli organi competenti e comunque a 
conclusione della dote, l’operatore ha l’obbligo di raccogliere tutta la documentazione (in copia) 
acquisita dagli altri operatori coinvolti, ai fini della conservazione della documentazione prevista 
dall’art. 140 del Reg. (UE) n. 1303/2013.  

Rispetto delle condizioni economiche definite 

Nel momento in cui partecipano al PIP, gli operatori accettano le condizioni economiche previste 
dall’Amministrazione, non devono percepire altri finanziamenti da organismi pubblici e privati per i 
servizi rivolti al destinatario indicato nel PIP e ivi descritti e si vincolano a non richiedere erogazioni 
di somme a qualsiasi titolo ai destinatari, fatto salvo quanto esplicitamente previsto nei singoli 
provvedimenti attuativi.  

Gestione del PIP 

L’operatore si obbliga a fornire tutoraggio al destinatario durante tutta la durata della dote.  

L’operatore è tenuto a rispettare quanto concordato nel PIP e a concordare con il destinatario ogni 
eventuale modifica, nel rispetto di quanto previsto dal presente Manuale e dal Dispositivo di 
Attuazione. 

La dichiarazione di consenso alle modifiche relative ai servizi fruiti sottoscritta dalla persona deve 
essere tenuta agli atti dall’operatore nel fascicolo individuale. In caso di mancato consenso, i servizi 
erogati successivamente alla modifica non saranno riconosciuti.  

La rinuncia alla dote, espressa o tacita, deve essere comunicata dall’operatore all’Amministrazione 
utilizzando i format messi a disposizione sul sistema informativo.  

Gestione delle relazioni  

L’operatore che prende in carico la persona si impegna a svolgere un ruolo di supporto e raccordo 
fra il destinatario e l’Amministrazione durante l’attuazione del percorso personalizzato del 
destinatario, nonché tra il destinatario e gli altri operatori.  

È obbligo dell’operatore che ha sottoscritto il PIP informare gli altri operatori coinvolti e le eventuali 
aziende/enti ospitanti gli stage/tirocini della possibilità di ricevere visite, anche in itinere, da parte 
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degli organi regionali, nazionali e europei competenti, finalizzate a verificare la corrispondenza 
dell’attività dichiarata con quanto realizzato.  

Obblighi di informazione e comunicazione 

E’ obbligo dell’operatore che prende in carico la persona informare il destinatario sugli obblighi e le 
conseguenze dei comportamenti quali, in via esemplificativa, che la mancata partecipazione ai 
servizi previsti nei PIP per 30 giorni comporta la rinuncia tacita. 

Le responsabilità in capo ai beneficiari derivanti dall’applicazione delle disposizioni regolamentari in 
materia di informazione e comunicazione sono disciplinate dall’Allegato n. XII del Regolamento (UE) 
n. 1303/2013 e dall’Allegato n. II del Regolamento di esecuzione della Commissione n. 821/2014 
(artt. 3-5, Capo II). 

5.1.2. Obblighi degli operatori che erogano i servizi  

Conservazione della documentazione 

Qualsiasi operatore che eroga un servizio ha l’obbligo di conservare la documentazione in un 
apposito fascicolo individuale per ogni dote presso la sede in cui ha erogato i servizi.  

L’operatore è responsabile della completezza e correttezza della documentazione e della sua 
conservazione per il periodo previsto all’art. 140 del Reg. (UE) n. 1303/2013, nonché della veridicità 
dei dati inseriti nel sistema informativo e della loro corrispondenza con i documenti conservati 
presso la propria sede. 

Obblighi di informazione  

L’operatore è tenuto a fornire informazioni sui destinatari finali su richiesta di Regione per fini 
statistici e di monitoraggio, con particolare riferimento all'attività di valutazione.  

Comunicazione e informazione degli interventi finanziati dal POR FSE  

I beneficiari devono inoltre attenersi alle vigenti disposizioni europee in tema di informazione e 
pubblicità contenute nel Reg. (UE) n.1303/2013 – Allegato XII – punto 2.2. “Responsabilità dei 
beneficiari” e nel Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione. 

Per il corretto adempimento di tutti gli obblighi in materia di informazione e comunicazione, i 
beneficiari sono tenuti ad attenersi alle indicazioni per la pubblicità e la comunicazione degli 
interventi finanziati dal POR FSE 2014-2020 che sono contenute nelle “Brand Guidelines Beneficiari” 
e negli ulteriori strumenti messi a disposizione da Regione Lombardia nella sezione “Comunicare il 
programma” – redazionale “Indicazioni e strumenti per le azioni di comunicazione e informazione” 
– del sito della programmazione europea – Fondo Sociale Europeo di Regione Lombardia 
www.fse.regione.lombardia.it  

In particolare, tra i diversi adempimenti previsti dai regolamenti europei, si richiama l’obbligo per i 
beneficiari di assicurare che:  

 venga esposto, in un luogo facilmente visibile al pubblico (ad esempio l’ingresso dei locali del 
beneficiario e, in caso di utilizzo di sede occasionale, anche nei locali della stessa) almeno un 
poster (formato minimo A3) contenente le informazioni sul progetto e l’indicazione che 
l’intervento è stato sostenuto dall’Unione europea nell’ambito del POR FSE di Regione 
Lombardia; 

 i partecipanti siano stati informati in merito al sostegno del FSE per la realizzazione 
dell’intervento (ad esempio apponendo nei documenti diretti ai destinatari un’informativa 
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relativa al fatto che “l’intervento è realizzato nell’ambito delle iniziative promosse dal 
Programma Operativo Regionale cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo”); 

 qualsiasi documento diretto al pubblico (ad esempio pubblicazioni, materiali comunicativi di 
disseminazione dei risultati di progetto o di pubblicizzazione di eventi) oppure ai partecipanti 
(ad esempio i certificati di frequenza, gli attestati, materiale didattico, registri ed elenchi 
presenze) contenga, oltre ai loghi previsti dal brandbook, anche una dichiarazione da cui risulti 
che il programma operativo è stato finanziato dal FSE (ad esempio “L’intervento………………….è 
realizzato nell’ambito delle iniziative promosse dal Programma Operativo Regionale 
cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo. Per maggiori informazioni 
www.fse.regione.lombardia.it.” 

Qualora vi siano diverse linee di finanziamento (ad es. FSE, GG, FESR), al fine di non incorrere in 
errori si raccomanda di consultare le FAQ pubblicate sul sito di Regione Lombardia contenente 
“Indicazioni e strumenti per le azioni di comunicazione e informazione”    

http://www.fse.regione.lombardia.it/wps/portal/PROUE/FSE/Cominucare-il-programma/come-
comunicare/ 

Con l'accettazione del contributo il beneficiario acconsente alla pubblicazione sul sito di Regione 
Lombardia http://www.fse.regione.lombardia.it e sul sito http://www.opencoesione.gov.it dei dati 
da includere nell’elenco delle operazioni finanziate pubblicato ai sensi dell’art. 115, paragrafo 2 
del Reg. (UE) n.1303/2013. 

Per quanto non previsto dal presente Manuale, si fa riferimento alle norme europee, nazionali e 
regionali vigenti. Regione Lombardia si riserva, ove necessario, di impartire ulteriori disposizioni e 
istruzioni che si rendessero necessarie. 

Gestione dei servizi in delega 

L’operatore che ricorre alla delega per servizi di formazione specialistici deve attenersi alle regole 
vigenti, in particolare deve dimostrare la non disponibilità di professionalità specifiche per 
un’efficace e completa erogazione del servizio, chiedere l’autorizzazione motivata a Regione 
Lombardia ed inserire le informazioni sulla delega nella Dichiarazione Riassuntiva Unica. Le attività 
delegate non possono essere avviate senza espressa autorizzazione di Regione. 

Verifiche in loco 

Gli operatori accreditati e gli altri soggetti che partecipano all’attuazione del PIP sono tenuti a 
consentire lo svolgimento delle verifiche in loco che gli organi di controllo UE, nazionali e regionali 
possono effettuare, anche senza preavviso, in ogni fase dell’attività, nonché ad attività concluse. 

Informazione antimafia 

Con l'entrata in vigore delle disposizioni del libro II del D. Lgs. 159/2011 inerenti alla 
documentazione antimafia, Regione Lombardia acquisisce d'ufficio, tramite le prefetture, la 
documentazione antimafia. 

L’operatore accreditato che eroga servizi di formazione e/o al lavoro finanziati con lo strumento 
dote, qualora l’importo dei servizi da esso forniti, nell’ambito dello stesso provvedimento attuativo, 
superi la somma di € 150.000,00, è tenuto a presentare a Regione Lombardia copia integrale della 
visura camerale aggiornata con l'attuale compagine societaria contenente tutti i componenti di cui 
all'art. 85 del D. Lgs. 159/2011 o la dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla Camera 
di Commercio redatta dal rappresentante legale e contenente le medesime indicazioni oltre alla 
dichiarazione sostitutiva riferita ai familiari conviventi dei soggetti di cui all'art. 85 del D. Lgs. 
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159/2011. La richiesta di informazioni antimafia, corredata della suddetta documentazione sarà 
trasmessa alla competente Prefettura che procederà alle verifiche di cui agli artt. 84 e ss. del D. Lgs. 
159/2011 (attestazione della sussistenza o meno di una delle cause di decadenza, di sospensione o 
di divieto di cui all'art. 67 del D. Lgs. 159/2011). 

Qualora nel corso di vigenza dell’Avviso si verifichino le condizioni che determinano la sospensione 
dell’accreditamento, l’operatore dovrà portare a termine le doti prenotate al fine di assicurare il 
legittimo affidamento dei cittadini; inoltre, l’operatore non potrà attivare nuove doti e l’accesso al 
budget verrà inibito. Il budget potrà riattivarsi qualora abbia termine la sospensione e solo 
attraverso specifici provvedimenti di Regione Lombardia. 

 Irregolarità e sanzioni  
Fatto salvo quanto previsto dall’ordinamento, si fa presente che: 

 l’Amministrazione potrà procedere alla revoca della dote nei seguenti casi: 
o nel caso in cui verifichi che presso la sede dell’operatore che ha preso in carico il destinatario 

della dote non sono presenti tutti i documenti necessari per comprovare il possesso dei 
requisiti di accesso; 

o nel caso in cui accerti che il destinatario della dote ha fornito all’operatore false dichiarazioni 
per avere accesso alla dote o non ha comunicato la perdita dei propri requisiti; 

o nel caso in cui rilevi dichiarazioni mendaci, formazione o uso di atti falsi, finalizzate a 
procurare all’operatore un indebito vantaggio economico. 

 l’Amministrazione potrà procedere al mancato riconoscimento degli importi relativi ai servizi 
già erogati e/o al recupero degli importi già liquidati nei seguenti casi: 
o nel caso di difformità tra i documenti in originale conservati presso l’operatore oppure 

acquisiti d’ufficio dall’Amministrazione regionale, e i dati inviati attraverso il sistema 
informativo, che comporti l’impropria assegnazione della fascia di intensità di aiuto; 

o nel caso di omessa esibizione del PIP e delle dichiarazioni di consenso ad apportare le 
modifiche del PIP con firma del destinatario e qualora accerti che l’operatore ha definito o 
modificato il percorso senza averlo condiviso con il destinatario; 

o nel caso di omessa esibizione della documentazione richiesta dal presente Manuale o di 
assenza oppure di non congruità degli elementi essenziali come prova dell’effettuazione dei 
servizi o del risultato raggiunto, anche a seguito del termine previsto per la trasmissione della 
documentazione integrativa; 

o nel caso di difformità tra i documenti in originale conservati presso l’operatore e i documenti 
inviati attraverso il sistema informativo, anche a seguito del termine previsto per adeguare 
la documentazione sul sistema informativo; 

o in caso di inosservanza ed inadempienza delle disposizioni, delle prescrizioni e di tutti gli 
obblighi, inclusi quelli di informazione e comunicazione, e dei divieti previsti dal presente 
Manuale o dai singoli provvedimenti attuativi1. 

 l’Amministrazione potrà procedere a provvedimenti in ordine all’accreditamento nei seguenti 
casi: 

                                                       
1 Laddove non sia possibile applicare decurtazioni puntuali (come, a titolo di esempio nel caso di violazione degli obblighi 
di informazione e comunicazione o di mancata erogazione dei servizi di presa in carico), Regione Lombardia potrà 
procedere a decurtazioni del finanziamento anche su base forfettaria, ai sensi della Decisione della Commissione (2011) 
n. 7321. 



Serie Ordinaria n. 1 - Mercoledì 02 gennaio 2019

– 82 – Bollettino Ufficiale

 

 

o nel caso in cui si verifichi che l’operatore non prende in carico o non eroga i servizi, in maniera 
non giustificata con riferimento alle disposizione vigenti, agli aventi diritto; 

o nel caso in cui accerti che al destinatario non è stata consegnata copia della documentazione 
prodotta nel corso della realizzazione del PIP nei casi previsti dal presente Manuale; 

o nel caso in cui l’operatore non acconsenta alle verifiche in loco; 
o nel caso in cui l’operatore abbia richiesto, nell’ambito delle attività previste dalla dote, 

erogazioni di somme a qualsiasi titolo ai destinatari. L’Amministrazione procederà inoltre 
alla revoca della dote. 

 l’Amministrazione potrà procedere alle opportune segnalazioni alle Autorità Giudiziarie nel 
caso in cui le verifiche effettuate rilevino dichiarazioni mendaci, formazione o uso di atti falsi, 
finalizzate a procurare all’operatore un indebito vantaggio economico. 

Si precisa inoltre che nel caso in cui i servizi non siano delegati secondo le regole vigenti, non sarà 
riconosciuto il costo relativo ai servizi delegati e lo stesso provvedimento verrà esteso d’ufficio a 
tutte le doti del percorso formativo interessato dalla delega non regolare. 

 Trattamento dei dati personali 
Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003, Codice in materia di protezione dei dati personali, e dell’art. 
13 del Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27/04/2016 (in seguito 
GDPR) si informa che i dati comunicati saranno trattati per finalità e modalità di seguito riportate:   

Finalità del trattamento dati  

I dati acquisiti saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative al/ai procedimento/i 
amministrativo/i per il/i quale/i vengono comunicati. Tutti i dati personali che verranno in possesso 
di Regione Lombardia e dei soggetti eventualmente incaricati della gestione delle domande saranno 
trattati esclusivamente per le finalità previste dal bando.  

Modalità del trattamento dati  

Il trattamento dei dati acquisiti sarà effettuato con l’ausilio di strumenti, anche elettronici, idonei a 
garantirne la sicurezza e la riservatezza secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti 
vigenti – art. 4 n. 2 del GDPR. Il Titolare adotta misure tecniche e organizzative adeguate a garantire 
un livello di sicurezza idoneo rispetto alla tipologia di dati trattati. 

Titolare del Trattamento 

Titolare del trattamento dei dati è la Giunta Regionale della Lombardia nella persona del Presidente 
pro-tempore, con sede in Piazza Città di Lombardia 1 – 20124 Milano.  

Responsabile del Trattamento 

Il responsabile del trattamento relativamente alla piattaforma Bandi online sono la Società 
Lombardia Informatica S.p.A. con sede in via T. Taramelli 26 – Milano, gli operatori accreditati ai 
sensi della D.G.R. 2412/2011 e le Università del sistema universitario lombardo ai sensi della 
l.r.33/2004. 

Responsabile della Protezione dei dati (RPD) 

Responsabile della Protezione dei dati è il Dirigente protempore della Struttura – Audit fondi UE e 
responsabile protezione dei dati.  

Facoltatività e obbligatorietà del consenso 
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In mancanza del consenso, non sarà possibile procedere al trattamento dei dati personali, quindi 
non sarà possibile aderire al bando. 

Comunicazione e diffusione dei dati personali 

I dati inoltre, potranno essere comunicati a soggetti terzi (Lombardia Informatica SpA), in qualità di 
Responsabili del Trattamento, nominati dal Titolare. I destinatari dei dati personali sono stati 
adeguatamente istruiti per poter trattare i Suoi dati personali, e assicurano il medesimo livello di 
sicurezza offerto dal Titolare. 

I dati personali non saranno diffusi. 

Tempi di conservazione dei dati 

La durata massima di conservazione dei dati è pari a 10 anni, dalla data di acquisizione del dato, 
corrispondente dalla data di adesione al bando. 

Diritti dell’interessato  

Le modalità per esercitare i citati diritti sono disciplinate dagli artt. dal 15 al 22 del Regolamento UE 
679/2016, ove applicabili con particolare riferimento all’art.13 comma 2 lettera B) che prevede il 
diritto di accesso ai dati personali, la rettifica, la cancellazione, la limitazione del trattamento, 
l’opposizione e la portabilità dei dati. 

La richiesta di istanza, per l’esercizio dei suoi diritti, dovrà essere inviata all’indirizzo di posta 
elettronica certificata lavoro@pec.regione.lombardia.it, all’attenzione della Direzione Generale 
competente: Istruzione, Formazione e Lavoro.  

Si ha diritto inoltre di proporre reclamo ad un’Autorità di Controllo. 
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6. ALLEGATI 

 Allegato 1. Le fonti informative 
Normativa dell’Unione Europea 

 Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio. 

 Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo Sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio. 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione, del 22 settembre 2014, 
recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 
Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi. 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 1974/2015 della Commissione dell'8 luglio 2015 che 
stabilisce la frequenza e il formato della segnalazione di irregolarità riguardanti il Fondo europeo 
di sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, a norma del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio. 

 Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione, del 3 marzo 2014, che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca. 

 Regolamento delegato (UE) n. 1970/2015 della Commissione dell'8 luglio 2015 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio con disposizioni 
specifiche sulla segnalazione di irregolarità relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al 
Fondo sociale europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca. 

 Regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 
2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica 
i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) 
n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012.  

 Regolamento (UE) n. 679/2016 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati). 

 Regolamento Delegato (UE) n. 2016/2017 della commissione del 29 agosto 2017 recante 
modifica del regolamento delegato (UE) 2015/2195 della Commissione che integra il 
regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale 
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europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi 
forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute. 

 Programma Operativo Regionale FSE Ob. "Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione" - FSE 2014-2020 della Regione Lombardia approvato con Decisione della 
Commissione C(2014) 10098 del 17 dicembre 2014 e le relative modifiche approvate con 
Decisione del 20 febbraio 2017 C(2017) 1311 e con Decisione del 12 giugno 2018 C(2018)3833. 

Normativa nazionale e regionale  

 Decreto Legislativo 14 settembre 2015 n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 
10 dicembre 2014, n. 183”. 

 Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018 n. 22 “Regolamento recante i criteri 
sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 
europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”. 

 Legge 12 marzo 1999 n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”. 
 Legge regionale del 28 settembre 2006, n. 22 “Il mercato del lavoro in Lombardia” e ss.mm.ii.. 
 Leggere regionale del 4 agosto 2003, n. 13 “Promozione dell’acceso al lavoro delle persone 

disabili e svantaggiate” e ss.mm.ii.. 
 Legge regionale del 6 agosto 2007 n. 19 “Norme sul sistema educativo di istruzione e formazione 

della Regione Lombardia” e ss.mm.ii.. 
 D.G.R. n. X/3069 del 23.01.2015 relativa alla presa d’atto dell’approvazione del Programma 

Operativo Regionale – FSE 2014/2020 da parte della Commissione Europea con Decisione di 
Esecuzione CE del 17 dicembre 2014 C(2014) 10098 finale. 

 D.G.R. n. X/7431 del 28/11/2017, Modalità di sottoscrizione del Patto di Servizio Personalizzato 
– art. 20 co. 1 D.Lgs. 150/2015 - Manifestazione di interesse per l’adesione degli operatori 
accreditati. 

 D.G.R. n. X 7763 del 17/01/2018, Indirizzi regionali in materia di tirocini (prosecuzione del 
procedimento per decorrenza termini per l'espressione del parere da parte della competente 
commissione consiliare ai sensi dell'art. 1 commi 24 e 26 della legge regionale 3/2001). 
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 Allegato 2. Indicazioni relative alla tenuta documentale 
Si riporta di seguito un elenco identificativo dei documenti che gli operatori devono conservare agli 
atti per la durata di 10 anni, suddivisi sulla base delle principali fasi di attuazione della dote: 

 Presa in carico; 
 Realizzazione del PIP; 
 Rendicontazione e richiesta di liquidazione. 

Tutti i documenti di seguito riportati devono essere conservati presso la sede accreditata in cui è 
stato preso in carico il destinatario e/o presso cui i servizi sono stati erogati, in un fascicolo 
individuale relativo alle singole doti e in un fascicolo generale relativo all’iniziativa. 

Il fascicolo individuale presenta i seguenti elementi: 

 Frontespizio 
 Estremi del fascicolo 
 Estremi del destinatario 
 Codice identificativo 
 Estremi del tutor 
 Estremi del provvedimento attuativo 
 Elenco generale dei documenti presenti nel fascicolo 

6.2.1. Presa in carico 

A seguito dell’invio della domanda di dote, l’operatore che ha preso in carico la persona è tenuto ad 
aprire e conservare agli atti il fascicolo individuale, contenente la documentazione relativa al 
destinatario della dote. Il fascicolo individuale dovrà contenere: 

o Documentazione attestante i requisiti e le caratteristiche del destinatario: 
o Domanda di partecipazione alla dote firmata dal destinatario; 
o PIP sottoscritto dall’operatore e dal destinatario; 
o Scheda anagrafico-professionale. 

Tutti gli operatori che partecipano alla dote sono tenuti a conservare un fascicolo generale che dovrà 
contenere: 

o Atto di adesione unico; 
o Eventuale Accordo di partenariato; 
o Documentazione attestante l’eventuale acquisizione di un servizio da soggetti terzi e relativa 

autorizzazione; 
o Curriculum vitae del tutor in formato UE e aggiornato e sottoscritto ai sensi del DPR 445/00 

e del d.lgs. 101/18 e del Regolamento (UE) 2016/679; 
o Contratto di lavoro del tutor. 

6.2.2. Realizzazione del PIP 

Nel corso della realizzazione del PIP gli operatori sono tenuti alla conservazione della 
documentazione relativa allo svolgimento dell’intera dote all’interno del fascicolo generale, che 
dovrà contenere: 
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o Curriculum vitae delle altre professionalità coinvolte in formato UE e aggiornato e 
sottoscritto ai sensi del DPR 445/00 e del d.lgs. 101/18 e del Regolamento (UE) 2016/679 

o Timesheet del tutor 
o Registro delle presenze/attività 
o Schede attività  
o Convenzione di tirocinio 

L’operatore che ha preso in carico la persona deve conservare nel fascicolo individuale: 

o Eventuale copia del curriculum vitae in formato Europass del destinatario; 
o Eventuale PIP modificato e sottoscritto; 
o Eventuale comunicazione di rinuncia; 
o Dichiarazione di perdita dei requisiti. 

6.2.3. Rendicontazione e richiesta di liquidazione 

L’operatore, ai fini del riconoscimento delle somme erogabili è tenuto a conservare la seguente 
documentazione attestante l’erogazione del servizio e il raggiungimento dei risultati: 

 Per il servizio di Bilancio delle competenze: 
o Timesheet; 
o Bilancio delle competenze; 
o Copia del contratto di lavoro di almeno 12 mesi (360 gg) per le fasce 1 e 2;  
o Comunicazione Obbligatoria, confermata dal sistema informativo SIUL per le fasce 1 e 2. 

 Per il servizio di Analisi delle propensioni e delle attitudini all’imprenditorialità: 
o Timesheet; 
o Verbale delle attività; 
o Copia del certificato di iscrizione al registro delle imprese, ovvero copia della 

documentazione attestante l’apertura di una partita IVA, per le fasce 1 e 2. 
 per il servizio di Orientamento e formazione alla ricerca attiva del lavoro (individuale o 

individualizzato): 
o Timesheet; 
o Relazione delle attività; 
o Copia del contratto di lavoro di almeno 12 mesi (360 gg), per le fasce 1 e 2; 
o Comunicazione Obbligatoria confermata dal sistema informativo SIUL, per le fasce 1 e 2; 

ovvero 
o Copia del certificato di iscrizione al registro delle imprese, ovvero copia della 

documentazione attestante l’apertura di una partita IVA, per le fasce 1 e 2. 
 per il servizio di Formazione: 

o Registro delle presenze/attività; 
o Documento di certificazione o attestazione comprovante il motivo dell’assenza qualora 

previsto, ovvero Autodichiarazione ai sensi del D. Lgs. n. 445/00 sottoscritta dal destinatario, 
qualora il motivo dell’assenza non sia certificabile; 

o Copia del contratto di lavoro di almeno 6 mesi (180 gg) /12 mesi (360 gg), nell’ambito 
dell’obiettivo di inserimento lavorativo, per le fasce da 2 a 4; 

o Comunicazione Obbligatoria confermata dal sistema informativo SIUL, per le fasce da 2 a 4; 
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ovvero 
o Copia del certificato di iscrizione al registro delle imprese, ovvero copia della 

documentazione attestante l’apertura di una partita IVA, nell’ambito dell’obiettivo di 
autoimpiego e autoimprenditorialità, per le fasce da 2 a 4. 

 per il servizio di Orientamento e formazione alla ricerca attiva del lavoro (di gruppo): 
o Timesheet; 
o Relazione delle attività; 
o Copia del contratto di lavoro di almeno 6 mesi (180 gg) /12 mesi (360 gg), nell'ambito 

dell'obiettivo di inserimento lavorativo; 
o Comunicazione Obbligatoria confermata dal sistema informativo SIUL; 

ovvero 
o Copia del certificato di iscrizione al registro delle imprese, ovvero copia della 

documentazione attestante l'apertura di una partita IVA, nell'ambito dell'obiettivo di 
autoimpiego e autoimprenditorialità. 

 per il servizio di Accompagnamento al lavoro: 
o Copia del contratto di lavoro di durata almeno pari al minimo previsto per le singole fasce; 
o Comunicazione Obbligatoria confermata dal sistema informativo SIUL; 
o In caso di somministrazione, contratto con l’azienda cliente coerente con lo schema di 

contratto-tipo trasmesso a Regione Lombardia. 
 per il servizio di Promozione e accompagnamento al tirocinio: 

o Registro delle presenze/attività; 
o Scheda stage; 
o Copia della convenzione di tirocinio; 
o Copia del progetto formativo individuale; 
o Comunicazione Obbligatoria confermata dal sistema informativo SIUL. 

 per il servizio di Accompagnamento all’avvio di impresa: 
o Timesheet; 
o Relazione delle attività svolte; 
o Copia del certificato di iscrizione al registro delle imprese, ovvero copia della 

documentazione attestante l’apertura di una partita IVA. 
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 Allegato 3. Atto di adesione  

 

 
TITOLO INIZIATIVA  

P.O.R. F.S.E 2014-2020  
DECRETO DELLA UO/STRUTTURA … DEL gg/mese/anno N. XX  

 
ATTO DI ADESIONE UNICO 

 
Il/la sottoscritto/a ……………… nato/a a…………….………..., prov….…, il …………, Cod. Fiscale …………... in qualità di □ rappresentante legale / □ altro 
soggetto con potere di firma ………………….…………, dell’Operatore ……….. con sede in via/piazza …………………………., n. ….., CAP….. Prov. …. 
 
 

PREMESSO CHE  

l’ammissione al finanziamento relativo all’iniziativa comporta da parte dell’Operatore l’esecuzione delle doti nel rispetto delle prescrizioni 
contenute nel provvedimento attuativo, delle normative europee, nazionali e regionali, nonché delle condizioni e modalità approvate nel Manuale 
di Gestione di cui al decreto n. xx del xx/12/2018  e successive modifiche e integrazioni, 

accetta di 
1. realizzare i servizi indicati nei PIP di propria competenza, entro i termini stabiliti, nel rispetto delle normative europee, nazionali e regionali, 

nonché delle condizioni e modalità approvate nel Manuale di Gestione di cui al d.d.u.o. n. xx del xx/12/2018 e successive modifiche e 
integrazioni; 

2. rispettare la normativa in materia fiscale, previdenziale e di sicurezza dei lavoratori e dei partecipanti impegnati nella iniziativa approvata; 
3. consentire le attività di verifica e controllo sulla realizzazione delle doti da parte dei funzionari regionali, nazionali e dell’Unione europea 

competenti; 
4. fornire informazioni sui destinatari finali su richiesta di Regione per fini statistici e di monitoraggio; 
5. adempiere agli obblighi definiti dal presente Atto di Adesione per tutta la durata dell’iniziativa.  

 
Il sottoscritto, consapevole, in caso di dichiarazioni mendaci, della responsabilità penale ex art. 76 del DPR 445/2000, nonché della decadenza 
dal contributo concesso ex art. 75 DPR 445/2000 
  

Dichiara 
□ [solo per gli operatori accreditati] che non sono intervenute variazioni rispetto ai requisiti di accreditamento e che eventuali successive 

variazioni verranno comunicate tempestivamente alla struttura competente di Regione Lombardia; 
□ di non percepire altri finanziamenti per l’erogazione dei servizi e di impegnarsi a comunicare immediatamente a Regione Lombardia la 

presenza di altri finanziamenti da parte di altri soggetti pubblici o privati per i servizi rivolti ai destinatari; 
□ di non essere sottoposto a misure, giudiziarie o amministrative, che limitano la possibilità giuridica di contrattare con la P.A.; 
□ di non essere sottoposto a misure di prevenzione o ad altri impedimenti previsti dalla legislazione antimafia; 
□ di accettare le condizioni economiche previste da Regione Lombardia e di vincolarsi a non richiedere erogazioni di somme a qualsiasi titolo ai 

destinatari per i servizi previsti nei PIP; 
□     di accettare le condizioni stabilite da Regione Lombardia per l’erogazione dei servizi formativi e/o al lavoro in regime di concessione; 
□ di impegnarsi a rispettare gli obblighi contrattuali assunti con i soggetti impegnati nella realizzazione dell'iniziativa; 
□ di essere consapevole della facoltà di Regione Lombardia di recuperare somme indebitamente erogate qualora a seguito delle attività di 

verifica e controllo si rilevassero irregolarità nella realizzazione dei PIP; 
□ di impegnarsi ad accettare le eventuali modifiche all’assetto regolamentare che si rendessero necessarie per effetto dell’entrata in vigore di 

nuove disposizioni europee, nazionali o regionali; 
□ di essere consapevole delle disposizioni relative al Manuale di Gestione di cui al d.d.u.o. n. xx del xx/12/2018 e successive modifiche e 

integrazioni, e delle altre normative propedeutiche alla corretta gestione della Dote Unica. 
 

Si impegna altresì 
□ ad attenersi agli obblighi in materia di informazione e pubblicità di cui all’Allegato XII punto 2.2. del Reg. (UE) 1303/2013 “Responsabilità dei 

beneficiari” e di cui al Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione; 
□     a fornire ai destinatari presi in carico informazioni sul cofinanziamento del FSE e sul ruolo dell’Unione Europea; 
□ a fornire ai destinatari che saranno indicati nei PIP tutte le informazioni necessarie sia sulla realizzazione e sugli obblighi del piano da seguire, 

sia sugli aspetti amministrativi/contabili della gestione della dote e sulle conseguenze derivanti dalla mancata frequenza del percorso indicato; 
□ a concordare con i destinatari il percorso di fruizione dei servizi come riportati nei PIP; 
□ a conservare la documentazione necessaria a comprovare l’erogazione dei servizi relativi alle doti per cui ha preso in carico il destinatario, nel 

rispetto delle disposizioni dell’art. 140 del Regolamento (UE) 1303/2013;  
□ a garantire il rispetto delle procedure in attuazione al Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. n. 196/2003 e Regolamento 

UE n. 2016/679) e di informare il cittadino sul trattamento e la gestione dei suoi dati. 
 
Luogo, lì ____________ 
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Firma digitale o firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata del rappresentante legale o di altro soggetto con potere di firma 
______________  

 

Firma CRS                 
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 Allegato 4. Domanda di partecipazione e PIP 
 

 
TITOLO INIZIATIVA 

P.O.R. F.S.E 2014-2020  
(ASSE xx – NOME ASSE- AZIONI) 

DECRETO DELLA UO/STRUTTURA … DEL gg/mese/anno N. XX  
 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALL’INIZIATIVA  
Data gg/mm/aaaa - ora 
Codice identificativo       
Io sottoscritto/a       nato/a a       il      , residente a       in       n.       a       C.A.P.       Provincia, domicilio (se diverso dalla 
residenza) a             in       n.       a       C.A.P.       Provincia, Tel.       Codice Fiscale       

CHIEDO 
di partecipare all’iniziativa Dote XX per poter fruire dei servizi previsti nel PIP sottoscritto con l’Operatore      .  
Avvalendomi delle disposizioni di cui all’artt. 46 e 47 del D.P.R. n.445/2000  

 
DICHIARO SOTTO LA MIA RESPONSABILITÀ 

 di essere in possesso di titolo di studio, conseguito il XX presso XX; 
 di essere nella seguente condizione occupazionale:       
 [se occupato] che i servizi di formazione di cui intendo fruire e riportati nel PIP, non rientrano tra la formazione obbligatoria per il mio profilo 

professionale o contrattuale; 
 di non percepire indennità connesse allo stato occupazionale; 
 di rientrare nella seguente categoria di svantaggio      ; 
 di possedere i requisiti specifici previsti dal provvedimento attuativo; 
  di non avere attivo nessun percorso di politica attiva finanziato attraverso risorse pubbliche incompatibile con Dote Unica Lavoro. 

   
DICHIARO  

 di essere consapevole che su quanto dichiarato potranno essere effettuati controlli ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/00; 
 di essere altresì consapevole delle conseguenze penali e amministrative di cui agli artt. 75 e 76 del citato DPR 445/00 in caso di dichiarazioni 

mendaci e di formazione o uso di atti falsi, ivi compresa la decadenza immediata dai benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla 
base della dichiarazione non veritiera, nonché l’inibizione dalla possibilità di presentare domande di partecipazione alla Dote per 12 mesi dal 
momento della dichiarazione di decadenza dai benefici; 

 di essere disponibile a fornire eventuale documentazione richiesta in caso di controlli in loco; 
 di acconsentire all’eventuale utilizzazione dei dati forniti nella domanda per comunicazioni di Regione Lombardia in merito alle politiche 

regionali di istruzione, formazione e Lavoro;  
 che la firma apposta sul presente documento viene considerata come presa visione dell’informativa in attuazione al Codice in materia di 

protezione dei dati personali (D.Lgs. n. 196/2003 e Regolamento UE n. 2016/679); 
 di essere consapevole delle prescrizioni del provvedimento attuativo e, in particolare:  

o di aver concordato con l’Operatore il percorso di fruizione dei servizi come riportato nel PIP allegato, da me sottoscritto;     
o di impegnarmi a partecipare alle attività previste nel PIP allegato;  
o di essere consapevole che i servizi previsti saranno rimborsati all’Operatore a fronte della effettiva fruizione degli stessi e, 

ove previsto, solo al raggiungimento del risultato positivo di accesso al mercato del lavoro; 
o di impegnarmi alla compilazione dell’eventuale questionario di customer satisfaction al termine del percorso; 
o di conoscere le modalità di partecipazione all’iniziativa, con particolare riferimento alle conseguenze della rinuncia alla Dote; 

 di non percepire altri contributi pubblici a copertura della stessa spesa;  
 di essere stato informato in merito al cofinanziamento dell’intervento da parte del Fondo Sociale Europeo. 
 
Mi impegno inoltre a comunicare all’operatore con cui ho definito il PIP allegato:  

-  eventuali modifiche nei requisiti di partecipazione alla Dote;  
-  eventuali difficoltà nell’attuazione della Dote;  
-  l’eventuale rinuncia ai servizi previsti nella Dote, con apposita comunicazione.  

 
LUOGO e DATA         ________________________________ (FIRMA del destinatario o di chi ne fa le veci) 
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TITOLO INIZIATIVA 

(P.O.R. F.S.E 2014-2020 - (ASSE xx – NOME ASSE- AZIONI) 
DI CUI AL DECRETO DELLA UO/STRUTTURA DEL gg/mese/anno N. XX 

 
PIANO DI INTERVENTO PERSONALIZZATO 

 

Destinatario 

Cognome       Nome       

Sesso         

Codice Fiscale             

Nato a       Il       

Residente a        Via       N
.       

 CAP       Prov.       

Domiciliato a       Via       N
.       

 CAP       Prov.       

Indirizzo email    

Recapito telefonico    

 
Esperienza formativa  

Titolo di studio       Dettaglio       

Conseguito il       presso       

 
Operatore 

ID operatore       

ID unità organizzativa        

Ragione sociale       

 
Responsabile unità organizzativa 

Cognome       Nome       

Codice fiscale       

Ruolo Indicare se Resp. UO o RL 

 
Tutor individuato dall’operatore 

Cognome       Nome       

Codice fiscale       

Titolo di studio                 Dettaglio       

Anni di esperienza                 

Esperienza nel settore       

 

Profilo del destinatario  

Nel presente riquadro va inserita la scheda individuale degli ambiti di sviluppo risultante dal servizio di presa in carico, in cui si descrivono anche 
le problematiche e le caratteristiche del destinatario, nonché le sue esperienze.  

Fascia di intensità di aiuto 

                                                    

 
Attività previste  

Nei successivi riquadri vanno indicate tutte le attività che l’operatore e il destinatario si impegnano comunemente a svolgere. All’elenco delle 
attività qui segnalate l’operatore dovrà fare riferimento nel monitoraggio dell’avanzamento del Piano.  

 
A) Servizi al lavoro 
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Tipologia delle attività Periodo di attuazione 
delle attività  

Operatore che eroga 
il servizio 

Soggetti terzi 
coinvolti  

Ore Valorizzazione 

Servizio 1   n.a.   

Servizio 2   n.a.   

…   n.a.   

Servizio n   n.a.   
B) Servizi alla formazione 

Tipologia di attività Periodo di attuazione 
delle attività 

Operatore che eroga 
il servizio 

Soggetti terzi 
coinvolti 

Ore Valorizzazione 

Titolo Corso 1   Sì/no   

Titolo Corso 2   Sì/no   

…      

Titolo Corso n   Sì/no   
 
 
 Operatori coinvolti (specificare se in partenariato o delega) 
- Indicare ragione sociale operatore, Codice Fiscale, indirizzo (via, CAP, Città, Provincia), referente e, se delegato, motivazione e importo 
complessivo dell’acquisizione 
- Indicare ragione sociale operatore, Codice Fiscale, indirizzo (via, CAP, Città, Provincia), referente e, se delegato, motivazione e importo 
complessivo dell’acquisizione 
- Indicare ragione sociale operatore, Codice Fiscale, indirizzo (via, CAP, Città, Provincia), referente e, se delegato, motivazione e importo 
complessivo dell’acquisizione 

 
Articolazione della Dote: budget di previsione 

 
Ore   Costo ora* 

 
Importi 

Servizio 1                   

Servizio 2                   

----                   

Servizio n                   

Totale        

Gli strumenti e le modalità di monitoraggio dell’avanzamento del piano e di valutazione dei risultati sono: 

 compilazione timesheet 
 compilazione registro formativo e delle presenze 
 compilazione scheda stage 
 output e outcome di servizio 
 dati delle Comunicazioni Obbligatorie  

 
Luogo______, lì ______ 
 
L’Operatore ______________  
Firma del rappresentante legale o di altro soggetto con 
potere di firma                  

Il Destinatario _______________ 
Firma leggibile del destinatario o di chi ne fa le veci 
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 Allegato 5. Dichiarazione Riassuntiva Unica (DRU) 

TITOLO INIZIATIVA 
P.O.R. F.S.E 2014-2020  

(ASSE xx – NOME ASSE- AZIONI) 
DECRETO DELLA UO/STRUTTURA … DEL gg/mese/anno N. XX  

 
DICHIARAZIONE RIASSUNTIVA UNICA 

Operatore 

ID operatore       
ID unità 
organizzativa 

       
 

Ragione sociale       
 
Responsabile unità organizzativa 
Cognome       Nome       
Codice fiscale       
Ruolo Indicare se Resp. UO o RL 
 
Il/la sottoscritto/a ……………… nato/a a…………….………..., prov….…, il …………, Cod. Fiscale ……….………... in qualità di  
□ rappresentante legale / □ altro soggetto con potere di firma ………………….…………, dell’Operatore ……….. con sede in 
via/piazza …………………………., n. ….., CAP….. Prov. …. 
 

DICHIARA 
 di aver sottoscritto l’Atto di Adesione Unico con riferimento all’iniziativa       di cui al d.d.u.o.       e quindi di 

accettare senza riserve le condizioni stabilite da Regione Lombardia per l’erogazione dei servizi formativi e/o al lavoro 
in regime di concessione. 

 di aver preso in carico il/la Sig./ra: 
 
[Campi compilati in automatico dal PIP] 

Cognome       Nome       
Sesso         
Codice Fiscale             
Nato a       Il       

Residente a        Via       N
.       

 CAP       Prov.       
Domiciliato a       Via       N.       
 CAP       Prov.       
Indirizzo email    
Recapito telefonico    
Titolo di studio       Dettaglio       
Conseguito il       Presso       
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 di aver accertato le generalità del Sig./ra       codice fiscale       e di aver acquisito dal/la stesso/a la 
documentazione attestante il possesso dei requisiti soggettivi previsti per l’accesso alla Dote, di cui al d.d.u.o. del 
     /     /      n.      ; 

 di aver accertato che il destinatario preso in carico, sulla base delle sue caratteristiche soggettive, si colloca nella 
Fascia di intensità di aiuto      ;  

 di aver concordato e sottoscritto, con il Sig./ra Sig./ra       codice fiscale      , un Piano di Intervento 
Personalizzato (PIP) che prevede i seguenti servizi con relativa valorizzazione economica (*): 

 
A) Servizi al lavoro 

Tipologia delle 
attività 

Periodo di 
attuazione delle 

attività  

Operatore che 
eroga il servizio 

Soggetti terzi 
coinvolti  

Ore Valorizzazione 

Servizio 1   n.a.   
Servizio 2   n.a.   
…   n.a.   
Servizio n   n.a.   
 
B) Servizi alla formazione 

Tipologia di attività 
Periodo di 

attuazione delle 
attività 

Operatore che 
eroga il servizio Soggetti terzi 

coinvolti 

Ore Valorizzazione 

Titolo Corso 1   Sì/no   
Titolo Corso 2   Sì/no   
…      
Titolo Corso n   Sì/no   

- per un valore economico complessivo di servizi formativi e al lavoro pari ad €      , inclusi i servizi che sono stati 
richiesti nell’ambito di eventuali PIP precedenti.  

 che il termine entro il quale si prevede di concludere i servizi contenuti nel Piano di Intervento Personalizzato è il 
…../…../…….. 

 di conservare presso la propria sede i documenti previsti per la partecipazione alla Dote, di cui al Manuale di 
Gestione della Dote Unica Lavoro del …../…../……. 

 di aver individuato il tutor che dovrà accompagnare la persona durante la realizzazione del PIP  
 
Cognome       Nome       
Codice fiscale       
Titolo di studio                 Dettaglio       
Anni di esperienza                  
Esperienza nel settore       
 
 di realizzare il PIP in collaborazione con i soggetti che seguono: 
- Indicare ragione sociale operatore, Codice Fiscale, indirizzo (via, CAP, Città, Provincia), referente e, se delegato, motivazione e 
importo complessivo dell’acquisizione 
- Indicare ragione sociale operatore, Codice Fiscale, indirizzo (via, CAP, Città, Provincia), referente e, se delegato, motivazione e 
importo complessivo dell’acquisizione 
 
(*) Le modifiche al percorso che interverranno successivamente alla comunicazione di accettazione saranno tracciate nel sistema 
informativo dall'operatore, che conserverà la relativa documentazione agli atti, secondo le condizioni e le modalità indicate nel 
Manuale di Gestione della Dote Unica lavoro. 
Luogo______, lì ______ 

 

Firma digitale o firma elettronica qualificata o firma 
elettronica avanzata del rappresentante legale o di 
altro soggetto con potere di firma ______________    
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 Allegato 6. Modalità di profilazione dei destinatari 
Disoccupato non percettore di Naspi 

 Se è presente a sistema almeno una COB associata alla persona, per calcolare il tempo trascorso 
dall’ultimo rapporto di lavoro viene presa in considerazione: 
o la data di cessazione/termine dell’ultimo rapporto di lavoro, nel caso in cui la data di rilascio della 

DID sia precedente all’ultimo rapporto di lavoro oppure sia successiva alla data di 
cessazione/termine dell’ultimo rapporto di lavoro; 

o la data di rilascio della DID, in tutti gli altri casi. 
La profilazione pertanto avviene secondo le seguenti regole: 
o persona con distanza > 36 mesi: alla persona viene assegnata la Fascia 4; 
o persona con distanza ≤ 4 mesi: alla persona viene assegnata la Fascia 1; 
o persona con distanza compresa tra 4 e 36 mesi: si prendono come criteri la carriera professionale, 

l’età e il genere secondo lo schema che segue: 

 

 N. contratti avviati 
negli ultimi 2 anni 

  
 Genere 

Età 

 ≥ 30 anni ≤ 39 anni  ≥ 40 anni ≤ 55  ≥ 56 anni 

 ≤  1 
 Maschio  Fascia 2  Fascia 3  Fascia 3 
 Femmina  Fascia 2  Fascia 3  Fascia 3 

 2 
 Maschio  Fascia 2  Fascia 2  Fascia 3 
 Femmina  Fascia 2  Fascia 3  Fascia 3 

 ≥ 3 
 Maschio  Fascia 2  Fascia 2  Fascia 3 
 Femmina  Fascia 2  Fascia 3  Fascia 3 

 Se non sono presenti a sistema COB associate alla persona, per calcolare il tempo trascorso 
dall’ultimo rapporto di lavoro viene presa in considerazione la data di rilascio della DID. 
La profilazione pertanto avviene secondo le seguenti regole: 
o persona con distanza > 36 mesi: alla persona viene assegnata la Fascia 4; 
o persona con distanza ≤ 36 mesi: si prendono come criteri l’età e il genere secondo lo schema che 

segue: 
 

 Genere 

Età 

 ≥ 30 anni ≤ 39 anni ≥ 40 anni ≤ 55 anni 
 

≥ 56 anni 

 Maschio Fascia 2 Fascia 2 Fascia 3 

 Femmina Fascia 2 Fascia 3 Fascia 3 

 

Disoccupato percettore di Naspi da non più di 4 mesi: 
o Alla persona viene assegnata la fascia 1. 

Occupato sospeso con previsione di esubero: 
o Alla persona viene assegnata la fascia 3. 

Occupato sospeso senza previsione di esubero: 
o Alla persona viene assegnata la fascia 5. 
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Occupato appartenente alla forza pubblica 
o Alla persona viene assegnata la fascia 5. 

Iscritto ad un Master universitario: 
o Alla persona viene assegnata la fascia 5. 

 

La tabella che segue specifica i criteri, i requisiti e le condizioni per la profilazione, cui l’operatore deve 
attenersi. 
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Criterio Requisito Condizione Tempo Fascia 

Carriera  
Privo di lavoro  

Almeno una delle seguenti condizioni: 
 Presenza di una COB di cessazione 
 Presenza di una data termine contratto 

0 
≤ 

4 
m

es
i 

1 

Privo di lavoro e percettore di NASPI Che abbia fatto una richiesta di NASPI  

Privo di lavoro 
Almeno una delle seguenti condizioni: 
 Presenza di una COB di cessazione 
 Presenza di una data termine contratto 

> 
 3

6 
m

es
i 

4 

Privo di lavoro e privo di COB DID in corso di validità da più di 36 mesi (> 36 mesi) 

 Privo di lavoro con una COB di cessazione 

N. avviamenti 
negli ultimi 2 anni Età Genere 

> 
4 

m
es

i ≤
 3

6 
m

es
i 

 

≤ 1 

≥ 30 anni ≤ 39 anni 

Maschio 
Femmina 

2 

≥ 40 anni ≤ 55 anni 3 

≥ 56 anni 3 

2 

≥ 30 anni ≤ 39 anni Maschio 
Femmina 2 

≥ 40 anni ≤ 55 anni 
Maschio 2 
Femmina 3 

≥ 56 anni Maschio 
Femmina 3 

≥ 3 

≥ 30 anni ≤ 39 anni Maschio 
Femmina 2 

≥ 40 anni ≤ 55 anni 
Maschio 2 

Femmina 3 

≥ 56 anni Maschio 
Femmina 3 

Privo di lavoro, senza COB e DID in corso di 
validità, ≤ 36 mesi 

- ≥ 30 anni ≤ 39 anni - 2 

- 
≥ 40 anni ≤ 55 

Maschio 2 

 Femmina 3 

- ≥ 56 anni - 3 

 
 
 
 Occupato sospeso in CIGS; 
 Occupato sospeso con Contratto di solidarietà 

di cui all’art. 21 c. 1 lett. c) del D. Lgs. 
148/2015; 

 Occupato sospeso con Fondi di solidarietà 
(inclusi Accordi /Assegno di solidarietà) di cui 
al Titolo II del D. Lgs. 148/2015  

 Causali di crisi o riorganizzazione aziendale in 
presenza di accordi con previsione di esubero 

 Causale per cessazione ai sensi dell'art. 44 D.L. 
109/2018 

 Sospesi in CIGS ai sensi dell’art. 22 D.lgs. 148/2015 
con causali di crisi o riorganizzazione aziendale in 
presenza di accordi con previsione di esubero (previa 
sottoscrizione del PSP)  

0 3 

 Causali di crisi o riorganizzazione aziendale in 
presenza di accordi senza  previsione di esubero  

 Sospesi in GIGS ai sensi dell’art. 22 D.lgs. 148/2015  
con causali di crisi o riorganizzazione aziendale in 
presenza di accordi senza previsione di esubero 
(previa sottoscrizione del PSP). 

0 5 
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 Allegato 7. Comunicazione di rinuncia espressa 
 

 
TITOLO INIZIATIVA 

P.O.R. F.S.E 2014-2020  
(ASSE xx – NOME ASSE- AZIONI) 

DECRETO DELLA UO/STRUTTURA … DEL gg/mese/anno N. XX  

COMUNICAZIONE DI RINUNCIA ESPRESSA 

DG Istruzione, Formazione e Lavoro 
Piazza Città di Lombardia, 1  
20124 Milano 
 
 
 
Io sottoscritto/a ……………………………………………………..………………………………………...…….. nato/a a 
………………………………………………………………………… il …………….………………..…. e residente a ………………………………………….……….………. in Via 
……………………………...………… n. ………….… C.A.P. …….…………… TEL ……...………………………………………………………………. 
CF ………………………………………………………………………………………………………….…………. 
titolare della Dote numero ………………………………………………………………………………………...….. 
 

DICHIARO 
 
- di rinunciare, dalla presente data, alla continuazione nella fruizione dei servizi previsti nel PIP per le seguenti motivazioni: 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
- di aver fruito del …% delle ore previste nel PIP per i servizi al lavoro.  
- di aver fruito del …% delle ore previste nel PIP per i servizi formativi.  
 
 
 
LUOGO e DATA…………………….          ________________________________ 
       (FIRMA) 
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 Allegato 8. Comunicazione di rinuncia tacita 
 

TITOLO INIZIATIVA 
P.O.R. F.S.E 2014-2020  

(ASSE xx – NOME ASSE- AZIONI) 
DECRETO DELLA UO/STRUTTURA … DEL gg/mese/anno N. XX  

COMUNICAZIONE DI RINUNCIA TACITA 

DG Istruzione, Formazione e Lavoro 
Piazza Città di Lombardia , 1 
20124 Milano 
 

Id beneficiario:       

Denominazione beneficiario:       
 
Io sottoscritto/a ……………………………………………………..………………………………………...…….. nato/a a 
………………………………………………………………………… il …………….………………..…. e residente a ………………………………………….……….………. in Via 
……………………………...………… n. ………….… C.A.P. …….…………… TEL ……...………………………………………………………………. 
CF ………………………………………………………………………………………………………….…………., nella qualità di (rappresentante legale/altro soggetto 
con potere di firma)  
 

DICHIARO 
 

a seguito di ripetute assenze a partire dal gg/mm/aaaa da parte del Destinatario ……………………………………………………..………………………… 
nato/a a ………………………………………………………………………… il …………….………………..…. e residente a ………………………………………….……….………. 
in Via ……………………………...………… n. ……… C.A.P. …….……… TEL ……...…………………………………… CF ……………………………………………………………... 
titolare della Dote numero ………………………………………………………………………………………...….. 
 
di ritenere che questi abbia tacitamente rinunciato alla continuazione nella fruizione dei servizi previsti nel PIP. 
 
 

DICHIARO 
 
altresì di. 

- che il Destinatario ha fruito del …% delle ore previste nel PIP per i servizi al lavoro 
- che il Destinatario ha fruito del …% delle ore previste nel PIP per i servizi formativi. 

 
 
 
LUOGO e DATA…………………….          ________________________________ 

  (FIRMA) 
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 Allegato 9. Dichiarazione di perdita dei requisiti  

TITOLO INIZIATIVA 
P.O.R. F.S.E 2014-2020  

(ASSE xx – NOME ASSE- AZIONI) 
DECRETO DELLA UO/STRUTTURA … DEL gg/mese/anno N. XX 

DICHIARAZIONE DI PERDITA DEI REQUISITI 

 

Io sottoscritto/a       nato/a a       il      , residente a       in       n.       a       C.A.P.       Provincia, domicilio (se diverso 
dalla residenza) a             in       n.       a       C.A.P.       Provincia, Tel.       Codice Fiscale        

titolare della Dote n.       

 

Consapevole, in caso di dichiarazioni mendaci, della responsabilità penale ex art. 76 del DPR 445/2000, nonché della decadenza dal 
contributo concesso ex art. 75 DPR 445/2000 

 

DICHIARO 

 

- di aver perso i requisiti di partecipazione previsti dall’Avviso per le seguenti motivazioni: 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

  

E CHIEDO PERTANTO 

 

- di interrompere la realizzazione del PIP.  

 

Consapevole, in caso di dichiarazioni mendaci, della responsabilità penale ex art. 76 del DPR 445/2000.  

LUOGO e DATA          

Firma del destinatario o di chi ne fa le veci ________________________________ 

Firma dell’operatore ________________________________ 
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Assegnazione budget DUL Fase III All. 4)
Dati aggiornati al 28 ottobre 2018

ID DENOMINAZIONE F2 R2 F3 R3 F3p R3p
Totale prese in 

carico
Totale 

rendicontate
Componente presa 

in carico
Componente 

efficacia
soglia_2019 perc_soglia

121649 A&I - SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE ONLUS 164 17 150 25 76 6 390 48 43.656€                    65.485€                    109.141€                 0,2%
158735 A.F.G.P. ASSOCIAZIONE FORMAZIONE GIOVANNI PIA 59 14 44 7 21 1 124 22 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

5252 A.P.I. ASSOCIAZIONE PICCOLE E MEDIE INDUSTRIE 0 0 0 0 0 0 0 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
127859 A.T.S.S. COOPERATIVA SOCIALE 48 6 47 6 0 0 95 12 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
154877 ACCADEMIA FORMATIVA MARTESANA-CITTA' DI GORGO 5 0 2 0 0 0 7 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
136109 ACCADEMIA PROFESSIONALE P.B.S. 194 90 301 122 0 0 495 212 57.056€                    85.585€                    142.641€                 0,3%

6372 ACOF OLGA FIORINI - COOPERATIVA SOCIALE 26 15 78 12 24 1 128 28 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
175159 ACTL ASSOCIAZIONE PER LA CULTURA E IL TEMPO L 66 30 563 54 0 0 629 84 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

5450 ADECCO ITALIA SPA 5.628 2.623 5.257 2.098 325 12 11.210 4.733 1.272.678€              1.909.018€              3.181.696€              7,1%
281394 ADIUVA S.R.L. 28 1 57 3 0 0 85 4 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
122615 AGENFOR LOMBARDIA 3 0 3 0 0 0 6 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
122076 AGENZIA FORMATIVA DELLA PROVINCIA DI VARESE 13 7 74 8 27 0 114 15 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

1651219 AGENZIA METROPOLITANA PER LA FORMAZIONE, L'OR 2.743 577 2.022 382 1.987 61 6.752 1.020 764.276€                 1.146.414€              1.910.690€              4,2%
336317 AGENZIA PER LA FORMAZIONE L'ORIENTAMENTO ED I 703 178 1.431 239 533 25 2.667 442 291.798€                 437.697€                 729.494€                 1,6%

5372 AGENZIA PER LA FORMAZIONE, L'ORIENTAMENTO E I 55 36 41 13 0 0 96 49 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
133537 AGENZIA PROVINCIALE PER L'ORIENTAMENTO, IL LA 51 1 110 7 16 1 177 9 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
131226 AGSG AGENZIA GENERALE STUDI E GESTIONE SRL 38 8 21 4 2 0 61 12 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

2076296 AKO FORMAZIONE SRL 86 21 43 6 66 1 195 28 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
1321597 ALI - AGENZIA PER IL LAVORO S.P.A, PER BREVIT 458 207 260 92 1 0 719 299 72.105€                    108.157€                 180.262€                 0,4%
576291 AMECO SRL 8 0 13 0 0 0 21 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
278532 ANCILAB SRL 0 0 0 0 0 0 0 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
892186 ANMIL - ASSOCIAZIONE NAZIONALE FRA MUTILATI E 14 8 31 18 16 9 61 35 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
946278 ANT S.R.L. 0 0 0 0 0 0 0 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
335904 APAVE ITALIA CPM SRL 2 0 0 0 0 0 2 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

4925 APISERVIZI VARESE S.R.L. 64 14 44 12 0 0 108 26 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
2384036 APL LAVORO NETWORK - RETE DEL VALORE S.C.A.R. 0 0 0 0 0 0 0 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
195337 APOGEO - CONSORZIO PER LA COMUNICAZIONE 369 3 112 1 43 0 524 4 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

1985080 ARTICOLO1 SRL - SOLUZIONI HR 35 2 39 0 0 0 74 2 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
5671 Aslam Cooperativa Sociale 26 23 16 15 0 0 42 38 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

544138 ASSIST S.R.L. 5 3 8 5 0 0 13 8 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
6073 ASSOCIAZIONE CNOS/FAP REGIONE LOMBARDIA 118 60 40 19 1 0 159 79 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

221076 ASSOCIAZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE DEL PAT 268 44 296 34 217 3 781 81 72.619€                    108.929€                 181.548€                 0,4%
270439 ASSOCIAZIONE ISTITUTI SANTA PAOLA 0 0 0 0 0 0 0 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
171456 ASSOCIAZIONE LA NOSTRA FAMIGLIA 72 36 67 20 0 0 139 56 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
216010 ASSOCIAZIONE SCUOLE PROFESSIONALI G.MAZZINI 86 18 65 6 10 0 161 24 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
137959 ASSO-PROMOTER 35 13 40 19 0 0 75 32 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

1485924 ASSOSERVIZI MANTOVA S.R.L. 4 2 6 4 1 0 11 6 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
715820 ATEMPO S.P.A. 75 54 42 27 0 0 117 81 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
199994 ATENA SPA 348 7 401 11 388 7 1.137 25 103.867€                 155.801€                 259.668€                 0,6%

1475881 ATTICUS COOPERATIVA SOCIALE A R.L. 74 21 121 22 0 0 195 43 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
658326 AXL SPA - AGENZIA PER IL LAVORO 381 233 318 157 50 4 749 394 107.471€                 161.207€                 268.678€                 0,6%

5426 AZIENDA BERGAMASCA FORMAZIONE 545 279 432 89 295 6 1.272 374 149.268€                 223.902€                 373.170€                 0,8%
636128 AZIENDA PER I SERVIZI ALLA PERSONA GIAN LUIGI 41 5 42 7 43 1 126 13 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
271625 AZIENDA SPECIALE "AGENZIA FORMATIVA DON ANGEL 6 2 5 0 10 0 21 2 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

6124 AZIENDA SPECIALE CONSORTILE "CONSORZIO DESIO- 27 4 102 15 77 1 206 20 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
1114143 AZIENDA SPECIALE CONSORTILE COMUNI INSIEME PE 8 3 40 14 15 3 63 20 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
1015110 AZIENDA SPECIALE CONSORTILE GARDA SOCIALE 19 12 41 30 61 8 121 50 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
967191 AZIENDA SPECIALE DI FORMAZIONE "SCUOLA PAOLO 8 5 6 0 0 0 14 5 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
892239 AZIENDA TERRITORIALE PER I SERVIZI ALLA PERSO 15 4 52 16 128 3 195 23 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
893726 AZIENDA TERRITORIALE PER I SERVIZI ALLA PERSO 0 0 0 0 0 0 0 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
148767 BERGAMO SVILUPPO - AZIENDA SPECIALE DELLA C.C 0 0 0 0 0 0 0 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

1312383 BOSTON GROUP S.R.L. 277 79 435 74 1 0 713 153 51.904€                    77.855€                    129.759€                 0,3%
131457 BRITISH TEAM S.R.L. 42 2 74 2 1 0 117 4 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
621303 C S & L CONSORZIO SOCIALE 37 10 59 15 61 2 157 27 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
261846 C.F.P. UNIONE ARTIGIANI 43 2 48 3 0 0 91 5 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

2445685 C.V. - CREARE VALORE SOCIETA' COOPERATIVA SOC 0 0 0 0 0 0 0 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
3966 CE.SVI.P. LOMBARDIA- CENTRO SVILUPPO PICCOLA 1.504 692 1.739 1.011 133 18 3.376 1.721 496.121€                 744.181€                 1.240.302€              2,8%

267178 CENTRO CULTURALE E FORMATIVO DON A. TADINI S. 160 63 81 40 102 0 343 103 41.029€                    61.543€                    102.572€                 0,2%
125089 CENTRO DI ADDESTRAMENTO E PERFEZIONAMENTO ADD 65 22 65 21 65 2 195 45 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
909413 CENTRO DI ASSISTENZA TECNICA ALLE IMPRESE C.A 2 0 0 0 0 0 2 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
221620 CENTRO DI FORMAZIONE E ISTRUZIONE PROFESSIONA 19 3 49 0 25 0 93 3 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
126372 CENTRO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE AZIENDA SP 14 0 10 0 0 0 24 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
15571 CENTRO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE TICINO-MAL 40 11 38 6 26 2 104 19 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

203046 CENTRO DI FORMAZIONE SRL 42 4 31 2 0 0 73 6 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
171919 CENTRO FORMATIVO PROVINCIALE GIUSEPPE ZANARDE 336 87 410 40 796 4 1.542 131 177.671€                 266.506€                 444.177€                 1,0%
15480 CENTRO ITALIANO OPERE FEMMINILI SALESIANE 72 14 49 13 0 0 121 27 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
3558 CENTRO SERVIZI FORMAZIONE S.C.S. SOCIETA' COO 324 56 354 42 1.337 24 2.015 122 300.753€                 451.130€                 751.884€                 1,7%

222871 CESCOT - CENTRO SVILUPPO COMMERCIO TURISMO E 0 0 0 0 0 0 0 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
268267 CESCOT (CENTRO SVILUPPO COMMERCIO E TURISMO D 0 0 0 0 0 0 0 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
274217 CESIL - CENTRO SOLIDARIETÀ INTEGRAZIONE LAVOR 12 5 16 5 0 0 28 10 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
261847 CFA S.R.L. 20 4 111 11 0 0 131 15 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
173624 CFP SAN GIUSEPPE COOPERATIVA SOCIALE ONLUS 54 22 35 4 0 0 89 26 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
168690 CIAS FORMAZIONE PROFESSIONALE - IMPRESA SOCIA 56 26 5 2 0 0 61 28 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

1585389 CITTA' DI NOVATE MILANESE 0 0 0 0 0 0 0 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
272122 CLOM SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 113 46 120 37 3 0 236 83 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
120655 COMETA FORMAZIONE SOCIETA' COOPERATIVA SOCIAL 90 28 25 7 0 0 115 35 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
195630 COMEURO ASSOCIAZIONE NO PROFIT 14 3 161 5 5 0 180 8 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

5567 COMUNE DI CREMONA 10 5 14 3 0 0 24 8 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
157556 COMUNE DI MILANO 23 0 41 0 0 0 64 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
154652 COMUNE DI SARONNO 0 0 0 0 0 0 0 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
266871 CONSORZIO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE PER LE 2 0 2 1 0 0 4 1 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
712426 CONSORZIO IDEA AGENZIA PER IL LAVORO - SOCIET 14 11 16 11 1 0 31 22 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
213042 CONSORZIO PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE E P 5 1 8 2 1 1 14 4 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

1113475 CONSORZIO PUBBLICO SERVIZIO ALLA PERSONA 0 0 0 0 0 0 0 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
334507 CONSORZIO SIR SOLIDARIETA' IN RETE - CONSORZI 37 6 122 4 91 5 250 15 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
878027 CONSORZIO SOCIALE LIGHT SOC. COOP. A R.L. 12 5 23 14 17 5 52 24 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

3650 COOPERATIVA SOCIALE EUREKA SOC. COOP. A R.L. 57 12 19 5 0 0 76 17 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
1977589 COOPERJOB SPA 34 8 54 8 2 1 90 17 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
266245 CORNUCOPIA - SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 7 0 8 0 0 0 15 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
171134 CR FORMA AZIENDA SPECIALE DELLA PROVINCIA DI 53 10 57 24 0 0 110 34 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

2106226 DB SKILL IMPROVEMENT SRL 34 12 211 9 34 2 279 23 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
273313 DELMOFORM S.R.L. 126 68 134 54 1 0 261 122 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
15392 E.C.FO.P. ENTE CATTOLICO FORMAZIONE PROFESSIO 83 48 11 4 5 0 99 52 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

165100 E.C.I.P.A. LOMBARDIA SOCIETA' COOPERATIVA 11 5 19 6 0 0 30 11 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
133457 E.L.FO.L ENTE LOMBARDO FORMAZIONE LAVORATORI 574 265 640 327 20 0 1.234 592 154.532€                 231.798€                 386.330€                 0,9%
703117 ECOLE - ENTI CONFINDUSTRIALI LOMBARDI PER L'E 11 11 3 2 0 0 14 13 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

1192338 ECO-STUDIO DI BRAGHINI ENZO E MASSIMO SNC 120 67 79 44 1 0 200 111 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
1113467 EDUCO - EDUCAZIONE IN CORSO IMPRESA SOCIALE S 225 47 218 30 120 2 563 79 50.769€                    76.153€                    126.922€                 0,3%
189562 ENAC LOMBARDIA - C.F.P. CANOSSA 18 4 12 7 0 0 30 11 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
561983 ENERGHEIA IMPRESA SOCIALE S.R.L. 510 363 539 319 29 0 1.078 682 162.094€                 243.141€                 405.235€                 0,9%
201384 ENFAPI CENTRO OPERATIVO DI COMO 144 53 136 34 0 0 280 87 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
244070 ENGIM LOMBARDIA 91 34 66 19 18 0 175 53 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

1103775 ENTE DI FORMAZIONE SACRA FAMIGLIA 13 7 28 4 2 0 43 11 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
140020 ENTE LOMBARDO PER LA FORMAZIONE D'IMPRESA 434 253 301 171 22 2 757 426 105.358€                 158.037€                 263.395€                 0,6%
149460 ESEB-ENTE SISTEMA EDILIZIA BRESCIA 65 25 23 8 2 1 90 34 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
156738 ESEDIL -CPT PAVIA FORMAZIONE E SICUREZZA IN E 24 0 12 0 0 0 36 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
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132585 ESEM CPT ENTE UNIFICATO FORMAZIONE E SICUREZZ 120 16 58 7 14 2 192 25 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
2924 E-SKILL S.R.L. 102 23 210 46 18 0 330 69 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

121645 ESPE - ENTE SCUOLA PROFESSIONALE EDILE 0 0 0 0 0 0 0 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
928055 ESSENCE SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 79 13 59 1 0 0 138 14 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
196618 ETASS S.R.L. 279 12 376 11 79 4 734 27 47.195€                    70.793€                    117.989€                 0,3%
959627 ETJCA S.P.A. 410 230 300 169 0 0 710 399 93.051€                    139.577€                 232.628€                 0,5%
565418 EUROINTERIM S.P.A. 451 243 323 177 1 0 775 420 98.818€                    148.227€                 247.045€                 0,5%

5354 EUROLAVORO SOCIETA' CONSORTILE A R.L. 434 92 429 79 99 12 962 183 101.530€                 152.295€                 253.825€                 0,6%
942382 EVOSOLUTION S.R.L. 151 28 508 87 52 1 711 116 57.318€                    85.978€                    143.296€                 0,3%
538555 E-WORK S.P.A. 145 46 108 39 50 2 303 87 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
793732 FLAIR ACADEMY S.R.L. 396 34 507 35 24 0 927 69 46.184€                    69.276€                    115.460€                 0,3%
217089 FONDAZIONE "ACCADEMIA D'ARTI E MESTIERI DELLO 11 1 5 0 0 0 16 1 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

1456914 FONDAZIONE AIB 6 1 10 0 0 0 16 1 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
120965 FONDAZIONE CASA DEL GIOVANE DON MARIO BOTTOGL 27 2 7 1 0 0 34 3 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

1180211 FONDAZIONE CONSULENTI PER IL LAVORO 644 396 490 276 66 15 1.200 687 198.661€                 297.992€                 496.653€                 1,1%
5384 FONDAZIONE ENAIP LOMBARDIA 525 227 881 472 64 6 1.470 705 210.904€                 316.356€                 527.259€                 1,2%

1531479 FONDAZIONE ERIS ONLUS 51 21 77 26 0 0 128 47 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
1859032 FONDAZIONE ET LABORA 818 172 1.028 192 216 6 2.062 370 175.735€                 263.602€                 439.337€                 1,0%
1130772 FONDAZIONE ISTITUTO TECNICO SUPERIORE PER LE 1 0 0 0 0 0 1 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

39629 FONDAZIONE LE VELE 387 81 497 85 569 9 1.453 175 168.289€                 252.434€                 420.724€                 0,9%
5498 FONDAZIONE LUIGI CLERICI 221 89 376 164 16 1 613 254 74.891€                    112.337€                 187.228€                 0,4%

122493 FONDAZIONE S.CARLO ONLUS 9 3 21 8 59 24 89 35 67.418€                    101.127€                 168.545€                 0,4%
2966 FORMAPER 78 11 66 7 1 0 145 18 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

268131 FORMAWORK S.R.L. 274 102 368 147 13 6 655 255 84.915€                    127.373€                 212.288€                 0,5%
134900 FORMAZIONE MANTOVA - FOR.MA. AZIENDA SPECIALE 78 15 139 7 57 2 274 24 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
774258 FOUR STARS IMPRESA SOCIALE S.R.L. 87 79 109 93 0 0 196 172 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

5324 GALDUS SOCIETA' COOPERATIVA 385 265 488 329 9 4 882 598 151.644€                 227.466€                 379.110€                 0,8%
179038 GALGANO INFORMATICA SRL 25 0 21 1 0 0 46 1 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
889138 GENERAZIONE VINCENTE S.P.A. 25 12 17 6 2 0 44 18 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

2105550 GESFOR S.R.L. 17 0 15 1 0 0 32 1 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
1433 GF CONSULTING - IMPRESA SOCIALE - SOCIETA' CO 0 0 1 1 0 0 1 1 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
6119 GI GROUP S.P.A. (CON O SENZA INTERPUNZIONI E 2.725 1.461 2.610 1.278 76 4 5.411 2.743 688.683€                 1.033.025€              1.721.708€              3,8%

194768 GLOBAL FORM SOCIETA' COOPERATIVA A RESPONSABI 19 3 29 1 0 0 48 4 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
1256890 HUMANGEST S.P.A. 111 68 77 41 0 0 188 109 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
565766 I.S.I.S. GIULIO NATTA 0 0 1 0 46 0 47 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

5438 IAL INNOVAZIONE APPRENDIMENTO LAVORO LOMBARDI 658 313 997 495 44 6 1.699 814 232.945€                 349.418€                 582.363€                 1,3%
567679 IL SEME Società Cooperativa Sociale Onlus 116 79 122 55 2 0 240 134 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
365195 IMMAGINAZIONE E LAVORO SOCIETA' COOPERATIVA 151 10 217 7 7 1 375 18 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

2260245 INCHIOSTRO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 0 0 0 0 0 0 0 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
337677 INFOR GROUP S.P.A. 255 80 199 69 55 2 509 151 54.386€                    81.578€                    135.964€                 0,3%

2206518 INFORMATTIVA S.R.L. 22 9 20 11 1 0 43 20 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
946283 INRETE.IT - CONSORZIO DI COOPERATIVE SOCIALI 19 4 26 2 7 1 52 7 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
189879 ISTITUTI SER-STUDIO E RICERCA DI CIMINI GAETA 138 14 116 15 89 2 343 31 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
275974 ISTITUTO DEI CIECHI DI MILANO 0 0 0 0 0 0 0 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
270357 ISTITUTO FORMAZIONE OPERATORI AZIENDALI (I.F. 179 57 86 30 1 0 266 87 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
271236 ISTITUTO PITAGORA S.R.L. 0 0 0 0 0 0 0 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
123557 ISTITUTO REGIONALE PER L'ISTRUZIONE E L'ADDES 161 73 114 39 13 4 288 116 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
128613 ISTITUTO SORDOMUTI D'AMBO I SESSI DI BERGAMO 25 7 159 5 232 1 416 13 46.828€                    70.242€                    117.070€                 0,3%

6185 ISTITUTO TECNICO SUPERIORE O PER BREVITA’ “FO 59 0 153 0 24 2 236 2 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
1758564 JOB JUST ON BUSINESS SPA 0 0 0 0 0 0 0 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
680191 KOALA - SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE ONLUS 46 12 115 12 44 1 205 25 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

1643951 LA RISORSA UMANA.IT S.R.L. 0 0 0 0 0 0 0 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
832759 LA STRADA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 1 0 2 0 1 0 4 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

2216195 LABOR LINE S.R.L. 0 0 0 0 0 0 0 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
926055 LABORATORIO DI CULTURA S.R.L. 3 1 9 6 0 0 12 7 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

1512303 L'ACCADEMIA ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIO 37 11 58 13 0 0 95 24 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
979337 LAVOROPIU' S.P.A. AGENZIA PER IL LAVORO 46 26 43 22 1 0 90 48 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

1398476 LIFE IN S.P.A. 35 2 9 1 0 0 44 3 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
1355602 MAKING S.R.L. 207 45 220 31 76 1 503 77 41.227€                    61.840€                    103.067€                 0,2%
2146808 MANAGERITALIA SERVIZI S.R.L. 10 2 4 1 0 0 14 3 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
661105 MANPOWER S.R.L. 2.980 1.534 3.795 1.334 48 1 6.823 2.869 751.700€                 1.127.551€              1.879.251€              4,2%
705784 MARFOR S.R.L. 0 0 7 0 0 0 7 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
503369 MAW MEN AT WORK S.P.A. 94 22 22 3 0 0 116 25 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
192303 MEDIADREAM S.R.L. 106 13 379 6 11 0 496 19 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

1645188 MESTIERI LOMBARDIA CONSORZIO DI COOPERATIVE S 1.106 330 1.892 544 965 120 3.963 994 695.702€                 1.043.552€              1.739.254€              3,9%
1494726 NETMI AGENZIA PER IL  LAVORO  SPA 688 212 622 171 1 0 1.311 383 110.780€                 166.170€                 276.950€                 0,6%
122145 NEWPEOPLE TEAM SRL 8 2 39 1 0 0 47 3 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
226125 O.D.P.F. OPERA DIOCESANA PRESERVAZIONE DELLA 169 43 123 16 227 3 519 62 60.718€                    91.077€                    151.795€                 0,3%
891219 OFFERTASOCIALE ASC 4 2 30 13 3 0 37 15 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
235979 OK SCHOOL ACADEMY SRL - IMPRESA SOCIALE 82 49 74 36 5 0 161 85 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

1117304 OPENJOBMETIS S.P.A. AGENZIA PER IL LAVORO 705 225 825 229 18 6 1.548 460 150.365€                 225.548€                 375.913€                 0,8%
853349 ORIENTA S.P.A. 176 49 140 39 0 0 316 88 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

5332 ORIENTAMENTO E FORMAZIONE S.R.L. 40 10 56 12 96 9 192 31 42.773€                    64.159€                    106.932€                 0,2%
727101 PICCOLO PRINCIPE SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 25 1 87 11 0 0 112 12 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
168549 POWER TRAINING S.R.L. 62 1 253 2 0 0 315 3 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

5137 PROGETTO DI ESPRESSIONE E SVILUPPO TERRITORIA 35 26 199 39 335 6 569 71 86.405€                    129.608€                 216.013€                 0,5%
260217 PROGETTO EUROPA S.R.L. 246 95 288 119 1 0 535 214 58.139€                    87.208€                    145.346€                 0,3%

318 PROMOIMPRESA - BORSA MERCI 0 0 1 1 0 0 1 1 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
122636 PROMOS SOCIETA' COOPERATIVA A R.L. 115 12 159 11 100 3 374 26 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

2405597 PROSPETTIVA LAVORO SRL 0 0 0 0 0 0 0 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
336696 PROVINCIA DI BERGAMO 0 0 0 0 0 0 0 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
295660 PROVINCIA DI BRESCIA 125 107 132 115 0 0 257 222 49.597€                    74.395€                    123.992€                 0,3%
294708 PROVINCIA DI COMO 243 95 235 83 2 1 480 179 50.231€                    75.347€                    125.578€                 0,3%
333494 PROVINCIA DI CREMONA 6 4 4 4 0 0 10 8 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

5188 PROVINCIA DI LECCO 297 198 137 91 0 0 434 289 61.500€                    92.250€                    153.750€                 0,3%
663706 PROVINCIA DI LODI 70 8 35 0 0 0 105 8 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
24049 PROVINCIA DI MANTOVA 55 8 13 1 0 0 68 9 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

278576 PROVINCIA DI PAVIA 0 0 0 0 0 0 0 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
125223 PROVINCIA DI SONDRIO 33 7 32 4 17 0 82 11 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
294705 PROVINCIA DI VARESE 0 0 0 0 1 0 1 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
465247 QUANTA   S.P.A. 129 87 77 41 0 0 206 128 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
557356 RANDSTAD ITALIA S.P.A. 2.502 912 1.845 650 116 11 4.463 1.573 455.789€                 683.683€                 1.139.472€              2,5%

1295350 RECONSULTING S.R.L. 65 17 70 16 1 1 136 34 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
895012 RISORSA SOCIALE GERA D'ADDA AZIENDA SPECIALE 0 0 0 0 2 0 2 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
928445 RISORSE ITALIA S.R.L. 88 25 202 23 56 3 346 51 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
811044 S.A. STUDIO SANTAGOSTINO S.R.L. 82 42 92 38 1 0 175 80 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
982978 S.C. FORMAPROF S.R.L. 227 21 486 36 16 3 729 60 44.882€                    67.323€                    112.205€                 0,2%

1271898 SAPIENS SPA 96 43 174 36 1 0 271 79 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
5486 SCUOLA AGRARIA DEL PARCO DI MONZA 0 0 122 0 0 0 122 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

267000 SCUOLA BOTTEGA ARTIGIANI DI SAN POLO 76 1 48 2 16 0 140 3 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
199965 SCUOLA D'ARTE APPLICATA ANDREA FANTONI 48 16 3 1 0 0 51 17 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
122042 SCUOLA DELLE ARTI E DELLA FORMAZIONE PROFESSI 68 29 78 28 45 1 191 58 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
152823 SCUOLA EDILE DI BERGAMO 33 23 10 3 0 0 43 26 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

1709088 SCUOLA PROFESSIONALE D'ARTE MURARIA S.R.L. - 0 0 0 0 0 0 0 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
123340 SCUOLA SUPERIORE DEL COMMERCIO, DEL TURISMO, 2 0 8 1 0 0 10 1 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
134755 SERVIMPRESA AZIENDA SPECIALE DELLA C.C.I.A.A. 0 0 0 0 0 0 0 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
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1099707 SERVIZI CONFINDUSTRIA BERGAMO S.R.L. 103 79 43 25 0 0 146 104 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
2144321 SIRIO SRL 51 0 53 0 170 0 274 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
1110790 SMARTFORM S.R.L. 86 49 78 39 0 0 164 88 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
231256 SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE IN-PRESA 0 0 2 0 0 0 2 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
269383 SOCIETÀ UMANITARIA 196 2 116 15 5 0 317 17 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

5589 SOL.CO MANTOVA - SOLIDARIETA' E COOPERAZIONE 152 46 163 55 97 1 412 102 46.506€                    69.758€                    116.264€                 0,3%
21912 SOLCO BRESCIA - CONSORZIO DI COOPERATIVE SOCI 197 50 521 122 74 15 792 187 105.649€                 158.474€                 264.123€                 0,6%

1110244 SOLIDARIETA' E SERVIZI COOPERATIVA SOCIALE 22 8 66 26 0 0 88 34 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
1166346 SOPRAN S.P.A. 1 0 11 6 0 0 12 6 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
951132 STUDIO FORMAZIONE S.R.L. 194 125 144 80 0 0 338 205 46.347€                    69.520€                    115.866€                 0,3%
154705 STUDIO TI CON ZERO S.R.L. 59 19 68 17 0 0 127 36 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
553647 SYNERGIE ITALIA - AGENZIA PER IL LAVORO - S.P 1.076 506 1.216 444 99 2 2.391 952 266.720€                 400.080€                 666.800€                 1,5%

2178846 TALENT ONE S.R.L. 25 12 22 13 0 0 47 25 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
677308 TARGET SERVICES SOLUTIONS SRL 292 121 494 185 2 0 788 306 86.037€                    129.055€                 215.092€                 0,5%

1115661 TEMPI MODERNI S.P.A. 95 24 56 13 1 1 152 38 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
337350 TENDA - SOLIDARIETA' E COOPERAZIONE BRESCIA E 105 17 301 47 122 4 528 68 55.275€                    82.912€                    138.187€                 0,3%
707817 TEQSYS GROUP S.R.L. 72 12 159 9 20 2 251 23 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

2376205 T-KEY WORK EXPERIENCE S.R.L. 0 0 0 0 0 0 0 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
5607 UMANA SPA 2.097 1.153 1.541 820 62 6 3.700 1.979 486.046€                 729.069€                 1.215.115€              2,7%

1510270 VALLE SABBIA SOLIDALE 21 8 37 10 23 4 81 22 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
1128222 VALLI SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 0 0 0 0 0 0 0 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
238553 VINCENZO FOPPA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE - 14 6 32 7 0 0 46 13 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
890071 WINTIME S.P.A. - AGENZIA PER IL LAVORO 0 0 0 0 0 0 0 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%

1267565 WORK IN PROGRESS SOCIETA' A RESPONSABILITA' L 1 0 1 0 0 0 2 0 40.000€                    60.000€                    100.000€                 0,2%
1116808 YOUS  SRL 267 83 206 63 20 4 493 150 53.192€                    79.788€                    132.980€                 0,3%

TOTALE 46.365 18.265 50.598 16.426 12.261 550 109.224 35.241 18.000.000€            27.000.000€            45.000.000€         100%

Legenda
F2 Doti prese in carico in fascia 2
R2 Doti rendicontate a risultato in fascia 2
F3 Doti prese in carico in fascia 3
R3 Doti rendicontate a risultato in fascia 3
F3p Doti prese in carico in fascia 3 plus
R3p Doti rendicontate a risultato in fascia 3 plus
Soglie Quota di budget assegnata ad ogni operatore
% Percentuale soglia del singolo operatore sul totatle delle soglie

40%
è calcolata sul numero di doti prese in carico in fascia 2, 3 e 3 plus 
dal singolo operatore sul numero di doti prese in carico in fascia 2, 
3 e 3 plus da tutti gli operatori. Alle fasce è dato il seguente peso:

F2 10%
F3 15%
F3Plus 15%.
60%
calcolata sul numero di ricollocazioni in fascia 2, 3 e 3 plus del 
singolo operatore sul numero di ricollocazioni in fascia 2, 3 e 3 plus 
di tutti gli operatori. Alle fasce è dato il seguente peso:
F2 20%
F3 30%
F3Plus 10%

Componente 
prese in carico

Componente 
di efficacia
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D.d.g. 19 dicembre 2018 - n. 19195
Contratti di formazione medica specialistica aggiuntivi 
regionali. Clausole Aggiuntive ai sensi della l.r. 28 novembre 
2018, n. 15 «Modifiche al titolo I, al titolo III e dell’allegato 1 
della l.r. 33/2009 (testo unico delle leggi regionali in materia 
di sanità) 

IL DIRETTORE GENERALE 
Visto il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 «Attuazione 

della direttiva 93/16/CEE in materia di libera circolazione dei 
medici e di reciproco riconoscimento dei loro diplomi, certifica-
ti ed altri titoli e delle direttive 97/50/CE, 98/21/CE e 99/46/CE 
che modificano la direttiva 9316/CE», che disciplina, tra l’altro, la 
formazione specialistica dei medici; 

Rilevato che il decreto sopra citato prevede in particolare che 
siano stipulati specifici contratti di formazione specialistica tra 
l’Università, lo specializzando e la Regione, e che sia corrisposto 
un trattamento annuo onnicomprensivo;

Rilevato, inoltre, che con d.p.c.m. 6 luglio 2017 «Definizione 
schema tipo del contratto di formazione specialistica dei medi-
ci» è stato definito lo schema tipo del contratto, il quale all’art. 7, 
comma 1, prevede che per quanto non espressamente previsto 
dal contratto nazionale si applicano le disposizioni di cui agli 
articoli 37, 38, 39, 40 e 41 del d.lgs. 368/99, nonché le specifi-
che disposizioni regionali in materia, in quanto compatibili con 
la normativa vigente e con quanto contenuto nello schema di 
contratto stesso; 

Vista la d.g.r. n. XI/143 del 21 maggio 2018 «Determinazioni in 
ordine al finanziamento di contratti aggiuntivi di formazione me-
dica specialistica anno accademico 2017/2018 « che prevede, 
a decorrere dall’anno accademico 2017/2018, che i contratti 
finanziati dalla Regione Lombardia, siano assegnati ai medici 
aventi titolo alle seguenti condizioni: 

•	iscrizione ad uno degli Ordini dei Medici Chirurghi ed 
Odontoiatri della Regione Lombardia;

•	residenza nella Regione Lombardia da almeno n. 3 anni a 
decorrere dalla data di scadenza del bando di concorso 
per l’accesso alle Scuole di specializzazione;

Dato atto che la succitata deliberazione stabilisce inoltre che 
i contratti aggiuntivi saranno redatti in conformità a quanto sta-
bilito dal d.p.c.m. del 6 luglio 2007 «Definizione schema tipo del 
contratto di formazione specialistica dei medici» e dalla legisla-
zione regionale vigente al momento della stipula degli stessi, 
anche con riferimento a possibili impegni dello specializzan-
do a prestare la propria attività lavorativa per un periodo di 3 
anni, entro i 5 anni successivi dal conseguimento del diploma 
di specializzazione nell’ambito e a favore del Servizio sanitario 
regionale.

Vista la l.r. 28 novembre 2018, n. 15 «Modifiche al Titolo I, al Ti-
tolo III e dell’Allegato 1 della l.r. 33/2009 (Testo unico delle leggi 
regionali in materia di sanità)», pubblicata sul BURL n. 48 del 30 
novembre 2018, che, tra l’altro, ha come finalità di incentivare la 
formazione specialistica dei medici e favorirne la permanenza 
nelle strutture pubbliche e private accreditate del servizio sani-
tario regionale;

Dato atto che la succitata legge con riferimento ai contrat-
ti di formazione specialistica, stabilisce:«Possono accedere ai 
contratti aggiuntivi regionali i medici, utilmente collocati nella 
graduatoria di cui all’articolo 36, comma 1, lettera d), del d.lgs. 
368/1999, che:

a) siano in possesso dei seguenti requisiti:
1.  iscrizione all’ordine dei medici-chirurghi e degli odonto-

iatri della Regione alla data di inizio delle attività didatti-
che delle scuole di specializzazione;

2.  residenza in Lombardia da almeno tre anni, alla data 
di scadenza del bando di concorso per l’accesso alle 
scuole di specializzazione;

3.  non avere già beneficiato di un contratto aggiuntivo re-
gionale, ad esclusione del caso in cui abbiano restituito 
quanto percepito;

b) si impegnino, mediante sottoscrizione di apposita clausola 
contrattuale, a prestare servizio presso il SSR per un perio-
do minimo complessivo di almeno tre anni nei cinque anni 
successivi al conseguimento della specializzazione.
4.  Concorrono al computo del periodo di cui al comma 3, 

lettera b), tutti gli incarichi, anche non continuativi, as-
segnati dalle strutture del SSR con contratti di lavoro di 

qualunque tipologia, per l’accesso ai quali sia idonea 
la specializzazione conseguita mediante il contratto ag-
giuntivo regionale. 

5.  In caso di inadempimento all’obbligo di cui al comma 
3, lettera b), il medico assegnatario del contratto ag-
giuntivo regionale è tenuto a restituire alla Regione fino 
all’ottanta per cento di quanto percepito, al netto del-
le imposte e dei contributi previdenziali ed assistenziali, 
secondo modalità e criteri di gradualità stabiliti dalla 
Giunta regionale.»;

Ritenuto pertanto necessario includere nello schema tipo del 
contratto di cui al d.p.c.m. 6 luglio 2007 «Definizione schema 
tipo del contratto di formazione specialistica dei medici» per i 
contratti aggiuntivi finanziati da Regione Lombardia, le seguenti 
clausole aggiuntive:

 − al nominativo del dottore assegnatario del contratto ag-
giuntivo, fa seguito l’indicazione che lo stesso è residente 
nella Regione Lombardia ed iscritto all’Ordine dei Medici 
ed Odontoiatri della Regione;

 − viene inserito il seguente articolo 4 bis: 
« Il medico in formazione specialistica si impegna a presta-
re servizio presso il SSR, per un periodo minimo complessivo 
di almeno tre anni, nei cinque anni successivi al consegui-
mento della specializzazione. 

Concorrono al computo del periodo di cui al comma 1, tutti 
gli incarichi, anche non continuativi, assegnati dalle strutture del 
SSR con contratti di lavoro di qualunque tipologia, per l’accesso 
ai quali sia idonea la specializzazione conseguita mediante il 
contratto aggiuntivo regionale.

In caso di inadempimento all’obbligo di cui al comma 1, il 
medico assegnatario del contratto aggiuntivo regionale è tenu-
to a restituire alla Regione fino all’ottanta per cento di quanto 
percepito al netto delle imposte e dei contributi previdenziali ed 
assistenziali, secondo le modalità e criteri di gradualità stabiliti 
dalla Giunta regionale. « 

Dato atto che il presente atto non è soggetto agli obblighi di 
pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013; 

Vista la l.r. 20/2008 «Testo unico delle Leggi Regionali in mate-
ria di organizzazione personale», nonché i Provvedimenti orga-
nizzativi della XI Legislatura ed in particolare la d.g.r. n. XI/126 
del 17 maggio 2018 «II Provvedimento Organizzativo»;

DECRETA 
1) di approvare le seguenti clausole aggiuntive da inserire 

nel contratto tipo di cui al d.p.c.m. 6 luglio 2007 «Definizione 
schema tipo del contratto di formazione specialistica dei me-
dici» per i contatti aggiuntivi finanziati da Regione Lombardia : 

 − al nominativo del dottore assegnatario del contratto ag-
giuntivo, fa seguito l’indicazione che lo stesso è residente 
nella Regione Lombardia ed iscritto all’Ordine dei Medici 
ed Odontoiatri della Regione;

 − viene inserito il seguente articolo 4 bis : 
« Il medico in formazione specialistica si impegna a presta-
re servizio presso il SSR, per un periodo minimo complessivo 
di almeno tre anni, nei cinque anni successivi al consegui-
mento della specializzazione. 

Concorrono al computo del periodo di cui al comma 1, tutti 
gli incarichi, anche non continuativi, assegnati dalle strutture del 
SSR con contratti di lavoro di qualunque tipologia, per l’accesso 
ai quali sia idonea la specializzazione conseguita mediante il 
contratto aggiuntivo regionale.

In caso di inadempimento all’obbligo di cui al comma 1, il 
medico assegnatario del contratto aggiuntivo regionale è tenu-
to a restituire alla Regione fino all’ottanta per cento di quanto 
percepito al netto delle imposte e dei contributi previdenziali ed 
assistenziali, secondo le modalità e criteri di gradualità stabiliti 
dalla Giunta regionale. « 

2) di trasmettere il presente provvedimento alle Università del-
la Lombardia, sedi di Facoltà di Medicina e Chirurgia, per il se-
guito di competenza; 

3) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul BURL. 

4) di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013.

 Il direttore
Luigi Cajazzo
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D.d.u.o. 19 dicembre 2018 - n. 19189
Aggiornamento del registro della Regione Lombardia dei 
laboratori che effettuano analisi nell’ambito delle procedure 
di autocontrollo delle industrie alimentari

IL DIRIGENTE DELLA UNITÀ ORGANIZZATIVA PREVENZIONE
Richiamate

•	la deliberazione della Giunta regionale n. IX/266 del 14 lu-
glio 2010, con la quale la Regione Lombardia ha provvedu-
to alla istituzione, ai sensi della legge 88/2009, del registro 
dei laboratori che effettuano analisi nell’ambito delle pro-
cedure di autocontrollo delle industrie alimentari, fissando 
altresì le modalità operative per l’iscrizione, l’aggiornamen-
to e la cancellazione;

•	la deliberazione della Giunta regionale n. IX/4474 del 5 di-
cembre 2012, con la quale la Regione Lombardia ha prov-
veduto all’aggiornamento della d.g.r. n. IX/266 del 14 luglio 
2010, con particolare riguardo alle procedure di iscrizione e 
di mantenimento dei laboratori nel registro regionale;

Preso atto delle comunicazioni, pervenute tramite posta certifi-
cata, in merito all’aggiornamento delle prove per le quali il labo-
ratorio è iscritto nel registro regionale da parte di 

 − CHEMIRICERCHE S.R.L. di Molinetto di Mazzano (BS), con n. 
di iscrizione 030017302001, pervenuto in data 27 novem-
bre 2018, prot. n. G1.2018.0037287;

 − ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA LOM-
BARDIA E DELL’EMILIA ROMAGNA «BRUNO UBERTINI» per 
le sedi di Bergamo, con n. di iscrizione 030016301007; 
Binago  (CO) con n. di iscrizione 030013303002; Bre-
scia, con n. di iscrizione 030017302005, Cremona con 
n. di iscrizione 030019304003; Lodi con n. di iscrizione 
030098306003; Milano con n. di iscrizione 030015308003; 
Mantova con n. di iscrizione 030020307003; Pavia con 
n. di iscrizione 030018312002; Sondrio, con n. di iscrizione 
030014313001, pervenuta in data 29 novembre 2018, prot. 
n. G1.2018.0037511 

 − CHELAB S.R.L. di Bergamo, con n. di iscrizione 
030016301009, pervenuta in data 4 dicembre 2018, prot. n. 
G1.2018.0037894;

 − SYNLAB ANALYTICS & SERVICES ITALIA S.R.L. di Merone (CO), 
con n. di iscrizione 030013303001, pervenuta in data 4 di-
cembre 2018, prot. n. G1.2018.0037960;

 − CONSULENZE AMBIENTALI s.p.a. di Scanzorosciate  (BG), 
con n. di iscrizione 030016301001, pervenuta in data 4 di-
cembre 2018, prot. n. G1.2018.0038035;

 − CHEMSERVICE S.R.L. di Novate Milanese (MI), con n. di iscri-
zione 030015309001, pervenuta in data 13 dicembre 2018;

 − SAVI Laboratori & Service S.R.L. di Roncoferraro (MN), con 
n. di iscrizione 030020307002, pervenuta in data 13 dicem-
bre 2018, prot. n. G1.2018.0038901;

 − TEA LAB S.R.L. di Rho (MI), con n. di iscrizione 030015309012, 
pervenuta in data 17 dicembre  2018, prot. n. 
G1.2018.0039478;

Verificato che la documentazione fornita dai laboratori di cui 
sopra è conforme a quanto stabilito dalle vigenti disposizioni 
regionali;

Ritenuto pertanto di provvedere all’aggiornamento del regi-
stro della Regione Lombardia dei laboratori che effettuano ana-
lisi nell’ambito delle procedure di autocontrollo delle industrie 
alimentari;

Dato atto quindi che nel registro regionale della Lombardia 
relativo ai laboratori che effettuano analisi nell’ambito delle pro-
cedure di autocontrollo delle industrie alimentari sono iscritti, 
con le relative prove, i laboratori di cui all’Allegato A, parte inte-
grante del presente atto;

Dato atto infine che l’elenco completo delle prove accredita-
te dai laboratori inseriti nel Registro regionale è consultabile sul 
sito dell’organismo di accreditamento Accredia;

Richiamato quanto previsto dalle vigenti disposizioni regionali, 
secondo cui gli estremi del provvedimento di iscrizione dovran-
no essere riportati sui rapporti di prova riferiti ad analisi effettuate 
ai fini dell’autocontrollo delle industrie alimentari;

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relati-
vo procedimento nei termini previsti dalla d.g.r. n. IX/4474 del 
5 dicembre 2012, quindi entro 30 giorni dal ricevimento della 
documentazione;

Vista la l.r. 20/2008 nonché i provvedimenti organizzativi della 
XI legislatura;

DECRETA
1. Di aggiornare l’elenco delle prove relative ai laboratori

 − CHEMIRICERCHE S.R.L. di Molinetto di Mazzano (BS), con n. 
di iscrizione 030017302001, 

 − ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA LOM-
BARDIA E DELL’EMILIA ROMAGNA «BRUNO UBERTINI» per le 
sedi di Bergamo, con n. di iscrizione 030016301007, Bina-
go  (CO) con n. di iscrizione 030013303002, Brescia, con 
n. di iscrizione 030017302005, Cremona con n. di iscrizio-
ne 030019304003, Lodi con n. di iscrizione 030098306003, 
Milano con n. di iscrizione 030015308003, Mantova con 
n. di iscrizione 030020307003, Pavia con n. di iscrizione 
030018312002, Sondrio con n. di iscrizione 030014313001;

 − CHELAB S.R.L. di Bergamo, con n. di iscrizione 030016301009;
 − SYNLAB ANALYTICS & SERVICES ITALIA S.R.L. di Merone (CO), 
con n. di iscrizione 030013303001;

 − CONSULENZE AMBIENTALI s.p.a. di Scanzorosciate  (BG), 
con n. di iscrizione 030016301001;

 − CHEMSERVICE S.R.L. di Novate Milanese (MI), con n. di iscri-
zione 030015309001;

 − SAVI Laboratori & Service S.R.L. di Roncoferraro (MN), con n. 
di iscrizione 030020307002;

 − TEA LAB S.R.L. di Rho (MI), con n. di iscrizione 030015309012;
nelle schede relative, parte integrante del presente atto (Allega-
to B);

2. Di aggiornare contestualmente il suddetto Registro, nel 
quale risultano iscritti con le relative prove i laboratori di cui 
all’allegato A;

3. Ai sensi delle vigenti disposizioni, il numero attribuito e gli 
estremi del provvedimento di iscrizione dovranno essere ri-
portati sui rapporti di prova riferiti ad analisi effettuate ai fini 
dell’autocontrollo;

4. Di notificare il presente atto a tutti i soggetti interessati;
5. Di pubblicare sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia 

(BURL) e sul portale di Regione Lombardia all’indirizzo www.re-
gione.lombardia.it il presente provvedimento, completo dei pro-
pri allegati;

6. Di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013. 

Il dirigente
Maria Gramegna

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
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ALLEGATO A ELENCO DEI  LABORATORI
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030012314001 LABORATORIO ANALISI AMBIENTALI s.r.l. Unipersonale VIA CILEA 21 21021 ANGERA VA VA
030012314004 LABORATORIO BIOSIGMA s.r.l. VIA BELVEDERE 24 21020 GALLIATE LOMBARDO VA VA
030012314005 SERVIZIO AMBIENTE Srl a Socio Unico VIA C. CATTANEO 9 21013 GALLARATE VA VA
030012314006 LAM  s.r.l.  LABORATORIO ANALISI MICROBIOLOGICHE VIA CAVOUR 43 21018 SESTO CALENDE VA VA
030012314010 SATURNO LAB Srl VIA PER CARAVATE 1 21036 GEMONIO VA VA
030012314011 MICROLAB Srl VIA VISCONTI 9 21047 SARONNO VA VA

030013303001 SYNLAB ANALYTICS  & SERVICES ITALIA srl VIA NUOVA VALASSINA 5B 22046 MERONE CO CO

030013303002
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA LOMBARDIA E 
DELL’EMILIA ROMAGNA - SEZIONE DIAGNOSTICA DI BINAGO

VIA DANTE 6 BIS 22070 BINAGO CO CO

030013303003 M.P. S.u.r.l. VIA PERINI 5 22060 CUCCIAGO CO CO
030013303004 METRALAB s.r.l. VIA MICHELANGELO 23/A 22071 CADORAGO CO CO
030013303005 TECNOLOGIE D’IMPRESA s.r.l. VIA DON MINZONI 15 22060 CABIATE CO CO
030013303008 MICROLIFE Lab snc VIA G. CANTORE, 53 22044 INVERIGO CO CO
030013303009 IISG srl VIA EUROPA 28 22060 CABIATE CO CO

030014313001
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA LOMBARDIA E 
DELL’EMILIA ROMAGNA - SEZIONE DIAGNOSTICA DI SONDRIO

VIA BORMIO 30 23100 SONDRIO SO SO

030015308002 GIALLOBLU s.a.s. VIA PAOLO ROTTA 13 20162 MILANO MI MI

030015308003
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA LOMBARDIA E 
DELL’EMILIA ROMAGNA - SEZIONE DIAGNOSTICA DI MILANO

VIA CELORIA 12 20133 MILANO MI MI

030015308005 SILEA s.r.l. VIA MONCALVO 33/35 20146 MILANO MI MI

030015308006
S. AMBROGIO ANALISI ALIMENTARI E AMBIENTALI S.R.L. 
Unipersonale

VIA FROVA 34 20092 CINISELLO BALSAMO MI MI

030015308007
REPARTO ANALISI MICROBIOLOGICHE – UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI 
MILANO – DIPARTIMENTO DI SCIENZE VETERINARIE PER LA SALUTE, 
LA PRODUZIONE ANIMALE E LA SICUREZZA ALIMENTARE (VESPA)

VIA CELORIA 10  20133 MILANO MI MI

030015308008 SABRINA CASERIO VIA VALVASSORI PERONI, 78 20133 MILANO MI MI
030015308009 LABORATORIO ANALISI E TECNOLOGIE AMBIENTALI SRL VIA PITAGORA 21 20128 MILANO MI MI
030015308010 INNOVHUB - Stazioni sperimentali per l'Industria Srl VIA GIUSEPPE COLOMBO 83 20133 MILANO MI MI
030015309001 CHEMSERVICE s.r.l. VIA F.LLI BELTRAMI, 15 20026 NOVATE MILANESE MI MI1
030015309003 C.M.A. s.a.s. Dr. MIRIAM MAGRI' & C. VIA CUSAGO 154 20019 SETTIMO MILANESE MI MI1
030015309005 ISTITUTO DI RICERCHE E COLLAUDI M. MASINI s.r.l. VIA MOSCOVA 11 20017 RHO MI MI1
030015309006 CSI S.p.A. VIALE LOMBARDIA 20 20021 BOLLATE MI MI1
030015309008 COMPLIFE ITALIA S.r.l. VIA GUIDO ROSSA, 1 20024 GARBAGNATE M.SE MI MI1
030015309009 GIUSEPPE CITTERIO SALUMIFICIO SpA VIA TICINO 105 20010 SANTO STEFANO TICINO MI MI1
030015309010 CHEMICA SRL VIA A. DE GASPERI 38 20020 VILLA CORTESE MI MI1
030015309011 LABO CONSULT s.r.l. VIA PORDOI 18 2021  BARANZATE MI MI1
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030015309012 TeA Lab  s.r.l. VIA CALABRIA 8 20017  RHO MI MI1
030015310002 TESTING POINT 3  srl VIA BRESCIA, 31 20063 CERNUSCO SUL NAVIGLIO MI MI2
030015310003 NIC-AL di Baccolini Annalisa & C. Snc VIA AUGUSTO ERBA 50 20066 MELZO MI MI2

030016301001 CONSULENZE AMBIENTALI S.p.A. VIA ALDO MORO 1 24020 SCANZOROSCIATE BG BG
030016301002 EST s.r.l. VIA MARCONI, 14 24050 GRASSOBBIO BG BG
030016301004 WATER & LIFE LAB VIA ENRICO MATTEI 37 24060 ENTRATICO BG BG
030016301005 BONDUELLE ITALIA s.r.l. VIA TRIESTE snc 24060 SAN PAOLO D’ARGON BG BG

030016301007
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA LOMBARDIA E 
DELL’EMILIA ROMAGNA - SEZIONE DIAGNOSTICA DI BERGAMO

VIA ROVELLI 53 24100 BERGAMO BG BG

030016301008 LORENZI CRISTINA & C. s.a.s.  VIA DONIZETTI 8 24040 COMUN NUOVO BG BG
030016301009 CHELAB srl VIA GRUMELLO 45/C 24100 BERGAMO BG BG
030016301012 SALUMIFICIO F.LLI BERETTA S.p.A. VIA BERETTA 5 24060 MEDOLAGO BG BG
030016301014 ECOGEO S.r.l. VIA F.LLI CALVI, 2 24122 BERGAMO BG BG
030016301015 INTERTEK ITALIA SPA VIA MOZZI 4/6 24100 BERGAMO BG BG
030016301016 P.I.ECO  S.r.l. VIA BACCANELLO 13/B 24030 TERNO D'ISOLA BG BG
030016301017 T.Q.S.I. srl TECNOLOGIE QUALITA’ SICUREZZA E IGIENE VIA DON A. MAZZUCOTELLI 2 24020 GORLE BG BG

030017302001 CHEMIRICERCHE s.r.l. VIA LEONARDO DA VINCI 12 25080 MOLINETTO DI MAZZANO BS BS
030017302002 CHIMIC GARDA ANALISI E RILIEVI s.r.l. VIA STRADA VECCHIA 1 25070 BARGHE BS BS
030017302004 INDAM LABORATORI  s.r.l. VIA REDIPUGLIA 33/39 25030 CASTELMELLA BS BS

030017302005
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA LOMBARDIA E 
DELL’EMILIA ROMAGNA - SEDE DI BRESCIA

VIA ANTONIO BIANCHI 9 25100 BRESCIA BS BS

030017302006 LABORATORI VAILATI S.R.L. VIA SAN ROCCO 2 25020 SAN PAOLO BS BS
030017302007 EURO-BIO  s.n.c. di Gussago Chiara e Villa Patrizia VIA ROMA, 68 25060 COLLEBEATO BS BS
030017302008 ENOCONSULTING s.r.l. VIA ISEO 6 25030 ERBUSCO BS BS
030017302010 BETALAB di Lossi Annamaria e C. s.r.l. VIA FIUME MELLA 22/26 25060 VILLA CARCINA BS BS
030017315001 ECOLOGIA SEBINA VIA DOSSI 36 25050 PIAN CAMUNO BS VCS

030018312001 LAB-ANALYSIS  s.r.l. VIA EUROPA 5  27041 CASANOVA LONATI PV PV

030018312002
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA LOMBARDIA E 
DELL’EMILIA ROMAGNA - SEZIONE DIAGNOSTICA DI PAVIA

STRADA CAMPEGGI 59-61 27100 PAVIA PV PV

030018312003 NEOLAC srl VIA XX SETTEMBRE 92 27011 BELGIOIOSO PV PV
030018312004 ENVIRON-LAB srl VIA DON BOSCO 3 27014 GENZONE PV PV
030018312005 ARCADIA srl STRADA VICINALE DELLA  BELLARIA s.n. 27020 TROMELLO PV PV

030019304001
ASSOCIAZIONE REGIONALE ALLEVATORI DELLA LOMBARDIA - 
LABORATORIO LATTE E AGROALIMENTARE

VIA J.F. KENNEDY 30 26013 CREMA CR CR

030019304003
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA LOMBARDIA E 
DELL’EMILIA ROMAGNA - SEZIONE DIAGNOSTICA DI CREMONA

VIA CARDINAL MASSAIA 7 26100 CREMONA CR CR

030019304004 L.A.C. s.r.l. VIA GEROLAMO DA CREMONA 55 26100 CREMONA CR CR
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030019304006 VALLERANA srl VIA DEL MARIS 6/A 26100 CREMONA CR CR
030019304007 VERIDAT® - LABORATORIO ANALISI  GALLETTI di GALLETTI AURELIO VIA ANTONIO FAVERZANI  13/a 26046 SAN DANIELE PO CR CR

030020307002 SAVI Laboratori & Service  s.r.l. VIA ROMA 80 46037 RONCOFERRARO MN MN

030020307003
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA LOMBARDIA E 
DELL’EMILIA ROMAGNA - SEZIONE DIAGNOSTICA DI MANTOVA

STRADA CIRCONVALLAZIONE SUD 21/A, 46100 MANTOVA MN MN

030020307006 LA CHIMICA s.r.l. VIA CISA 84 46030 VIRGILIO MN MN
030020307008 CONSAL s.a.s. di Ottaviani Fraco e Milena  e C. VIA ALIGHIERI 19 46028 SERMIDE MN MN
030020307009 MADE  HSE   s.r.l. VIA BRESCIANI 16 46040 GAZOLDO DEGLI IPPOLITI MN MN
030020307012 ANALISI AMBIENTALI s.r.l. Via Mondadori snc 46025  POGGIO RUSCO MN MN
030020307013 STUDIO  F2 s.r.l. P.ZZA SERGIO MORSELLI , 2 46014 CASTELLUCCHIO MN MN
030020307014 MICRO-B srl VIA CREMONA 25/B 46041 ASOLA MN MN
030020307015 MARINI Srl VIA CHIAVICHE 36/A 46020  PEGOGNAGA MN MN
030020307016 CHIMICA CASEARIA di Vighi Uber e Paolo s.r.l. VIA MARCONI, 40 46040 GAZOLDO DEGLI IPPOLITI MN MN

030097305001 LABORATORIO ANALISI ALIMENTARI E AMBIENTALI “EUROPA” VIA PARINI 5 23822 BELLANO LC LC

030097305005 iLAB di RUSCONI ANGELO VIA SAN ROCCO 4 23868 VALMADRERA LC LC
030097305006 LAB. AQAGROUP s.r.l. VIA TURATI 4 23807 MERATE LC LC

030098306002 SAL SOCIETA ACQUA LODIGIANA s.r.l. VIA DELL'INDUSTRIA 1/3/5 26900 LODI LO LO

030098306003
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA LOMBARDIA E 
DELL’EMILIA ROMAGNA - SEZIONE DIAGNOSTICA DI LODI

VIA EINSTEIN - Loc. cascina Codazza 26900 LODI LO LO

030108311001 MICRO s.r.l. VIA LIGURIA 10 20882 BELLUSCO MB MB
030108311002 ROVAGNATI, ROVALAB, ROVAGNATI SpA P.ZZA PAOLO ROVAGNATI 1 20853 BIASSONO MB MB
030108311003 PROCHEMIA s.r.l. VIA F. OZANAM, 4 20811 CESANO MADERNO MB MB
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Allegato B

NUMERO PROG. 030020307002

DITTA/ENTE SAVI LABORATORI & SERVICE s.r.l.
SEDE LABORATORIO Via Roma 80 - 46037 Roncoferraro (Mantova)

Materiale / prodotto / matrice Denominazione della prova Norma / metodo
ACCREDITATO 

(SI - IN 
CORSO)

Acqua destinata al consumo umano Enterococchi intestinali UNI EN ISO 7899-2:2003 SI
Acqua destinata al consumo umano Escherichia Coli e batteri coliformi UNI EN ISO 9308-1:2017 SI
Acqua destinata al consumo umano Microrganismi vitali a 22 - 36 °C UNI EN ISO 6222:2001 SI
Acqua destinata al consumo umano Clostridium Perfringens (spore comprese) UNI EN ISO 14189:2016 SI
Acqua destinata al consumo umano Pseudomonas Aeruginosa UNI EN ISO 16266:2008 SI

Acqua destinata al consumo umano Anioni: Cloriti, Bromati APHA Standard Methods for the Examination of Water 
and Wastewater ed 23rd 2017 4110D SI

Acqua destinata al consumo umano Anioni: Fluoruri, Cloruri, Nitrati, Solfati, Nitriti, Fosfati APHA Standard Methods for the Examination of Water 
and Wastewater ed 23rd 2017 4110B SI

Acqua destinata al consumo umano Materiali grossolani D.Lgs.319 10/05/1976 GU n°141 29/05/1976 tab.A p.to 
5+APAT CNR IRSA 2090B Man 29 2003 SI

Acqua destinata al consumo umano Cloro libero APAT CNR IRSA 4080 Man 29 2003 SI
Acqua destinata al consumo umano Durezza totale APAT CNR IRSA 2040 B Man 29 2003 SI
Acqua destinata al consumo umano Indice di permanganato UNI EN ISO 8467:1997 SI
Acqua destinata al consumo umano Conducibilità APAT CNR IRSA 2030 Man 29 2003 SI
Acqua destinata al consumo umano Azoto nitroso APAT CNR IRSA 4050 Man 29 2003 SI
Acqua destinata al consumo umano pH APAT CNR IRSA 2060 Man 29 2003 SI
Acqua destinata al consumo umano Azoto ammoniacale APAT CNR IRSA 4030 A2 Man 29 2003 SI
Acqua destinata al consumo umano Azoto ammoniacale APAT CNR IRSA 4030 A1 Man 29 2003 SI
Acqua destinata al consumo umano Solidi Totali Disciolti a 180°C APAT CNR IRSA 2090A Man 29 2003 SI
Acqua destinata al consumo umano Alcalinità (alcalinità P, alcalinità T, carbonati, bicarbonati, idrossidi) APAT CNR IRSA 2010B Man 29 2003 SI
Acqua destinata al consumo umano Colore APAT CNR IRSA 2020A Man 29 2003 SI
Acqua destinata al consumo umano TOC (Carbonio Organico Totale) UNI EN 1484:1999 SI
Acqua destinata al consumo umano Durezza totale (da calcolo) EPA 6020B 2014 SI

Acqua destinata al consumo umano

Metalli: Alluminio, Antimonio, Argento, Arsenico, Bario, Berillio, 
Cadmio, Calcio, Cobalto, Cromo,Ferro, Magnesio, Manganese, 
Mercurio, Nichel, Piombo, Potassio, Rame, Selenio, Sodio, Tallio, 
Vanadio, Zinco

EPA 6020B 2014 SI

Acqua destinata al consumo umano Cromo esavalente APAT CNR IRSA 3150C Man 29 2003 SI

Al Responsabile del Laboratorio
SAVI Laboratori Service srl
Via Roma 80
46037 Roncoferraro
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Materiale / prodotto / matrice Denominazione della prova Norma / metodo
ACCREDITATO 

(SI - IN 
CORSO)

Acqua destinata al consumo umano

Idrocarburi Policiclici Aromatici (IPA): Pirene, Benzo(a)antracene, 
Crisene, Benzo(k)fluorantene, Benzo(b)fluorantene, Benzo(a)pirene, 
Benzo(g,h,i)perilene, Dibenzo(a,h)antracene, Indeno(1,2,3-c,d) 
pirene; Sommatoria Benzo (k) fluorantene, Benzo (b) 
fluorantene,Benzo (g,h,i) Perilene,  Indeno (1,2,3-c,d) Pirene

APAT CNR IRSA 5080 Man 29 2003 SI

Acqua destinata al consumo umano

Prodotti fitosanitari, Antiparassitari, pesticidi: (Azotati) Atrazina, 
Desetilterbutilazina, Desetilatrazina, Prometon, Propazina, 
Simazina, Terbutilazina, Prometrina, Ametrina, Terbutrina, 
Secbumeton - (Fosforati) Paration-metil, Paration-etile- (Clorurati) 
4,4'-DDD, 4,4'-DDT, 4,4'-DDE, 2,4'-DDD, 2,4'-DDT, 2,4'-DDE, 
Endrin, Aldrin

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003 SI

Acqua destinata al consumo umano
Solventi: benzene, 1,2-dicloroetano, cloruro di vinile, tricloroetilene, 
tetracloroetilene, cloroformio, bromoformio, diclorobromometano, 
dibromoclorometano

EPA 5030C 2003+EPA 8260D 2018 SI

Acqua destinata al consumo umano Streptococchi fecali ed enterococchi APAT CNR IRSA 7040C Man 29 2003 SI
Acqua destinata al consumo umano, campioni 
ambientali correlati (biofilm, sedimenti) Ricerca e conta di Legionella spp e Legionella pneumophila ISO 11731:2017 SI

Acqua destinata al consumo umano Campionamento per prove microbiologiche APAT CNR IRSA 6010 Man 29 2003 SI
Alimenti Coliformi a 30° C ISO 4832:2006 SI
Alimenti Conteggio colonie a 30°C ISO 4833-1 2013 SI
Alimenti Enterobatteriacee ISO 21528-2 2017 SI
Alimenti Escherichia Coli beta-glucuronidasi positivo ISO 16649-2 2001 SI
Alimenti Listeria Monocytogenes e Listeria spp. UNI EN ISO 11290-1:2017 SI
Alimenti Listeria Monocytogenes e Listeria spp. UNI EN ISO 11290-2:2017 SI
Alimenti Salmonella spp. UNI EN ISO 6579-1:2017 SI

Alimenti Stafilococchi coagulasi-positivi a 37°C (Staphylococcus aureus ed 
altre specie) UNI EN ISO 6888-1:2018 SI

Alimenti Conta di Clostridium perfringens UNI EN ISO 7937 2005 SI
Alimenti Ceneri Rapporti istisan 1996/34 pag.77 SI
Alimenti Metalli e non metalli: Arsenico, Cadmio, Mercurio, Piombo UNI EN 13805:2014+UNI EN 15763:2010 SI
Alimenti Metalli: Sodio UNI EN 13805:2014+UNI EN 16943:2017 SI

Alimenti Sale (sodio x 2.5) (da calcolo) UNI EN 13805:2014+UNI EN 16943:2017+Reg UE 
169/2011 25/10/2011 GU UE L 304 22/11/2011 All I SI

Alimenti Sostanze grasse totali Rapporti istisan 1996/34 pag.39 SI
Alimenti Umidità Rapporti istisan 1996/34 Met. B pag.7 SI
Carne di bovino, suino e avicola (escluso carne 
macinata) Ricerca presuntiva di antibiotici AFNOR RBP 31/02-04/11 SI

Carne e prodotti a base di carne Azoto totale-Proteine (da calcolo) AOAC 992.15 1996 SI

Carne e prodotti a base di carne Carboidrati (da calcolo)
AOAC 992.15 1996+Rapporti Istisan 1996/34 
pag.77+Rapporti Istisan 1996/34 Met. B 
pag.7+Rapporti Istisan 1996/34 pag.39

SI

Al Responsabile del Laboratorio
SAVI Laboratori Service srl
Via Roma 80
46037 Roncoferraro
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Materiale / prodotto / matrice Denominazione della prova Norma / metodo
ACCREDITATO 

(SI - IN 
CORSO)

Cereali e derivati Azoto totale-Proteine (da calcolo) AOAC 992.23 1998 SI

Cereali e derivati Carboidrati (da calcolo)
AOAC 992.23 1998+Rapporti Istisan 1996/34 
pag.77+Rapporti Istisan 1996/34 Met. B 
pag.7+Rapporti Istisan 1996/34 pag.39

SI

Latte e derivati Azoto totale-Proteine (da calcolo) UNI EN ISO 14891:2002 SI

Latte e derivati Carboidrati (da calcolo)
UNI EN ISO 14891:2002+Rapporti Istisan 1996/34 
pag.77+Rapporti Istisan 1996/34 Met. B 
pag.7+Rapporti Istisan 1996/34 pag.39

SI

oli animali e vegetali, grassi animali e vegetali, oli 
animali e vegetali estratti da alimenti, grassi animali e 
vegetali estratti da alimenti

Acidità NGD C10-1976 SI

oli animali e vegetali, grassi animali e vegetali, oli 
animali e vegetali estratti da alimenti, grassi animali e 
vegetali estratti da alimenti

Numero di perossidi NGD C35-1976 SI

Oli e grassi animali e vegetali (puri o estratti da matrici 
alimentari)

Composizione acidica (sulla frazione lipidica):  Acido butirrico (C 
4:0), Acido capronico (C 6:0), Acido caprilico (C 8:0), Acido caprinico 
(C 10:0), Acido undecanoico (C 11:0), Acido laurico (C 12:0), Acido 
tridecanoico (C 13:0), Acido miristico (C 14:0), Acido miristoleico (C 
14:1), Acido pentadecanoico (C 15:0), Acido pentadecenoico (C 
15:1), Acido palmitico (C 16:0), Acido palmitoleico (C 16:1), Acido 
eptadecanoico (C 17:0), Acido eptadecenoico (C 17:1), Acido 
stearico (C18:0), Acido oleico (C 18:1), Acido linoleico (C 18:2) cis, 
Acido linoleico (C 18:2) trans, Acido alfa-linolenico (C 18:3) (omega-
3), Acido gamma-linolenico (C 18:3) (omega-6), Acido arachico 
(C20:0), Acido eicosenoico (C 20:1), Acido eicosadienoico (C 20:2), 
Acido eicosatrienoico (C 20:3) (omega-6),  Acido eicosatrienoico (C 
20:3) (omega-3), Acido arachidonico (C 20:4) (omega-6), Acido 
eicosapentaenoico (C 20:5) (omega-3), Acido eneicosanoico (C 
21:0), Acido beenico (C 22:0), Acido erucico (C 22:1), Acido 
docosadienoico (C 22:2), Acido tricosanoico (C 23:0), Acido 
docosaesaenoico (C 22:6) (omega-3), Acido Nervonico (C24:1), 
Acido lignocerico (C24:0), Totale acidi grassi saturi, Totale acidi 
grassi monoinsaturi, Totale acidi grassi poliinsaturi

UNI EN ISO 12966-1:2015+UNI EN ISO 12966-
2:2017+UNI EN ISO 12966-4:2015 SI

Al Responsabile del Laboratorio
SAVI Laboratori Service srl
Via Roma 80
46037 Roncoferraro
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Materiale / prodotto / matrice Denominazione della prova Norma / metodo
ACCREDITATO 

(SI - IN 
CORSO)

Ortaggi, frutta, cereali, uova e derivati

Analisi multiresiduale: 3-Hydroxy 
Carbofuran,Acephate,Acetamiprid,Acibenzolar-S-
methyl,Aldicarb,Aldicarb-sulfone (Aldoxycarb),Aldicarb-
sulfoxide,Azoxystrobin,Benalaxyl,Benzoximate,Bitertanol,Boscalid(Ni
cobifen),Bromuconazole,Buprofezin,Butafenacil,Carbaryl,Carbofuran
,Chlorantraniliprole,Chlorfluazuron,Chlorotoluron,Clethodim,Clofente
zine,Clothianidin,Cyazofamid,Cyproconazole,Cyprodinil,Cyromazine,
Diclobutrazol,Dicrotophos(Bidrin),Diethofencarb,Difenoconazole,Difl
ubenzuron,Dimethoate,Dimethomorph,Diniconazole,Dinotefuran,Diu
ron,Emamectin,Epoxiconazole,Etaconazole,Ethiofencarb,Ethofumes
ate,Etoxazole,Fenamidone,Fenazaquin,Fenbuconazol,Fenhexamid,
Fenobucarb,Fenoxycarb,Fenpyroximate(E),Fipronil,Fludioxonil,Flufe
nacet,Flufenoxuron,Fluoxastrobin,Fluquinconazole,Flusilazole,Flutria
fol,Forchlorfenuron,Formetanate,Furathiocarb,Hexaconazole,Hexaflu
muron,Hexythiazox,Imidacloprid,Indoxacarb,Iodofenphos,Iprovalicar
b,Isoprocarb,Isoproturon,Kresoxim-
methyl,Mepanipyrim,Mepronil,Metalaxyl,Metconazole,Methabenzthia
zuron,Methamidophos,Methiocarb,Methomyl,Methoxyfenozide,Meto
bromuron,Mevinphos(Phosdrin),Monocrotophos(Azodrin),Myclobuta
nil,Neburon,Nitenpyram,Novaluron,Nuarimol,Omethoate,Oxadixyl,Pa
clobutrazol,Penconazol,Pencycuron,Picoxystrobin,Piperonyl 
butoxide,Prochloraz,Promecarb,Propamocarb,Propargite,Propiconaz
ole,Propiconazole,Propoxur,Prothioconazole,Pyridaben,Pyriproxifen,
Quinoxyfen,Rotenone,Spirodiclofen,Spiromesifen,Spirotetramat,Spir
oxamine,Sulfentrazone,Tebuconazole,Tebufenozide,Tebufenpyrad,T
emephos,Tetraconazole,Thiacloprid,Thiamethoxam,Thiobencarb,Thi
ophanate-
methyl,Triadimefon,Tricyclazole,Trifloxystrobin,Triflumizole,Triflumur

UNI EN 15662:2018 SI

Sostanze grasse Impurità NGD C7-1976 SI
Carne e prodotti a base di carne Pseudomonas spp presunta ISO 13720 2010 SI
Carcasse animali (escluse carcasse di pollo) Conteggio colonie a 30°C ISO 17604 2015+ISO 4833-1 2013 SI
Carcasse animali (escluse carcasse di pollo) Enterobatteriacee ISO 17604 2015+ISO 21528-2 2017 SI
Carcasse animali (escluse carcasse di pollo) Salmonella spp. ISO 17604:2015+UNI EN ISO 6579-1:2017 SI
Superfici ambienti del settore alimentare Coliformi a 30° C ISO 18593 2018+ISO 4832 2006 SI
Superfici ambienti del settore alimentare Conteggio colonie a 30°C ISO 18593 2018+ISO 4833-1 2013 SI
Superfici ambienti del settore alimentare Enterobatteriacee ISO 18593 2018+ISO 21528-2 2017 SI
Superfici ambienti del settore alimentare Salmonella spp. ISO 18593:2018+UNI EN ISO 6579-1:2017 SI
Superfici ambienti del settore alimentare Listeria Monocytogenes e spp. ISO 18593 2018+UNI EN ISO 11290-1:2017 SI

Al Responsabile del Laboratorio
SAVI Laboratori Service srl
Via Roma 80
46037 Roncoferraro
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NUMERO PROG. 030013303001

DITTA/ENTE Synlab Analytics & Services Italia srl
SEDE LABORATORIO VIA NUOVA VALASSINA, 58 - 22046 MERONE (Co)

Materiale / prodotto / matrice Denominazione della prova Norma / metodo ACCREDITATO 
(SI / IN CORSO)

Acque destinate al consumo umano, di superficie, di 
falda

Torbidità (0,02 < NTU < 5) APAT CNR IRSA 2110 Man  29 2003 
SI

Acque destinate al consumo umano, di superficie, di 
falda, di scarico

Colore (T.Dil. Da 0 a 40) APAT CNR IRSA 2020 A  Man  29 2003 SI

Acque destinate al consumo umano, di superficie, di 
falda, di scarico

Grassi e oli animali/vegetali (>10 mg/l) APAT CNR IRSA 5160  A Man  29 2003 SI

Acque destinate al consumo umano, di superficie, di 
falda, di scarico

Idrocarburi totali  (>10 µg/l) EPA 5021A 2014 + EPA 3510C 1996 + EPA 8015 C 
2007

SI

Acque destinate al consumo umano, di superficie, di 
falda, di scarico

Indice di permanganato (Ossidabilità) (> 0,1 mg/l) UNI EN ISO 8467:1997 SI

Acque destinate al consumo umano, di superficie, di 
falda, di scarico

Pesticidi azotati: prometon, simazina, atrazina, propazina, ametrina, 
terbutrina (≥ 0,1 µg/l)

APAT CNR IRSA 5060  Man  29 2003 SI

Acque destinate al consumo umano, di superficie, di 
falda, di scarico

Pesticidi: Atrazina,  O,O,O-trietiltiofosfato. Nitrobenzeni: 
nitrobenzene, 1-cloro-2-nitrobenzene, 1-cloro-4-nitrobenzene, 2,5-
dicloronitrobenzene, 3,4-dicloronitrobenzene, (1,2+1,3)-
dinitrobenzene. Ammine aromatiche: anilina, o+p-toluidina, o+p-
anisidina, m-anisidina, difenilammina.   Idrocarburi policiclici 
aromatici: Dibenzo(a,e)pirene, Dibenzo(a,h)pirene, 
Dibenzo(a,i)pirene, Dibenzo(a,l)pirene.  (≥ 0,1 µg/l)

EPA 3510C 1996 + EPA 8270D 2014

SI

Acque destinate al consumo umano, di superficie, di 
falda, di scarico

Residuo fisso a 180 °C (> 0,1 mg/l) APAT CNR IRSA 2090 A Man  29 2003 SI

Acque destinate al consumo umano, di superficie, di 
falda, di scarico

Solfiti (>0,1 mg/l) APAT CNR IRSA 4150  A Man  29 2003 SI

Acque destinate al consumo umano, di superficie, di 
falda, di scarico

Solfuri (>0,1 mg/l) APHA Standard Methods for Examination of Water and 
Wastewater, ed 22nd  2012, 4500 S2-D

SI

Acque destinate al consumo umano, di superficie, di 
falda, di scarico

Temperatura (0<°C<50) APAT CNR IRSA 2100  Man  29 2003 

SI

Acque destinate al consumo umano, di superficie, di 
falda, di scarico, soluzioni acquose.

Anioni : cloruro, nitrato, solfato, bromuro, fluoruro, fosfato, nitrito, 
bromato, clorito.  (Cloruro, nitrato, solfato, bromuro, nitrito ≥(0,1 
mg/l), fluoruro, fosfato ≥(0,2 mg/l) bromato ≥(0,1 mg/l) clorito ≥(0,05 
mg/l))

APAT CNR IRSA 4020 Man  29 2003 

SI

Laboratorio
Synlab Analytics Services Italia srl
Via Nuova Valassina, 58
22046 Merone (Co)
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Materiale / prodotto / matrice Denominazione della prova Norma / metodo ACCREDITATO 
(SI / IN CORSO)

Acque destinate al consumo umano, di superficie, di 
falda, di scarico.

Alluminio, Arsenico, Boro, Bario, Berillio, Calcio, Cadmio, Cobalto, 
Cromo, Rame, Ferro, Potassio, Magnesio, Manganese, Sodio, 
Nichel, Fosforo, Piombo, Antimonio, Selenio,  Stagno, Vanadio, 
Zinco, Argento, Tallio, Sodio. ((Al≥(0,03), As≥(0,01), B≥(0,03), 
Ba≥(0,01), Ca≥(0,002), Cd≥(0,002), Co≥(0,005), Cr≥(0,004), 
Cu≥(0,005), Fe≥(0,01), K≥(0,3), Mg≥(0,001), Mn≥(0,001), Ni≥(0,01), 
P≥(0,1), Pb≥(0,01), Sb≥(0,005), Se≥(0,01), Si≥(0,1), Sn≥(0,3), 
V≥(0,005), Zn≥(0,01), Ag ≥(0,01), Tl ≥(0,01), Sodio (0,1).  Unità di 
misura : mg/l)

APAT CNR IRSA 3010 A Man  29 2003 + APAT IRSA 
CNR 3020 Man  29 2003 

SI

Acque destinate al consumo umano, di superficie, di 
falda, di scarico.

Azoto ammoniacale (≥0,05 mg/l) APAT CNR IRSA 4030 A1-A2/C Man  29 2003 SI

Acque destinate al consumo umano, di superficie, di 
falda, di scarico.

Azoto nitroso  (≥0,005 mg/l) APAT CNR IRSA 4050  Man  29 2003 SI

Acque destinate al consumo umano, di superficie, di 
falda, di scarico.

Cloro attivo libero  (≥0,03 mg/l) APAT CNR IRSA 4080  Man  29 2003 SI

Acque destinate al consumo umano, di superficie, di 
falda, di scarico.

Clorobenzeni:  1,2,4,5-tetraclorobenzene, pentaclorobenzene, 
esaclorobenzene  ≥0,01 µg/l)

EPA 3510C 1996 + EPA 8121 1994 SI

Acque destinate al consumo umano, di superficie, di 
falda, di scarico.

Composti organici volatili: Clorometano, Triclorometano, Cloruro di 
Vinile, 1,2-Dicloroetano, 1,1,-Dicloroetilene, Tricloroetilene, 
Tetracloroetilene, Esaclorobutadiene, 1,1,1-Tricloroetano, 1,1-
Dicloroetano, 1,2-Dicloroetilene (cis e trans), 1,2-Dicloropropano, 
1,2,3 -Tricloropropano,1,1,2-Tricloroetano, 1,1,2,2-Tetracloroetano, 
tribromometano, 1,2-Dibromoetano, Dibromoclorometano, 
Bromodiclorometano, Benzene, Toluene, Etilbenzene, p-Xilene, o-
Xilene, Stirene, Clorobenzene, 1,3 Diclorobenzene, 1,4 
Diclorobenzene, 1,2 Diclorobenzene, 1,2,3 Triclorobenzene  ( ≥0,05 
µg/l)

EPA 5030C 2003 + EPA 8260C 2006 

SI

Acque destinate al consumo umano, di superficie, di 
falda, di scarico.

Conducibilita'   (≥0,1 µS/cm) APAT CNR IRSA 2030 Man  29 2003 SI

Acque destinate al consumo umano, di superficie, di 
falda, di scarico.

Conta Enterococchi intestinali  UNI EN ISO 7899-2:2003 SI

Acque destinate al consumo umano, di superficie, di 
falda, di scarico.

Durezza totale   (≥0,1 °F) APAT CNR IRSA 3010 A Man  29 2003 + APAT IRSA 
CNR 3020 Man  29 2003

SI

Acque destinate al consumo umano, di superficie, di 
falda, di scarico.

Fenoli: Fenolo, 2-Clorofenolo, 2,4-Diclorofenolo, 2,4,6-triclorofenolo, 
Pentaclorofenolo  (≥ 1,0 µg/l;
≥ 0,5 µg/l (Pentaclorofenolo))

APAT CNR IRSA 5070 B Man 29 2003 
SI

Acque destinate al consumo umano, di superficie, di 
falda, di scarico.

Idrocarburi Policiclici Aromatici : Pirene, Benzo-a-Antracene, 
Crisene, Benzo-b-Fluorantene, Benzo-k-Fluorantene, Benzo-a-
Pirene,  Indeno (1,2,3,cd)Pirene, Dibenzo (a h) Antracene, Benzo 
(ghi) Perilene.    (≥0,01 µg/l)

APAT CNR IRSA 5080  Man  29 2003

SI

Acque destinate al consumo umano, di superficie, di 
falda, di scarico.

Mercurio   (≥1 µg/l) APAT CNR IRSA 3200 A2 Man 29 2003 SI
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Acque destinate al consumo umano, di superficie, di 
falda, di scarico.

Pesticidi organoclorurati: alaclor, aldrin, alfa-esaclorocicloesano, 
beta-esaclorocicloesano, gamma-esaclorocicloesano, alfa-clordano, 
gamma-clordano, 2,4-DDD, 4,4-DDD, 2,4-DDE, 4,4-DDE, 2,4-DDT, 
4,4-DDT, dieldrin, endrin  (≥ 0,01 µg/l)

EPA 3510C 1996 + EPA 8081B 2007 

SI

Acque destinate al consumo umano, di superficie, di 
falda, di scarico.

pH   (≥0,05 unità) APAT CNR IRSA 2060  Man 29 2003 SI

Acque destinate al consumo umano, di superficie, di 
falda, di scarico.

Policlorobifenili totali : PCB-28, PCB-52, PCB-95, PCB-99, PCB-
101, PCB-110, PCB-128, PCB-138, PCB-146, PCB-149, PCB-151, 
PCB-153, PCB-170, PCB-177, PCB-180, PCB-183, PCB-187, PCB-
77, PCB-81, PCB-105, PCB-114, PCB-118, PCB-123, PCB-126, 
PCB-156, PCB-157, PCB-167, PCB-169, PCB-189, PCB-67  (≥ 0,01 
µg/l)

EPA 3535A:2007 + EPA 8082A:2007

SI

Acque destinate al consumo umano, di superficie, di 
falda.

Arsenico   (≥1 µg/l) APAT CNR IRSA 3080  Man 29 2003 SI

Acque destinate al consumo umano, di superficie, di 
falda.

Conta carica batterica totale a 22°C, Conta carica batterica totale a 
36°C.

M.U. 956:01 SI

Acque destinate al consumo umano, di superficie, di 
falda.

Conta Clostridium Perfringens (spore comprese) DLgs n° 31 02/02/2001 GU n° 52 03/03/2001 All n° III SI

Acque destinate al consumo umano, di superficie, di 
falda.

Conta Coliformi totali APAT CNR IRSA 7010 C Man 29 2003 SI

Acque destinate al consumo umano, di superficie, di 
falda.

Conta Escherichia coli APAT CNR IRSA 7030 F Man 29 2003 SI

Acque destinate al consumo umano, di superficie, di 
falda.

Conta Pseudomonas Aeruginosa UNI EN ISO 16266:2008  SI

Acque di scarico Saggio di tossicità acuta con Daphnia Magna  (0 - 100 %) APAT CNR IRSA 8020B  Man  29 2003 (escluso 
Appendice 1)

SI

Acque di scarico, superficiali e assimilabili Azoto totale come N (da calcolo)  (≥ 1 mg/l) APAT CNR IRSA 4030 A1-A2/C+ 4050+ 5030+ 4020 
Man 29 2003 SI

Acque di superficie, di falda, di scarico Richiesta biochimica di ossigeno (BOD5) (> 2 mg/l O2) APHA Standard Methods for the Examination of Water 
and Wastewater Ed 22nd  2012 5210D

SI

Acque di superficie, di falda, di scarico Tensioattivi totali (>0,05 mg/l) APAT CNR IRSA 5170  Man  29 2003 + UNI 
10511/1:1996 + A1.2000 

SI

Acque di superficie, di falda, di scarico, soluzioni 
acquose

COD (Richiesta chimica di ossigeno) (≥2 mg/l) APAT CNR IRSA 5130 Man 29 2003 SI

Acque di superficie, di falda, di scarico. Acidita' e alcalinità (≥0,1 ml di titolante) APAT CNR IRSA 2010 Man  29 2003 SI
Acque di superficie, di falda, di scarico. Aldeidi (composti carbonilici)   (≥0,05 mg/l) APAT CNR IRSA 5010 A Man  29 2003 SI
Acque di superficie, di falda, di scarico. Azoto organico   (≥1 mg/l) APAT CNR IRSA 5030  Man  29 2003 SI
Acque di superficie, di falda, di scarico. Cianuri  (≥ 0,02 mg/l) APAT CNR IRSA  4070 Man 29 2003 SI
Acque di superficie, di falda, di scarico. Cromo esavalente  (≥0,01 mg/l) APAT CNR IRSA 3150 C Man 29 2003 SI
Acque di superficie, di falda, di scarico. Fenoli   (≥ 0,05 mg/l) APAT CNR IRSA 5070 A2  Man  29 2003 SI
Acque di superficie, di falda, di scarico. Solidi sospesi totali   (≥0,1 mg/l) APAT CNR IRSA 2090 B  Man  29 2003 SI
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Acque di superficie, di falda, di scarico. Tensioattivi anionici (≥0,05 mg/l) APAT CNR IRSA 5170  Man  29 2003
SI

Acque di superficie, di falda, di scarico. Tensioattivi non ionici  (≥0,05 mg/l) UNI 10511/1:1996 + A1.2000 SI
Alimenti Conta Anaerobi solfito-riduttori  ISO 15213:2003 SI
Alimenti Conta Coliformi a 37°C AFNOR BIO 12/20 - 12/06 SI
Alimenti Conta Enterobatteriacee ISO 21528-2:2004 SI
Alimenti Conta Escherichia coli    

beta-glucuronidasi positivi 
AFNOR BIO 12/19 - 12/06 SI

Alimenti Conta Lieviti e muffe   NF V08-059:2002 SI
Alimenti Conta microrganismi - aerobi mesofili   UNI EN ISO 4833-1:2013

SI

Alimenti Conta Stafilococchi coagulasi positivi (Staphylococcus aureus e altre 
specie) 

UNI EN ISO 6888-2:2004
SI

Alimenti Ricerca Listeria monocytogenes AFNOR UNI  03/04 - 04/05 SI
Alimenti Ricerca Salmonella spp AFNOR UNI  03/06 - 12/07 SI
Alimenti Ricerca salmonella spp. AFNOR BIO 12/32 - 10/11 SI
Alimenti Ricerca Listeria monocytogenes AFNOR BIO 12/27 - 02/11 SI

Campioni ambientali:incluse acque potabili, naturali , 
industriali, materiali associati quali sedimenti, 
depositi,fanghi,filtri e biofilm e/o altro materiale attaccato 
alle superfici

Ricerca e Conta di Legionella spp e Legionella pneumophila 79/CSR/2015 All 3 + MU 1037:14

SI

Carcasse di bovino, suino Conta Enterobatteriacee ISO 17604: 2015 + ISO 21528-2: 2004 SI
Carcasse di bovino, suino Conta microrganismi aerobi mesofili   ISO 17604:2015 + UNI EN ISO 4833-1:2013 SI
Carcasse di bovino, suino Ricerca Salmonella spp ISO 17604: 2015  + AFNOR UNI 03/06-12/07 SI
Superfici, attrezzature, utensili delle aree di lavorazione 
o manipolazione alimenti

Conta Coliformi totali ISO 18593:2004 + AFNOR BIO 12/20-12/06 SI

Superfici, attrezzature, utensili delle aree di lavorazione 
o manipolazione alimenti

Conta Enterobatteriacee ISO 18593:2004 + ISO 21528-2:2004 SI

Superfici, attrezzature, utensili delle aree di lavorazione 
o manipolazione alimenti

Conta Escherichia coli beta-glucuronidasi positivo ISO 18593:2004 + AFNOR BIO 12/19-12/06 SI

Superfici, attrezzature, utensili delle aree di lavorazione 
o manipolazione alimenti

Conta microrganismi aerobi mesofili   ISO 18593:2004 + UNI EN ISO 4833-1:2013 SI

Superfici, attrezzature, utensili delle aree di lavorazione 
o manipolazione alimenti

Conta Muffe e Lieviti ISO 18593:2004 + AFNOR NFV  08-059:2002 SI

Superfici, attrezzature, utensili delle aree di lavorazione 
o manipolazione alimenti

Conta Stafilococchi coagulasi positivi (Staphylococcus aureus e altre 
specie) 

ISO 18593:2004 + UNI EN ISO 6888-2:2004 SI

Superfici, attrezzature, utensili delle aree di lavorazione 
o manipolazione alimenti

Ricerca Listeria monocytogenes ISO 18593:2004 + AFNOR UNI  03/04 - 04/05 SI

Superfici, attrezzature, utensili delle aree di lavorazione 
o manipolazione alimenti

Ricerca Salmonella spp ISO 18593:2004 + AFNOR UNI 03/06-12/07 SI
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NUMERO PROG. 30015309001

DITTA/ENTE CHEMSERVICE s.r.l.
SEDE LABORATORIO VIA F.LLI BELTRAMI, 15 - 20026 NOVATE MILANESE (MI)

Materiale / prodotto / matrice Denominazione della prova Norma / metodo ACCREDITATO 
(SI / IN  CORSO)

Acqua destinata al consumo umano pH (> 0,1 pH) APAT CNR IRSA 2060 Man 29 2003                                     SI
Acque destinate al consumo umano Ammoniaca (> 0,1 mg/L) APAT CNR IRSA 4030 A1 Man 29 2003 SI

Acque destinate al consumo umano
Calcio, Magnesio, Sodio, Potassio, Zinco, Rame, Ferro, Alluminio 
(Calcio, Magnesio, Sodio, Potassio (>1,0 mg/L); Zinco, Rame (> 0,1 
mg/L; >100 ug/L; Ferro, Alluminio,(>50 ug/L)

EPA 6010D 2014 SI

Acque destinate al consumo umano Cloro attivo, libero e totale  (> 0,1 mg/) APAT CNR IRSA 4080 Man 29 2003 SI
Acque destinate al consumo umano Conta Batteri coliformi, Conta Escherichia coli ISO 9308-1:2014/Amd. 1:2016 SI
Acque destinate al consumo umano Conta Carica microbica totale a 22°C e a 37 °C EN ISO 6222:2001 SI
Acque destinate al consumo umano Conta Enterococchi intestinali ISO 7899-2:2000 SI
Acque destinate al consumo umano Conta Pseudomonas aeruginosa UNI EN ISO 16266:2008 SI
Acque destinate al consumo umano Durezza (> 2 °F;  > 20 mg/l CaCO3) APAT CNR IRSA 2040 B Man 29 2003 SI
Acque destinate al consumo umano Ossidabilità (0,5 - 10 mg/l O2) UNI EN ISO 8467:1997 SI

Acque destinate al consumo umano

Solventi Organici clorurati, alogenati (compresi i trialometani) e 
aromatici: cloruro di vinile, cloroformio (o triclorometano), 
bromoformio (o tribromometano), dibromoclorometano, 
bromodiclorometano, clorometano, 1,2- dicloroetano, 1,1 - 
dicloroetilene, 1,2- dicloropropano, 1,1,2- tricloroetano, 
tricloroetilene, 1,2,3 - tricloropropano, 1,1,2,2- tetracloroetano, 
tetracloroetilene, esaclorobutadiene, 1,1-dicloroetano, cis 1,2-
dicloroetilene, trans 1,2-dicloroetilene, 1,2-dibromometano, benzene, 
toluene, etilbenzene, stirene, o-xilene, m-xilene, p-xilene, 
Sommatorioa Trialometani (da calcolo), Sommatoria 
Tetracloroetilene e Tricloroetilene (da calcolo)(0,5-10 ug/L)

EPA 524.3 2009 SI

Acque destinate al consumo umano Arsenico, Berillio, Cadmio, Cromo, Manganese, Mercurio, Nichel, 
Piombo, Rame, Vanadio, Selenio, Antimonio (> 1 ug/L/cad.) EPA 200.8 1994 SI

Acque destinate al consumo umano Boro APAT CNR IRSA 3110A1 Man 29 2003 SI
Acque destinate al consumo umano Cianuri liberi APAT CNR IRSA 4070 Man 29 2003 SI
Acque destinate al consumo umano Cloruri, Fluoruri, Fosfati, Nitrati, Nitriti, Solfati (> 0,5 mg/L/cad.) APAT CNR IRSA 4020 Man 29 2003 SI
Acque destinate al consumo umano Conducibilità (> 20uS/1) APAT CNR IRSA 2030 Man 29 2003 SI
Acque destinate al consumo umano Conta Clostridium perfringens (spore comprese) UNI EN ISO 14189:2016 SI

Acque destinate al consumo umano Cromo VI (Acque dest.consumo umano e sotterranee: > 5ug/L; 
acque di scarico: > 0,05mg/L) APAT CNR IRSA 3150 C Man 29 2003 SI

Acque destinate al consumo umano 

Idrocarburi policiclici aromatici (IPA): Acenaftilene, Antracene, 
Benzo(a)antracene, Benzo(b)fluorantene, Benzo(k)fluorantene, 
Benzo(ghi)perilene, Benzo(a)pirene, Crisene, 
Dibenzo(a,h)antracene, Fenantrene, Fluorene, Indeno(1,2,3-cd 
pirene, Pirene              

APAT CNR IRSA 5080 Man 29 2003 SI

Acque destinate al consumo umano Nitriti (> 0,1 mg/L) APAT CNR IRSA 4050 Man 29 2003                                        SI
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Acque destinate al consumo umano 

PCB (Policlorobifenili) Congeneri: 2,4,4'-Trichlorobiphenyl, 2,2',5,5'-
Tetrachlorobiphenyl, 2,2',3,5',6-Pentachlorobiphenyl, 2,2',4,5,5'-
Pentachlorobiphenyl, 2,2',4,4',5-Pentachlorobiphenyl, 2,3,3',4',6-
Pentachlorobiphenyl, 2,2',3,5,5',6-Hexachlorobiphenyl, 2,2',3,4',5',6-
Hexachlorobyphenyl, 2,3',4,4',5-Pentachlorobiphenyl, 2,2',3,4',5,5'-
Hexachlorobiphenyl, 2,2',4,4',5,5'-Hexachlorobiphenyl, 2,3,3',4,4'-
Pentachlorobiphenyl, 2,2',3,4,4',5'-Hexachlorobiphenyl, 
2,2',3,4,4',5',6'-Heptachlorobiphenyl, 2,2',3,3',4',5,6-
Heptachlorobiphenyl, 2,2',3,4,4',5,5'-Heptachlorobiphenyl, 
2,2',3,3',4,4',5-Heptachlorobiphenyl                                                                                                                    
(> 0,01 ug/L cad.)

APAT CNR IRSA 5110 Man 29 2003 SI

Acque destinate al consumo umano Richiesta chimica di ossigeno (COD) ISO 15705: 2002 (E) SI
Acque destinate al consumo umano Silice APAT CNR IRSA 4130  Man 29 2003 SI
Acque destinate al consumo umano Sapore APAT CNR IRSA 2080 Man 29 2003 SI
Acque destinate al consumo umano Torbidità APAT CNR IRSA 2110 Man 29 2003 SI
Acque destinate al consumo umano Colore APAT CNR IRSA 2020 Man 29 2003 SI
Acque destinate al consumo umano Odore APAT CNR IRSA 2050 Man 29 2003 SI
Acque destinate al consumo umano, Campioni 
ambientali (Biofilm e/o altro materiale adeso alle 
superfici)

Conta Legionella spp., Identificazione sierologica (Agglutinazione al 
lattice): Legionella pneumophila sierogruppo 1, Legionella 
pneumophila sierogruppo 2-15, Legionella altre specie

UNI EN ISO 11731:2017 SI

Alimenti Arsenico, Cadmio, Piombo, Mercurio (>0,02 mg/kg) UNI EN 13805:2014 + UNI EN 15763:2010 SI
Alimenti Attività dell'acqua (Aw) (0,250-1,000) ISO 21807:2004 SI
Alimenti Ceneri  (0,10-100,00 g/100g) PPA 020 REV. 4 2014 SI
Alimenti Cloruri - Cloruro di sodio (0,01-100,00 g/100 g) PPA 033 REV.2 2014 SI
Alimenti Conta Batteri lattici mesofili ISO 15214:1998                              SI
Alimenti Conta Carica microbica totale ISO 4833-1:2013 SI
Alimenti Conta Carica microbica totale ISO 4833-2:2013/Cor.1:2014 SI
Alimenti Conta Clostridium perfringens ISO 7937:2004 SI
Alimenti Conta Enterobatteriacee UNI EN ISO 21528-2:2017 SI
Alimenti Conta Listeria spp, Conta Listeria monocytogenes UNI EN ISO 11290-2:2017 SI

Alimenti Conta Stafilococchi coagulasi positivi (Staphylococcus aureus e altre 
specie) UNI EN ISO 6888-1:2004 SI

Alimenti
Determinazione contenuto degli zuccheri (Fruttosio, Galattosio, 
Glucosio, Lattosio, Maltosio, Maltotriosio, Saccarosio) > 100 mg/kg; 
>0,01%)

PPA 149 REV. 3 2018 SI

Alimenti Fosforo totale e Polifosfati  (> 4000 mg/kg come P2O5) PPA 052 REV. 3 2014 SI
Alimenti Proteine, Sostanze azotate totali  ((0,10-100,00 g/100g)) PPA 021 REV.6 2018 SI
Alimenti Ricerca Escherichia coli beta-glucoronidasi positivo ISO 16649-3:2015 SI
Alimenti Ricerca Listeria monocytogenes AFNOR AES 10/03-09/00 SI
Alimenti Ricerca Listeria monocytogenes AFNOR GEN 25/05-11/08 SI
Alimenti Ricerca Listeria spp, Ricerca Listeria monocytogenes UNI EN ISO 11290-1:2017 SI
Alimenti Ricerca Salmonella spp. ISO 6579-1:2017 SI
Alimenti Ricerca Salmonella spp. AFNOR UNI 03/06-12/07 SI
Alimenti Ricerca Salmonella spp. AFNOR GEN 25/05-11/08 SI
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Alimenti Ricerca Stafilococchi coagualsi positivi (Staphylococcus aureus e 
altre specie) UNI EN ISO 6888-3:2004 SI

Alimenti Ricerca Vibrio spp, Ricerca Vibrio parahaemolyticus, Ricerca Vibrio 
cholerae ISO/TS 21872-1:2017 SI

Alimenti Sostanze grasse  (0,10-100,00 g/100g) PPA 022 REV.5 2018 SI
Alimenti Umidità/Residuo secco (0,10-100,00 g/100g) PPA 019 REV.5 2018 SI
Alimenti Conta Anaerobi solfito riduttori ISO 15213:2003                               SI
Alimenti Conta Bacillus cereus presunto AFNOR AES 10/10 - 07/10 SI
Alimenti Conta Coliformi termotolleranti NF V 08-060:2009 SI
Alimenti Conta Coliformi totali ISO 4832:2006 SI
Alimenti Conta Enterococchi NMKL n° 68, 5th Ed., 2011 SI
Alimenti Conta Escherichia coli beta-glucuronidasi positivo ISO 16649-2:2001 SI

Alimenti Glutine da frumento, segale e orzo
(Matrici solide: > 5 mg/kg - Matrici liquide: > 5 mg/l AOAC 2012.01 2016 SI

Alimenti con Aw < = 0,95 Conta Lieviti, Conta  Muffe ISO 21527-2:2008 SI
Alimenti con Aw >0,95 Conta Lieviti, Conta  Muffe ISO 21527-1:2008 SI

Alimenti contenenti o derivanti da soia, mais e colza Organismi geneticamente modificati (screening 28S; CAMV p-35S; t-
nos; p-FMV; CAMV 35S-t) PPA015 REV.10 2018 SI

Alimenti di origine vegetale

Residui di fitofarmaci con metodo QuEChERS multiresiduale:  
Gamma HCH , Imazalil, Imidacloprid, Indoxacarb, Iprodione, 
Iprovalicarb, Isofenfos, Kresoxim-Me, Lambda-cialotrina, Linuron, 
Lufenuron, Malaoxon, Malation, Mepanipirim, Metalaxil, 
Metamidofos, Metidation, Metiocarb, Metomil, Metoxiclor, Mevinfos, 
Miclobutanil, Nuarimol (0,01 mg/kg cad.)

UNI EN 15662:2018 SI

Alimenti di origine vegetale

Residui di fitofarmaci con metodo QuEChERS multiresiduale: 
Amitraz, Acefate, Acetamiprid, Acrinatrina, Aldicarb, Aldrin, Alfa 
HCH, Alfacipermetrina, Anilazina, Azinfos-Et, Azinfos-Me, 
Azoxistrobina, Benalaxil, Benfuracarb, Benomil, Benzoximate, Beta 
HCH, Bifentrina, Bitertanolo, Boscalid, Bromopropilate, 
Bromuconazolo, Bupirimate, Buprofezine, Captafol, Captano, 
Carbaril, Carbendazim, Carbofurano, Ciflutrina, Cimoxanil, 
Cipermetrina, Ciproconazolo, Ciprodinil, Clofentezine, Clorfenvinfos, 
Clorfluazuron, Clorotalonil, Clorpirifos-Et, Clorpirifos-Me, Clorprofam, 
Clozolinate

 (0,01 mg/kg cad.)

UNI EN 15662:2018 SI
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Alimenti di origine vegetale

Residui di fitofarmaci con metodo QuEChERS multiresiduale: Delta 
HCH, Deltametrina, Demeton O/S, Demeton-S-Me, Diazinone, 
Dibrom, Diclobutrazolo, Diclofluanide, Dicloran, Diclorvos, Dicofol, 
Dieldrin, Difenilammina, Difenoconazolo, Diflubenzuron, Dimetoato, 
Dimetomorf, Disulfuton , Ditianone, Dodina, Endosulfan alfa, 
Endosulfan beta, Endrin, Eptaclor, Eptaclor Eposs. A, Eptaclor 
Eposs. B, Eptenofos, Esaclorobenzene, Esaconazolo, Esaflumuron, 
Esfenvalerate, Etiofencarb, Etion, Etofenprox, Exitiazox (0,01 mg/kg 
cad.)

UNI EN 15662:2018 SI

Alimenti di origine vegetale

Residui di fitofarmaci con metodo QuEChERS multiresiduale: 
Famoxadone, Fenamifos, Fenarimol, Fenazaquin, Fenbuconazolo, 
Fenclorvos, Fenexamide, Fenitrotion, Fenotiocarb, Fenoxicarb, 
Fenpiroximate, Fenpropatrina, Fenpropidin, Fenpropimorf, Fention, 
Fentoato, Fenvalerate, Fipronil, Fluazinam, Flucicloxuron, 
Flucitrinate, Fludioxonil, Flufenoxuron, Flusilazolo, Fluvalinate, 
Folpet, Forate, Formotion, Fosalone, Fosfamidone, Furatiocarb 
(0,01 mg/kg cad.)

UNI EN 15662:2018 SI

Alimenti di origine vegetale

Residui di fitofarmaci con metodo QuEChERS multiresiduale: 
Ometoato, op-DDD , op-DDT , Oxadixil, Paration-Et, Paration-Me, 
Penconazolo, Pendimetanil, Permetrina, Pimetrozine, 
Piperonilbutossido, Piraclostrobina, Pirazofos, Piridaben, 
Piridafention, Pirifenox, Pirimetanil, Pirimicarb, Pirimifos-Et, Pirimifos-
Me, Piriproxifen, pp'-DDD, pp'-DDE , pp'-DDT , Procimidone, 
Procloraz, Profam, Profenofos, Propamocarb, Propargite, 
Propiconazolo, Propoxur (0,01 mg/kg cad.)

UNI EN 15662:2018 SI

Alimenti di origine vegetale

Residui di fitofarmaci con metodo QuEChERS multiresiduale: 
Quinalfos, Quinoxifen, Tebuconazolo, Tebufenozide, Tebufenpirad, 
Teflubenzuron, Teflutrina, Tetraclorvinfos, Tetraconazolo, Tetradifon, 
Tetrametrina, Thiametoxan, Tiabendazolo, Tiacloprid, Tolclofos-Me, 
Tolilfluanide, Tralometrina, Triadimefon, Triadimenol, Triazofos, 
Triciclazolo, Triclorfon, Trifloxistrobina, Triflumuron, Vamidotion, 
Vinclozolin. (0,01 mg/kg cad.)

UNI EN 15662:2018 SI

Alimenti fermentati, idrolizzati Glutine idrolizzato da frumento, segale e orzo
(Matrici solide: > 10 mg/kg - Matrici liquide: > 10 mg/l AOAC 2015.05 SI

Alimenti Prodotti ittici Anidride solforosa (10 mg/kg) AOAC 990.28 1994 SI
Alimenti, Integratori alimentari, Supporto di superfici 
ambienti del settore alimentare

Allergene Lattosio (Alimenti, integratori alimentari> 5 mg/kg; 
Tamponi superficiali >1,25 ug/tampone (0,0013 mg/tampone) PPA 150 REV.3 2018 SI

Alimenti, Olii e grassi animali e vegetali Acidità come acido oleico (> 0,01 %)
Reg CEE 2568/1991 11/07/1991  GU CE L248 
05/09/1991  All II 
Reg CE 702/2007 21/06/2007 GU CE L161 22/06/2007 

SI

Alimenti, Olii e grassi animali e vegetali Indice di perossidi (0,05 meq O2/kg) Reg CEE 2568/1991 11/07/1991 GU CEE L248 
05/09/1991 All III SI
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Alimenti: arachidi, frutta a guscio e frutta secca, cereali 
e cereali trasformati, spezie, vegetali essiccati, erbe 
infusionali

Aflatossine B1-B2–G1–G2   (> 0,1 ug/Kg/cad.) PPA 006 REV.8 2018 SI

Alimenti: cereali, sfarinati e alimenti derivati Zearalenone (ZON)  (> 10ug/kg) PPA 018 REV.7 2018 SI
Alimenti: Funghi secchi Nicotina PPA 099 REV.3 2018 SI
Alimenti: latte e prodotti derivati Aflatossina M1 (> 0,01ug/kg) PPA 007 REV.8 2014 SI
Alimenti: latte e prodotti derivati Conta Lieviti e Conta muffe ISO 6611:2004 (IDF 94:2004) SI
Alimenti: preparazioni gastronomiche Acido sorbico (10,00-1000,00 mg/kg) PPA 028 REV.2 2014 SI
Alimenti: prodotti di carne Nitrati  (> 10 mg/kg) PPA 032 REV.2 2014 SI
Alimenti: prodotti di carne Nitriti (> 4 mg/kg) PPA 032 REV.2 2014 SI
Alimenti: prodotti ittici Istamina  (> 5 mg/kg) PPA 027 REV.2 2014 SI

Alimenti: prodotti ittici Azoto basico volatile totale (5 -100 mg/100 g) Reg CE 2074/2005 5/12/05 GU UE L338 22/12/05 All. 
II e succ. agg. SI

Alimenti: prodotti ittici Polifosfati (Monofosfato: 3000 -10000 mg/kg; Difosfato e Trifosfato: 
500 - 10000 mg/kg) PPA 054 REV. 1 2014 SI

Alimenti: prodotti vegetali Ione Nitrato  (> 4 mg/kg) PPA 029 REV.2 2014 SI
Alimenti: prodotti vegetali Ione Nitrito (> 4 mg/kg) PPA 029 REV.2 2014 SI

Alimenti: vegetali, conserve vegetali Acidità espressa come: acido acetico, acido citrico, acido citrico 
monoidrato, acido lattico, acido malico, acido tartarico (> 0,01 %) DM 3/02/1989 GU N° 51 20/07/1989 Met 15 SI

Alimenti: vegetali, conserve vegetali Indice rifrattometrico DM 3/02/1989 GU N° 51 20/07/1989 Met 8 SI
Alimenti: vegetali, conserve vegetali pH (2,0 - 10,00) DM 3/02/1989 GU N° 51 20/07/1989 Met 17 SI
Aria (Ambiente) Conta Carica Batterica Totale, Conta Lieviti e  Conta Muffe  PPA 014 REV.9 2018 SI
Caffè, cereali,  cereali trasformati, spezie e liquirizia Ocratossina A (0,30 – 30,00 µg/kg) PPA008 REV. 8 2018 SI
Carne e derivati Conta Pseudomonas spp. presunta ISO 13720:2010 SI
Carne e derivati Ricerca Campylobacter spp AFNOR BIO 12/30-05/10 SI
Cereali, sfarinati e alimenti derivati Deossinivalenolo (50,00 – 2000,00 mg/kg) PPA 050 REV. 2 2018 SI
Farine e semole di cereali e prodotti di trasformazione Light Filth test (1 Impurità/50g) DM 12/01/1999 GU n° 64 18/03/1999 SI
Latte e derivati Conta Pseudomonas spp.  ISO/TS 11059:2009 (IDF/RM 225) SI

Olio di oliva Analisi spettrofotometrica nell'ultravioletto
Reg CEE 2568/1991 11/07/1991 GU CE L248 
05/09/1991 All IX
Reg UE 299/2013 26/03/2013 GU CE L90 28/03/2013

SI

Superfici ambienti del settore alimentare Conta Carica microbica totale ISO 18593:2018 + ISO 4833-1:2013 SI
Superfici ambienti del settore alimentare Conta Coliformi totali ISO 18593:2018 +  ISO 4832:2006 SI
Superfici ambienti del settore alimentare Conta Enterobatteriacee ISO 18593:2018 + ISO 21528-2:2017 SI
Superfici ambienti del settore alimentare Conta Enterococchi ISO 18593:2018 + NMKL n° 68, 5th Ed., 2011 SI
Superfici ambienti del settore alimentare Conta Escherichia coli beta-glucuronidasi positivo ISO 18593:2018 + ISO 16649:2001 SI
Superfici ambienti del settore alimentare Conta Lieviti e Conta muffe ISO 18593:2018 + ISO 21527-2:2008 SI

Superfici ambienti del settore alimentare Conta Stafilococchi coagulasi positivi (Staphylococcus aureus e altre 
specie) ISO 18593:2018 + UNI EN ISO 6888-1:2004 SI

Superfici ambienti del settore alimentare Ricerca Listeria monocytogenes ISO 18593:2018 + AFNOR AES 10/03-09/00 SI
Superfici ambienti del settore alimentare Ricerca Listeria monocytogenes ISO 18593:2018 + AFNOR GEN 25/08-07/10 SI
Superfici ambienti del settore alimentare Ricerca Listeria spp, Ricerca Listeria monocytogenes ISO 18593:2018 + UNI EN ISO 11290-1:2017 SI
Superfici ambienti del settore alimentare Ricerca Salmonella spp. ISO 18593:2018 + AFNOR UNI 03/06-12/07 SI
Superfici ambienti del settore alimentare Ricerca Salmonella spp. ISO 18593:2018 + ISO 6579-1:2017 SI
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Supporto di superfici ambiente nel settore alimentare Allergene Anidride solforosa (> 0,10 mg/tampone) PPA 206 REV. 2 2018 SI

Supporto di superfici ambiente nel settore alimentare Allergene Glutine/Gliadina (> 1,25 mg/tampone Glutine; > 0,625 
mg/tampone  Gliadina) PPA 152 REV. 2 2018 SI
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NUMERO PROG. 030016301001

DITTA/ENTE CONSULENZE AMBIENTALI S.p.A.
SEDE LABORATORIO VIA ALDO MORO, 1 - 24020 SCANZOROSCIATE (BG)

Materiale / prodotto / matrice Denominazione della prova Norma / metodo ACCREDITATO 
(SI / IN CORSO)

Acque di scarico, acque potabili e di falda, acque 
minerali, acque superficiali, eluati

pH APAT CNR IRSA 2060 Man 29 2003 SI

Acque di scarico, acque potabili e di falda, acque 
minerali, acque superficiali, eluati

Azoto Ammoniacale come NH4, Ammoniaca come NH4, 
Azoto ammoniacale come N (da calcolo)

APAT CNR IRSA 4030B Man 29 2003 SI

Acque di scarico, acque potabili e di falda, acque 
minerali, acque superficiali, eluati

Azoto Ammoniacale come NH4 (da calcolo), azoto 
ammoniacale come N

UNI 11669:2017 SI

Acque di scarico, acque potabili e di falda, acque 
minerali, acque superficiali, eluati

Azoto nitroso/Nitriti APAT CNR IRSA 4050 Man 29 2003 SI

Acque di scarico, acque potabili e di falda, acque 
minerali, acque superficiali, eluati

Aldeidi alifatiche APAT CNR IRSA 5010A Man 29 2003 SI

Acque di scarico, acque potabili e di falda, acque 
minerali, acque superficiali, eluati

Alluminio, Antimonio, Arsenico, Bario, Berillio, Cadmio, 
Cromo, Cobalto, Rame, Ferro, Piombo, Manganese, Nichel, 
Selenio, Argento, Tallio, Vanadio, Zinco

EPA 6020 B 2014
SI

Acque di scarico, acque potabili e di falda, acque 
minerali, acque superficiali, eluati

Conducibilità APAT CNR IRSA 2030 Man 29 2003 SI

Acque di scarico, acque potabili e di falda, acque 
minerali, acque superficiali, eluati

Solfati, Cloruri, Fluoruri, Nitrati/Azoto nitrico APAT CNR IRSA 4020 Man 29 2003 SI

Acque di scarico, acque potabili e di falda, acque 
minerali, acque superficiali, eluati

Solidi totali disciolti APAT CNR IRSA 2090A Man 29 2003 SI

Acque di scarico, acque potabili e di falda, acque 
superficiali

Ricerca Salmonella spp ISO 19250:2010 SI

Acque di scarico, acque potabili e di falda, acque 
superficiali

Silice APAT CNR IRSA 4130 Man 29 2003 SI

Acque di scarico, acque potabili e di falda, acque 
superficiali

Solidi sospesi totali APAT CNR IRSA 2090B Man 29 2003 SI

Acque di scarico, acque potabili e di falda, acque 
superficiali

Azoto totale APAT CNR IRSA 4060 Man 29 2003 SI

Acque di scarico, acque potabili e di falda, acque 
superficiali, acque minerali

Conta spore di clostridi solfitoriduttori APAT CNR IRSA 7060B Man 29 2003 SI

Acque di scarico, acque potabili e di falda, acque 
superficiali, acque minerali

Alcalinità (alcalinità al metilarancio, alcalinità alla 
fenoftaleina,alcalinità come CaCO3, alcalinità come HCO3, 
alcalinità come OH)

APAT CNR IRSA 2010B Man 29 2003
SI

Acque di scarico, acque potabili e di falda, acque 
superficiali, eluati

Alluminio, Antimonio, Arsenico, Bario, Berillio, Bismuto, 
Boro, Calcio, Cadmio, Cromo, Cobalto, Ferro, Fosforo, 
Magnesio, Manganese, Molibdeno, Nichel, Piombo, Potassio, 
Rame, Selenio, Silicio, Sodio, Stagno, Stronzio, Titanio, 
Tallio, Vanadio, Zinco, Zirconio, Durezza (da calcolo)

APAT CNR IRSA 3010 (Met. A, Met. B) Man 29 
2003 + APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003 

SI
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Acque di scarico, acque potabili e di falda, acque 
superficiali, eluati

Cianuri APAT CNR IRSA 4070 Man 29 2003 SI

Acque di scarico, acque potabili e di falda, acque 
superficiali, eluati

Cromo esavalente APAT CNR IRSA 3150C Man 29 2003 SI

Acque di scarico, acque potabili e di falda, acque 
superficiali, eluati

Fosforo totale APAT CNR IRSA 4110A2 Man 29 2003 SI

Acque di scarico, acque potabili e di falda, acque 
superficiali, eluati

Azoto totale UNI 11658:2016 SI

Acque di scarico, acque potabili e di falda, acque 
superficiali, eluati, rifiuti, fanghi e terreni

Mercurio EPA 7473 2007 SI

Acque di scarico, acque potabili e di falda, acque 
minerali, acque superficiali

Calcio, Magnesio, Sodio, Potassio, Azoto Ammoniacale, 
Ammoniaca(da calcolo), Durezza (da calcolo)

APAT CNR IRSA 3030 Man 29 2003 SI

Acque potabili e di falda, acque di scarico Cloro attivo libero APAT CNR IRSA 4080 Man 29 2003 SI
Acque potabili Conta Clostridium perfringens (spore comprese) UNI EN ISO 14189:2016 SI
Acque potabili e di falda Ossidabilità al permanganato (metodo Kubel) Rapporti ISTISAN 2007/31 pag. 97 Met ISS 

BEB027
SI

Acque potabili e di falda Ossidabilità al permanganato   UNI EN ISO 8467:1997 SI
Acque potabili e di falda, acque minerali Conta batteri coliformi, conta Escherichia coli UNI EN ISO 9308-1:2017 SI
Acque potabili e di falda, acque minerali Conta microbica a 22°C e 36°C UNI EN ISO 6222:2001 SI
Acque potabili e di falda, acque minerali Durezza totale APAT CNR IRSA 2040B Man 29 2003 SI
Acque potabili e di falda, acque minerali Conta enterococchi intestinali UNI EN ISO 7899-2:2003 SI
Acque potabili e di falda, acque minerali, acque 
superficiali

Conta Pseudomonas aeruginosa UNI EN  ISO 16266:2008 SI

Acque potabili e di falda, acque minerali, acque 
superficiali

Azoto nitroso, Nitriti (da calcolo) APAT CNR IRSA 4020 Man 29 2003 SI

Acque potabili e di falda, acque minerali, acque 
superficiali, acque di scarico

Solventi organici volatili: 1,1,2-tricloroetano, Tricloroetilene, 
1,2,3-tricloropropano, 1,1,2,2-tetracloroetano, 
Tetracloroetilene, Esaclorobutadiene, 1,1,1-tricloroetano, 
Metilterbutiletere, Benzene, Etilbenzene, Stirene, Toluene, o-
xilene, (m,p)-xilene,
Clorometano, Cloroformio, Cloruro di vinile, 1,2-
dicloroetano, 1,1-dicloroetilene, 1,1-dicloroetano, trans-1,2-
dicloroetilene, cis-1,2-dicloroetilene, Diclorometano, 
Bromoformio, 1,2-dibromoetano, Dibromoclorometano, 
Bromodiclorometano, 1,2-dicloropropano

EPA 5030C 2003 + EPA 8260C 2006

SI

Acque potabili e di falda, acque superficiali Erbicidi triazinici e loro metaboliti: Atrazina, Atrazina-
desetil, Atrazina-desisopropil, Propazina, Simazina, 
Terbutilazina, Terbutilazina-desetil

APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003
SI

Acque potabili, Acque di piscina Conta di Legionella spp. ISO 11731:2017 (escluso p.to7) SI
Alimenti Conta coliformi ISO 4832:2006 SI
Alimenti Conta Enterobatteriacee ISO 21528-2:2017 SI
Alimenti Conta microrganismi aerobi-mesofili ISO 4833-1:2013 SI
Alimenti Conta Escherichia coli beta-glucoronidasi positivo ISO 16649-2:2001 SI
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Alimenti Conta muffe e lieviti Circ. Reg. n°17 13/03/2002 SO BURL n° 37 
09/09/2002 Met RL 019 pag 71 

SI

Alimenti Conta stafilococchi coagulasi positivi (Staphylococcus 
aureus e altre specie)

UNI EN ISO 6888-1:2004 SI

Alimenti Ricerca Salmonella spp UNI EN ISO 6579-1:2017 SI
Superfici di carcasse Conta Enterobatteriaceae ISO 17604:2015 + ISO 21528-2:2017 SI
Superfici di carcasse Conta microrganismi aerobi-mesofili ISO 17604:2015 + ISO 4833-1:2013 SI
Superfici di carcasse Ricerca Salmonella spp ISO 17604:2015 + UNI EN ISO 6579-1:2017 SI
Superfici di lavoro ambienti del settore 
alimentare

Conta Enterobatteriaceae ISO 18593:2018 + ISO 21528-2:2017 SI

Superfici di lavoro ambienti del settore 
alimentare

Conta microrganismi aerobi-mesofili ISO 18593:2018 + ISO 4833-1:2013 SI

Superfici di lavoro ambienti del settore 
alimentare

Ricerca Salmonella spp ISO 18593:2018 + UNI EN ISO 6579-1:2017 
(escluso p.to 9.5.6)

SI
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NUMERO PROG. 030016301009

DITTA/ENTE Chelab srl 
SEDE LABORATORIO VIA GRUMELLO 45/C - 24100 BERGAMO

Materiale / prodotto / matrice Denominazione della prova Norma / metodo ACCREDITATO 
(SI / IN CORSO)

Acque destinate al consumo umano Conta di microorganismi vitali a 22°C, Conta di 
microorganismi vitali a 36°C 

ISO 6222: 2001 SI

Acque destinate al consumo umano e acque 
di piscina

Conta di Pseudomonas aeruginosa ISO 16266 : 2006 SI

Acque destinate al consumo umano e di 
piscina

Conta di Escherichia coli, Conta di batteri coliformi ISO 9308-1:2014/Amd1:2016 SI

Acque destinate al consumo umano, acque 
di piscina e altre acque disinfettate o pulite.

Conta di Enterococchi ISO 7899-2:2000
SI

Acque destinate al consumo umano, acque 
industriali

Conta di Legionella spp ISO 11731:2017 SI

Alimenti Ricerca di Salmonella spp   AFNOR BIO 12/10-09/02 SI
Alimenti ad uso umano Ricerca di Salmonella spp   004 MPP MBG363 p.te 1 Rev.3 2018 SI
Alimenti ad uso umano e campioni ambientali Conta di Enterococchi (campioni solidi: > 10 ufc/g; 

campioni liquidi: >1 ufc/ml; campioni ambientali: >1 
UFC/cm2 o 1 UFC/UC per superfici )

004 MPP MBG014 
Rev3 2016 SI

Alimenti ad uso umano e campioni ambientali Ricerca di Listeria monocytogenes AFNOR BIO 12/11-03/04
SI

Alimenti ad uso umano e campioni ambientali Ricerca di Listeria spp AFNOR BIO 12/2-06/94
SI

Alimenti ad uso umano e campioni ambientali Ricerca di Salmonella spp AFNOR QUA 18/03-11/02
SI

Alimenti ad uso umano, mangimi Conta dei microrganismi a 30°C ISO 4833-1:2013 SI
Alimenti ad uso umano, mangimi Conta di Bacillus cereus presunto ISO 7932:2004 SI
Alimenti ad uso umano, mangimi Conta di Batteri lattici mesofili ISO 15214:1998 SI
Alimenti ad uso umano, mangimi Conta di Clostridium perfringens ISO 7937:2004 SI
Alimenti ad uso umano, mangimi Conta di Escherichia coli beta-glucuronidasi positivo ISO 16649-2:2001 SI
Alimenti ad uso umano, mangimi Ricerca di Salmonella spp  AFNOR BIO 12/16-09/05 SI
Alimenti da consumarsi previa cottura 
escluso latte e derivati del latte

Conta di Listeria monocytogenes OM 07/12/1993 GU n° 291 13/12/93 all. 3 
(esclusa identificazione biologica p.to 15)

SI
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Alimenti e mangimi Conta di Anaerobi solfito riduttori, Conta di Spore di 
anaerobi solfito riduttori 

NF V 08-061 2009
SI

Alimenti e mangimi Conta di Coliformi ISO 4832:2006 SI
Alimenti e mangimi Conta di Coliformi termotolleranti NF V 08-060 2009 SI
Alimenti e mangimi Conta di Enterobatteriacee ISO 21528-2:2017 SI
Alimenti e mangimi Conta di Listeria monocytogenes, Conta di 

Listeria spp
ISO 11290-2:2017 SI

SI
Alimenti e mangimi Conta di Miceti (Lieviti), 

Conta di Miceti (Muffe)
NF V 08-059 2002

SI

Alimenti e mangimi Conta di Stafilococchi coagulasi positivi  
(Staphylococcus aureus ed altre specie)

ISO 6888-2:1999/Amd 1:2003 SI

Alimenti e mangimi Ricerca di Listeria monocytogenes , Ricerca di 
Listeria spp

 ISO 11290-1:2017 SI

 SI
Alimenti e mangimi Ricerca di Salmonella spp    ISO 6579-1:2017 (escluso Annex D) SI

Alimenti ad uso umano e campioni 
ambientali

Ricerca di Cronobacter spp ISO 22964:2017 SI

Carne cruda, prodotti a base di carne e 
campioni ambientali

Ricerca di Campylobacter spp. 

- presenza-assenza su 25g (alimenti)
- presenza-assenza su cm2 o UC (campioni 
ambientali)

004 MPP MBG026 Rev.1 2016

SI

Latte e prodotti lattiero-caseari e relativi 
campioni ambientali

Conta Pseudomonas spp. ISO/TS 11059:2009 - IDF/RM 225:2009
SI

Superfici ambienti del settore alimentare Conta dei microrganismi a 30°C ISO 18593:2018 (esclusi cap 7)  + 
ISO 4833-1:2013

SI

Superfici ambienti del settore alimentare Conta di Coliformi ISO 18593:2018 (esclusi cap 7)  + ISO 
4832:2006

SI

Superfici ambienti del settore alimentare Conta di Enterobatteriacee ISO 18593:2018 (esclusi cap 7) + ISO 
21528-2:2017

SI
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Superfici ambienti del settore alimentare Conta di Escherichia coli beta-glucuronidasi positivo ISO 18593:2018 (esclusi cap 7) + ISO 
16649-2:2001

SI

Superfici ambienti del settore alimentare Conta di Miceti (Lieviti), 
Conta di Miceti (Muffe)

ISO 18593:2018 (esclusi cap 7)  + NF V 08-
059 2002

SI

Superfici ambienti del settore alimentare Conta di Stafilococchi coagulasi positivi  
(Staphylococcus aureus ed altre specie)

ISO 18593:2018 (esclusi cap 7)  + 
ISO 6888-2:1999/Amd 1:2003

SI

Superfici ambienti del settore alimentare Ricerca di Listeria monocytogenes ISO 18593:2018 (esclusi cap 7)  + AFNOR 
BIO 12/11-03/04

SI

Superfici ambienti del settore alimentare Ricerca di Listeria monocytogenes, Ricerca di Listeria 
spp

ISO 18593:2018 (escluso cap 7)  + 
ISO 11290-1:2017

SI

Superfici ambienti del settore alimentare Ricerca di Listeria spp ISO 18593:2018 (esclusi cap 7)  + AFNOR 
BIO 12/2-06/94

SI

SI
Superfici ambienti del settore alimentare Ricerca di Salmonella spp   ISO 18593:2018 (escluso cap 7)  + 

ISO 6579-1:2017 (escluso Annex D) SI

Superfici ambienti del settore alimentare Ricerca di Salmonella spp (presenza/assenza) 
(presenza-assenza/"x" cm2 )

004 MPP MBG363 p.te 3 Rev.3 2018
SI

Yogurt Conta di Lactobacillus bulgaricus, Conta di 
Streptococcus thermophilus 

ISO 7889:2003 (IDF 117:2003) SI
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NUMERO PROG. 030017302001

DITTA/ENTE CHEMIRICERCHE s.r.l.

SEDE LABORATORIO Via Leonardo da Vinci, 12 - 25080 MOLINETTO DI MAZZANO 
(Bs)

Materiale / prodotto / matrice Denominazione della prova Norma / metodo ACCREDITATO 
(SI / IN CORSO)

Acque destinate al consumo umano e acque di piscina Conta Streptococchi fecali ed Enterococchi APAT CNR IRSA 7040 C Man 29 2003 SI
Acque destinate al consumo umano e acque di piscina Conta Batteri coliformi, Escherichia coli UNI EN ISO 9308-1:2017 SI
Acque destinate al consumo umano e acque di piscina Conta Clostridium perfringens (spore comprese) UNI EN ISO 14189:2016 SI
Acque destinate al consumo umano e acque di piscina Conta dei microrganismi vitali a 22°C e 36°C UNI EN ISO 6222:2001 SI
Acque destinate al consumo umano e acque di piscina Conta Pseudomonas aeruginosa UNI EN ISO 16266:2008 SI
Acque destinate al consumo umano e acque di piscina Conta Stafilococchi patogeni (Staphylococcus aureus) Rapporti ISTISAN 2007/5 Pag 188 Metodo ISS A 018A SI
Acque destinate al consumo umano, acque di piscina, acque 
sotterranee

Alluminio, Antimonio, Arsenico, Berillio, Cadmio, Cobalto, Cromo totale, Ferro, 
Manganese, Nichel, Piombo, Rame, Selenio, tallio, Zinco

EPA 6010D 2014 SI

Acque destinate al consumo umano, acque di piscina, acque 
sotterranee

Cloruri, Fluoruri, Solfati, Nitrati, Azoto nitrico (da calcolo) EPA 9056A 2007 SI

Acque destinate al consumo umano, acque di piscina, acque 
sotterranee

Conducibilità APAT CNR IRSA 2030 Man 29 2003 SI

Acque destinate al consumo umano, acque di piscina, acque 
sotterranee

Durezza totale APAT CNR IRSA 2040 B Man 29 2003 SI

Acque destinate al consumo umano, acque di piscina, acque 
sotterranee

Ossidabilità UNI EN ISO 8467:1997 SI

Acque destinate al consumo umano, acque di piscina, acque 
sotterranee, acque di scarico

Ammonio, Azoto ammoniacale APAT CNR IRSA 4030 A1 Man 29 2003 SI

Acque destinate al consumo umano, acque di piscina, acque 
sotterranee, acque di scarico

Cromo VI APAT CNR IRSA 3150 C Man 29 2003 SI

Acque destinate al consumo umano, acque di piscina, acque 
sotterranee, acque di scarico

Nitriti, Azoto Nitroso APAT CNR IRSA 4050  Man 29 2003 SI

Acque destinate al consumo umano, acque di piscina, acque 
sotterranee

Solidi  totali disciolti APAT CNR IRSA 2090 A  Man 29 2003 SI

Acque destinate al consumo umano, acque di piscina, acque 
sotterranee

Solidi sospesi  totali APAT CNR IRSA 2090 B  Man 29 2003 SI

Acque destinate al consumo umano, acque di piscina, acque 
sotterranee

Torbidità APAT CNR IRSA 210  Man 29 2003 SI

Acque destinate al consumo umano, acque di piscina, acque 
sotterranee, acque di scarico

pH APAT CNR IRSA  2060 Man 29 2003 SI

Acque destinate al consumo umano, acque di piscina, acque 
sotterranee, acque di scarico, acque di processo

Alluminio, Antimonio, Argento, Arsenico, Bario, Berillio, Boro, Cadmio, Calcio, 
Cobalto, Cromo totale, Ferro, Magnesio, Manganese, Mercurio, Molibdeno, 
Nichel, Piombo, Potassio, Rame, Selenio, Sodio, Stagno, Tallio, Vanadio, 
Zinco

UNI EN ISO 17294-2:2016

SI

Acque di scarico Domanda chimica di ossigeno (COD) ISO 15705:2002 SI
Acque potabili, di piscina, naturali , industriali, da impianti di 
climatizzazione e materiali associati (sedimenti, depositi, fanghi, 
filtri)

Conta Legionella spp,  Conta Legionella pneumophila M.U. 1037:14
SI

Laboratorio
CHEMIRICERCHE  s.r.l.
Via Leonardo da Vinci, 12
25080 Molinetto di Mazzano  (BS)
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Materiale / prodotto / matrice Denominazione della prova Norma / metodo ACCREDITATO 
(SI / IN CORSO)

Alimenti ad uso umano e alimenti ad uso zootecnico Conta dei microrganismi a 30°C UNI EN ISO 4833-1:2013 SI
Alimenti ad uso umano e alimenti ad uso zootecnico Conta Enterobacteriaceae totali ISO 21528-2:2017 SI
Alimenti ad uso umano e alimenti ad uso zootecnico Conta Escherichia coli beta glucuronidasi positivo ISO 16649-2:2001 SI
Alimenti ad uso umano e alimenti ad uso zootecnico Conta Listeria monocytogenes UNI EN ISO 11290-2:2017 SI
Alimenti ad uso umano e alimenti ad uso zootecnico Conta Stafilococchi coagulasi positivi (Staphylococcus aureus ed altre specie) UNI EN ISO 6888-1:2004 SI

Alimenti ad uso umano e alimenti ad uso zootecnico Ricerca Listeria monocytogenes UNI EN ISO 11290-1:2017 SI
Alimenti ad uso umano e alimenti ad uso zootecnico Ricerca Salmonella spp. UNI EN ISO 6579:2017 (escluso p.to 9.5.6), AFNOR BIO 12/32-

10/11
SI

Alimenti ad uso umano e alimenti ad uso zootecnico aventi aw > 
0,95

Conta Lieviti e muffe ISO 21527-1:2008 SI

Alimenti ad uso umano e alimenti ad uso zootecnico aventi aw ≤ 
0,95

Conta Lieviti e muffe ISO 21527-2:2008 SI

Tamponi da campionamento di superfici delle aree di lavorazione 
o manipolazione degli alimenti

Conta dei microrganismi a 30°C ISO 18593:2018 (escluso cap 7 e 8) + UNI EN ISO  4833-1:2013 SI

Tamponi da campionamento di superfici delle aree di lavorazione 
o manipolazione degli alimenti

 Conta Enterobacteriaceae totali ISO 18593:2018 (escluso cap 7 e 8) + ISO 21528-2:2017 SI

Tamponi da campionamento di superfici delle aree di lavorazione 
o manipolazione degli alimenti

Conta Escherichia coli beta glucuronidasi positivo ISO 18593:2018 (escluso cap 7 e 8) + ISO 16649-2:2001 SI

Tamponi da campionamento di superfici delle aree di lavorazione 
o manipolazione degli alimenti

Conta Stafilococchi coagulasi positivi (Staphylococcus aureus ed altre specie) ISO 18593:2018 (escluso cap 7 e 8) + UNI EN ISO 6888-1:2005 SI

Tamponi e spugne da campionamento di carcasse Ricerca Salmonella spp. UNI EN ISO 17604:2015 (escluso p.ti 8.2 e 8.4) + UNI 
EN ISO 6579:2017 (escluso p.to. 9.5.6); UNI EN ISO 
17604:2015 (escluso p.ti 8.2 e 8.4)+AFNOR BIO 12/32-

SI

Tamponi e spugne da campionamento di carcasse Conta dei microrganismi a 30°C UNI EN ISO 17604:2015 (escluso p.ti 8.2 e 8.4) + UNI EN ISO  
4833-1:2013 

SI

Tamponi e spugne da campionamento di carcasse Conta Enterobacteriaceae totali UNI EN ISO 17604:2015 e(scluso p.ti 8.2 e 8.4) + ISO 21528-
2:2017

SI

Tamponi  e spugne da campionamento di superfici delle aree di 
lavorazione o manipolazione degli alimenti

Ricerca Listeria monocytogenes ISO 18593:2018 (escluso cap 7 e 8) + UNI EN ISO 11290-
1:2017; ISO 18593:2018 (escluso cap 7 e 8)+ AFNOR BIO 

SI

Tamponi  e spugne da campionamento di superfici delle aree di 
lavorazione o manipolazione degli alimenti

Ricerca Salmonella spp. ISO 18593:2018 (escluso cap 7 e 8) + UNI EN ISO 6579:2017 
(escluso p.to 9.5.6); ISO 18593:2018 (escluso cap 7 e 
8)+AFNOR BIO 12/32-10/11

SI

Alimenti destinati al consumo umano Ricerca Listeria monocitogenes AFNOR BIO 12/27-02/10 SI

Laboratorio
CHEMIRICERCHE  s.r.l.
Via Leonardo da Vinci, 12
25080 Molinetto di Mazzano  (BS)
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NUMERO PROG. 030015309012

DITTA/ENTE TeA Lab s.r.l.
SEDE LABORATORIO Via Calabria 6/8 - 20017 Rho

Materiale / prodotto / matrice Denominazione della prova Norma / metodo ACCREDITATO 
(SI / IN CORSO)

Acque destinate al consumo umano , acque 
di piscina

Conta Coliformi a 37°C, Conta Escherichia coli UNI EN ISO 9308-1:2017
SI

Acque destinate al consumo umano , acque 
di piscina

Ricerca e Conta Pseudomonas aeruginosa UNI EN ISO 16266:2008
SI

Acque destinate al consumo umano, acque 
di piscina, acque industriali

Ricerca e conta Legionella spp. UNI EN ISO 11731:2017
SI

Acque di falda Metalli: Argento, Berillio, Cobalto APAT CNR IRSA 3010 B Man 29 2003 + 
APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003

SI

Acque di scarico Conta Carica microbica a 22°C e a 36°C APAT CNR IRSA 7050 Man 29 2003 SI

Acque di scarico Conta Coliformi totali APAT CNR IRSA 7010 C Man 29 2003 SI

Acque di scarico Conta Escherichia coli APAT CNR IRSA 7030 F Man 29 2003 SI

Acque di scarico Conta Streptococchi fecali e Conta Enterococchi APAT CNR IRSA 7040 C Man 29 2003 SI

Acque di scarico urbane, di scarico 
industriali, superficiali, sotterranee

Tensioattivi anionici APAT CNR IRSA 5170 Man 29 2003 
in corso

Acque dolci naturali (superficiali, sotterranee, 
potabili, meteoriche), scarichi domestici, 
scarichi industriali, acque trattate

Anioni: fluoruro, cloruro, nitrato, solfato APAT CNR IRSA 4020 Man 29 2003 

SI

Acque dolci naturali (superficiali, sotterranee, 
potabili, meteoriche), scarichi domestici, 
scarichi industriali, acque trattate

Richiesta chimica di ossigeno (COD) ISO 15705:2002 

SI

Acque dolci naturali (superficiali, sotterranee, 
potabili, minerali e meteoriche), scarichi 
domestici, scarichi industriali, acque trattate

Azoto nitrico (da calcolo) APAT CNR IRSA 4020 Man 29 2003 

SI

Acque naturali (superficiali, sotterranee, 
potabili, meteoriche), acqua di scarico

Azoto nitroso APAT CNR IRSA 4050 Man 29 2003 
SI

Laboratorio
TeA Lab srl
Via Calabria 6/8
20017  RHO
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Materiale / prodotto / matrice Denominazione della prova Norma / metodo ACCREDITATO 
(SI / IN CORSO)

Acque naturali (superficiali, sotterranee, 
potabili, meteoriche), acqua di scarico

Cromo VI APAT CNR IRSA 3150 C Man 29 2003 
SI

Acque naturali (superficiali, sotterranee, 
potabili, meteoriche), acqua di scarico

Nitriti (da calcolo) APAT CNR IRSA 4050 Man 29 2003 
SI

Acque naturali (superficiali, sotterranee, 
potabili, meteoriche), acqua di scarico

pH (4÷10) APAT CNR IRSA 2060 Man 29 2003 
SI

Acque naturali (superficiali, sotterranee, 
potabili, meteoriche), acqua di scarico

Solidi sospesi totali APAT CNR IRSA 2090 B Man 29 2003 
SI

Acque naturali, acque sotterranee e acque di 
scarico

Azoto ammoniacale APAT CNR IRSA 4030 A1 Man 29 2003 
SI

Acque potabili Metalli: Vanadio APAT CNR IRSA 3010 B Man 29 2003 + 
APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003

SI

Acque reflue, sperficiali, di falda, potabili Metalli: Ferro, Alluminio, Cadmio, Cromo, Manganese, 
Nichel, Piombo, Rame, Boro, Fosforo,  Zinco, Bario, 
Stagno

APAT CNR IRSA 3010 B Man 29 2003 + 
APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003 SI

Acque sotterranee, acque superficiali, acque 
destinate al consumo umano , acque di 
piscina

Conta Carica microbica a 22°C e a 36°C UNI EN ISO 6222:2001
SI

Acque sotterranee, acque superficiali, acque 
destinate al consumo umano , acque di 
piscina

Conta Coliformi fecali APAT CNR IRSA 7020 B Man 29 2003
SI

Acque sotterranee, acque superficiali, acque 
destinate al consumo umano , acque di 
piscina

Conta Enterococchi UNI EN ISO 7899-2:2003
SI

Alimenti destinati al consumo umano Conta Coliformi totali ISO 4832:2006 SI

Alimenti destinati al consumo umano Conta dei Microrganismi a 30°C UNI EN ISO 4833-1:2013 SI

Alimenti destinati al consumo umano Conta dei Microrganismi a 30°C UNI EN ISO 4833-2:2013/Cor 1:2014 SI

Alimenti destinati al consumo umano Conta Enterobatteriacee ISO 21528-2:2004 SI

Alimenti destinati al consumo umano Conta Escherichia coli beta glucuronidasi positivo  ISO 16649-2:2001 SI

Alimenti destinati al consumo umano Conta Listeria spp., Conta Listeria monocytogenes UNI EN ISO 11290-2:2017 SI

Alimenti destinati al consumo umano Conta Stafilococchi coagulasi-positivi (Staphylococcus 
aureus e altre specie) a 37°C

UNI EN ISO 6888-1:2004
SI

Laboratorio
TeA Lab srl
Via Calabria 6/8
20017  RHO
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Materiale / prodotto / matrice Denominazione della prova Norma / metodo ACCREDITATO 
(SI / IN CORSO)

Alimenti destinati al consumo umano Ricerca Listeria spp., Ricerca Listeria monocytogenes UNI EN ISO 11290-1:2017
SI

Alimenti destinati al consumo umano Ricerca Salmonella spp. UNI EN ISO 6579-1: 2017 SI

Fanghi, Rifiuti, Suoli Cromo esavalente CNR IRSA 16 Q 64 Vol 3 1986 SI

Fanghi, Rifiuti, Suoli Metalli:Arsenico, Berillio, Cadmio, Cobalto, Cromo, 
Ferro, Manganese, Molibdeno, Nichel, Piombo, Rame, 
Zinco

CNR IRSA 10 Q 64 Vol 3 1985 +APAT CNR 
IRSA 3020 Man 29 2003+ APAT CNR IRSA 
3010 B Man 29 2003 

SI

Fanghi, Rifiuti, Suoli Solidi totali CNR IRSA 2 Q 64 Vol 2 1984 SI

Tamponi Ricerca e Conta Legionella spp., Ricerca e Conta 
Legionella Pneumophila

79/CSR/2015 Allegato 3 + ISO 11731:2017
SI

Superfici ambienti del settore alimentare Conta Coliformi totali ISO 18593:2018 + ISO 4832:2006 SI

Superfici ambienti del settore alimentare Conta dei microrganismi a 30°C ISO 18593:2018 + UNI EN ISO 4833-1:2013
SI

Superfici ambienti del settore alimentare Conta dei microrganismi a 30°C ISO 18593:2018 + UNI EN ISO 4833-
2:2013/Cor 1:2014

SI

Superfici ambienti del settore alimentare Conta Enterobatteriacee ISO 18593:2018 + ISO 21528-2:2004 SI

Superfici ambienti del settore alimentare Conta Escherichia coli beta glucuronidasi positivo  ISO 18593:2018 + ISO 16649-2:2001 SI

Superfici ambienti del settore alimentare Conta Listeria spp., Conta Listeria monocytogenes ISO 18593:2018 +UNI EN ISO 11290-
2:2017 

SI

Superfici ambienti del settore alimentare Conta Stafilococchi coagulasi-positivi (Staphylococcus 
aureus e altre specie) a 37°C

ISO 18593:2018 + UNI EN ISO 6888-1:2004
SI

Superfici ambienti del settore alimentare Ricerca Listeria spp., Ricerca Listeria monocytogenes ISO 18593:2018 +UNI EN ISO 11290-
1:2017

SI

Superfici ambienti del settore alimentare Ricerca Salmonella spp. ISO 18593:2018 +UNI EN ISO 6579-1: 2017
SI

Alimenti destinati al consumo umano Conta Lieviti e Muffe  ISO 21527-1:2008 SI

Alimenti destinati al consumo umano Conta Lieviti e Muffe  ISO 21527-2:2017 SI

Laboratorio
TeA Lab srl
Via Calabria 6/8
20017  RHO
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NUMERO PROG. 030013303002

DITTA/ENTE
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA 
LOMBARDIA E DELL'EMILIA ROMAGNA - SEZIONE 
DIAGNOSTICA DI BINAGO

SEDE LABORATORIO VIA DANTE, 6 BIS - 22070 BINAGO (CO)

Materiale / prodotto / matrice Denominazione della prova Norma / metodo ACCREDITATO 
(SI / IN CORSO)

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI, CAMPIONI 
PRELEVATI DA AREE DI PRODUZIONE PRIMARIA

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
CAMPYLOBACTER SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI

ISO 10272-1:2017 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI  AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
CAMPYLOBACTER  SPP. IN ALIMENTI,MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA - CONTA DELLE COLONIE

ISO 10272-2:2017 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 11290-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
LISTERIA MONOCYTOGENES  E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI E 
MANGIMI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE

ISO 11290-2:1998/Amd 1:2004 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
LISTERIA MONOCYTOGENES  E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI E 
MANGIMI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE

ISO 11290-2:2017 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE  DI 
BATTERI ANAEROBI SOLFITORIDUTTORI IN ALIMENTI, MANGIMI 
E CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 15213:2003 SI

ALIMENTI E MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
BATTERI LATTICI MESOFILI A 30 °C IN ALIMENTI E MANGIMI – 
CONTA IN PIASTRA - 

ISO 15214:1998 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
ESCHERICHIA COLI  Β-GLUCURONIDASI POSITIVI IN ALIMENTI E 
MANGIMI – CONTA IN PIASTRA STANDARD O PER INCLUSIONE

ISO 16649-2:2001 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
CAMPYLOBACTER SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 10272-1:2017 SI

Laboratorio
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA LOMBARDIA E DELL'EMILIA ROMAGNA - SEZOIONE DI BINAGO
Via Dante, 6 bis
22070  Binago (CO)
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Materiale / prodotto / matrice Denominazione della prova Norma / metodo ACCREDITATO 
(SI / IN CORSO)

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 11290-1:2017 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DELLE 
ENTEROBACTERIACEAE IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE -

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 21528-2:2017 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
CAMPYLOBACTER  SPP. IN ALIMENTI,MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA - CONTA DELLE COLONIE

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 21528-2:2017 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA  PER INCLUSIONE A 30 °C)

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 4833-1:2013 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER SUPERFICIE A 30 °C

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 4833-2:2013/Cor1:2014 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO  DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA IN ALIMENTI E MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI 
SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA PRODUZIONE 
PRIMARIA

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 6579-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
CAMPYLOBACTER SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 10272-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 11290-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE  DI 
BATTERI ANAEROBI SOLFITORIDUTTORI IN ALIMENTI, MANGIMI 
E CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 15213:2003 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
ESCHERICHIA COLI  Β-GLUCURONIDASI POSITIVI IN ALIMENTI E 
MANGIMI – CONTA IN PIASTRA STANDARD O PER INCLUSIONE

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 16649-2:2001 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DELLE 
ENTEROBACTERIACEAE IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE -

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 21528-2:2017 SI

Laboratorio
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA LOMBARDIA E DELL'EMILIA ROMAGNA - SEZOIONE DI BINAGO
Via Dante, 6 bis
22070  Binago (CO)
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Materiale / prodotto / matrice Denominazione della prova Norma / metodo ACCREDITATO 
(SI / IN CORSO)

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
CAMPYLOBACTER  SPP. IN ALIMENTI,MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA - CONTA DELLE COLONIE

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 21528-2:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
COLIFORMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 4832:2006 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA  PER INCLUSIONE A 30 °C)

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 4833-1:2013 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER SUPERFICIE A 30 °C

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 4833-
2:2013/Cor1:2014 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO  DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA IN ALIMENTI E MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI 
SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA PRODUZIONE 
PRIMARIA

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 6579-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO NORMATO DI PROVA PER LA NUMERAZIONE DEGLI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI-POSITIVI (S. AUREUS ED ALTRE 
SPECIE) IN ALIMENTI E MANGIMI

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 6888-
1:1999/Amd 1:2003/Amd2:2018 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEGLI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI POSITIVI (STAPHYLOCOCCUS 
AUREUS ED ALTRE SPECIE) IN ALIMENTI E MANGIMI - CONTA IN 
PIASTRA PER INCLUSIONE CON RPF AGAR

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 6888-
2:1999/Amd1:2003 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
PSEUDOMONAS SPP. IN LATTE, LATTICINI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE –

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO/TS 11059:2009 
(IDF/RM 225:2009) SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
BACILLUS CEREUS PRESUNTO IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE A 
30 ° C-

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + UNI EN ISO 
7932:2005 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
CLOSTRIDIUM PERFRINGENS IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + UNI EN ISO 
7937:2005 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI, CAMPIONI 
PRELEVATI DA AREE DI PRODUZIONE PRIMARIA

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DELLE 
ENTEROBACTERIACEAE IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE -

ISO 21528-2:2017 SI
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ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA DETERMINAZIONE 
DELL'ATTIVITA' DELL'ACQUA IN ALIMENTI E MANGIMI - 
AQUALAB 4TE

ISO 21807:2004 SI

ALIMENTI, MANGIMI,  CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
COLIFORMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI ISO 4832:2006 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA  PER INCLUSIONE A 30 °C)

ISO 4833-1:2013 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER SUPERFICIE A 30 °C

ISO 4833-2:2013/Cor1:2014 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI, CAMPIONI 
PRELEVATI DA AREE DI PRODUZIONE PRIMARIA

METODO  DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA IN ALIMENTI E MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI 
SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA PRODUZIONE 
PRIMARIA

ISO 6579-1:2017 SI

ALIMENTI , MANGIMI
METODO NORMATO DI PROVA PER LA NUMERAZIONE DEGLI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI-POSITIVI (S. AUREUS ED ALTRE 
SPECIE) IN ALIMENTI E MANGIMI

ISO 6888-1:1999/Amd1:2003/Amd2:2018 SI

ALIMENTI, MANGIMI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEGLI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI POSITIVI (STAPHYLOCOCCUS 
AUREUS ED ALTRE SPECIE) IN ALIMENTI E MANGIMI - CONTA IN 
PIASTRA PER INCLUSIONE CON RPF AGAR

ISO 6888-2:1999/Amd1:2003 SI

ACQUE PER USO UMANO
METODO NORMATO DI PROVA PER NUMERAZIONE DEGLI 
ENTEROCOCCHI INTESTINALI NELLE ACQUE PER USO UMANO 
(TECNICA MF)

ISO 7899-2:2000 SI

ACQUE PER USO UMANO
METODO NORMATO DI PROVA PER NUMERAZIONE DEI 
COLIFORMI ED ESCHERICHIA COLI NELLE ACQUE PER USO 
UMANO (TECNICA MF)

ISO 9308-1:2014/Amd1:2016 SI

LATTE, LATTICINI E CAMPIONI AMBIENTALI DEL 
SETTORE LATTIERO CASEARIO AD ECCEZIONE 
DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
PSEUDOMONAS SPP. IN LATTE, LATTICINI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE –

ISO/TS 11059:2009 (IDF/RM 225:2009) SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
ESCHERICHIA COLI Β-GLUCURONIDASI POSITIVI  IN ALIMENTI  
MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI  - MPN -

ISO/TS 16649-3:2005 SI

LATTE CRUDO METODO  INTERNO  DI  PROVA  PER  LA  RICERCA  DI 
STREPTOCOCCUS AGALACTIAE  SU TERRENO T.K.T. MP 01/066 SI
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LATTE
METODO INTERNO DI PROVA PER LA RICERCA DELLE 
SOSTANZE INIBENTI NEL LATTE MEDIANTE KIT 
MICROBIOLOGICO CON INDICATORE 

MP 02/064 SI

ALIMENTI, SUBSTRATI, REAGENTI E SOLUZIONI  
ACQUOSE

METODO  DI PROVA INTERNO PER LA DETERMINAZIONE DELLA 
CONCENTRAZIONE IDROGENIONICA (PH) IN ALIMENTI, 
SUBSTRATI, REAGENTI E SOLUZIONI ACQUOSE

MP 02/073 SI

ALIMENTI SFUSI O PRECONFEZIONATI DESTINATI 
AD ESSERE CONSUMATI PREVIA COTTURA O CHE 
RECHINO SULLA CONFEZIONE LA DIZIONE "DA 
CONSUMARSI PREVIA COTTURA" (ESCLUSI IL 
LATTE E I DERIVATI DEL LATTE)

METODO NORMATO DI PROVA PER LA NUMERAZIONE DI 
LISTERIA MONOCYTOGENES -MPN- IN ALIMENTI SFUSI O 
PRECONFEZIONATI DESTINATI PER LORO NATURA AD ESSERE 
CONSUMATI PREVIA COTTURA O CHE RECHINO SULLA 
CONFEZIONE LA DIZIONE "DA CONSUMARSI PREVIA COTTURA" 
(ESCLUSI IL LATTE E I DERIVATI DELLATTE)

OM 07/12/1993 GU n° 291 13/12/1993 (escluso All 3, 
cap V, p.to 15, comma 3) SI

TESSUTO MUSCOLARE DI SUINO

METODO  DI PROVA NORMATO PER IL RILEVAMENTO DELLE 
TRICHINE NELLE CARNI MEDIANTE L’USO DELL’AGITATORE 
MAGNETICO CON DIGESTIONE ARTIFICIALE DI CAMPIONI 
AGGREGATI 

Reg CE 2075/2005 05/12/2005 GU CE L338 
22/12/2005 All I Cap I (escluso campionamento) SI

TESSUTO MUSCOLARE DI SPECIE RECETTIVE 
DIVERSE DAL SUINO

METODO  DI PROVA NORMATO PER IL RILEVAMENTO DELLE 
TRICHINE NELLE CARNI MEDIANTE L’USO DELL’AGITATORE 
MAGNETICO CON DIGESTIONE ARTIFICIALE DI CAMPIONI 
AGGREGATI 

Reg CE 2075/2005 05/12/2005 GU CE L338 
22/12/2005 All III + All I Cap. I SI

ACQUE PER USO UMANO

METODO DI PROVA NORMATO PER LA VALUTAZIONE 
QUANTITATIVA DEI MICRORGANISMI VITALI NELLE ACQUE 
CONTEGGIO DELLE COLONIE PER INOCULO SU TERRENO 
AGARIZZATO

UNI EN ISO 6222:2001 SI

ALIMENTI, MANGIMI,  CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
BACILLUS CEREUS PRESUNTO IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE A 
30 ° C-

UNI EN ISO 7932:2005 SI

ALIMENTI, MANGIMI,  CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
CLOSTRIDIUM PERFRINGENS IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE

UNI EN ISO 7937:2005 SI
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DITTA/ENTE
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA 
LOMBARDIA E DELL'EMILIA ROMAGNA - SEZIONE 
DIAGNOSTICA DI SONDRIO

SEDE LABORATORIO VIA BORMIO 30 - 23100 SONDRIO

Materiale / prodotto / matrice Denominazione della prova Norma / metodo ACCREDITATO 
(SI / IN CORSO)

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI MEDIANTE PCR REAL-TIME- IQ-CHECKTM 
SALMONELLA SPP. II KIT (BIO-RAD)

AFNOR BRD 07/06 – 07/04 SI

ALIMENTI, CAMPIONI AMBIENTALI AD ECCEZIONE 
DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES  IN ALIMENTI E CAMPIONI AMBIENTALI 
MEDIANTE PCR REAL-TIME - IQ-CHECKTM LISTERIA 
MONOCYTOGENES II KIT (BIO-RAD)

AFNOR BRD 07/10 – 04/05 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI, CAMPIONI 
PRELEVATI DA AREE DI PRODUZIONE PRIMARIA

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
CAMPYLOBACTER SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI

ISO 10272-1:2017 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI  AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
CAMPYLOBACTER  SPP. IN ALIMENTI,MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA - CONTA DELLE COLONIE

ISO 10272-2:2017 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 11290-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
LISTERIA MONOCYTOGENES  E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI E 
MANGIMI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE

ISO 11290-2:1998/Amd 1:2004 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
LISTERIA MONOCYTOGENES  E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI E 
MANGIMI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE

ISO 11290-2:2017 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE  DI 
BATTERI ANAEROBI SOLFITORIDUTTORI IN ALIMENTI, 
MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 15213:2003 SI

ALIMENTI E MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
BATTERI LATTICI MESOFILI A 30 °C IN ALIMENTI E MANGIMI – 
CONTA IN PIASTRA - 

ISO 15214:1998 SI

Laboratorio
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA LOMBARDIA E DELL'EMILIA ROMAGNA - SEZIONE DIAGNOSTICA DI SONDRIO
Via Bormio 30
23100  Sondrio



Bollettino Ufficiale – 141 –

Serie Ordinaria n. 1 - Mercoledì 02 gennaio 2019

Materiale / prodotto / matrice Denominazione della prova Norma / metodo ACCREDITATO 
(SI / IN CORSO)

ALIMENTI, MANGIMI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
ESCHERICHIA COLI  Β-GLUCURONIDASI POSITIVI IN ALIMENTI 
E MANGIMI – CONTA IN PIASTRA STANDARD O PER 
INCLUSIONE

ISO 16649-2:2001 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI MEDIANTE PCR REAL-TIME- IQ-CHECKTM 
SALMONELLA SPP. II KIT (BIO-RAD)

ISO 17604:2015 cap. 10 + AFNOR BRD 07/06 – 07/04 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES  IN ALIMENTI E CAMPIONI AMBIENTALI 
MEDIANTE PCR REAL-TIME - IQ-CHECKTM LISTERIA 
MONOCYTOGENES II KIT (BIO-RAD)

ISO 17604:2015 cap. 10 + AFNOR BRD 07/10 – 04/05 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
CAMPYLOBACTER SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 10272-1:2017 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 11290-1:2017 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DELLE 
ENTEROBACTERIACEAE IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE -

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 21528-2:2017 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
CAMPYLOBACTER  SPP. IN ALIMENTI,MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA - CONTA DELLE COLONIE

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 21528-2:2017 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA  PER INCLUSIONE A 30 °C)

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 4833-1:2013 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER SUPERFICIE A 30 °C

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 4833-2:2013/Cor1:2014 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO  DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA IN ALIMENTI E MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 6579-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
CAMPYLOBACTER SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 10272-1:2017 SI
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SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 11290-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE  DI 
BATTERI ANAEROBI SOLFITORIDUTTORI IN ALIMENTI, 
MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 15213:2003 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
ESCHERICHIA COLI  Β-GLUCURONIDASI POSITIVI IN ALIMENTI 
E MANGIMI – CONTA IN PIASTRA STANDARD O PER 
INCLUSIONE

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 16649-2:2001 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DELLE 
ENTEROBACTERIACEAE IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE -

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 21528-2:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
CAMPYLOBACTER  SPP. IN ALIMENTI,MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA - CONTA DELLE COLONIE

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 21528-2:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
COLIFORMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 4832:2006 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA  PER INCLUSIONE A 30 °C)

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 4833-1:2013 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER SUPERFICIE A 30 °C

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 4833-
2:2013/Cor1:2014 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO  DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA IN ALIMENTI E MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 6579-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO NORMATO DI PROVA PER LA NUMERAZIONE DEGLI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI-POSITIVI (S. AUREUS ED ALTRE 
SPECIE) IN ALIMENTI E MANGIMI

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 6888-
1:1999/Amd 1:2003/Amd2:2018 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEGLI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI POSITIVI (STAPHYLOCOCCUS 
AUREUS ED ALTRE SPECIE) IN ALIMENTI E MANGIMI - CONTA 
IN PIASTRA PER INCLUSIONE CON RPF AGAR

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 6888-
2:1999/Amd1:2003 SI
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SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
BACILLUS CEREUS PRESUNTO IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE A 
30 ° C-

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + UNI EN ISO 
7932:2005 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
CLOSTRIDIUM PERFRINGENS IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + UNI EN ISO 
7937:2005 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI MEDIANTE PCR REAL-TIME- IQ-CHECKTM 
SALMONELLA SPP. II KIT (BIO-RAD)

ISO 18593:2018 (escl par. 7 e 8) + AFNOR BRD 07/06 
– 07/04 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES  IN ALIMENTI E CAMPIONI AMBIENTALI 
MEDIANTE PCR REAL-TIME - IQ-CHECKTM LISTERIA 
MONOCYTOGENES II KIT (BIO-RAD)

ISO 18593:2018 (escl par. 7 e 8) + AFNOR BRD 07/10 
– 04/05 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DELLE 
ENTEROBACTERIACEAE IN ALIMENTI MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI – TECNICA MPN -  

ISO 21528-1:2017 Annex A SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI, CAMPIONI 
PRELEVATI DA AREE DI PRODUZIONE PRIMARIA

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DELLE 
ENTEROBACTERIACEAE IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE -

ISO 21528-2:2017 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA DETERMINAZIONE 
DELL'ATTIVITA' DELL'ACQUA IN ALIMENTI E MANGIMI - 
AQUALAB 4TE

ISO 21807:2004 SI

ALIMENTI, MANGIMI,  CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
COLIFORMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI ISO 4832:2006 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA  PER INCLUSIONE A 30 °C)

ISO 4833-1:2013 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER SUPERFICIE A 30 °C

ISO 4833-2:2013/Cor1:2014 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI, CAMPIONI 
PRELEVATI DA AREE DI PRODUZIONE PRIMARIA

METODO  DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA IN ALIMENTI E MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA

ISO 6579:2002/Cor 1:2004 SI
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ALIMENTI , MANGIMI
METODO NORMATO DI PROVA PER LA NUMERAZIONE DEGLI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI-POSITIVI (S. AUREUS ED ALTRE 
SPECIE) IN ALIMENTI E MANGIMI

ISO 6888-1:1999/Amd1:2003/Amd2:2018 SI

ALIMENTI, MANGIMI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEGLI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI POSITIVI (STAPHYLOCOCCUS 
AUREUS ED ALTRE SPECIE) IN ALIMENTI E MANGIMI - CONTA 
IN PIASTRA PER INCLUSIONE CON RPF AGAR

ISO 6888-2:1999/Amd1:2003 SI

ACQUE PER USO UMANO
METODO NORMATO DI PROVA PER NUMERAZIONE DEGLI 
ENTEROCOCCHI INTESTINALI NELLE ACQUE PER USO 
UMANO (TECNICA MF)

ISO 7899-2:2000 SI

ACQUE PER USO UMANO
METODO NORMATO DI PROVA PER NUMERAZIONE DEI 
COLIFORMI ED ESCHERICHIA COLI  NELLE ACQUE PER USO 
UMANO (TECNICA MF)

ISO 9308-1:2014/Amd1:2016 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
ESCHERICHIA COLI Β-GLUCURONIDASI POSITIVI  IN ALIMENTI  
MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI  - MPN -

ISO/TS 16649-3:2005 SI

ALIMENTI, MANGIMI, SPUGNE E TAMPONI DI 
SUPERFICIE

METODO DI PROVA INTERNO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICETI  IN ALIMENTI,MANGIMI E SUPERFICI AMBIENTALI - 
SURFACE SPREAD PLATE -(CONTA IN PIASTRA IN 
SUPERFICIE)

MP 01/054 SI

LATTE CRUDO METODO  INTERNO  DI  PROVA  PER  LA  RICERCA  DI 
STREPTOCOCCUS AGALACTIAE  SU TERRENO T.K.T. MP 01/066 SI

LATTE
METODO INTERNO DI PROVA PER LA RICERCA DELLE 
SOSTANZE INIBENTI NEL LATTE MEDIANTE KIT 
MICROBIOLOGICO CON INDICATORE 

MP 02/064 SI

ALIMENTI, SUBSTRATI, REAGENTI E SOLUZIONI  
ACQUOSE

METODO  DI PROVA INTERNO PER LA DETERMINAZIONE 
DELLA CONCENTRAZIONE IDROGENIONICA (PH) IN ALIMENTI, 
SUBSTRATI, REAGENTI E SOLUZIONI ACQUOSE

MP 02/073 SI

ALIMENTI

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI 
CAMPYLOBACTER JEJUNI, CAMPYLOBACTER COLI, 
CAMPYLOBACTER LARI IN ALIMENTI MEDIANTE PCR REAL-
TIME - IQ-CHECKTM CAMPYLOBACTER KIT (BIO-RAD)

MP 09/135 SI

ALIMENTI SFUSI O PRECONFEZIONATI DESTINATI 
AD ESSERE CONSUMATI PREVIA COTTURA O CHE 
RECHINO SULLA CONFEZIONE LA DIZIONE "DA 
CONSUMARSI PREVIA COTTURA" (ESCLUSI IL 
LATTE E I DERIVATI DEL LATTE)

METODO NORMATO DI PROVA PER LA NUMERAZIONE DI 
LISTERIA MONOCYTOGENES -MPN- IN ALIMENTI SFUSI O 
PRECONFEZIONATI DESTINATI PER LORO NATURA AD 
ESSERE CONSUMATI PREVIA COTTURA O CHE RECHINO 
SULLA CONFEZIONE LA DIZIONE "DA CONSUMARSI PREVIA 
COTTURA" (ESCLUSI IL LATTE E I DERIVATI DELLATTE)

OM 07/12/1993 GU n° 291 13/12/1993 (escluso All 3, 
cap V, p.to 15, comma 3) SI
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TESSUTO MUSCOLARE DI SUINO

METODO  DI PROVA NORMATO PER IL RILEVAMENTO DELLE 
TRICHINE NELLE CARNI MEDIANTE L’USO DELL’AGITATORE 
MAGNETICO CON DIGESTIONE ARTIFICIALE DI CAMPIONI 
AGGREGATI 

Reg CE 2075/2005 05/12/2005 GU CE L338 
22/12/2005 All I Cap I (escluso campionamento) SI

TESSUTO MUSCOLARE DI SPECIE RECETTIVE 
DIVERSE DAL SUINO

METODO  DI PROVA NORMATO PER IL RILEVAMENTO DELLE 
TRICHINE NELLE CARNI MEDIANTE L’USO DELL’AGITATORE 
MAGNETICO CON DIGESTIONE ARTIFICIALE DI CAMPIONI 
AGGREGATI 

Reg CE 2075/2005 05/12/2005 GU CE L338 
22/12/2005 All III + All I Cap. I SI

ALIMENTI, MANGIMI,  CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
BACILLUS CEREUS PRESUNTO IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE A 
30 ° C-

UNI EN ISO 7932:2005 SI

ALIMENTI, MANGIMI,  CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
CLOSTRIDIUM PERFRINGENS IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE

UNI EN ISO 7937:2005 SI
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NUMERO PROG. 030015308003

DITTA/ENTE
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA 
LOMBARDIA E DELL'EMILIA ROMAGNA - SEZIONE 
DIAGNOSTICA DI MILANO

SEDE LABORATORIO VIA CELORIA 12 - 20133 MILANO

Materiale / prodotto / matrice Denominazione della prova Norma / metodo ACCREDITATO 
(SI / IN CORSO)

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI MEDIANTE PCR REAL-TIME- IQ-CHECKTM 
SALMONELLA SPP. II KIT (BIO-RAD)

AFNOR BRD 07/06 – 07/04 SI

ALIMENTI, CAMPIONI AMBIENTALI AD ECCEZIONE 
DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES  IN ALIMENTI E CAMPIONI AMBIENTALI 
MEDIANTE PCR REAL-TIME - IQ-CHECKTM LISTERIA 
MONOCYTOGENES II KIT (BIO-RAD)

AFNOR BRD 07/10 – 04/05 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI, CAMPIONI 
PRELEVATI DA AREE DI PRODUZIONE PRIMARIA

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
CAMPYLOBACTER SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI

ISO 10272-1:2017 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 11290-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
LISTERIA MONOCYTOGENES  E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI E 
MANGIMI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE

ISO 11290-2:1998/Amd 1:2004 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
LISTERIA MONOCYTOGENES  E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI E 
MANGIMI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE

ISO 11290-2:2017 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE  DI 
BATTERI ANAEROBI SOLFITORIDUTTORI IN ALIMENTI, 
MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 15213:2003 SI

ALIMENTI E MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
BATTERI LATTICI MESOFILI A 30 °C IN ALIMENTI E MANGIMI – 
CONTA IN PIASTRA - 

ISO 15214:1998 SI

ALIMENTI, MANGIMI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
ESCHERICHIA COLI  Β-GLUCURONIDASI POSITIVI IN ALIMENTI 
E MANGIMI – CONTA IN PIASTRA STANDARD O PER 
INCLUSIONE

ISO 16649-2:2001 SI
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CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI MEDIANTE PCR REAL-TIME- IQ-CHECKTM 
SALMONELLA SPP. II KIT (BIO-RAD)

ISO 17604:2015 cap. 10 + AFNOR BRD 07/06 – 07/04 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES  IN ALIMENTI E CAMPIONI AMBIENTALI 
MEDIANTE PCR REAL-TIME - IQ-CHECKTM LISTERIA 
MONOCYTOGENES II KIT (BIO-RAD)

ISO 17604:2015 cap. 10 + AFNOR BRD 07/10 – 04/05 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
CAMPYLOBACTER SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 10272-1:2017 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 11290-1:2017 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DELLE 
ENTEROBACTERIACEAE IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE -

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 21528-2:2017 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA  PER INCLUSIONE A 30 °C)

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 4833-1:2013 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER SUPERFICIE A 30 °C

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 4833-2:2013/Cor1:2014 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO  DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA IN ALIMENTI E MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 6579-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
CAMPYLOBACTER SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 10272-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 11290-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE  DI 
BATTERI ANAEROBI SOLFITORIDUTTORI IN ALIMENTI, 
MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 15213:2003 SI
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SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
ESCHERICHIA COLI  Β-GLUCURONIDASI POSITIVI IN ALIMENTI 
E MANGIMI – CONTA IN PIASTRA STANDARD O PER 
INCLUSIONE

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 16649-2:2001 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
LIEVITI E MUFFE IN ALIMENTI E MANGIMI CON AW MAGGIORE 
DI 0,95 - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE –

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 21527-1:2008 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DELLE 
ENTEROBACTERIACEAE IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE -

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 21528-2:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
COLIFORMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 4832:2006 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA  PER INCLUSIONE A 30 °C)

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 4833-1:2013 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER SUPERFICIE A 30 °C

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 4833-
2:2013/Cor1:2014 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO  DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA IN ALIMENTI E MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 6579-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO NORMATO DI PROVA PER LA NUMERAZIONE DEGLI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI-POSITIVI (S. AUREUS ED ALTRE 
SPECIE) IN ALIMENTI E MANGIMI

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 6888-
1:1999/Amd 1:2003/Amd2:2018 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEGLI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI POSITIVI (STAPHYLOCOCCUS 
AUREUS ED ALTRE SPECIE) IN ALIMENTI E MANGIMI - CONTA 
IN PIASTRA PER INCLUSIONE CON RPF AGAR

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 6888-
2:1999/Amd1:2003 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
BACILLUS CEREUS PRESUNTO IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE A 
30 ° C-

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + UNI EN ISO 
7932:2005 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
CLOSTRIDIUM PERFRINGENS IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + UNI EN ISO 
7937:2005 SI
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SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI MEDIANTE PCR REAL-TIME- IQ-CHECKTM 
SALMONELLA SPP. II KIT (BIO-RAD)

ISO 18593:2018 (escl par. 7 e 8) + AFNOR BRD 07/06 
– 07/04 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES  IN ALIMENTI E CAMPIONI AMBIENTALI 
MEDIANTE PCR REAL-TIME - IQ-CHECKTM LISTERIA 
MONOCYTOGENES II KIT (BIO-RAD)

ISO 18593:2018 (escl par. 7 e 8) + AFNOR BRD 07/10 
– 04/05 SI

ALIMENTI E MANGIMI CON AW MINORE O UGUALE 
A 0,95

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
LIEVITI E MUFFE IN ALIMENTI E MANGIMI CON AW MINORE O 
UGUALE A 0,95 - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE –

ISO 21257-2:2008 SI

ALIMENTI E MANGIMI CON AW MAGGIORE DI 0,95
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
LIEVITI E MUFFE IN ALIMENTI E MANGIMI CON AW MAGGIORE 
DI 0,95 - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE –

ISO 21527-1:2008 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI, CAMPIONI 
PRELEVATI DA AREE DI PRODUZIONE PRIMARIA

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DELLE 
ENTEROBACTERIACEAE IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE -

ISO 21528-2:2017 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA DETERMINAZIONE 
DELL'ATTIVITA' DELL'ACQUA IN ALIMENTI E MANGIMI - 
AQUALAB 4TE

ISO 21807:2004 SI

ALIMENTI, MANGIMI,  CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
COLIFORMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI ISO 4832:2006 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA  PER INCLUSIONE A 30 °C)

ISO 4833-1:2013 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER SUPERFICIE A 30 °C

ISO 4833-2:2013/Cor1:2014 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI, CAMPIONI 
PRELEVATI DA AREE DI PRODUZIONE PRIMARIA

METODO  DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA IN ALIMENTI E MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA

ISO 6579-1:2017 SI

ALIMENTI , MANGIMI
METODO NORMATO DI PROVA PER LA NUMERAZIONE DEGLI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI-POSITIVI (S. AUREUS ED ALTRE 
SPECIE) IN ALIMENTI E MANGIMI

ISO 6888-1:1999/Amd1:2003/Amd2:2018 SI
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ALIMENTI, MANGIMI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEGLI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI POSITIVI (STAPHYLOCOCCUS 
AUREUS ED ALTRE SPECIE) IN ALIMENTI E MANGIMI - CONTA 
IN PIASTRA PER INCLUSIONE CON RPF AGAR

ISO 6888-2:1999/Amd1:2003 SI

ACQUE PER USO UMANO
METODO NORMATO DI PROVA PER NUMERAZIONE DEGLI 
ENTEROCOCCHI INTESTINALI NELLE ACQUE PER USO 
UMANO (TECNICA MF)

ISO 7899-2:2000 SI

ACQUE PER USO UMANO
METODO NORMATO DI PROVA PER NUMERAZIONE DEI 
COLIFORMI ED ESCHERICHIA COLI  NELLE ACQUE PER USO 
UMANO (TECNICA MF)

ISO 9308-1:2014/Amd1:2016 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
ESCHERICHIA COLI Β-GLUCURONIDASI POSITIVI  IN ALIMENTI  
MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI  - MPN -

ISO/TS 16649-3:2005 SI

LATTE CRUDO METODO  INTERNO  DI  PROVA  PER  LA  RICERCA  DI 
STREPTOCOCCUS AGALACTIAE  SU TERRENO T.K.T. MP 01/066 SI

LATTE
METODO INTERNO DI PROVA PER LA RICERCA DELLE 
SOSTANZE INIBENTI NEL LATTE MEDIANTE KIT 
MICROBIOLOGICO CON INDICATORE 

MP 02/064 SI

ALIMENTI, SUBSTRATI, REAGENTI E SOLUZIONI  
ACQUOSE

METODO  DI PROVA INTERNO PER LA DETERMINAZIONE 
DELLA CONCENTRAZIONE IDROGENIONICA (PH) IN ALIMENTI, 
SUBSTRATI, REAGENTI E SOLUZIONI ACQUOSE

MP 02/073 SI

ALIMENTI

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI 
CAMPYLOBACTER JEJUNI, CAMPYLOBACTER COLI, 
CAMPYLOBACTER LARI IN ALIMENTI MEDIANTE PCR REAL-
TIME - IQ-CHECKTM CAMPYLOBACTER KIT (BIO-RAD)

MP 09/135 SI

ALIMENTI SFUSI O PRECONFEZIONATI DESTINATI 
AD ESSERE CONSUMATI PREVIA COTTURA O CHE 
RECHINO SULLA CONFEZIONE LA DIZIONE "DA 
CONSUMARSI PREVIA COTTURA" (ESCLUSI IL 
LATTE E I DERIVATI DEL LATTE)

METODO NORMATO DI PROVA PER LA NUMERAZIONE DI 
LISTERIA MONOCYTOGENES -MPN- IN ALIMENTI SFUSI O 
PRECONFEZIONATI DESTINATI PER LORO NATURA AD 
ESSERE CONSUMATI PREVIA COTTURA O CHE RECHINO 
SULLA CONFEZIONE LA DIZIONE "DA CONSUMARSI PREVIA 
COTTURA" (ESCLUSI IL LATTE E I DERIVATI DELLATTE)

OM 07/12/1993 GU n° 291 13/12/1993 (escluso All 3, 
cap V, p.to 15, comma 3) SI

TESSUTO MUSCOLARE DI SUINO

METODO  DI PROVA NORMATO PER IL RILEVAMENTO DELLE 
TRICHINE NELLE CARNI MEDIANTE L’USO DELL’AGITATORE 
MAGNETICO CON DIGESTIONE ARTIFICIALE DI CAMPIONI 
AGGREGATI 

Reg CE 2075/2005 05/12/2005 GU CE L338 
22/12/2005 All I Cap I (escluso campionamento) SI
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TESSUTO MUSCOLARE DI SPECIE RECETTIVE 
DIVERSE DAL SUINO

METODO  DI PROVA NORMATO PER IL RILEVAMENTO DELLE 
TRICHINE NELLE CARNI MEDIANTE L’USO DELL’AGITATORE 
MAGNETICO CON DIGESTIONE ARTIFICIALE DI CAMPIONI 
AGGREGATI 

Reg CE 2075/2005 05/12/2005 GU CE L338 
22/12/2005 All III + All I Cap. I SI

MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DEI 
COSTITUENTI DI ORIGINE ANIMALE NEGLI ALIMENTI PER 
ANIMALI (TECNICA MICROSCOPICA)

Reg CE 51/2013 16/01/2013 GU CE L20 23/01/2013 
All VI p.to 2.1 SI

ACQUE PER USO UMANO
METODO NORMATO DI PROVA PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI COLTIVABILI NELLE ACQUE PER USO 
UMANO – CONTEGGIO DELLE COLONIE A 22 °C E 36 °C

UNI EN ISO 6222:2001 SI

ALIMENTI, MANGIMI,  CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
BACILLUS CEREUS PRESUNTO IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE A 
30 ° C-

UNI EN ISO 7932:2005 SI

ALIMENTI, MANGIMI,  CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
CLOSTRIDIUM PERFRINGENS IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE

UNI EN ISO 7937:2005 SI
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DITTA/ENTE
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA 
LOMBARDIA E DELLìEMILIA ROMAGNA - SEZIONE 
DIAGNOSTICA DI BERGAMO

SEDE LABORATORIO VIA ROVELLI 53 - 24100 BERGAMO

Materiale / prodotto / matrice Denominazione della prova Norma / metodo ACCREDITATO 
(SI / IN CORSO)

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI MEDIANTE PCR REAL-TIME- IQ-CHECKTM 
SALMONELLA SPP. II KIT (BIO-RAD)

AFNOR BRD 07/06 – 07/04 SI

ALIMENTI, CAMPIONI AMBIENTALI AD ECCEZIONE 
DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES  IN ALIMENTI E CAMPIONI AMBIENTALI 
MEDIANTE PCR REAL-TIME - IQ-CHECKTM LISTERIA 
MONOCYTOGENES II KIT (BIO-RAD)

AFNOR BRD 07/10 – 04/05 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI, CAMPIONI 
PRELEVATI DA AREE DI PRODUZIONE PRIMARIA

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
CAMPYLOBACTER SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI

ISO 10272-1:2017 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI  AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
CAMPYLOBACTER  SPP. IN ALIMENTI,MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA - CONTA DELLE COLONIE

ISO 10272-2:2017 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 11290-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
LISTERIA MONOCYTOGENES  E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI E 
MANGIMI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE

ISO 11290-2:1998/Amd 1:2004 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
LISTERIA MONOCYTOGENES  E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI E 
MANGIMI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE

ISO 11290-2:2017 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE  DI 
BATTERI ANAEROBI SOLFITORIDUTTORI IN ALIMENTI, 
MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 15213:2003 SI
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ALIMENTI, MANGIMI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
ESCHERICHIA COLI  Β-GLUCURONIDASI POSITIVI IN ALIMENTI 
E MANGIMI – CONTA IN PIASTRA STANDARD O PER 
INCLUSIONE

ISO 16649-2:2001 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI MEDIANTE PCR REAL-TIME- IQ-CHECKTM 
SALMONELLA SPP. II KIT (BIO-RAD)

ISO 17604:2015 cap. 10 + AFNOR BRD 07/06 – 07/04 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES  IN ALIMENTI E CAMPIONI AMBIENTALI 
MEDIANTE PCR REAL-TIME - IQ-CHECKTM LISTERIA 
MONOCYTOGENES II KIT (BIO-RAD)

ISO 17604:2015 cap. 10 + AFNOR BRD 07/10 – 04/05 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
CAMPYLOBACTER SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 10272-1:2017 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 11290-1:2017 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DELLE 
ENTEROBACTERIACEAE IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE -

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 21528-2:2017 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
CAMPYLOBACTER  SPP. IN ALIMENTI,MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA - CONTA DELLE COLONIE

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 21528-2:2017 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA  PER INCLUSIONE A 30 °C)

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 4833-1:2013 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER SUPERFICIE A 30 °C

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 4833-2:2013/Cor1:2014 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO  DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA IN ALIMENTI E MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 6579-1:2017 SI
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SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
CAMPYLOBACTER SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 10272-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 11290-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE  DI 
BATTERI ANAEROBI SOLFITORIDUTTORI IN ALIMENTI, 
MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 15213:2003 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
ESCHERICHIA COLI  Β-GLUCURONIDASI POSITIVI IN ALIMENTI 
E MANGIMI – CONTA IN PIASTRA STANDARD O PER 
INCLUSIONE

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 16649-2:2001 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DELLE 
ENTEROBACTERIACEAE IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE -

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 21528-2:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
CAMPYLOBACTER  SPP. IN ALIMENTI,MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA - CONTA DELLE COLONIE

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 21528-2:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
COLIFORMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 4832:2006 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA  PER INCLUSIONE A 30 °C)

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 4833-1:2013 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER SUPERFICIE A 30 °C

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 4833-
2:2013/Cor1:2014 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO  DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA IN ALIMENTI E MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 6579-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO NORMATO DI PROVA PER LA NUMERAZIONE DEGLI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI-POSITIVI (S. AUREUS ED ALTRE 
SPECIE) IN ALIMENTI E MANGIMI

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 6888-
1:1999/Amd 1:2003/Amd2:2018 SI
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SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEGLI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI POSITIVI (STAPHYLOCOCCUS 
AUREUS ED ALTRE SPECIE) IN ALIMENTI E MANGIMI - CONTA 
IN PIASTRA PER INCLUSIONE CON RPF AGAR

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 6888-
2:1999/Amd1:2003 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
BACILLUS CEREUS PRESUNTO IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE A 
30 ° C-

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + UNI EN ISO 
7932:2005 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
CLOSTRIDIUM PERFRINGENS IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + UNI EN ISO 
7937:2005 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI MEDIANTE PCR REAL-TIME- IQ-CHECKTM 
SALMONELLA SPP. II KIT (BIO-RAD)

ISO 18593:2018 (escl par. 7 e 8) + AFNOR BRD 07/06 
– 07/04 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES  IN ALIMENTI E CAMPIONI AMBIENTALI 
MEDIANTE PCR REAL-TIME - IQ-CHECKTM LISTERIA 
MONOCYTOGENES II KIT (BIO-RAD)

ISO 18593:2018 (escl par. 7 e 8) + AFNOR BRD 07/10 
– 04/05 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI, CAMPIONI 
PRELEVATI DA AREE DI PRODUZIONE PRIMARIA

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DELLE 
ENTEROBACTERIACEAE IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE -

ISO 21528-2:2017 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA DETERMINAZIONE 
DELL'ATTIVITA' DELL'ACQUA IN ALIMENTI E MANGIMI - 
AQUALAB 4TE

ISO 21807:2004 SI

ALIMENTI, MANGIMI,  CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
COLIFORMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI ISO 4832:2006 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA  PER INCLUSIONE A 30 °C)

ISO 4833-1:2013 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER SUPERFICIE A 30 °C

ISO 4833-2:2013/Cor1:2014 SI
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ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI, CAMPIONI 
PRELEVATI DA AREE DI PRODUZIONE PRIMARIA

METODO  DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA IN ALIMENTI E MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA

ISO 6579:2002/Cor 1:2004 SI

ALIMENTI , MANGIMI
METODO NORMATO DI PROVA PER LA NUMERAZIONE DEGLI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI-POSITIVI (S. AUREUS ED ALTRE 
SPECIE) IN ALIMENTI E MANGIMI

ISO 6888-1:1999/Amd1:2003/Amd2:2018 SI

ALIMENTI, MANGIMI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEGLI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI POSITIVI (STAPHYLOCOCCUS 
AUREUS ED ALTRE SPECIE) IN ALIMENTI E MANGIMI - CONTA 
IN PIASTRA PER INCLUSIONE CON RPF AGAR

ISO 6888-2:1999/Amd1:2003 SI

ACQUE PER USO UMANO
METODO NORMATO DI PROVA PER NUMERAZIONE DEGLI 
ENTEROCOCCHI INTESTINALI NELLE ACQUE PER USO 
UMANO (TECNICA MF)

ISO 7899-2:2000 SI

ACQUE PER USO UMANO
METODO NORMATO DI PROVA PER NUMERAZIONE DEI 
COLIFORMI ED ESCHERICHIA COLI  NELLE ACQUE PER USO 
UMANO (TECNICA MF)

ISO 9308-1:2014/Amd1:2016 SI

ALIMENTI, MANGIMI, SPUGNE E TAMPONI DI 
SUPERFICIE

METODO DI PROVA INTERNO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICETI  IN ALIMENTI,MANGIMI E SUPERFICI AMBIENTALI - 
SURFACE SPREAD PLATE -(CONTA IN PIASTRA IN 
SUPERFICIE)

MP 01/054 SI

LATTE CRUDO METODO  INTERNO  DI  PROVA  PER  LA  RICERCA  DI 
STREPTOCOCCUS AGALACTIAE  SU TERRENO T.K.T. MP 01/066 SI

LATTE
METODO INTERNO DI PROVA PER LA RICERCA DELLE 
SOSTANZE INIBENTI NEL LATTE MEDIANTE KIT 
MICROBIOLOGICO CON INDICATORE 

MP 02/064 SI

ALIMENTI, SUBSTRATI, REAGENTI E SOLUZIONI  
ACQUOSE

METODO  DI PROVA INTERNO PER LA DETERMINAZIONE 
DELLA CONCENTRAZIONE IDROGENIONICA (PH) IN ALIMENTI, 
SUBSTRATI, REAGENTI E SOLUZIONI ACQUOSE

MP 02/073 SI

ALIMENTI

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI 
CAMPYLOBACTER JEJUNI, CAMPYLOBACTER COLI, 
CAMPYLOBACTER LARI IN ALIMENTI MEDIANTE PCR REAL-
TIME - IQ-CHECKTM CAMPYLOBACTER KIT (BIO-RAD)

MP 09/135 SI
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ALIMENTI SFUSI O PRECONFEZIONATI DESTINATI 
AD ESSERE CONSUMATI PREVIA COTTURA O CHE 
RECHINO SULLA CONFEZIONE LA DIZIONE "DA 
CONSUMARSI PREVIA COTTURA" (ESCLUSI IL 
LATTE E I DERIVATI DEL LATTE)

METODO NORMATO DI PROVA PER LA NUMERAZIONE DI 
LISTERIA MONOCYTOGENES -MPN- IN ALIMENTI SFUSI O 
PRECONFEZIONATI DESTINATI PER LORO NATURA AD 
ESSERE CONSUMATI PREVIA COTTURA O CHE RECHINO 
SULLA CONFEZIONE LA DIZIONE "DA CONSUMARSI PREVIA 
COTTURA" (ESCLUSI IL LATTE E I DERIVATI DELLATTE)

OM 07/12/1993 GU n° 291 13/12/1993 (escluso All 3, 
cap V, p.to 15, comma 3) SI

TESSUTO MUSCOLARE DI SUINO

METODO  DI PROVA NORMATO PER IL RILEVAMENTO DELLE 
TRICHINE NELLE CARNI MEDIANTE L’USO DELL’AGITATORE 
MAGNETICO CON DIGESTIONE ARTIFICIALE DI CAMPIONI 
AGGREGATI 

Reg CE 2075/2005 05/12/2005 GU CE L338 
22/12/2005 All I Cap I (escluso campionamento) SI

TESSUTO MUSCOLARE DI SPECIE RECETTIVE 
DIVERSE DAL SUINO

METODO  DI PROVA NORMATO PER IL RILEVAMENTO DELLE 
TRICHINE NELLE CARNI MEDIANTE L’USO DELL’AGITATORE 
MAGNETICO CON DIGESTIONE ARTIFICIALE DI CAMPIONI 
AGGREGATI 

Reg CE 2075/2005 05/12/2005 GU CE L338 
22/12/2005 All III + All I Cap. I SI

ALIMENTI, MANGIMI,  CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
BACILLUS CEREUS PRESUNTO IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE A 
30 ° C-

UNI EN ISO 7932:2005 SI

ALIMENTI, MANGIMI,  CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
CLOSTRIDIUM PERFRINGENS IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE

UNI EN ISO 7937:2005 SI
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DITTA/ENTE ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA LOMBARDIA E 
DELL'EMILIA ROMAGNA - SEDE DI BRESCIA

SEDE LABORATORIO VIA ANTONIO BIANCHI 9 - 25100 BRESCIA

Materiale / prodotto / matrice Denominazione della prova Norma / metodo ACCREDITATO (SI / 
IN CORSO)

ALIMENTI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
ESCHERICHIA COLI  IN ALIMENTI MEDIANTE 
APPARECCHIATURA “TEMPO®”

AFNOR BIO 12/13-02/05 SI

ALIMENTI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
ENTEROBACTERIACEAE  IN ALIMENTI - MEDIANTE 
APPARECCHIATURA “TEMPO®” -

AFNOR BIO 12/21-12/06 SI

ALIMENTI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI POSITIVI IN ALIMENTI - 
MEDIANTE APPARECCHIATURA “TEMPO®” - 

AFNOR BIO 12/28-04/10 SI

ALIMENTI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DELLA 
CARICA BATTERICA AEROBIA MESOFILA IN ALIMENTI 
MEDIANTE APPARECCHIATURA “TEMPO®”

AFNOR BIO 12/35 05/13 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI MEDIANTE PCR REAL-TIME- IQ-CHECKTM 
SALMONELLA SPP. II KIT (BIO-RAD)

AFNOR BRD 07/06 – 07/04 SI

ALIMENTI, CAMPIONI AMBIENTALI AD ECCEZIONE 
DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES  IN ALIMENTI E CAMPIONI AMBIENTALI 
MEDIANTE PCR REAL-TIME - IQ-CHECKTM LISTERIA 
MONOCYTOGENES II KIT (BIO-RAD)

AFNOR BRD 07/10 – 04/05 SI

ALIMENTI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA 
IMMUNOENZIMATICA (ELFA) MEDIANTE APPARECCHIATURA 
“VIDAS” DI ENTEROTOSSINE STAFILOCOCCICHE IN ALIMENTI

ANSES EU-RL for coagulase positive staphylococci, 
Detection of staphylococcal enterotoxins types SEA to 
SEE in all types of food matrices vers 5 2010

SI

ALIMENTI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA 
IMMUNOENZIMATICA (ELFA) MEDIANTE APPARECCHIATURA 
“VIDAS” DI ENTEROTOSSINE STAFILOCOCCICHE IN ALIMENTI

AOAC 2007.06 2010 SI

ALIMENTI CONTENENTI GRANO, SEGALE E ORZO
METODO DI PROVA NORMATO PER LA DETERMINAZIONE DI 
GLUTINE IN ALIMENTI CONTENENTI GRANO, SEGALE, ORZO 
MEDIANTE ELISA  RIDASCREEN GLIADIN (R-BIOPHARM)

AOAC 2012.01 SI
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OLI, GRASSI COMMESTIBILI E ALIMENTI CON 
TENORE DI GRASSI ≥1 G/100G

METODO DI PROVA NORMATO PER LA DETERMINAZIONE DI 3- 
MONOCLORO-PROPANDIOLI ESTERI DEGLI ACIDI GRASSI E 
GLICIDIL ESTERI DEGLI ACIDI GRASSI NEGLI OLI E NEI 
GRASSI EDIBILI MEDIANTE GC/MS

AOCS Cd 29c-13 2013 SI

ALIMENTI
METODO DI PROVA NORMATO  PER LA RICERCA DI DNA DI 
ORIGINE EQUINA (Equus caballus) IN ALIMENTI MEDIANTE PCR 
REAL TIME

CRA-W EU RL-AP recommended protocol Detection of 
horse DNA Vers 1 2013 + Use of the EURL-AP 
reference material to check 1% level threshold of horse 
meat in beef 2014

SI

MIELE METODO DI PROVA NORMATO PER LA DETERMINAZIONE 
DELL’ACIDITÀ LIBERA NEL MIELE

DM 23/07/2003 GU N° 185 11/08/2003 ALL PAG 25-
26; 42-46 SI

MIELE
METODO NORMATO DI PROVA PER LA DETEMINAZIONE 
DELL’IDROSSIMETILFURFURALE NEL MIELE PER 
CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD ALTA RISOLUZIONE (HPLC) 

DM 25/07/2003  GU n° 185  11/08/2003 SI

LATTE METODO DI PROVA NORMATO PER LA DETERMINAZIONE 
DELLA PEROSSIDASI NEL LATTE DM 26/03/1992 SO GU N° 90 16/04/1992 All I p.to 3 SI

LATTE DI BOVINO, OVINO O CAPRINO METODO DI PROVA NORMATO PER LA DETERMINAZIONE DEL 
PUNTO DI CONGELAMENTO DEL LATTE 

EN ISO 5764: 2009
SI

PRODOTTI DI ORIGINE ANIMALE, VEGETALI E 
PRODOTTI ITTICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA E 
DETERMINAZIONE DI POLICLORODIBENZOFURANI E 
POLICLORODIBENZODIOSSINE NEI PRODOTTI DI ORIGINE 
ANIMALE, NEI VEGETALI E NEI PRODOTTI ITTICI

EPA 1613B 1994; EPA 1613B 1994 + Reg UE 
1259/2011 02/12/2011 GU UE L320 03/12/2011 + Reg 
UE 277/2012 28/03/2012 GU UE L91 29/03/2012 + 
WHO-TEF 2005

SI

PRODOTTI DI ORIGINE ANIMALE, VEGETALI E 
PRODOTTI ITTICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA E 
DETERMINAZIONE DI POLICLOROBIFENILI DIOSSINA LIKE NEI 
PRODOTTI DI ORIGINE ANIMALE, NEI VEGETALI E NEI 
PRODOTTI ITTICI

EPA 1668C 2010; EPA 1668C 2010 + Reg UE 
1259/2011 02/12/2011 GU UE L320 03/12/2011 + Reg 
UE 277/2012 28/03/2012 GU UE L91 29/03/2012 + 
WHO-TEF 2005

SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI, CAMPIONI 
PRELEVATI DA AREE DI PRODUZIONE PRIMARIA

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
CAMPYLOBACTER SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI

ISO 10272-1:2017 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI  AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
CAMPYLOBACTER  SPP. IN ALIMENTI,MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA - CONTA DELLE COLONIE

ISO 10272-2:2017 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI YERSINIA 
ENTEROCOLITICA PATOGENA IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 10273:2017 SI
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ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 11290-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
LISTERIA MONOCYTOGENES  E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI E 
MANGIMI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE

ISO 11290-2:1998/Amd 1:2004 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
LISTERIA MONOCYTOGENES  E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI E 
MANGIMI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE

ISO 11290-2:2017 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE  DI 
BATTERI ANAEROBI SOLFITORIDUTTORI IN ALIMENTI, 
MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 15213:2003 SI

ALIMENTI, MANGIMI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
ESCHERICHIA COLI  Β-GLUCURONIDASI POSITIVI IN ALIMENTI 
E MANGIMI – CONTA IN PIASTRA STANDARD O PER 
INCLUSIONE

ISO 16649-2:2001 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI MEDIANTE PCR REAL-TIME- IQ-CHECKTM 
SALMONELLA SPP. II KIT (BIO-RAD)

ISO 17604:2015 cap. 10 + AFNOR BRD 07/06 – 07/04 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES  IN ALIMENTI E CAMPIONI AMBIENTALI 
MEDIANTE PCR REAL-TIME - IQ-CHECKTM LISTERIA 
MONOCYTOGENES II KIT (BIO-RAD)

ISO 17604:2015 cap. 10 + AFNOR BRD 07/10 – 04/05 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
CAMPYLOBACTER SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 10272-1:2017 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI YERSINIA 
ENTEROCOLITICA  PATOGENA IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 10273:2017 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 11290-1:2017 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DELLE 
ENTEROBACTERIACEAE IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE -

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 21528-2:2017 SI
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CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
CAMPYLOBACTER  SPP. IN ALIMENTI,MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA - CONTA DELLE COLONIE

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 21528-2:2017 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA  PER INCLUSIONE A 30 °C)

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 4833-1:2013 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER SUPERFICIE A 30 °C

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 4833-2:2013/Cor1:2014 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO  DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA IN ALIMENTI E MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 6579-1:2017 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI Escherichia 
coli PRODUTTORI DI SHIGA TOSSINE (STEC) E PER LA 
DETERMINAZIONE DEI SIEROGRUPPI O157, O111, O26, O103, 
O145 E 0104:H4 MEDIANTE PCR REAL TIME

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO/TS 13136:2012 + ISS-
EU-RL VTEC Met 04 rev. 1 2013 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI Yersinia 
enterocolitica PATOGENA IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI MEDIANTE REAL TIME PCR

ISO 17604:2015 cap. 10 + UNI CEN ISO/TS 
1887:2015 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
CRONOBACTER SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) +  ISO 22964:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
CAMPYLOBACTER SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 10272-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI YERSINIA 
ENTEROCOLITICA PATOGENA IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 10273:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 11290-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE  DI 
BATTERI ANAEROBI SOLFITORIDUTTORI IN ALIMENTI, 
MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 15213:2003 SI
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SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
ESCHERICHIA COLI  Β-GLUCURONIDASI POSITIVI IN ALIMENTI 
E MANGIMI – CONTA IN PIASTRA STANDARD O PER 
INCLUSIONE

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 16649-2:2001 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
LIEVITI E MUFFE IN ALIMENTI E MANGIMI CON AW MAGGIORE 
DI 0,95 - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE –

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 21527-1:2008 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DELLE 
ENTEROBACTERIACEAE IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE -

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 21528-2:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
CAMPYLOBACTER  SPP. IN ALIMENTI,MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA - CONTA DELLE COLONIE

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 21528-2:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
COLIFORMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 4832:2006 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA  PER INCLUSIONE A 30 °C)

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 4833-1:2013 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER SUPERFICIE A 30 °C

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 4833-
2:2013/Cor1:2014 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO  DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA IN ALIMENTI E MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 6579-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEGLI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI POSITIVI (STAPHYLOCOCCUS 
AUREUS ED ALTRE SPECIE) IN ALIMENTI E MANGIMI - CONTA 
IN PIASTRA PER INCLUSIONE CON RPF AGAR

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 6888-
2:1999/Amd1:2003 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
PSEUDOMONAS SPP. IN LATTE, LATTICINI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE –

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO/TS 11059:2009 
(IDF/RM 225:2009) SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI VIBRIO 
PARAHAEMOLYTICUS E VIBRIO CHOLERAE POTENZIALMENTE 
ENTEROPATOGENI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO/TS 21872-
1:2007/Cor 1:2008 SI

Laboratorio
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA LOMBARDIA E DELL'EMILIA ROMAGNA - SEZIONE DIAGNOSTICA DI  BRESCIA
Via Antonio Bianchi 9
25100 Brescia)



Bollettino Ufficiale – 163 –

Serie Ordinaria n. 1 - Mercoledì 02 gennaio 2019

Materiale / prodotto / matrice Denominazione della prova Norma / metodo ACCREDITATO (SI / 
IN CORSO)

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI Yersinia 
enterocolitica PATOGENA IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI MEDIANTE REAL TIME PCR

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + UNI CEN ISO/TS 
1887:2015 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
BACILLUS CEREUS PRESUNTO IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE A 
30 ° C-

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + UNI EN ISO 
7932:2005 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
CLOSTRIDIUM PERFRINGENS IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + UNI EN ISO 
7937:2005 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI MEDIANTE PCR REAL-TIME- IQ-CHECKTM 
SALMONELLA SPP. II KIT (BIO-RAD)

ISO 18593:2018 (escl par. 7 e 8) + AFNOR BRD 07/06 
– 07/04 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES  IN ALIMENTI E CAMPIONI AMBIENTALI 
MEDIANTE PCR REAL-TIME - IQ-CHECKTM LISTERIA 
MONOCYTOGENES II KIT (BIO-RAD)

ISO 18593:2018 (escl par. 7 e 8) + AFNOR BRD 07/10 
– 04/05 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI Escherichia 
coli PRODUTTORI DI SHIGA TOSSINE (STEC) E PER LA 
DETERMINAZIONE DEI SIEROGRUPPI O157, O111, O26, O103, 
O145 E 0104:H4 MEDIANTE PCR REAL TIME

ISO 18593:2018 (escl par. 7 e 8) + ISO/TS 13136:2012 
+ ISS-EU-RL VTEC Met 04 rev. 1 2013 SI

SPUGNE, TAMPONI DI SUPERFICIE METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI SHIGELLA 
SPP IN ALIMENTI E MANGIMI ISO 18953:2004 (escluso par. 6 e 7) + ISO 21567:2004 SI

ALIMENTI E MANGIMI CON AW MINORE O UGUALE 
A 0,95

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
LIEVITI E MUFFE IN ALIMENTI E MANGIMI CON AW MINORE O 
UGUALE A 0,95 - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE –

ISO 21257-2:2008 SI

ALIMENTI E MANGIMI CON AW MAGGIORE DI 0,95
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
LIEVITI E MUFFE IN ALIMENTI E MANGIMI CON AW MAGGIORE 
DI 0,95 - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE –

ISO 21527-1:2008 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI, CAMPIONI 
PRELEVATI DA AREE DI PRODUZIONE PRIMARIA

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DELLE 
ENTEROBACTERIACEAE IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE -

ISO 21528-2:2017 SI

ALIMENTI E MANGIMI METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI SHIGELLA 
SPP IN ALIMENTI E MANGIMI ISO 21567:2004 SI
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ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA DETERMINAZIONE 
DELL'ATTIVITA' DELL'ACQUA IN ALIMENTI E MANGIMI - 
AQUALAB 4TE

ISO 21807:2004 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
CRONOBACTER SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI

ISO 22964:2017 SI

ALIMENTI E MANGIMI METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
COLIFORMI IN ALIMENTI E MANGIMI ISO 4831:2006 (escluso par. 4.2 e 9.2) SI

ALIMENTI, MANGIMI,  CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
COLIFORMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI ISO 4832:2006 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA  PER INCLUSIONE A 30 °C)

ISO 4833-1:2013 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER SUPERFICIE A 30 °C

ISO 4833-2:2013/Cor1:2014 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI, CAMPIONI 
PRELEVATI DA AREE DI PRODUZIONE PRIMARIA

METODO  DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA IN ALIMENTI E MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA

ISO 6579-1:2017 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI, CAMPIONI 
PRELEVATI DA AREE DI PRODUZIONE PRIMARIA

METODO  DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA IN ALIMENTI E MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA

ISO 6579-1:2017 SI

ALIMENTI, MANGIMI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEGLI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI POSITIVI (STAPHYLOCOCCUS 
AUREUS ED ALTRE SPECIE) IN ALIMENTI E MANGIMI - CONTA 
IN PIASTRA PER INCLUSIONE CON RPF AGAR

ISO 6888-2:1999/Amd1:2003 SI

ALIMENTI E MANGIMI METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI Escherichia 
coli PRESUNTO IN ALIMENTI E MANGIMI ISO 7251:2005 (escluso par. 4.2 e 9.2) SI

ACQUE PER USO UMANO
METODO NORMATO DI PROVA PER NUMERAZIONE DEGLI 
ENTEROCOCCHI INTESTINALI NELLE ACQUE PER USO 
UMANO (TECNICA MF)

ISO 7899-2:2000 SI

ACQUE PER USO UMANO
METODO NORMATO DI PROVA PER NUMERAZIONE DEI 
COLIFORMI ED ESCHERICHIA COLI  NELLE ACQUE PER USO 
UMANO (TECNICA MF)

ISO 9308-1:2014/Amd1:2016 SI
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CEPPI BATTERICI GENERE SALMONELLA METODO DI PROVA NORMATO PER LA SIEROTIPIZZAZIONE DI 
ISOLATI DEL GENERE SALMONELLA ISO/TR 6579-3:2014 SI

CEPPI BATTERICI GENERE SALMONELLA

METODO DI PROVA NORMATO PER LA CARATTERIZZAZIONE 
SIEROLOGICA DI CEPPI BATTERICI DEL GENERE Salmonella 
APPARTENENTI AI SIEROTIPI CONSIDERATI RILEVANTI PER 
LA SALUTE PUBBLICA: TYPHIMURIUM, ENTERITIDIS, 
INFANTIS, VIRCHOW, HADAR

ISO/TR 6579-3:2014 p.to 9.2 SI

LATTE, LATTICINI E CAMPIONI AMBIENTALI DEL 
SETTORE LATTIERO CASEARIO AD ECCEZIONE 
DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
PSEUDOMONAS  SPP. IN LATTE, LATTICINI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE –

ISO/TS 11059:2009 (IDF/RM 225:2009)
SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI 
NELL’AMBITO DELLA PRODUZIONE E 
MANIPOLAZIONE DEGLI ALIMENTI E NELL’AMBITO 
DELLA PRODUZIONE PRIMARIA AD ECCEZIONE 
DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI Escherichia 
coli PRODUTTORI DI SHIGA TOSSINE (STEC) E PER LA 
DETERMINAZIONE DEI SIEROGRUPPI O157, O111, O26, O103, 
O145 E 0104:H4 MEDIANTE PCR REAL TIME

ISO/TS 13136:2012 + ISS-EU-RL VTEC Met 04 rev. 1 
2013 SI

ALIMENTI METODO DI PROVA NORMATO PER LA DETERMINAZIONE DEL 
VIRUS DELL’EPATITE A E DI NOROVIRUS IN ALIMENTI 
MEDIANTE REAL-TIME RT-PCR

ISO/TS 15216-2:2013 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
ESCHERICHIA COLI Β-GLUCURONIDASI POSITIVI  IN ALIMENTI  
MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI  - MPN -

ISO/TS 16649-3:2005 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI VIBRIO 
PARAHAEMOLYTICUS E VIBRIO CHOLERAE 
POTENZIALMENTE ENTEROPATOGENI IN ALIMENTI, MANGIMI 
E CAMPIONI AMBIENTALI

ISO/TS 21872-1:2007/Cor 1:2008 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI BIOLOGICI, 
CAMPIONI AMBIENTALI, BRODOCOLTURE 
BATTERICHE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI CLOSTRIDI 
PRODUTTORI DI TOSSINE BOTULINICHE E PER LA RICERCA 
DI TOSSINE BOTULINICHE - (METODO COLTURALE E MOUSE 
TEST) 

ISS N-RL CNRB 30.010 rev 0 2017 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI BIOLOGICI,  
COLTURE DI ARRICCHIMENTO 

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI CLOSTRIDI 
PRODUTTORI DI TOSSINE BOTULINICHE MEDIANTE 
MULTIPLEX REAL-TIME PCR 

ISS N-RL CNRB31.010 rev 0 2017 SI

ALIMENTI, MANGIMI, SPUGNE E TAMPONI DI 
SUPERFICIE

METODO DI PROVA INTERNO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICETI  IN ALIMENTI,MANGIMI E SUPERFICI AMBIENTALI - 
SURFACE SPREAD PLATE -(CONTA IN PIASTRA IN 
SUPERFICIE)

MP 01/054 SI
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LATTE CRUDO

METODO INTERNO DI PROVA PER LA NUMERAZIONE DIRETTA 
DEI MICRORGANISMI NEL LATTE (CARICA BATTERICA 
TOTALE) MEDIANTE OPTO-FLUORO-METRIA (BACTOSCAN-
8.000).

MP 01/064 SI

LATTE CRUDO, LATTE DI CALDAIA

METODO INTERNO DI PROVA PER LA DETERMINAZIONE 
QUANTITATIVA (MPN) DEI GERMI SPORIGENI ANAEROBI 
GASOGENI NEL LATTE MEDIANTE PREPARATORI DEI 
CAMPIONI BUTYMAT E DOSITECH 1000.

MP 01/065 SI

LATTE CRUDO METODO  INTERNO  DI  PROVA  PER  LA  RICERCA  DI 
STREPTOCOCCUS AGALACTIAE  SU TERRENO T.K.T. MP 01/066 SI

ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE (ESCLUSO LATTE  E 
LATTICINI)

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA (SCREENING) 
DELLA PRESENZA DI RESIDUI DI SULFAMIDICI IN MUSCOLO E 
UOVA MEDIANTE CROMATOGRAFIA SU STRATO SOTTILE 
(TLC)

MP 02/001 SI

MANGIME, ACQUA DI ABBEVERATA,MUSCOLO

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DELLE 
SOSTANZE INIBENTI NEI MANGIMI, NELL’ACQUA DI 
ABBEVERATA E NEL MUSCOLO: SCREENING 
MICROBIOLOGICO MEDIANTE L'IMPIEGO DI CINQUE 
MICRORGANISMI TEST

MP 02/003 SI

ALIMENTI USO UMANO E ZOTECNICO, ACQUE

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA E 
DETERMINAZIONE DEL MERCURIO IN MUSCOLO, VISCERI, 
PRODOTTI CARNEI, PRODOTTI ITTICI, LATTE E ALIMENTI A 
USO ZOOTECNICO MEDIANTE SPETTROSCOPIA DI 
ASSORBIMENTO ATOMICO (A.A.)

MP 02/010 SI

GRASSO ESTRATTO DA TESSUTO ADIPOSO, 
MUSCOLO, INSACCATI, LATTICINI, PESCE 
(MUSCOLO), UOVA, BURRO, STRUTTO E OLIO

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA E 
DETERMINAZIONE QUANTITATIVA DEI PESTICIDI CLORURATI 
NEL GRASSO MEDIANTE GAS CROMATOGRAFIA AD ELEVATA 
RISOLUZIONE (HRGC) CON RIVELATORE ECD

MP 02/012 SI

FEGATO

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA  DI RESIDUI DI 
ANTIPARASSITARI BENZIMIDAZOLICI NEL FEGATO MEDIANTE 
CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD ELEVATE PRESTAZIONI (HPLC) 
CON RIVELATORE DAD  

MP 02/014 SI

ALIMENTI PER USO ZOOTECNICO E ACQUA DI 
ABBEVERATA 

METODO INTERNO DI PROVA PER LA RICERCA E 
DETERMINAZIONE DEI PROMOTORI DI CRESCITA, CARBADOX 
ED OLAQUINDOX, NELL’ACQUA E NEGLI ALIMENTI PER USO 
ZOOTECNICO MEDIANTE CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD 
ELEVATE PRESTAZIONI (HPLC)

MP 02/017 SI
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SIERO DI SANGUE O PLASMA BOVINO
ESTRADIOLO IN SIERO DI SANGUE E PLASMA BOVINO 
MEDIANTE SCREENING RIA (Kit Ultra-sensitive Estradiol RIA 
BECKMAN COULTER®)

MP 02/020 SI

LATTE
METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA E LA 
DETERMINAZIONE DI AFLATOSSINA M1 NEL LATTE MEDIANTE 
ELISA (KIT L’SCREEN AFLA M1 TECNA) 

MP 02/028 SI

MUSCOLO
METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI ZERANOLO 
E METABOLITI IN MUSCOLO MEDIANTE SCREENING ELISA (kit 
Zeranol ELISA EuroClone®)

MP 02/032 SI

URINA

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI ALCUNI β-
AGONISTI IN URINA MEDIANTE SCREENING ELISA (Kit β-
Agonist RANDOX, Ractopamine RANDOX, Zilpaterol RANDOX, 
Isoxsuprine NEOGEN®)

MP 02/033 SI

ALIMENTI USO ZOOTECNICO E ACQUA DI 
ABBEVERATA

METODO DI PROVA INTERNO PER LO SCREENING DEI 
NITROFURANICI NEGLI ALIMENTI PER USO ZOOTECNICO E 
NELL’ACQUA DI ABBEVERATA MEDIANTE CROMATOGRAFIA 
SU STRATO SOTTILE (TLC)

MP 02/038 SI

ALIMENTI USO ZOOTECNICO ACQUA DI 
ABBEVERATA

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA E 
DETERMINAZIONE DEI NITROIMIDAZOLICI NEGLI ALIMENTI 
PER USO ZOOTECNICO E NELL’ACQUA DI ABBEVERATA 
MEDIANTE CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD ELEVATE 
PRESTAZIONI (HPLC)

MP 02/041 SI

ALIMENTI USO ZOOTECNICO

 METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA E 
DETERMINAZIONE DEL METILCLORPINDOLO E DELLA 
NICARBAZINA NEGLI ALIMENTI PER USO ZOOTECNICO 
MEDIANTE CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD ELEVATE 
PRESTAZIONI (HPLC).

MP 02/042 SI

ALIMENTI SOLIDI, BEVANDE

METODO INTERNO DI PROVA PER LA RICERCA E 
DETERMINAZIONE DEGLI ACIDI ASCORBICO E 
ISOASCORBICO NELLE CARNI MEDIANTE CROMATOGRAFIA 
LIQUIDA AD ELEVATE PRESTAZIONI (HPLC).

MP 02/047 SI

ALIMENTI E BEVANDE

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA E LA 
DETERMINAZIONE DEL GALATTOSIO, GLUCOSIO, FRUTTOSIO, 
SACCAROSIO, LATTOSIO E MALTOSIO NEGLI ALIMENTI E 
BEVANDE MEDIANTE CROMATOGRAFIA IONICA

MP 02/050 SI
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URINA
METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI ALCUNI 
CORTISONICI IN URINA MEDIANTE SCREENING ELISA (Kit 
Corticosteroid RANDOX)

MP 02/052 SI

ALIMENTI AD USO ZOOTECNICO ACQUA DI 
ABBEVERATA

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA (SCREENING) 
DEI SULFAMIDICI NEGLI ALIMENTI AD USO ZOOTECNICO E 
NELL’ACQUA DI ABBEVERATA MEDIANTE CROMATOGRAFIA 
SU STRATO SOTTILE (TLC)

MP 02/056 SI

LATTE E DERIVATI
METODO DI PROVA INTERNO PER LA DETERMINAZIONE 
FLUORIMETRICA DELLA FOSFATASI ALCALINA NEL LATTE E 
DERIVATI 

MP 02/059 SI

LATTE METODO  DI PROVA INTERNO PER LA NUMERAZIONE DELLE 
CELLULE SOMATICHE NEL LATTE IN OPTO-FLUORO-METRIA

MP 02/063 SI

LATTE
METODO INTERNO DI PROVA PER LA RICERCA DELLE 
SOSTANZE INIBENTI NEL LATTE MEDIANTE KIT 
MICROBIOLOGICO CON INDICATORE 

MP 02/064 SI

LATTE, PANNA E LIQUIDI INTERMEDI DI 
CASEIFICAZIONE

METODO INTERNO DI PROVA PER LA DETERMINAZIONE DELL’ 
ACIDITÀ TITOLABILE SECONDO SOXHLET-HENKEL IN LATTE, 
PANNA ED ALCUNI LIQUIDI INTERMEDI DI CASEIFICAZIONE 

MP 02/067 SI

LATTE
METODO INTERNO DI PROVA PER LA DETERMINAZIONE 
MULTICOMPONENTE DEI PARAMETRI MERCEOLOGICI DEL 
LATTE MEDIANTE SPETTROMETRIA NEL MEDIO INFRAROSSO

MP 02/069 SI

ALIMENTI, SUBSTRATI, REAGENTI E SOLUZIONI  
ACQUOSE

METODO  DI PROVA INTERNO PER LA DETERMINAZIONE 
DELLA CONCENTRAZIONE IDROGENIONICA (PH) IN ALIMENTI, 
SUBSTRATI, REAGENTI E SOLUZIONI ACQUOSE

MP 02/073 SI

ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE E MANGIMI
METODO DI PROVA INTERNO PER LA DETERMINAZIONE DI 
NITRITI E NITRATI I IN ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE E 
MANGIMI MEDIANTE CROMATOGRAFIA INONICA

MP 02/077 SI

ALIMENTI PER USO ZOOTECNICO

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA E 
DETERMINAZIONE DELLE TETRACICLINE NEGLI ALIMENTI 
PER USO ZOOTECNICO MEDIANTE CROMATOGRAFIA LIQUIDA 
AD ELEVATE PRESTAZIONI (HPLC) 

MP 02/080 SI

ALIMENTI METODO DI PROVA INTERNO PER LA DETERMINAZIONE 
DELLA UMIDITÀ E DEL RESIDUO SECCO NEGLI ALIMENTI MP 02/094 SI

ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE, ALIMENTI 
ZOOTECNICI

METODO DI PROVA INTERNO PER LA DETERMINAZIONE 
DELL’AZOTO TOTALE E, PER CALCOLO, DELLE PROTEINE 
SECONDO KJELDAHL 

MP 02/096 SI

Laboratorio
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA LOMBARDIA E DELL'EMILIA ROMAGNA - SEZIONE DIAGNOSTICA DI  BRESCIA
Via Antonio Bianchi 9
25100 Brescia)



Bollettino Ufficiale – 169 –

Serie Ordinaria n. 1 - Mercoledì 02 gennaio 2019

Materiale / prodotto / matrice Denominazione della prova Norma / metodo ACCREDITATO (SI / 
IN CORSO)

ALIMENTI METODO INTERNO DI PROVA PER LA DETERMINAZIONE DEI 
LIPIDI SECONDO SOXHLET MP 02/097 SI

ALIMENTI

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA (SCREENING) 
DI PESTICIDI FOSFORATI NEGLI ALIMENTI  MEDIANTE GAS 
CROMATOGRAFIA AD ELEVATA RISOLUZIONE (HRGC) CON 
RIVELATORE FPD

MP 02/101 SI

ALIMENTI PER USO ZOOTECNICO E ACQUA DI 
ABBEVERATA

METODO INTERNO DI PROVA PER LA RICERCA DELLA 
ROBENIDINA NEGLI ALIMENTI PER USO ZOOTECNICO E 
NELL'ACQUA DI ABBEVERATA MEDIANTE CROMATOGRAFIA 
LIQUIDA AD ELEVATE PRESTAZIONI (HPLC)

MP 02/103 SI

MUSCOLO, MIELE, UOVA

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DEI 
METABOLITI DEI NITROFURANI NEL MUSCOLO, MIELE E UOVA 
MEDIANTE CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD ELEVATE 
PRESTAZIONI ABBINATA ALLA SPETTROMETRIA DI MASSA 
(LC/MS-MS)

MP 02/105 SI

ALIMENTI PER USO ZOOTECNICO, ACQUA DI 
ABBEVERATA

METODO INTERNO DI PROVA PER LA  DETERMINAZIONE DI 
TIAMULINA IN ALIMENTI PER USO ZOOTECNICO ED ACQUA DI 
ABBEVERATA MEDIANTE LC-MS 

MP 02/109 SI

ALIMENTI PER USO ZOOTECNICO
METODO DI PROVA INTERNO PER LA  DETERMINAZIONE 
QUANTITATIVA DI ZINCOBACITRACINA IN ALIMENTI USO 
ZOOTECNICO ED ACQUA DI ABBEVERATA MEDIANTE LC-MS

MP 02/110 SI

ALIMENTI
METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA (SCREENING) 
DI PIRETROIDI IN ALIMENTI MEDIANTE GAS CROMATOGRAFIA 
AD ELEVATA RISOLUZIONE (HRGC) 

MP 02/115 SI

ALIMENTI PER USO ZOOTECNICO
METODO DI PROVA INTERNO PER LA DETERMINAZIONE DI 
MACROLIDI (TILOSINA, TILMICOSINA E SPIRAMICINA) NEGLI 
ALIMENTI PER USO ZOOTECNICO MEDIANTE HPLC

MP 02/116 SI

ALIMENTI PER USO ZOOTECNICO, ACQUA DI 
ABBEVERATA

METODO INTERNO DI PROVA PER LA  DETERMINAZIONE 
QUANTITATIVA DI LINCOMICINA IN ALIMENTI AD USO 
ZOOTECNICO ED ACQUE DI ABBEVERATA MEDIANTE LC-MS

MP 02/118 SI

URINA

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA E 
DETERMINAZIONE DI BOLDENONE E ADD IN URINA MEDIANTE 
CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD ELEVATE PRESTAZIONI 
ABBINATA ALLA SPETTROMETRIA DI MASSA (LC/MS-MS). 

MP 02/119 SI
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URINA

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA E 
DETERMINAZIONE DI NANDROLONE E TRENBOLONE IN URINA 
MEDIANTE CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD ELEVATE 
PRESTAZIONI ABBINATA ALLA SPETTROMETRIA DI MASSA 
(LC/MS-MS). 

MP 02/121 SI

SIERO, PLASMA

METODO INTERNO DI PROVA PER LA RICERCA DI 
NITROIMIDAZOLICI IN SIERO/PLASMA MEDIANTE 
CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD ELEVATE PRESTAZIONI 
ABBINATA ALLA SPETTROMETRIA DI MASSA (LC-MS/MS) 

MP 02/127 SI

URINA

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA E 
DETERMINAZIONE DI CORTISONICI IN URINA MEDIANTE 
CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD ELEVATE PRESTAZIONI 
ABBINATA ALLA SPETTROMETRIA DI MASSA (LC-MS/MS) 

MP 02/129 SI

GRASSO

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA E 
DETERMINAZIONE DI GESTAGENI NEL GRASSO MEDIANTE 
CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD ELEVATE PRESTAZIONI 
ABBINATA ALLA SPETTROMETRIA DI MASSA (LC/MS-MS) 

MP 02/130 SI

ALIMENTI USO ZOOTECNICO E ACQUA DI 
ABBEVERATA

METODO DI PROVA INTERNO PER LO SCREENING DEL 
NIFURSOL NEGLI ALIMENTI PER USO ZOOTECNICO E 
NELL’ACQUA DI ABBEVERATA MEDIANTE CROMATOGRAFIA 
LIQUIDA AD ELEVATE PRESTAZIONI (HPLC)

MP 02/135 SI

URINA

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA E 
DETERMINAZIONE DI LATTONI DELL’ACIDO RESORCILICO IN 
URINA MEDIANTE CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD ELEVATE 
PRESTAZIONI ABBINATA ALLA SPETTROMETRIA DI MASSA 
(LC-MS/MS)

MP 02/136 SI

PRODOTTI ITTICI
METODO DI PROVA INTERNO PER LA DETERMINAZIONE 
DELL’ISTAMINA NEI PRODOTTI ITTICI MEDIANTE 
CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD ELEVATE PRESTAZIONI (HPLC)

MP 02/137 SI

ALIMENTI
METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA E 
DETERMINAZIONE DEI SOLFITI NEGLI ALIMENTI MEDIANTE 
CROMATOGRAFIA IONICA

MP 02/138 SI
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ALIMENTI PER USO ZOOTECNICO

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA E 
DETERMINAZIONE DI RESIDUI DI TETRACICLINE NEGLI 
ALIMENTI PER USO ZOOTECNICO MEDIANTE 
CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD ELEVATE PRESTAZIONI (HPLC)

MP 02/140 SI

MUSCOLO
METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI STILBENICI 
IN MUSCOLO MEDIANTE SCREENING ELISA (Kit Stilbene ELISA 
RANDOX)

MP 02/141 SI

URINA
METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI ALCUNE 
PROMAZINE IN URINA MEDIANTE SCREENING ELISA (kit 
Promazine Group NEOGEN®)

MP 02/142 SI

MUSCOLO

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI 
ETINILESTRADIOLO NEL MUSCOLO MEDIANTE SCREENING 
(ELISA) (kit Ridascreen Ethynilöstradiol ELISA r-biopharm) MP 02/143 SI

RENE SUINO
METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DEI 
BUTIRROFENONI NEL RENE MEDIANTE SCREENING ELISA (kit 
Azaperone-Azaperol ELISA Europroxima)

MP 02/144 SI

FEGATO

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI ALCUNI β-
AGONISTI NEL FEGATO MEDIANTE SCREENING ELISA (Kit β-
Agonist RANDOX, Ractopamine RANDOX, Zilpaterol RANDOX, 
Isoxsuprine NEOGEN®)

MP 02/145 SI

BULBO OCULARE

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI ALCUNI β-
AGONISTI IN BULBO OCULARE MEDIANTE SCREENING ELISA 
(Kit β-Agonist RANDOX, Ractopamine RANDOX , Isoxsuprine 
NEOGEN®)

MP 02/154 SI

RENE SUINO

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DEL 
CARAZOLOLO NEL RENE MEDIANTE SCREENING ELISA (kit 
Carazolol ELISA Europroxima) MP 02/160 SI

FEGATO
METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI ALCUNI 
CORTISONICI IN FEGATO MEDIANTE SCREENING ELISA (Kit 
Corticosteroid RANDOX)

MP 02/161 SI
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ALIMENTI PER USO ZOOTECNICO

METODO DI PROVA INTERNO PER LA DETERMINAZIONE 
QUANTITATIVA DELL’IVERMECTINA NEGLI ALIMENTI PER USO 
ZOOTECNICO MEDIANTE CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD 
ELEVATE PRESTAZIONI (HPLC)

MP 02/162 SI

ALIMENTI PER USO ZOOTECNICO

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA E 
DETERMINAZIONE DI RESIDUI DI SULFAMIDICI NEGLI 
ALIMENTI PER USO ZOOTECNICO  MEDIANTE 
CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD ELEVATE PRESTAZIONI (HPLC)

MP 02/164 SI

ALIMENTI PER USO ZOOTECNICO, ACQUA DI 
ABBEVERATA

METODO DI PROVA INTERNO PER LA  DETERMINAZIONE 
QUANTITATIVA DI AMPICILLINA E AMOXICILLINA IN ALIMENTI 
USO ZOOTECNICO MEDIANTE LC-MS/MS

MP 02/165 SI

ALIMENTI METODO DI PROVA INTERNO PER LA DETERMINAZIONE 
DELLE CENERI NEGLI ALIMENTI MP 02/166 SI

URINA
METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI STILBENICI 
IN URINA MEDIANTE SCREENING ELISA (Kit Stilbene ELISA 
RANDOX)

MP 02/169 SI

URINA

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI ZERANOLO 
E METABOLITI IN URINA MEDIANTE SCREENING ELISA (kit 
Zeranol ELISA EuroClone® ) MP 02/171 SI

URINA

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DELLO 
STANOZOLOLO E DEL 16β-IDROSSISTANOZOLOLO IN URINA 
MEDIANTE SCREENING ELISA (kit 16β-HYDROXYSTANOZOLOL 
NEOGEN).

MP 02/172 SI

ALIMENTI
METODO DI PROVA INTERNO PER LA DETERMINAZIONE DEL 
COLESTEROLO NEGLI ALIMENTI MEDIANTE 
GASCROMATOGRAFIA

MP 02/173 SI

SIERO DI SANGUE O PLASMA BOVINO

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA (SCREENING) 
DEL TESTOSTERONE IN CAMPIONI DI SIERO DI SANGUE O 
PLASMA BOVINO MEDIANTE SCREENING TESTOSTERONE RIA 
KIT DIRECT (IMMUNOTECH®)

MP 02/178 SI

SIERO DI SANGUE O PLASMA BOVINO

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA (SCREENING) 
DEL PROGESTERONE IN CAMPIONI DI SIERO DI SANGUE O 
PLASMA BOVINO MEDIANTE SCREENING PROGESTERONE 
RIA KIT (IMMUNOTECH®)

MP 02/179 SI
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ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA E 
DETERMINAZIONE DI COCCIDIOSTATICI IN ALIMENTI DI 
ORIGINE ANIMALE MEDIANTE CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD 
ELEVATE PRESTAZIONI ABBINATA ALLA SPETTROMETRIA DI 
MASSA (LC-MS/MS) 

MP 02/180 SI

PASTA ALIMENTARE PRODOTTI DA FORNO, 
ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE (LATTE, SIERO DI 
LATTE, PANNA)

METODO DI PROVA INTERNO PER LA DETERMINAZIONE 
DELLA UMIDITÀ E DEL RESIDUO SECCO NEGLI ALIMENTI 
ZOOTECNICI, NELLA PASTA ALIMENTARE, NEI PRODOTTI DA 
FORNO E IN ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE (LATTE, SIERO DI 
LATTE, PANNA) MEDIANTE ESSICCATORE A RAGGI 
INFRAROSS

MP 02/189 SI

ALIMENTI PER USO ZOOTECNICO E ACQUA DI
ABBEVERATA

METODO DI PROVA INTERNO PER LA DETERMINAZIONE DEL 
DECOCHINATO NEGLI ALIMENTI PER USO ZOOTECNICO E 
NELL'ACQUA DI ABBEVERATA MEDIANTE HPLC

MP 02/192 SI

FEGATO

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA E 
DETERMINAZIONE DI CORTISONICI IN FEGATO MEDIANTE 
CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD ELEVATE PRESTAZIONI 
ABBINATA ALLA SPETTROMETRIA DI MASSA (LC-MS/MS)

MP 02/196 SI

ALIEMNTI DI ORIGINE ANIMALE

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI 
CHINOLONICI IN ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE MEDIANTE 
SCREENING ELISA (KIT RIDASCREEN® CHINOLONE R-
BIOPHARM)

MP 02/199 SI

ALIMENTI PER USO ZOOTECNICO E ACQUA DI
ABBEVERATA

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA (SCREENING) 
DELL’IVERMECTINA IN ALIMENTI PER USO ZOOTECNICO E 
NELL'ACQUA DI ABBEVERATA MEDIANTE CROMATOGRAFIA 
LIQUIDA AD ELEVATE PRESTAZIONI (HPLC)

MP 02/212 SI

ALIMENTI PER USO ZOOTECNICO E ACQUA DI
ABBEVERATA

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA (SCREENING) 
DELL’AVILAMICINA (FATTORE A) NEGLI ALIMENTI PER USO 
ZOOTECNICO E NELL’ACQUA DI ABBEVERATA MEDIANTE 
CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD ELEVATE PRESTAZIONI (HPLC)

MP 02/213 SI

ALIMENTI PER USO ZOOTECNICO, ACQUA DI 
ABBEVERATA

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA E LA 
DETERMINAZIONE DI TRACCE DI TILOSINA, TILMICOSINA E 
SPIRAMICINA (MACROLIDI) NEGLI ALIMENTI PER USO 
ZOOTECNICO E NELL’ACQUA DI ABBEVERATA MEDIANTE 
HPLC

MP 02/214 SI
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ALIMENTI USO ZOOTECNICO
METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA (SCREENING) 
DI PESTICIDI CLORURATI IN ALIMENTI ZOOTECNICI MEDIANTE 
GAS CROMATOGRAFIA AD ELEVATA RISOLUZIONE (HRGC) 

MP 02/230 SI

ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA E 
DETERMINAZIONE DI AVERMECTINE E MILBEMICINE IN 
ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE MEDIANTE CROMATOGRAFIA 
LIQUIDA AD ELEVATE PRESTAZIONI (HPLC) CON RIVELATORE 
FLUORIMETRICO (FLD) 

MP 02/231 SI

VEGETALI

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA E 
DETERMINAZIONE DI FITOFARMACI NEI VEGETALI MEDIANTE 
CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD ELEVATE PRESTAZIONI 
ABBINATA ALLA SPETTROMETRIA DI MASSA (LC/MS-MS).

MP 02/234 SI

ALIMENTI
METODO DI PROVA INTERNO PER LA DETERMINAZIONE 
DELL'AZOTO TOTALE E, PER CALCOLO, DELLE PROTEINE 
CON METODO DUMAS NEGLI ALIMENTI

MP 02/236 SI

LATTE METODO DI PROVA INTERNO PER IL CALCOLO DEL 
RAPPORTO GRASSO/CASEINE NEL LATTE MP 02/266 SI

LATTE
METODO DI PROVA INTERNO PER LA DETERMINAZIONE DEL 
PROFILO ACIDICO DEL LATTE MEDIANTE SPETTROSCOPIA IN 
TRASFORMATA DI FOURIER NEL MEDIO INFRAROSSO

MP 02/276 SI

MANGIMI
METODO DI PROVA INTERNO PER LA  DETERMINAZIONE 
QUANTITATIVA DI DEOSSINIVALENOLO IN MANGIMI 
MEDIANTE LC-MS/MS

MP 02/286 SI

MANGIMI
METODO DI PROVA INTERNO PER LA DETERMINAZIONE 
QUANTITATIVA DI ZEARALENONE IN MANGIMI MEDIANTE LC-
MS/MS

MP 02/287 SI

BURRO, PANNA, MASCARPONE

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA E LA 
DETERMINAZIONE DI AFLATOSSINA M1 IN BURRO (PANNA-
MASCARPONE) E FORMAGGIO MEDIANTE ELISA (KIT 
I’SCREEN AFLA M1 TECNA)

MP 02/288 SI

VEGETALI

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA E 
DETERMINAZIONE DI FITOFARMACI NEI VEGETALI MEDIANTE 
GAS CROMATOGRAFIA ABBINATA ALLA SPETTROMETRIA DI 
MASSA (GC/MS-MS).

MP 02/292 SI

MANGIMI 
METODO DI PROVA INTERNO PER LA  DETERMINAZIONE 
QUANTITATIVA DI OCRATOSSINA A IN MANGIMI MEDIANTE LC-
MS/MS 

MP 02/297 SI
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URINA

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA (SCREENING) 
DI TIREOSTATICI IN URINA MEDIANTE CROMATOGRAFIA 
LIQUIDA AD ELEVATE PRESTAZIONI ABBINATA ALLA 
SPETTROMETRIA DI MASSA (LC-MS/MS)

MP 02/307 SI

ALIMENTI, CAMPIONI AMBIENTALI

METODO DI PROVA INTERNO PER LA DETERMINAZIONE DI 
PROTEINE DELL’UOVO IN ALIMENTI MEDIANTE ELISA 
SANDWICH (VERATOX – QUANTITATIVE EGG ALLERGEN 
TEST – NEOGEN)

MP 02/312 SI

MANGIMI
METODO DI PROVA INTERNO PER LA DETERMINAZIONE 
QUANTITATIVA DI FUMONISINE B1 E B2 IN  MANGIMI 
MEDIANTE LC-MS/MS

MP 02/318 SI

MANGIMI
METODO DI PROVA INTERNO PER LA  DETERMINAZIONE 
QUANTITATIVA DI AFLATOSSINA B1 IN CEREALI E MANGIMI 
MEDIANTE LC-MS/MS

MP 02/319 SI

ALIMENTI AD USO ZOOTECNICO E ACQUA DI 
ABBEVERATA

METODO DI PROVA INTERNO PER RICERCA E LA 
DETERMINAZIONE DI ANTIINFIAMMATORI NON STEROIDEI 
(AINS) IN ALIMENTI AD USO ZOOTECNICO ED IN ACQUA DI 
ABBEVERATA MEDIANTE LC-MS

MP 02/320 SI

PRODOTTI A BASE DI CARNE 
METODO DI PROVA INTERNO PER LA DETERMINAZIONE 
DELL'IDROSSIPROLINA MEDIANTE CROMATOGRAFIA IONICA 
E DEL COLLAGENE

MP 02/323 SI

MUSCOLO, FEGATO, RENE, UOVA E ACQUE

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI 
SULFAMIDICI IN ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE MEDIANTE 
SCREENING ELISA (KIT SULPHONAMIDES TECNA 
DIAGNOSTICS)

MP 02/333 SI

ALIMENTI
METODO DI PROVA INTERNO PER LA DETERMINAZIONE 
MEDIANTE CROMATOGRAFIA IONICA DEI CLORURI NEGLI 
ALIMENTI

MP 02/345 SI

ALIMENTI METODO DI PROVA INTERNO PER LA DETERMINAZIONE DEI 
LIPIDI NEGLI ALIMENTI MEDIANTE METODO GC-CAVIEZEL MP 02/346 SI

PRODOTTI A BASE DI CARNE 

METODO DI PROVA INTERNO PER LA DETERMINAZIONE DI 
PARAMETRI MULTIPLI (UMIDITA', PROTEINE, LIPIDI, CENERI, 
CLORURO DI SODIO, CARBOIDRATI, VALORE ENERGETICO) 
NEI PRODOTTI A BASE DI CARNE MEDIANTE N.I.R.

MP 02/348 SI

LATTE, FORMAGGIO
METODO DI PROVA INTERNO PER LA  DETERMINAZIONE 
QUANTITATIVA DI AFLATOSSINA M1 IN LATTE E FORMAGGIO 
MEDIANTE LC-MS/MS

MP 02/349 SI
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ALIMENTI METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI PROTEINE 
DELL’ ARACHIDE IN ALIMENTI MEDIANTE ELISA KIT 
“VERATOX® FOR PEANUT ALLERGEN”

MP 02/353 SI

ALIMENTI

METODO PROVA INTERNO PER LA RICERCA E 
DETERMINAZIONE DI SALI DI AMMONIO QUATERNARIO NEGLI 
ALIMENTI MEDIANTE CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD ELEVATE 
PRESTAZIONI ABBINATA ALLA SPETTROMETRIA DI MASSA 
(LC/MS-MS).

MP 02/354 SI

GRASSO

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA E 
DETERMINAZIONE DI CARBAMMATI NEL GRASSO MEDIANTE 
CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD ELEVATE PRESTAZIONI 
ABBINATA ALLA SPETTROMETRIA DI MASSA  (LC/MS-MS)

MP 02/355 SI

URINA

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA (SCREENING) 
DI METILTESTOSTERONE IN URINA MEDIANTE 
CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD ELEVATE PRESTAZIONI 
ABBINATA ALLA SPETTROMETRIA DI MASSA (LC-MS/MS)

MP 02/356 SI

MANGIMI
METODO DI PROVA INTERNO PER LA DETERMINAZIONE 
QUANTITATIVA DI TOSSINA T-2 E TOSSINA HT-2 IN MANGIMI 
MEDIANTE LC-MS/MS

MP 02/360 SI

MUSCOLO
METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA (SCREENING) 
DI ALCUNI CORTICOSONICI IN MUSCOLO MEDIANTE 
SCREENING ELISA (Kit Corticosteroid RANDOX)

MP 02/363 SI

LATTE

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA E 
DETERMINAZIONE DI FITOFARMACI NEL LATTE MEDIANTE 
GAS CROMATOGRAFIA ABBINATA ALLA SPETTROMETRIA DI 
MASSA (GC/MS-MS). 

MP 02/369 SI

ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE , ACQUE DI 
ABBEVERATA

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI 
TETRACICLINE IN ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE E ACQUE DI 
ABBEVERATA MEDIANTE SCREENING ELISA (Kit Europroxima 
Tetracycline) 

MP 02/371 SI

LATTE

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA E 
DETERMINAZIONE DI BETA-LATTAMICI NEL LATTE MEDIANTE 
CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD ELEVATE PRESTAZIONI 
ABBINATA ALLA SPETTROMETRIA DI MASSA (LC-MS/MS) 

MP 02/375 SI
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ALIMENTI USO ZOOTECNICO, acque METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA E 
DETERMINAZIONE DI ALCUNI METALLI IN ALIMENTI A USO 
ZOOTECNICO E NELLE ACQUE MEDIANTE SPETTROMETRIA 
DI MASSA A PLASMA ACCOPPIATO INDUTTIVAMENTE (ICP-
MS)

MP 02/377 SI

VEGETALI

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA E 
DETERMINAZIONE DI IDROCARBURI POLICICLICI AROMATICI 
NEI VEGETALI MEDIANTE GAS CROMATOGRAFIA ABBINATA 
ALLA SPETTROMETRIA DI MASSA (GC/MS-MS)

MP 02/379 SI

TESSUTI ANIMALI E LATTE METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI 
AVERMECTINE E MILBEMICINE NEI TESSUTI (FEGATO E 
MUSCOLO) E NEL LATTE MEDIANTE SCREENING ELISA 
(Kit Avermectins Elisa Randox ® E Kit Moxidectin Elisa 
EuroProxima ®)

MP 02/381 SI

ALIMENTI
METODO DI PROVA INTERNO PER LA DETERMINAZIONE DEL 
CONTENUTO TOTALE DI ANIDRIDE FOSFORICA (FOSFORO) 
NEGLI ALIMENTI MEDIANTE SPETTROFOTOMETRIA UV/Vis

MP 02/401 SI

MUSCOLO

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA E 
DETERMINAZIONE DI BETA LATTAMICI NEL MUSCOLO 
MEDIANTE CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD ELEVATE 
PRESTAZIONI ABBINATA ALLA SPETTROMETRIA DI MASSA 
(LC-HRMS)

MP 02/403 SI

MUSCOLO, FEGATO E LATTE

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI RESIDUI DI 
ANTIBIOTICI NEL MUSCOLO, FEGATO E LATTE MEDIANTE 
CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD ELEVATE PRESTAZIONI 
ABBINATA ALLA SPETTROMETRIA DI MASSA AD ALTA 
RISOLUZIONE (LC-HRMS).

MP 02/405 SI

ALIMENTI LIPIDICI, BABY FOOD

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA E 
DETERMINAZIONE DI IDROCARBURI POLICICLICI AROMATICI 
(IPA) NEGLI ALIMENTI LIPIDICI E NEI BABY FOOD MEDIANTE 
HRGC-HRMS

MP 02/411 SI

ALIMENTI METODO DI PROVA INTERNO PER LA DETERMINAZIONE DEI 
POLIFOSFATI AGGIUNTI NEGLI ALIMENTI MEDIANTE CALCOLO MP 02/415 SI
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MUSCOLO E UOVA

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI METABOLITI 
DEI NITROFURANI IN MUSCOLO E UOVA MEDIANTE 
SCREENING ELISA (kit AMOZ ELISA, kit AOZ ELISA, kit AHD 
ELISA, kit SEM ELISA – Europroxima)

MP 02/425 SI

SEMI DI COTONE E MANGIMI
METODO DI PROVA INTERNO PER LA DETERMINAZIONE DEL 
GOSSIPOLO LIBERO IN SEMI DI COTONE E MANGIMI TRAMITE 
UPLC-UV

MP 02/428 SI

MUSCOLO E TIROIDE

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA E 
DETERMINAZIONE DI TIREOSTATICI NEL MUSCOLO E TIROIDE 
MEDIANTE CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD ELEVATE 
PRESTAZIONI ABBINATA ALLA SPETTROMETRIA DI MASSA 
(LC-MS/MS)

MP 02/429 SI

ALIMENTI AD USO ZOOTECNICO
METODO DI PROVA INTERNO PER LA  RICERCA E LA 
DETERMINAZIONE DI MONENSIN SODICO IN ALIMENTI AD USO 
ZOOTECNICO MEDIANTE LC-MS/MS

MP 02/437 SI

ALIMENTI PER USO ZOOTECNICO, ACQUA DI 
ABBEVERATA, PRODOTTI A BASE DI UOVA

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA E 
DETERMINAZIONE DI FIPRONIL IN PRODOTTI A BASE DI 
UOVA, ALIMENTI PER USO ZOOTECNICO E ACQUA DI 
ABBEVERATA MEDIANTE CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD 
ELEVATE PRESTAZIONI ABBINATA ALLA SPETTROMETRIA DI 
MASSA (LC-MS/MS)

MP 02/438 SI

ALIMENTI AD USO ZOOTECNICO
METODO DI PROVA INTERNO PER RICERCA E 
DETERMINAZIONE DI NARASIN IN ALIMENTI AD USO 
ZOOTECNICO MEDIANTE LC-MS/MS

MP 02/444 SI

VEGETALI

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA E 
DETERMINAZIONE DI PESTICIDI ACIDI NEI VEGETALI 
MEDIANTE CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD ELEVATE 
PRESTAZIONI ABBINATA ALLA SPETTROMETRIA DI MASSA 
(LC-MS/MS)

MP 02/446 SI

ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA E 
DETERMINAZIONE DI ACARICIDI IN ALIMENTI DI ORIGINE 
ANIMALE MEDIANTE CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD ELEVATE 
PRESTAZIONI ABBINATA ALLA SPETTROMETRIA DI MASSA 
(LC-MS/MS). 

MP 02/449 SI

DNA ESTRATTO DA MATRICI COSTITUITE DA SOIA 
O CONTENENTI SOIA

METODO INTERNO DI PROVA PER LA QUANTIFICAZIONE DI 
SOIA GENETICAMENTE MODIFICATA (GM)  MEDIANTE PCR 
REAL TIME

MP 09/007 SI
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ALIMENTI E TESSUTI ANIMALI
METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI DNA DI 
ORIGINE BOVINA (BOS TAURUS ) IN ALIMENTI MEDIANTE PCR MP 09/009 SI

ALIMENTI E TESSUTI ANIMALI METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI DNA DI 
ORIGINE OVINA (OVIS ARIES ) MEDIANTE PCR IN ALIMENTI E 
TESSUTI ANIMALI

MP 09/010 SI

ALIMENTI E TESSUTI ANIMALI METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI DNA DI 
POLLO (GALLUS GALLUS ) MEDIANTE PCR IN ALIMENTI E 
TESSUTI ANIMALI

MP 09/011 SI

ALIMENTI E TESSUTI ANIMALI METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI DNA DI 
ORIGINE SUINA (SUS SCROFA) IN ALIMENTI MEDIANTE PCR MP 09/012 SI

ALIMENTI E TESSUTI ANIMALI METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI DNA DI 
TACCHINO (MELEAGRIS GALLOPAVO ) MEDIANTE PCR IN 
ALIMENTI E TESSUTI ANIMALI

MP 09/013 SI

MATRICI PER L’ALIMENTAZIONE UMANA O 
ANIMALE COSTITUITE E/O CONTENENTI MAIS

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DEL GENE  
HMG  DEL MAIS TRAMITE PCR REAL TIME  MONITOR RUN MP 09/055 SI

MATRICI PER L’ALIMENTAZIONE UMANA O 
ANIMALE COSTITUITE E/O CONTENENTI SOIA

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DEL GENE  
LECTINA  DELLA SOIA TRAMITE PCR REAL TIME  MONITOR 
RUN

MP 09/057 SI

PREPARAZIONI GASTRONOMICHE E FECI

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI 
NOROVIRUS APPARTENENTI AL GENOGRUPPO I IN 
PREPARAZIONI GASTRONOMICHE E FECI MEDIANTE REAL-
TIME RT-PCR 

MP 09/070 SI

PREPARAZIONI GASTRONOMICHE E FECI

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI 
NOROVIRUS APPARTENENTI AL GENOGRUPPO II IN 
PREPARAZIONI GASTRONOMICHE E FECI MEDIANTE REAL-
TIME RT-PCR

MP 09/071 SI

ISOLATI DI BACILLUS CEREUS
METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DEL GENE 
CODIFICANTE LA TOSSINA EMETICA (CEREULIDE) IN ISOLATI 
DI BACILLUS CEREUS MEDIANTE PCR

MP 09/074 SI

MATRICI PER L'ALIMENTAZIONE UMANA O 
ANIMALE COSTITUITE E/O CONTENENTI 
BARBABIETOLA DA ZUCCHERO

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DEL GENE GS 
DELLA BARBABIETOLA DA ZUCCHERO TRAMITE PCR REAL 
TIME MONITOR RUN

MP 09/079 SI

DNA ESTRATTO DA MATRICI PER 
L'ALIMENTAZIONE UMANA O ANIMALE COSTITUITE 
E/O CONTENENTI BARBABIETOLA DA ZUCCHERO

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI ORGANISMI 
GENETICAMENTE MODIFICATI (OGM): IDENTIFICAZIONE 
VARIETA’ DI BARBABIETOLA DA ZUCCHERO H7-1 MEDIANTE 
PCR REAL TIME

MP 09/080 SI

Laboratorio
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA LOMBARDIA E DELL'EMILIA ROMAGNA - SEZIONE DIAGNOSTICA DI  BRESCIA
Via Antonio Bianchi 9
25100 Brescia)



Serie Ordinaria n. 1 - Mercoledì 02 gennaio 2019

– 180 – Bollettino Ufficiale

Materiale / prodotto / matrice Denominazione della prova Norma / metodo ACCREDITATO (SI / 
IN CORSO)

DNA ESTRATTO DA MATRICI PER 
L'ALIMENTAZIONE UMANA O ANIMALE COSTITUITE 
E/O CONTENENTI MAIS

METODO DI PROVA INTERNO PER LA PER LA RICERCA DI 
ORGANISMI GENETICAMENTE MODIFICATI (OGM): 
IDENTIFICAZIONE VARIETA’ TRANSGENICHE DI MAIS 
MEDIANTE PCR REAL TIME

MP 09/081 SI

DNA ESTRATTO DA MATRICI PER 
L'ALIMENTAZIONE UMANA O ANIMALE COSTITUITE 
E/O CONTENENTI SOIA

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI ORGANISMI 
GENETICAMENTE MODIFICATI (OGM): IDENTIFICAZIONE 
VARIETA’ DI SOIA MEDIANTE PCR REAL TIME

MP 09/082 SI

COLTURE BATTERICHE
METODO DI PROVA INTERNO PER L’IDENTIFICAZIONE DI  
VTEC (VEROTOXIN ESCHERICHIA COLI) IN COLTURE 
BATTERICHE MEDIANTE PCR REAL-TIME

MP 09/109 SI

MATRICI PER L’ALIMENTAZIONE UMANA E ANIMALE 
COSTITUITE E/O CONTENENTI RISO

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DEL GENE 
PLD DEL RISO TRAMITE PCR REAL TIME MONITOR RUN MP 09/123 SI

MATRICI PER L’ALIMENTAZIONE UMANA E ANIMALE 
COSTITUITE E/O CONTENENTI PATATA

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DEL GENE 
UGPASI DELLA PATATA TRAMITE PCR REAL TIME MONITOR 
RUN

MP 09/124 SI

DNA ESTRATTO DA MATRICI PER 
L’ALIMENTAZIONE UMANA E ANIMALE COSTITUITE 
E/O CONTENENTI PATATA

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI ORGANISMI 
GENETICAMENTE MODIFICATI (OGM) MEDIANTE PCR REAL 
TIME: IDENTIFICAZIONE VARIETÀ DI PATATA

MP 09/125 SI

DNA ESTRATTO DA MATRICI PER 
L’ALIMENTAZIONE UMANA E ANIMALE COSTITUITE 
E/O CONTENENTI RISO

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI ORGANISMI 
GENETICAMENTE MODIFICATI (OGM) MEDIANTE PCR REAL 
TIME: IDENTIFICAZIONE VARIETÀ DI RISO

MP 09/126 SI

DNA ESTRATTO DA MATRICI PER 
L’ALIMENTAZIONE UMANA E ANIMALE COSTITUITE 
E/O CONTENENTI VEGETALI O LORO DERIVATI

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI ORGANISMI 
GENETICAMENTE MODIFICATI (OGM) MEDIANTE PCR REAL 
TIME: SCREENING DI VARIETÀ TRANSGENICHE

MP 09/127 SI

ALIMENTI

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI 
CAMPYLOBACTER JEJUNI, CAMPYLOBACTER COLI, 
CAMPYLOBACTER LARI IN ALIMENTI MEDIANTE PCR REAL-
TIME - IQ-CHECKTM CAMPYLOBACTER KIT (BIO-RAD)

MP 09/135 SI

PREPARAZIONI GASTRONOMICHE E FECI METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA 
DEL VIRUS DELL’EPATITE A (HAV) 
IN PREPARAZIONI GASTRONOMICHE E FECI 
MEDIANTE REAL-TIME RT-PCR

MP 09/136 SI

ALIMENTI E TESSUTI ANIMALI 
METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI DNA DI 
CAPRIOLO (CAPREOLUS CAPREOLUS) MEDIANTE PCR IN 
ALIMENTI E TESSUTI ANIMALI  

MP 09/144 SI
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ALIMENTI E TESSUTI ANIMALI METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI DNA DI 
CAVALLO (EQUUS CABALLUS) IN ALIMENTI MEDIANTE PCR MP 09/148 SI

ALIMENTI METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI CROSTACEI 
IN ALIMENTI MEDIANTE PCR REAL-TIME (KIT SUREFOOD® 
ALLERGEN CRUSTACEANS - R-BIOPHARM)

MP 09/150 SI

MATRICI PER L'ALIMENTAZIONE UMANA E ANIMALE 
COSTITUITE E/O CONTENENTI COTONE

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DEL GENE 
ACP1 DEL  COTONE TRAMITE PCR REAL TIME MONITOR RUN MP 09/151 SI

MATRICI PER L'ALIMENTAZIONE UMANA E ANIMALE 
COSTITUITE E/O CONTENENTI COLZA

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DEL GENE 
CRUA DELLA COLZA TRAMITE PCR REAL TIME MONITOR RUN MP 09/152 SI

ALIMENTI E TESSUTI ANIMALI
METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI DNA DI 
ASINO (Equus asinus) MEDIANTE PCR IN ALIMENTI E TESSUTI 
ANIMALI

MP 09/153 SI

ALIMENTI METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI MOLLUSCHI 
IN ALIMENTI MEDIANTE PCR REAL-TIME (KIT SUREFOOD® 
ALLERGEN MOLLUSCS - R-BIOPHARM)

MP 09/159 SI

MATRICI PER L'ALIMENTAZIONE UMANA E ANIMALE 
COSTITUITE E/O CONTENENTI COTONE

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI ORGANISMI 
GENETICAMENTE MODIFICATI (OGM): IDENTIFICAZIONE 
VARIETA’ DI COTONE MEDIANTE PCR REAL TIME

MP 09/192 SI

ALIMENTI E TESSUTI ANIMALI METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI DNA DI 
ORIGINE CAPRINA (Capra hircus) MEDIANTE PCR IN ALIMENTI 
E TESSUTI ANIMALI 

MP 09/202 SI

ALIMENTI E TESSUTI ANIMALI METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI DNA DI 
CERVO (Cervus elaphus) MEDIANTE PCR IN ALIMENTI E 
TESSUTI ANIMALI

MP 09/242 SI

ALIMENTI E TESSUTI ANIMALI METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI DNA DI 
LEPRE (Lepus europaeus) MEDIANTE PCR IN ALIMENTI E 
TESSUTI ANIMALI

MP 09/243 SI

VINI METODO DI PROVA NORMATO PER LA DETERMINAZIONE DEL 
TITOLO ALCOLOMETRICO NEI VINI MEDIANTE DENSIMETRIA 
ELETTRONICA CON UN MISURATORE ELETTRONICO DELLA 
FREQUENZA DI RISONANZA

OIV MA-AS312-01A R2016 4.B SI
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ALIMENTI SFUSI O PRECONFEZIONATI DESTINATI 
AD ESSERE CONSUMATI PREVIA COTTURA O CHE 
RECHINO SULLA CONFEZIONE LA DIZIONE "DA 
CONSUMARSI PREVIA COTTURA" (ESCLUSI IL 
LATTE E I DERIVATI DEL LATTE)

METODO NORMATO DI PROVA PER LA NUMERAZIONE DI 
LISTERIA MONOCYTOGENES -MPN- IN ALIMENTI SFUSI O 
PRECONFEZIONATI DESTINATI PER LORO NATURA AD 
ESSERE CONSUMATI PREVIA COTTURA O CHE RECHINO 
SULLA CONFEZIONE LA DIZIONE "DA CONSUMARSI PREVIA 
COTTURA" (ESCLUSI IL LATTE E I DERIVATI DELLATTE)

OM 07/12/1993 GU n° 291 13/12/1993 (escluso All 3, 
cap V, p.to 15, comma 3) SI

PESCI E PRODOTTI DELLA PESCA
METODO DI PROVA NORMATO PER LA DETERMINAZIONE 
DELL’AZOTO BASICO VOLATILE TOTALE NEI PESCI E NEI 
PRODOTTI DELLA PESCA 

REG CE 2074/2005 05/12/2005 GU CE L338 
22/12/2005 ALL II SEZ II CAP III SI

TESSUTO MUSCOLARE DI SUINO

METODO  DI PROVA NORMATO PER IL RILEVAMENTO DELLE 
TRICHINE NELLE CARNI MEDIANTE L’USO DELL’AGITATORE 
MAGNETICO CON DIGESTIONE ARTIFICIALE DI CAMPIONI 
AGGREGATI 

Reg CE 2075/2005 05/12/2005 GU CE L338 
22/12/2005 All I Cap I (escluso campionamento) SI

TESSUTO MUSCOLARE DI SPECIE RECETTIVE 
DIVERSE DAL SUINO

METODO  DI PROVA NORMATO PER IL RILEVAMENTO DELLE 
TRICHINE NELLE CARNI MEDIANTE L’USO DELL’AGITATORE 
MAGNETICO CON DIGESTIONE ARTIFICIALE DI CAMPIONI 
AGGREGATI 

Reg CE 2075/2005 05/12/2005 GU CE L338 
22/12/2005 All III + All I Cap. I SI

MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DEI 
COSTITUENTI DI ORIGINE ANIMALE NEGLI ALIMENTI PER 
ANIMALI (TECNICA MICROSCOPICA)

Reg CE 51/2013 16/01/2013 GU CE L20 23/01/2013 
All VI p.to 2.1 SI

OLII DI OLIVA
METODO DI PROVA NORMATO PER LA DETERMINAZIONE 
DEGLI ACIDI GRASSI LIBERI (METODO A FREDDO) IN OLII DI 
OLIVA

REG CEE 2568/1991 11/07/1991 GU CEE L 248 
05/09/1991 ALL II + REG CE 702/2007 21/06/2007 GU 
CE L 161/11 22/06/2007

SI

OLII DI OLIVA METODO DI PROVA NORMATO PER LA DETERMINAZIONE DEL 
NUMERO DI PEROSSIDI IN OLII DI OLIVA

REG CEE 2568/1991 11/07/1991 GU CEE L 
24805/09/1991 ALL III SI

OLII DI OLIVA
METODO DI PROVA NORMATO PER LA DETERMINAZIONE 
DELLE CARATTERISTICHE SPETTROFOTOMETRICHE 
ULTRAVIOLETTE: K 232, K 268 E ΔK IN OLII DI OLIVA

Reg CEE 2568/1991 11/07/1991 GU CEE L248 
05/09/1991 All IX Reg CEE 183/1993 29/01/1993 GU 
CEE L22 30/01/1993  Reg UE 299/2013 26/03/2013 
GU UE L90/52 28/03/2013 All I

SI

OLIO DI OLIVA E DI SANSA

METODO DI PROVA NORMATO PER LA PREPARAZIONE DEGLI 
ESTERI METILICI DEGLI ACIDI GRASSI DA OLIO DI OLIVA E DI 
SANSA DI OLIVA E ANALISI GASCROMATOGRAFICA DEGLI 
ESTERI METILICI DEGLI ACIDI GRASSI.

Reg CEE 2568/1991 11/07/1991 GU CEE L248 
05/09/1991 All X B Met A SI
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OLI VEGETALI METODO DI PROVA NORMATO PER LA DETERMINAZIONE 
DEGLI STIGMASTADIENI NEGLI OLI VEGETALI

Reg CEE 2568/1991 11/07/1991 GU CEE L248 
05/09/1991 All XVII 
Reg CE 656/1995 28/03/1995 GU CE L069 29/03/1995

SI

OLIO DI OLIVA
METODO DI PROVA NORMATO PER LA DETERMINAZIONE DEL 
CONTENUTO IN CERE ED ETIL ESTERI DEGLI ACIDI GRASSI 
NELL’OLIO DI OLIVA

Reg. CEE 2568/91 11/07/1991 GU CEE L248 
05/09/1991 All XX + Reg. CE 61/2011 24/01/2011 GU 
CE L23 27/01/2011 All II

SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI Yersinia 
enterocolitica PATOGENA IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI MEDIANTE REAL TIME PCR

UNI CEN ISO/TS 1887:2015 SI

ALIMENTI CONTENENTI GRASSO
METODO DI PROVA NORMATO PER L’IDENTIFICAZIONE DI 
ALIMENTI IRRAGGIATI CONTENENTI GRASSO. ANALISI 
MEDIANTE GC-MS DEL 2-DODECIL-CICLOBUTANONE (DCB).

UNI EN 1785:2004 SI

ACQUE PER USO UMANO
METODO NORMATO DI PROVA PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI COLTIVABILI NELLE ACQUE PER USO 
UMANO – CONTEGGIO DELLE COLONIE A 22 °C E 36 °C

UNI EN ISO 6222:2001 SI

ALIMENTI E MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI POSITIVI (S. aureus  E ALTRE 
SPECIE) IN ALIMENTI E MANGIMI

UNI EN ISO 6888-3:2004 (escluso par. 4.2 e 9.2) SI

ALIMENTI, MANGIMI,  CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
BACILLUS CEREUS PRESUNTO IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE A 
30 ° C-

UNI EN ISO 7932:2005 SI

ALIMENTI, MANGIMI,  CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
CLOSTRIDIUM PERFRINGENS IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE

UNI EN ISO 7937:2005 SI

CARNE, POLLAME E PRODOTTI A BASE DI UOVA

METODO NORMATO DI PROVA PER L’ISOLAMENTO E  
L’IDENTIFICAZIONE DI SALMONELLA   SPP. IN CARNE, 
POLLAME, PRODOTTI A BASE DI UOVA E PRODOTTI A BASE DI 
PESCE GATTO

USDA FSIS MLG 4.09  2017 SI

CARNI ROSSE, POLLAME,  UOVA, SPUGNE E 
SOLUZIONI DI LAVAGGIO

METODO NORMATO DI PROVA PER L’ISOLAMENTO E LA 
IDENTIFICAZIONE DI LISTERIA MONOCYTOGENES DA CARNI 
ROSSE, POLLAME,  UOVA E CAMPIONI AMBIENTALI

USDA FSIS MLG 8.10 2017 SI
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DITTA/ENTE
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA 
LOMBARDIA E DELL'EMILIA ROGMANA - SEZIONE 
DIAGNOSTICA DI PAVIA

SEDE LABORATORIO STRADA CAMPEGGI 59/61 - 27100 PAVIA

Materiale / prodotto / matrice Denominazione della prova Norma / metodo ACCREDITATO 
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ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI MEDIANTE PCR REAL-TIME- IQ-CHECKTM 
SALMONELLA SPP. II KIT (BIO-RAD)

AFNOR BRD 07/06 – 07/04 SI

ALIMENTI, CAMPIONI AMBIENTALI AD ECCEZIONE 
DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES  IN ALIMENTI E CAMPIONI AMBIENTALI 
MEDIANTE PCR REAL-TIME - IQ-CHECKTM LISTERIA 
MONOCYTOGENES II KIT (BIO-RAD)

AFNOR BRD 07/10 – 04/05 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI, CAMPIONI 
PRELEVATI DA AREE DI PRODUZIONE PRIMARIA

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
CAMPYLOBACTER SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI

ISO 10272-1:2017 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI  AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
CAMPYLOBACTER  SPP. IN ALIMENTI,MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA - CONTA DELLE COLONIE

ISO 10272-2:2017 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 11290-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
LISTERIA MONOCYTOGENES  E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI E 
MANGIMI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE

ISO 11290-2:1998/Amd 1:2004 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
LISTERIA MONOCYTOGENES  E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI E 
MANGIMI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE

ISO 11290-2:2017 SI

ACQUE POTABILI, ACQUE INDUSTRIALI E ACQUE 
NATURALI 

METODO NORMATO DI PROVA PER LA RICERCA E 
NUMERAZIONE DI LEGIONELLA SPP. ISO 11731:2017 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE  DI 
BATTERI ANAEROBI SOLFITORIDUTTORI IN ALIMENTI, 
MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 15213:2003 SI
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ALIMENTI, MANGIMI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
ESCHERICHIA COLI  Β-GLUCURONIDASI POSITIVI IN ALIMENTI 
E MANGIMI – CONTA IN PIASTRA STANDARD O PER 
INCLUSIONE

ISO 16649-2:2001 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI MEDIANTE PCR REAL-TIME- IQ-CHECKTM 
SALMONELLA SPP. II KIT (BIO-RAD)

ISO 17604:2015 cap. 10 + AFNOR BRD 07/06 – 07/04 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES  IN ALIMENTI E CAMPIONI AMBIENTALI 
MEDIANTE PCR REAL-TIME - IQ-CHECKTM LISTERIA 
MONOCYTOGENES II KIT (BIO-RAD)

ISO 17604:2015 cap. 10 + AFNOR BRD 07/10 – 04/05 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
CAMPYLOBACTER SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 10272-1:2017 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 11290-1:2017 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DELLE 
ENTEROBACTERIACEAE IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE -

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 21528-2:2017 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
CAMPYLOBACTER  SPP. IN ALIMENTI,MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA - CONTA DELLE COLONIE

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 21528-2:2017 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA  PER INCLUSIONE A 30 °C)

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 4833-1:2013 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER SUPERFICIE A 30 °C

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 4833-2:2013/Cor1:2014 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO  DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA IN ALIMENTI E MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 6579-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
CAMPYLOBACTER SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 10272-1:2017 SI
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SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 11290-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE  DI 
BATTERI ANAEROBI SOLFITORIDUTTORI IN ALIMENTI, 
MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 15213:2003 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
ESCHERICHIA COLI  Β-GLUCURONIDASI POSITIVI IN ALIMENTI 
E MANGIMI – CONTA IN PIASTRA STANDARD O PER 
INCLUSIONE

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 16649-2:2001 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DELLE 
ENTEROBACTERIACEAE IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE -

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 21528-2:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
CAMPYLOBACTER  SPP. IN ALIMENTI,MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA - CONTA DELLE COLONIE

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 21528-2:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
COLIFORMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 4832:2006 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA  PER INCLUSIONE A 30 °C)

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 4833-1:2013 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER SUPERFICIE A 30 °C

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 4833-
2:2013/Cor1:2014 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO  DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA IN ALIMENTI E MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 6579-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO NORMATO DI PROVA PER LA NUMERAZIONE DEGLI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI-POSITIVI (S. AUREUS ED ALTRE 
SPECIE) IN ALIMENTI E MANGIMI

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 6888-
1:1999/Amd 1:2003/Amd2:2018 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEGLI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI POSITIVI (STAPHYLOCOCCUS 
AUREUS ED ALTRE SPECIE) IN ALIMENTI E MANGIMI - CONTA 
IN PIASTRA PER INCLUSIONE CON RPF AGAR

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 6888-
2:1999/Amd1:2003 SI
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SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
PSEUDOMONAS SPP. IN LATTE, LATTICINI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE –

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO/TS 11059:2009 
(IDF/RM 225:2009) SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
BACILLUS CEREUS PRESUNTO IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE A 
30 ° C-

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + UNI EN ISO 
7932:2005 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
CLOSTRIDIUM PERFRINGENS IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + UNI EN ISO 
7937:2005 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI MEDIANTE PCR REAL-TIME- IQ-CHECKTM 
SALMONELLA SPP. II KIT (BIO-RAD)

ISO 18593:2018 (escl par. 7 e 8) + AFNOR BRD 07/06 
– 07/04 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES  IN ALIMENTI E CAMPIONI AMBIENTALI 
MEDIANTE PCR REAL-TIME - IQ-CHECKTM LISTERIA 
MONOCYTOGENES II KIT (BIO-RAD)

ISO 18593:2018 (escl par. 7 e 8) + AFNOR BRD 07/10 
– 04/05 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI, CAMPIONI 
PRELEVATI DA AREE DI PRODUZIONE PRIMARIA

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DELLE 
ENTEROBACTERIACEAE IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE -

ISO 21528-2:2017 SI

ALIMENTI E MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA DETERMINAZIONE 
DELL'ATTIVITA' DELL'ACQUA IN ALIMENTI E MANGIMI - 
AQUALAB 4TE

ISO 21807:2004 SI

ALIMENTI, MANGIMI,  CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
COLIFORMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI ISO 4832:2006 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA  PER INCLUSIONE A 30 °C)

ISO 4833-1:2013 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER SUPERFICIE A 30 °C

ISO 4833-2:2013/Cor1:2014 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI, CAMPIONI 
PRELEVATI DA AREE DI PRODUZIONE PRIMARIA

METODO  DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA IN ALIMENTI E MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA

ISO 6579-1:2017 SI
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ALIMENTI , MANGIMI
METODO NORMATO DI PROVA PER LA NUMERAZIONE DEGLI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI-POSITIVI (S. AUREUS ED ALTRE 
SPECIE) IN ALIMENTI E MANGIMI

ISO 6888-1:1999/Amd1:2003/Amd2:2018 SI

ALIMENTI, MANGIMI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEGLI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI POSITIVI (STAPHYLOCOCCUS 
AUREUS ED ALTRE SPECIE) IN ALIMENTI E MANGIMI - CONTA 
IN PIASTRA PER INCLUSIONE CON RPF AGAR

ISO 6888-2:1999/Amd1:2003 SI

ACQUE PER USO UMANO
METODO NORMATO DI PROVA PER NUMERAZIONE DEGLI 
ENTEROCOCCHI INTESTINALI NELLE ACQUE PER USO 
UMANO (TECNICA MF)

ISO 7899-2:2000 SI

ACQUE PER USO UMANO
METODO NORMATO DI PROVA PER NUMERAZIONE DEI 
COLIFORMI ED ESCHERICHIA COLI  NELLE ACQUE PER USO 
UMANO (TECNICA MF)

ISO 9308-1:2014/Amd1:2016 SI

LATTE, LATTICINI E CAMPIONI AMBIENTALI DEL 
SETTORE LATTIERO CASEARIO AD ECCEZIONE 
DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
PSEUDOMONAS SPP. IN LATTE, LATTICINI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE –

ISO/TS 11059:2009 (IDF/RM 225:2009) SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
ESCHERICHIA COLI Β-GLUCURONIDASI POSITIVI  IN ALIMENTI  
MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI  - MPN -

ISO/TS 16649-3:2005 SI

ALIMENTI, MANGIMI, SPUGNE E TAMPONI DI 
SUPERFICIE

METODO DI PROVA INTERNO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICETI  IN ALIMENTI,MANGIMI E SUPERFICI AMBIENTALI - 
SURFACE SPREAD PLATE -(CONTA IN PIASTRA IN 
SUPERFICIE)

MP 01/054 SI

LATTE CRUDO METODO  INTERNO  DI  PROVA  PER  LA  RICERCA  DI 
STREPTOCOCCUS AGALACTIAE  SU TERRENO T.K.T. MP 01/066 SI

LATTE
METODO INTERNO DI PROVA PER LA RICERCA DELLE 
SOSTANZE INIBENTI NEL LATTE MEDIANTE KIT 
MICROBIOLOGICO CON INDICATORE 

MP 02/064 SI

ALIMENTI, SUBSTRATI, REAGENTI E SOLUZIONI  
ACQUOSE

METODO  DI PROVA INTERNO PER LA DETERMINAZIONE 
DELLA CONCENTRAZIONE IDROGENIONICA (PH) IN ALIMENTI, 
SUBSTRATI, REAGENTI E SOLUZIONI ACQUOSE

MP 02/073 SI

ALIMENTI

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI 
CAMPYLOBACTER JEJUNI, CAMPYLOBACTER COLI, 
CAMPYLOBACTER LARI IN ALIMENTI MEDIANTE PCR REAL-
TIME - IQ-CHECKTM CAMPYLOBACTER KIT (BIO-RAD)

MP 09/135 SI
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ALIMENTI SFUSI O PRECONFEZIONATI DESTINATI 
AD ESSERE CONSUMATI PREVIA COTTURA O CHE 
RECHINO SULLA CONFEZIONE LA DIZIONE "DA 
CONSUMARSI PREVIA COTTURA" (ESCLUSI IL 
LATTE E I DERIVATI DEL LATTE)

METODO NORMATO DI PROVA PER LA NUMERAZIONE DI 
LISTERIA MONOCYTOGENES -MPN- IN ALIMENTI SFUSI O 
PRECONFEZIONATI DESTINATI PER LORO NATURA AD 
ESSERE CONSUMATI PREVIA COTTURA O CHE RECHINO 
SULLA CONFEZIONE LA DIZIONE "DA CONSUMARSI PREVIA 
COTTURA" (ESCLUSI IL LATTE E I DERIVATI DELLATTE)

OM 07/12/1993 GU n° 291 13/12/1993 (escluso All 3, 
cap V, p.to 15, comma 3) SI

TESSUTO MUSCOLARE DI SUINO

METODO  DI PROVA NORMATO PER IL RILEVAMENTO DELLE 
TRICHINE NELLE CARNI MEDIANTE L’USO DELL’AGITATORE 
MAGNETICO CON DIGESTIONE ARTIFICIALE DI CAMPIONI 
AGGREGATI 

Reg CE 2075/2005 05/12/2005 GU CE L338 
22/12/2005 All I Cap I (escluso campionamento) SI

TESSUTO MUSCOLARE DI SPECIE RECETTIVE 
DIVERSE DAL SUINO

METODO  DI PROVA NORMATO PER IL RILEVAMENTO DELLE 
TRICHINE NELLE CARNI MEDIANTE L’USO DELL’AGITATORE 
MAGNETICO CON DIGESTIONE ARTIFICIALE DI CAMPIONI 
AGGREGATI 

Reg CE 2075/2005 05/12/2005 GU CE L338 
22/12/2005 All III + All I Cap. I SI

ACQUE PER USO UMANO
METODO NORMATO DI PROVA PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI COLTIVABILI NELLE ACQUE PER USO 
UMANO – CONTEGGIO DELLE COLONIE A 22 °C E 36 °C

UNI EN ISO 6222:2001 SI

ALIMENTI, MANGIMI,  CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
BACILLUS CEREUS PRESUNTO IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE A 
30 ° C-

UNI EN ISO 7932:2005 SI

ALIMENTI, MANGIMI,  CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
CLOSTRIDIUM PERFRINGENS IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE

UNI EN ISO 7937:2005 SI
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DITTA/ENTE ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA 
LOMBARDIA E DELL'EMILIA ROMAGNA - SEDE DI CREMONA

SEDE LABORATORIO VIA CARDINAL MASSAIA 7 - 26100  CREMONA

Materiale / prodotto / matrice Denominazione della prova Norma / metodo ACCREDITATO 
(SI / IN CORSO)

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI MEDIANTE PCR REAL-TIME- IQ-CHECKTM 
SALMONELLA SPP. II KIT (BIO-RAD)

AFNOR BRD 07/06 – 07/04 SI

ALIMENTI, CAMPIONI AMBIENTALI AD ECCEZIONE 
DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES  IN ALIMENTI E CAMPIONI AMBIENTALI 
MEDIANTE PCR REAL-TIME - IQ-CHECKTM LISTERIA 
MONOCYTOGENES II KIT (BIO-RAD)

AFNOR BRD 07/10 – 04/05 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI, CAMPIONI 
PRELEVATI DA AREE DI PRODUZIONE PRIMARIA

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
CAMPYLOBACTER SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI

ISO 10272-1:2017 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI  AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
CAMPYLOBACTER  SPP. IN ALIMENTI,MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA - CONTA DELLE COLONIE

ISO 10272-2:2017 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 11290-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
LISTERIA MONOCYTOGENES  E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI E 
MANGIMI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE

ISO 11290-2:1998/Amd 1:2004 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
LISTERIA MONOCYTOGENES  E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI E 
MANGIMI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE

ISO 11290-2:2017 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE  DI 
BATTERI ANAEROBI SOLFITORIDUTTORI IN ALIMENTI, 
MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 15213:2003 SI
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ALIMENTI, MANGIMI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
ESCHERICHIA COLI  Β-GLUCURONIDASI POSITIVI IN ALIMENTI 
E MANGIMI – CONTA IN PIASTRA STANDARD O PER 
INCLUSIONE

ISO 16649-2:2001 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI MEDIANTE PCR REAL-TIME- IQ-CHECKTM 
SALMONELLA SPP. II KIT (BIO-RAD)

ISO 17604:2015 cap. 10 + AFNOR BRD 07/06 – 07/04 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES  IN ALIMENTI E CAMPIONI AMBIENTALI 
MEDIANTE PCR REAL-TIME - IQ-CHECKTM LISTERIA 
MONOCYTOGENES II KIT (BIO-RAD)

ISO 17604:2015 cap. 10 + AFNOR BRD 07/10 – 04/05 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
CAMPYLOBACTER SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 10272-1:2017 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 11290-1:2017 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DELLE 
ENTEROBACTERIACEAE IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE -

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 21528-2:2017 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
CAMPYLOBACTER  SPP. IN ALIMENTI,MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA - CONTA DELLE COLONIE

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 21528-2:2017 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA  PER INCLUSIONE A 30 °C)

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 4833-1:2013 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER SUPERFICIE A 30 °C

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 4833-2:2013/Cor1:2014 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO  DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA IN ALIMENTI E MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 6579-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
CAMPYLOBACTER SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 10272-1:2017 SI
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SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 11290-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE  DI 
BATTERI ANAEROBI SOLFITORIDUTTORI IN ALIMENTI, 
MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 15213:2003 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
ESCHERICHIA COLI  Β-GLUCURONIDASI POSITIVI IN ALIMENTI 
E MANGIMI – CONTA IN PIASTRA STANDARD O PER 
INCLUSIONE

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 16649-2:2001 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DELLE 
ENTEROBACTERIACEAE IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE -

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 21528-2:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
CAMPYLOBACTER  SPP. IN ALIMENTI,MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA - CONTA DELLE COLONIE

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 21528-2:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
COLIFORMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 4832:2006 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA  PER INCLUSIONE A 30 °C)

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 4833-1:2013 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER SUPERFICIE A 30 °C

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 4833-
2:2013/Cor1:2014 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO  DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA IN ALIMENTI E MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 6579-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO NORMATO DI PROVA PER LA NUMERAZIONE DEGLI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI-POSITIVI (S. AUREUS ED ALTRE 
SPECIE) IN ALIMENTI E MANGIMI

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 6888-
1:1999/Amd 1:2003/Amd2:2018 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEGLI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI POSITIVI (STAPHYLOCOCCUS 
AUREUS ED ALTRE SPECIE) IN ALIMENTI E MANGIMI - CONTA 
IN PIASTRA PER INCLUSIONE CON RPF AGAR

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 6888-
2:1999/Amd1:2003 SI
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SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI MEDIANTE PCR REAL-TIME- IQ-CHECKTM 
SALMONELLA SPP. II KIT (BIO-RAD)

ISO 18593:2018 (escl par. 7 e 8) + AFNOR BRD 07/06 
– 07/04 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES  IN ALIMENTI E CAMPIONI AMBIENTALI 
MEDIANTE PCR REAL-TIME - IQ-CHECKTM LISTERIA 
MONOCYTOGENES II KIT (BIO-RAD)

ISO 18593:2018 (escl par. 7 e 8) + AFNOR BRD 07/10 
– 04/05 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI, CAMPIONI 
PRELEVATI DA AREE DI PRODUZIONE PRIMARIA

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DELLE 
ENTEROBACTERIACEAE IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE -

ISO 21528-2:2017 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA DETERMINAZIONE 
DELL'ATTIVITA' DELL'ACQUA IN ALIMENTI E MANGIMI - 
AQUALAB 4TE

ISO 21807:2004 SI

ALIMENTI E MANGIMI METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
COLIFORMI IN ALIMENTI E MANGIMI ISO 4831:2006 (escluso par. 4.2 e 9.2) SI

ALIMENTI, MANGIMI,  CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
COLIFORMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI ISO 4832:2006 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA  PER INCLUSIONE A 30 °C)

ISO 4833-1:2013 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER SUPERFICIE A 30 °C

ISO 4833-2:2013/Cor1:2014 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI, CAMPIONI 
PRELEVATI DA AREE DI PRODUZIONE PRIMARIA

METODO  DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA IN ALIMENTI E MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA

ISO 6579-1:2017 SI

ALIMENTI , MANGIMI
METODO NORMATO DI PROVA PER LA NUMERAZIONE DEGLI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI-POSITIVI (S. AUREUS ED ALTRE 
SPECIE) IN ALIMENTI E MANGIMI

ISO 6888-1:1999/Amd1:2003/Amd2:2018 SI

ALIMENTI, MANGIMI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEGLI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI POSITIVI (STAPHYLOCOCCUS 
AUREUS ED ALTRE SPECIE) IN ALIMENTI E MANGIMI - CONTA 
IN PIASTRA PER INCLUSIONE CON RPF AGAR

ISO 6888-2:1999/Amd1:2003 SI

ALIMENTI E MANGIMI METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI Escherichia 
coli PRESUNTO IN ALIMENTI E MANGIMI ISO 7251:2005 (escluso par. 4.2 e 9.2) SI
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LATTE CRUDO METODO  INTERNO  DI  PROVA  PER  LA  RICERCA  DI 
STREPTOCOCCUS AGALACTIAE  SU TERRENO T.K.T. MP 01/066 SI

LATTE
METODO INTERNO DI PROVA PER LA RICERCA DELLE 
SOSTANZE INIBENTI NEL LATTE MEDIANTE KIT 
MICROBIOLOGICO CON INDICATORE 

MP 02/064 SI

ALIMENTI, SUBSTRATI, REAGENTI E SOLUZIONI  
ACQUOSE

METODO  DI PROVA INTERNO PER LA DETERMINAZIONE 
DELLA CONCENTRAZIONE IDROGENIONICA (PH) IN ALIMENTI, 
SUBSTRATI, REAGENTI E SOLUZIONI ACQUOSE

MP 02/073 SI

ALIMENTI

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI 
CAMPYLOBACTER JEJUNI, CAMPYLOBACTER COLI, 
CAMPYLOBACTER LARI IN ALIMENTI MEDIANTE PCR REAL-
TIME - IQ-CHECKTM CAMPYLOBACTER KIT (BIO-RAD)

MP 09/135 SI

ALIMENTI SFUSI O PRECONFEZIONATI DESTINATI 
AD ESSERE CONSUMATI PREVIA COTTURA O CHE 
RECHINO SULLA CONFEZIONE LA DIZIONE "DA 
CONSUMARSI PREVIA COTTURA" (ESCLUSI IL 
LATTE E I DERIVATI DEL LATTE)

METODO NORMATO DI PROVA PER LA NUMERAZIONE DI 
LISTERIA MONOCYTOGENES -MPN- IN ALIMENTI SFUSI O 
PRECONFEZIONATI DESTINATI PER LORO NATURA AD 
ESSERE CONSUMATI PREVIA COTTURA O CHE RECHINO 
SULLA CONFEZIONE LA DIZIONE "DA CONSUMARSI PREVIA 
COTTURA" (ESCLUSI IL LATTE E I DERIVATI DELLATTE)

OM 07/12/1993 GU n° 291 13/12/1993 (escluso All 3, 
cap V, p.to 15, comma 3) SI

TESSUTO MUSCOLARE DI SUINO

METODO  DI PROVA NORMATO PER IL RILEVAMENTO DELLE 
TRICHINE NELLE CARNI MEDIANTE L’USO DELL’AGITATORE 
MAGNETICO CON DIGESTIONE ARTIFICIALE DI CAMPIONI 
AGGREGATI 

Reg CE 2075/2005 05/12/2005 GU CE L338 
22/12/2005 All I Cap I (escluso campionamento) SI

TESSUTO MUSCOLARE DI SPECIE RECETTIVE 
DIVERSE DAL SUINO

METODO  DI PROVA NORMATO PER IL RILEVAMENTO DELLE 
TRICHINE NELLE CARNI MEDIANTE L’USO DELL’AGITATORE 
MAGNETICO CON DIGESTIONE ARTIFICIALE DI CAMPIONI 
AGGREGATI 

Reg CE 2075/2005 05/12/2005 GU CE L338 
22/12/2005 All III + All I Cap. I SI

ALIMENTI E MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI POSITIVI (S. aureus  E ALTRE 
SPECIE) IN ALIMENTI E MANGIMI

UNI EN ISO 6888-3:2004 (escluso par. 4.2 e 9.2) SI
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DITTA/ENTE
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA 
LOMBARDIA E DELL'EMILIA ROMAGNA - SEZIONE 
DIAGNOSTICA DI MANTOVA

SEDE LABORATORIO STRADA CIRCONVALLAZIONE SUD 21/A - 46100 MANTOVA

Materiale / prodotto / matrice Denominazione della prova Norma / metodo ACCREDITATO 
(SI / IN CORSO)

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI MEDIANTE PCR REAL-TIME- IQ-CHECKTM 
SALMONELLA SPP. II KIT (BIO-RAD)

AFNOR BRD 07/06 – 07/04 SI

ALIMENTI, CAMPIONI AMBIENTALI AD ECCEZIONE 
DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES  IN ALIMENTI E CAMPIONI AMBIENTALI 
MEDIANTE PCR REAL-TIME - IQ-CHECKTM LISTERIA 
MONOCYTOGENES II KIT (BIO-RAD)

AFNOR BRD 07/10 – 04/05 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI, CAMPIONI 
PRELEVATI DA AREE DI PRODUZIONE PRIMARIA

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
CAMPYLOBACTER SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI

ISO 10272-1:2017 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI  AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
CAMPYLOBACTER  SPP. IN ALIMENTI,MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA - CONTA DELLE COLONIE

ISO 10272-2:2017 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 11290-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
LISTERIA MONOCYTOGENES  E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI E 
MANGIMI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE

ISO 11290-2:1998/Amd 1:2004 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
LISTERIA MONOCYTOGENES  E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI E 
MANGIMI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE

ISO 11290-2:2017 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE  DI 
BATTERI ANAEROBI SOLFITORIDUTTORI IN ALIMENTI, 
MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 15213:2003 SI
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ALIMENTI E MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
BATTERI LATTICI MESOFILI A 30 °C IN ALIMENTI E MANGIMI – 
CONTA IN PIASTRA - 

ISO 15214:1998 SI

ALIMENTI, MANGIMI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
ESCHERICHIA COLI  Β-GLUCURONIDASI POSITIVI IN ALIMENTI 
E MANGIMI – CONTA IN PIASTRA STANDARD O PER 
INCLUSIONE

ISO 16649-2:2001 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI MEDIANTE PCR REAL-TIME- IQ-CHECKTM 
SALMONELLA SPP. II KIT (BIO-RAD)

ISO 17604:2015 cap. 10 + AFNOR BRD 07/06 – 07/04 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES  IN ALIMENTI E CAMPIONI AMBIENTALI 
MEDIANTE PCR REAL-TIME - IQ-CHECKTM LISTERIA 
MONOCYTOGENES II KIT (BIO-RAD)

ISO 17604:2015 cap. 10 + AFNOR BRD 07/10 – 04/05 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
CAMPYLOBACTER SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 10272-1:2017 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 11290-1:2017 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DELLE 
ENTEROBACTERIACEAE IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE -

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 21528-2:2017 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
CAMPYLOBACTER  SPP. IN ALIMENTI,MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA - CONTA DELLE COLONIE

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 21528-2:2017 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA  PER INCLUSIONE A 30 °C)

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 4833-1:2013 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER SUPERFICIE A 30 °C

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 4833-2:2013/Cor1:2014 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO  DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA IN ALIMENTI E MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 6579-1:2017 SI
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SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
CAMPYLOBACTER SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 10272-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 11290-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE  DI 
BATTERI ANAEROBI SOLFITORIDUTTORI IN ALIMENTI, 
MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 15213:2003 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
ESCHERICHIA COLI  Β-GLUCURONIDASI POSITIVI IN ALIMENTI 
E MANGIMI – CONTA IN PIASTRA STANDARD O PER 
INCLUSIONE

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 16649-2:2001 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DELLE 
ENTEROBACTERIACEAE IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE -

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 21528-2:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
CAMPYLOBACTER  SPP. IN ALIMENTI,MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA - CONTA DELLE COLONIE

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 21528-2:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
COLIFORMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 4832:2006 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA  PER INCLUSIONE A 30 °C)

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 4833-1:2013 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER SUPERFICIE A 30 °C

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 4833-
2:2013/Cor1:2014 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO  DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA IN ALIMENTI E MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 6579-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO NORMATO DI PROVA PER LA NUMERAZIONE DEGLI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI-POSITIVI (S. AUREUS ED ALTRE 
SPECIE) IN ALIMENTI E MANGIMI

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 6888-
1:1999/Amd 1:2003/Amd2:2018 SI
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SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEGLI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI POSITIVI (STAPHYLOCOCCUS 
AUREUS ED ALTRE SPECIE) IN ALIMENTI E MANGIMI - CONTA 
IN PIASTRA PER INCLUSIONE CON RPF AGAR

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 6888-
2:1999/Amd1:2003 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
BACILLUS CEREUS PRESUNTO IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE A 
30 ° C-

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + UNI EN ISO 
7932:2005 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
CLOSTRIDIUM PERFRINGENS IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + UNI EN ISO 
7937:2005 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI MEDIANTE PCR REAL-TIME- IQ-CHECKTM 
SALMONELLA SPP. II KIT (BIO-RAD)

ISO 18593:2018 (escl par. 7 e 8) + AFNOR BRD 07/06 
– 07/04 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES  IN ALIMENTI E CAMPIONI AMBIENTALI 
MEDIANTE PCR REAL-TIME - IQ-CHECKTM LISTERIA 
MONOCYTOGENES II KIT (BIO-RAD)

ISO 18593:2018 (escl par. 7 e 8) + AFNOR BRD 07/10 
– 04/05 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI, CAMPIONI 
PRELEVATI DA AREE DI PRODUZIONE PRIMARIA

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DELLE 
ENTEROBACTERIACEAE IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE -

ISO 21528-2:2017 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA DETERMINAZIONE 
DELL'ATTIVITA' DELL'ACQUA IN ALIMENTI E MANGIMI - 
AQUALAB 4TE

ISO 21807:2004 SI

ALIMENTI E MANGIMI METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
COLIFORMI IN ALIMENTI E MANGIMI ISO 4831:2006 (escluso par. 4.2 e 9.2) SI

ALIMENTI, MANGIMI,  CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
COLIFORMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI AMBIENTALI ISO 4832:2006 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA  PER INCLUSIONE A 30 °C)

ISO 4833-1:2013 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER SUPERFICIE A 30 °C

ISO 4833-2:2013/Cor1:2014 SI
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ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI, CAMPIONI 
PRELEVATI DA AREE DI PRODUZIONE PRIMARIA

METODO  DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA IN ALIMENTI E MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA

ISO 6579-1:2017 SI

ALIMENTI , MANGIMI
METODO NORMATO DI PROVA PER LA NUMERAZIONE DEGLI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI-POSITIVI (S. AUREUS ED ALTRE 
SPECIE) IN ALIMENTI E MANGIMI

ISO 6888-1:1999/Amd1:2003/Amd2:2018 SI

ALIMENTI, MANGIMI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEGLI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI POSITIVI (STAPHYLOCOCCUS 
AUREUS ED ALTRE SPECIE) IN ALIMENTI E MANGIMI - CONTA 
IN PIASTRA PER INCLUSIONE CON RPF AGAR

ISO 6888-2:1999/Amd1:2003 SI

ALIMENTI E MANGIMI METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI Escherichia 
coli PRESUNTO IN ALIMENTI E MANGIMI ISO 7251:2005 (escluso par. 4.2 e 9.2) SI

ACQUE PER USO UMANO
METODO NORMATO DI PROVA PER NUMERAZIONE DEGLI 
ENTEROCOCCHI INTESTINALI NELLE ACQUE PER USO 
UMANO (TECNICA MF)

ISO 7899-2:2000 SI

ACQUE PER USO UMANO
METODO NORMATO DI PROVA PER NUMERAZIONE DEI 
COLIFORMI ED ESCHERICHIA COLI  NELLE ACQUE PER USO 
UMANO (TECNICA MF)

ISO 9308-1:2014/Amd1:2016 SI

LATTE CRUDO METODO  INTERNO  DI  PROVA  PER  LA  RICERCA  DI 
STREPTOCOCCUS AGALACTIAE  SU TERRENO T.K.T. MP 01/066 SI

LATTE
METODO INTERNO DI PROVA PER LA RICERCA DELLE 
SOSTANZE INIBENTI NEL LATTE MEDIANTE KIT 
MICROBIOLOGICO CON INDICATORE 

MP 02/064 SI

ALIMENTI, SUBSTRATI, REAGENTI E SOLUZIONI  
ACQUOSE

METODO  DI PROVA INTERNO PER LA DETERMINAZIONE 
DELLA CONCENTRAZIONE IDROGENIONICA (PH) IN ALIMENTI, 
SUBSTRATI, REAGENTI E SOLUZIONI ACQUOSE

MP 02/073 SI

CAMPIONI BIOLOGICI, LATTE E FECI

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI 
MYCOBACTERIUM AVIUM SUBSP. PARATUBERCULOSIS 
TRAMITE REAL TIME PCR IN CAMPIONI BIOLOGICI, LATTE E 
FECI

MP 09/078 SI

ALIMENTI

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI 
CAMPYLOBACTER JEJUNI, CAMPYLOBACTER COLI, 
CAMPYLOBACTER LARI IN ALIMENTI MEDIANTE PCR REAL-
TIME - IQ-CHECKTM CAMPYLOBACTER KIT (BIO-RAD)

MP 09/135 SI
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ALIMENTI SFUSI O PRECONFEZIONATI DESTINATI 
AD ESSERE CONSUMATI PREVIA COTTURA O CHE 
RECHINO SULLA CONFEZIONE LA DIZIONE "DA 
CONSUMARSI PREVIA COTTURA" (ESCLUSI IL 
LATTE E I DERIVATI DEL LATTE)

METODO NORMATO DI PROVA PER LA NUMERAZIONE DI 
LISTERIA MONOCYTOGENES -MPN- IN ALIMENTI SFUSI O 
PRECONFEZIONATI DESTINATI PER LORO NATURA AD 
ESSERE CONSUMATI PREVIA COTTURA O CHE RECHINO 
SULLA CONFEZIONE LA DIZIONE "DA CONSUMARSI PREVIA 
COTTURA" (ESCLUSI IL LATTE E I DERIVATI DELLATTE)

OM 07/12/1993 GU n° 291 13/12/1993 (escluso All 3, 
cap V, p.to 15, comma 3) SI

TESSUTO MUSCOLARE DI SUINO

METODO  DI PROVA NORMATO PER IL RILEVAMENTO DELLE 
TRICHINE NELLE CARNI MEDIANTE L’USO DELL’AGITATORE 
MAGNETICO CON DIGESTIONE ARTIFICIALE DI CAMPIONI 
AGGREGATI 

Reg CE 2075/2005 05/12/2005 GU CE L338 
22/12/2005 All I Cap I (escluso campionamento) SI

TESSUTO MUSCOLARE DI SPECIE RECETTIVE 
DIVERSE DAL SUINO

METODO  DI PROVA NORMATO PER IL RILEVAMENTO DELLE 
TRICHINE NELLE CARNI MEDIANTE L’USO DELL’AGITATORE 
MAGNETICO CON DIGESTIONE ARTIFICIALE DI CAMPIONI 
AGGREGATI 

Reg CE 2075/2005 05/12/2005 GU CE L338 
22/12/2005 All III + All I Cap. I SI

ACQUE PER USO UMANO
METODO NORMATO DI PROVA PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI COLTIVABILI NELLE ACQUE PER USO 
UMANO – CONTEGGIO DELLE COLONIE A 22 °C E 36 °C

UNI EN ISO 6222:2001 SI

ALIMENTI E MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI POSITIVI (S. aureus  E ALTRE 
SPECIE) IN ALIMENTI E MANGIMI

UNI EN ISO 6888-3:2004 (escluso par. 4.2 e 9.2) SI

ALIMENTI, MANGIMI,  CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
BACILLUS CEREUS PRESUNTO IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE A 
30 ° C-

UNI EN ISO 7932:2005 SI

ALIMENTI, MANGIMI,  CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
CLOSTRIDIUM PERFRINGENS IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE

UNI EN ISO 7937:2005 SI

CARNE, POLLAME E PRODOTTI A BASE DI UOVA

METODO NORMATO DI PROVA PER L’ISOLAMENTO E  
L’IDENTIFICAZIONE DI SALMONELLA   SPP. IN CARNE, 
POLLAME, PRODOTTI A BASE DI UOVA E PRODOTTI A BASE DI 
PESCE GATTO

USDA FSIS MLG 4.09  2017 SI

CARNI ROSSE, POLLAME,  UOVA, SPUGNE E 
SOLUZIONI DI LAVAGGIO

METODO NORMATO DI PROVA PER L’ISOLAMENTO E LA 
IDENTIFICAZIONE DI LISTERIA MONOCYTOGENES DA CARNI 
ROSSE, POLLAME,  UOVA E CAMPIONI AMBIENTALI

USDA FSIS MLG 8.10 2017 SI
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DITTA/ENTE
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA 
LOMBARDIA E DELL'EMILIA ROMAGNA - SEZIONE 
DIAGNOSTICA DI LODI

SEDE LABORATORIO VIA  EINSTEIN -  PARCO TECNOLOGICO - LOC. CASCINA 
CODAZZA - 26900 LODI

Materiale / prodotto / matrice Denominazione della prova Norma / metodo ACCREDITATO 
(SI / IN CORSO)

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI MEDIANTE PCR REAL-TIME- IQ-CHECKTM 
SALMONELLA SPP. II KIT (BIO-RAD)

AFNOR BRD 07/06 – 07/04 SI

ALIMENTI, CAMPIONI AMBIENTALI AD ECCEZIONE 
DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES  IN ALIMENTI E CAMPIONI AMBIENTALI 
MEDIANTE PCR REAL-TIME - IQ-CHECKTM LISTERIA 
MONOCYTOGENES II KIT (BIO-RAD)

AFNOR BRD 07/10 – 04/05 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI, CAMPIONI 
PRELEVATI DA AREE DI PRODUZIONE PRIMARIA

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
CAMPYLOBACTER SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI

ISO 10272-1:2017 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 11290-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
LISTERIA MONOCYTOGENES  E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI E 
MANGIMI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE

ISO 11290-2:1998/Amd 1:2004 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
LISTERIA MONOCYTOGENES  E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI E 
MANGIMI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE

ISO 11290-2:2017 SI

ALIMENTI, MANGIMI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
ESCHERICHIA COLI  Β-GLUCURONIDASI POSITIVI IN ALIMENTI 
E MANGIMI – CONTA IN PIASTRA STANDARD O PER 
INCLUSIONE

ISO 16649-2:2001 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI MEDIANTE PCR REAL-TIME- IQ-CHECKTM 
SALMONELLA SPP. II KIT (BIO-RAD)

ISO 17604:2015 cap. 10 + AFNOR BRD 07/06 – 07/04 SI
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CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES  IN ALIMENTI E CAMPIONI AMBIENTALI 
MEDIANTE PCR REAL-TIME - IQ-CHECKTM LISTERIA 
MONOCYTOGENES II KIT (BIO-RAD)

ISO 17604:2015 cap. 10 + AFNOR BRD 07/10 – 04/05 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
CAMPYLOBACTER SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 10272-1:2017 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 11290-1:2017 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DELLE 
ENTEROBACTERIACEAE IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE -

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 21528-2:2017 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA  PER INCLUSIONE A 30 °C)

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 4833-1:2013 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER SUPERFICIE A 30 °C

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 4833-2:2013/Cor1:2014 SI

CAMPIONI DA CAMPIONAMENTO CARCASSE 
ANIMALI

METODO  DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA IN ALIMENTI E MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA

ISO 17604:2015 cap. 10 + ISO 6579-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
CAMPYLOBACTER SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 10272-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES E LISTERIA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 11290-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
ESCHERICHIA COLI  Β-GLUCURONIDASI POSITIVI IN ALIMENTI 
E MANGIMI – CONTA IN PIASTRA STANDARD O PER 
INCLUSIONE

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 16649-2:2001 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DELLE 
ENTEROBACTERIACEAE IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE -

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 21528-2:2017 SI
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SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA  PER INCLUSIONE A 30 °C)

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 4833-1:2013 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER SUPERFICIE A 30 °C

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 4833-
2:2013/Cor1:2014 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO  DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA IN ALIMENTI E MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 6579-1:2017 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO NORMATO DI PROVA PER LA NUMERAZIONE DEGLI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI-POSITIVI (S. AUREUS ED ALTRE 
SPECIE) IN ALIMENTI E MANGIMI

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 6888-
1:1999/Amd 1:2003/Amd2:2018 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEGLI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI POSITIVI (STAPHYLOCOCCUS 
AUREUS ED ALTRE SPECIE) IN ALIMENTI E MANGIMI - CONTA 
IN PIASTRA PER INCLUSIONE CON RPF AGAR

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + ISO 6888-
2:1999/Amd1:2003 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
BACILLUS CEREUS PRESUNTO IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE A 
30 ° C-

ISO 18593:2018 (escl par 7 e 8) + UNI EN ISO 
7932:2005 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA SPP. IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI MEDIANTE PCR REAL-TIME- IQ-CHECKTM 
SALMONELLA SPP. II KIT (BIO-RAD)

ISO 18593:2018 (escl par. 7 e 8) + AFNOR BRD 07/06 
– 07/04 SI

SUPPORTI DA CAMPIONAMENTO SUPERFICI 
AMBIENTI DEL SETTORE ALIMENTARE

METODO DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI LISTERIA 
MONOCYTOGENES  IN ALIMENTI E CAMPIONI AMBIENTALI 
MEDIANTE PCR REAL-TIME - IQ-CHECKTM LISTERIA 
MONOCYTOGENES II KIT (BIO-RAD)

ISO 18593:2018 (escl par. 7 e 8) + AFNOR BRD 07/10 
– 04/05 SI

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI, CAMPIONI 
PRELEVATI DA AREE DI PRODUZIONE PRIMARIA

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DELLE 
ENTEROBACTERIACEAE IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER INCLUSIONE -

ISO 21528-2:2017 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI, MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA  PER INCLUSIONE A 30 °C)

ISO 4833-1:2013 SI

ALIMENTI, MANGIMI
METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEI 
MICRORGANISMI IN ALIMENTI MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA PER SUPERFICIE A 30 °C

ISO 4833-2:2013/Cor1:2014 SI

Laboratorio
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA LOMBARDIA E DELL'EMILIA ROMAGNA - SEZIONE DIAGNOSTICA DI LODI
Via Einstein - Parco Tecnologico - Loc- Cascina Codazza
26900 Lodi
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Materiale / prodotto / matrice Denominazione della prova Norma / metodo ACCREDITATO 
(SI / IN CORSO)

ALIMENTI, MANGIMI, CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI, CAMPIONI 
PRELEVATI DA AREE DI PRODUZIONE PRIMARIA

METODO  DI PROVA NORMATO PER LA RICERCA DI 
SALMONELLA IN ALIMENTI E MANGIMI E CAMPIONI 
AMBIENTALI SETTORE ALIMENTARE E CAMPIONI DALLA 
PRODUZIONE PRIMARIA

ISO 6579-1:2017 SI

ALIMENTI , MANGIMI
METODO NORMATO DI PROVA PER LA NUMERAZIONE DEGLI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI-POSITIVI (S. AUREUS ED ALTRE 
SPECIE) IN ALIMENTI E MANGIMI

ISO 6888-1:1999/Amd1:2003/Amd2:2018 SI

ALIMENTI, MANGIMI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DEGLI 
STAFILOCOCCHI COAGULASI POSITIVI (STAPHYLOCOCCUS 
AUREUS ED ALTRE SPECIE) IN ALIMENTI E MANGIMI - CONTA 
IN PIASTRA PER INCLUSIONE CON RPF AGAR

ISO 6888-2:1999/Amd1:2003 SI

LATTE
METODO INTERNO DI PROVA PER LA RICERCA DELLE 
SOSTANZE INIBENTI NEL LATTE MEDIANTE KIT 
MICROBIOLOGICO CON INDICATORE 

MP 02/064 SI

CAMPIONI BIOLOGICI, LATTE E FECI

METODO DI PROVA INTERNO PER LA RICERCA DI 
MYCOBACTERIUM AVIUM SUBSP. PARATUBERCULOSIS 
TRAMITE REAL TIME PCR IN CAMPIONI BIOLOGICI, LATTE E 
FECI

MP 09/078 SI

TESSUTO MUSCOLARE DI SUINO

METODO  DI PROVA NORMATO PER IL RILEVAMENTO DELLE 
TRICHINE NELLE CARNI MEDIANTE L’USO DELL’AGITATORE 
MAGNETICO CON DIGESTIONE ARTIFICIALE DI CAMPIONI 
AGGREGATI 

Reg CE 2075/2005 05/12/2005 GU CE L338 
22/12/2005 All I Cap I (escluso campionamento) SI

TESSUTO MUSCOLARE DI SPECIE RECETTIVE 
DIVERSE DAL SUINO

METODO  DI PROVA NORMATO PER IL RILEVAMENTO DELLE 
TRICHINE NELLE CARNI MEDIANTE L’USO DELL’AGITATORE 
MAGNETICO CON DIGESTIONE ARTIFICIALE DI CAMPIONI 
AGGREGATI 

Reg CE 2075/2005 05/12/2005 GU CE L338 
22/12/2005 All III + All I Cap. I SI

ALIMENTI, MANGIMI,  CAMPIONI AMBIENTALI AD 
ECCEZIONE DELLE SUPERFICI

METODO DI PROVA NORMATO PER LA NUMERAZIONE DI 
BACILLUS CEREUS PRESUNTO IN ALIMENTI, MANGIMI E 
CAMPIONI AMBIENTALI - CONTA IN PIASTRA IN SUPERFICIE A 
30 ° C-

UNI EN ISO 7932:2005 SI

Laboratorio
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA LOMBARDIA E DELL'EMILIA ROMAGNA - SEZIONE DIAGNOSTICA DI LODI
Via Einstein - Parco Tecnologico - Loc- Cascina Codazza
26900 Lodi
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D.d.s. 21 dicembre 2018 - n. 19486
Approvazione dell’avviso pubblico per l’implementazione 
di interventi volti a migliorare la qualita’ della vita delle 
persone anziane fragili e di percorsi di autonomia finalizzati 
all’inclusione sociale delle persone disabili - POR FSE 2014-
2020 - Azione 9.3.6. e Azione 9.2.1

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA  
INNOVAZIONE SOCIALE

Richiamati:

•	il regolamento  (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante, tra l’altro, di-
sposizioni comuni e disposizioni generali sul Fondo sociale 
Europeo, e recante abrogazione del regolamento  (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio;

•	il regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo socia-
le europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 
del Consiglio;

•	la d.g.r. n. 3017 del 16 gennaio 2015 all’oggetto «Piano di 
rafforzamento amministrativo(PRA) relativo ai Programmi 
operativi regionali FESR e FSE 2014-2020»;

•	la d.g.r. n.  4390 del 30 novembre 2015 avente ad ogget-
to «Piano di rafforzamento amministrativo (PRA) relativo ai 
Programmi operativi regionali FESR e FSE 2014-2020 – I Ag-
giornamento»;

•	la d.g.r n.  524 del 17 settembre 2018 avente ad oggetto 
«Piano di rafforzamento amministrativo FASE II (PRA - FASE 
II) 2018-2019 relativo ai Programmi operativi regionali FESR 
e FSE 2014-2020;

•	il Programma Operativo Regionale del Fondo Sociale Euro-
peo (POR FSE) 2014-2020 approvato con Decisione di Ese-
cuzione CE del 17 dicembre 2014C (2014)10098 final e la 
relativa modifica approvata con Decisione di Esecuzione 
della Commissione Europea del 20 febbraio 2017 C (2017) 
1311 final e con Decisione del 12 giugno 2018 C (2018) 
3833, in particolare le Azioni 9.2.1 e 9.3.6 dell’Asse II «Inclu-
sione e lotta alla povertà»;

•	il Programma regionale di Sviluppo (PRS) della XI legislatura 
adottato con d.c.r. IX/64 del 10 luglio 2018 che individua tra 
i risultati attesi dell’Area Sociale – Missione 12 – Diritti socia-
li, politiche sociali, pari opportunità e famiglia, misure che 
consentono il buon mantenimento dello stato di benessere 
complessivo, favorendo un ruolo attivo nella comunità;

Viste:

•	la d.g.r. n. 7487 del 4 dicembre 2017 che prevede l’imple-
mentazione di interventi finalizzati rispettivamente ad assi-
curare l’autonomia personale e relazionale delle persone 
anziane ed a sostenere percorsi di autonomia finalizzati 
all’inclusione sociale delle persone disabili;

•	la d.g.r. n. 493 del 2 agosto 2018 all’oggetto «Aree Interne 
Lombarde – approvazione delle schede di sintesi per la pre-
sentazione dei progetti in attuazione della strategia d’area, 
dei preliminari di strategia nonché dell’avvio di iniziative a 
valere sull’asse II «Inclusione sociale e lotta alla povertà» 
che prevede, tra l’altro, un’apposita riserva da destinare ad 
implementare interventi volti a migliorare la qualità della 
vita delle persone anziane fragili nel territorio denominato 
«Appennino Lombardo – Alto Oltrepò Pavese», per il proget-
to a titolo «Una comunità solidale e coesa in Alto Oltrepò»;

Dato atto che l’obiettivo specifico 9.3 e l’Azione 9.3.6 dell’As-
se II, nonché l’obiettivo specifico 9.2 e l’Azione 9.2.1 identificano 
in dettaglio le modalità operative sia per garantire alle perso-
ne anziane, in condizione di vulnerabilità socio-economica, di 
permanere al proprio domicilio consolidando i livelli di relazio-
ni sociali, che per implementare, in persone disabili giovani ed 
adulte, le abilità finalizzate all’inclusione sociale ed allo sviluppo 
dell’autonomia personale;

Rilevato che la suddetta d.g.r. 7487/2017, all’Allegato A, de-
clina la caratterizzazione della misura a favore delle persone 
anziane e delle persone disabili definendo, quali soggetti bene-
ficiari, i 96 Ambiti dei Comuni, le caratteristiche dei destinatari 
finali, gli interventi ammissibili, i termini di realizzazione delle ope-
razioni, le spese ammissibili e la tipologia di aiuto finanziario non-
ché la dotazione complessiva ammontante ad €. 6.480.000,00;

Preso atto che la stessa delibera da mandato alla Direzione 
Generale competente di definire i conseguenti provvedimenti 
ed avviare le modalità operative;

Richiamata la Comunicazione della Commissione Europea 
sulla nozione di aiuto di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 
1, del trattato sul funzionamento dell’Unione europea (2016/C 
262/01) ed in particolare il paragrafo 2.3 «Sicurezza sociale» do-
ve vengono identificate le caratteristiche dei regimi di sicurezza 
sociale che non comportano un’attività economica;

Ritenuto che la presente misura non ha rilevanza ai fini 
dell’applicazione della normativa sugli Aiuti di Stato in quanto i 
beneficiari finali sono persone fisiche e gli intermediari sono sog-
getti pubblici locali, caratteristiche basate sul principio di solida-
rietà di cui al paragrafo 2.3 della sopra citata Comunicazione 
Europea;

Ritenuto quindi di approvare i seguenti allegati, quali parti in-
tegranti e sostanziali del presente provvedimento, che identifica-
no in dettaglio le modalità operative sia per garantire alle per-
sone anziane, in condizione di vulnerabilità socio-economica, di 
permanere al proprio domicilio consolidando i livelli di relazioni 
sociali, che per implementare, in persone disabili giovani ed 
adulte, le abilità finalizzate all’inclusione sociale ed allo sviluppo 
dell’autonomia personale:

•	Avviso pubblico per l’implementazione di interventi volti a 
migliorare la qualità della vita delle persone anziane fragili 
e di percorsi di finalizzati all’inclusione sociale delle persone 
disabili – Allegato 1;

•	Schema di domanda (persone anziane) – Allegato 1a;

•	Schema di domanda (persone disabili) – Allegato 1b;

•	Comunicazione esito valutazione ai destinatari (persone 
anziane) – Allegato 1c - 1c1;

•	Comunicazione esito valutazione ai destinatari (persone 
disabili) – Allegato 1d - 1d1;

•	Atto di adesione – Allegato– Allegato 1e;

•	Progetto individualizzato PI anziani (UdO maggiore intensi-
tà) – Allegato 1f;

•	Progetto individualizzato PI anziani (UdO minore intensità) 
– Allegato 1g;

•	Progetto individualizzato PI disabili (UdO maggiore intensi-
tà) – Allegato 1h;

•	Progetto individualizzato PI disabili (UdO minore intensità) 
– Allegato 1i;

•	Piano di intervento PdI anziani (UdO a maggiore intensità) 
– Allegato 1l;

•	Piano di intervento PdI anziani (UdO a minore intensità) – 
Allegato 1m;

•	Piano di intervento PdI disabili (UdO a maggiore intensità) 
– Allegato 1n;

•	Piano di intervento PdI disabili (UdO a minore intensità) – 
Allegato 1o;

•	Calendario previsionale – Allegato 1p;

•	Diario – Allegato 1q;

•	Relazione finale individuale (persone anziane) – Allegato 1r;

•	Relazione finale individuale (persone disabili) – Allegato 1s;

•	Assegnazione Ambiti/budget previsionale (persone anzia-
ne) – Allegato 2a;

•	Assegnazione Ambiti/budget previsionale (persone disabi-
li) – Allegato 2b;

•	Assegnazione Ambiti/budget previsionale (area interna) – 
Allegato 2c;

•	Questionario per la misurazione dell’indicatore dell’Azione 
9.3.6 – Allegato 3a; 

•	Questionario per la misurazione dell’indicatore dell’Azione 
9.2.1 – Allegato 3b;

•	Informativa ex art. 13 d.lgs. 196/2003 e formula di acquisizio-
ne del consenso dell’interessato - Allegato 4;

•	Linee guida per la gestione e per la rendicontazione – Al-
legato 5;

•	Richiesta di anticipazione –Allegato 6;

•	Richiesta di liquidazione intermedia e saldo –Allegato 7;

•	Relazione Privacy by Design – Allegato 8; 
Considerato che per garantire l’erogazione di interventi finaliz-

zati, è necessario investire risorse:
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•	pari ad Euro 3.480.000,00 a valere sul POR FSE 2014/2020 
- Asse 2 «Inclusione Sociale e Lotta alla Povertà» - Missione 
12. Diritti sociali, politiche sociali, pari opportunità e famiglia, 
per migliorare la qualità della vita delle vita di famiglie e 
persone anziane;

•	pari ad € 3.000.000,00 a valere sul POR FSE 2014/2020 - As-
se 2 «Inclusione Sociale e Lotta alla Povertà» - Missione 12. 
Diritti sociali, politiche sociali, pari opportunità e famiglia, 
per percorsi di autonomia per giovani e adulti disabili;

Rilevato che le risorse, per un importo complessivo di € 
6.480.000,00 sono a valere sui seguenti capitoli che presentano 
la necessaria disponibilità:

•	interventi per anziani - trasferimenti correnti ad Amministra-
zioni Pubbliche Locali complessivi per € 3.000.000,00 di cui 
al:

 − capitolo 11264 per € 750.000,00 - capitolo 11265 per € 
525.000,00 - capitolo 11263 per € 225.000,00 del bilan-
cio 2019 (totale € 1.500.000,00);

 − capitolo 11264 per € 450.000,00 - capitolo 11265 per € 
315.000,00 - capitolo 11263 per € 135.000,00 del bilan-
cio 2020 (totale € 900.0000,000);

 − capitolo 11264 per € 300.000,00 - capitolo 11265 per € 
210.000,00 - capitolo 11263 per € 90.000,00 del bilancio 
2021 (totale € 600.0000,000);

•	interventi per anziani - trasferimenti correnti all’Area Inter-
na «Appennino Lombardo – Alto Oltrepò Pavese» per € 
480.000,00 di cui al:

 − capitolo 11264 per € 120.000,00 - capitolo 11265 per € 
84.000,000 - capitolo 11263 per € 36.000,00 del bilancio 
2019 (totale € 240.000,00);

 − capitolo 11264 per € 72.000,00 - capitolo 11265 per € 
50.400,00 - capitolo 11263 per € 21.600,00 del bilancio 
2020 (totale € 144.000,00);

 − capitolo 11264 per € 48.000,00 - capitolo 11265 per € 
33.600,00 - capitolo 11263 per € 14.400,00 del bilancio 
2021 (totale € 96.000,00);

•	interventi per disabili - trasferimenti correnti ad Amministra-
zioni Pubbliche Locali complessivi per € 3.000.000,00 di cui 
al:

 − capitolo 10914 per € 750.000,00 - capitolo 10921 per € 
525.000,00 - capitolo 10936 per € 225.000,00 del bilan-
cio 2019 (totale € 1.500.000,00);

 − capitolo 10914 per € 450.000,00 - capitolo 10921 per € 
315.000,00 - capitolo 10936 per € 135.000,00 del bilan-
cio 2020 (totale € 900.000,00);

 − capitolo 10914 per € 300.000,00 - capitolo 10921 per € 
210.000,00 - capitolo 10936 per € 90.000,00 del bilancio 
2021 (totale € 600.000,000);

Preso atto del parere:

•	dell’Autorità di Gestione POR FSE 2014/2020 di cui alla nota 
prot. n. E1.2018.0572780 del 18 dicembre 2018. ;

•	del Comitato di Coordinamento della Programmazione Eu-
ropea espresso in data 5 dicembre 2018;

•	del Comitato Aiuti di Stato espresso in data 4 dicembre 
2018;

Vista la comunicazione del 5 dicembre 2018 della Direzione 
competente in materia di Semplificazione in merito alla verifica 
preventiva di conformità del bando di cui all’allegato G alla 
d.g.r. n. 6642 del 29 maggio 2017 e s.m.i.;

Richiamate la l.r. 20/2008 nonché i primi Provvedimenti relativi 
all’assetto organizzativo della Giunta regionale dell’XI Legislatu-
ra con i quali:

•	è stata istituita la Direzione generale Politiche per la Fami-
glia, Genitorialità e Pari Opportunità;

•	è stato conferito l’incarico di Dirigente della Struttura Inno-
vazione Sociale a Marina Matucci per le materie oggetto 
del presente provvedimento, con d.g.r. n. 2 294/2018;

Ritenuto di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) e sul portale istituzio-
nale di Regione Lombardia www.regione.lombardia.it - sezione 
Bandi;

Visti gli articoli 26 e 27 del d.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 che 
dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche 
amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di sovvenzio-
ni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a per-
sone ed Enti pubblici e privati; 

DECRETA
1. quindi di approvare i seguenti allegati, quali parti integran-

ti e sostanziali del presente provvedimento, che identificano 
in dettaglio le modalità operative sia per garantire alle perso-
ne anziane, in condizione di vulnerabilità socio-economica, di 
permanere al proprio domicilio consolidando i livelli di relazio-
ni sociali, che per implementare, in persone disabili giovani ed 
adulte, le abilità finalizzate all’inclusione sociale ed allo sviluppo 
dell’autonomia personale:

•	Avviso pubblico per l’implementazione di interventi volti a 
migliorare la qualità della vita delle persone anziane fragili 
e di percorsi di finalizzati all’inclusione sociale delle persone 
disabili – Allegato 1;

•	Schema di domanda (persone anziane) – Allegato 1a;

•	Schema di domanda (persone disabili) – Allegato 1b;

•	Comunicazione esito valutazione ai destinatari (persone 
anziane) – Allegato 1c - 1c1;

•	Comunicazione esito valutazione ai destinatari (persone 
disabili) – Allegato 1d - 1d1;

•	Atto di adesione – Allegato– Allegato 1e;

•	Progetto individualizzato PI anziani (UdO maggiore intensi-
tà) – Allegato 1f;

•	Progetto individualizzato PI anziani (UdO minore intensità) 
– Allegato 1g;

•	Progetto individualizzato PI disabili (UdO maggiore intensi-
tà) – Allegato 1h;

•	Progetto individualizzato PI disabili (UdO minore intensità) 
– Allegato 1i;

•	Piano di intervento PdI anziani (UdO a maggiore intensità) 
– Allegato 1l;

•	Piano di intervento PdI anziani (UdO a minore intensità) – 
Allegato 1m;

•	Piano di intervento PdI disabili (UdO a maggiore intensità) 
– Allegato 1n;

•	Piano di intervento PdI disabili (UdO a minore intensità) – 
Allegato 1o;

•	Calendario previsionale – Allegato 1p;

•	Diario – Allegato 1q;

•	Relazione finale individuale (persone anziane) – Allegato 1r;

•	Relazione finale individuale (persone disabili) – Allegato 1s;

•	Assegnazione Ambiti/budget previsionale (persone anzia-
ne) – Allegato 2a;

•	Assegnazione Ambiti/budget previsionale (persone disabi-
li) – Allegato 2b;

•	Assegnazione Ambiti/budget previsionale (area interna) – 
Allegato 2c;

•	Questionario per la misurazione dell’indicatore dell’Azione 
9.3.6 – Allegato 3a; 

•	Questionario per la misurazione dell’indicatore dell’Azione 
9.2.1 – Allegato 3b;

•	Informativa ex art. 13 d.lgs. 196/2003 e formula di acquisizio-
ne del consenso dell’interessato - Allegato 4;

•	Linee guida per la gestione e per la rendicontazione – Al-
legato 5;

•	Richiesta di anticipazione –Allegato 6;

•	Richiesta di liquidazione intermedia e saldo –Allegato 7;

•	Relazione Privacy by Design – Allegato 8; 
2. che le risorse, per un importo complessivo di € 6.480.000,00 

sono a valere sui seguenti capitoli che presentano la necessaria 
disponibilità:

•	interventi per anziani - trasferimenti correnti ad Amministra-
zioni Pubbliche Locali complessivi per € 3.000.000,00 di cui 
al:

 − capitolo 11264 per € 750.000,00 - capitolo 11265 per € 
525.000,00 - capitolo 11263 per € 225.000,00 del bilan-
cio 2019 (totale € 1.500.000,00);

 − capitolo 11264 per € 450.000,00 - capitolo 11265 per € 
315.000,00 - capitolo 11263 per € 135.000,00 del bilan-
cio 2020 (totale € 900.0000,000);

 − capitolo 11264 per € 300.000,00 - capitolo 11265 per € 
210.000,00 - capitolo 11263 per € 90.000,00 del bilancio 
2021 (totale € 600.0000,000);

http://www.regione.lombardia.it
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•	interventi per anziani - trasferimenti correnti all’Area Inter-
na «Appennino Lombardo – Alto Oltrepò Pavese» per € 
480.000,00 di cui al:

 − capitolo 11264 per € 120.000,00 - capitolo 11265 per € 
84.000,000 - capitolo 11263 per € 36.000,00 del bilancio 
2019 (totale € 240.000,00);

 − capitolo 11264 per € 72.000,00 - capitolo 11265 per € 
50.400,00 - capitolo 11263 per € 21.600,00 del bilancio 
2020 (totale € 144.000,00);

 − capitolo 11264 per € 48.000,00 - capitolo 11265 per € 
33.600,00 - capitolo 11263 per € 14.400,00 del bilancio 
2021 (totale € 96.000,00);

•	interventi per disabili - trasferimenti correnti ad Amministra-
zioni Pubbliche Locali complessivi per € 3.000.000,00 di cui 
al:

 − capitolo 10914 per € 750.000,00 - capitolo 10921 per € 
525.000,00 - capitolo 10936 per € 225.000,00 del bilan-
cio 2019 (totale € 1.500.000,00);

 − capitolo 10914 per € 450.000,00 - capitolo 10921 per € 
315.000,00 - capitolo 10936 per € 135.000,00 del bilan-
cio 2020 (totale € 900.000,00);

 − capitolo 10914 per € 300.000,00 - capitolo 10921 per € 
210.000,00 - capitolo 10936 per € 90.000,00 del bilancio 
2021 (totale € 600.000,000);

3. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) e sul portale istituzio-
nale di Regione Lombardia www.regione.lombardia.it - sezione 
Bandi;

4. di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013». 

 La dirigente
Marina Matucci

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
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Allegato 1 

PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014-2020 
OBIETTIVO INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E DELL’OCCUPAZIONE 

  Cofinanziato con il Fondo Sociale Europeo 

ASSE PRIORITARIO II - INCLUSIONE SOCIALE E LOTTA ALLA POVERTA’ 

Azione 9.3.6 - Implementazione di buoni servizi per servizi a persone con limitazioni 
nell’autonomia (per favorire l’accesso dei nuclei familiari alla rete dei servizi socio-sanitari 
domiciliari e a ciclo diurno e per favorire l’incremento di qualità dei servizi sia in termini di 
prestazioni erogate che di estensione delle fasce orarie e di integrazione della filiera e per 
la promozione dell’occupazione regolare nel settore). 

Azione 9.2.1 - Interventi di presa in carico multiprofessionale, finalizzati all’inclusione 
lavorativa delle persone con disabilità attraverso la definizione di progetti personalizzati. 
Promozione della diffusione e personalizzazione del modello ICF (international classification 
of functioning, disability and health) su scala territoriale. Interventi di politica attiva 
specialmente rivolti alle persone con disabilità. 

MISURA PER L’IMPLEMENTAZIONE DI INTERVENTI VOLTI A MIGLIORARE LA QUALITÀ DELLA VITA 
DELLE PERSONE ANZIANE FRAGILI E PERCORSI DI AUTONOMIA FINALIZZATI ALL’INCLUSIONE 

SOCIALE DELLE PERSONE DISABILI  
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A.1 Finalità e obiettivi 
Le migliorate condizioni di salute, i progressi della medicina, la vita media più elevata, i 
maggiori livelli di istruzione e di benessere hanno contribuito a rendere la condizione 
anziana (cioè quella delle persone con più di 65 anni) una fase del ciclo di vita sempre più 
lunga e articolata. 
Accanto a persone attive protagoniste delle loro famiglie e delle comunità di riferimento 
sono presenti anziani non autosufficienti o in condizione di fragilità variabile. 
La rete territoriale delle unità d’offerta e degli interventi a favore delle persone anziane 
come anche delle persone con disabilità è ben articolata e distribuita sul territorio regionale 
e offre risposte, a seconda dei bisogni delle persone e delle loro famiglie, di tipo sia 
sociosanitario sia sociale. 
Pertanto è fondamentale realizzare interventi centrati su tre differenti e peculiari segmenti: 
la casa, le reti familiari e la comunità, intesa come ambiente di vita, dove si coniugano una 
forte motivazione all’azione (valori relazionali) con elevati livelli di professionalità e di 
gestione.  
Questi servizi/interventi hanno come destinatari/destinatarie: 

 la persona anziana e la sua famiglia, e si focalizzano sulla casa tendendo a ricreare 
ambienti “complementari” che permettono a queste persone, mediante un rinforzo 
della capacità funzionale e relazionale, una maggiore libertà di “fare”, aumentando 
anche la propria autostima e la valutazione soggettiva della propria condizione; 

 persone giovani e adulte con disabilità, anche della sfera cognitiva, prodotta sia da 
patologie invalidanti e/o da esiti di trauma, per supportare e sviluppare abilità utili a 
creare consapevolezza, autodeterminazione, autostima e maggiori autonomie 
spendibili anche per il proprio inserimento professionale e lavorativo. 

Di conseguenza la misura che viene attivata mediante il presente avviso, attraverso il 
riconoscimento di un voucher alle persone anziane ed alle persone disabili, deve garantire 
questo approccio modulare costruito sul “bisogno individuale” della persona sviluppando: 

 metodologie abilitative e socializzanti innovative per l’empowerment personale;  
 un processo di presa in carico secondo modalità innovative ed espressive che 

valorizzino anche l’aspetto ludico e animativo per un miglioramento della qualità di 
vita; 

 luoghi di incontro per la vita di relazione. 
Le finalità principali della misura sono: 

 garantire alle persone anziane, in condizione di vulnerabilità, la possibilità di 
permanere al domicilio consolidando o sviluppando l’autonomia personale e 
relazionale; 

 implementare, nelle persone disabili giovani ed adulte le abilità finalizzate: 
o all’inclusione sociale; 
o allo sviluppo dell’autonomia personale; 

anche mediante percorsi di potenziamento delle capacità funzionali e relazionali. 

Con il presente Avviso, pertanto, si intende proseguire il processo innovativo già avviato, 
implementando la capacità della misura proposta di agire in termini di rinnovamento sul 
sistema dei servizi formali. Gli interventi di cui alla presente misura saranno attuati da unità 
d’offerta/servizi a ciò dedicati, o da altri servizi similari, in ottica di risposta flessibile e 
modulabile, costruita sul bisogno individuale della persona. 

A.2 Riferimenti normativi 

 il Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013, recante, tra l’altro, disposizioni comuni e disposizioni generali sul Fondo 
sociale Europeo, e recante abrogazione del Regolamento (CE) n.1083/2006 del 
Consiglio;

A. INTERVENTO, SOGGETTI, RISORSE 
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 il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) 
n.1081/2006 del Consiglio;

 la d.g.r. n. 3017 del 16.1.2015 all’oggetto “Piano di rafforzamento amministrativo(PRA) 
relativo ai Programmi operativi regionali FESR e FSE 2014-2020”;

 la d.g.r. n. 4390 del 30 novembre 2015 avente ad oggetto "Piano di rafforzamento 
amministrativo (PRA) relativo ai Programmi operativi regionali FESR e FSE 2014-2020 – I 
Aggiornamento";

 a d.g.r n. 524 del 17 settembre 2018 avente ad oggetto “Piano di rafforzamento 
amministrativo FASE II (PRA - FASE II) 2018-2019 relativo ai Programmi operativi regionali 
FESR e FSE 2014-2020;

 il Programma Operativo Regionale del Fondo Sociale Europeo (POR FSE) 2014-2020 
approvato con Decisione di Esecuzione CE del 17 dicembre 2014C (2014)10098 final e la 
relativa modifica approvata con Decisione di Esecuzione della Commissione Europea 
del 20 febbraio 2017 C (2017) 1311 final e con Decisione del 12 giugno 2018 C (2018) 
3833, in particolare le Azioni 9.2.1 e 9.3.6 dell'Asse II “Inclusione e lotta alla povertà”;

 il Programma regionale di Sviluppo (PRS) della XI legislatura adottato con D.C.R. IX/64 del 
10 luglio 2018 che individua tra i risultati attesi dell’Area Sociale – Missione 12 – Diritti 
sociali, politiche sociali, pari opportunità e famiglia, misure che consentono il buon 
mantenimento dello stato di benessere complessivo, favorendo un ruolo attivo nella 
comunità;

 la d.g.r. n. 7487 del 04.12.2017 che prevede l’implementazione di interventi finalizzati 
rispettivamente ad assicurare l’autonomia personale e relazionale delle persone anziane 
ed a sostenere percorsi di autonomia finalizzati all’inclusione sociale delle persone 
disabili;

 la d.g.r. n. 493 del 02.08.2018 all’oggetto “Aree Interne Lombarde – approvazione delle 
schede di sintesi per la presentazione dei progetti in attuazione della strategia d’area, 
dei preliminari di strategia nonché dell’avvio di iniziative a valere sull’asse II “Inclusione 
sociale e lotta alla povertà” che prevede, tra l’altro, un’apposita riserva da destinare ad 
implementare interventi volti a migliorare la qualità della vita delle persone anziane 
fragili nel territorio denominato “Appennino Lombardo – Alto Oltrepò Pavese”, per il 
progetto a titolo “Una comunità solidale e coesa in Alto Oltrepò”;

 
A.3 Soggetti beneficiari 

Ente capofila (Comune, Comunità Montana, Consorzio, Azienda speciale) dell’accordo di 
programma di Ambito/Ambiti ovvero di più Ambiti (di seguito Ente Capofila).  
Il numero totale di territori coinvolti è relativo a 96 Ambiti. 
L’Ente Capofila è l’unico referente nei riguardi di Regione Lombardia e garante di tutte le 
attività derivanti dalla realizzazione del presente Avviso. 
In attuazione della DGR n. 493/2018 ai beneficiari dell’area interna Appennino Lombardo – 
Alto Oltrepò Pavese sono riservate delle risorse secondo quanto specificato al punto A.5.  

A.4 Soggetti destinatari 
Persone anziane: 

 di età uguale o >65 anni; 
 con reddito ISEE di riferimento uguale o <20.000 euro annui, in corso di validità al 

momento della presentazione della domanda (compreso quello corrente); 
 che vivono al proprio domicilio. 

Tali persone si caratterizzano per la prima o entrambe delle seguenti caratteristiche: 

 compromissione funzionale lieve ovvero condizioni che possono comportare una minore 
cura di sé e dell’ambiente domestico, nonché povertà relazionale intesa come 
rarefazione delle relazioni familiari, progressiva scomparsa dei rapporti di amicizia e di 
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vicinato, ecc. con conseguenti importanti effetti dal punto di vista del decadimento 
psico-fisico; 

 essere caregiver di familiari non autosufficienti con necessità di sollievo e supporto per 
mantenere una adeguata qualità della vita.  

Alla luce di quanto specificato, non possono beneficiare del presente Avviso: 
 le persone anziane con gravi limitazioni dell’autosufficienza ed autonomia personale (es. 

destinatarie delle misure B1 e B2 FNA nonché RSA Aperta di cui alla d.g.r. 7769/2018); 
 persone che frequentano in maniera sistematica e continuativa (=> 18 ore di frequenza) 

unità d’offerta o servizi a carattere socio-sanitario (es. il centro diurno integrato, ecc.) a 
seguito di presa in carico presso l’Unità di Offerta stessa. 

Giovani e adulti con disabilità a forte rischio di esclusione sociale:  
 di età pari o superiore a 16 anni;  
 con reddito ISEE di riferimento uguale o <20.000 euro annui, in corso di validità al 

momento della presentazione della domanda (compreso quello corrente); 
 con un livello di compromissione funzionale che consente un percorso di acquisizione di 

abilità sociali e relative all’autonomia nella cura di sé e dell’ambiente di vita, nonché 
nella vita di relazioni; 

Tali persone devono caratterizzarsi inoltre per la presenza di:  
 livelli di abilità funzionali che consentano interventi socio educativi volti ad implementare 

le competenze necessarie alla cura di sé; 
 un livello di capacità per lo svolgimento delle attività della vita quotidiana che consenta 

interventi socio educativi e socio formativi per sviluppare/implementare/riacquisire:  
- abilità relazionali e sociali;  
- abilità da agire all’interno della famiglia o per emanciparsi da essa;  
- abilità funzionali per un eventuale inserimento/reinserimento lavorativo. 

Alla luce di quanto specificato non possono beneficiare del presente Avviso persone con 
disabilità grave/gravissima, con importanti limitazioni dell’autosufficienza ed autonomia 
personale nelle attività della vita quotidiana e di relazione. 

Non sono inoltre destinatari di questo Avviso giovani e adulti con disabilità che: 
 frequentano in maniera sistematica e continuativa (=> 18 ore di frequenza) unità 

d’offerta o servizi a carattere sociale o socio-sanitario (il centro socio educativo, il 
servizio di formazione all’autonomia, ecc.);  

 frequentano corsi di formazione professionale; 
 sono presi in carico con progetti di accompagnamento all’autonomia (ex L. 

112/2016 “Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone con disabilità 
grave prive del sostegno familiare”); 

L’incompatibilità tra i benefici previsti dal presente Avviso e quelli di altre misure sopra 
richiamate sussiste sia al momento della presentazione della domanda sia nel corso 
dell’attuazione del percorso.  

Non possono presentare una nuova domanda i destinatari, persone anziane e 
giovani/adulti disabili, qualora il percorso avviato in precedenza, sia stato interrotto per 
rinuncia in assenza di impedimenti che hanno determinato l’impossibilità oggettiva a 
proseguire il percorso (cfr. punto B.3). A tal fine l'Ente Capofila effettua le opportune 
verifiche attraverso i dati in suo possesso.

 
A.5 Dotazione finanziaria 

Le risorse disponibili ammontano a € 6.480.000 così ripartite: 
 € 3.480.000,00 sull’Azione 9.3.6 di cui € 480.000,00 riservati all’area interna Appennino 

Lombardo – Alto Oltrepò Pavese; 
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 € 3.000.000,00 sull’Azione 9.2.1; 
Tali risorse sono a valere sul POR FSE 2014/2020 – Asse II “Inclusione Sociale e Lotta alla 
Povertà” – Missione 12 Diritti sociali, Politiche Sociali e Famiglia: 

 programma 3 (anziani), capitoli 11264, 11265 e 11263 (Amministrazioni pubbliche 
locali); 

 programma 2 (disabili), capitoli 10914, 10921 e 10936 (Amministrazioni pubbliche 
locali). 

 

 

B. CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 

 
 

B.1 Caratteristiche dell’agevolazione 
 
I destinatari dell’Avviso potranno accedere ad un intervento multidimensionale declinabile 
in base alla maggiore o minore intensità di intervento che prevede, oltre a prestazioni/servizi 
trasversali, l’erogazione di almeno una delle linee di prodotto (prestazioni/servizi) e delle 
conseguenti tipologie di intervento individuate in coerenza con le aree di intervento 
indicate dal Progetto Individuale (di seguito PI).  

Per l’accesso all’intervento multidimensionale viene assegnato ai destinatari di cui al punto 
A4 un voucher nominativo di 4.800 euro per la realizzazione del percorso di cui al punto B.2. 

Di seguito vengono elencate le principali fasi di sviluppo, rimandando al punto C.1 la 
descrizione analitica. 

B.1.1. PUBBLICIZZAZIONE DELL’AVVISO E ADEMPIMENTI CONNESSI ALL’AVVIO DA PARTE DELL’ENTE CAPOFILA
A partire dalla data di pubblicazione dell’Avviso, l’Ente capofila:  

 avvia le procedure di diffusione e pubblicizzazione delle opportunità di accesso ai 
servizi previsti dall’Avviso verso i potenziali destinatari presenti nel territorio di 
competenza, in particolare a favore delle famiglie e delle persone anziane e delle 
persone con disabilità;  

 predispone le procedure per la raccolta delle domande presentate dai destinatari e 
svolge gli adempimenti funzionali all’utilizzo del sistema informativo regionale Bandi 
online. 

B.1.2. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DA PARTE DEI DESTINATARI
Le persone aventi i requisiti di cui al punto A.4 possono presentare domanda di accesso agli 
interventi previsti dall’Avviso a partire dal 15° giorno dalla data di pubblicazione dell’Avviso 
e per i dodici mesi seguenti, salvo successiva proroga dei tempi di realizzazione delle 
operazioni previste dall’Avviso da parte di Regione Lombardia. Le domande verranno 
valutate secondo una procedura “a sportello” fino ad esaurimento delle risorse disponibili 
per ciascun Ambito.  

B.1.3. RACCOLTA DELLE DOMANDE 
L'Ente Capofila raccoglie le domande in base all'ordine cronologico di presentazione.  

B.1.4. VERIFICA DEI REQUISITI DEI DESTINATARI E VALUTAZIONE MULTIDIMENSIONALE
L'Ente Capofila procede quindi, in base all’ordine cronologico di presentazione, alla verifica 
dei criteri di ammissibilità relativi all’età e all’ISEE e all’assenza di condizioni di incompatibilità 
derivanti dalla contestuale fruizione di una delle misure elencate al punto A.4.  
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All’esito della verifica positiva della sussistenza dei requisiti in capo ai potenziali destinatari, 
L'Ente capofila:  

 effettua la valutazione multidimensionale; 
 individua un responsabile del caso (case manager);  
 predispone la proposta di PI.  

L’Ente capofila, di norma entro 30 giorni dalla presentazione da parte dell’utente, trasmette 
a Regione Lombardia, attraverso il sistema informativo Bandi online, la valutazione 
multidimensionale e la proposta di PI, unitamente alla check list di verifica dei requisiti di 
ammissibilità. 
Precedentemente al primo invio della citata documentazione, sul sistema informativo Bandi 
online deve essere compilato, scaricato e alleato, l’Atto di Adesione. 

B.1.5. VALIDAZIONE DELLE DOMANDE DA PARTE DI REGIONE LOMBARDIA
Tutte le domande trasmesse dall'Ente Capofila alla DG Politiche per la Famiglia, Genitorialità 
e Pari Opportunità (di seguito DG Politiche per la Famiglia), pervenute entro il 30 di ogni 
mese, vengono validate dalla stessa, di norma, nei primi 15 giorni lavorativi del mese 
successivo. 

B.1.6. AVVIO DELL’EROGAZIONE DEI SERVIZI (PERCORSO MULTIDIMENSIONALE) DA PARTE DELL’ENTE CAPOFILA
L'Ente Capofila riceve comunicazione della validazione dei voucher da parte della DG 
Politiche per la Famiglia attraverso il sistema informativo Bandi online e dà comunicazione 
dell’esito della procedura ai destinatari. Successivamente, l’Ente capofila, provvede alla 
sottoscrizione del PI da parte del destinatario e avvia le attività secondo quanto definito nel 
PI stesso.  

B.1.7. CHIUSURA DEL PERCORSO 
Il percorso si conclude entro 12 mesi dalla data di presa in carico per la valutazione 
multidimensionale, da parte dell’Ente Capofila. 

B.1.8. ADEMPIMENTI CONNESSI ALLE PROCEDURE DI CHIUSURA DELL’AVVISO DA PARTE DELL’ENTE CAPOFILA
Il termine di realizzazione dei percorsi è di 24 mesi (prorogabili) a partire dal 4 febbraio 2019, 
data in cui si aprirà il sistema Bando online. Allo scadere dei 24 mesi, nei 45 giorni successivi, 
l’Ente Capofila completa le procedure per la chiusura dell’Avviso mediante la 
rendicontazione finale (salvo proroga). 

B.2 Aree di intervento dei percorsi finanziabili 

Per le persone anziane 
Come previsto dal catalogo delle prestazioni/servizi di cui al Decreto n. 9735/2017 le Aree di 
intervento di pertinenza del presente Avviso sono: 
 il mantenimento del livello culturale e sociale; 
 l’autonomia personale; 
 il contesto familiare (in particolare per gli interventi a favore del caregiver familiare). 

Gli interventi si caratterizzano per essere: 
 di stimolo nello svolgimento delle attività della vita quotidiana;  
 di mantenimento e sollecitazione psicofisica (attività occupazionale, stimolazione 

cognitiva, accompagnamento, dialogo e arricchimento del tempo, uscite per 
mantenere relazioni e favorire l’autonomia motoria ecc.); 

 di supporto/sollievo alla persona anziana caregiver familiare per il suo stato di 
benessere, anche al fine dello svolgimento dell’attività di cura al familiare non 
autosufficiente. 
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Per la realizzazione dei percorsi i destinatari avranno accesso ai servizi della rete territoriale 
delle UdO sociali a ciò dedicate e cioè il Centro Diurno Integrato (CDI) ed il Centro Diurno 
(CD). Al fine di favorire risposte integrate, flessibili e modulabili costruite sul bisogno 
individuale della persona, le prestazioni/servizi potranno essere  erogati anche da altri Enti 
con cui sono stati già instaurati rapporti di collaborazione per la realizzazione di servizi in 
favore delle persone anziane: rete di enti accreditati, Enti convenzionati con i Comuni 
dell’Ambito/degli Ambiti, Organizzazioni del Terzo settore iscritte nei registri nazionali o 
regionali o ad analoghi elenchi nazionali/regionali accreditabili/convenzionabili, o con i 
quali i  Comuni dell’Ambito hanno avviato un percorso di co-progettazione nell’area degli 
interventi a favore delle persone anziane. 
Resta fermo che tutti gli Enti coinvolti nella realizzazione del percorso multidimensionale sono 
tenuti a erogare servizi/interventi socio-educativi e/o socio-animativi in coerenza con le 
tipologie e i profili professionali previsti dal citato catalogo.  

Questa misura può essere complementare ad altri interventi di natura meramente 
assistenziale quali, ad esempio: 

 contributi economici per il sostegno della situazione di vulnerabilità (per il pagamento 
delle utenze, dell’affitto, buoni pasto o spesa, ecc.); 

 interventi a domicilio di natura tutelare o integrativi alla domiciliarità (lavanderia, 
pasti, trasporto, ecc.). 

In ogni caso non deve sovrapporsi né sostituirsi a prestazioni rese da altri servizi in favore del 
medesimo destinatario: a titolo esemplificativo, le prestazioni domiciliari previste dal 
catalogo prestazioni/servizi e finanziabili sono di natura educativa/abilitativa a sostegno del 
percorso di acquisizione di autonomia o dello sviluppo dei livelli di relazione sociale e di 
capacità di cura di sé. Non possono essere, quindi, riconosciute prestazioni di natura 
meramente assistenziale erogabili mediante il Servizio di Assistenza domiciliare (SAD) 
tradizionale. 
Nel caso in cui tale misura venga attivata a favore della persona anziana caregiver 
familiare, la stessa è compatibile con l’erogazione alla persona non autosufficiente, assistita 
dai benefici di cui al Fondo Nazionale non Autosufficienze (FNA).

Per le persone disabili 
Come previsto dal catalogo delle prestazioni/servizi di cui al Decreto n. 9735/2017 le Aree di 
intervento di pertinenza del presente Avviso sono: 
 autonomia personale; 
 socializzazione; 
 abilità sociali; 
 mantenimento del livello culturale; 
 propedeuticità all’inserimento lavorativo; 
 ruolo nella famiglia o emancipazione dalla famiglia. 

Per la realizzazione dei percorsi di autonomia i destinatari avranno accesso ai servizi della 
rete territoriale delle UdO sociali a ciò dedicate e cioè il Centro Socio Educativo (CSE) e il 
Servizio di Formazione all’Autonomia (SFA). Al fine di favorire la sperimentazione di risposte 
integrate, flessibili e modulabili costruite sul bisogno individuale della persona, le 
prestazioni/servizi potranno essere  erogati anche da altri Enti con cui sono stati già instaurati 
rapporti di collaborazione per la realizzazione di servizi in favore delle persone con disabilità: 
rete di enti accreditati, Enti convenzionati con i Comuni dell’Ambito/degli Ambiti, 
Organizzazioni del Terzo settore iscritte nei registri nazionali o regionali o ad analoghi elenchi 
nazionali/regionali accreditabili/convenzionabili, o con i quali i  Comuni dell’Ambito hanno 
avviato un percorso di co-progettazione nell’area dell’inclusione sociale a favore della 
disabilità. 

Questa misura può essere complementare ad altri interventi di natura meramente 
assistenziale quali, ad esempio: 
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 buono sociale e/o voucher sociale per interventi integrativi a sostegno della domiciliarità 
della misura B2 del Fondo Nazionale non Autosufficienze (FNA); 

 contributi economici per il sostegno della situazione di vulnerabilità (per il pagamento 
delle utenze, dell’affitto, buoni pasto o spesa, ecc.); 

 interventi a domicilio di natura tutelare (es. prestazioni assistenziali in sostituzione della 
persona disabile) o integrativi alla domiciliarità (lavanderia, pasti, trasporto, ecc.). 

In ogni caso le prestazioni/servizi non devono sovrapporsi né sostituirsi a prestazioni rese da 
altri servizi in favore del medesimo destinatario.  

B.3 Spese ammissibili e soglie minime e massime di ammissibilità 

Per l’accesso all’intervento multidimensionale viene assegnato ai destinatari un voucher nominativo 
di 4.800 euro.
L’importo di 4.800 euro è riconosciuto quale costo standard per singola persona, è onnicomprensivo 
e a copertura delle azioni correlate alla presa in carico e alla gestione dei singoli casi e di tutte le 
prestazioni/servizi direttamente rivolti ai destinatari in coerenza al catalogo approvato con d.d.s. 9735 
del 3 agosto 2017. 
I destinatari dell’Avviso potranno accedere ad un intervento multidimensionale declinabile, in base 
alla maggiore o minore intensità di intervento che prevede, oltre a prestazioni/servizi trasversali, 
l’erogazione di almeno una delle linee di prodotto (prestazioni/servizi) e delle conseguenti tipologie di 
intervento individuate in coerenza con le aree di intervento indicate dal PI.  
E’ stato stimato un numero di accessi pari a:  

 100 per la realizzazione di un intervento multidimensionale che preveda l’erogazione di servizi 
a maggiore intensità (CSE/CDI); 

 169 per la realizzazione di un intervento multidimensionale che preveda l’erogazione di servizi 
a mino-re intensità (SFA/CD). 

I servizi a maggiore intensità potranno essere erogati da UdO sociali a ciò dedicate e cioè il Centro 
Diurno Integrato o il Centro Socio Educativo o da atri Enti con cui siano già stati instaurati rapporti di 
collaborazione per la realizzazione di interventi in favore delle persone anziane e delle persone con 
disabilità. 
I servizi a minore intensità potranno essere erogati da UdO sociali a ciò dedicate e cioè il Centro 
Diurno o il Servizio di Formazione all'Autonomia o da atri Enti con cui siano già stati instaurati rapporti 
di collaborazione per la realizzazione di interventi in favore delle persone anziane e delle persone con 
disabilità. 
Il riconoscimento del contributo pubblico è legato alla realizzazione degli output previsti nell’ambito 
del percorso multidimensionale. Nelle tabelle seguenti vengono individuati gli output che 
caratterizzano l’effettiva realizzazione del percorso multidimensionale e a fronte dei quali viene 
riconosciuto il costo standard predeterminato. 

Tabella 1. Percorsi di autonomia che prevedono servizi/interventi socio-educativi e socio-animativi a maggiore 
intensità per persone anziane

SERVIZI/INTERVENTI OUTPUT UCS

Valutazione multidimensionale Definizione del PI

€ 4.800

Case management Accompagnamento nella 
definizione e attuazione del PdI 

Servizi/prestazioni socio educativi e/o 
socio animativi 

Osservazione e redazione del PdI. 
Realizzazione del PI/PdI attraverso 
l’erogazione dei servizi previsti dal 
PI/PdI per lo sviluppo dell’autonomia 
finalizzata all’inclusione sociale della 
persona disabile  

 
Tabella 2. Percorsi di autonomia che prevedono servizi/interventi socio-educativi e socio-animativi a minore 
intensità per persone anziane  
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SERVIZI/INTERVENTI OUTPUT UCS

Valutazione multidimensionale Definizione del PI

€ 4.800

Case management Accompagnamento nella 
definizione e attuazione del PdI 

Servizi/prestazioni socio educativi e/o 
socio animativi 

Osservazione e redazione del PdI. 
Realizzazione del PI/PdI attraverso 
l’erogazione dei servizi previsti dal 
PI/PdI per lo sviluppo dell’autonomia 
finalizzata all’inclusione sociale della 
persona disabile  

Tabella 3. Percorsi di autonomia che prevedono servizi/interventi socio-educativi e socio-animativi a maggiore 
intensità per persone con disabilità 

SERVIZI/INTERVENTI OUTPUT UCS

Valutazione multidimensionale Definizione del PI

€ 4.800

Case management Accompagnamento nella 
definizione e attuazione del PdI

Servizi/prestazioni socio educativi e/o 
socio animativi 

Osservazione e redazione del PdI. 
Realizzazione del PI/PdI attraverso 
l’erogazione dei servizi previsti dal 
PI/PdI per lo sviluppo dell’autonomia 
finalizzata all’inclusione sociale della 
persona disabile  

Tabella 4. Percorsi di autonomia che prevedono servizi/interventi socio-educativi e socio-animativi a minore intensità per 
persone con disabilità  

SERVIZI/INTERVENTI OUTPUT UCS

Valutazione multidimensionale Definizione del PI

€ 4.800

Case management Accompagnamento nella 
definizione e attuazione PdI  

Servizi/prestazioni socio educativi e/o 
socio animativi 

Osservazione e redazione del PdI. 
Realizzazione del PI/PdI attraverso 
l’erogazione dei servizi previsti dal 
PI/PdI per lo sviluppo dell’autonomia 
finalizzata all’inclusione sociale della 
persona disabile  

Il percorso si considera realizzato qualora:   
 siano stati  conseguiti  gli  obiettivi  di autonomia previsti; 
 siano stati erogati tutti i servizi previsti, sia trasversali, sia specifici: valutazione  

multidimensionale, attività di case management, servizi/prestazioni specifiche indicate nel  
PI/PdI comprovati attraverso la realizzazione degli output  previsti ; 

 sia documentato almeno il 70% del numero di accessi stimato su base annua.   

Il numero minimo di accessi è pertanto pari a: 
 70 per la realizzazione di un intervento multidimensionale che preveda l’erogazione di 

servizi  a  maggiore  intensità; 
 118 per la realizzazione di un intervento multidimensionale che preveda l’erogazione di 

servizi a minore intensità. 

Qualora si verifichino impedimenti determinati da un avvio posticipato delle attività previste nel PI/PdI 
ovvero da un’interruzione temporanea, l’attuazione del percorso può essere sospesa per un massimo 
di 90 giorni, anche non consecutivi e poi riattivata. Tale sospensione del PI/PdI, nonché la 
conseguente riattivazione, deve essere tempestivamente comunicata alla DG Politiche per la 
Famiglia, tramite il sistema informatico Bandi Online, per la formale autorizzazione della proroga dei 
termini.  In ogni caso, per il rimborso del costo standard devono essere rispettate le condizioni 
indicate sopra.  
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In caso di impedimenti che comportano l’impossibilità oggettiva nella prosecuzione e 
completamento dell’intervento multidimensionale da parte dei destinatari, potrà essere riconosciuto 
un contributo parziale per le attività svolte: 

 se l’accadimento  si  verifica  subito  dopo  la  definizione  del  PI,  il contributo corrisponderà a 
480  euro  per  i  percorsi  a maggiore intensità, e  a  284  euro  per  i  percorsi  a  minore  
intensità, a  fronte delle attività  di valutazione  multidimensionale; 

 in alternativa, a fronte dell’erogazione e  fruizione  dei  servizi  trasversali  e  specifici, attestata  
dalla  realizzazione  di  almeno  il  35%  degli  accessi  stimati  su  base  annua  (35  per  i  
percorsi  maggiore  intensità  e  59  per  i  percorsi  a  minore intensità)  potrà  essere  
riconosciuto  un  indennizzo  pari  a  1.680  euro.  

Gli impedimenti che determinano l’impossibilità oggettiva a proseguire il percorso sono:  
 morte;   
 aggravamento delle  condizioni  di  salute  tali  da  giustificare  l’interruzione  del  percorso e/o  

il  passaggio  ad  interventi  di  tipo  residenziale  in  ambito  socio-sanitario  o  sanitario; 
 trasferimento di residenza/domicilio in altra località che  comporta una  giustificata  

interruzione  del  percorso.  

La documentazione per il riconoscimento parziale del contributo dovrà essere inviata attraverso il 
sistema informativo Bandi online contestualmente alla richiesta dell’anticipo, ovvero alla domanda di 
acconto o saldo a seconda di quando si verifichi l’evento.  

Nel caso di interventi rivolti alle persone disabili, l’avvio di un percorso di inclusione attiva (ad 
esempio, tirocinio di inserimento/re-inserimento lavorativo per persone disabili o svantaggiate) non 
rientra fra gli impedimenti che determinano l’impossibilità oggettiva a proseguire il percorso. 
Quest’ultimo, che potrà includere servizi di accompagnamento e supporto al percorso di inclusione 
attiva, si considererà realizzato, pertanto, solo al sussistere delle condizioni sopra indicate, incluso il 
conseguimento di almeno il 70% del numero di accessi stimato su base annua.  

Le procedure e i documenti che comprovano l’effettiva realizzazione degli output, a cui è legato il 
riconoscimento del costo standard del voucher sono specificati in dettaglio nelle “Linee Guida 
operative per la gestione e la rendicontazione degli interventi multidimensionali” (cfr. Allegato 6). 

Si rinvia in particolare a tali indicazioni per quanto riguarda:  
1. gli adempimenti procedurali richiesti ai soggetti coinvolti nell’attuazione degli interventi 

multidimensionali; 
2. la documentazione (secondo i format indicati) da rendere disponibile e conservare per 

dimostrare l’effettiva realizzazione degli output e il conseguimento dei risultati e consentire le 
verifiche da parte degli organismi competenti.

 
 
 

C. FASI E TEMPI DEL PROCEDIMENTO 

 
 

C.1 Presentazione delle domande  

C.1.1. PUBBLICIZZAZIONE DELL'AVVISO DA PARTE DELL’ENTE CAPOFILA E ADEMPIMENTI CONNESSI ALL’AVVIO DA PARTE 
DELL’ENTE CAPOFILA
A partire dalla data di pubblicazione dell’Avviso, l’Ente Capofila avvia le procedure di diffusione e 
pubblicizzazione delle opportunità di accesso ai servizi previsti dall’Avviso dirette ai potenziali 
destinatari presenti nel territorio di competenza, in particolare in favore delle famiglie e delle persone 
anziane e con disabilità.  

L’Ente Capofila deve attenersi alle vigenti disposizioni europee in tema di informazione e pubblicità 
contenute nel Reg. (UE) 1303/2013 – ALLEGATO XII – punto 2.2. “Responsabilità dei beneficiari” e nel 
Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione e, successivamente, alle ulteriori 
indicazioni per la pubblicità e la comunicazione degli interventi finanziati dal POR FSE 2014-2020 che 
sono reperibili sul sito di Regione Lombardia http://www.ue.regione.lombardia.it
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In particolare, ai fini della visibilità del sostegno assicurato dal FSE alla realizzazione degli interventi, 
l’Ente Capofila assicura che: 

 i destinatari siano informati in merito al sostegno del FSE per la realizzazione dei percorsi; 
 qualsiasi documento di natura informativa o di pubblicizzazione dell’intervento usato per il 

pubblico oppure per i partecipanti contenga un riferimento specifico al cofinanziamento 
ricevuto dal POR FSE e riporti i loghi secondo i format grafici resi disponibili da Regione 
Lombardia.

Per le indicazioni relative agli obblighi di informazione e comunicazione si rimanda a quanto previsto 
al punto D.1. 

Una volta avviate le procedure di diffusione previste dell'Avviso, l’Ente Capofila assicura l’avvio delle 
attività funzionali alla raccolta delle domande da parte degli destinatari. 
Inoltre, la persona titolata ad operare per conto dell’Ente capofila, deve (accedendo alla 
piattaforma “Bandi on line” dal seguente link www.bandi.servizirl.it): 

 registrarsi (fase di registrazione) al fine del rilascio delle credenziali di accesso al Sistema 
Informativo Bandi on Line -  (non richiesto per chi è già registrato) 

 provvedere all’inserimento delle informazioni richieste (fase di profilazione) sul predetto sito 
(non è richiesto per chi ha già avuto modo, in precedenza, di fornire tali dati, salvo la 
necessità di aggiornamento utilizzando le credenziali precedentemente assegnate); 

 attendere la validazione da parte del sistema. 
I tempi di validazione potranno richiedere, a seconda della modalità di registrazione e profilazione, 
fino a 16 ore lavorative. 
La registrazione e profilazione da parte del Capofila dell’Ente Capofila possono avvenire sin dal 
giorno successivo alla pubblicazione dell’Avviso. La verifica dell’aggiornamento e della correttezza 
dei dati presenti sul profilo all’interno del Sistema Informativo è a esclusiva cura e responsabilità del 
soggetto stesso. 

Firma elettronica 
Ai sensi del Regolamento dell'Unione Europea numero 910/2014, cosiddetto regolamento “eIDAS” 
(electronic IDentification Authentication and Signature - Identificazione, Autenticazione e Firma 
elettronica), la sottoscrizione della documentazione utile alla partecipazione al bando dovrà essere 
effettuata con firma digitale o firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. È ammessa 
quindi anche la firma con Carta Regionale dei Servizi (CRS) o Carta Nazionale dei Servizi (CNS), 
purché generata attraverso l'utilizzo di una versione del software di firma elettronica avanzata 
aggiornato a quanto previsto dal Decreto del Consiglio dei Ministri del 22/2/2013 "Regole tecniche in 
materia di generazione, apposizione e verifica delle firme elettroniche avanzate, qualificate e digitali, 
ai sensi degli articoli 20, comma 3, 24, comma 4, 28, comma 3, 32, comma 3, lettera b) , 35, comma 
2, 36, comma 2, e 71" (Il software gratuito messo a disposizione da Regione Lombardia è stato 
adeguato a tale Decreto a partire dalla versione 4.0 in avanti). 

C.1.2. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DA PARTE DEI DESTINATARI
I destinatari in possesso dei requisiti previsti al Punto A4 possono presentare domanda di ammissione 
all’iniziativa presso il Comune/Ambito del territorio di appartenenza (cfr. allegati 1° e 1b), secondo le 
indicazioni da questi fornite, a partire dal 15° giorno dalla data di pubblicazione dell’Avviso e per i 
dodici mesi successivi.  Regione Lombardia, nel caso di non utilizzo delle risorse già assegnate ovvero 
di implementazione di nuove risorse, si riserva di prorogare ulteriormente il periodo di apertura dello 
sportello per la presentazione delle domande. La valutazione delle domande presentate avviene 
secondo una procedura “a sportello”, fino ad esaurimento delle risorse disponibili per ciascun 
Ambito.  
La domanda non deve essere perfezionata con il pagamento dell’imposta di bollo in quanto esente 
ai sensi della D.P.R n. 642/1972. 

Non possono presentare una nuova domanda i destinatari, persone anziane e giovani e adulti 
disabili, qualora il percorso avviato in precedenza, sia stato interrotto per rinuncia non giustificata. A 
tal fine l'Ente Capofila effettua le opportune verifiche attraverso i dati in suo possesso. 

C.1.3. RACCOLTA DELLE DOMANDE 
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L'Ente Capofila raccoglie le domande in base all'ordine cronologico di presentazione da parte dei 
destinatari e assegna un identificativo corrispondente all’ordine di presentazione. L’Ambito riceve 
tutte le domande, durante il periodo di apertura dello sportello, anche qualora il numero dei voucher 
già validati sia pari al numero di voucher assegnati da Regione Lombardia in sede di definizione del 
budget previsionale.  
L'Ente Capofila è tenuto a comunicare a Regione Lombardia il raggiungimento di un numero di 
domande pari all’80% del budget previsionale disponibile per l’attivazione dei voucher. 
Le domande in sovrannumero per le quali risultano verificati esclusivamente i requisiti formali di 
ammissibilità (previsti al punto A4), alimentano una lista di attesa, da cui gli Ambiti potranno 
successivamente attingere, seguendo la regola generale dell’ordine cronologico, in caso di 
eventuale redistribuzione di risorse da parte di Regione Lombardia o di eventuali economie dello 
stesso Ambito (cfr. punto C.2).  

C.1.4. VERIFICA DEI REQUISITI IN CAPO AI DESTINATARI 
L'Ente Capofila procede, in base all’ordine cronologico di presentazione, alla verifica dei criteri di 
ammissibilità previsti al punto A4.
All’esito della verifica positiva della sussistenza dei requisiti di ammissibilità relativi all’età e all’ISEE e 
all’assenza di condizioni di incompatibilità, l'Ente Capofila compila la check list “verifica requisiti di 
ammissibilità” nel Sistema Bandi on Line e raccoglie la documentazione attestante la sussistenza dei 
requisiti.
Successivamente procede con la Valutazione multidimensionale dei destinatari. In caso di esito 
negativo della verifica dei requisiti, l'Ente Capofila procede alla comunicazione dell’esito negativo al 
destinatario stesso e non procede con la compilazione della Check Lista sopra citata. 

La valutazione multidimensionale delle persone anziane esplora le dimensioni delle “Attività 
personali”, in particolare nelle aree dell’autonomia personale e delle abilità socio-relazionali, nonché 
dei “Fattori contestuali”, ovvero le caratteristiche dell’ambiente fisico e sociale che, con la loro 
presenza o assenza, rappresentano un facilitatore o una barriera. 
Per valutare il bisogno di supporto del caregiver familiare può essere utilizzata la Relative Stress Scale 
(RSS) che contribuisce a definire la forma e l’intensità dello stress generale che si sviluppa in un 
parente che assiste una persona anziana non autosufficiente. 
Tale processo valutativo permette di individuare le persone anziane che potranno beneficiare degli 
interventi previsti dal presente Avviso. 

La valutazione multidimensionale delle persone con disabilità, in armonia con la Classificazione 
Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della Salute (ICF), esplora le dimensioni delle 
“Attività personali”, in particolare nelle aree dell’autonomia personale, delle funzioni cognitive e delle 
abilità socio-relazionali, nonché dei “Fattori contestuali”, ovvero le caratteristiche dell’ambiente fisico 
e sociale che, secondo la classificazione ICF, con la loro presenza o assenza rappresentano un 
facilitatore o una barriera.  
Tale processo valutativo permette di individuare le persone disabili che potranno beneficiare degli 
interventi previsti dal presente Avviso.  

Sono allegate al format dei PI (cfr. Allegati 1f, 1g, 1h, 1i) le scale validate scientificamente, ADL e 
IADL, per il calcolo dell’indice di dipendenza nelle attività quotidiane finalizzate alla cura di sé e in 
quelle strumentali, che consentono a una persona di vivere in maniera autonoma nel proprio 
contesto di vita.  
Contestualmente alla valutazione multidimensionale, l’Ente capofila procede alla raccolta dei dati 
relativi a ciascun destinatario, richiesti ai fini del monitoraggio del Programma Operativo Regionale 
FSE Lombardia 2014-20. 

C.1.5. PREDISPOSIZIONE DELLA PROPOSTA DI PI
Durante la Valutazione multidimensionale del destinatario, l’Ente capofila:  

 individua un “responsabile del caso” le cui funzioni sono indicate al seguente punto C.1.8; 
 predispone la Proposta di PI (cfr. allegati 1f, 1g, 1h, 1i)insieme ai destinatari del voucher 

che accedono al percorso, con la declinazione degli Interventi e delle prestazioni previsti 
dal catalogo. 

L’Ente Capofila ha, di norma, 30 giorni a partire dalla data di presentazione della domanda del 
destinatario, per effettuare la Valutazione multidimensionale, predisporre la proposta di PI e 
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trasmettere la check list, unitamente ai precedenti documenti, a Regione Lombardia per la 
validazione.

C.1.6. VALIDAZIONE DA PARTE DI REGIONE LOMBARDIA
L’Ente Capofila provvede quindi a inoltrare a Regione Lombardia le check list di verifica dei requisiti 
di ammissibilità unitamente alla Valutazione multidimensionale ed alla Proposta di PI (non ancora 
sottoscritto), attraverso il sistema informativo Bandi On Line - , (per richiedere supporto tecnico 
scrivere una mail all’indirizzo bandi@regione.lombardia.it e per conoscenza all’indirizzo email 
asseinclusionefse@regione.lombardia.it, oppure contattare il numero 800.131.151 

Tutte le pratiche trasmesse dall'Ente Capofila a Regione Lombardia e pervenute entro il 30 di ogni 
mese vengono validate, di norma, nei primi 15 giorni lavorativi del mese successivo da parte della 
struttura competente. 

Regione Lombardia verifica la presenza e regolarità della documentazione e, ove necessario, può 
richiedere eventuali integrazioni. La richiesta di integrazione interrompe i termini del procedimento. 

All’esito dell’analisi della documentazione trasmessa dall’Ente capofila, Regione Lombardia 
procederà alla validazione delle pratiche, il cui esito sarà comunicato attraverso il sistema 
informativo Bandi On Line.  

L’Ente Capofila comunica tempestivamente ai destinatari l’ammissione o l’eventuale esclusione dal 
beneficio previsto dall’Avviso (cfr. Allegati 1c1, 1d1). In seguito alla comunicazione dell’esito positivo 
(cfr. Allegati 1c, 1d) si attiva inoltre per la sottoscrizione formale del PI da parte dei destinatari. 

C.1.7. AVVIO DELL’EROGAZIONE DEI SERVIZI (PERCORSO MULTIDIMENSIONALE) DA PARTE DELL’ENTE CAPOFILA
All’esito positivo della validazione, l’Ente Capofila che ha provveduto a far sottoscrivere il PI da parte 
dei destinatari per il tramite del case manager, in accordo con l’ente erogatore scelto dal 
destinatario, procede alla definizione del Piano di Intervento (di seguito PdI) per l’avvio 
dell’erogazione dei servizi, dopo un periodo di osservazione. 

Con la definizione del PdI i destinatari usufruiscono dei servizi identificati in modo flessibile e secondo 
le proprie necessità ed esigenze.  
Il case manager supporta la persona nel suo percorso e monitora i progressi effettuati e/o le criticità 
emerse e valuta, insieme alla persona (coinvolgendo anche l’equipe, se opportuno) quali correttivi 
apportare al percorso stesso. 

Il percorso multidimensionale dovrà concludersi entro 12 mesi dalla data di presa in carico per la 
valutazione multidimensionale. Qualora si verifichino impedimenti che determinino un’interruzione 
temporanea, il PI/PdI possono essere sospesi per un massimo di 90 giorni, anche non consecutivi e poi 
riattivati. Tale sospensione, nonché la conseguente riattivazione, deve essere tempestivamente 
comunicata via PEC (famiglia@pec.regione.lombardia.it) a Regione Lombardia per la formale 
autorizzazione della proroga dei termini. In ogni caso per il rimborso del costo standard devono 
essere rispettate le condizioni di rimborso di cui al punto B3.  
Qualora l’impedimento comporti il non riconoscimento del Voucher, l’Ambito è tenuto a darne 
tempestiva comunicazione a Regione Lombardia tramite il sistema informatico Bandi on Line e al 
destinatario.

C.1.8. ATTIVITÀ DI CASE MANAGEMENT
Le funzioni di case management sono proprie dell’Ambito territoriale e vengono valorizzate all’interno 
dell’intervento multidimensionale. 
Il “responsabile del caso” (case manager), una volta ricevuta la validazione del voucher da parte di 
Regione Lombardia, garantirà per ogni destinatario le seguenti funzioni:  

 Comunicazione, tramite il format (cfr. allegati 1c e 1d), dell’esito positivo ai destinatari che 
hanno presentato domanda (nel caso di delega da parte dell’Amministrazione); 

 Informazione, orientamento e accompagnamento dei destinatari e, nel caso, delle 
relative famiglie, anche relativamente all’identificazione dell’Ente/i presso il quale utilizzare 
il voucher; 

 Accompagnamento alla realizzazione del PI/PdI;  
 Consulenza alla famiglia e sostegno alle relazioni familiari; 
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 Raccordo e coordinamento dei diversi attori del sistema dei servizi per la buona riuscita 
degli interventi prefigurati nel PI (es. Comune/Ambito territoriale, Enti gestori dei servizi 
coinvolti nel PI, ecc); 

 Monitoraggio e verifica del percorso, degli esiti nei riguardi dei destinatari e delle loro 
famiglie, mediante la predisposizione della relazione finale.

Il case manager provvede: 
 alla verifica formale dei calendari e diari da trasmettere a Regione Lombardia;  
 alla somministrazione, a conclusione delle attività per le persone anziane:

o del questionario di misurazione dell’indicatore di risultato dell’Azione 9.3.6 "Nuclei 
familiari partecipanti che al termine dell’intervento dichiarano una migliorata gestione 
dei tempi di vita e di lavoro” (cfr. Allegato 3a);  

o a una verifica complessiva di quanto realizzato mediante la redazione della relazione 
finale individuale (cfr. Allegato 1r); 

  alla somministrazione, a conclusione delle attività, per le persone con disabilità:
o del questionario di misurazione dell’indicatore di risultato dell’Azione 9.2.1 

“Partecipanti svantaggiati impegnati nella ricerca di un lavoro, in un percorso di 
istruzione/formazione, nell’acquisizione di una qualifica, in un’occupazione anche 
autonoma, al momento della conclusione della loro partecipazione all’intervento” 
(cfr. Allegato 3b);  

o ad una verifica complessiva di quanto realizzato mediante la redazione della 
relazione finale individuale (cfr. Allegato 1s). 

C.1.9. SVOLGIMENTO DELLE PROCEDURE DI CHIUSURA DELL’AVVISO DA PARTE DELL’ENTE CAPOFILA
Il termine di realizzazione dei percorsi è di 24 mesi (prorogabili) a partire dal 4 febbraio 2019, data in 
cui si aprirà il sistema Bando online. Allo scadere dei 24 mesi, nei 45 giorni successivi, l’Ente Capofila 
completa le procedure per la chiusura dell’Avviso mediante la rendicontazione finale (salvo 
proroga).

    

C.2 Tipologia di procedura per l'assegnazione delle risorse  
Ogni Ambito avrà a disposizione un budget previsionale che rappresenta l’importo massimo 
disponibile per l’attivazione dei voucher, definito considerando i dati riguardanti le due fasce di 
popolazione di riferimento dell’Avviso: persone anziane e persone disabili presenti nei 96 Ambiti 
territoriali. 
In attuazione della dgr n. 493/2018 ai beneficiari dell’area interna Appennino Lombardo – Alto 
Oltrepò Pavese è riservato un budget previsionale per i voucher destinati alle persone anziane, pari 
all’importo specificato al punto A.5. Si precisa che i 3 ambiti che afferiscono, in parte, all’Appennino 
Lombardo – Alto Oltrepò Pavese sono: 

 BRONI con n. 1 Comune  
 CASTEGGIO con n. 2 Comuni  
 VOGHERA con n. 12 Comune  

I rimanenti Comuni che fanno parte dei 3 citati Ambiti avranno a disposizione un budget previsionale 
con gli stessi criteri adottati per gli altri Ambiti territoriali.  
Tale importo costituisce assegnazione formale di risorse, è suddiviso secondo il numero teorico di 
destinatari assegnatari di voucher, ripartiti tra anziani e disabili e potrà essere rideterminato in base al 
numero di destinatari di voucher validati da Regione Lombardia.  

Precedentemente al primo invio della documentazione relativa ai destinatari, per la relativa 
validazione da parte dei Regione Lombardia, sul sistema informativo Bandi online deve essere 
compilato, scaricato e allegato, l’Atto di Adesione. 

Al fine di assicurare un uso efficiente delle risorse e accrescere le opportunità di accesso alla misura 
da parte dei potenziali destinatari che hanno presentato domanda, Regione Lombardia monitorerà 
l’avanzamento fisico, procedurale e finanziario dei voucher validati e la capacità di spesa di ciascun 
Ambito rispetto al budget previsionale attribuito.  
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A tal fine, Regione Lombardia prevedrà un momento di verifica della capacità di spesa degli Ambiti. 
La capacità di spesa di ciascun Ambito potrà essere misurata in base ai seguenti criteri: 

- numero di voucher che risulteranno validati e attivati al momento della verifica;  
- numero di rinunce, con e in assenza di giustificati motivi, da parte dei destinatari dei voucher. 

In base al volume di risorse assorbite (date dal numero di voucher attivati moltiplicato per il valore 
massimo unitario previsto, pari a € 4.800,00), Regione Lombardia potrà quindi rideterminare il budget 
assegnato a ciascun Ambito 

C.3. Istruttoria  

I destinatari in possesso dei requisiti previsti al Punto A4 possono presentare domanda di ammissione 
all’iniziativa presso il Comune/Ambito del territorio di residenza/domicilio, secondo le indicazioni da 
questi fornite, a partire dal 15° giorno dalla data di pubblicazione dell’Avviso e per i dodici mesi 
successivi (cfr. punto C.1). La valutazione delle domande presentate avviene secondo una 
procedura “a sportello”, fino ad esaurimento delle risorse disponibili per ciascun Ambito.  
L'Ente Capofila raccoglie le domande in base all'ordine cronologico di presentazione da parte dei 
destinatari, anche qualora il numero dei voucher già validati sia pari al numero di voucher assegnati 
da Regione Lombardia in sede di definizione del budget previsionale.  
Regione Lombardia si riserva di prorogare ulteriormente il periodo di apertura dello sportello per la 
presentazione delle domande nel caso di risorse aggiuntive. 

C.4. Modalità e adempimenti per l’erogazione dell’agevolazione  

C.4a Modalità e tempi di erogazione dell’agevolazione 
Il contributo sarà erogato da Regione Lombardia agli Enti capofila degli Ambiti secondo la seguente 
modalità:  

 una quota, a titolo di anticipazione, pari al 50% del valore dei voucher assegnati nel budget 
previsionale da Regione Lombardia a ciascun Ambito, sarà erogata all’Ente Capofila, 
successivamente alla sottoscrizione dell’Atto di Adesione ed al primo inserimento dei 
destinatari; 

 al 14° mese (a partire dal 4 febbraio 2019), Regione Lombardia erogherà un ulteriore 
pagamento a titolo di acconto, pari al 30% del valore dei voucher assegnati nel budget 
previsionale a ciascun Ambito, a fronte della rendicontazione dei percorsi multidimensionali 
conclusi e a condizione che  il valore rendicontato ammonti a  un  importo  almeno  pari  alla  
prima  tranche  erogata; 

 una quota a saldo, calcolata in base al valore dei voucher per i percorsi realizzati, al netto 
dell’anticipazione e degli acconti, previa presentazione di regolare documentazione a 
comprova della effettiva realizzazione degli output, secondo le modalità precisate nelle Linee 
Guida per la gestione e la rendicontazione degli interventi multidimensionali. 

Regione Lombardia provvederà ai pagamenti entro 90 giorni dalla presentazione delle richieste di 
liquidazione trasmesse dall’Ente Capofila attraverso il sistema informativo Bandi On Line.  

C.4b Caratteristiche della fase di rendicontazione 
Le procedure e i documenti che comprovano l’effettiva realizzazione degli output, a cui è legato il 
riconoscimento del costo standard del voucher sono specificati in dettaglio nelle “Linee Guida per la 
gestione e la rendicontazione degli interventi multidimensionali” (cfr. allegato 6).  
Oltre alle indicazioni contenute nel presente documento, gli Enti capofila degli Ambiti, in qualità di 
beneficiari di finanziamenti del POR FSE 2014-2020 di Regione Lombardia, sono tenuti a rispettare e a 
far rispettare agli Enti erogatori le condizioni indicate nell’Atto di adesione. 

 

D. DISPOSIZIONI FINALI 
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D.1 Obblighi dei soggetti beneficiari 
 
L'Ente Locale beneficiario del contributo è tenuto a:  

 evidenziare, in tutte le eventuali forme di pubblicizzazione del progetto (es. materiale a stampa, 
pubblicità eventualmente realizzate), che esso è realizzato con il concorso di risorse di Regione 
Lombardia; 

 apporre sulle realizzazioni oggetto del finanziamento targhe/spazi che contengano il logo 
regionale e indichino che gli interventi sono stati realizzati con il contributo di Regione Lombardia; 

 mettere a disposizione, su richiesta di Regione Lombardia, eventuali spazi per la trasmissione di 
messaggi di comunicazione istituzionale. 

Conservazione dei documenti  
I beneficiari sono tenuti a conservare tutta la documentazione relativa alla realizzazione delle attività 
e, in particolare, i documenti giustificativi nel rispetto delle disposizioni dell’art. 140 del Regolamento 
(UE) 1303/2013 e delle ulteriori disposizioni contenute nelle “Linee Guida per la gestione e la 
rendicontazione degli interventi multidimensionali” (cfr. Allegato 6) 

Comunicazione e informazione degli interventi finanziati dal POR FSE  
I beneficiari devono attenersi alle vigenti disposizioni europee in tema di informazione e pubblicità 
contenute nel Reg. (UE) n.1303/2013 – Allegato XII – punto 2.2. “Responsabilità dei beneficiari” e nel 
Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione.  
Per il corretto adempimento di tutti gli obblighi in materia di informazione e comunicazione, i 
beneficiari sono tenuti ad attenersi alle indicazioni per la pubblicità e la comunicazione degli 
interventi finanziati dal POR FSE 2014-2020 che sono contenute nelle “Brand Guidelines Beneficiari” e 
negli ulteriori strumenti messi a disposizione da Regione Lombardia nella sezione “comunicare il 
programma” del sito regionale della programmazione europea http://www.fse.regione.lombardia.it 

In particolare, tra i diversi adempimenti previsti dai regolamenti europei, si richiama l’obbligo per i 
beneficiari di assicurare che:  

 venga esposto, in un luogo facilmente visibile al pubblico (ad esempio l’ingresso dei locali del 
beneficiario) almeno un poster (formato minimo A3) contenente le informazioni sul progetto e 
l’indicazione che l’intervento è stato sostenuto dall’Unione europea nell’ambito del POR FSE 
di Regione Lombardia; 

 i partecipanti siano stati informati in merito al sostegno del FSE per la realizzazione 
dell’intervento (ad esempio apponendo nei documenti diretti ai destinatari un’informativa 
relativa al fatto che “l’intervento è realizzato nell’ambito delle iniziative promosse dal 
Programma Operativo Regionale cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo”); 

 qualsiasi documento diretto al pubblico (ad esempio pubblicazioni, materiali comunicativi di 
disseminazione dei risultati di progetto o di pubblicizzazione di eventi) oppure ai partecipanti 
(ad esempio i certificati di frequenza, gli attestati, materiale didattico, registri ed elenchi 
presenze) contenga, oltre ai loghi previsti dal brandbook, anche una dichiarazione da cui 
risulti che il programma operativo è stato finanziato dal FSE (ad esempio 
“L’intervento………………….è realizzato nell’ambito delle iniziative promosse dal Programma 
Operativo Regionale cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo. Per maggiori informazioni 
www.fse.regione.lombardia.it.”

Con l'accettazione del contributo il beneficiario acconsente alla pubblicazione sul sito regionale 
della programmazione europea http://www.fse.regione.lombardia.it e sul sito 
http://www.opencoesione.gov.it dei dati da includere nell’elenco delle operazioni finanziate 
pubblicato ai sensi dell’art. 115, paragrafo 2 del Reg. (UE) n.1303/2013. 

 
 
D.2 Decadenze, revoche, rinunce dei soggetti beneficiari 

 
La rinuncia, motivata da cause di forza maggiore sopraggiunte successivamente alla richiesta 
dell’agevolazione, deve essere comunicata a Regione Lombardia, accedendo all’apposita sezione 
del sistema informativo Bandi online. In tal caso Regione Lombardia procederà ad adottare azioni di 
recupero delle somme già erogate.  
 L’agevolazione verrà revocata in caso di:  
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 inosservanza e inadempienza delle disposizioni, delle prescrizioni e di tutti gli vincoli previsti dal 
Bando; 

 realizzazione del progetto non conforme rispetto a quanto dichiarato; 
 qualora risultino false le dichiarazioni rese e sottoscritte dal beneficiario in fase di 

presentazione della domanda e di richiesta di erogazione. 
Regione Lombardia si riserva di non liquidare il contributo oppure, se le somme sono già state 
erogate, di adottare azioni di recupero/compensazione delle somme indebitamente percepite. 
A fronte dell’intervenuta decadenza del contributo, gli importi dovuti ed indicati nello specifico prov-
vedimento del Responsabile del procedimento, dovranno essere incrementati di un tasso di interesse 
annuale pari al tasso ufficiale di riferimento della BCE, vigente alla data dell’ordinativo di 
pagamento, maggiorato di cinque punti percentuali per anno, calcolato a decorrere da <inserire 
termini e condizioni> 

In caso di inosservanza ed inadempienza delle disposizioni, delle prescrizioni e di tutti gli obblighi, 
inclusi quelli di informazione e comunicazione, e dei divieti previsti dal presente Avviso pubblico, 
Regione Lombardia si riserva di dichiarare la decadenza dal beneficio non liquidando il contributo 
pubblico oppure, se le somme sono già state erogate, di provvedere alla revoca e adottare azioni di 
recupero/compensazione delle somme indebitamente percepite.  

D.3 Proroghe dei termini 
Regione Lombardia si riserva di modificare i termini previsti nel presente Avviso, inclusi i termini per la 
realizzazione dei percorsi e per le procedure di chiusura dell’Avviso (rendicontazione finale). 

D.4 Ispezioni e controlli 
L’erogazione del contributo è subordinata alle verifiche condotte da Regione Lombardia. 
Oltre alle verifiche amministrative su tutte le richieste di liquidazione è facoltà di Regione effettuare 
visite e controlli, anche senza preavviso, in loco, nelle sedi in cui si svolgono le attività al fine di 
verificare che gli interventi finanziati siano realizzati coerentemente alle finalità di cui alla DGR 
7487/2017 e nel rispetto delle disposizioni del presente Avviso e nelle indicazioni operative per la 
gestione e la rendicontazione degli interventi multidimensionali. 

Ove opportuno Regione Lombardia si riserva la facoltà di richiedere ai beneficiari i chiarimenti e le 
integrazioni che si rendessero necessari; i soggetti beneficiari sono tenuti a rispondere nei termini e nei 
modi di volta in volta indicati dagli uffici regionali competenti. 
È altresì facoltà degli Organi di controllo europei, nazionali e regionali effettuare verifiche e visite, 
anche senza preavviso, in ogni fase di realizzazione degli interventi, al fine di attivare a vario titolo la 
vigilanza sulle azioni finanziate.  
Qualora gli Organismi preposti rilevassero gravi irregolarità, Regione Lombardia si riserva di decidere 
in merito alla revoca del finanziamento. 
Al fine di permettere lo svolgimento dei controlli da parte di Regione Lombardia e/o di altri organismi 
competenti, i beneficiari devono pertanto conservare tutta la documentazione relativa alla 
realizzazione degli interventi, nel rispetto delle disposizioni dell’art. 140 del Regolamento (UE) 
n.1303/2013 e secondo quanto definito nelle indicazioni operative per la gestione e la 
rendicontazione degli interventi multidimensionali. 
 
 

D.5 Monitoraggio dei risultati 

I beneficiari sono tenuti a provvedere all’aggiornamento periodico delle informazioni sullo stato di 
avanzamento degli interventi. 
Ai fini del monitoraggio degli interventi finanziati dal FSE, il capofila è inoltre tenuto a trasmettere le 
informazioni relative ai partecipanti al progetto come da indicazioni riportate nelle “Linee Guida 
Operative per la gestione e la rendicontazione degli interventi multidimensionali” (cfr. allegato 6) 
I beneficiari si impegnano ad assolvere agli obblighi sul trattamento dei dati personali, sulle modalità 
di utilizzo dei dati e sull’acquisizione del consenso al trattamento dei medesimi dati, reso dai 
destinatari in attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003, 
Regolamento UE N. 2016/679 e D.Lgs. 101/2018) come da indicazioni riportate nelle “Linee Guida 
operative per la gestione e la rendicontazione degli interventi multidimensionali” (cfr. allegato 6).  
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Nell’ambito della valutazione degli esiti e dell’impatto che gli interventi finanziati dall’Avviso 
produrranno sul territorio regionale, il beneficiario si impegna a dare disponibilità a fornire le 
informazioni richieste e/o a partecipare a iniziative di valutazione realizzate da Regione Lombardia o 
da altri soggetti da essa incaricati per raccogliere e analizzare i dati a scopo conoscitivo e scientifico. 

Al fine di misurare l’effettivo livello di raggiungimento degli obiettivi di risultato collegati a questa 
misura, il capofila, al termine dell’intervento somministra ai destinatari il questionario (cfr allegati 3a e 
3b) per la misurazione dell’indicatore definito nel POR FSE. 
Gli indicatori individuati per i Fondi Strutturali e di Investimento Europei (Fondi SIE) nell’Accordo di 
Partenariato 2014-2020 (quadro di riferimento in cui sono stati definiti i Programmi Operativi di RL) per i 
bandi a valere sulle risorse comunitarie), sono i seguenti: 

 Azione 9.3.6 "Nuclei familiari partecipanti che al termine dell’intervento dichiarano una 
migliorata gestione dei tempi di vita e di lavoro”"; 

 Azione 9.2.1 "Partecipanti svantaggiati impegnati nella ricerca di un lavoro, in un percorso di 
istruzione/formazione, nell’acquisizione di una qualifica, in un’occupazione, anche 
autonoma, al momento della conclusione della loro partecipazione all’intervento”.  

Si informano inoltre i beneficiari che in attuazione del disposto normativo nazionale e regionale (art. 7 
del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e art. 32, co. 2 bis, lettera c della l.r. 1/02/2012, n. 1), è possibile 
compilare tramite il sistema informativo Bandi Online un questionario di customer satisfaction, sia nella 
fase di ‘adesione’ che di ‘rendicontazione’. Tutte le informazioni saranno raccolte ed elaborate in 
forma anonima dal soggetto responsabile del bando, che le utilizzerà in un’ottica di miglioramento 
costante delle performance al fine di garantire un servizio sempre più efficace, chiaro ed apprezzato 
da parte dei potenziali beneficiari. 

 
 
D.6 Responsabile del procedimento 
La responsabile del procedimento è Marina Matucci (marina_matucci@regione.lombardia.it), 

dirigente della Struttura Innovazione Sociale della Direzione Generale Politiche per la Famiglia, 
Genitorialità e Pari Opportunità. 
 
 

D.7 Trattamento dati personali 
In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003, Regolamento 
UE N. 2016/679 e D.Lgs. 101/2018), si rimanda all’Informativa sul trattamento dei dati personali (cfr. 
allegato 4). 

 
D.8 Pubblicazione, informazioni e contatti 

Il presente Avviso è pubblicato sul portale istituzionale di Regione Lombardia 
www.regione.lombardia.it – sezione bandi. 
Copia integrale del presente Bando e dei relativi allegati è pubblicato sul B.U.R.L. 
Qualsiasi informazione relativa ai contenuti del Bando e agli adempimenti connessi potrà essere 
richiesta all’indirizzo email: asseinclusionefse@regione.lombardia.it. 
Per le richieste di assistenza alla compilazione on-line e per i quesiti di ordine tecnico sulle procedure 
informatizzate è possibile contattare il Call Center di Lombardia Informatica al numero verde 
800.131.151 operativo da lunedì al sabato, escluso i festivi: 

 dalle ore 8.00 alle ore 20.00 per i quesiti di ordine tecnico;
 dalle ore 8.30 alle ore 17.00 per richieste di assistenza tecnica;

Per rendere più agevole la partecipazione al bando da parte di cittadini, imprese ed Enti Locali, in 
attuazione della L.R. 1 febbraio 2012 n.1, si rimanda alla Scheda informativa di seguito riportata:
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SCHEDA INFORMATIVA TIPO * 

TITOLO 
MISURA REDDITO DI AUTONOMIA 2017: IMPLEMENTAZIONE DI 
INTERVENTI VOLTI A MIGLIORARE LA QUALITÀ DELLA VITA DELLE 
PERSONE ANZIANE FRAGILI E PERCORSI DI AUTONOMIA FINALIZZATI 
ALL’INCLUSIONE SOCIALE DELLE PERSONE DISABILI 

 

DI COSA SI TRATTA 

In continuità con i precedenti Avvisi di cui alle delibere n. 3206/2015, n. 
5289/2016 e n. 6343/2017 ed ai relativi decreti attuativi, si ritiene 
necessario: 
 garantire alle persone anziane, in condizione di vulnerabilità, la 

possibilità di permanere al domicilio consolidando o sviluppando 
l’autonomia personale e relazionale; 

 implementare, nelle persone disabili giovani ed adulte le 
competenze e le abilità finalizzate: 

o all’inclusione sociale; 
o allo sviluppo dell’autonomia personale; 

mediante percorsi di potenziamento delle capacità funzionali e 
relazionali. 
Gli interventi di cui alla presente misura sono attuati da unità 
d’offerta/servizi a ciò dedicati, o da altri servizi similari, in ottica di 
risposta flessibile e modulabile, costruita sul bisogno individuale della 
persona. 

CHI PUÒ PARTECIPARE 

 Ente capofila (Comune, Comunità Montana, Consorzio, Azienda 
speciale) dell’accordo di programma di Ambito/Ambiti.  

 Il numero totale di territori coinvolti è relativo a 96 Ambiti 
 L’Ente Capofila è l’unico referente nei riguardi di Regione 

Lombardia relativamente a tutte le attività derivanti dalla 
realizzazione del presente Avviso. 

DOTAZIONE 
 FINANZIARIA 

Importo complessivo di € 6.480.000, di cui  
 € 3.480.000,00 (anziani), con una riserva di € 480.000 per l’area 

interna Appennino Lombardo – Alto Oltrepò Pavese 
 € 3.000.000,00 (disabili) 

CARATTERISTICHE 
DELL’AGEVOLAZIONE 

Contributo a fondo perduto attraverso l’erogazione di voucher per 12 
mesi, per un ammontare complessivo di € 4.800,00 a persona. 

REGIME DI AIUTO DI STATO 

Non ha rilevanza ai fini dell'applicazione della normativa sugli Aiuti di 
Stato in quanto i beneficiari finali sono persone fisiche in condizione di 
svantaggio e gli intermediari sono soggetti pubblici, ai quali il 
beneficio è concesso ai sensi della Comunicazione Europea sulla 
nozione di aiuti di Stato di cui all'articolo 107, paragrafo 1, del trattato 
sul funzionamento dell'Unione Europea (2016/C 262/01): 

 in relazione allo svolgimento della mission pubblica in ambito 
sociale, caratteristica basate sul principio di solidarietà di cui al 
paragrafo 2.3; 

 ad un'utenza stanziale sul territorio, come previsto al paragrafo 
2.3; 

Espresso parere Comitato di valutazione aiuti di stato (si/no): SI 
In caso affermativo indicare la data della seduta: 04/12/2018 

PROCEDURA DI SELEZIONE 
Avviso pubblico a sportello. 
Le domande dovranno essere inviate tramite piattaforma informatica 
Bandi online 

DATA APERTURA Dalla data di approvazione del presente Avviso 

DATA CHIUSURA 24 mesi prorogabili (a partire dal 4 febbraio 2019) per il termine dei 
percorsi e ulteriori 45 giorni per la rendicontazione finale. 

COME PARTECIPARE 
I criteri di selezione delle domande sono identificabili nelle 
caratteristiche di ammissibilità dei soggetti destinatari. 
Contributo erogato da Regione Lombardia agli Enti capofila degli 
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Ambiti.  
Ogni Ambito avrà a disposizione un “budget” previsionale definito 
attraverso l’utilizzo di dati riguardanti le fasce di popolazione di 
riferimento per la Misura presenti in ogni territorio considerato, che 
rappresenta l’importo massimo disponibile per l’attivazione dei 
voucher. Tale importo costituisce assegnazione formale di risorse e 
potrà essere rideterminato in base al numero di destinatari 
effettivamente assegnatari di voucher. Il budget potenzialmente 
erogabile corrisponderà, in ogni caso, alla somma dei voucher 
assegnati ai destinatari che hanno sottoscritto un Progetto Individuale. 

CONTATTI Eventuali informazioni sull’Avviso possono essere richieste via mail 
all’indirizzo asseinclusionefse@regione.lombardia.it 

* La scheda informativa tipo dei bandi regionali non ha valore legale. Si rinvia al testo dei bandi per tutti i 
contenuti completi e vincolanti. 
 

D.9 Diritto di accesso agli atti 
Il diritto di accesso agli atti relativi al bando è tutelato ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 
(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi). 
Tale diritto consiste nella possibilità di prendere visione, con eventuale rilascio di copia anche su 
supporti magnetici e digitali, del bando e degli atti ad esso connessi, nonché delle informazioni 
elaborate da Regione Lombardia. L’interessato può accedere ai dati in possesso 
dell’Amministrazione nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti. 
Per la consultazione o la richiesta di copie - conformi o in carta libera - è possibile presentare 
domanda verbale o scritta, secondo il modello Allegato 3 al Decreto di approvazione del presente 
Avviso, a: 

D.G. Politiche per la Famiglia, Genitorialità e Pari Opportunità  
Struttura Innovazione Sociale 
Indirizzo Piazza Città di Lombardia, 1 – 20124 Milano 
PEC famiglia@pec.regione.lombardia.it

La semplice visione e consultazione dei documenti è gratuita, mentre le modalità operative per il 
rilascio delle copie e i relativi costi di riproduzione sono definiti nel decreto n. 1806/2010, che li 
determina come segue: 

 la copia cartacea costa 0,10 euro per ciascun foglio (formato A4); 
 la riproduzione su supporto informatico dell’interessato costa 2,00 euro; 
 le copie sono soggette ad imposta di bollo pari a Euro 16,00 ogni quattro facciate. 

Tale imposta è dovuta fin dalla richiesta, salvo ipotesi di esenzione da indicare in modo esplicito. 
Sono esenti dal contributo le Pubbliche Amministrazioni e le richieste per importi inferiori o uguali a 
0,50. 
 

D.10 Allegati/Informative e Istruzioni 

 Avviso pubblico per l’implementazione di interventi volti a migliorare la qualità della vita delle 
persone anziane fragili e di percorsi di finalizzati all’inclusione sociale delle persone disabili – 
Allegato 1; 

o Schema di domanda (persone anziane) – Allegato 1a; 
o Schema di domanda (persone disabili) – Allegato 1b; 
o Comunicazione esito valutazione positiva ai destinatari (persone anziane) – Allegato 

1c; 
o Comunicazione esito valutazione positiva ai destinatari (persone disabili) – Allegato 1d; 
o Comunicazione esito non ammissione ai destinatari (persone anziane) – Allegato 1c1; 
o Comunicazione esito non ammissione ai destinatari (persone disabili) – Allegato 1d1; 
o Atto di adesione – Allegato– Allegato 1e; 
o Progetto individualizzato PI anziani (UdO maggiore intensità) – Allegato 1f; 
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o Progetto individualizzato PI anziani (UdO minore intensità) – Allegato 1g; 
o Progetto individualizzato PI disabili (UdO maggiore intensità) – Allegato 1h; 
o Progetto individualizzato PI disabili (UdO minore intensità) – Allegato 1i; 
o Piano di intervento PdI anziani (UdO a maggiore intensità) – Allegato 1l; 
o Piano di intervento PdI anziani (UdO a minore intensità) – Allegato 1m; 
o Piano di intervento PdI disabili (UdO a maggiore intensità) – Allegato 1n; 
o Piano di intervento PdI disabili (UdO a minore intensità) – Allegato 1o; 
o Calendario previsionale – Allegato 1p; 
o Diario – Allegato 1q; 
o Relazione finale individuale (persone anziane) – Allegato 1r; 
o Relazione finale individuale (persone disabili) – Allegato 1s; 

 Assegnazione Ambiti/budget previsionale (persone anziane) – Allegato 2a;
 Assegnazione Ambiti/budget previsionale (persone disabili) – Allegato 2b; 
 Assegnazione Ambiti/budget previsionale (area interna) – Allegato 2c; 
 Questionario per la misurazione dell’indicatore dell’Azione 9.3.6 – Allegato 3a;  
 Questionario per la misurazione dell’indicatore dell’Azione 9.2.1 – Allegato 3b; 
 Informativa ex art. 13 D.lgs. 196/2003 e formula di acquisizione del consenso dell'interessato - 

Allegato 4; 
 Linee guida per la gestione e per la rendicontazione – Allegato 5; 
 Richiesta di anticipazione – Allegato 6; 
 Richiesta di liquidazione intermedia e saldo – Allegato 7; 
 Relazione Privacy by Design – Allegato 8; 
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Allegato 1a 

 
 

Domanda per l’accesso al contributo delle persone anziane 

Data e orario di ricezione__________________________________________ 

Schema di domanda relativa alla “MISURA PER L’IMPLEMENTAZIONE DI INTERVENTI VOLTI A 
MIGLIORARE LA QUALITÀ DELLA VITA DELLE PERSONE ANZIANE FRAGILI” 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DI ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 46 e 47, D.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445) 

Il/la richiedente ______________________                ________________________________ 
                                           Nome                     e                Cognome 

Codice fiscale

 CHIEDE  

di accedere ai benefici di cui alla “misura per l’Implementazione di interventi volti a migliorare la 
qualità della vita delle persone anziane fragili e percorsi di autonomia finalizzati all’inclusione 
sociale delle persone disabili”. 

A TAL FINE DICHIARA 

 di vivere al proprio domicilio;  
 di avere età uguale o >65 anni; 
 di essere residente nel Comune dell’Ambito presso il quale si sta presentando domanda di 

accesso ai benefici dell’avviso; 
 di possedere un ISEE in corso di validità, rilasciato ai sensi del D.P.C.M. 159/2013 inferiore o 

uguale a € 20.000,00 annui e di essere ricompreso in una delle seguenti fasce; 
o da € 0 a € 5.000,00 
o da € 5.000,00 a € 10.000,00 
o da € 10.000,00 a € 15.000,00 
o da € 15.000,00 a € 20.000,00 

 data di rilascio ISEE o DSU____________________ 
 N° identificativo ISEE o DSU___________________ 
 di non avere gravi limitazioni dell’autosufficienza ed autonomia personale (es. destinatarie 

delle misure B1 e B2 FNA nonché RSA Aperta di cui alla d.g.r. 7769/2018);
 di non frequentare in maniera sistematica e continuativa unità d’offerta o servizi a carattere 

socio-sanitario (es. il centro diurno integrato, ecc.);  
 essere caregiver di familiari non autosufficienti con necessità di sollievo e supporto per 

mantenere una adeguata qualità della vita; 
 di non essere destinatario di un intervento della Misura RSA aperta ex DGR n. 2942/2014; 
 di essere a conoscenza che, in caso di falsità in atti e/o di dichiarazioni mendaci, saranno 

soggetti alle sanzioni previste dal Codice Penale e dalle leggi speciali in materia, secondo 
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quanto disposto dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445, nonché alla revoca del 
beneficio eventualmente conseguito sulla base della dichiarazione non veritiera ai sensi 
dell’art. 75 del citato D.P.R. n° 445/2000;  

 DICHIARA INOLTRE 

 di impegnarsi a partecipare a un progetto individualizzato e a portare a termine le attività 
che verranno previste nel progetto sottoscritto; 

 di essere consapevole che per gli utenti già ammessi non sarà possibile presentare una 
nuova domanda di accesso, qualora il percorso avviato in precedenza a valere sul 
presente Avviso, sia stato interrotto per rinuncia in assenza di impedimenti che determinano 
l’impossibilità oggettiva a proseguire il percorso. 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Titolare del trattamento dati 
Ai sensi dell’articolo 28 del Regolamento UE 679/2016 il titolare del trattamento dei dati è la Giunta 
regionale della Lombardia, nella persona del Presidente pro tempore, con sede in Piazza Città di 
Lombardia, 1- 20124 Milano. 

Responsabili esterni del Trattamento sono: 
 Regione Lombardia è titolare del trattamento dei dati (come dettagliato nelle informative 

per il trattamento dei dati personali). 
 L’ente capofila dell’Accordo di programma di Ambito/Ambiti è responsabile del 

trattamento dati. 
 Lispa è responsabile del trattamento dei dati.

Luogo e data  ______________________     Firma del richiedente___________________ 
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Allegato 1b 
 

 
 

Domanda per l’accesso al contributo delle persone disabili 

Data e orario di ricezione__________________________________________ 

Schema di domanda relativa alla “MISURA PER L’IMPLEMENTAZIONE DI PERCORSI DI AUTONOMIA 
FINALIZZATI ALL’INCLUSIONE SOCIALE DELLE PERSONE DISABILI” 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DI ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 46 e 47, D.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445) 

Il/la richiedente ______________________                ________________________________ 
                                           Nome                     e                Cognome 

Codice fiscale

 CHIEDE  

di accedere ai benefici di cui alla “Misura per l’implementazione di interventi volti a migliorare la 
qualità della vita delle persone anziane fragili e percorsi di autonomia finalizzati all’inclusione 
sociale delle persone disabili” 

A TAL FINE DICHIARA  

 di avere età pari o superiore a 16 anni;  
 di avere ottenuto il riconoscimento di invalidità civile in data ___________________________ 
 di aver ottenuto il riconoscimento di handicap grave di cui all’art. 3 della Legge 104/92 in data 

______________________________ 
 di possedere un ISEE in corso di validità, rilasciato ai sensi del D.P.C.M. 159/2013 inferiore o 

uguale a € 20.000,00 annui e di essere ricompreso in una delle seguenti fasce; 
o da € 0 a € 5.000,00 
o da € 5.000,00 a € 10.000,00 
o da € 10.000,00 a € 15.000,00 
o da € 15.000,00 a € 20.000,00 

 data di rilascio ISEE o DSU_______________ 
 N° identificativo ISEE o DSU________________ 
 di essere residente nel Comune dell’Ambito presso il quale si sta presentando domanda di 

accesso ai benefici dell’avviso; 
  di possedere un livello di compromissione funzionale che consente un percorso di acquisizione   

di abilità sociali e relative all’autonomia nella cura di sé e dell’ambiente di vita, nonché nella 
vita di relazioni;

 di non frequentare in maniera sistematica e continuativa (=> 18 ore di frequenza) unità 
d’offerta o servizi a carattere sociale o socio-sanitario (il centro socio educativo, il servizio di 
formazione all’autonomia, ecc.); 
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 di non frequentare corsi di formazione professionale;   
 di non essere preso in carico con progetti di accompagnamento all’autonomia (ex L. 112/2016 

“Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone con disabilita' grave prive del 
sostegno familiare”); 

 di essere a conoscenza che, in caso di falsità in atti e/o di dichiarazioni mendaci, saranno 
soggetti alle sanzioni previste dal Codice Penale e dalle leggi speciali in materia, secondo 
quanto disposto dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445, nonché alla revoca del 
beneficio eventualmente conseguito sulla base della dichiarazione non veritiera ai sensi 
dell’art. 75 del citato D.P.R. n° 445/2000. 

DICHIARA INOLTRE 

 di impegnarsi a partecipare a un progetto individualizzato e a portare a termine le attività 
che verranno previste nel progetto sottoscritto; 

 di essere consapevole che per gli utenti già ammessi non sarà possibile presentare una 
nuova domanda di accesso, qualora il percorso avviato in precedenza, a valere sul 
presente Avviso, sia stato interrotto per rinuncia in assenza di impedimenti che determinano 
l’impossibilità oggettiva a proseguire il percorso 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Titolare del trattamento dati 
Ai sensi dell’articolo 28 del Regolamento UE 679/2016 il titolare del trattamento dei dati è la Giunta 
regionale della Lombardia, nella persona del Presidente pro tempore, con sede in Piazza Città di 
Lombardia, 1- 20124 Milano. 

Responsabili esterni del Trattamento sono: 
 Regione Lombardia è titolare del trattamento dei dati (come dettagliato nelle informative 

per il trattamento dei dati personali). 
 L’ente capofila dell’Accordo di programma di Ambito/Ambiti è responsabile del 

trattamento dati. 
 Lispa è responsabile del trattamento dei dati. 

Luogo e data   ______________________     

Firma del richiedente o di un familiare/persona che ne ha la tutela 
________________________________________________________________ 
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Allegato 1c 
 
 

 

Ambito di………………………………………. 

         luogo, data 

Gentile Signora/Gentile Signore/Gentile Famiglia 

 siamo lieti di comunicarle che la sua domanda di partecipazione ai benefici 
della misura denominata “Implementazione di interventi volti a migliorare la 
qualità della vita delle persone anziane fragili”, è stata accolta. 

Ricordiamo che l’iniziativa è stata attivata attraverso le risorse del 
Programma Operativo della Regione Lombardia cofinanziato dal Fondo Sociale 
Europeo 2014-2020. 

La presente è occasione per ricordare che sul territorio sono disponibili 
anche altre tipologie di servizi rispetto alle quali vi invitiamo ad aggiornarvi 
consultando le pagine web all’indirizzo…………… (completare). 

Cordiali Saluti. 

(Il rappresentante dell’Ente Capofila dell’Ambito) 
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Allegato 1c1 
 
 

Ambito di………………………………………. 

         luogo, data 

Gentile Signora/Gentile Signore/Gentile Famiglia 

 siamo spiacenti di comunicare che la sua domanda di partecipazione ai 
benefici della misura denominata “Implementazione di interventi volti a migliorare 
la qualità della vita delle persone anziane fragili”, non è stata accolta. 

La presente è occasione per ricordare che sul territorio sono disponibili anche 
altre tipologie di servizi rispetto alle quali vi invitiamo ad aggiornarvi consultando le 
pagine web all’indirizzo…………… (completare). 

Cordiali Saluti. 

(Il rappresentante dell’Ente Capofila dell’Ambito) 
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Allegato 1d 
 
 

Ambito di………………………………………. 

         luogo, data 

Gentile Signora/Gentile Signore/Gentile Famiglia 

 siamo lieti di comunicarle che la sua domanda di partecipazione ai benefici 
della misura denominata “Sviluppo dell’autonomia finalizzata all’inclusione sociale 
delle persone disabili”, è stata accolta. 

Ricordiamo che l’iniziativa è stata attivata attraverso le risorse del 
Programma Operativo della Regione Lombardia cofinanziato dal Fondo Sociale 
Europeo 2014-2020. 

La presente è occasione per ricordare che sul territorio sono disponibili 
anche altre tipologie di servizi rispetto alle quali vi invitiamo ad aggiornarvi 
consultando le pagine web all’indirizzo…………… (completare). 

Cordiali Saluti.. 

(Il rappresentante dell’Ente Capofila dell’Ambito) 
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Allegato 1d1 
 
 

 

Ambito di………………………………………. 

         luogo, data 

Gentile Signora/Gentile Signore/Gentile Famiglia 

 siamo spiacenti di comunicare che la sua domanda di partecipazione ai 
benefici della misura denominata “Sviluppo dell’autonomia finalizzata all’inclusione 
sociale delle persone disabili”, non è stata accolta. 

La presente è occasione per ricordare che sul territorio sono disponibili anche 
altre tipologie di servizi rispetto alle quali vi invitiamo ad aggiornarvi consultando le 
pagine web all’indirizzo…………… (completare). 

Cordiali Saluti. 

(Il rappresentante dell’Ente Capofila dell’Ambito) 
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Allegato 1e 
 

 
P.O.R. F.S.E 2014-2020

ASSE PRIORITARIO II - INCLUSIONE SOCIALE E LOTTA ALLA POVERTA’

 
IMPLEMENTAZIONE DI INTERVENTI VOLTI A MIGLIORARE LA QUALITÀ DELLA VITA DELLE PERSONE 

ANZIANE FRAGILI E PERCORSI DI AUTONOMIA FINALIZZATI ALL’INCLUSIONE SOCIALE DELLE PERSONE 
DISABILI 

DDG n…………..del ………………. 

ATTO DI ADESIONE UNICO 
 

Il/la sottoscritto/a ……………… nato/a a…………….………..., prov….…, il …………, Cod. Fiscale …………... in qualità □ di legale 
rappresentante  □ altro soggetto delegato con potere di firma dell’Ente capofila dell’Accordo di programma di Ambito/degli 
Ambiti………………….…………, ……….. con sede legale  in via/piazza …………………………. , n. ….., nel Comune di ………..CAP….. Prov. …. 
CF……………………. P. IVA………………………., indirizzo email (utilizzato per le comunicazioni ufficiali relative 
all’intervento)………………………………….. 
 

PREMESSO CHE

 in qualità di Ente capofila dell’accordo di programma di Ambito………………….., a seguito dell’approvazione dell’Avviso “Implementazione di 
interventi volti a migliorare la qualità della vita delle persone anziane fragili e percorsi di autonomia finalizzati all’inclusione sociale delle 
persone disabili” approvato da Regione Lombardia con Decreto n…… del ……………, è assegnatario di un numero previsionale di voucher 
pari a…… per un valore complessivo di € ……… per la realizzazione di interventi volti a migliorare la qualità della vita della persone anziane  
e di un numero previsionale di voucher pari a…..  per un valore complessivo di € ……… per la realizzazione di interventi di autonomia 
finalizzati all’inclusione sociale delle persone disabili;  

 l’assegnazione di un numero previsionale di voucher comporta che l’Ente capofila dell’Ambito sia beneficiario del FSE, nonché unico 
referente nei riguardi di Regione Lombardia e garante di tutte le attività derivanti dalla realizzazione del citato Avviso; 

 

ACCETTA DI 

 garantire che tutte le attività previste dal PI/PdI, incluse quelle a carico degli Enti erogatori di cui al punto B.2 dell’Avviso, siano realizzate nel 
rispetto delle condizioni e modalità previste dall’Avviso nonché nel rispetto della normativa europea, nazionale e regionale di riferimento; 

 rispettare le condizioni di riconoscimento del voucher esplicitate dal Dds n.9735/2018 e dalle “Indicazioni operative per la gestione e la 
rendicontazione degli interventi multidimensionali” adottate con  Decreto n…………….del …………… e di renderle note agli Enti erogatori; 

 rispettare le modalità e le tempistiche per la rendicontazione e per l’erogazione del contributo pubblico previste dall’Avviso e nelle  
“Indicazioni operative per la gestione e la rendicontazione degli interventi multidimensionali”; 

 concludere le attività entro i termini previsti dall’Avviso; 
 raccogliere, anche dagli enti erogatori che possono essere coinvolti ai sensi del punto B.2 dell’Avviso, tutte le informazioni e la 

documentazione relative alla realizzazione degli interventi multidimensionali ai fini del monitoraggio e della valutazione di quanto realizzato e 
altresì per rispondere ad eventuali richieste provenienti da Regione Lombardia; 

 consentire le attività di verifica e controllo da parte dei funzionari regionali, nazionali e dell’Unione europea competenti così come previsto 
dall’Avviso e nell’ulteriore documentazione prodotta da Regione Lombardia anche presso gli Enti erogatori; 

 somministrare i questionari per la misurazione degli indicatori e fornire tutte le altre informazioni sui destinatari richieste da Regione 
Lombardia per fini statistici, di monitoraggio e valutazione degli esiti degli interventi; 

 rispettare le disposizioni normative e deontologiche in materia di tutela della riservatezza e di protezione dei dati personali; 
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 rispettare la normativa in materia fiscale, previdenziale e di sicurezza dei lavoratori e dei partecipanti impegnati negli interventi approvati;  
 adempiere agli obblighi definiti dal presente Atto di Adesione per tutta la durata dell’iniziativa. 
Il sottoscritto, consapevole, in caso di dichiarazioni mendaci, della responsabilità penale ex art. 76 del DPR 445/2000, nonché della 
decadenza dal contributo concesso ex art. 75 DPR 445/2000 

DICHIARA 

 
□ di aver avviato le procedure di diffusione e pubblicizzazione delle opportunità di accesso ai servizi previsti dall’Avviso verso i potenziali 

destinatari presenti nel territorio di competenza, in particolare in favore delle famiglie e delle persone anziane e con disabilità;  
□  di aver predisposto le procedure per la raccolta delle domande presentate dagli utenti e di aver svolto gli adempimenti funzionali all’utilizzo del 

sistema informativo regionale Bandi Online; 
□ di essere consapevole della facoltà di Regione Lombardia di  

 non erogare/erogare solo una parte del contributo previsto per la realizzazione degli interventi multidimensionali qualora non siano 
rispettate le condizioni per il rimborso del costo standard previste nelle “Indicazioni operative per la gestione e rendicontazione degli 
interventi multidimensionali”;    

 recuperare somme indebitamente erogate e revocare il finanziamento qualora a seguito delle attività di verifica e controllo si rilevino 
irregolarità nella realizzazione delle attività e/o nella documentazione di rendicontazione e di averne informato anche gli Enti erogatori; 

 monitorare la capacità di spesa rispetto al budget previsionale attribuito e rideterminare, di conseguenza, le risorse assegnate ai diversi 
Ambiti. 
 
 

 
SI IMPEGNA ALTRESÌ 

 ad istruire le domande in base all’ordine cronologico di presentazione e a verificare i requisiti di ammissibilità nonché l’assenza di 
condizioni di incompatibilità secondo quanto previsto dall’Avviso; 

 trasmettere a Regione Lombardia attraverso il sistema informativo le domande ammissibili, complete di Valutazione multidimensionale e 
della proposta di Progetto individuale, unitamente alla check list di verifica dei requisiti di ammissibilità;  

 a comunicare agli utenti, in seguito alla validazione da parte di Regione Lombardia, l’esito della domanda di partecipazione al beneficio, 
procedendo alla sottoscrizione del PI da parte del destinatario e all’avvio delle attività ivi previste; 

 a informare i partecipanti del contributo finanziario assicurato dal POR FSE per la realizzazione degli interventi; 
 a fornire ai destinatari tutte le informazioni relative alla realizzazione del PI/PdI e alle conseguenze derivanti dall’eventuale interruzione 

del percorso multidimensionale, accertandosi al contempo che gli Entri erogatori rispettino il medesimo adempimento per le attività di 
loro competenza; 

 a comunicare a Regione Lombardia, secondo le modalità previste dall’Avviso, eventuali rinunce o situazioni che precludono il 
completamento degli interventi multidimensionali nonché a richiedere a Regione Lombardia l’autorizzazione a interruzioni temporanee 
dei percorsi dovute a impedimenti oggettivi  

 comunicare a Regione Lombardia il raggiungimento di un numero di domande pari all’80% del budget previsionale disponibile per 
l’attivazione dei voucher e alimentare la lista di attesa di cui al punto C.1.3 dell’Avviso; 

 ad accertarsi che gli Enti erogatori selezionati: 
o posseggano tutti i requisiti previsti dalla normativa vigente per accedere a finanziamenti pubblici; 
o garantiscano, nel caso di utilizzo di strutture, il rispetto delle norme regionali o nazionali in materia di igiene, sanità pubblica, 

sicurezza degli impianti, urbanistica-edilizia e, per il personale, rispetto dei rapporti di lavoro; 
 ad accertarsi che gli Enti Erogatori non percepiscano, per lo svolgimento delle attività previste a favore degli assegnatari di voucher, altri 

finanziamenti pubblici e di impegnarsi a comunicare a Regione Lombardia la presenza di eventuali altri contributi erogati da organismi 
pubblici per tali medesime attività; 

 ad accertarsi che gli Enti Erogatori accettino tutte le condizioni, comprese quelle economiche, previste da Regione Lombardia e che si 
vincolino a non richiedere erogazioni di somme a qualsiasi titolo ai destinatari per le attività previste nel PI/PdI; 

 a trasferire agli Enti erogatori il contributo pubblico ricevuto in base al numero di percorsi multidimensionali effettivamente realizzati; 
 a rispettare le regole previste per la rendicontazione e per la richiesta di liquidazione così come delineate nell’Avviso e nelle “Indicazioni 

operative per la gestione e rendicontazione degli interventi multidimensionali”, accertandosi al contempo che anche gli Enti Erogatori le 
rispettino; 

 a conservare la documentazione necessaria a comprovare la realizzazione degli output per la liquidazione degli importi forfettari definiti, 
così come previsto nell’Avviso e nel rispetto delle disposizioni dell’art. 140 del Regolamento (UE) 1303/2013 e ad assicurare che anche 
gli Enti partner rispettino tale adempimento; 

 a regolare con gli Enti erogatori tutti gli aspetti connessi all’Avviso e al presente atto necessari alla corretta realizzazione degli interventi 
multidimensionali, incluso l’obbligo per tali Enti di acconsentire lo svolgimento delle verifiche da parte degli organismi competenti; 
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 ad  attenersi  alle  vigenti  disposizioni  europee  in  tema  di  informazione  e  pubblicità  contenute  nel  Reg.  (UE)  1303/2013  –
ALLEGATO  XII  –punto  2.2.  "Responsabilità  dei  beneficiari"  e  nel  Regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.  821/2014  della  
Commissione  e  alle  indicazioni  per  la  pubblicità  e  la  comunicazione  degli  interventi  finanziati  dal  POR  FSE  2014-2020  che  
sono  contenute  nelle  “Brand  Guide  Lines  Beneficiari”  disponibili  sul  sito www.fse.regione.lombardia.it; 

 ad acconsentire  alla  pubblicazione  sul  sito  della  programmazione  europea  di  Regione  Lombardia  e  sul  sito  nazionale 
www.opencoesione.gov.it    dei  dati  da  includere  nell’elenco  delle  operazioni  finanziate  pubblicato  ai  sensi  dell’art.  115, paragrafo 
2 del  Reg.  (UE)  1303/2013. 

 
 
 
Luogo, lì _____________________ 

 
                                                                                                             Firma Legale rappresentante   ______________________________

 
In allegato copia del documento di identità 
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Allegato 1f 

PROGETTO INDIVIDUALE - UDO A MAGGIORE INTENSITÀ – PERSONE ANZIANE 

 

Il format seguente è fornito per facilitare gli Uffici di Piano nella predisposizione dei progetti individuali, a seguito della
valutazione multidimensionale effettuata nei riguardi delle persone che accedono alla misura.   

 

ID destinatario (coerente con ID assegnato alla domanda) ___________________________________________________ 

 
GENERE   maschio  femmina  
STATO CIVILE   celibe/nubile  coniugato/convivente 
 
SCOLARIZZAZIONE 
scuola dell’obbligo   conclusa   non conclusa   
formazione professionale   conclusa   non conclusa   
scuola secondaria di secondo grado   conclusa   non conclusa   
università   conclusa   non conclusa   
 
 
SITUAZIONE FAMILIARE
Coniuge  sì     no      convivente  sì       no se sì, età______            
Figlio/figlia  sì     no      convivente  sì       no se sì, età______            
Fratelli/sorelle (specificare)____________________________ convivente  sì       no  
Altri famigliari (specificare)____________________________ convivente  sì       no 
  
 
 

MISURA PER L’IMPLEMENTAZIONE DI 
INTERVENTI VOLTI A MIGLIORARE LA 

QUALITÀ DELLA VITA DELLE PERSONE 
ANZIANE FRAGILI E PERCORSI DI 

AUTONOMIA FINALIZZATI 
ALL’INCLUSIONE SOCIALE DELLE 

PERSONE DISABILI

EQUIPE MULTIDISCIPLINARE 

UdP di ______________________ 

P.O.R. F.S.E 2014-2020 

ASSE II - INCLUSIONE SOCIALE E 
LOTTA ALLA POVERTA 

Azione 9.3.6 
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1. MOTIVO DELLA DOMANDA

- Indicare il motivo principale 

Attivazione percorso di autonomia 

Disagio psicologico e relazionale (relazioni familiari difficili, eventi di vita stressanti) 

Acquisizione/Recupero dei ruoli sociali, in famiglia e all’esterno 

Possibilità di muoversi autonomamente sul territorio e organizzare il proprio tempo  

Altro (specificare) 

2. VALUTAZIONE MULTIDIMENSIONALE

DIMENSIONE DELLE ATTIVITA PERSONALI 

- Indicare per le attività strumentali, che consentono a una persona di vivere in maniera autonoma nel proprio 
contesto di vita, l’indice di dipendenza rilevato con la somministrazione della scala IADL (v. allegato A) 

______________________________________________________________________________________________ 

Area cognitiva 
Indicare le capacità possedute dalla persona, rilevando il livello di difficoltà:  
 
NESSUNA  
LIEVE (leggera, piccola...)  
MEDIA (moderata, discreta...)  
 
in ordine alle funzioni mentali:

- memoria                                                               
- attenzione
- scrittura
- lettura 
- decodifica lettura 
- rielaborazione 
- comprensione di concetti 

__________________________________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________________________________

Area socio-relazionale 
Indicare la capacità di: 

- interagire con le persone in un modo contestualmente e socialmente adeguato, 
- mantenere e gestire le interazioni con gli altri, in un modo contestualmente e socialmente adeguato,  
- gestire relazioni sociali formali e informali 
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DIMENSIONE DEI FATTORI CONTESTUALI 

FATTORI AMBIENTALI. 

Indicare i principali Fattori ambientali che, rispetto alla condizione della persona, rappresentano un facilitatore o una barriera:    

__________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________ 

RISORSE INDIVIDUALI E FATTORI PROTETTIVI 

- Consapevolezza e stima di sé 
- Consapevolezza e gestione delle emozioni  
- Motivazione e adesione al progetto 
- Forma e intensità dello stress generale per la persona anziana caregiver (v. allegato B) 
- Altro (specificare………………………………..) 

 

3. OBIETTIVI DEL PROGETTO INDIVIDUALE

Selezionare i principali obiettivi:  

Acquisire autonomia personale, competenze sociali, consapevolezza di sé e consolidare il proprio benessere 
emozionale:  
□ Avere cura di sé;  
□ Vivere in maniera autonoma nel proprio contesto di vita; 
□ Migliorare e consolidare il senso di autostima; 
□ Organizzare il proprio tempo; 
□ Consolidare/sviluppare relazioni sociali. 
□ Altro (specificare)……………………………………………….. 
 
Acquisire/riacquisire il proprio ruolo nella famiglia:  
□ Ri-apprendimento di abilità specifiche quali ad esempio: cucinare, tenere in ordine la casa, organizzare tempi e spazi 

familiari, ecc; 

□ Altro (specificare)……………………………………………….. 
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4. MODULAZIONE DEI SERVIZI IN RELAZIONE AI BISOGNI DELLA PERSONA  

In coerenza con gli obiettivi del Progetto Individuale, selezionare la/le prestazione/i – servizio/i che sostanzieranno il percorso 
multidimensionale 

 
Unità di Offerta Aree di intervento Prestazioni/servizi *

Centri Diurni 
Integrati  

(DGR 8494/02 e 
DGR 12903/03) 
Svolge funzione 
intermedia tra 
l’assistenza 

domiciliare e le 
strutture 

residenziali.  

Centri Diurni  
(DCR IV/871 del 

23/12/1987) 
Forniscono un 

servizio di 
assistenza a 

carattere integrativo 
e di sostegno alla 
vita domestica e di 

relazione. 

Trasversale alla presa in 
carico multi-
professionale/Case 
Management 

Valutazione multidimensionale  
Stesura del Progetto Individuale  
Informazione, orientamento e accompagnamento della famiglia   
Consulenza alla famiglia  
Sostegno alle relazioni familiari  
Raccordo e coordinamento dei diversi attori del sistema dei servizi per la buona riuscita degli interventi prefigurati 
nel Progetto Individuale (es. Comune/Ambito territoriale, Enti gestori dei servizi coinvolti nel PI, etc.) 

 

Mantenimento del livello 
culturale e sociale 

Accompagnare la persona dal domicilio ad attività sociali (es. disbrigo pratiche, visita eventi, accesso iniziative di 
natura culturale, ecc.) 

 

Attività di stimolazione cognitiva  
Attività ludico ricreative (attività manuali e pratiche, letture etc.)  
Teatro  
Cucina  
Alfabetizzazione informatica  
Manualità espressiva  
Escursioni, gite, mostre, concerti  
Partecipazione ad altri eventi esterni  
Inserimento in reti esterne  
Altro  

Autonomia personale 

Benessere e relax  
Servizi personali di cura e igiene personale (manicure, pedicure, lavaggio capelli) e di supporto (stireria, 
lavanderia) 

 

Assistenza emotivo relazionale  
Altro  

Contesto familiare 

Sportello d'ascolto  

Altro  

*segnare con una X le prestazioni/servizi 
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5. RISULTATI ATTESI

Descrivere i risultati attesi dagli interventi offerti per lo sviluppo dell’autonomia delle persone anziane in funzione degli obiettivi 
e degli interventi. 

Obiettivo  Area di Intervento   Risultati attesi  
Ad esempio: Acquisire autonomia 
personale, competenze sociali, 
consapevolezza di sé e consolidare il 
proprio benessere emozionale 

Ad esempio: Mantenimento del livello 
culturale e sociale

6. MONITORAGGIO /ESITI

 
Fornire un calendario indicativo dei momenti di verifica (di norma da effettuare dopo 6 mesi circa ed alla fine) tra l’Ente 
erogatore ed il responsabile del caso, degli interventi che verranno organizzati. 
 

Periodo Oggetto  

7. INTERVENTI DI CASE MANAGEMENT 

Ciascun intervento multidimensionale prevede l’individuazione di un “responsabile del caso” (case manager) che 
garantisce: informazione: informazione, orientamento e accompagnamento, consulenza e sostegno alla famiglia, raccordo 
e coordinamento degli attori del sistema dei servizi e degli interventi in attuazione del Progetto Individuale.

 

Indicare il nominativo della persona responsabile del caso ___________________________________________________ 

8. DURATA DEL PROGETTO

12 mesi  

9. VOUCHER RICONOSCIUTO  

€ 4.800 annui 
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Per la valutazione finale dell’intervento si rinvia alla relazione e al diario 

L’intervento multidimensionale per interventi volti a migliorare la qualità della vita delle famiglie e delle persone anziane con 
limitazione dell’autonomia è realizzato con risorse a valere sul Programma Operativo Regionale cofinanziato con il Fondo 
Sociale Europeo 2014-2020 di Regione Lombardia – Asse II Inclusione Sociale e Lotta alla Povertà.  

Per maggiori informazioni www.ue.regione.lombardia.it  

 

Data…………………………                                

Firma del Responsabile Ambito 

_____________________________________ 

                          Firma del Case Manager  

_____________________________________ 

 Firma della persona o di un familiare 

_____________________________________  
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Indice di dipendenza nelle attività strumentali della vita quotidiana (scala IADL) – 
Allegato A 

A)  CAPACITA’ DI USARE IL TELEFONO 
1. Usa il telefono di propria iniziativa (alza la cornetta, compone il numero.....) 
2. Compone solo alcuni numeri ben conosciuti 
3. Risponde al telefono ma non è capace di comporre i numeri 
4. Non è in grado di usare il telefono 
0. Rifiuto - non applicabile 
B)  FARE ACQUISTI 
1. Fa tutte le proprie spese senza aiuto 
2. Fa piccoli acquisti senza aiuto 
3. Ha bisogno di essere accompagnato ogni volta che deve acquistare qualcosa 
4. Non è in grado di fare acquisti 
0. Rifiuto - non applicabile 
C) PREPARAZIONE DEL CIBO 
1. Organizza, prepara e serve i pasti in modo adeguato e senza aiuto 
2. Prepara pasti adeguati se gli vengono forniti gli ingredienti 
3. Scalda e serve pasti preparati oppure prepara cibi, ma non mantiene una dieta adeguata 
4. I pasti gli devono essere preparati e serviti 
0. Rifiuto - non applicabile 
D) CAPACITA’ DI ACCUDIRE LA CASA 
1. Sbriga le faccende domestiche da solo o con assistenza occasionale per i lavori pesanti 
2. Esegue autonomamente i lavori domestici non pesanti (rifà il letto, lava i piatti.....) 
3. Esegue autonomamente i lavori domestici non pesanti ma non è in grado di mantenere un 
adeguato livello di pulizia della casa 
4. Necessita di aiuto per tutti i lavori domestici 
5. Non partecipa a nessuna azione di governo della casa 
0. Rifiuto - non applicabile 
E) AUTONOMIA NEL LAVAGGIO DELLA BIANCHERIA 
1. Lava personalmente tutta la sua biancheria 
2. Lava solo i piccoli capi di biancheria (calzini, fazzoletti) 
3. Tutta la biancheria deve essere lavata e stirata da altri 
0. Rifiuto - non applicabile 
F) MEZZI DI TRASPORTO 
1. Si sposta da solo utilizzando i mezzi pubblici o guidando la propria auto 
2. Per spostarsi usa il taxi, ma non i mezzi pubblici 
3. Usa i mezzi pubblici se assistito o accompagnato da qualcuno 
4. Può spostarsi soltanto in taxi o in auto con l’assistenza di qualcuno 
5. Non si sposta con alcun tipo di mezzo di trasporto 
0. Rifiuto - non applicabile 
G) RESPONSABILITÀ NELL’USO DEI MEDICINALI 
1. Assume i medicinali prescritti nelle dosi giuste e negli orari corretti 
2. Assume i medicinali solo se preparati in anticipo in dosi separate 
3. Non è in grado di assumere correttamente le terapie da solo 
0. Rifiuto - non applicabile 
H) CAPACITA’ DI GESTIRE LE PROPRIE FINANZE 
1. Gestisce le proprie finanze in modo autonomo (scrive assegni, paga le tasse, va in banca, 
raccoglie e tiene nota delle entrate, riscuote la pensione) 
2. E’ in grado di fare piccoli acquisti ma necessita di aiuto per le operazioni più complesse 
(operazioni bancarie, acquisti maggiori....) 
3. Non è in grado di maneggiare denaro 
0. Rifiuto - non applicabile 
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Istruzioni per l’uso 

Il paziente sarà classificato come disabile se: 
• abitualmente non svolge il compito analizzato; 
• non può svolgere il compito; 
• la disabilità é conseguente a problemi di salute. 

Se il mancato esercizio di una attività non è legato ad una perdita di funzione ma al fatto che quella 
attività non è mai stata svolta anche quando la persona era sana ed autonoma barrare la casella 
“non applicabile”. Nel dubbio, soprattutto per gli uomini e per quelle attività identificate come 
prevalentemente femminili, utilizzare sempre questa opzione. 
Il dato finale può essere riportato: 
• sommando i punteggi conseguiti; il risultato sarà un numero intero compreso fra 0 ed 8; 
• utilizzando la formula seguente, che determinerà un risultato decimale compreso fra 0,00 e 
8,00:

((A+B+C) x 0,25) + ((E+G+H) x 0,33) + ((D+F) x 0,20) 

0 corrisponde alla massima autonomia ed 8 alla totale dipendenza. 
Nei maschi, data la minore abitudine ad eseguire alcune compiti domestici, il fondo scala può essere 
limitato a 5. 
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Relative Stress Scale (RSS) La Relative Stress Scale (RSS) è una scala ordinale di 15 
item a 5 gradi che definisce la forma e l’intensità dello stress generale che si sviluppa 
in un parente o in un caregiver che assista una persona anziana non autosufficiente. 

 Il punteggio che si ottiene può variare da 15 a 75. 

Allegato B 
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Allegato 1g 

PROGETTO INDIVIDUALE - UDO A MINORE INTENSITÀ – PERSONE ANZIANE 

 

Il format seguente è fornito per facilitare gli Uffici di Piano nella predisposizione dei progetti individuali, a seguito della
valutazione multidimensionale effettuata nei riguardi delle persone che accedono alla misura.   

 

ID destinatario (coerente con ID assegnato alla domanda) ___________________________________________________ 

 
 
GENERE   maschio  femmina  
STATO CIVILE   celibe/nubile  coniugato/convivente 
 
SCOLARIZZAZIONE 
scuola dell’obbligo   conclusa   non conclusa   
formazione professionale   conclusa   non conclusa   
scuola secondaria di secondo grado   conclusa   non conclusa   
università   conclusa   non conclusa   
 
 
SITUAZIONE FAMILIARE
Coniuge  sì     no      convivente  sì       no se sì, età______            
Figlio/figlia  sì     no      convivente  sì       no se sì, età______            
Fratelli/sorelle (specificare)____________________________ convivente  sì       no  
Altri famigliari (specificare)____________________________ convivente  sì       no 
  
 
 
 

MISURA PER L’IMPLEMENTAZIONE DI 
INTERVENTI VOLTI A MIGLIORARE LA 

QUALITÀ DELLA VITA DELLE PERSONE 
ANZIANE FRAGILI E PERCORSI DI 

AUTONOMIA FINALIZZATI 
ALL’INCLUSIONE SOCIALE DELLE 

PERSONE DISABILI 

EQUIPE MULTIDISCIPLINARE 

UdP di ______________________ 

P.O.R. F.S.E 2014-2020 

ASSE II - INCLUSIONE SOCIALE E 
LOTTA ALLA POVERTA 

Azione 9.3.6 
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1. MOTIVO DELLA DOMANDA

- Indicare il motivo principale 

Attivazione percorso di autonomia 

Disagio psicologico e relazionale (relazioni familiari difficili, eventi di vita stressanti) 

Acquisizione/Recupero dei ruoli sociali, in famiglia e all’esterno 

Possibilità di muoversi autonomamente sul territorio e organizzare il proprio tempo  

Altro (specificare) 

2. VALUTAZIONE MULTIDIMENSIONALE

DIMENSIONE DELLE ATTIVITA PERSONALI 

Area autonomia personale 

- Indicare per le attività strumentali, che consentono a una persona di vivere in maniera autonoma nel proprio 
contesto di vita, l’indice di dipendenza rilevato con la somministrazione della scala IADL (v. allegato A) 

______________________________________________________________________________________________ 

Area cognitiva 
Indicare le capacità possedute dalla persona, rilevando il livello di difficoltà:  
 
NESSUNA  
LIEVE (leggera, piccola...)  
MEDIA (moderata, discreta...)  
 
in ordine alle funzioni mentali:

- memoria                                                               
- attenzione
- scrittura
- lettura 
- decodifica lettura 
- rielaborazione 
- comprensione di concetti 

__________________________________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________________________________
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Area socio-relazionale 
Indicare la capacità di: 

- interagire con le persone in un modo contestualmente e socialmente adeguato, 
- mantenere e gestire le interazioni con gli altri, in un modo contestualmente e socialmente adeguato,  
- gestire relazioni sociali formali e informali 

 
 
DIMENSIONE DEI FATTORI CONTESTUALI 

FATTORI AMBIENTALI. 

Indicare i principali Fattori ambientali che, rispetto alla condizione della persona, rappresentano un facilitatore o una barriera:    

__________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________ 

RISORSE INDIVIDUALI E FATTORI PROTETTIVI 

- Consapevolezza e stima di sé 
- Consapevolezza e gestione delle emozioni  
- Motivazione e adesione al progetto 
- Forma e intensità dello stress generale per la persona anziana caregiver (v.allegato B) 
- Altro (specificare………………………………..) 

 

3. OBIETTIVI DEL PROGETTO INDIVIDUALE

Selezionare i principali obiettivi:  

Acquisire autonomia personale, competenze sociali, consapevolezza di sé e consolidare il proprio benessere 
emozionale:  
□ Avere cura di sé;  
□ Vivere in maniera autonoma nel proprio contesto di vita; 
□ Migliorare e consolidare il senso di autostima; 
□ Organizzare il proprio tempo; 
□ Consolidare/sviluppare relazioni sociali. 
□ Altro (specificare)……………………………………………….. 
 
Acquisire/riacquisire il proprio ruolo nella famiglia:  
□ Ri-apprendimento di abilità specifiche quali ad esempio: cucinare, tenere in ordine la casa, organizzare tempi e spazi 

familiari, ecc; 

□ Altro (specificare)……………………………………………….. 
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MODULAZIONE DEI SERVIZI IN RELAZIONE AI BISOGNI DELLA PERSONA  
In coerenza con gli obiettivi del Progetto Individuale, selezionare la/le prestazione/i – servizio/i che sostanzieranno il percorso 
multidimensionale 

 
Unità di Offerta Aree di intervento Prestazioni/servizi *

Centri Diurni 
Integrati  

(DGR 8494/02 e 
DGR 12903/03) 
Svolge funzione 
intermedia tra 
l’assistenza 

domiciliare e le 
strutture 

residenziali.  

Centri Diurni  
(DCR IV/871 del 

23/12/1987) 
Forniscono un 

servizio di 
assistenza a 

carattere integrativo 
e di sostegno alla 
vita domestica e di 

relazione. 

Trasversale alla presa in 
carico multi-
professionale/Case 
Management 

Valutazione multidimensionale  
Stesura del Progetto Individuale  
Informazione, orientamento e accompagnamento della famiglia   
Consulenza alla famiglia  
Sostegno alle relazioni familiari  
Raccordo e coordinamento dei diversi attori del sistema dei servizi per la buona riuscita degli interventi prefigurati 
nel Progetto Individuale (es. Comune/Ambito territoriale, Enti gestori dei servizi coinvolti nel PI, etc.) 

 

Mantenimento del livello 
culturale e sociale 

Accompagnare la persona dal domicilio ad attività sociali (es. disbrigo pratiche, visita eventi, accesso iniziative di 
natura culturale, ecc.) 

 

Attività di stimolazione cognitiva  
Attività ludico ricreative (attività manuali e pratiche, letture etc.)  
Teatro  
Cucina  
Alfabetizzazione informatica  
Manualità espressiva  
Escursioni, gite, mostre, concerti  
Partecipazione ad altri eventi esterni  
Inserimento in reti esterne  
Altro  

Autonomia personale 

Benessere e relax  
Servizi personali di cura e igiene personale (manicure, pedicure, lavaggio capelli) e di supporto (stireria, lavanderia)  
Assistenza emotivo relazionale  
Altro  

Contesto familiare 

Sportello d'ascolto  

Altro  

*segnare con una X le prestazioni/servizi
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4. RISULTATI ATTESI

Descrivere i risultati attesi dagli interventi offerti per lo sviluppo dell’autonomia delle persone anziane in funzione degli obiettivi 
e degli interventi. 

Obiettivo  Area di Intervento   Risultati attesi  
Ad esempio: Acquisire autonomia 
personale, competenze sociali, 
consapevolezza di sé e consolidare il 
proprio benessere emozionale 

Ad esempio: Mantenimento del livello 
culturale e sociale

5. MONITORAGGIO /ESITI

 
Fornire un calendario indicativo dei momenti di verifica (di norma da effettuare dopo 6 mesi circa ed alla fine) tra l’Ente 
erogatore ed il responsabile del caso, degli interventi che verranno organizzati. 
 

Periodo Oggetto  

6. INTERVENTI DI CASE MANAGEMENT 

Ciascun intervento multidimensionale prevede l’individuazione di un “responsabile del caso” (case manager) che 
garantisce: informazione: informazione, orientamento e accompagnamento, consulenza e sostegno alla famiglia, raccordo 
e coordinamento degli attori del sistema dei servizi e degli interventi in attuazione del Progetto Individuale.

 

Indicare il nominativo della persona responsabile del caso ___________________________________________________ 

7. DURATA DEL PROGETTO

12 mesi  

8. VOUCHER RICONOSCIUTO  

€ 4.800 annui 
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Per la valutazione finale dell’intervento si rinvia alla relazione e al diario 

L’intervento multidimensionale per interventi volti a migliorare la qualità della vita delle famiglie e delle persone anziane con 
limitazione dell’autonomia è realizzato con risorse a valere sul Programma Operativo Regionale cofinanziato con il Fondo 
Sociale Europeo 2014-2020 di Regione Lombardia – Asse II Inclusione Sociale e Lotta alla Povertà.  

Per maggiori informazioni www.ue.regione.lombardia.it  

 

Data…………………………                                

Firma del Responsabile Ambito 

_____________________________________ 

                          Firma del Case Manager  

_____________________________________ 

 Firma della persona o di un familiare 

_____________________________________  
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Indice di dipendenza nelle attività strumentali della vita quotidiana (scala IADL) 
Allegato A 

A)  CAPACITA’ DI USARE IL TELEFONO 
1. Usa il telefono di propria iniziativa (alza la cornetta, compone il numero.....) 
2. Compone solo alcuni numeri ben conosciuti 
3. Risponde al telefono ma non è capace di comporre i numeri 
4. Non è in grado di usare il telefono 
0. Rifiuto - non applicabile 
B)  FARE ACQUISTI 
1. Fa tutte le proprie spese senza aiuto 
2. Fa piccoli acquisti senza aiuto 
3. Ha bisogno di essere accompagnato ogni volta che deve acquistare qualcosa 
4. Non è in grado di fare acquisti 
0. Rifiuto - non applicabile 
C) PREPARAZIONE DEL CIBO 
1. Organizza, prepara e serve i pasti in modo adeguato e senza aiuto 
2. Prepara pasti adeguati se gli vengono forniti gli ingredienti 
3. Scalda e serve pasti preparati oppure prepara cibi, ma non mantiene una dieta adeguata 
4. I pasti gli devono essere preparati e serviti 
0. Rifiuto - non applicabile 
D) CAPACITA’ DI ACCUDIRE LA CASA 
1. Sbriga le faccende domestiche da solo o con assistenza occasionale per i lavori pesanti 
2. Esegue autonomamente i lavori domestici non pesanti (rifà il letto, lava i piatti.....) 
3. Esegue autonomamente i lavori domestici non pesanti ma non è in grado di mantenere un 
adeguato livello di pulizia della casa 
4. Necessita di aiuto per tutti i lavori domestici 
5. Non partecipa a nessuna azione di governo della casa 
0. Rifiuto - non applicabile 
E) AUTONOMIA NEL LAVAGGIO DELLA BIANCHERIA 
1. Lava personalmente tutta la sua biancheria 
2. Lava solo i piccoli capi di biancheria (calzini, fazzoletti) 
3. Tutta la biancheria deve essere lavata e stirata da altri 
0. Rifiuto - non applicabile 
F) MEZZI DI TRASPORTO 
1. Si sposta da solo utilizzando i mezzi pubblici o guidando la propria auto 
2. Per spostarsi usa il taxi, ma non i mezzi pubblici 
3. Usa i mezzi pubblici se assistito o accompagnato da qualcuno 
4. Può spostarsi soltanto in taxi o in auto con l’assistenza di qualcuno 
5. Non si sposta con alcun tipo di mezzo di trasporto 
0. Rifiuto - non applicabile 
G) RESPONSABILITÀ NELL’USO DEI MEDICINALI 
1. Assume i medicinali prescritti nelle dosi giuste e negli orari corretti 
2. Assume i medicinali solo se preparati in anticipo in dosi separate 
3. Non è in grado di assumere correttamente le terapie da solo 
0. Rifiuto - non applicabile 
H) CAPACITA’ DI GESTIRE LE PROPRIE FINANZE 
1. Gestisce le proprie finanze in modo autonomo (scrive assegni, paga le tasse, va in banca, 
raccoglie e tiene nota delle entrate, riscuote la pensione) 
2. E’ in grado di fare piccoli acquisti ma necessita di aiuto per le operazioni più complesse 
(operazioni bancarie, acquisti maggiori....) 
3. Non è in grado di maneggiare denaro 
0. Rifiuto - non applicabile 
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Istruzioni per l’uso 

Il paziente sarà classificato come disabile se: 
• abitualmente non svolge il compito analizzato; 
• non può svolgere il compito; 
• la disabilità é conseguente a problemi di salute. 

Se il mancato esercizio di una attività non è legato ad una perdita di funzione ma al fatto che quella 
attività non è mai stata svolta anche quando la persona era sana ed autonoma barrare la casella 
“non applicabile”. Nel dubbio, soprattutto per gli uomini e per quelle attività identificate come 
prevalentemente femminili, utilizzare sempre questa opzione. 
Il dato finale può essere riportato: 
• sommando i punteggi conseguiti; il risultato sarà un numero intero compreso fra 0 ed 8; 
• utilizzando la formula seguente, che determinerà un risultato decimale compreso fra 0,00 e 
8,00:

((A+B+C) x 0,25) + ((E+G+H) x 0,33) + ((D+F) x 0,20) 

0 corrisponde alla massima autonomia ed 8 alla totale dipendenza. 
Nei maschi, data la minore abitudine ad eseguire alcune compiti domestici, il fondo scala può essere 
limitato a 5. 
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Relative Stress Scale (RSS) La Relative Stress Scale (RSS) è una scala ordinale di 15 
item a 5 gradi che definisce la forma e l’intensità dello stress generale che si sviluppa 
in un parente o in un caregiver che assista una persona anziana non autosufficiente. 

 Il punteggio che si ottiene può variare da 15 a 75. 

Allegato B 

 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 1 - Mercoledì 02 gennaio 2019

– 259 –

Allegato 1h 

PROGETTO INDIVIDUALE – UDO A MAGGIORE INTENSITÀ – PERSONE DISABILI 
 

Il format seguente è fornito per facilitare gli Uffici di Piano nella predisposizione dei progetti individuali, a seguito della
valutazione multidimensionale effettuata nei riguardi delle persone che accedono alla misura.   

 
 
ID destinatario (coerente con ID assegnato alla domanda) ___________________________________________________ 

GENERE   maschio  femmina  
STATO CIVILE   celibe/nubile  coniugato/convivente 
 
 invalidità civile                                   handicap grave di cui all’art. 3 della Legge 104/92 sì       no 
 
SCOLARIZZAZIONE 
scuola dell’obbligo    conclusa   non conclusa   
formazione professionale    conclusa   non conclusa   
scuola secondaria di secondo grado    conclusa   non conclusa   
università    conclusa   non conclusa   
SITUAZIONE FAMILIARE
Madre in vita  sì     no      convivente  sì       no se sì, età______            
padre in vita  sì     no      convivente  sì       no se sì, età______            
coniuge  sì     no      convivente  sì       no 
Fratelli/sorelle (specificare)____________________________ convivente  sì       no  
Altri famigliari (specificare)____________________________ convivente  sì       no 
 

MISURA PER L’IMPLEMENTAZIONE 
DI INTERVENTI VOLTI A 

MIGLIORARE LA QUALITÀ DELLA 
VITA DELLE PERSONE ANZIANE 

FRAGILI E PERCORSI DI 
AUTONOMIA FINALIZZATI 

ALL’INCLUSIONE SOCIALE DELLE 
PERSONE DISABILI

EQUIPE MULTIDISCIPLINARE 

UdP di ______________________ 

P.O.R. F.S.E 2014-2020 

ASSE II - INCLUSIONE SOCIALE E 
LOTTA ALLA POVERTA 

Azione 9.2.1 
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1. MOTIVO DELLA DOMANDA
- Indicare il motivo principale 

Attivazione percorso di autonomia 

Disagio psicologico e relazionale, blocchi del processo evolutivo (relazioni familiari difficili, eventi di vita
stressanti) 

Acquisizione/Recupero dei ruoli sociali, in famiglia e all’esterno 

Possibilità di muoversi autonomamente sul territorio e organizzare il proprio tempo 

Inclusione sociale, anche attraverso l’inserimento e/o accompagnamento presso ambienti lavorativi e ricreativi 

Altro (specificare) 
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2. VALUTAZIONE MULTIDIMENSIONALE

DIMENSIONE DELLE ATTIVITA PERSONALI 

Area autonomia personale 

- Indicare per le attività quotidiane finalizzate alla cura di sé l’indice di dipendenza rilevato con la scala ADL (V. allegato 
A) 

_______________________________________________________________________________________________ 

- Indicare per le attività strumentali, che consentono a una persona di vivere in maniera autonoma nel proprio 
contesto di vita, l’indice di dipendenza rilevato con la somministrazione della scala IADL (v. allegato B) 

_______________________________________________________________________________________________ 

Area cognitiva 
Indicare le capacità possedute dalla persona, rilevando il livello di difficoltà:  
 
NESSUNA  
LIEVE (leggera, piccola...)  
MEDIA (moderata, discreta...)  
 
in ordine alle funzioni mentali:

- memoria                                                               
- attenzione
- scrittura
- lettura 
- decodifica lettura 
- rielaborazione 
- comprensione di concetti 

__________________________________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________________________________

Area socio-relazionale 
Indicare la capacità di: 

- interagire con le persone in un modo contestualmente e socialmente adeguato, 
- mantenere e gestire le interazioni con gli altri, in un modo contestualmente e socialmente adeguato,  
- gestire relazioni sociali formali e informali 

__________________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________ 
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3. DIMENSIONE DEI FATTORI CONTESTUALI 

FATTORI AMBIENTALI. 

Indicare i principali Fattori ambientali che, rispetto alla condizione di disabilità della persona, rappresentano un facilitatore o 
una barriera:

__________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________ 

RISORSE INDIVIDUALI E FATTORI PROTETTIVI 

- Consapevolezza e stima di sé 
- Consapevolezza e gestione delle emozioni  
- Senso di responsabilità della propria condizione e delle proprie azioni 
- Presenza di modelli di ruolo adulto nel contesto di vita   
- Motivazione e adesione al progetto 
- Altro 
_________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________ 

4. OBIETTIVI DEL PROGETTO INDIVIDUALE

 
Indicare quali dei seguenti obiettivi:  

Acquisire autonomia personale, competenze sociali, consapevolezza di sé e consolidare il proprio benessere 
emozionale:  
□ Avere cura di sé;  
□ Vivere in maniera autonoma nel proprio contesto di vita; 
□ Migliorare e consolidare il senso di autostima e senso di responsabilità delle proprie azioni; 
□ Organizzare il proprio tempo; 
□ Intessere relazioni sociali. 
 
Acquisire/riacquisire il proprio ruolo nella famiglia o emanciparsi dalla stessa:  
□ Apprendimento/ri-apprendimento di abilità specifiche quali ad esempio: cucinare, tenere in ordine la casa, organizzare 

tempi e spazi familiari, ecc; 

□ Riconoscimento e rispetto delle regole familiari e sociali. 
 
Acquisire prerequisiti per un inserimento/reinserimento lavorativo:  
□ Sviluppo/potenziamento delle competenze cognitive; 

□ Potenziamento delle abilità funzionali residue; 

□ Riconoscimento e rispetto delle regole del mondo del lavoro; 
 
5. MODULAZIONE DEI SERVIZI IN RELAZIONE ALLE ESIGENZE DELLA PERSONA 
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In coerenza con gli obiettivi del Progetto individuale, selezionare la/le prestazione/i –servizio/i che sostanzieranno il percorso 
multidimensionale 
 

Unità di Offerta Aree di intervento Prestazioni/servizi 
*

Centro Socio Educativo 
- CSE 

(DGR 20763/05) 
 

Servizio diurno, pubblico 
o privato per disabili la 

cui fragilità non sia 
compresa tra quelle 

riconducibili al sistema 
socio-sanitario 

Trasversale alla presa in 
carico multi-
professionale/Case 
Management 

Valutazione multidimensionale  
Stesura del Progetto Individuale  
Osservazione e stesura del Piano Educativo Individuale  
Informazione, orientamento e accompagnamento della famiglia e della persona con disabilità  
Consulenza alla famiglia  
Sostegno alle relazioni familiari  
Raccordo e coordinamento dei diversi attori del sistema dei servizi per la buona riuscita degli 
interventi prefigurati nel Progetto Individuale (es. Comune/Ambito territoriale, Enti gestori dei 
servizi coinvolti nel PI, etc.) 

 

Autonomia personale 

Accompagnamento all'autonomia nell'igiene personale e nella cura del corpo  

Attività domestiche  
 

Manualità espressiva  
Benessere e relax  
Educazione psicomotoria  
Altro  

Socializzazione 

Educazione emotivo relazionale  
Teatro  
Escursioni, gite, mostre, concerti  
Attività ludiche di gruppo  
Altro  

Mantenimento del livello  
culturale 

Abilità linguistiche  
Scienza e tecnica  
Letteratura ed arte  
Alfabetizzazione informatica  
Sport (piscina, equitazione, calcio, etc.)  
Diritti ed empowerment  
Altro  

Propedeutici all'inserimento 
nel mercato del lavoro 

Partecipazione ad eventi esterni  
Inserimento in reti esterne  
Assemblaggio  
Giardinaggio e vivaio  
Artigianato/Falegnameria  
Gestione magazzino  
Altre attività lavorative  
Altro  

* segnare con una X le prestazioni/servizi 
 
 
 
 
 

6. RISULTATI ATTESI NEL PROGETTO

Descrivere i risultati attesi dagli interventi offerti per lo sviluppo dell’autonomia finalizzata all’inclusione sociale delle persone 
disabili in funzione degli obiettivi e degli interventi socio-educativi o socio-animativi identificati nel Progetto Individuale. 

Obiettivo Area di Intervento   Risultati attesi  
Ad esempio: Acquisire autonomia
personale, competenze sociali,
consapevolezza di sé e consolidare i
proprio benessere emozionale  

Ad esempio: Mantenimento del livello
culturale
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7. INTERVENTI DI CASE MANAGEMENT 

      Ciascun intervento multidimensionale prevede l’individuazione di un “responsabile del caso” (case manager) che 
garantisce: informazione: informazione, orientamento e accompagnamento, consulenza e sostegno alla famiglia, raccordo e 
coordinamento degli attori del sistema dei servizi e degli interventi in attuazione del Progetto Individuale.
 

Indicare il nominativo della persona responsabile del caso ___________________________________________________ 

8. DURATA DEL PROGETTO

12 mesi  

9. VOUCHER RICONOSCIUTO  

€ 4.800 annui 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 1 - Mercoledì 02 gennaio 2019

– 265 –

Per la valutazione finale dell’intervento si rinvia alla relazione e al diario. 

L’intervento multidimensionale per lo sviluppo dell’autonomia finalizzata all’inclusione sociale delle persone disabili è 
realizzato con risorse a valere sul Programma Operativo Regionale cofinanziato con il Fondo Sociale Europeo 2014-2020 
di Regione Lombardia – Asse II Inclusione Sociale e Lotta alla Povertà. Per maggiori informazioni 
www.ue.regione.lombardia.it  

Data…………………………                              Firma del Responsabile Ambito  
_____________________________________ 

                          Firma del Case Manager  
_____________________________________ 

 Firma della persona o di un familiare 
_____________________________________  
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Scala ADL di KATZ per le attività quotidiane 
Allegato A

Attività Osservazioni Punteggio
Mangiare Mangia senza assistenza 2 

Necessita di assistenza solo per tagliare la carne o 
spalmare il burro sul pane 

 

1

Necessita di aiuto per mangiare o è alimentato per via 
parenterale

 
0

Vestirsi Si veste senza assistenza 2 
Necessita di assistenza solo per allacciarsi le scarpe 1 
Necessita di aiuto per vestirsi o rimane solo parzialmente 
vestito

 

0

Bagno (spugnatura,
vasca da bagno,
doccia) 

Fa il bagno senza assistenza 2 
Necessita di assistenza solo per lavare una parte 
del corpo (p. es.,la schiena) 

 

1

Necessita di aiuto per lavarsi più di una parte del corpo 
o non si lava 

 

0

Spostamenti Si muove dentro e fuori del letto e della sedia 
senza assistenza (può usare un bastone o 

 

2

Necessita di aiuto per spostarsi dentro e fuori del letto 
o della sedia 

 

1

E’ confinato a letto 0 
Uso delle toilette Va al bagno, usa le toilette, si pulisce da solo, si sistema 

i  vestiti,  e  ritorna  senza  assistenza  (può  usare  un 
bastone o un deambulatore come supporto e può usare 
la padella o un orinatoio di notte) 

 
 

2

Necessita di aiuto per andare in bagno, usare le 
toilette, pulirsi, sistemarsi i vestiti o per ritornare 

 

1

Non va in bagno per la minzione e/o la defecazione 0 
Continenza Controlla  vescica  e  intestino  completamente  

(senza incidenti occasionali) 
 

2

Occasionalmente perde il controllo di vescica
 e/o intestino 

 

1

Necessita  di  supervisione  per  controllare  vescica  
e/o intestino, richiede l’uso di un catetere, o è 

 
0
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Indice di dipendenza nelle attività strumentali della vita quotidiana (scala IADL) 
Allegato B 

A)  CAPACITA’ DI USARE IL TELEFONO 
1. Usa il telefono di propria iniziativa (alza la cornetta, compone il numero.....) 
2. Compone solo alcuni numeri ben conosciuti 
3. Risponde al telefono ma non è capace di comporre i numeri 
4. Non è in grado di usare il telefono 
0. Rifiuto - non applicabile 
B)  FARE ACQUISTI 
1. Fa tutte le proprie spese senza aiuto 
2. Fa piccoli acquisti senza aiuto 
3. Ha bisogno di essere accompagnato ogni volta che deve acquistare qualcosa 
4. Non è in grado di fare acquisti 
0. Rifiuto - non applicabile 
C) PREPARAZIONE DEL CIBO 
1. Organizza, prepara e serve i pasti in modo adeguato e senza aiuto 
2. Prepara pasti adeguati se gli vengono forniti gli ingredienti 
3. Scalda e serve pasti preparati oppure prepara cibi, ma non mantiene una dieta adeguata 
4. I pasti gli devono essere preparati e serviti 
0. Rifiuto - non applicabile 
D) CAPACITA’ DI ACCUDIRE LA CASA 
1. Sbriga le faccende domestiche da solo o con assistenza occasionale per i lavori pesanti 
2. Esegue autonomamente i lavori domestici non pesanti (rifà il letto, lava i piatti.....) 
3. Esegue autonomamente i lavori domestici non pesanti ma non è in grado di mantenere un 
adeguato livello di pulizia della casa 
4. Necessita di aiuto per tutti i lavori domestici 
5. Non partecipa a nessuna azione di governo della casa 
0. Rifiuto - non applicabile 
E) AUTONOMIA NEL LAVAGGIO DELLA BIANCHERIA 
1. Lava personalmente tutta la sua biancheria 
2. Lava solo i piccoli capi di biancheria (calzini, fazzoletti) 
3. Tutta la biancheria deve essere lavata e stirata da altri 
0. Rifiuto - non applicabile 
F) MEZZI DI TRASPORTO 
1. Si sposta da solo utilizzando i mezzi pubblici o guidando la propria auto 
2. Per spostarsi usa il taxi, ma non i mezzi pubblici 
3. Usa i mezzi pubblici se assistito o accompagnato da qualcuno 
4. Può spostarsi soltanto in taxi o in auto con l’assistenza di qualcuno 
5. Non si sposta con alcun tipo di mezzo di trasporto 
0. Rifiuto - non applicabile 
G) RESPONSABILITÀ NELL’USO DEI MEDICINALI 
1. Assume i medicinali prescritti nelle dosi giuste e negli orari corretti 
2. Assume i medicinali solo se preparati in anticipo in dosi separate 
3. Non è in grado di assumere correttamente le terapie da solo 
0. Rifiuto - non applicabile 
H) CAPACITA’ DI GESTIRE LE PROPRIE FINANZE 
1. Gestisce le proprie finanze in modo autonomo (scrive assegni, paga le tasse, va in banca, 
raccoglie e tiene nota delle entrate, riscuote la pensione) 
2. E’ in grado di fare piccoli acquisti ma necessita di aiuto per le operazioni più complesse 
(operazioni bancarie, acquisti maggiori....) 
3. Non è in grado di maneggiare denaro 
0. Rifiuto - non applicabile 
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Istruzioni per l’uso 

Il paziente sarà classificato come disabile se: 
• abitualmente non svolge il compito analizzato; 
• non può svolgere il compito; 
• la disabilità é conseguente a problemi di salute. 

Se il mancato esercizio di una attività non è legato ad una perdita di funzione ma al fatto che quella 
attività non è mai stata svolta anche quando la persona era sana ed autonoma barrare la casella 
“non applicabile”. Nel dubbio, soprattutto per gli uomini e per quelle attività identificate come 
prevalentemente femminili, utilizzare sempre questa opzione. 
Il dato finale può essere riportato: 
• sommando i punteggi conseguiti; il risultato sarà un numero intero compreso fra 0 ed 8; 
• utilizzando la formula seguente, che determinerà un risultato decimale compreso fra 0,00 e 
8,00:

((A+B+C) x 0,25) + ((E+G+H) x 0,33) + ((D+F) x 0,20) 

0 corrisponde alla massima autonomia ed 8 alla totale dipendenza. 
Nei maschi, data la minore abitudine ad eseguire alcune compiti domestici, il fondo scala può essere 
limitato a 5. 
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Allegato 1i 

PROGETTO INDIVIDUALE - UDO A MINORE INTENSITÀ – PERSONE DISABILI 
 

 

Il format seguente è fornito per facilitare gli Uffici di Piano nella predisposizione dei progetti individuali, a seguito della
valutazione multidimensionale effettuata nei riguardi delle persone che accedono alla misura.   

 

ID destinatario (coerente con ID assegnato alla domanda) ___________________________________________________ 

 
 
GENERE   maschio  femmina  
STATO CIVILE   celibe/nubile  coniugato/convivente 
 
 invalidità civile                                   handicap grave di cui all’art. 3 della Legge 104/92  sì       no 
 
SCOLARIZZAZIONE 
scuola dell’obbligo    conclusa   non conclusa   
formazione professionale    conclusa   non conclusa    
scuola secondaria di secondo grado    conclusa   non conclusa   
università    conclusa   non conclusa   
 
SITUAZIONE FAMILIARE
Madre in vita  sì     no      convivente  sì       no se sì, età______            
padre in vita  sì     no      convivente  sì       no se sì, età______            

MISURA PER L’IMPLEMENTAZIONE 
DI INTERVENTI VOLTI A 

MIGLIORARE LA QUALITÀ DELLA 
VITA DELLE PERSONE ANZIANE 

FRAGILI E PERCORSI DI 
AUTONOMIA FINALIZZATI 

ALL’INCLUSIONE SOCIALE DELLE 
PERSONE DISABILI

EQUIPE MULTIDISCIPLINARE 

UdP di ______________________ 

P.O.R. F.S.E 2014-2020 

ASSE II - INCLUSIONE SOCIALE E 
LOTTA ALLA POVERTA 

Azione 9.2.1 
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coniuge  sì     no      convivente  sì       no 
Fratelli/sorelle (specificare)____________________________ convivente  sì       no  
Altri famigliari (specificare)____________________________ convivente  sì       no 
  
     
1. MOTIVO DELLA DOMANDA

- Indicare il motivo principale 

Attivazione percorso di autonomia 

Disagio psicologico e relazionale, blocchi del processo evolutivo (relazioni familiari difficili, eventi di vita
stressanti) 

Acquisizione/Recupero dei ruoli sociali, in famiglia e all’esterno 

Possibilità di muoversi autonomamente sul territorio e organizzare il proprio tempo 

Inclusione sociale, anche attraverso l’inserimento e/o accompagnamento presso ambienti lavorativi e ricreativi 

Altro (specificare) 
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2. VALUTAZIONE MULTIDIMENSIONALE

DIMENSIONE DELLE ATTIVITA PERSONALI 

Area autonomia personale 

- Indicare per le attività quotidiane finalizzate alla cura di sé l’indice di dipendenza rilevato con la scala ADL (v. scala 
alllegata)

______________________________________________________________________________________________ 

- Indicare per le attività strumentali, che consentono a una persona di vivere in maniera autonoma nel proprio 
contesto di vita, l’indice di dipendenza rilevato con la somministrazione della scala IADL (v. scala allegata) 

______________________________________________________________________________________________ 

Area cognitiva 
Indicare le capacità possedute dalla persona, rilevando il livello di difficoltà:  
 
NESSUNA  
LIEVE (leggera, piccola...)  
MEDIA (moderata, discreta...)  
 
in ordine alle funzioni mentali:

- memoria                                                               
- attenzione
- scrittura
- lettura 
- decodifica lettura 
- rielaborazione 
- comprensione di concetti 

__________________________________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________________________________

Area socio-relazionale 
Indicare la capacità di: 

- interagire con le persone in un modo contestualmente e socialmente adeguato, 
- mantenere e gestire le interazioni con gli altri, in un modo contestualmente e socialmente adeguato,  
- gestire relazioni sociali formali e informali 

__________________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________ 
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3. DIMENSIONE DEI FATTORI CONTESTUALI 

FATTORI AMBIENTALI. 

Indicare i principali Fattori ambientali che, rispetto alla condizione di disabilità della persona, rappresentano un facilitatore o 
una barriera:

__________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________ 

RISORSE INDIVIDUALI E FATTORI PROTETTIVI 

- Consapevolezza e stima di sé 
- Consapevolezza e gestione delle emozioni  
- Senso di responsabilità della propria condizione e delle proprie azioni 
- Presenza di modelli di ruolo adulto nel contesto di vita   
- Motivazione e adesione al progetto 
- Altro 
_________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________ 

4. OBIETTIVI DEL PROGETTO INDIVIDUALE

 
Indicare quali dei seguenti obiettivi:  

Acquisire autonomia personale, competenze sociali, consapevolezza di sé e consolidare il proprio benessere 
emozionale:  
□ Avere cura di sé;  
□ Vivere in maniera autonoma nel proprio contesto di vita; 
□ Migliorare e consolidare il senso di autostima e senso di responsabilità delle proprie azioni; 
□ Organizzare il proprio tempo; 
□ Intessere relazioni sociali. 
 
Acquisire/riacquisire il proprio ruolo nella famiglia o emanciparsi dalla stessa:  
□ Apprendimento/ri-apprendimento di abilità specifiche quali ad esempio: cucinare, tenere in ordine la casa, organizzare 

tempi e spazi familiari, ecc; 

□ Riconoscimento e rispetto delle regole familiari e sociali. 
 
Acquisire prerequisiti per un inserimento/reinserimento lavorativo:  
□ Sviluppo/potenziamento delle competenze cognitive; 

□ Potenziamento delle abilità funzionali residue; 

□ Riconoscimento e rispetto delle regole del mondo del lavoro; 
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5. MODULAZIONE DEI SERVIZI IN RELAZIONE ALLE ESIGENZE DELLA PERSONA 

In coerenza con gli obiettivi del Progetto individuale, selezionare la/le prestazione/i –servizio/i che sostanzieranno il percorso 
multidimensionale 
 

Unità di Offerta Aree di intervento  Prestazioni/servizi *

Servizio di 
Formazione 

all’Autonomia – SFA 
(DGR 7433/08) 

 
 

Servizio sociale 
territoriale rivolto alle 
persone disabili che, 

per loro caratteristiche, 
non necessitano di 

servizi ad alta 
protezione, ma di 

interventi a supporto e 
sviluppo di abilità utili a 

creare
consapevolezza, 

autodeterminazione, 
autostima e maggiori 
autonomie spendibili 
per il proprio futuro, 

nell’ambito del 
contesto sociale, 

familiare, 
professionale 

Trasversale alla presa in carico multi-
professionale/ Case Management 

Valutazione multidimensionale  
Stesura del Progetto Individuale  
Osservazione e stesura del Piano Educativo Individuale  
Informazione, orientamento e accompagnamento della famiglia e della persona con 
disabilità 

 

Consulenza alla famiglia  
Sostegno alle relazioni familiari  
Raccordo e coordinamento dei diversi attori del sistema dei servizi per la buona riuscita 
degli interventi prefigurati nel Progetto Individuale (es. Comune/Ambito territoriale, Enti 
gestori dei servizi coinvolti nel PI, etc.) 

 

Accompagnamento e formazione alle famiglie  
Sportello d’ascolto  
Coordinamento con assistente sociale e operatori dell’inserimento lavorativo  

Competenze sociali 
(Muoversi autonomamente sul territorio del 
proprio contesto di vita; Organizzare il 
proprio tempo; Avere cura di sé; Interesse 
relazioni sociali) 

Accompagnare la persona nei propri spostamenti quotidiani con una progressiva 
autonomia 

 

Attività educative individuali  
Modulo gestione del tempo  
Accompagnamento all'autonomia nell'igiene personale e nella cura del corpo  
Benessere e relax  
Teatro  
Escursioni, gite, mostre, concerti  
Partecipazione ad altri eventi esterni  
Inserimento in reti esterne  
Altro  

Il ruolo nella famiglia o l’emancipazione 
dalla famiglia  

(Apprendimento/ri-apprendimento di abilità 
specifiche quali: cucinare, tenere in ordine la 
casa, organizzare tempi e spazi familiari; 
Riconoscimento e rispetto delle regole 
famigliari e sociali) 

Attività domestiche 
 
 
 

Educazione emotivo relazionale  
Accompagnamento all'autonomia abitativa  
Agire il proprio ruolo individuale e sociale  
Altro  

Inserimento / re-inserimento lavorativo  
(Potenziamento e sviluppo delle competenze 
cognitive; Potenziamento delle abilità 
funzionali residue; Riconoscimento e rispetto 
delle regole del mondo del lavoro) 

Abilità linguistiche  
Scienza e tecnica  
Letteratura ed arte  
Alfabetizzazione informatica  
Teatro  
Attività educative di gruppo  
Assemblaggio  
Giardinaggio e vivaio  
Artigianato/Falegnameria  
Gestione magazzino  
Pulizie, lavanderia  
Altre attività lavorative protette  
Agire il proprio ruolo individuale e sociale (es. mediante simulazione di colloqui di lavoro)  
Altro  

* segnare con una X le prestazioni/servizi 
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6. RISULTATI ATTESI NEL PROGETTO

Descrivere i risultati attesi dagli interventi offerti per lo sviluppo dell’autonomia finalizzata all’inclusione sociale delle persone 
disabili in funzione degli obiettivi e degli interventi socio-educativi o socio-animativi identificati nel Progetto Individuale. 

Obiettivo Area di Intervento   Risultati attesi  
Ad esempio: Acquisire autonomia 
personale, competenze sociali, 
consapevolezza di sé e consolidare il 
proprio benessere emozionale  

Ad esempio: Mantenimento del livello
culturale

 
 

7. INTERVENTI DI CASE MANAGEMENT 

      Ciascun intervento multidimensionale prevede l’individuazione di un “responsabile del caso” (case manager) che 
garantisce: informazione: informazione, orientamento e accompagnamento, consulenza e sostegno alla famiglia, raccordo e 
coordinamento degli attori del sistema dei servizi e degli interventi in attuazione del Progetto Individuale.

Indicare il nominativo della persona responsabile del caso ___________________________________________________ 

8. DURATA DEL PROGETTO

12 mesi  

9. VOUCHER RICONOSCIUTO  

 € 4.800 annui 

Per la valutazione finale dell’intervento si rinvia alla relazione e al diario. 

L’intervento multidimensionale per lo sviluppo dell’autonomia finalizzata all’inclusione sociale delle persone disabili è 
realizzato con risorse a valere sul Programma Operativo Regionale cofinanziato con il Fondo Sociale Europeo 2014-2020 
di Regione Lombardia – Asse II Inclusione Sociale e Lotta alla Povertà.  

Per maggiori informazioni www.ue.regione.lombardia.it  

 

Data…………………………                              Firma del Responsabile Ambito  
_____________________________________ 

                          Firma del Case Manager  
_____________________________________ 

 Firma della persona o di un familiare 
_____________________________________  
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Scala ADL di KATZ per le attività quotidiane 
Allegato A

Attività Osservazioni Punteggio
Mangiare Mangia senza assistenza 2 

Necessita di assistenza solo per tagliare la carne o 
spalmare il burro sul pane 

 

1

Necessita di aiuto per mangiare o è alimentato per via 
parenterale

 
0

Vestirsi Si veste senza assistenza 2 
Necessita di assistenza solo per allacciarsi le scarpe 1 
Necessita di aiuto per vestirsi o rimane solo parzialmente 
vestito

 

0

Bagno (spugnatura,
vasca da bagno,
doccia) 

Fa il bagno senza assistenza 2 
Necessita di assistenza solo per lavare una parte 
del corpo (p. es.,la schiena) 

 

1

Necessita di aiuto per lavarsi più di una parte del corpo 
o non si lava 

 

0

Spostamenti Si muove dentro e fuori del letto e della sedia 
senza assistenza (può usare un bastone o 

 

2

Necessita di aiuto per spostarsi dentro e fuori del letto 
o della sedia 

 

1

E’ confinato a letto 0 
Uso delle toilette Va al bagno, usa le toilette, si pulisce da solo, si sistema 

i  vestiti,  e  ritorna  senza  assistenza  (può  usare  un 
bastone o un deambulatore come supporto e può usare 
la padella o un orinatoio di notte) 

 
 

2

Necessita di aiuto per andare in bagno, usare le 
toilette, pulirsi, sistemarsi i vestiti o per ritornare 

 

1

Non va in bagno per la minzione e/o la defecazione 0 
Continenza Controlla  vescica  e  intestino  completamente  

(senza incidenti occasionali) 
 

2

Occasionalmente perde il controllo di vescica
 e/o intestino 

 

1

Necessita  di  supervisione  per  controllare  vescica  
e/o intestino, richiede l’uso di un catetere, o è 

 
0
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Indice di dipendenza nelle attività strumentali della vita quotidiana (scala IADL) 
Allegato B 

A)  CAPACITA’ DI USARE IL TELEFONO 
1. Usa il telefono di propria iniziativa (alza la cornetta, compone il numero.....) 
2. Compone solo alcuni numeri ben conosciuti 
3. Risponde al telefono ma non è capace di comporre i numeri 
4. Non è in grado di usare il telefono 
0. Rifiuto - non applicabile 
B)  FARE ACQUISTI 
1. Fa tutte le proprie spese senza aiuto 
2. Fa piccoli acquisti senza aiuto 
3. Ha bisogno di essere accompagnato ogni volta che deve acquistare qualcosa 
4. Non è in grado di fare acquisti 
0. Rifiuto - non applicabile 
C) PREPARAZIONE DEL CIBO 
1. Organizza, prepara e serve i pasti in modo adeguato e senza aiuto 
2. Prepara pasti adeguati se gli vengono forniti gli ingredienti 
3. Scalda e serve pasti preparati oppure prepara cibi, ma non mantiene una dieta adeguata 
4. I pasti gli devono essere preparati e serviti 
0. Rifiuto - non applicabile 
D) CAPACITA’ DI ACCUDIRE LA CASA 
1. Sbriga le faccende domestiche da solo o con assistenza occasionale per i lavori pesanti 
2. Esegue autonomamente i lavori domestici non pesanti (rifà il letto, lava i piatti.....) 
3. Esegue autonomamente i lavori domestici non pesanti ma non è in grado di mantenere un 
adeguato livello di pulizia della casa 
4. Necessita di aiuto per tutti i lavori domestici 
5. Non partecipa a nessuna azione di governo della casa 
0. Rifiuto - non applicabile 
E) AUTONOMIA NEL LAVAGGIO DELLA BIANCHERIA 
1. Lava personalmente tutta la sua biancheria 
2. Lava solo i piccoli capi di biancheria (calzini, fazzoletti) 
3. Tutta la biancheria deve essere lavata e stirata da altri 
0. Rifiuto - non applicabile 
F) MEZZI DI TRASPORTO 
1. Si sposta da solo utilizzando i mezzi pubblici o guidando la propria auto 
2. Per spostarsi usa il taxi, ma non i mezzi pubblici 
3. Usa i mezzi pubblici se assistito o accompagnato da qualcuno 
4. Può spostarsi soltanto in taxi o in auto con l’assistenza di qualcuno 
5. Non si sposta con alcun tipo di mezzo di trasporto 
0. Rifiuto - non applicabile 
G) RESPONSABILITÀ NELL’USO DEI MEDICINALI 
1. Assume i medicinali prescritti nelle dosi giuste e negli orari corretti 
2. Assume i medicinali solo se preparati in anticipo in dosi separate 
3. Non è in grado di assumere correttamente le terapie da solo 
0. Rifiuto - non applicabile 
H) CAPACITA’ DI GESTIRE LE PROPRIE FINANZE 
1. Gestisce le proprie finanze in modo autonomo (scrive assegni, paga le tasse, va in banca, 
raccoglie e tiene nota delle entrate, riscuote la pensione) 
2. E’ in grado di fare piccoli acquisti ma necessita di aiuto per le operazioni più complesse 
(operazioni bancarie, acquisti maggiori....) 
3. Non è in grado di maneggiare denaro 
0. Rifiuto - non applicabile 
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Istruzioni per l’uso 

Il paziente sarà classificato come disabile se: 
• abitualmente non svolge il compito analizzato; 
• non può svolgere il compito; 
• la disabilità é conseguente a problemi di salute. 

Se il mancato esercizio di una attività non è legato ad una perdita di funzione ma al fatto che quella 
attività non è mai stata svolta anche quando la persona era sana ed autonoma barrare la casella 
“non applicabile”. Nel dubbio, soprattutto per gli uomini e per quelle attività identificate come 
prevalentemente femminili, utilizzare sempre questa opzione. 
Il dato finale può essere riportato: 
• sommando i punteggi conseguiti; il risultato sarà un numero intero compreso fra 0 ed 8; 
• utilizzando la formula seguente, che determinerà un risultato decimale compreso fra 0,00 e 
8,00:

((A+B+C) x 0,25) + ((E+G+H) x 0,33) + ((D+F) x 0,20) 

0 corrisponde alla massima autonomia ed 8 alla totale dipendenza. 
Nei maschi, data la minore abitudine ad eseguire alcune compiti domestici, il fondo scala può essere 
limitato a 5. 
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Allegato 1l 

PIANO DI INTERVENTO – UDO A MAGGIORE INTENSITA’ – PERSONE ANZIANE 

Il presente format viene fornito per facilitare gli Enti erogatori nella formulazione del Piano di Intervento (PdI), che deve essere 
predisposto durante la fase di osservazione e sarà coerente con il Progetto individuale (PI).  

 

 
ID destinatario (coerente con ID assegnato alla domanda) ___________________________________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MISURA PER L’IMPLEMENTAZIONE 
DI INTERVENTI VOLTI A 

MIGLIORARE LA QUALITÀ DELLA 
VITA DELLE PERSONE ANZIANE 

FRAGILI E PERCORSI DI 
AUTONOMIA FINALIZZATI 

ALL’INCLUSIONE SOCIALE DELLE 
PERSONE DISABILI

Ente erogatore 

_______________________

P.O.R. F.S.E 2014-2020 

ASSE II - INCLUSIONE SOCIALE E 
LOTTA ALLA POVERTA 

Azione 9.3.6 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 1 - Mercoledì 02 gennaio 2019

– 279 –

1. OBIETTIVI E RELATIVE AREE DI INTERVENTO DEFINITI DAL PI (segnare con una X gli obiettivi in coerenza con 
quanto indicato nel PI) 

Acquisire autonomia personale, competenze sociali, consapevolezza di sé e consolidare il proprio benessere 
emozionale:  
□ Avere cura di sé;  
□ Vivere in maniera autonoma nel proprio contesto di vita; 
□ Migliorare e consolidare il senso di autostima; 
□ Organizzare il proprio tempo; 
□ Consolidare/sviluppare relazioni sociali. 
□ Altro (specificare)……………………………………………….. 
 
Acquisire/riacquisire il proprio ruolo nella famiglia:  
□ Ri-apprendimento di abilità specifiche quali ad esempio: cucinare, tenere in ordine la casa, organizzare tempi e spazi 

familiari, ecc; 

□ Altro (specificare)……………………………………………….. 
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2. PROCESSO DI INTERVENTO 
In coerenza con gli obiettivi, le aree di intervento e le prestazioni/servizi identificati nel PI, indicare il N° di accessi per tipologia di intervento e declinare le relative figure professionali nella colonna 
“Risorse umane” (Cfr. catalogo delle prestazioni/servizi di cui al d.d.g. 9735/2017).

Aree di intervento Prestazioni/servizi * Tipologia di intervento N° accessi Risorse umane 

Trasversale alla presa in carico 
multi-professionale/Case 
Management 
 

Valutazione multidimensionale  Valutazione multidimensionale   
Stesura del Progetto Individuale  Osservazione e costruzione del PI   
Informazione, orientamento e accompagnamento della famiglia   Attività di Case Management   
Consulenza alla famiglia  Attività di Case Management   
Sostegno alle relazioni familiari  Attività di Case Management   
Raccordo e coordinamento dei diversi attori del sistema dei servizi per la 
buona riuscita degli interventi prefigurati nel Progetto Individuale (es. 
Comune/Ambito territoriale, Enti gestori dei servizi coinvolti nel PI, etc.) 

 Attività di Case Management   

Mantenimento del livello 
culturale e sociale 

Accompagnare la persona dal domicilio ad attività sociali (es. disbrigo pratiche, 
visita eventi, accesso iniziative di natura culturale, ecc.) 

 Accompagnamento ad attività esterne    

Attività di stimolazione cognitiva  Laboratorio di stimolazione cognitiva   
Attività ludico ricreative (attività manuali e pratiche, letture etc.)  Laboratorio espressivo    
Teatro  Laboratorio espressivo   
Cucina  Laboratorio di cucina   
Alfabetizzazione informatica  Laboratorio informatico   
Manualità espressiva  Laboratorio di manualità espressiva ed artistica   
Escursioni, gite, mostre, concerti  Accompagnamento ad attività esterne   
Partecipazione ad altri eventi esterni  Accompagnamento ad attività esterne   
Inserimento in reti esterne  Accompagnamento ad attività esterne   
Altro  Altro   

Autonomia personale 

Benessere e relax  Massaggi, rilassamento, ginnastica leggera, 
danza, yoga 

  

Servizi personali di cura e igiene personale (manicure, pedicure, lavaggio 
capelli) e di supporto (stireria, lavanderia) 

 Accompagnamento all'autonomia nell'igiene 
personale e nella cura del corpo 

  

Assistenza emotivo relazionale  Interventi personalizzati con lo psicologo   
Altro  Altro   

Contesto familiare 
Sportello d'ascolto  Colloquio con le famiglie   
Altro  Altro   

* segnare con una X le prestazioni/servizi in coerenza con quanto indicato nel PI
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3. TEMPORIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI
Tipologie di intervento afferenti alle diverse prestazioni/servizi, da realizzarsi nell’arco di 12 mesi (segnare con una X la/le colonna/e corrispondenti) a seguito della 
valutazione/osservazione

Tipologia di intervento 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
Valutazione multidimensionale             
Costruzione del PI             
Osservazione e costruzione del PdI             
Attività di Case Management             
Attività di Case Management             
Attività di Case Management             
Attività di Case Management             
Accompagnamento ad attività esterne              
Laboratorio di stimolazione cognitiva             
Laboratorio espressivo              
Laboratorio espressivo             
Laboratorio di cucina             
Laboratorio informatico             
Laboratorio di manualità espressiva ed artistica             
Accompagnamento ad attività esterne             
Accompagnamento ad attività esterne             
Accompagnamento ad attività esterne             
Altro             
Massaggi, rilassamento, ginnastica leggera, danza, yoga             
Accompagnamento all'autonomia nell'igiene personale e nella cura del 
corpo 

            
Interventi personalizzati con lo psicologo             
Altro             
Colloquio con le famiglie             
Altro             
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4. MONITORAGGIO /ESITI 
 
Fornire un calendario indicativo dei momenti di verifica (di norma da effettuare dopo 6 mesi circa ed alla fine) degli interventi 
che verranno organizzati con il responsabile del caso.  
 

Periodo Oggetto  

L’intervento multidimensionale per interventi volti a migliorare la qualità della vita delle famiglie e delle persone anziane con 
limitazione dell’autonomia è realizzato con risorse a valere sul Programma Operativo Regionale cofinanziato con il Fondo 
Sociale Europeo 2014-2020 di Regione Lombardia – Asse II Inclusione Sociale e Lotta alla Povertà. 

Per maggiori informazioni www.ue.regione.lombardia.it

Data…………………………                                                    
 Firma del Responsabile Ente erogatore  

_____________________________________ 
 
 

                          Firma del Case Manager  
____________________________________ 

 
 

 Firma della persona o del familiare 
_____________________________________  
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Allegato 1m 

PIANO DI INTERVENTO – UDO A MINORE INTENSITA’ – PERSONE ANZIANE 

Il presente format viene fornito per facilitare gli Enti erogatori nella formulazione del Piano di Intervento (PdI) , che deve essere 
predisposto durante la fase di osservazione e sarà coerente con il Progetto individuale (PI).  

 
 
 
ID destinatario (coerente con ID assegnato alla domanda) ___________________________________________________ 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MISURA PER L’IMPLEMENTAZIONE 
DI INTERVENTI VOLTI A 

MIGLIORARE LA QUALITÀ DELLA 
VITA DELLE PERSONE ANZIANE 

FRAGILI E PERCORSI DI 
AUTONOMIA FINALIZZATI 

ALL’INCLUSIONE SOCIALE DELLE 
PERSONE DISABILI

Ente erogatore 

_______________________

P.O.R. F.S.E 2014-2020 

ASSE II - INCLUSIONE SOCIALE E 
LOTTA ALLA POVERTA 

Azione 9.3.6 
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1. OBIETTIVI E RELATIVE AREE DI INTERVENTO DEFINITI DAL PI (segnare con una X gli obiettivi in coerenza con 
quanto indicato nel PI) 

Indicare quali dei seguenti obiettivi:  

Acquisire autonomia personale, competenze sociali, consapevolezza di sé e consolidare il proprio benessere 
emozionale:  
□ Avere cura di sé;  
□ Vivere in maniera autonoma nel proprio contesto di vita; 
□ Migliorare e consolidare il senso di autostima; 
□ Organizzare il proprio tempo; 
□ Consolidare/sviluppare relazioni sociali. 
□ Altro (specificare)……………………………………………….. 
 
Acquisire/riacquisire il proprio ruolo nella famiglia:  
□ Ri-apprendimento di abilità specifiche quali ad esempio: cucinare, tenere in ordine la casa, organizzare tempi e spazi 

familiari, ecc; 

□ Altro (specificare)……………………………………………….. 
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2. PROCESSO DI INTERVENTO 
In coerenza con gli obiettivi, le aree di intervento e le prestazioni/servizi identificati nel PI, indicare il N° di accessi per tipologia di intervento e declinare le relative figure professionali nella 
colonna “Risorse umane” (Cfr. catalogo delle prestazioni/servizi di cui al d.d.g. 9735/2017).

Aree di intervento Prestazioni/servizi * Tipologia di intervento N° accessi Risorse umane 

Trasversale alla presa 
in carico multi-
professionale/Case 
Management 
 

Valutazione multidimensionale  Valutazione multidimensionale   
Stesura del Progetto Individuale  Osservazione e costruzione del PI   
Informazione, orientamento e accompagnamento della famiglia   Attività di Case Management   
Consulenza alla famiglia  Attività di Case Management   
Sostegno alle relazioni familiari  Attività di Case Management   
Raccordo e coordinamento dei diversi attori del sistema dei servizi per la 
buona riuscita degli interventi prefigurati nel Progetto Individuale (es. 
Comune/Ambito territoriale, Enti gestori dei servizi coinvolti nel PI, etc.) 

 Attività di Case Management   

Mantenimento del 
livello culturale e 
sociale 

Accompagnare la persona dal domicilio ad attività sociali (es. disbrigo pratiche, 
visita eventi, accesso iniziative di natura culturale, ecc.) 

 Accompagnamento ad attività esterne    

Attività di stimolazione cognitiva  Laboratorio di stimolazione cognitiva   
Attività ludico ricreative (attività manuali e pratiche, letture etc.)  Laboratorio espressivo    
Teatro  Laboratorio espressivo   
Cucina  Laboratorio di cucina   
Alfabetizzazione informatica  Laboratorio informatico   
Manualità espressiva  Laboratorio di manualità espressiva ed artistica   
Escursioni, gite, mostre, concerti  Accompagnamento ad attività esterne   
Partecipazione ad altri eventi esterni  Accompagnamento ad attività esterne   
Inserimento in reti esterne  Accompagnamento ad attività esterne   
Altro  Altro   

Autonomia personale 

Benessere e relax  Massaggi, rilassamento, ginnastica leggera, 
danza, yoga 

  

Servizi personali di cura e igiene personale (manicure, pedicure, lavaggio 
capelli) e di supporto (stireria, lavanderia) 

 Accompagnamento all'autonomia nell'igiene 
personale e nella cura del corpo 

  

Assistenza emotivo relazionale  Interventi personalizzati con lo psicologo   
Altro  Altro   

Contesto familiare 
Sportello d'ascolto  Colloquio con le famiglie   
Altro  Altro   

* segnare con una X le prestazioni/servizi in coerenza con quanto indicato nel PI
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3. TEMPORIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI
Tipologie di intervento afferenti alle diverse prestazioni/servizi, da realizzarsi nell’arco di 12 mesi (segnare con una X la/le colonna/e corrispondenti) a seguito della valutazione/osservazione

Tipologia di intervento 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
Valutazione multidimensionale             
Costruzione del PI             
Osservazione e costruzione del PdI             
Attività di Case Management             
Attività di Case Management             
Attività di Case Management             
Attività di Case Management             
Accompagnamento ad attività esterne              
Laboratorio di stimolazione cognitiva             
Laboratorio espressivo              
Laboratorio espressivo             
Laboratorio di cucina             
Laboratorio informatico             
Laboratorio di manualità espressiva ed artistica             
Accompagnamento ad attività esterne             
Accompagnamento ad attività esterne             
Accompagnamento ad attività esterne             
Altro             
Massaggi, rilassamento, ginnastica leggera, danza, yoga             
Accompagnamento all'autonomia nell'igiene personale e nella cura 
del corpo 

            
Interventi personalizzati con lo psicologo             
Altro             
Colloquio con le famiglie             
Altro             
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4. MONITORAGGIO/ESITI 
 
Fornire un calendario indicativo dei momenti di verifica (di norma da effettuare dopo 6 mesi circa ed alla fine) degli interventi 
che verranno organizzati con il responsabile del caso.  

Periodo Oggetto  

L’intervento multidimensionale per interventi volti a migliorare la qualità della vita delle famiglie e delle persone anziane con 
limitazione dell’autonomia è realizzato con risorse a valere sul Programma Operativo Regionale cofinanziato con il Fondo 
Sociale Europeo 2014-2020 di Regione Lombardia – Asse II Inclusione Sociale e Lotta alla Povertà.  

Per maggiori informazioni www.ue.regione.lombardia.it  

 
 
 
Data…………………………                                                    

 Firma del Responsabile Ente erogatore  
_____________________________________ 

 
 

                          Firma del Case Manager  
____________________________________ 

 
 

 Firma della persona o del familiare 
_____________________________________  
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Allegato 1n 

PIANO DI INTERVENTO – UDO A MAGGIORE INTENSITA’ – PERSONE DISABILI 

Il presente format viene fornito per facilitare gli Enti erogatori nella formulazione del Piano di Intervento (PdI) , che deve essere 
predisposto durante la fase di osservazione e sarà  coerente con il Progetto individuale (PI).  

 
 
 
ID destinatario (coerente con ID assegnato alla domanda) ___________________________________________________ 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MISURA PER L’IMPLEMENTAZIONE 
DI INTERVENTI VOLTI A 

MIGLIORARE LA QUALITÀ DELLA 
VITA DELLE PERSONE ANZIANE 

FRAGILI E PERCORSI DI 
AUTONOMIA FINALIZZATI 

ALL’INCLUSIONE SOCIALE DELLE 
PERSONE DISABILI

Ente erogatore 

_______________________

P.O.R. F.S.E 2014-2020 

ASSE II - INCLUSIONE SOCIALE E 
LOTTA ALLA POVERTA 

Azione 9.2.1 
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1. OBIETTIVI E RELATIVE AREE DI INTERVENTO DEFINITI DAL PI (segnare con una X gli obiettivi in coerenza con 
quanto indicato nel PI 

Obiettivi:
Acquisire autonomia personale, competenze sociali, consapevolezza di sé e consolidare il proprio benessere 
emozionale:  
□ Avere cura di sé;  
□ Vivere in maniera autonoma nel proprio contesto di vita; 
□ Migliorare e consolidare il senso di autostima e senso di responsabilità delle proprie azioni; 
□ Organizzare il proprio tempo; 
□ Intessere relazioni sociali. 
 
Acquisire/riacquisire il proprio ruolo nella famiglia o emanciparsi dalla stessa:  
□ Apprendimento/ri-apprendimento di abilità specifiche quali ad esempio: cucinare, tenere in ordine la casa, organizzare 

tempi e spazi familiari, ecc; 

□ Riconoscimento e rispetto delle regole familiari e sociali. 
 
Acquisire prerequisiti per un inserimento/reinserimento lavorativo:  
□ Sviluppo/potenziamento delle competenze cognitive; 

□ Potenziamento delle abilità funzionali residue; 

□ Riconoscimento e rispetto delle regole del mondo del lavoro; 
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2. PROCESSO DI INTERVENTO 
In coerenza con gli obiettivi, le aree di intervento e le prestazioni/servizi identificati nel PI, indicare il N° di accessi per tipologia di intervento e declinare le relative figure professionali nella colonna 
“Risorse umane” (Cfr. catalogo delle prestazioni/servizi di cui al d.d.g. 9735/2017).

Unità di Offerta Aree di intervento Prestazioni/servizi 
*

Tipologia di intervento N°
accessi 

Risorse umane 

Centro Socio 
Educativo - CSE 
(DGR 20763/05) 

 
Servizio diurno, 

pubblico o privato per 
disabili la cui fragilità 
non sia compresa tra 
quelle riconducibili al 

sistema socio-sanitario 

Trasversale alla 
presa in carico 
multi-
professionale/Cas
e Management 

Valutazione multidimensionale  Valutazione multidimensionale   
Stesura del Progetto Individuale  Costruzione del PI   
Osservazione e stesura del Piano Educativo Individuale  Osservazione e costruzione del PEI   
Informazione, orientamento e accompagnamento della famiglia e della persona con 
disabilità 

 Attività di Case Management   

Consulenza alla famiglia  Attività di Case Management   
Sostegno alle relazioni familiari  Attività di Case Management   
Raccordo e coordinamento dei diversi attori del sistema dei servizi per la buona 
riuscita degli interventi prefigurati nel Progetto Individuale (es. Comune/Ambito 
territoriale, Enti gestori dei servizi coinvolti nel PI, etc.) 

 Attività di Case Management   

Autonomia 
personale 

Accompagnamento all'autonomia nell'igiene personale e nella cura del corpo  Accompagnamento all'autonomia nell'igiene personale e nella cura del corpo   
Attività domestiche  Laboratorio di cucina   

 Riordino, autonomia domestica   
Manualità espressiva  Laboratorio di manualità espressiva ed artistica   
Benessere e relax  Massaggi, ginnastica leggera, danza, yoga   
Educazione psicomotoria  Laboratorio psicomotricità   
Altro  Altro   

Socializzazione 

Educazione emotivo relazionale  Interventi personalizzati con lo psicologo   
Teatro  Laboratorio espressivo   
Escursioni, gite, mostre, concerti  Accompagnamento ad attività esterne   
Attività ludiche di gruppo  Laboratorio espressivo   
Altro  Altro   

Mantenimento del 
livello  

culturale 

Abilità linguistiche  Laboratori cognitivi e di cultura   
Scienza e tecnica  Laboratori cognitivi e di cultura   
Letteratura ed arte  Laboratori cognitivi e di cultura   
Alfabetizzazione informatica  Laboratorio informatico   
Sport (piscina, equitazione, calcio, etc.)  Sport in strutture specializzate   
Diritti ed empowerment  Laboratori cognitivi e di cultura   
Altro  Altro   

Propedeutici 
all'inserimento nel 
mercato del lavoro 

Partecipazione ad eventi esterni  Accompagnamento ad attività esterne   
Inserimento in reti esterne  Accompagnamento ad attività esterne   
Assemblaggio  Laboratori occupazionali   
Giardinaggio e vivaio  Laboratori occupazionali   
Artigianato/Falegnameria  Laboratori occupazionali   
Gestione magazzino  Laboratori occupazionali   
Altre attività lavorative  Laboratori occupazionali   
Altro  Altro   

*segnare con una X le prestazioni/servizi in coerenza con quanto indicato nel PI
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3. TEMPORIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI
Tipologie di intervento afferenti alle diverse prestazioni/servizi, da realizzarsi nell’arco di 12 mesi (segnare con una X la/le colonna/e corrispondenti) a seguito della valutazione/osservazione

Tipologia di intervento 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
Valutazione multidimensionale             
Costruzione del PI             
Osservazione e costruzione del PdI             
Attività di Case Management             
Attività di Case Management             
Attività di Case Management             
Attività di Case Management             
Accompagnamento all'autonomia nell'igiene personale e nella cura del corpo             
Laboratorio di cucina             
Riordino, autonomia domestica             
Laboratorio di manualità espressiva ed artistica             
Massaggi, ginnastica leggera, danza, yoga             
Laboratorio psicomotricità             
Altro             
Interventi personalizzati con lo psicologo             
Laboratorio espressivo             
Accompagnamento ad attività esterne             
Laboratorio espressivo             
Altro             
Laboratori cognitivi e di cultura             
Laboratori cognitivi e di cultura             
Laboratori cognitivi e di cultura             
Laboratorio informatico             
Sport in strutture specializzate             
Laboratori cognitivi e di cultura             
Altro             
Accompagnamento ad attività esterne             
Accompagnamento ad attività esterne             
Laboratori occupazionali             



Serie Ordinaria n. 1 - Mercoledì 02 gennaio 2019

– 292 – Bollettino Ufficiale

Laboratori occupazionali             
Laboratori occupazionali             
Laboratori occupazionali             
Laboratori occupazionali             
Altro             
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4. MONITORAGGIO /ESITI 
 
Fornire un calendario indicativo dei momenti di verifica (di norma da effettuare dopo 6 mesi circa ed alla fine) degli interventi 
che verranno organizzati con il responsabile del caso.  
 

Periodo Oggetto  

L’intervento multidimensionale per lo sviluppo dell’autonomia finalizzata all’inclusione sociale delle persone disabili è 
realizzato con risorse a valere sul Programma Operativo Regionale cofinanziato con il Fondo Sociale Europeo 2014-2020 
di Regione Lombardia – Asse II Inclusione Sociale e Lotta alla Povertà.  

Per maggiori informazioni www.ue.regione.lombardia.it  

 
 
 
Data…………………………                                                    

 Firma del Responsabile Ente erogatore  
_____________________________________ 

 
 

                          Firma del Case Manager  
____________________________________ 

 
 

 Firma della persona o del familiare 
_____________________________________  
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Allegato 1° 

PIANO DI INTERVENTO – UDO A MINORE INTENSITA’ – PERSONE DISABILI 

Il presente format viene fornito per facilitare gli Enti erogatori nella formulazione del Piano di Intervento (PdI) , che deve essere 
predisposto durante la fase di osservazione e sarà coerente con il Progetto individuale (PI).  

 
 
 
ID destinatario (coerente con ID assegnato alla domanda) ___________________________________________________ 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MISURA PER L’IMPLEMENTAZIONE 
DI INTERVENTI VOLTI A 

MIGLIORARE LA QUALITÀ DELLA 
VITA DELLE PERSONE ANZIANE 

FRAGILI E PERCORSI DI 
AUTONOMIA FINALIZZATI 

ALL’INCLUSIONE SOCIALE DELLE 
PERSONE DISABILI

Ente erogatore 

_______________________

P.O.R. F.S.E 2014-2020 

ASSE II - INCLUSIONE SOCIALE E 
LOTTA ALLA POVERTA 

Azione 9.2.1 
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1. OBIETTIVI E RELATIVE AREE DI INTERVENTO DEFINITI DAL PI (*segnare con una X gli obiettivi in coerenza con 
quanto indicato nel PI) 

Obiettivi:
Acquisire autonomia personale, competenze sociali, consapevolezza di sé e consolidare il proprio benessere 
emozionale:  
□ Avere cura di sé;  
□ Vivere in maniera autonoma nel proprio contesto di vita; 
□ Migliorare e consolidare il senso di autostima e senso di responsabilità delle proprie azioni; 
□ Organizzare il proprio tempo; 
□ Intessere relazioni sociali. 
 
Acquisire/riacquisire il proprio ruolo nella famiglia o emanciparsi dalla stessa:  
□ Apprendimento/ri-apprendimento di abilità specifiche quali ad esempio: cucinare, tenere in ordine la casa, organizzare 

tempi e spazi familiari, ecc; 

□ Riconoscimento e rispetto delle regole familiari e sociali. 
 
Acquisire prerequisiti per un inserimento/reinserimento lavorativo:  
□ Sviluppo/potenziamento delle competenze cognitive; 

□ Potenziamento delle abilità funzionali residue; 

□ Riconoscimento e rispetto delle regole del mondo del lavoro; 
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2. PROCESSO DI INTERVENTO 
In coerenza con gli obiettivi, le aree di intervento e le prestazioni/servizi identificati nel PI, indicare il N° di accessi per tipologia di intervento e declinare le relative figure professionali nella 
colonna “Risorse umane” (Cfr. catalogo delle prestazioni/servizi di cui al d.d.g. 9735/2017).

Aree di intervento  Prestazioni/servizi * Tipologia di intervento N° accessi
Risorse umane 

Trasversale alla presa in carico 
multi-professionale/ Case 

Management 

Valutazione multidimensionale  Valutazione multidimensionale   
Stesura del Progetto Individuale  Costruzione del PI   
Osservazione e stesura del Piano Educativo Individuale  Osservazione e costruzione del PEI   
Informazione, orientamento e accompagnamento della famiglia e della persona con disabilità  Attività di Case Management   
Consulenza alla famiglia  Attività di Case Management   
Sostegno alle relazioni familiari  Attività di Case Management   
Raccordo e coordinamento dei diversi attori del sistema dei servizi per la buona riuscita degli 
interventi prefigurati nel Progetto Individuale (es. Comune/Ambito territoriale, Enti gestori dei 
servizi coinvolti nel PI, etc.) 

 Attività di Case Management   

Accompagnamento e formazione alle famiglie  Colloquio con le famiglie   
Sportello d’ascolto  Colloquio con le famiglie   
Coordinamento con assistente sociale e operatori dell’inserimento lavorativo  Colloqui di rete    

Competenze sociali 
(Muoversi autonomamente sul 
territorio del proprio contesto di vita; 
Organizzare il proprio tempo; Avere 
cura di sé; Interesse relazioni sociali) 

Accompagnare la persona nei propri spostamenti quotidiani con una progressiva autonomia  Accompagnamento ad attività esterne   
Attività educative individuali  Accompagnamento individuale   
Modulo gestione del tempo  Laboratori cognitivi e di cultura   

Accompagnamento all'autonomia nell'igiene personale e nella cura del corpo  Accompagnamento all'autonomia nell'igiene 
personale e nella cura del corpo 

  

Benessere e relax  Massaggi, rilassamento, ginnastica leggera, danza, 
yoga 

  

Teatro  Laboratorio espressivo   
Escursioni, gite, mostre, concerti  Accompagnamento ad attività esterne   
Partecipazione ad altri eventi esterni  Accompagnamento ad attività esterne   
Inserimento in reti esterne  Accompagnamento ad attività esterne   
Altro  Altro   

Il ruolo nella famiglia o 
l’emancipazione dalla famiglia  

(Apprendimento/ri-apprendimento di 
abilità specifiche quali: cucinare, 
tenere in ordine la casa, organizzare 
tempi e spazi familiari; 
Riconoscimento e rispetto delle 
regole famigliari e sociali) 

Attività domestiche 
 Laboratorio di cucina   
 Riordino, autonomia domestica   
 Spesa, economia domestica   

Educazione emotivo relazionale  Interventi personalizzati con lo psicologo   
Accompagnamento all'autonomia abitativa  Attività educative domiciliari   
Agire il proprio ruolo individuale e sociale  Attività di auto-valutazione   
Altro  Altro   

Inserimento / re-inserimento 
lavorativo  
(Potenziamento e sviluppo delle 
competenze cognitive; 
Potenziamento delle abilità funzionali 
residue; Riconoscimento e rispetto 
delle regole del mondo del lavoro) 

Abilità linguistiche  Laboratori cognitivi e di cultura   
Scienza e tecnica  Laboratori cognitivi e di cultura   
Letteratura ed arte  Laboratori cognitivi e di cultura   
Alfabetizzazione informatica  Laboratorio informatico   
Teatro  Laboratorio espressivo   
Attività educative di gruppo  Laboratorio espressivo   
Assemblaggio  Laboratori occupazionali   
Giardinaggio e vivaio  Laboratori occupazionali   
Artigianato/Falegnameria  Laboratori occupazionali   
Gestione magazzino  Laboratori occupazionali   
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Pulizie, lavanderia  Laboratori occupazionali   
Altre attività lavorative protette  Laboratori occupazionali   
Agire il proprio ruolo individuale e sociale (es. mediante simulazione di colloqui di lavoro)  attività di auto-valutazione    
Altro  Altro   

*segnare con una X le prestazioni/interventi in coerenza con quanto indicato nel PI
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3. TEMPORIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI   
Tipologie di intervento afferenti alle diverse prestazioni/servizi, da realizzarsi nell’arco di 12 mesi (segnare con una X la/le colonna/e corrispondenti) a seguito della valutazione/osservazione

Tipologia di intervento 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
Valutazione multidimensionale             
Costruzione del PI             
Osservazione e costruzione del PdI             
Attività di Case Management             
Attività di Case Management             
Attività di Case Management             
Attività di Case Management             
Colloquio con le famiglie             
Colloquio con le famiglie             
Colloqui di rete              
Accompagnamento ad attività esterne             
Accompagnamento individuale             
Laboratori cognitivi e di cultura             
Accompagnamento all'autonomia nell'igiene personale e nella cura del corpo             
Massaggi, rilassamento, ginnastica leggera, danza, yoga             
Laboratorio espressivo             
Accompagnamento ad attività esterne             
Accompagnamento ad attività esterne             
Accompagnamento ad attività esterne             
Altro             
Laboratorio di cucina             
Riordino, autonomia domestica             
Spesa, economia domestica             
Interventi personalizzati con lo psicologo             
Attività educative domiciliari             
Attività di auto-valutazione             
Altro             
Laboratori cognitivi e di cultura             
Laboratori cognitivi e di cultura             
Laboratori cognitivi e di cultura             
Laboratorio informatico             
Laboratorio espressivo             
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Laboratorio espressivo             
Laboratori occupazionali             
Laboratori occupazionali             
Laboratori occupazionali             
Laboratori occupazionali             
Laboratori occupazionali             
Laboratori occupazionali             
attività di auto-valutazione              
altro             
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4. MONITORAGGIO/ESITI 
 
Fornire un calendario indicativo dei momenti di verifica (di norma da effettuare dopo 6 mesi circa ed alla fine) degli interventi 
che verranno organizzati con il responsabile del caso.  

Periodo Oggetto  

L’intervento multidimensionale per lo sviluppo dell’autonomia finalizzata all’inclusione sociale delle persone disabili è 
realizzato con risorse a valere sul Programma Operativo Regionale cofinanziato con il Fondo Sociale Europeo 2014-2020 
di Regione Lombardia – Asse II Inclusione Sociale e Lotta alla Povertà.  

Per maggiori informazioni www.ue.regione.lombardia.it  

 
 
 
Data…………………………                                                    

 Firma del Responsabile Ente erogatore  
_____________________________________ 

 
 

                          Firma del Case Manager  
____________________________________ 

 
 

 Firma della persona o del familiare 
_____________________________________  
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Calendario previsionale trimestrale Allegato 1p
Elaborato in data: 
Ente capofila dell'Ambito 

Date previsionali degli interventi Prestazioni/servizi (cfr. PI) Tipologia di intervento (cfr. Catalogo) Luogo di erogazione Indirizzo Note

Firma del Responsabile dell'Ente erogatore 

 Firma della persona anziana/disabile o di un familiare/persona che ne ha la tutela *

Firma del case manager 

ID destinatario

Periodo di riferimento: da………………………………a………………………………….
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Allegato 1q

Diario per l'attestazione dell'effettivo svolgimento dei servizi/interventi

Ente capofila dell'ambito/Ente erogatore

Data Nominativo/i  professionista/i

Firma del Responsabile Ambito/Ente erogatore
Firma della persona anziana/disabile o di un familiare/persona che ne ha la tutela *
Firma del Case Manager 

* firma da conservare nell'originale e rendere NON visibile nella copia allegata in Bandi on Line

ID destinatario

Annnotazioni/osservazioni sull'andamento esiti  dell'intervento 
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Allegato 1r 

RELAZIONE FINALE INDIVIDUALE PERSONE ANZIANE 
Ente capofila ……………………………. 
Identificativo persona (inserire classificazione adottata dall’Ente capofila dell’Ambito) …………………………….

Obiettivo della relazione finale individuale è quello di offrire una valutazione dell’intervento multidimensionale realizzato con riferimento 
in particolare agli aspetti legati alla sua efficacia (cioè alla capacità dei servizi/prestazioni offerti di conseguire gli obiettivi e i risultati 
attesi in termini di benefici in favore dei destinatari e di miglioramento della qualità della  rete dei servizi sociali) e adeguatezza (cioè 
all’appropriatezza delle metodologie di lavoro, degli strumenti e delle risorse umane e strumentali impiegate). 

La relazione è redatta dal responsabile del caso (case manager) sulla base della documentazione relativa alla definizione e 
realizzazione dell’intervento multidimensionale e delle attività di orientamento e osservazione proprie delle funzioni di case 
management (incontri di orientamento e accompagnamento delle famiglie, riunioni di raccordo e coordinamento con equipe UdO 
coinvolte etc.).   

Di seguito si indicano i contenuti essenziali della relazione individuale.  

1. Obiettivi e risultati attesi del PI  
Indicare gli obiettivi e i risultati attesi previsti nel PI 
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2. Caratteristiche dell’intervento multidimensionale realizzato (in collaborazione con Ente/i Erogatore/i) 
Compilare la tabella, a seconda se trattasi di intervento a maggiore o minore intensità, evidenziando nel commento le eventuali modifiche/integrazioni rispetto a quanto definito nel PI e nel PdI, specificando 
nel dettaglio la motivazione. 

Spazio per le eventuali motivazioni 

Aree di intervento Prestazioni/servizi Tipologia di intervento N°
accessi Risorse umane 
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3. Risultati conseguiti  
Descrivere i risultati conseguiti mediante gli interventi multidimensionali in termini di benefici in favore dei destinatari e di
miglioramento della qualità della rete dei servizi (ad esempio per rafforzare la capacità di modulare l’offerta secondo le esigenze 
espresse dai destinatari). Precisare se gli obiettivi, nonché i risultati attesi rispetto ai destinatari, sono stati raggiunti, parzialmente 
raggiunti o non raggiunti, indicando la motivazione. Esaminare il livello di partecipazione e soddisfazione dei destinatari e delle loro 
famiglie in relazione all’intervento multidimensionale offerto.  

4. Note

 Data…………………………                                                    

  Firma del Case Manager  

____________________________________ 

 Firma dell’Ente capofila dell’Ambito 

_____________________________________ 
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Allegato 1s 

RELAZIONE FINALE INDIVIDUALE PERSONE DISABILI 
Ente capofila ……………………………. 
Identificativo persona (inserire classificazione adottata dall’Ente capofila dell’Ambito) …………………………….

Obiettivo della relazione finale individuale è quello di offrire una valutazione dell’intervento multidimensionale realizzato con riferimento 
in particolare agli aspetti legati alla sua efficacia (cioè alla capacità dei servizi/prestazioni offerti di conseguire gli obiettivi e i risultati 
attesi in termini di benefici in favore dei destinatari e di miglioramento della qualità della  rete dei servizi sociali) e adeguatezza (cioè 
all’appropriatezza delle metodologie di lavoro, degli strumenti e delle risorse umane e strumentali impiegate). 

La relazione è redatta dal responsabile del caso (case manager) sulla base della documentazione relativa alla definizione e 
realizzazione dell’intervento multidimensionale e delle attività di orientamento e osservazione proprie delle funzioni di case 
management (incontri di orientamento e accompagnamento delle famiglie, riunioni di raccordo e coordinamento con equipe UdO 
coinvolte etc.).   

Di seguito si indicano i contenuti essenziali della relazione individuale.  

1. Obiettivi e risultati attesi del PI  
Indicare gli obiettivi e i risultati attesi previsti nel PI 
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2. Caratteristiche dell’intervento multidimensionale realizzato (in collaborazione con Ente/i Erogatore/i) 
Compilare la tabella, a seconda se trattasi di intervento a maggiore o minore intensità, evidenziando nel commento le eventuali modifiche/integrazioni rispetto a quanto definito nel PI e nel PdI, specificando nel 
dettaglio la motivazione.

Spazio per le eventuali motivazioni.

Aree di intervento Prestazioni/servizi Tipologia di intervento 
N°

accessi Risorse umane 
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3. Risultati conseguiti 
Descrivere i risultati conseguiti mediante gli interventi multidimensionali in termini di benefici in favore dei destinatari e di
miglioramento della qualità della rete dei servizi (ad esempio per rafforzare la capacità di modulare l’offerta secondo le esigenze 
espresse dai destinatari). Precisare se gli obiettivi, nonché i risultati attesi rispetto ai destinatari, sono stati raggiunti, parzialmente 
raggiunti o non raggiunti, indicando la motivazione. Esaminare il livello di partecipazione e soddisfazione dei destinatari e delle loro 
famiglie in relazione all’intervento multidimensionale offerto  

4. Note

 Data…………………………                                                    

  Firma del Case Manager  
____________________________________ 

 Firma dell’Ente capofila dell’Ambito 
_____________________________________ 
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Allegato 2a

Codice ATS Denominazione ATS Codice Ambito Descrizione Ambito Tot. pop >= 65 
anni

Assegnazione 
Voucher Teorici Budget previsionale €

321
ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA 
DI MILANO

30906 Abbiategrasso 17.229 5 24.000,00

321
ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA 
DI MILANO

31005 Binasco 9.575 3 14.400,00

321
ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA 
DI MILANO

30904 Castano Primo 15.969 4 19.200,00

321
ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA 
DI MILANO

31002 Cernusco sul Naviglio 25.741 7 33.600,00

321
ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA 
DI MILANO

30802 Cinisello Balsamo 35.312 10 48.000,00

321
ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA 
DI MILANO

30902 Corsico 27.121 8 38.400,00

ASSEGNAZIONE AMBITI AVVISO ANZIANI
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Codice ATS Denominazione ATS Codice Ambito Descrizione Ambito Tot. pop >= 65 
anni

Assegnazione 
Voucher Teorici Budget previsionale €

ASSEGNAZIONE AMBITI AVVISO ANZIANI

321
ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA 
DI MILANO

30901 Garbagnate Milanese 42.723 12 57.600,00

321
ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA 
DI MILANO

30903 Legnano 42.583 12 57.600,00

321
ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA 
DI MILANO

30600 Lodi 50.865 14 67.200,00

321
ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA 
DI MILANO

30905 Magenta 27.780 8 38.400,00

321
ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA 
DI MILANO

31004 Melzo 17.662 5 24.000,00

321
ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA 
DI MILANO

30800 Milano Città 314.939 88 422.400,00

321
ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA 
DI MILANO

31000 Paullo 11.192 3 14.400,00
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Codice ATS Denominazione ATS Codice Ambito Descrizione Ambito Tot. pop >= 65 
anni

Assegnazione 
Voucher Teorici Budget previsionale €

ASSEGNAZIONE AMBITI AVVISO ANZIANI

321
ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA 
DI MILANO

31003 Pioltello 19.953 6 28.800,00

321
ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA 
DI MILANO

30900 Rho 39.242 11 52.800,00

321
ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA 
DI MILANO

31006 Rozzano 15.928 4 19.200,00

321
ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA 
DI MILANO

31001 San Giuliano Milanese 24.040 7 33.600,00

321
ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA 
DI MILANO

30801 Sesto San Giovanni 31.477 9 43.200,00

321
ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA 
DI MILANO

31007 Trezzo sull'Adda 8.379 2 9.600,00

322 ATS DELL'INSUBRIA 31400 Arcisate 11.237 3 14.400,00
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Codice ATS Denominazione ATS Codice Ambito Descrizione Ambito Tot. pop >= 65 
anni

Assegnazione 
Voucher Teorici Budget previsionale €

ASSEGNAZIONE AMBITI AVVISO ANZIANI

322 ATS DELL'INSUBRIA 31401 Azzate 11.794 3 14.400,00

322 ATS DELL'INSUBRIA 31402 Busto Arsizio 20.197 6 28.800,00

322 ATS DELL'INSUBRIA 30301 Campione d'Italia 532 0 0,00

322 ATS DELL'INSUBRIA 30305 Cantù 16.025 4 19.200,00

322 ATS DELL'INSUBRIA 31403 Castellanza 15.274 4 19.200,00

322 ATS DELL'INSUBRIA 31405 Laveno ‐ Cittiglio 17.287 5 24.000,00

322 ATS DELL'INSUBRIA 30302 Como 36.221 10 48.000,00
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Codice ATS Denominazione ATS Codice Ambito Descrizione Ambito Tot. pop >= 65 
anni

Assegnazione 
Voucher Teorici Budget previsionale €

ASSEGNAZIONE AMBITI AVVISO ANZIANI

322 ATS DELL'INSUBRIA 30306 Erba 16.758 5 24.000,00

322 ATS DELL'INSUBRIA 31404 Gallarate 28.256 8 38.400,00

322 ATS DELL'INSUBRIA 30308
Lomazzo ‐ Fino 
Mornasco

21.100 6 28.800,00

322 ATS DELL'INSUBRIA 31406 Luino 12.751 4 19.200,00

322 ATS DELL'INSUBRIA 30307 Mariano Comense 12.239 3 14.400,00

322 ATS DELL'INSUBRIA 30300 Olgiate Comasco 18.967 5 24.000,00

322 ATS DELL'INSUBRIA 31407 Saronno 21.516 6 28.800,00
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Codice ATS Denominazione ATS Codice Ambito Descrizione Ambito Tot. pop >= 65 
anni

Assegnazione 
Voucher Teorici Budget previsionale €

ASSEGNAZIONE AMBITI AVVISO ANZIANI

322 ATS DELL'INSUBRIA 31408 Sesto Calende 12.323 3 14.400,00

322 ATS DELL'INSUBRIA 31409 Somma Lombardo 15.589 4 19.200,00

322 ATS DELL'INSUBRIA 314010 Tradate 12.697 4 19.200,00

322 ATS DELL'INSUBRIA 31411 Varese 29.061 8 38.400,00

323 ATS DELLA MONTAGNA 31300 Bormio 4.631 1 4.800,00

323 ATS DELLA MONTAGNA 31304 Chiavenna 5.460 2 9.600,00

323 ATS DELLA MONTAGNA 30304 Dongo 4.603 1 4.800,00
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Codice ATS Denominazione ATS Codice Ambito Descrizione Ambito Tot. pop >= 65 
anni

Assegnazione 
Voucher Teorici Budget previsionale €

ASSEGNAZIONE AMBITI AVVISO ANZIANI

323 ATS DELLA MONTAGNA 30303 Menaggio 9.279 3 14.400,00

323 ATS DELLA MONTAGNA 31302 Morbegno 10.646 3 14.400,00

323 ATS DELLA MONTAGNA 31303 Sondrio 14.343 4 19.200,00

323 ATS DELLA MONTAGNA 31301 Tirano 7.047 2 9.600,00

323 ATS DELLA MONTAGNA 31500 Vallecamonica 23.039 6 28.800,00

324 ATS DELLA BRIANZA 30501 Bellano 12.928 4 19.200,00

324 ATS DELLA BRIANZA 31103 Carate Brianza 33.301 9 43.200,00
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Codice ATS Denominazione ATS Codice Ambito Descrizione Ambito Tot. pop >= 65 
anni

Assegnazione 
Voucher Teorici Budget previsionale €

ASSEGNAZIONE AMBITI AVVISO ANZIANI

324 ATS DELLA BRIANZA 31104 Desio 40.670 11 52.800,00

324 ATS DELLA BRIANZA 30500 Lecco 38.284 11 52.800,00

324 ATS DELLA BRIANZA 30502 Merate 27.155 8 38.400,00

324 ATS DELLA BRIANZA 31108 Monza 41.702 12 57.600,00

324 ATS DELLA BRIANZA 31102 Seregno 36.590 10 48.000,00

324 ATS DELLA BRIANZA 31107 Vimercate 39.587 11 52.800,00

325 ATS DI BERGAMO 30113 Albino 22.799 6 28.800,00
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Codice ATS Denominazione ATS Codice Ambito Descrizione Ambito Tot. pop >= 65 
anni

Assegnazione 
Voucher Teorici Budget previsionale €

ASSEGNAZIONE AMBITI AVVISO ANZIANI

325 ATS DI BERGAMO 30106 Alto Sebino 7.399 2 9.600,00

325 ATS DI BERGAMO 30100 Bergamo 37.094 10 48.000,00

325 ATS DI BERGAMO 30101 Dalmine 27.582 8 38.400,00

325 ATS DI BERGAMO 30102 Grumello 8.945 2 9.600,00

325 ATS DI BERGAMO 30110 Isola Bergamasca 26.090 7 33.600,00

325 ATS DI BERGAMO 30105
Monte Bronzone ‐ Basso 
Sebino

6.111 2 9.600,00

325 ATS DI BERGAMO 30112 Romano di Lombardia 15.668 4 19.200,00
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Codice ATS Denominazione ATS Codice Ambito Descrizione Ambito Tot. pop >= 65 
anni

Assegnazione 
Voucher Teorici Budget previsionale €

ASSEGNAZIONE AMBITI AVVISO ANZIANI

325 ATS DI BERGAMO 30103 Seriate 14.167 4 19.200,00

325 ATS DI BERGAMO 30111 Treviglio 22.596 6 28.800,00

325 ATS DI BERGAMO 30108 Valle Brembana 10.537 3 14.400,00

325 ATS DI BERGAMO 30104 Valle Cavallina 9.859 3 14.400,00

325 ATS DI BERGAMO 30109
Valle Imagna e Villa 
d'Almè

10.794 3 14.400,00

325 ATS DI BERGAMO 30107
Valle Seriana Superiore e 
Valle di Scalve

10.209 3 14.400,00

326 ATS DI BRESCIA 30206
Bassa Bresciana Centrale ‐
9

24.336 7 33.600,00
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Codice ATS Denominazione ATS Codice Ambito Descrizione Ambito Tot. pop >= 65 
anni

Assegnazione 
Voucher Teorici Budget previsionale €

ASSEGNAZIONE AMBITI AVVISO ANZIANI

326 ATS DI BRESCIA 30204
Bassa Bresciana 
Occidentale ‐ 8

11.151 3 14.400,00

326 ATS DI BRESCIA 30205
Bassa Bresciana 
Orientale ‐ 10

11.950 3 14.400,00

326 ATS DI BRESCIA 30200 Brescia ‐ 1 50.177 14 67.200,00

326 ATS DI BRESCIA 30209 Brescia Est ‐ 3 19.880 5 24.000,00

326 ATS DI BRESCIA 30201 Brescia Ovest ‐ 2 18.869 5 24.000,00

326 ATS DI BRESCIA 30207 Garda ‐ Salò ‐ 11 27.729 8 38.400,00

326 ATS DI BRESCIA 30211 Monte Orfano ‐ 6 11.665 3 14.400,00
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Codice ATS Denominazione ATS Codice Ambito Descrizione Ambito Tot. pop >= 65 
anni

Assegnazione 
Voucher Teorici Budget previsionale €

ASSEGNAZIONE AMBITI AVVISO ANZIANI

326 ATS DI BRESCIA 30203 Oglio Ovest ‐ 7 17.275 5 24.000,00

326 ATS DI BRESCIA 30201 Sebino ‐ 5 11.567 3 14.400,00

326 ATS DI BRESCIA 30208 Valle Sabbia ‐ 12 16.242 5 24.000,00

326 ATS DI BRESCIA 30202 Valle Trompia ‐ 4 25.074 7 33.600,00

327 ATS DELLA VAL PADANA 30700 Asola 9.626 3 14.400,00

327 ATS DELLA VAL PADANA 30402 Casalmaggiore 9.393 3 14.400,00

327 ATS DELLA VAL PADANA 30401 Crema 36.193 10 48.000,00
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Codice ATS Denominazione ATS Codice Ambito Descrizione Ambito Tot. pop >= 65 
anni

Assegnazione 
Voucher Teorici Budget previsionale €

ASSEGNAZIONE AMBITI AVVISO ANZIANI

327 ATS DELLA VAL PADANA 30400 Cremona 40.422 11 52.800,00

327 ATS DELLA VAL PADANA 30701 Guidizzolo 13.268 4 19.200,00

327 ATS DELLA VAL PADANA 30702 Mantova 38.083 11 52.800,00

327 ATS DELLA VAL PADANA 30703 Ostiglia 12.078 3 14.400,00

327 ATS DELLA VAL PADANA 30704 Suzzara 12.210 3 14.400,00

327 ATS DELLA VAL PADANA 30705 Viadana 11.526 3 14.400,00

328 ATS DI PAVIA 31207 Broni 10.533 3 14.400,00
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Codice ATS Denominazione ATS Codice Ambito Descrizione Ambito Tot. pop >= 65 
anni

Assegnazione 
Voucher Teorici Budget previsionale €

ASSEGNAZIONE AMBITI AVVISO ANZIANI

328 ATS DI PAVIA 31208 Casteggio 9.091 3 14.400,00

328 ATS DI PAVIA 31201 Certosa 12.983 4 19.200,00

328 ATS DI PAVIA 31202 Corteolona 9.795 3 14.400,00

328 ATS DI PAVIA 31203 Lomellina 44.663 12 57.600,00

328 ATS DI PAVIA 31200 Pavia 25.965 7 33.600,00

328 ATS DI PAVIA 31206 Voghera 15.278 4 19.200,00
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Codice ATS Denominazione ATS Codice Ambito Descrizione Ambito Tot. pop >= 65 
anni

Assegnazione 
Voucher Teorici Budget previsionale €

ASSEGNAZIONE AMBITI AVVISO ANZIANI

2.243.671 625 3.000.000,00Totale complessivo
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Allegato 2b

Codice ATS Denominazione ATS Codice Ambito Descrizione Ambito Tot. Pop.>= 16 
anni

Assegnazione 
Voucher Teorici Budget previsionale €

321
ATS DELLA CITTA' 
METROPOLITANA DI MILANO

30906 Abbiategrasso 69.640 5 24.000,00

321
ATS DELLA CITTA' 
METROPOLITANA DI MILANO

31005 Binasco 42.954 3 14.400,00

321
ATS DELLA CITTA' 
METROPOLITANA DI MILANO

30904 Castano Primo 59.488 4 19.200,00

321
ATS DELLA CITTA' 
METROPOLITANA DI MILANO

31002 Cernusco sul Naviglio 101.679 7 33.600,00

321
ATS DELLA CITTA' 
METROPOLITANA DI MILANO

30802 Cinisello Balsamo 120.562 9 43.200,00

321
ATS DELLA CITTA' 
METROPOLITANA DI MILANO

30902 Corsico 101.634 7 33.600,00

321
ATS DELLA CITTA' 
METROPOLITANA DI MILANO

30901 Garbagnate Milanese 164.511 12 57.600,00

ASSEGNAZIONE AMBITI AVVISO DISABILI
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Codice ATS Denominazione ATS Codice Ambito Descrizione Ambito Tot. Pop.>= 16 
anni

Assegnazione 
Voucher Teorici Budget previsionale €

ASSEGNAZIONE AMBITI AVVISO DISABILI

321
ATS DELLA CITTA' 
METROPOLITANA DI MILANO

30903 Legnano 161.211 12 57.600,00

321
ATS DELLA CITTA' 
METROPOLITANA DI MILANO

30600 Lodi 201.870 15 72.000,00

321
ATS DELLA CITTA' 
METROPOLITANA DI MILANO

30905 Magenta 109.083 8 38.400,00

321
ATS DELLA CITTA' 
METROPOLITANA DI MILANO

31004 Melzo 70.836 5 24.000,00

321
ATS DELLA CITTA' 
METROPOLITANA DI MILANO

30800 Milano Città 1.177.371 86 412.800,00

321
ATS DELLA CITTA' 
METROPOLITANA DI MILANO

31000 Paullo 47.334 3 14.400,00

321
ATS DELLA CITTA' 
METROPOLITANA DI MILANO

31003 Pioltello 79.139 6 28.800,00
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Codice ATS Denominazione ATS Codice Ambito Descrizione Ambito Tot. Pop.>= 16 
anni

Assegnazione 
Voucher Teorici Budget previsionale €

ASSEGNAZIONE AMBITI AVVISO DISABILI

321
ATS DELLA CITTA' 
METROPOLITANA DI MILANO

30900 Rho 147.435 11 52.800,00

321
ATS DELLA CITTA' 
METROPOLITANA DI MILANO

31006 Rozzano 62.687 5 24.000,00

321
ATS DELLA CITTA' 
METROPOLITANA DI MILANO

31001
San Giuliano 
Milanese

94.344 7 33.600,00

321
ATS DELLA CITTA' 
METROPOLITANA DI MILANO

30801 Sesto San Giovanni 111.052 8 38.400,00

321
ATS DELLA CITTA' 
METROPOLITANA DI MILANO

31007 Trezzo sull'Adda 35.831 3 14.400,00

322 ATS DELL'INSUBRIA 31400 Arcisate 42.689 3 14.400,00

322 ATS DELL'INSUBRIA 31401 Azzate 44.307 3 14.400,00
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Codice ATS Denominazione ATS Codice Ambito Descrizione Ambito Tot. Pop.>= 16 
anni

Assegnazione 
Voucher Teorici Budget previsionale €

ASSEGNAZIONE AMBITI AVVISO DISABILI

322 ATS DELL'INSUBRIA 31402 Busto Arsizio 71.570 5 24.000,00

322 ATS DELL'INSUBRIA 30301 Campione d'Italia 1.698 0 0,00

322 ATS DELL'INSUBRIA 30305 Cantù 62.882 5 24.000,00

322 ATS DELL'INSUBRIA 31403 Castellanza 56.318 4 19.200,00

322 ATS DELL'INSUBRIA 31405 Laveno ‐ Cittiglio 60.994 4 19.200,00

322 ATS DELL'INSUBRIA 30302 Como 123.473 9 43.200,00

322 ATS DELL'INSUBRIA 30306 Erba 62.674 5 24.000,00
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Codice ATS Denominazione ATS Codice Ambito Descrizione Ambito Tot. Pop.>= 16 
anni

Assegnazione 
Voucher Teorici Budget previsionale €

ASSEGNAZIONE AMBITI AVVISO DISABILI

322 ATS DELL'INSUBRIA 31404 Gallarate 105.276 8 38.400,00

322 ATS DELL'INSUBRIA 30308
Lomazzo ‐ Fino 
Mornasco

87.360 6 28.800,00

322 ATS DELL'INSUBRIA 31406 Luino 48.013 4 19.200,00

322 ATS DELL'INSUBRIA 30307 Mariano Comense 49.525 4 19.200,00

322 ATS DELL'INSUBRIA 30300 Olgiate Comasco 76.936 6 28.800,00

322 ATS DELL'INSUBRIA 31407 Saronno 81.842 6 28.800,00

322 ATS DELL'INSUBRIA 31408 Sesto Calende 43.097 3 14.400,00
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Codice ATS Denominazione ATS Codice Ambito Descrizione Ambito Tot. Pop.>= 16 
anni

Assegnazione 
Voucher Teorici Budget previsionale €

ASSEGNAZIONE AMBITI AVVISO DISABILI

322 ATS DELL'INSUBRIA 31409 Somma Lombardo 60.305 4 19.200,00

322 ATS DELL'INSUBRIA 314010 Tradate 47.632 3 14.400,00

322 ATS DELL'INSUBRIA 31411 Varese 98.888 7 33.600,00

323 ATS DELLA MONTAGNA 31300 Bormio 21.021 2 9.600,00

323 ATS DELLA MONTAGNA 31304 Chiavenna 21.083 2 9.600,00

323 ATS DELLA MONTAGNA 30304 Dongo 15.091 1 4.800,00

323 ATS DELLA MONTAGNA 30303 Menaggio 32.434 2 9.600,00
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Codice ATS Denominazione ATS Codice Ambito Descrizione Ambito Tot. Pop.>= 16 
anni

Assegnazione 
Voucher Teorici Budget previsionale €

ASSEGNAZIONE AMBITI AVVISO DISABILI

323 ATS DELLA MONTAGNA 31302 Morbegno 40.352 3 14.400,00

323 ATS DELLA MONTAGNA 31303 Sondrio 48.668 4 19.200,00

323 ATS DELLA MONTAGNA 31301 Tirano 24.773 2 9.600,00

323 ATS DELLA MONTAGNA 31500 Vallecamonica 86.076 6 28.800,00

324 ATS DELLA BRIANZA 30501 Bellano 45.846 3 14.400,00

324 ATS DELLA BRIANZA 31103 Carate Brianza 130.265 10 48.000,00

324 ATS DELLA BRIANZA 31104 Desio 163.767 12 57.600,00
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Codice ATS Denominazione ATS Codice Ambito Descrizione Ambito Tot. Pop.>= 16 
anni

Assegnazione 
Voucher Teorici Budget previsionale €

ASSEGNAZIONE AMBITI AVVISO DISABILI

324 ATS DELLA BRIANZA 30500 Lecco 140.114 10 48.000,00

324 ATS DELLA BRIANZA 30502 Merate 101.919 7 33.600,00

324 ATS DELLA BRIANZA 31108 Monza 147.612 11 52.800,00

324 ATS DELLA BRIANZA 31102 Seregno 143.686 10 48.000,00

324 ATS DELLA BRIANZA 31107 Vimercate 155.086 11 52.800,00

325 ATS DI BERGAMO 30113 Albino 83.849 6 28.800,00

325 ATS DI BERGAMO 30106 Alto Sebino 26.125 2 9.600,00
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Codice ATS Denominazione ATS Codice Ambito Descrizione Ambito Tot. Pop.>= 16 
anni

Assegnazione 
Voucher Teorici Budget previsionale €

ASSEGNAZIONE AMBITI AVVISO DISABILI

325 ATS DI BERGAMO 30100 Bergamo 132.700 10 48.000,00

325 ATS DI BERGAMO 30101 Dalmine 122.119 9 43.200,00

325 ATS DI BERGAMO 30102 Grumello 41.119 3 14.400,00

325 ATS DI BERGAMO 30110 Isola Bergamasca 113.830 8 38.400,00

325 ATS DI BERGAMO 30105
Monte Bronzone ‐ 
Basso Sebino

26.825 2 9.600,00

325 ATS DI BERGAMO 30112
Romano di 
Lombardia

70.496 5 24.000,00

325 ATS DI BERGAMO 30103 Seriate 64.709 5 24.000,00
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Codice ATS Denominazione ATS Codice Ambito Descrizione Ambito Tot. Pop.>= 16 
anni

Assegnazione 
Voucher Teorici Budget previsionale €

ASSEGNAZIONE AMBITI AVVISO DISABILI

325 ATS DI BERGAMO 30111 Treviglio 93.620 7 33.600,00

325 ATS DI BERGAMO 30108 Valle Brembana 36.153 3 14.400,00

325 ATS DI BERGAMO 30104 Valle Cavallina 45.180 3 14.400,00

325 ATS DI BERGAMO 30109
Valle Imagna e Villa 
d'Almè

44.315 3 14.400,00

325 ATS DI BERGAMO 30107
Valle Seriana 
Superiore e Valle di 
Scalve

36.968 3 14.400,00

326 ATS DI BRESCIA 30206
Bassa Bresciana 
Centrale ‐ 9

97.832 7 33.600,00

326 ATS DI BRESCIA 30204
Bassa Bresciana 
Occidentale ‐ 8

47.486 3 14.400,00
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Codice ATS Denominazione ATS Codice Ambito Descrizione Ambito Tot. Pop.>= 16 
anni

Assegnazione 
Voucher Teorici Budget previsionale €

ASSEGNAZIONE AMBITI AVVISO DISABILI

326 ATS DI BRESCIA 30205
Bassa Bresciana 
Orientale ‐ 10

55.123 4 19.200,00

326 ATS DI BRESCIA 30200 Brescia ‐ 1 173.393 13 62.400,00

326 ATS DI BRESCIA 30209 Brescia Est ‐ 3 82.464 6 28.800,00

326 ATS DI BRESCIA 30201 Brescia Ovest ‐ 2 84.328 6 28.800,00

326 ATS DI BRESCIA 30207 Garda ‐ Salò ‐ 11 107.740 8 38.400,00

326 ATS DI BRESCIA 30211 Monte Orfano ‐ 6 49.883 4 19.200,00

326 ATS DI BRESCIA 30203 Oglio Ovest ‐ 7 78.630 6 28.800,00
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Codice ATS Denominazione ATS Codice Ambito Descrizione Ambito Tot. Pop.>= 16 
anni

Assegnazione 
Voucher Teorici Budget previsionale €

ASSEGNAZIONE AMBITI AVVISO DISABILI

326 ATS DI BRESCIA 30201 Sebino ‐ 5 46.596 3 14.400,00

326 ATS DI BRESCIA 30208 Valle Sabbia ‐ 12 63.335 5 24.000,00

326 ATS DI BRESCIA 30202 Valle Trompia ‐ 4 94.806 7 33.600,00

327 ATS DELLA VAL PADANA 30700 Asola 38.563 3 14.400,00

327 ATS DELLA VAL PADANA 30402 Casalmaggiore 33.388 2 9.600,00

327 ATS DELLA VAL PADANA 30401 Crema 139.068 10 48.000,00

327 ATS DELLA VAL PADANA 30400 Cremona 136.685 10 48.000,00
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Codice ATS Denominazione ATS Codice Ambito Descrizione Ambito Tot. Pop.>= 16 
anni

Assegnazione 
Voucher Teorici Budget previsionale €

ASSEGNAZIONE AMBITI AVVISO DISABILI

327 ATS DELLA VAL PADANA 30701 Guidizzolo 55.042 4 19.200,00

327 ATS DELLA VAL PADANA 30702 Mantova 135.195 10 48.000,00

327 ATS DELLA VAL PADANA 30703 Ostiglia 38.579 3 14.400,00

327 ATS DELLA VAL PADANA 30704 Suzzara 44.643 3 14.400,00

327 ATS DELLA VAL PADANA 30705 Viadana 41.098 3 14.400,00

328 ATS DI PAVIA 31207 Broni 35.373 3 14.400,00

328 ATS DI PAVIA 31208 Casteggio 30.060 2 9.600,00
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Codice ATS Denominazione ATS Codice Ambito Descrizione Ambito Tot. Pop.>= 16 
anni

Assegnazione 
Voucher Teorici Budget previsionale €

ASSEGNAZIONE AMBITI AVVISO DISABILI

328 ATS DI PAVIA 31201 Certosa 63.279 5 24.000,00

328 ATS DI PAVIA 31202 Corteolona 38.614 3 14.400,00

328 ATS DI PAVIA 31203 Lomellina 155.144 11 52.800,00

328 ATS DI PAVIA 31200 Pavia 92.512 7 33.600,00

328 ATS DI PAVIA 31206 Voghera 58.688 4 19.200,00

8.557.488 625 3.000.000,00Totale complessivo
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Allegato 2c

Codice ATS Denominazione ATS Codice Ambito Area Interna (Ambito) Tot. Pop.>= 65 
anni

Assegnazione 
Voucher Teorici

Budget previsionale 
€

328 ATS PAVIA 31206
Appennino Lombardo Alto 
Oltrepo Pavese

100 480.000,00

100 480.000,00

ASSEGNAZIONE AREA INTERNA APPENNINO LOMBARDO ALTO OLTREPO PAVESE - ANZIANI

Totale complessivo
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Allegato 3° 
 

 
 
 
 

INDICATORE DI RISULTATO DELL’AZIONE 9.3.6 " Nuclei familiari partecipanti che, al 
termine dell’intervento, dichiarano una migliorata gestione dei tempi di vita e 
lavoro". 

QUESTIONARIO 

(Questionario per gli interventi che abbiano come destinatario una persona anziana) 

Sezione 1 – da somministrare alla persona anziana, sia essa caregiver o no, destinataria del 
percorso al temine dell’intervento  

pratica n.__________ 

Età 

Sesso  M  F 

Nazionalità 

In che misura grazie alla partecipazione all’intervento la qualità della vita (es. benessere psico-fisico, 
consolidamento e sviluppo dell’autonomia personale e relazionale, miglioramenti all’interno del 
contesto familiare) è migliorata? 

(Utilizzi una scala di giudizio in cui 1=non è migliorata e 10=è migliorata moltissimo)

 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
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Sezione2 

(da somministrare all’eventuale familiare in età lavorativa della persona anziana sia esso 
convivente o meno al termine dell’intervento) 

pratica n.__________ 

Età 

Sesso  M  F 

Nazionalità 

Che relazione ha con la persona anziana destinataria degli interventi? 

Convivente 

Figlia/Figlio 

Altro (specificare):  

In che misura, grazie alla partecipazione all’intervento, si sono modificate in positivo le relazioni ed è 
diminuita la necessità di supporto da parte dei famigliari. 

 (Utilizzi una scala di giudizio in cui 1=non è migliorata e 10=è migliorata moltissimo)

 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
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Allegato 3b 

INDICATORE DI RISULTATO DELL’AZIONE 9.2.1 "Partecipanti svantaggiati impegnati nella ricerca di 
un lavoro, in un percorso di istruzione/formazione, nell’acquisizione di una qualifica, in 
un’occupazione, anche autonoma, al momento della conclusione della loro partecipazione 
all’intervento". 

QUESTIONARIO  
(da somministrare al partecipante al termine del percorso) 

Pratica n.  
Età 
Sesso  M  F 
Titolo di studio ________________________ 

In che misura la partecipazione all’intervento ha migliorato la qualità della vita? 

 (Utilizzi una scala di giudizio in cui 1=non è migliorata e 10= è migliorata moltissimo) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
          

In che misura grazie alla partecipazione all’intervento:  

(Utilizzi una scala di giudizio in cui 1=non è migliorato e 10=è migliorato moltissimo – possibili più risposte)

‐  è migliorato il livello di autonomia personale? 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
          

‐ Ha acquisito nuove competenze o le ha migliorate in vista di un inserimento 
lavorativo 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
          

‐ Ha affermato/riaffermato il proprio ruolo all’interno della famiglia 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
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‐ È riuscito ad emanciparsi dalla famiglia 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
          

In che misura è soddisfatto della qualità dell’intervento?  

Per nulla Poco  Abbastanza Molto
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Allegato 4

INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali 2016/679 

 MISURA PER L’IMPLEMENTAZIONE DI INTERVENTI VOLTI A MIGLIORARE LA QUALITÀ DELLA VITA DELLE 
PERSONE ANZIANE FRAGILI E PERCORSI DI AUTONOMIA FINALIZZATI ALL’INCLUSIONE SOCIALE DELLE 

PERSONE DISABILI

Prima che Lei ci fornisca i dati personali che La riguardano, in armonia con quanto previsto dal Regolamento Europeo sulla 
protezione dei dati personali 2016/679, dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, il cui obiettivo è 
quello di proteggere i diritti e le libertà fondamentali delle persone fisiche, in particolare il diritto alla protezione dei dati personali, 
è necessario che Lei prenda visione di una serie di informazioni che La possono aiutare a comprendere le motivazioni per le 
quali verranno trattati i Suoi dati personali, spiegandoLe quali sono i Suoi diritti e come li potrà esercitare.  
Il trattamento di tali dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità, pertinenza e trasparenza, tutelando la riservatezza e i 
diritti dei soggetti richiedenti secondo quanto previsto dall’art. 11. Ai sensi dell’art. 13 del decreto ed in relazione ai dati personali 
che verranno comunicati ai fini della partecipazione al Bando in oggetto, si forniscono inoltre le informazioni che seguono. 
Successivamente, se tutto Le sarà chiaro, potrà liberamente decidere se prestare il Suo consenso affinché i Suoi dati personali
possano essere trattati, sapendo fin d’ora che tale consenso potrà essere da Lei revocato in qualsiasi momento. 

1. Finalità del trattamento dei dati personali 
I dati acquisiti in esecuzione del presente bando saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative al/i procedimento/i
amministrativo/i per il/i quale/i vengono comunicati. Tutti i dati personali che verranno in possesso di Regione Lombardia e 
dei soggetti eventualmente incaricati della gestione delle domande saranno trattati esclusivamente per le finalità previste dal
bando e nel rispetto dell’art. 13 del decreto. 

2. Modalità del trattamento dei dati 
Il trattamento è effettuato con l’ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati e trasmessi attraverso reti telematiche.
I medesimi dati sono trattati con modalità cartacea. 
Il Titolare adotta misure tecniche e organizzative adeguate a garantire un livello di sicurezza idoneo rispetto alla tipologia di
dati trattati. 

3. Titolare del Trattamento 
Ai sensi dell’articolo 28 del Regolamento UE 679/2016 il titolare del trattamento dei dati è la Giunta regionale della Lombardia, 
nella persona del Presidente pro tempore, con sede in Piazza Città di Lombardia, 1- 20124 Milano. 
Responsabili esterni del Trattamento dei dati sono: 

 L’ente capofila dell’Accordo di programma di Ambito/Ambiti; 
 Lispa è responsabile del trattamento dei dati. 

4. Responsabile della Protezione dei dati (RPD) 
Il Responsabile della Protezione dei dati (RPD) è contattabile al seguente indirizzo email: rpd@regione.lombardia.it.

5. Obbligatorietà del consenso 
La informiamo che, in mancanza del Suo consenso, non sarà possibile procedere al trattamento dei suoi dati personali, 
quindi non sarà possibile procedere con la registrazione dei dati e la partecipazione all’evento

6. Comunicazione e diffusione dei dati personali 
I dati potranno essere elaborati, comunicati e diffusi da Regione Lombardia e dal Gestore per l’esecuzione delle attività e 
delle funzioni di loro competenza così come esplicitati nel bando

7. Tempi di conservazione dei dati 
Si individua il tempo di conservazione in 1 anno. 

8. Diritti dell'interessato 
Lei potrà esercitare i diritti di cui agli artt. 15-22 del Regolamento UE 679/2016, ove applicabili. 
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I soggetti cui si riferiscono i dati personali possono esercitare i diritti previsti da artt. 7 e 8 del D. Lgs. n. 196/2003, tra i quali 
figura la possibilità di ottenere in qualsiasi momento: - la conferma dell’esistenza di dati personali che li possano riguardare, 
anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile; - l’indicazione della loro origine, delle finalità e delle 
modalità del loro trattamento, nonché la possibilità di verificarne l’esattezza; - l’aggiornamento, la rettifica e l’integrazione dei 
dati, la loro cancellazione, la trasformazione in forma anonima od opporsi al trattamento dei dati per motivi legittimi o giustificati 
motivi; - l’attestazione che le operazioni di cui al precedente punto sono state portate a conoscenza di coloro ai quali i dati sono 
stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si riveli impossibile o comporti un impiego di mezzi 
manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. Le modalità per esercitare i citati diritti sono disciplinate dal decreto 
del Segretario Generale n. 10312 del 6/11/2014 Determinazioni in merito al diritto di accesso ai dati personali e agli altri diritti in 
attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003, Regolamento UE n. 2016/679 e 
D.lgs.101/2018), si rimanda all’Informativa sul trattamento dei dati personali di cui all’Allegato.” detenuti dalla Giunta regionale. 
Approvazione di “Policy di gestione di accesso ai dati personali”. 
Le sue Richieste per l’esercizio dei Suoi diritti dovranno essere inviate all’indirizzo di posta elettronica: 
famiglia@pec.regione.lombardia.it., oppure a mezzo posta raccomandata all'indirizzo: Regione Lombardia - Piazza Città di 
Lombardia, 1 - 20124 Milano all'attenzione della Direzione Generale Politiche per la Famiglia, Genitorialità e Pari Opportunità.

Lei ha, inoltre, diritto di proporre reclamo all’Autorità di Controllo competente. 

Letta l’informativa, il sottoscritto esprime il consenso al trattamento. 

Luogo e data…………………………………………………………………….. 

Nome e cognome-------------------------------------------------------------------------- 

Firma………………………………………………………………………………..



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 1 - Mercoledì 02 gennaio 2019

– 345 –

Allegato 5 

P.O.R. F.S.E 2014-2020
ASSE PRIORITARIO II - INCLUSIONE SOCIALE E LOTTA ALLA POVERTA’

IMPLEMENTAZIONE DI INTERVENTI VOLTI A MIGLIORARE LA QUALITÀ DELLA VITA 
DELLE PERSONE ANZIANE FRAGILI E PERCORSI DI AUTONOMIA FINALIZZATI

ALL’INCLUSIONE SOCIALE DELLE PERSONE DISABILI 

LINEE GUIDA PER LA GESTIONE E LA RENDICONTAZIONE DEGLI INTER-
VENTI MULTIDIMENSIONALI 
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1. Premessa

1.1. Obiettivi e destinatari del documento 

Il presente documento fornisce le indicazioni operative per la gestione e rendicontazione degli interventi 
multidimensionali nell’ambito dell’Avviso “Implementazione di interventi volti a migliorare la qualità della vita 
delle persone anziane fragili e percorsi di autonomia finalizzati all’inclusione sociale delle persone disabili”
ai sensi della DGR. 7487 dell’04/12/2017.
E’ rivolto agli Enti capofila dell’accordo di programma di Ambito/Ambiti ovvero di uno o più Ambiti (di seguito 
Ente capofila) e agli Enti erogatori nell’attuazione degli interventi multidimensionali. 

Le indicazioni qui contenute esplicitano quanto già previsto nell’Avviso e tengono conto della metodologia 
per la definizione del costo standard di cui al Dds 9735 del 3.8.2017, descrivendo nel dettaglio:

 i criteri e le condizioni per il riconoscimento del costo standard per la realizzazione dell’inter-
vento multidimensionale;

 gli adempimenti procedurali legati alle responsabilità e ai compiti dei soggetti coinvolti nell’attua-
zione degli interventi multidimensionali; 

 la documentazione da rendere disponibile e conservare per dimostrare l’effettiva realizzazione 
degli output e il conseguimento dei risultati e consentire le verifiche da parte degli organismi com-
petenti.

2. Indicazioni di carattere generale 
2.1. L’intervento multidimensionale

L’intervento multidimensionale si sostanzia nella presa in carico e nella fruizione di un mix di prestazioni 
erogate da personale socio educativo e variamente articolato dal punto di vista quali-quantitativo, in coe-
renza con il percorso definito nel Progetto Individuale (PI)1 e del Piano Educativo Individuale (PdI)2.

L’intervento multidimensionale, che ha una durata di 12 mesi, si caratterizza:
per un set comune di servizi con finalità trasversale;
per un set di servizi con finalità specificamente legate agli obiettivi di miglioramento della qualità 
della vita delle persone anziane con limitazione dell’autonomia e delle loro famiglie nonché dello sviluppo 
dell’autonomia finalizzata all’inclusione sociale delle persone disabili. 

            

 Figura 1 - Struttura degli interventi multidimensionali 

                                                      
1 Il progetto individuale (PI) è il documento con cui, sulla base della valutazione multidimensionale, vengono definiti gli obiettivi 
e individuati i servizi in cui si sostanzia l’intervento in favore delle persone anziane e delle persone disabili.  
2 Il Piano di Intervento (PdI) è definito dall’Ente erogatore dei servizi quale declinazione operativa del progetto individuale, sia 
per le persone anziane che per le persone disabili, relativamente alle singole attività erogabili. 
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2.2. Le condizioni per il rimborso del costo standard

Per l’accesso all’intervento multidimensionale viene assegnato alle persone disabili e alle persone 
anziane (di seguito destinatari) un voucher nominativo di 4.800 euro. L’importo di 4.800 euro, ricono-
sciuto quale costo standard per singola persona, è onnicomprensivo e a copertura delle azioni correlate 
alla presa in carico e alla gestione dei singoli casi e di tutte le prestazioni/servizi direttamente rivolti ai 
destinatari.

Condizioni (output) per il riconoscimento del voucher -  Interventi rivolti alle persone anziane

I destinatari potranno avere accesso ad un intervento multidimensionale declinabile, in base alla maggiore 
(accesso prestazioni/servizi Udo Centro Diurno Integrato  - di seguito CDI -o ad altri servizi sociali a cura 
di Enti con cui sono stati già instaurati rapporti di collaborazione per la realizzazione di interventi a favore 
delle persone anziane) o minore intensità di intervento (accesso prestazioni/servizi UdO Centro Diurno  - 
di seguito CD -  o ad altri servizi sociali a cura di Enti con cui sono stati già instaurati rapporti di collabora-
zione per la realizzazione di interventi a favore delle persone anziane)3, che prevede, oltre all’erogazione 
di prestazioni/servizi trasversali, l’erogazione di prestazioni/servizi e conseguenti tipologie di intervento con-
nesse ad una o più aree previste dal PI/PdI. 

Il riconoscimento del contributo pubblico è legato alla realizzazione degli output previsti nell’ambito 
del percorso multidimensionale. Nelle tabelle seguenti vengono individuati gli output che caratterizzano 
l’effettiva realizzazione del percorso multidimensionale e a fronte dei quali viene riconosciuto il costo stan-
dard predeterminato.

Tabella 1. Interventi a maggiore intensità per migliorare la qualità della vita delle persone anziane e delle famiglie  
SERVIZI INTERVENTI  OUTPUT UCS

                                                      
3 Per la realizzazione dei percorsi di autonomia i destinatari avranno accesso ai servizi della rete territoriale delle UdO sociali a 
ciò dedicate e cioè il Centro Diurno Integrato (CDI) e il Centro Diurno (CD). Al fine di favorire la sperimentazione di risposte
integrate, flessibili e modulabili costruite sul bisogno individuale della persona, le prestazioni/servizi potranno essere erogati 
anche da altri Enti con cui sono stati già instaurati rapporti di collaborazione per la realizzazione di servizi in favore delle persone 
anziane: rete di enti accreditati, Enti convenzionati con i Comuni dell’Ambito/degli Ambiti, Organizzazioni del Terzo settore iscritte 
nei registri nazionali o regionali o ad analoghi elenchi nazionali/regionali accreditabili/convenzionabili, o con i quali i  Comuni
dell’Ambito hanno avviato un percorso di co-progettazione nell’area degli interventi in favore delle persone anziane. 
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Valutazione multidimensionale Definizione del PI

€ 4.800 
Case management   Accompagnamento nella definizione e attuazione del 

PI/PdI 
Servizi/prestazioni socio educativi e/o socio ani-
mativi  

Osservazione e redazione del PdI. Realizzazione del 
PI/PdI attraverso l’erogazione dei servizi/interventi.  

Tabella 2. Interventi a minore intensità per migliorare la qualità della vita delle persone anziane e delle famiglie  
SERVIZI INTERVENTI  OUTPUT UCS

Valutazione multidimensionale Definizione del PI

€ 4.800 
Case management   Accompagnamento nella definizione e attuazione del 

PI/PdI 
Servizi/prestazioni socio educativi e/o socio ani-
mativi  

Osservazione e redazione del PdI. Realizzazione del 
PI/PdI attraverso l’erogazione dei servizi/interventi.  

Condizioni (output) per il riconoscimento del voucher - Avvisi persone disabili 

I destinatari degli Avvisi potranno avere accesso ad un intervento multidimensionale declinabile, in base 
alla maggiore (accesso a prestazioni/servizi offerti dalle UdO Centro Socio Educativo – di seguito CSE - o 
ad altri servizi sociali a cura di Enti con cui sono stati già istaurati rapporti di collaborazione per la realizza-
zione di interventi in favore delle persone con disabilità) o minore intensità di intervento (accesso a presta-
zioni/servizi offerti dalle UdO Servizio di Formazione all’Autonomia – di seguito SFA - o ad altri servizi 
sociali a cura di Enti con cui sono stati già istaurati rapporti di collaborazione per la realizzazione di interventi 
in favore delle persone con disabilità)4, che prevede, oltre all’erogazione di prestazioni/servizi trasversali, 
l’erogazione di prestazioni/servizi e conseguenti tipologie di intervento connesse ad una o più aree previste 
dal PI/PdI. 

Il riconoscimento del contributo pubblico è legato alla realizzazione degli output previsti nell’ambito 
del percorso multidimensionale. Nelle tabelle seguenti vengono individuati gli output che caratterizzano 
l’effettiva realizzazione del percorso multidimensionale e a fronte dei quali viene riconosciuto il costo stan-
dard predeterminato.

Tabella 3. Percorsi di autonomia a maggiore intensità  
SERVIZI/INTERVENTI  OUTPUT UCS

Valutazione multidimensionale Definizione del PI

€ 4.800Case management  Accompagnamento nella definizione e attuazione del 
PI/PdI  

Servizi/prestazioni socio educativi e/o socio ani-
mativi 

Osservazione e redazione del PdI. Realizzazione del 
PI/PdI attraverso l’erogazione dei servizi/interventi. 

Tabella 4. Percorsi di autonomia a minore intensità 
SERVIZI INTERVENTI OUTPUT UCS

Valutazione multidimensionale Definizione del PI

                                                      
4 Per la realizzazione dei percorsi di autonomia i destinatari avranno accesso ai servizi della rete territoriale delle UdO sociali a 
ciò dedicate e cioè il Centro Socio Educativo (CSE) e il Servizio di Formazione all’Autonomia (SFA). Al fine di favorire la speri-
mentazione di risposte integrate, flessibili e modulabili costruite sul bisogno individuale della persona, le prestazioni/servizi po-
tranno essere erogati anche da altri Enti con cui sono stati già instaurati rapporti di collaborazione per la realizzazione di servizi 
in favore delle persone con disabilità: rete di enti accreditati, Enti convenzionati con i Comuni dell’Ambito/degli Ambiti, Organiz-
zazioni del Terzo settore iscritte nei registri nazionali o regionali o ad analoghi elenchi nazionali/regionali accreditabili/conven-
zionabili, o con i quali i Comuni dell’Ambito hanno avviato un percorso di co-progettazione nell’area dell’inclusione sociale a
favore della disabilità.
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Case management  Accompagnamento nella definizione e attuazione del 
PI/PdI  € 4.800

Servizi/prestazioni socio educativi e/o socio ani-
mativi 

Osservazione e redazione del PdI. Realizzazione del 
PI/PdI attraverso l’erogazione dei servizi/interventi. 

Riconoscimento del contributo  

A fronte della realizzazione del percorso verrà riconosciuto il contributo di 4.800 euro. 

Il percorso si considera realizzato qualora:
 siano stati conseguiti gli obiettivi di autonomia previsti; 
 siano stati erogati tutti i servizi previsti, sia trasversali, sia specifici: valutazione multidimensionale, 

attività di case management, servizi/prestazioni specifiche indicate nel PI/PdI comprovati attraverso la 
realizzazione degli output previsti e specificati in dettaglio al capitolo 3; 

  sia documentato almeno il 70% del numero di accessi5 stimato su base annua.

Il numero minimo di accessi è pertanto pari a: 
- 70 per la realizzazione di un intervento multidimensionale che preveda l’erogazione di servizi a 

maggiore intensità;
- 118 per la realizzazione di un intervento multidimensionale che preveda l’erogazione di servizi a 

minore intensità. 

Qualora si verifichino impedimenti determinati da un avvio posticipato delle attività previste nel PI/PdI ov-
vero da un’interruzione temporanea, l’attuazione del percorso può essere sospesa per un massimo di 90 
giorni, anche non consecutivi e poi riattivata. Tale sospensione del PI/PdI, nonché la conseguente  riattiva-
zione,  deve  essere  tempestivamente  comunicata  a  Regione  Lombardia tramite  posta  certificata  
all’indirizzo  PEC famiglia@pec.regione.lombardia.it per  la  formale  autorizzazione  della  proroga  dei  
termini.  In ogni caso, per il rimborso del costo standard devono essere rispettate le condizioni indicate 
sopra.

In caso di impedimenti che comportano l’impossibilità oggettiva nella prosecuzione e completa-
mento dell’intervento multidimensionale da parte dei destinatari, potrà essere riconosciuto un contributo 
parziale per le attività svolte: 

 se l’accadimento si verifica subito dopo la definizione del PI il contributo corrisponderà a 480 euro 
per i percorsi a maggiore intensità, e a 284 euro per i percorsi a minore intensità, a fronte delle 
attività di valutazione multidimensionale;

 in alternativa, a fronte dell’erogazione e fruizione dei servizi trasversali e specifici attestata dalla 
realizzazione di almeno il 35% degli accessi stimati su base annua (35 per i percorsi maggiore 
intensità e 59 per i percorsi a minore intensità) potrà essere riconosciuto un indennizzo pari a 1.680 
euro.

                                                      
5 L’intervento multidimensionale si sostanzia nell’accesso dell’utente (persona disabile o persona anziana e/o loro familiari) nella
sede di attività o nella presenza di una o più figure professionali nel contesto familiare o di vita della persona disabile o della 
persona anziana. Si assume che l’accesso corrisponde alla fruizione di servizi nell’arco di una giornata. Per la fase di 
definizione del PI e per le attività di case management l’accesso fa riferimento a tutte le attività riferibili alla valutazione multidi-
mensionale e alle attività di monitoraggio e accompagnamento dell’intervento che possono anche prescindere dalla presenza 
dell’utente. Per la realizzazione dei percorsi di autonomia i destinatari degli Avvisi avranno accesso ai servizi della rete territoriale 
delle UdO a ciò dedicate o erogati da Enti con cui siano già instaurati rapporti di collaborazione per la realizzazione di servizi in 
favore di persone anziane e disabili.   
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Gli impedimenti che determinano l’impossibilità oggettiva a proseguire il percorso sono:
 morte,
 aggravamento delle condizioni di salute tali da giustificare l’interruzione del percorso e/o il passag-

gio ad interventi di tipo residenziale in ambito socio-sanitario o sanitario; 
 trasferimento di residenza/domicilio in altra località che comporta una giustificata interruzione del 

percorso.

Nel caso di interventi rivolti alle persone disabili, l’avvio di un percorso di inclusione attiva (ad esempio, 
tirocinio di inserimento/re-inserimento lavorativo per persone disabili o svantaggiate) non rientra fra gli im-
pedimenti che determinano l’impossibilità oggettiva a proseguire il percorso. Quest’ultimo, che potrà inclu-
dere servizi di accompagnamento e supporto al percorso di inclusone attiva, si considererà realizzato, per-
tanto, solo al sussistere delle condizioni sopra indicate, incluso il conseguimento di almeno il 70% del nu-
mero di accessi stimato su base annua.

La documentazione per il riconoscimento parziale del contributo dovrà essere inviata attraverso il sistema 
informativo Bandi Online contestualmente alla richiesta dell’anticipo, ovvero alla domanda di saldo a se-
conda di quando si verifichi l’evento. L’Ente Capofila invierà: 

 i documenti a comprova gli impedimenti che determinano l’impossibilità oggettiva di proseguire il 
percorso,

 la documentazione che comprova l’effettiva realizzazione dell’output della valutazione multidimen-
sionale (cfr. Paragrafo 3.1), 

 qualora siano stati fruiti almeno il 35% degli accessi, anche la documentazione che comprova le  
attività del case manager e le tipologie di intervento realizzate (cfr. anche paragrafo 3.2, 3.3.1 e 
3.3.2):
 Pdi sia per le persone anziane che per le persone disabili; 
 diario relativo, sia alle attività di case management (compilato dal case manager), che attestante 

gli aspetti quantitativi e qualitativi che descrivono l’andamento e gli esiti dell’intervento multidi-
mensionale (compilato dall’Ente erogatore); 

 relazione individuale finale. 

L’interruzione definitiva del percorso, in ogni caso, deve essere comunicata tempestivamente a 
Regione Lombardia tramite posta certificata all’indirizzo pec  famiglia@pec.regione.lombardia.it
Regione effettuerà verifiche e valutazioni sugli impedimenti e sull’erogazione e fruizione dei servizi previsti 
ai fini del riconoscimento del contributo come sopra indicato.

2.3. La documentazione di supporto e le modalità di trasmissione e archiviazione 

Di seguito vengono fornite alcune indicazioni relative alle caratteristiche dei documenti giustificativi e alle 
modalità di trasmissione e archiviazione della documentazione.  

Diario
Al fine di attestare l’effettiva erogazione dei servizi e consentire lo svolgimento delle verifiche sulla corretta 
realizzazione degli interventi è richiesta, per ciascun destinatario, la compilazione del Diario per l'attesta-
zione dell'effettivo svolgimento dei servizi/interventi. La compilazione del diario spetta sia all’ Ente capofila, 
attraverso il Case Manager, sia agli Enti erogatori, in riferimento ai servizi/interventi di propria competenza. 
Ciascuno Ente coinvolto compilerà pertanto il proprio Diario.
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Il Diario dovrà essere:
 firmato dal/i professionista/i coinvolti nell’erogazione dei servizi/interventi per ogni singolo accesso; 
 controfirmato dal responsabile dell’Ente capofila o dell’Ente erogatore e dal Case manager al ter-

mine della fase (valutazione multidimensionale, case management, servizi/prestazioni socio edu-
cativi e/o socio animativi) a cui si riferisce. Il diario sarà controfirmato anche dal destinatario dell’in-
tervento (persona anziana – persona disabile) o da un familiare. L’originale, al termine dell’inter-
vento, sarà conservato dall’Ente capofila.

Il diario (vedi modello allegato all’Avviso) è composto da 2 sezioni: 
1. una sezione dedicata alla verifica degli elementi quantitativi inerenti la realizzazione del percorso 

multidimensionale, comprensivo anche della valutazione e dell’attività del Case Manager; 
2. una sezione dedicata alla registrazione, a cura dei professionisti coinvolti nell’erogazione dei ser-

vizi/prestazioni, di eventuali elementi qualitativi inerenti l’andamento e/o gli esiti del percorso mul-
tidimensionale che possano essere utili per la valutazione complessiva finale dell’intervento multi-
dimensionale.  

L’aggiornamento del Diario dovrà avvenire in “tempo reale”, tale documento sarà oggetto di controllo nelle 
visite che, senza preavviso, potranno essere svolte da Regione Lombardia durante lo svolgimento del 
PI/PdI.

Calendario previsionale trimestrale degli accessi ai servizi
Contestualmente all’avvio del PdI, e con cadenza trimestrale, l’Ente capofila è tenuto a inviare a Regione 
Lombardia (allegati in SiAge) i calendari previsionali degli accessi compilati dagli Enti erogatori. A tal fine 
l’Ente capofila dovrà assumere accordi con gli Enti erogatori su tempi e modalità di ricezione dei calendari. 
Le eventuali variazioni alla pianificazione delle attività saranno verificabili attraverso il diario. 

Relazione individuale finale sull’intervento multidimensionale e sui risultati conseguiti 
Per la rendicontazione finale l’Ente capofila provvederà ad elaborare una relazione individuale finale, a cura 
del case manager, nella quale si dia conto, in particolare, delle caratteristiche degli interventi (attività svolte, 
metodologie utilizzate, eventuali difficoltà) e dei benefici prodotti sulle singole persone disabili e anziane e 
sulle loro famiglie.

Conservazione della documentazione 
Tutta la documentazione in originale, inclusa quella trasmessa attraverso Bandi Online, deve essere archi-
viata e conservata da parte dell’Ente capofila.
Ai fini della realizzazione delle verifiche da parte degli organismi competenti, e comunque alla conclusione 
di ciascun PI/PdI, l’Ente capofila, in quanto beneficiario, ha l’obbligo di raccogliere tutta la documentazione 
originale dagli altri enti erogatori coinvolti, ai fini della conservazione della documentazione prevista 
all’art.140 del Reg (UE) n.1303/2013. 

Sistema Bandi Online
Il Sistema Bandi Online, è un servizio web (https://www.bandi.servizirl.it), messo a disposizione da Regione 
Lombardia che permette a cittadini, imprese ed enti pubblici e privati di presentare on-line richieste di con-
tributo e di gestire gli interventi ammessi a finanziamento sui fondi regionali, nazionali ed europei.
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3. Fasi di attuazione degli interventi multidimensionali 

3.1. La valutazione multidimensionale 

L'Ente capofila dell’Ambito/degli Ambiti raccoglie le domande presentate dai destinatari dell’Avviso. La va-
lutazione delle domande presentate avviene secondo una procedura “a sportello”, fino ad esauri-
mento delle risorse disponibili per ciascun Ambito.  

L'Ente capofila dell’Ambito/degli Ambiti procede, in base all’ordine cronologico di presentazione, 
alla verifica dei criteri di ammissibilità relativi all’età e all’ISEE e all’assenza di condizioni di incom-
patibilità derivanti dalla contestuale fruizione di una delle misure elencate al punto A.4. All’esito della 
verifica positiva della sussistenza di tali requisiti, l'Ente capofila dell’Ambito/degli Ambiti: effettua la Valuta-
zione multidimensionale; individua un responsabile del caso (case manager); procede a predisporre la 
proposta di Progetto individuale.

All’esito della verifica di ciascuna domanda, l'Ente capofila dell’Ambito/degli Ambiti compila la 
check list “verifica requisiti di ammissibilità” (cfr. modello allegato all’Avviso) e raccoglie la documen-
tazione attestante la sussistenza dei requisiti nel fascicolo dell’utente.

L’Ente capofila dell’Ambito/degli Ambiti, di norma entro 30 giorni dalla presentazione da parte dell’utente, 
trasmette a Regione Lombardia, attraverso il sistema informativo, la Valutazione multidimensionale e la 
proposta di Progetto individuale, unitamente alla check list di verifica dei requisiti di ammissibilità. 

L'Ente capofila dell’Ambito/degli Ambiti riceve comunicazione della validazione dei voucher da 
parte di Regione Lombardia attraverso il sistema informativo Bandi online e comunica tempestiva-
mente agli utenti l’ammissione o l’eventuale esclusione dal beneficio previsto dall’Avviso, tramite il format 
(cfr. modello allegato all’Avviso). In seguito alla comunicazione dell’esito positivo si attiva inoltre per la 
sottoscrizione del PI da parte dei destinatari e per l’avvio delle attività secondo quanto previsto nel PI. 

L'Ente capofila dell’Ambito/degli Ambiti raccoglie le domande in base all'ordine cronologico di presentazione da parte degli 
utenti e assegna un identificativo corrispondente all’ordine di presentazione. L’Ambito riceve tutte le domande, durante il 
periodo di apertura dello sportello, anche qualora il numero dei voucher già validati sia pari al numero di voucher assegnati 
da Regione Lombardia in sede di definizione del budget previsionale.  
L'Ente capofila dell’Ambito/degli Ambiti è tenuto a comunicare a Regione Lombardia il raggiungimento di un numero di do-
mande pari all’80% del budget previsionale disponibile per l’attivazione dei voucher. 
Le domande in sovrannumero per le quali risultano verificati i requisiti di partecipazione diversi da quelli accertati attraverso
la valutazione multidimensionale, alimentano una lista di attesa, da cui gli Ambiti potranno successivamente attingere sia in 
caso di economie registrate in corso di attuazione dell’Avviso, sia in caso di eventuale redistribuzione di risorse da parte di
Regione Lombardia

L’incompatibilità tra i benefici previsti dall’Avviso e quelli di altre misure richiamate al punto A4 sussiste sia al momento della 
presentazione della domanda sia nel corso dell’attuazione del percorso.  

Non possono presentare una nuova domanda gli utenti, persone anziane e giovani/adulti disabili, qualora il percorso avviato 
in precedenza sia stato interrotto per rinuncia in assenza di impedimenti che determinano l’impossibilità oggettiva a proseguire
il percorso (cfr. punto B.3 dell’Avviso). A tal fine l'Ente capofila dell’Ambito/degli Ambiti effettua le opportune verifiche attra-
verso i dati in suo possesso. 
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Durante il periodo di erogazione dei servizi/interventi legati alla valutazione multidimensionale, l’Ente ca-
pofila è tenuto ad assicurare l’aggiornamento del Diario in “tempo reale”. Tale documento sarà infatti 
oggetto di controllo nelle visite che, senza preavviso, verranno svolte da Regione Lombardia durante lo 
svolgimento dell’intervento multidimensionale. 

L’output che comprova l’effettiva realizzazione della valutazione multidimensionale, è la definizione 
del Progetto Individuale (PI).

Per provare l’effettiva realizzazione dell’output, l’Ente capofila è tenuto a trasmettere a Regione Lom-
bardia:
 copia della check list di verifica ammissibilità della domanda 
 copia del PI; 
 copia del diario relativo alle attività connesse alla valutazione multidimensionale e alla predisposi-

zione del PI. 

La trasmissione della documentazione a Regione Lombardia avviene attraverso l’upload nell’apposita se-
zione di Bandi Online.

Ai fini del rispetto della normativa europea di cui all’art.140 del Reg. (UE) 1303/2013, l’Ente capofila è 
inoltre tenuto a conservare in originale presso la propria sede e fino alla chiusura della programma-
zione europea 2014-2020 i documenti trasmessi in copia a Regione Lombardia.

Tabella 5. Fase valutazione multidimensionale: check list documenti giustificativi  
SOGGETTO RESPONSA-

BILE
SERVIZI/ INTERVENTI OUTPUT DOCUMENTI COMPROVANTI

LA REALIZZAZIONE DELL’OUT-
PUT

Ente capofila  Valutazione multidimensionale - Progetto Individuale - Check list di verifica ammissibi-
lità della domanda 

- Proposta progetto Individuale  
- Diario

3.2. Il Case Management 

L’Ente capofila dell’Ambito, contestualmente alla predisposizione di ciascun progetto individuale, individua 
un “responsabile del caso” (case manager), che garantirà una serie di attività trasversali al percorso multi-
dimensionale: informazione, orientamento e accompagnamento della famiglia e dei destinatari; consulenza 
alla famiglia; sostegno alle relazioni familiari; raccordo e coordinamento dei diversi attori del sistema dei 
servizi per la buona riuscita degli interventi prefigurati nel Progetto Individuale. 
L’erogazione dei servizi/interventi di case management dovrà essere registrata “in tempo reale” sul 
diario a cura del case manager. Si ricorda che il case manager è individuato dall’Ente Capofila, pertanto 
le registrazioni riferite ai singoli percorsi individuali dovranno essere riportate sul diario dell’Ente Capofila, 
in aggiunta alla compilazione della fase relativa alla valutazione multidimensionale. Tale documento sarà 
infatti oggetto di controllo nelle visite che, senza preavviso, verranno svolte da Regione Lombardia durante 
l’attuazione dell’intervento multidimensionale. 

L’output a cui è legata l’effettiva erogazione dei servizi di case management è rappresentato dalla 
realizzazione del PI/PdI6, ossia dalla fruizione dei servizi previsti nel Progetto Individuale (PI) nonché nel 
Piano di Intervento (PdI).

                                                      
6 Per effettiva realizzazione del PI/PdI si intende l’erogazione del numero minimo di accessi indicati nel paragrafo 2.2. 
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Per provare l’effettiva realizzazione dell’output, in sede di rendicontazione finale, l’Ente capofila è 
tenuto a trasmettere a Regione Lombardia:
 copia del diario relativo alle attività di case management;
 copia della relazione individuale finale, attraverso cui è possibile verificare i benefici prodotti sui de-

stinatari degli interventi e sulle loro famiglie (utile alla comprova dell’effettiva realizzazione dell’ero-
gazione delle prestazioni/servizi);

 copia del questionario somministrato per la rilevazione degli esiti dell’intervento

La relazione finale (cfr. modello allegato all’Avviso) relativa a ciascun intervento multidimensionale viene 
redatta a cura del case manager, secondo le linee guida fornite da Regione Lombardia.

La trasmissione della documentazione a Regione Lombardia avviene, a cura dell’Ente capofila, attraverso 
upload in Bandi Online.

Ai fini del rispetto della normativa europea di cui all’art.140 del Reg. (UE) 1303/2013, l’Ente capofila è 
inoltre tenuto a conservare in originale presso la propria sede e fino alla chiusura della programma-
zione europea 2014-2020 i documenti trasmessi in copia a Regione Lombardia.

Tabella 6. Fase case management: check list documenti giustificativi 

SOGGETTO RESPONSABILE SERVIZI/ INTERVENTI OUTPUT
DOCUMENTI COMPROVANTI

LA REALIZZAZIONE 
DELL’OUTPUT

Ente capofila  Case management - Accompagnamento nella de-
finizione e attuazione del PI 
(Avvisi “persone anziane”) 

- Accompagnamento nella de-
finizione e attuazione del PI 
e del PdI (Avvisi “persone di-
sabili) 

- Diario
- Relazione individuale finale 
- Questionario per la rileva-

zione degli esiti  

3.3. L’attuazione dell’intervento multidimensionale 

3.3.1 Interventi volti a migliorare la qualità della vita delle famiglie e delle persone anziane con limitazione 
dell’autonomia

Una volta scelto l’Ente erogatore da parte dei destinatari, questi definisce il PdI, quale declinazione opera-
tiva del PI, e avvia l’erogazione dei servizi/prestazioni che caratterizzano l’intervento multidimensionale.  
Contestualmente all’avvio del PdI, e successivamente con cadenza trimestrale, l’Ente Erogatore è tenuto 
a trasmette all’Ente capofila il calendario previsionale degli accessi relativi ai tre mesi successivi. I 
tempi e le modalità di inoltro dei calendari saranno definiti nell’ambito degli accordi tra l’Ente erogatore e 
l’Ente capofila.  
Una volta ricevuta copia del calendario, l’Ente capofila è tenuto ad inviare i calendari previsionali a Regione 
Lombardia (attraverso upload in Bandi online).

Durante il periodo di erogazione dei servizi/interventi sociali, l’Ente erogatore è tenuto ad assicurare 
l’aggiornamento del Diario in “tempo reale”. Tale documento sarà infatti oggetto di controllo nelle visite 
che, senza preavviso, verranno realizzate da Regione Lombardia durante lo svolgimento dell’intervento 
multidimensionale.
Una volta terminato tale percorso l’originale del diario, debitamente compilato e sottoscritto, dovrà essere 
trasmesso all’Ente capofila.  
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L’output a cui è legata la prova dell’effettiva fruizione dell’offerta di servizi è la realizzazione del 
PI/PdI7.

 Nell’ambito di questa fase l’/gli Ente/i erogatore/i sono tenuti a: 
 trasmettere copia del PdI all’Ente capofila e, al termine dell’intervento, l’originale; 
 attivare tutti gli interventi previsti e garantire le prestazioni definite nel PdI entro la scadenza stabi-

lita;
 redigere il diario e, al termine dell’intervento multidimensionale, trasmetterlo in originale all’Ente 

capofila; 
 redigere il calendario trimestrale e trasmetterlo all’Ente capofila secondo le modalità concordate 

con lo stesso;
 assicurare il raccordo e coordinamento con il case manager per il buon esito dell’intervento e co-

municare eventuali variazioni o rinunce da parte dei destinatari. 

L’Ente capofila è tenuto a sua volta a:
 trasmettere a Regione Lombardia i calendari trimestrali di previsione degli accessi, allegati nell’ap-

posita sezione del sistema informativo Bandi Online;
 assicurare le attività di case management nel periodo di realizzazione dell’intervento multidimen-

sionale;
 redigere il diario relativo alle attività di case management; 
 somministrare, al termine dell’intervento multidimensionale, il questionario di rilevazione degli esiti 

ai destinatari. 
 redigere la relazione individuale finale, attraverso il case manager, in raccordo con l’Ente Eroga-

tore;
 raccogliere e archiviare la documentazione originale, alla conclusione dell’intervento, prodotta dagli 

Enti erogatori ai fini di provare l’effettiva realizzazione dell’output. 

Per provare l’effettiva realizzazione dell’output, in sede di rendicontazione finale, l’Ente capofila è 
tenuto a trasmettere a Regione Lombardia:

 copia del PdI 
 copia del diario, redatto dall’Ente erogatore, che attesta gli aspetti quantitativi e qualitativi che 

descrivono l’andamento e gli esiti dell’intervento multidimensionale;
 copia della relazione individuale finale predisposta dal case manager (utile alla comprova 

dell’effettiva realizzazione delle attività di case management). 

La trasmissione della documentazione a Regione Lombardia avviene, a cura dell’Ente capofila, attraverso 
upload in Bandi online.

Ai fini del rispetto della normativa europea di cui all’art.140 del Reg. (UE) 1303/2013, l’Ente capofila è 
inoltre tenuto a conservare in originale presso la propria sede e fino alla chiusura della programma-
zione europea 2014-2020 i documenti trasmessi in copia a Regione Lombardia.

Tabella 7. Fase attuazione dell’intervento multidimensionale: check list documenti giustificativi 

SOGGETTO RESPONSABILE SERVIZI/ INTERVENTI OUTPUT
DOCUMENTI COMPROVANTI

LA REALIZZAZIONE 
DELL’OUTPUT

                                                      
7 Per effettiva realizzazione del PI/PdI si intende l’erogazione del numero minimo di accessi indicati nel paragrafo 2.2. 
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Ente erogatore  Servizi/prestazioni - Osservazione e defini-
zione del PdI quale decli-
nazione del PI 

- Realizzazione del PI/PdI 
attraverso l’erogazione 
dei servizi previsti dal 
PI/PdI volti a migliorare la 
qualità della vita delle fa-
miglie e delle persone an-
ziane con limitazione 
dell’autonomia   

- PdI
- Diario
- Calendari previsionali atti-

vità
- Relazione individuale fi-

nale (a cura del Case Ma-
nager in collaborazione 
con l’Ente Erogatore)

3.3.2 Interventi per lo sviluppo dell’autonomia finalizzata all’inclusione sociale delle persone disabili  

Una volta scelto l’Ente erogatore da parte dei destinatari, questi definisce il PdI, quale declinazione opera-
tiva del PI, e avvia l’erogazione dei servizi/prestazioni socio educativi e/o socio animativi che caratterizzano 
l’intervento multidimensionale.  
Contestualmente all’avvio del PdI, e successivamente con cadenza trimestrale, l’Ente Erogatore è tenuto 
a trasmette all’Ente capofila il calendario previsionale degli accessi relativi ai tre mesi successivi. I 
tempi e le modalità di inoltro dei calendari saranno definiti nell’ambito degli accordi tra l’Ente erogatore e 
l’Ente capofila.  
Una volta ricevuta copia del calendario, l’Ente capofila è tenuto ad inviare i calendari previsionali a Regione 
Lombardia (attraverso upload in Bandi online).

Durante il periodo di erogazione dei servizi/interventi sociali, l’Ente erogatore è tenuto ad assicurare 
l’aggiornamento del Diario in “tempo reale”. Tale documento sarà infatti oggetto di controllo nelle visite 
che, senza preavviso, verranno realizzate da Regione Lombardia durante lo svolgimento dell’intervento 
multidimensionale.
Una volta terminato tale percorso l’originale del diario, debitamente compilato e sottoscritto, dovrà essere 
trasmesso all’Ente capofila.  

L’output a cui è legata la prova dell’effettiva fruizione dell’offerta di servizi socio educativi e/o socio 
animativi è la realizzazione del PI/PdI8.

 Nell’ambito di questa fase l’/gli Ente/i erogatore/i sono tenuti a: 
 trasmettere copia del PdI all’Ente capofila e, al termine dell’intervento, l’originale; 
 attivare tutti gli interventi previsti e garantire le prestazioni definite nel PdI entro la scadenza stabi-

lita;
 redigere il diario e, al termine dell’intervento multidimensionale, trasmetterlo in originale all’Ente 

capofila; 
 redigere il calendario trimestrale e trasmetterlo all’Ente capofila secondo le modalità concordate 

con lo stesso;
 assicurare il raccordo e coordinamento con il case manager per il buon esito dell’intervento e co-

municare eventuali variazioni o rinunce da parte dei destinatari. 

L’Ente capofila è tenuto a sua volta a:
 trasmettere a Regione Lombardia i calendari trimestrali di previsione degli accessi, allegati nell’ap-

posita sezione del sistema informativo Bandi Online;
 assicurare le attività di case management nel periodo di realizzazione dell’intervento multidimen-

sionale;
 redigere il diario relativo alle attività di case management; 

                                                      
8 Per effettiva realizzazione del PI/PdI si intende l’erogazione del numero minimo di accessi indicati nel paragrafo 2.2. 
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 somministrare, al termine dell’intervento multidimensionale, il questionario di rilevazione degli esiti 
ai destinatari. 

 redigere la relazione individuale finale, attraverso il case manager, in raccordo con l’Ente Eroga-
tore;

 raccogliere e archiviare la documentazione originale, alla conclusione dell’intervento, prodotta dagli 
Enti erogatori ai fini di provare l’effettiva realizzazione dell’output. 

Per provare l’effettiva realizzazione dell’output, in sede di rendicontazione finale, l’Ente capofila è 
tenuto a trasmettere a Regione Lombardia:

 copia del PdI 
 copia del diario, redatto dall’Ente erogatore, che attesta gli aspetti quantitativi e qualitativi che 

descrivono l’andamento e gli esiti dell’intervento multidimensionale;
 copia della relazione individuale finale predisposta dal case manager (utile alla comprova dell’ef-

fettiva realizzazione delle attività di case management). 

La trasmissione della documentazione a Regione Lombardia avviene, a cura dell’Ente capofila, attraverso 
upload in Bandi online. 

Ai fini del rispetto della normativa europea di cui all’art.140 del Reg. (UE) 1303/2013, l’Ente capofila è 
tenuto a conservare in originale presso la propria sede e fino alla chiusura della programmazione eu-
ropea 2014-2020 i documenti trasmessi in copia a Regione Lombardia.

Tabella 8. Fase attuazione dell’intervento multidimensionale: check list documenti giustificativi  
SOGGETTO RESPONSA-

BILE SERVIZI/ INTERVENTI OUTPUT
DOCUMENTI COMPROVANTI

LA REALIZZAZIONE 
DELL’OUTPUT

Ente erogatore  Servizi/prestazioni socio educa-
tivi e/o socio animativi   

- Osservazione e defini-
zione del PdI quale decli-
nazione del PI 

- Realizzazione del PI/PdI 
attraverso l’erogazione 
dei servizi previsti dal 
PI/PdI per lo sviluppo 
dell’autonomia finalizzata 
all’inclusione sociale della 
persona disabile   

- PdI
- Diario
- Calendari previsionali attività 
- Relazione individuale finale 

(a cura del Case Manager in 
collaborazione con l’Ente 
Erogatore)
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Tempi di realizzazione degli interventi e modalità di erogazione del contributo pubblico 

Gli interventi multidimensionali hanno una durata di 12 mesi dalla data di presa in carico per la valutazione, 
e comunque non oltre i termini indicati nell’Avviso. 
Qualora si verifichino impedimenti che determinino un’interruzione temporanea, il PI/PdI possono essere 
sospesi per un massimo di 90 giorni, anche non consecutivi e poi riattivati. Tale sospensione, nonché la 
conseguente riattivazione, deve essere tempestivamente comunicata via PEC (famiglia@pec.regione.lom-
bardia.it) a Regione Lombardia per la formale autorizzazione della proroga dei termini. 
Le richieste di anticipazione, acconto e saldo dovranno pervenire entro le scadenze previste dall’Avviso e 
successive eventuali integrazioni.  
Il contributo sarà erogato da Regione Lombardia agli Enti capofila degli Ambiti secondo la seguente moda-
lità:

 una quota, a titolo di anticipazione, pari al 50% del valore dei voucher assegnati nel budget previ-
sionale da Regione Lombardia a ciascun Ambito, sarà erogata all’Ente Capofila dell’Ambito/degli 
Ambiti, successivamente alla sottoscrizione dell’Atto di Adesione (cfr. Allegato 1e dell’Avviso); 

 al 14° mese, Regione Lombardia erogherà un ulteriore pagamento a titolo di acconto, pari al 30% 
del valore dei voucher assegnati nel budget previsionale da Regione Lombardia a ciascun Ambito, 
a fronte della rendicontazione dei percorsi multidimensionali conclusi e a condizione che il valore 
rendicontato  ammonti a  un  importo  almeno  pari  alla  prima  tranche  erogata; 

 una quota a saldo, calcolata in base al valore dei voucher per i percorsi realizzati, al netto dell’an-
ticipazione e degli acconti, previa presentazione di regolare documentazione a comprova della 
effettiva realizzazione degli output, secondo le modalità precisate al capitolo 3. 
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4. Obblighi dei beneficiari
Oltre alle indicazioni contenute nel presente documento, gli Enti capofila degli Ambiti, in qualità di beneficiari 
di finanziamenti del POR FSE 2014-2020 di Regione Lombardia, sono tenuti a rispettare e a far rispettare 
agli Enti erogatori le condizioni indicate nell’atto di adesione.

In particolare i flussi informativi e finanziari tra Ente capofila ed Enti erogatori dovranno essere definiti da 
appositi accordi tra detti enti. I pagamenti da parte dell’Ente capofila agli enti Erogatori dovranno avvenire 
nel rispetto della normativa vigente in tema di regolarità contributiva, antimafia, tracciabilità dei pagamenti, 
garanzie sulle somme a titolo di anticipo.

I beneficiari devono attenersi alle vigenti disposizioni europee in tema di informazione e pubblicità conte-
nute nel Reg. (UE) n.1303/2013 – ALLEGATO XII – punto 2.2. “Responsabilità dei beneficiari” e nel Rego-
lamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione.  

Per il corretto adempimento di tutti gli obblighi in materia di informazione e comunicazione, i beneficiari 
sono tenuti ad attenersi alle indicazioni per la pubblicità e la comunicazione degli interventi finanziati dal 
POR FSE 2014-2020 che sono contenute nelle “Brand Guidelines Beneficiari” e negli ulteriori strumenti 
messi a disposizione da Regione Lombardia nella sezione “comunicare il programma” del sito della pro-
grammazione europea di Regione Lombardia http://www.fse.regione.lombardia.it.

In particolare si richiama l’obbligo per gli Enti capofila di assicurare che:
• venga esposto, in un luogo facilmente visibile al pubblico (ad esempio l’ingresso dei locali del bene-

ficiario) almeno un poster (formato minimo A3) contenente le informazioni sul progetto e l’indica-
zione che l’intervento è stato sostenuto dall’Unione europea nell’ambito del POR FSE; 

• i partecipanti siano stati informati in merito al sostegno del FSE per la realizzazione dell’intervento 
(cfr. box “Informativa ai destinatari degli interventi sul supporto del FSE); 

• qualsiasi documento diretto al pubblico (ad esempio pubblicazioni, materiali comunicativi di dissemi-
nazione dei risultati di progetto o di pubblicizzazione di eventi) oppure ai partecipanti (ad esempio i 
certificati di frequenza, gli attestati, materiale didattico, registri ed elenchi presenze) contenga, oltre 
ai loghi previsti dal brandbook, anche una dichiarazione da cui risulti che il programma operativo 
è stato finanziato dal FSE (ad esempio “L’intervento………………….è realizzato nell’ambito delle 
iniziative promosse dal Programma Operativo Regionale cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo. 
Per maggiori informazioni www.fse.regione.lombardia.it.”

Con l'accettazione del contributo il beneficiario acconsente alla pubblicazione sul sito di Regione Lombar-
dia http://www.fse.regione.lombardia.it e sul sito nazionale http://www.opencoesione.gov.it dei dati da in-
cludere nell’elenco delle operazioni finanziate pubblicato ai sensi dell’art. 115, paragrafo 2 del Reg. (UE) 
1303/2013. 

I beneficiari sono tenuti a raccogliere e registrare le informazioni relative alle caratteristiche dei destinatari 
degli interventi ai fini dell’alimentazione del sistema degli indicatori del POR FSE (cfr. modello scheda iscri-
zione interventi FSE allegato). Si consiglia di raccogliere tali informazioni in sede di valutazione mul-
tidimensionale.
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DOMANDA DI ISCRIZIONE AGLI INTERVENTI FSE 

Il presente modello contiene tutti i dati che i beneficiari sono tenuti a raccogliere durante il periodo di attuazione dell’intervento 
finanziato dal POR FSE al fine di trasmettere a Regione Lombardia tutte le informazioni relative ai partecipanti al progetto 
necessarie per l’adempimento degli obblighi di monitoraggio del programma. Tutte le sezioni sono obbligatorie ad eccezione di 
quella che raccoglie le informazioni sulle eventuali condizioni di vulnerabilità. Il partecipante può infatti dichiarare di non volere 
fornire all’Amministrazione le informazioni relative alla condizione di vulnerabilità. Il beneficiario è inoltre tenuto a far prendere 
visione e sottoscrivere al partecipante l’autorizzazione al trattamento dei dati e la relativa informativa.  

Il sottoscritto Nome e Cognome___________________________________________

                                                         cognome e nome del/della richiedente 

sesso  M ☐   F ☐

nato/a a ______________________________              (provincia ______ ) il giorno ___/___/______ 
                 Comune o Stato estero di nascita                                    sigla 

residente a _________________               _______________    (provincia _____ ) 
                   Comune di residenza                                                                                       
domiciliato a _____________          ______________      (provincia _____ )        via _________________ n. ____                               
(se il domicilio è diverso dalla residenza 

codice fiscale                             

consapevole che ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, in caso di false dichiarazioni accertate 
dall’amministrazione procedente verranno applicate le sanzioni penali previste e la decadenza dal bene-
ficio ottenuto sulla base della dichiarazione non veritiera, ai fini della partecipazione all’Av-
viso…………………

DICHIARA 
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Di avere cittadinanza 
______________________________________________________________________________ 

telefono ______/______________     ______/_________________ 

indirizzo di posta elettronica / posta elettronica certificata (PEC) 
_____________________________________________ 

di essere in possesso del seguente titolo di studio (scelta singola): 

☐ A1 Nessun titolo                                                                        

☐ A2 Licenza elementare/attestato di valutazione finale                                                                   

☐ A3 Licenza media/avviamento professionale                                                              

☐ A4 Titolo di istruzione secondaria di II grado (scolastica o formazione professionale) che non permette l’accesso 
all’università (Qualifica di istituto professionale, licenza di maestro d'arte, abilitazione all'insegnamento nella 
scuola materna, attestato di qualifica professionale e diploma professionale di Tecnico (Ie FP), Qualifica 
professionale regionale di I livello (post-obbligo, durata => 2 anni) 

☐ A5 Diploma di istruzione secondaria di II grado che permette l’accesso all’università 

☐ A6 Qualifica professionale regionale/provinciale post diploma, certificato di specializzazione tecnica superiore 
(IFTS) Diploma universitario o di scuola diretta a fini speciali (vecchio ordinamento)                

☐ A7 Diploma di tecnico superiore (IFTS)                                                                                         

☐ A8 Laurea di primo livello (triennale), diploma universitario, diploma accademico di I livello (AFAM)                                            

☐ A9 Laurea magistrale/specialistica di II livello, diploma di laurea del vecchio ordinamento (4-6 anni), diploma 
accademico di II livello (AFAM o di Conservatorio, Accademia di Belle Arti, Accademia d'arte drammatica o 
di danza, ISIAE vecchio ordinamento) 

☐ A10 Titolo di dottore di ricerca 

di essere nella seguente condizione sul mercato del lavoro (scelta singola):  

☐ B1 In cerca di prima occupazione 

☐ B2 Occupato (compreso chi ha un'occupazione saltuaria/atipica e chi è in CIG) 

☐ B3 Disoccupato alla ricerca di nuova occupazione (o iscritto alle liste di mobilità) 

☐ B4 Studente 

☐ B5 Inattivo diverso da studente (casalinga/o, ritirato/a dal lavoro, inabile al lavoro, in servizio di leva o servizio 
civile, in altra condizione) 

☐ B6 Pensionato 

in caso di condizione di: (B1) in cerca di prima occupazione o (B3) disoccupato alla ricerca di una nuova 
occupazione, indicare la durata della ricerca di lavoro: 

☐ 01 Fino a 6 mesi (<=6) 

☐ 02 Da 6 mesi a 12 mesi 

☐ 03 Da 12 mesi e oltre (>12) 

con situazione personale (scelta singola):
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☐ C1 Appartenente a famiglia i cui compo-
nenti sono senza lavoro e senza figli a 
carico

Famiglia (come definita nello stato di famiglia) in cui tutti i 
componenti sono disoccupati o inattivi e in cui non vi sono figli 
a carico, ossia figli fino a 17 anni di età oppure figli tra i 18 e i 
24 anni inattivi che vivono con almeno un genitore. 

☐ C2 Appartenente a famiglia i cui compo-
nenti sono senza lavoro e con figli a ca-
rico

Famiglia (come definita nello stato di famiglia) in cui tutti i 
componenti sono disoccupati o inattivi e sono presenti figli a 
carico, ossia figli fino a 17 anni di età oppure figli tra i 18 e i 
24 anni inattivi che vivono con almeno un genitore. 

☐ C3 Genitore solo, senza lavoro e con figli 
a carico (senza altri componenti adulti 
nel nucleo) 

Famiglia (come definita nello stato di famiglia) formata da un 
singolo adulto maggiorenne disoccupato o inattivo e con figli 
a carico, ossia figli  fino a 17 anni di età oppure figli tra i 18 e 
i 24 anni inattivi che vivono con almeno un genitore. 

☐ C4 Genitore solo, lavoratore e con figli a 
carico (senza altri componenti adulti 
nel nucleo) 

Famiglia (come definita nello stato di famiglia) formata da un 
singolo adulto maggiorenne occupato e con figli a carico, os-
sia figli fino a 17 anni di età oppure tra i 18 e i 24 anni inattivi 
che vivono con almeno un genitore. 

☐ C99 Nessuna delle situazioni precedenti

e che vive in una delle seguenti condizioni (scelta singola):

☐ D1 Senza dimora o colpito da esclusione 
abitativa

Persone che vivono in alloggi per i senzatetto, nei rifugi delle 
donne, in alloggi per gli immigrati, persone che sono state di-
messe dagli istituti e persone che beneficiano di un sostegno 
di lungo periodo perché senzatetto 

  ☐D2 Alloggio insicuro Persone che vivono in situazioni di locazioni a rischio, sotto la 
minaccia di sfratto o di violenza 

☐ D3 Abitazione inadeguata Persone che vivono in alloggi non idonei, abitazioni non con-
venzionali, ad esempio in roulotte senza un adeguato ac-
cesso ai servizi pubblici come l’acqua, l'elettricità, il gas o in 
situazioni di estremo sovraffollamento. 

☐ D9 Nessuna delle situazioni precedenti 

Ai sensi del regolamento (UE) n. 1304/2013 l’Amministrazione è tenuta a richiedere ai partecipanti agli interventi FSE 
anche alcune informazioni in merito alla loro condizione di vulnerabilità ai fini dell’adempimento degli obblighi di mo-
nitoraggio e valutazione. I dati raccolti potranno essere resi pubblici solo in forma anonima e aggregata. 

Il/La richiedente si trova nel/nelle seguenti condizione/i di vulnerabilità / fragilità (scelta multipla):

☐ E1 Persona disabile Persona riconosciuta come disabile secondo la normativa set-
toriale

☐ E2 Migrante o persona di origine straniera Persona che si trova in una delle seguenti condizioni: 
Persona con cittadinanza non italiana che risiede da almeno 
12 mesi in Italia (o che si presume saranno almeno 12 mesi),  
o
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Persona nata all’estero e che risiede da almeno 12 mesi (o 
che si presume saranno almeno 12 mesi) in Italia indipenden-
temente dal fatto che abbia acquisito o meno la cittadinanza 
italiana, o 
Persona con cittadinanza italiana che risiede in Italia i cui ge-
nitori sono entrambi nati all’estero 

☐ E3 Appartenente a minoranze  Persona appartenente ad una minoranza linguistica o etnica, 
compresi i ROM 

☐ E4 Dipendente / ex dipendente 
Persona dipendente o ex dispendente da alcool, droga etc 

☐ E5 Detenuto / ex detenuto 

☐ E6   Vittima di violenza, di tratta e grave sfrut-
tamento 

☐ E7 Altro tipo di vulnerabilità o Fragilità Ad esempio studenti con Bisogni Educativi Speciali, altri sog-
getti presi in carico dai servizi sociali ecc. 

☐ 99 Nessuna condizione di vulnerabilità 

Da compilarsi qualora il richiedente non intenda fornire le informazioni sulla condizione di vulnerabilità 

Il sottoscritto [completare con il nominativo del partecipante] non intende fornire all’Amministrazione le informa-
zioni relative alla condizione di vulnerabilità di cui al punto E della domanda di iscrizione agli interventi del Pro-
gramma operativo FSE 2014/20 della Regione Lombardia. 

Firma del richiedente 
(Per i minori di 18 anni firma del genitore o di chi ne 

esercita la tutela) 

_______________________________________
__________ 

Luogo e Data:________________



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 1 - Mercoledì 02 gennaio 2019

– 365 –

 
Allegato 6

P.O.R. F.S.E 2014‐2020 
ASSE PRIORITARIO II ‐ INCLUSIONE SOCIALE E LOTTA ALLA POVERTA’ 

 
IMPLEMENTAZIONE DI INTERVENTI VOLTI A MIGLIORARE LA QUALITÀ DELLA VITA DELLE 

PERSONE ANZIANE FRAGILI E PERCORSI DI AUTONOMIA FINALIZZATI ALL’INCLUSIONE SOCIALE 
DELLE PERSONE DISABILI 

DDG n…………..del ………………. 

RICHIESTA DI ANTICIPAZIONE  

                                               Spett. le Regione Lombardia 
                                                 Direzione Generale 

Famiglia, genitorialità e 
pari opportunità  

                                                 P.za Città di Lombardia, 1 
                                                 20124 MILANO 

Richiesta di liquidazione di €           a titolo di anticipazione 

Denominazione beneficiario:              

Sede beneficiario:                                                   

Id pratica              

Budget complessivo assegnato all’Ambito:        

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………. 

nato/a a …………………………………………….. il ………………………………….. 

residente a …………………………………… CAP ………… Prov. …………… 

Via ……………………………….. n. ………  

□ Legale rappresentante 

□ o Soggetto delegato con potere di firma 

DICHIARA

- di aver avviato le procedure di pubblicizzazione dell’Avviso e aver svolto gli adempimenti 
connessi all’avvio, inclusa l’organizzazione delle procedure per la raccolta delle domande 
da parte degli utenti; 

- di aver sottoscritto l’atto di adesione unico. 
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CHIEDE

che venga erogata la quota di anticipo del 50% del budget complessivo assegnato pari ad euro  
     . 

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali che, in caso di mendaci dichiarazioni, sono 
comminate ai sensi dell’art. 496 e segg. Codice Penale, visti gli elementi esposti nella presente 
comunicazione attesta, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e di quanto previsto dal 
D.P.R. n. 403/1998, la regolarità di quanto contenuto nella presente dichiarazione, la conformità dei 
dati esposti con quanto presente nei documenti inoltrati per via telematica nonché con la 
documentazione in originale comprovante la spesa e l’avvenuto pagamento. 

Documento firmato digitalmente  
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ALLEGATO 7

P.O.R. F.S.E 2014-2020 
ASSE PRIORITARIO II - INCLUSIONE SOCIALE E LOTTA ALLA POVERTA’ 

IMPLEMENTAZIONE DI INTERVENTI VOLTI A MIGLIORARE LA QUALITÀ DELLA VITA DELLE 
PERSONE ANZIANE FRAGILI E PERCORSI DI AUTONOMIA FINALIZZATI ALL’INCLUSIONE 

SOCIALE DELLE PERSONE DISABILI 

DDG n…………..del ………………. 

Spett. Regione Lombardia
D.G. Famiglia, genitorialità e pari opportunità 
Piazza Città di Lombardia 1
20124 MILANO 

Domanda di liquidazione  

☐ Intermedia  
☐ Saldo 

N. e data dell’atto con cui è stato concesso il finanziamento: Decreto n.       
Denominazione beneficiario       
Id pratica       
Budget previsionale assegnato       
Importo totale dei PI approvati e realizzati               
Importi ricevuti pari a euro                                          
 
 
Il/la sottoscritto/a ……………… nato/a a…………….………..., prov….…, il …………, Cod. 
Fiscale …………... in qualità  
 
 
□ di legale rappresentante   
□ altro soggetto delegato con potere di firma  
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dell’ente        con sede legale  in via/piazza …………………………. , n. ….., nel Comune 
di ………..CAP….. Prov. …. CF……………………. P. IVA………………………., indirizzo email 
(utilizzato per le comunicazioni ufficiali relative al progetto)………………………………….. 
 
Consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni 
mendaci, ai sensi e per gli effetti degli art. 46 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, 
nonché della decadenza dal contributo concesso ex art. 75 DPR 445/2000 

DICHIARA

- che l’importo è omnicomprensivo e riconosciuto a copertura delle azioni correlate 
alla presa in carico e alla gestione dei singoli casi e di tutte le prestazioni/servizi 
direttamente rivolti ai destinatari per i quali sono stati sottoscritti i Piani Individuali (PI); 

- che il valore complessivo dei percorsi multidimensionali realizzati e inclusi nella 
presente richiesta di liquidazione è pari a euro       e corrisponde a: 
- n         voucher completati; 
- n       voucher per i quali si è verificata, subito dopo la definizione del PI,  

l’impossibilità oggettiva nella prosecuzione e completamento dell’intervento 
multidimensionale; 

- n       voucher per i quali si è verificata, durante la fruizione dei servizi del PI/PdI,  
l’impossibilità oggettiva nella prosecuzione e completamento dell’intervento 
multidimensionale. 
 

- che i dati riportati sono veritieri e conformi con quanto presente nei documenti 
inoltrati per via telematica nonché con la documentazione in originale comprovante 
lo svolgimento delle attività; 

- che la documentazione comprovante la realizzazione dei PI/PEI è conforme con 
quanto approvato e con le indicazioni operative per la gestione e rendicontazione 
dei voucher fornite da Regione Lombardia; 

- che la documentazione necessaria a comprovare lo svolgimento delle attività, così 
come previsto nell’Avviso e nel rispetto delle disposizioni dell’art. 140 del Regolamento 
(UE) 1303/2013, è archiviata e conservata presso l’Ente capofila dell’Ambito; 

- che il pagamento agli altri enti eventualmente coinvolti nell’erogazione delle 
prestazioni/servizi avviene nel rispetto delle disposizioni vigenti in tema di regolarità 
contributiva, antimafia e tracciabilità dei pagamenti come previsto dalle indicazioni 
operative per la gestione e rendicontazione dei voucher. 

CHIEDE

l’erogazione della tranche di contributo pubblico pari a euro       
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SI IMPEGNA ALTRESI
- a consentire approfondimenti e controlli che Regione Lombardia dovesse ritenere 

opportuni in ordine alle procedure di rendicontazione e allo svolgimento delle attività 
erogate a favore dei destinatari e dei risultati conseguiti; 

- a produrre ogni ulteriore documentazione, anche sotto forma di autocertificazione, 
che Regione Lombardia riterrà utile richiedere ai fini delle sopradette verifiche. 

Luogo, lì ____________

Firma Legale rappresentante ______________  
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Allegato 8 
 

IMPLEMENTAZIONE DI INTERVENTI VOLTI A MIGLIORARE LA 
QUALITA' DELLA VITA DELLE PERSONE ANZIANE FRAGILI E PERCORSI DI AUTONOMIA FINALIZZATI 

ALL'INCLUSIONE SOCIALE DELLE PERSONE DISABILI 
Relazione privacy by design 

 
 
La Giunta regionale, con la dgr n. 7487 del 04/12/2018, prosegue nel garantire gli interventi volti a migliorare 
la qualità della vita delle persone anziane fragili e i percorsi di autonomia finalizzati all’inclusione sociale delle 
persone disabili. 
 
Si illustrano di seguito le fasi in dettaglio dell’Avviso: 
A partire dalla data di pubblicazione dell’Avviso,  l’Ente  capofila dell’Ambito/degli Ambiti  dei Comuni  (di 
seguito Ente Capofila):  

 avvia  le procedure di diffusione e pubblicizzazione delle opportunità di accesso ai  servizi previsti 
dall’Avviso verso i potenziali destinatari presenti nel territorio di competenza, in particolare in favore 
delle famiglie e delle persone anziane e con disabilità;  

 predispone le procedure per la raccolta delle domande presentate dagli utenti.  
 

Le persone  aventi  i  requisiti di  cui  al punto A4 dell’avviso possono presentare domanda di  accesso  agli 
interventi previsti a partire dal 15° giorno dalla data di pubblicazione dell’Avviso stesso e per i dodici mesi 
seguenti, salvo successiva proroga dei tempi di realizzazione delle operazioni da parte di Regione Lombardia. 
Le  domande  verranno  valutate  secondo  una  procedura  “a  sportello”  fino  ad  esaurimento  delle  risorse 
disponibili per ciascun Ambito.  
La domanda è caratterizzata dai sotto elencati elementi. 
Per le persone anziane: 

 di vivere al proprio domicilio;  
 di avere età uguale o >65 anni; 
 di essere residente nel Comune dell’Ambito presso il quale si sta presentando domanda di accesso ai 

benefici dell’avviso; 
 di possedere un ISEE in corso di validità, rilasciato ai sensi del D.P.C.M. 159/2013 inferiore o uguale 

a € 20.000,00 annui e di essere ricompreso in una delle seguenti fasce; 
o da € 0 a € 5.000,00 
o da € 5.000,00 a € 10.000,00 
o da € 10.000,00 a € 15.000,00 
o da € 15.000,00 a € 20.000,00 

 di non avere gravi  limitazioni dell’autosufficienza ed autonomia personale  (es. destinatarie delle 
misure B1 e B2 FNA nonché RSA Aperta di cui alla d.g.r. 7769/2018); 

 di non frequentare in maniera sistematica e continuativa unità d’offerta o servizi a carattere socio‐
sanitario  (es.  il centro diurno  integrato, ecc.) a seguito di presa  in carico presso  l’unità di offerta 
stessa; 

 essere caregiver di familiari non autosufficienti con necessità di sollievo e supporto per mantenere 
una adeguata qualità della vita, purché non sia già destinatario di un  intervento della Misura RSA 
aperta ex DGR n. 2942/2014; 

 di essere a conoscenza che, in caso di falsità in atti e/o di dichiarazioni mendaci, saranno soggetti alle 
sanzioni previste dal Codice Penale e dalle leggi speciali in materia, secondo quanto disposto dall’art. 
76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445, nonché alla revoca del beneficio eventualmente conseguito 
sulla base della dichiarazione non veritiera ai sensi dell’art. 75 del citato D.P.R. n° 445/2000; 

Per le persone disabili: 
 di avere età pari o superiore a 16 anni;  
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 di possedere un ISEE in corso di validità, rilasciato ai sensi del D.P.C.M. 159/2013 inferiore o uguale 
a € 20.000,00 annui e di essere ricompreso in una delle seguenti fasce; 

o da € 0 a € 5.000,00 
o da € 5.000,00 a € 10.000,00 
o da € 10.000,00 a € 15.000,00 
o da € 15.000,00 a € 20.000,00 

 di essere residente nel Comune dell’Ambito presso il quale si sta presentando domanda di accesso ai 
benefici dell’avviso; 

 di possedere un  livello di compromissione funzionale che consente un percorso di acquisizione di 
abilità sociali e relative all’autonomia nella cura di sé e dell’ambiente di vita, nonché nella vita di 
relazioni; 

 di non frequentare in maniera sistematica e continuativa (=> 18 ore di frequenza) unità d’offerta o 
servizi  a  carattere  sociale  o  socio‐sanitario  (il  centro  socio  educativo,  il  servizio  di  formazione 
all’autonomia, ecc.); 

 di non frequentare corsi di formazione professionale;   
 di  non  essere  preso  in  carico  con  progetti  di  accompagnamento  all’autonomia  (ex  L.  112/2016 

“Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone con disabilita' grave prive del sostegno 
familiare”); 

 di essere a conoscenza che, in caso di falsità in atti e/o di dichiarazioni mendaci, saranno soggetti 
alle sanzioni previste dal Codice Penale e dalle leggi speciali in materia, secondo quanto disposto 
dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445, nonché alla revoca del beneficio eventualmente 
conseguito sulla base della dichiarazione non veritiera ai sensi dell’art. 75 del citato D.P.R. n° 
445/2000; 

L'Ente Capofila raccoglie  le domande  in base all'ordine cronologico di presentazione e procede quindi alla 
verifica  dei  criteri  di  ammissibilità  relativi  all’età  e  all’ISEE  e  all’assenza  di  condizioni  di  incompatibilità 
derivanti dalla contestuale fruizione di una delle misure elencate nel provvedimento. 
All’esito della verifica positiva della sussistenza dei requisiti in capo ai potenziali destinatari, L'Ente capofila:  

 effettua la Valutazione multidimensionale; 
 individua un responsabile del caso (case manager);  
 procede a predisporre la proposta di Progetto individuale.  

 
L’Ente Capofila, di norma  entro 30  giorni dalla presentazione da parte dell’utente,  trasmette  a Regione 
Lombardia,  attraverso  la  piattaforme  bandi  on  line,  la  Valutazione multidimensionale  e  la  proposta  di 
Progetto individuale (unitamente alla check list di verifica dei requisiti di ammissibilità) a ciascuno dei quali 
viene attribuito un codice identificativo privato degli elementi identificativi diretti. 
 
La documentazione citata trasmessa dall'Ente Capofila a Regione Lombardia, pervenute entro il 30 di ogni 
mese, vengono validate da Regione Lombardia di norma nei primi 15 giorni lavorativi del mese successivo. 
 
L'Ente Capofila riceve comunicazione della validazione dei voucher da parte di Regione Lombardia attraverso 
il  sistema  informativo Bandi online e dà comunicazione dell’esito della procedura agli utenti mediante  il 
format previsto dall’avviso. 
Successivamente, l’Ente capofila avvia le attività secondo quanto definito nel PI.  
Il percorso si conclude entro 12 mesi dalla data di presentazione della documentazione.  
La durata del percorso include anche la fase preparatoria che si avvia con la presentazione della domanda e 
si conclude con la validazione della stessa da parte di Regione Lombardia. 
 
I dati forniti dagli interessati inseriti sulla piattaforme sono resi visibili a LISPA da parte di RL. 
 
L’erogazione del contributo è subordinata alle verifiche condotte da Regione Lombardia. 
 



Serie Ordinaria n. 1 - Mercoledì 02 gennaio 2019

– 372 – Bollettino Ufficiale

Oltre alle verifiche amministrative su tutte le richieste di liquidazione è facoltà di Regione effettuare visite e 
controlli, anche senza preavviso,  in  loco, nelle sedi  in cui si svolgono  le attività al fine di verificare che gli 
interventi finanziati siano realizzati coerentemente alle finalità di cui alla DGR 7487/2017 e nel rispetto delle 
disposizioni  del  presente Avviso  e  nelle  indicazioni  operative  per  la  gestione  e  la  rendicontazione  degli 
interventi multidimensionali. 
 
 
 
RUOLI 
Regione Lombardia è titolare del trattamento dei dati (come dettagliato nelle informative per il trattamento 
dei dati personali). 
L’ente Capofila dell’Accordo di programma di Ambito/Ambiti è responsabile del trattamento dati. 
Lispa è responsabile del trattamento dei dati. 
 
TEMPO DI CONSERVAZIONE DEI DATI:  
Si individua il tempo di conservazione in 10 anni (a decorrere dalla chiusura della misura stessa). 
 
REGISTRAZIONE/PROFILAZIONE:  
Prima di presentare la domanda di partecipazione al presente Avviso, l’operatore (rappresentante legale o 
suo delegato) per conto dell’Ente Capofila, deve: 

 registrarsi (fase di registrazione) al fine del rilascio delle credenziali di accesso al Sistema Informativo 
(ciò non è richiesto per chi si è già registrato nel Sistema Informativo) utilizzando CRS/CNS. 

 provvedere all‘inserimento delle informazioni richieste (fase di profilazione) sul predetto sito (ciò non 
è richiesto per chi ha già avuto modo, in precedenza, di fornire tali dati, salvo la necessità dei loro 
aggiornamento utilizzando le credenziali precedentemente assegnate); 

 attendere la validazione prima di procedere alla presentazione della domanda; i tempi di validazione 
potranno richiedere, a seconda della modalità di registrazione e profilazione utilizzata, fino a 16 ore 
lavorative. 

La  registrazione e profilazione da parte dell’Ente Capofila possono avvenire sin dal giorno successivo alla 
pubblicazione dell’Avviso.  
Ai sensi del Regolamento dell'Unione Europea numero 910/2014,  la sottoscrizione della documentazione 
utile alla partecipazione al bando dovrà essere effettuata con firma digitale o firma elettronica qualificata o 
firma elettronica avanzata. È ammessa quindi anche  la firma con Carta Regionale dei Servizi (CRS) o Carta 
Nazionale  dei  Servizi  (CNS),  purché  generata  attraverso  l'utilizzo  di  una  versione  del  software  di  firma 
elettronica  avanzata  aggiornato  a  quanto  previsto  dal Decreto  del  Consiglio  dei Ministri  del  22/2/2013 
"Regole  tecniche  in  materia  di  generazione,  apposizione  e  verifica  delle  firme  elettroniche  avanzate, 
qualificate e digitali, ai sensi degli articoli 20, comma 3, 24, comma 4, 28, comma 3, 32, comma 3, lettera b) , 
35, comma 2, 36, comma 2, e 71”. 
La  verifica  dell’aggiornamento  e  della  correttezza  dei  dati  presenti  nel  profilo  all’interno  del  sistema 
informativo sono ad esclusiva cura e responsabilità di ciascun soggetto richiedente in quanto vengono trattati 
dati vulnerabili e dati sensibili relativi alla disabilità. 
 
 
Il presente trattamento di dati personali è inserito nel Registro dei trattamenti della Giunta regionale. 
A seguito degli approfondimenti effettuati, il trattamento di cui sopra necessita di analisi dei rischi‐ DPIA. 
 
Direzione Generale Politiche per la famiglia, genitorialità e pari opportunità 
Marina Matucci     FIRMATO 
 
GianMarco Albanese     FIRMATO 
 
Rosetta Gagliardo     FIRMATO 
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Giovanna Corvetta     FIRMATO 
 
 
Visto, il Direttore 
Claudia Moneta     FIRMATO 
 
Sistemi Informativi e Ict 
Silvia Ronzio       FIRMATO 
 
Fornitore (Li SpA) 
Alberto rainoldi     FIRMATO 
 
Privacy Officer 
Gianluca Jesu      FIRMATO 
 
Visto, RPD 
Cristina Colombo     FIRMATO 
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D.d.u.o. 27 dicembre 2018 - n. 19988
Bando 2018 per l’assegnazione di contributi regionali a 
fondo perduto in conto capitale per la realizzazione e la 
riqualificazione sul territorio lombardo di impianti sportivi di 
proprietà pubblica (decreto n.  11034 del 26 luglio 2018) – 
Rettifica delle determinazioni assunte con il decreto n. 19049 
del 18 dicembre 2018, assegnazione dei contributi dichiarati 
ammissibili, assunzione impegno di spesa e contestuale 
liquidazione della prima quota di contributo a favore dei 
beneficiari

IL DIRIGENTE DELLA U.O.  
IMPIANTI SPORTIVI E INFRASTRUTTURE SPORTIVE  
E PROFESSIONI SPORTIVE DELLA MONTAGNA

Richiamata:

•	La l.r. 1 ottobre 2014, n. 26 «Norme per la promozione e lo 
sviluppo delle attività motorie e sportive, dell’impiantistica 
sportiva e per l’esercizio delle professioni sportive inerenti 
alla montagna»;

•	la d.c.r. XI/64 del 10 luglio  2018  di approvazione del Pro-
gramma Regionale di Sviluppo della XI legislatura che alla 
voce Missione 6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 
prevede di incentivare, tra l’altro, gli interventi per l’ade-
guamento, la riqualificazione e la realizzazione di impianti 
sportivi;

•	la d.c.r. XI/188 del 13 novembre 2018 di approvazione delle 
Linee Guida e priorità di intervento per la promozione del-
lo sport in Lombardia in attuazione della l.r. 1 ottobre 2014, 
n. 26 (art. 3, comma 1);

•	la d.g.r. n. XI/275 del 28 giugno  2018  «Realizzazione o ri-
qualificazione sul territorio lombardo di impianti sportivi di 
proprietà pubblica – Criteri 2018 per l’assegnazione di con-
tributi regionali a fondo perduto in conto capitale », pub-
blicata sul BURL n. 27, S.O. del 3 luglio 2018, con la quale 
è stato approvato l’Allegato A «Realizzazione o riqualifica-
zione sul territorio lombardo di impianti sportivi di proprietà 
pubblica - Criteri 2018 per l’assegnazione di contributi re-
gionali a fondo perduto in conto capitale»;

•	il decreto d.u.o. 26 luglio 2018, n. 11034 «Bando 2018 per 
l’assegnazione di contributi regionali a fondo perduto in 
conto capitale per la realizzazione o riqualificazione sul ter-
ritorio lombardo di impianti sportivi di proprietà pubblica» 
(di seguito «il Bando»);

Visto, il decreto u.o. n. 19049 del 18 dicembre 2018  «Bando 
2018 per l’assegnazione di contributi regionali a fondo perduto 
in conto capitale per la realizzazione e la riqualificazione sul ter-
ritorio lombardo di impianti sportivi di proprietà pubblica (decre-
to n. 110034 del 26 luglio 2018) - Determinazioni in merito alle do-
mande di contributo pervenute», con il quale è stata approvata 
la graduatoria dei progetti ritenuti ammissibili a beneficiare del 
contributo regionale di cui al decreto n. 11034/2018, dal quale 
si rileva l’ammissibilità a finanziamento di n. 69 domande, così 
suddivise:

•	n. 11 domande ammissibili a finanziamento per la realizza-
zione/ampliamento di impianti sportivi pubblici di cui n.1 
parzialmente (Allegato A);

•	n. 58 domande ammissibili a finanziamento per la riquali-
ficazione impianti sportivi esistenti (Allegato B), di cui n. 12 
parzialmente;

Dato atto che l’assegnazione del contributo e relativo impe-
gno di spesa è subordinata alla presentazione da parte del 
beneficiario della dichiarazione di accettazione del contributo, 
nella quale si confermano gli elementi probanti la copertura fi-
nanziaria riservata alla realizzazione dell’intervento, e l’indicazio-
ne dell’inserimento nella programmazione delle Opere Pubbli-
che e codice CUP, così come stabilito dal punto C.4.b del Bando 
approvato con decreto n. 11034/2018;

Viste le dichiarazioni di accettazione del contributo perve-
nute entro i termini stabiliti, da parte dei soggetti assegnatari di 
contributo; 

Preso atto:

•	della rinuncia trasmessa con nota prot. reg.N1.2018.0032894 
del 20 dicembre 2018, da parte del Comune di Lodrino (BS) 
al contributo parziale di 55.209,00 euro su un progetto del 
valore complessivo di 201.000,00;

•	della rinuncia trasmessa con nota prot. 44927 del 20 dicem-
bre 2018, da parte del Comune di Sondrio (SO) al contri-
buto parziale di 10.069,00 euro su un progetto del valore 

complessivo di 300.000,00;

•	che, per mero errore materiale, al Comune di Botticino (BS) 
è stato indicato nell’allegato A del decreto n. 19049/2018, 
l’importo di 34.323,00 € invece che 44.323,00, non asse-
gnando quindi risorse per 10.0000 € nell’ambito della dota-
zione complessiva prevista dal Bando;

Rilevato inoltre che nella graduatoria di cui agli Allegati A, B e 
C del decreto d.u.o. n. 19049 del 18 dicembre 2018 sono stati 
accertati errori di trascrizione dei punteggi o degli importi dei 
contributi assegnabili o del costo prevalente, riferito alla tipolo-
gia di intervento prevista, in caso di progetti che comprendono 
diverse tipologie di intervento, ai fine dell’assegnazione del pro-
getto alla riserva destinata ai nuovi impianti sportivi / amplia-
mento degli impianti sportivi esistenti, e che si rende necessario 
procedere alle seguenti rettifiche, come di seguito specificato:

•	Comune di Treviglio  (BG): spostamento del progetto 
dall’Allegato A all’Allegato B1 (P TOT = 80, spesa ammessa 
200.000,00 €, contributo assegnabile 100.000,00 €, contri-
buto assegnato 100.000,00 €);

•	Comune di Pontida (BG): contributo assegnabile 147.914,00 
€, contributo assegnato 103.903,00 € anziché 147.914,00 €;

•	Comune di Rovetta (BG): contributo assegnabile 150.000,00 
€, nessun contributo assegnato, anziché 55.989,00 €;

•	Comune di Trenzano  (BS): spostamento del progetto 
dall’Allegato A all’Allegato B2 (P TOT = 100, spesa ammessa 
320.000,00 €, contributo assegnabile 150.000,00 €, contri-
buto assegnato 150.000,00 €)

•	Comune di Castelcovati  (BS): contributo assegnabile 
150.000,00 €, contributo assegnato 55.209,00 € anziché 
150.000,00 €;

•	Comune di Spino d’Adda  (CR): modifica del punteggio 
attribuito (PA = 55 e P TOT = 90, anziché PA 52 e P TOT 87) ; 
contributo assegnabile 150.000,00 €, contributo assegnato 
149.150,00 €, anziché 15.754,00 €;

•	Unione dei Comuni Terra Lombarda Terrae Fluminis  (CR): 
contributo assegnabile 133.396,00 €, nessun contributo as-
segnato anziché133.396,00 €.

•	Comune di Valmadrera (LC): riduzione della spesa ammes-
sa, in quanto viene finanziato solo il Lotto 2 del progetto 
(spesa ammessa 190.000,00 € anziché 376.495,00 , contri-
buto assegnabile 95.000,00 € anziché 150.000,00, contribu-
to assegnato 95.000,00 € anziché 150.000,00);

•	Comune di Molteno (LC): contributo assegnabile 117.023,00 
€, contributo assegnato 98.285,00 € , anziché 43.285,00 €;

•	Comune di Castelnuovo Bocca d’Adda (LO): modifica del 
punteggio attribuito (PA = 62 e P TOT = 82, anziché PA 68 e 
P TOT = 88) ; contributo assegnabile 150.000,00 €, nessun 
contributo assegnato anziché € 150.000,00;

•	Comune di Codogno (LO): spesa ammessa 917,718,00 €, 
contributo assegnabile 150.000,00 €, contributo assegnato 
150.000,00 € anziché 11.862,00;

•	Comune di Maleo (LO): contributo assegnabile 101.000,00 
€, contributo assegnato 11.862,00 € anziché nessun contri-
buto assegnato;

•	Comune di Cuggiono (MI): costo intervento 134.000,00 € 
spesa ammissibile 133.967,00 anziché 145.656,00;

Ritenuto pertanto necessario procedere, in conseguenza 
delle correzioni di cui sopra, alla rettifica della graduatoria dei 
progetti ritenuti ammissibili a beneficiare dei contributi regionali 
in conto capitale a fondo perduto per la realizzazione/amplia-
mento, nell’Allegato A, o riqualificazione sul territorio lombardo 
di impianti sportivi di proprietà pubblica sul territorio lombardo, 
negli Allegati B1, B2, B4, B5 e B6, parte integrante e sostanziale 
del presente decreto (sono evidenziati in corsivo le modifiche 
apportate);

Preso atto che la d.g.r. n. XI/275 del 28 giugno 2018 ha pre-
visto che - in caso di disponibilità di ulteriori risorse finanziarie 
disponibili sul Bilancio regionale per la realizzazione e la riqua-
lificazione sul territorio lombardo di impianti sportivi di proprietà 
pubblica – la possibilità di incrementare la dotazione prevista 
dal Bando, fino alla concorrenza massima di complessivi euro 
15 mln sul triennio 2018/2020, previa adozione di apposito prov-
vedimento da parte del Dirigente competente;

Considerato che:

•	si rendono disponibili, a seguito di economie maturate su 
bandi precedenti, risorse aggiuntive pari a 83.529,00 euro 
sul capitolo 6.01.203.5372 del Bilancio 2018;
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•	si rendono disponibili a seguito della rinuncia del Comune 
di Sondrio risorse pari a 10.069,00 euro;

•	tali risorse, al fine di un utilizzo efficace e per evitare esi-
gui frazionamenti su tutte le Province lombarde, che non 
sarebbero funzionali al reale sostegno di ulteriori progetti, 
possono essere assegnate al completamento del finanzia-
mento di un progetto in Allegato A, nel limite del 20% della 
dotazione del bando fissato dalla stessa d.g.r. n. 275/2018, 
e nello specifico al Comune di Botticino, finanziato par-
zialmente per l’intervento «Ampliamento e riqualificazione 
dell’impianto di rugby e miglioramento degli spazi per servi-
zi di supporto all’attività agonistica» di cui all’allegato A del 
decreto n. 19049/2018;

Dato atto che per l’attuazione dell’iniziativa è stata riservata 
secondo i criteri di cui alla sopra citata d.g.r. n. 275/2018 e suc-
cessivo decreto d.u.o. n. 11034/2018, una dotazione finanziaria 
complessiva di € 8.000.000,00= sul capitolo 6.01.203.5372 del 
Bilancio pluriennale 2018/2020, di cui:

•	€ 3.950.000,00= sull’esercizio finanziario 2018;

•	€ 2.025.000,00= sull’esercizio finanziario 2019;

•	€ 2.025.000,00= sull’esercizio finanziario 2020;
Dato atto che ai fini dell’erogazione del contributo, il Bando 

prevedeva per gli interventi finanziati:

•	l’inizio dei lavori entro la data del 30 ottobre 2019;

•	la fine dei lavori entro la data del 30 settembre 2020;

•	l’erogazione del contributo in tre soluzioni negli anni 2018, 
2019 e 2020, secondo le risorse disponibili a valere sulle ri-
spettive annualità, da suddividersi in maniera proporziona-
le tra tutte le domande ammesse a contributo, ed in parti-
colare (p.to C.4.b del Bando):

entro il 31 dicembre 2018 erogazione della 1° quota, pari 
complessivamente a 3.950.000,00 
euro all’accettazione dl contributo

entro il 30 novembre 2019 erogazione della 2° quota di con-
tributo, pari complessivamente a 
2.025.000,00 euro ad inizio lavori

entro il 31 dicembre 2020 erogazione della 3° quota di con-
tributo pari complessivamente a 
2.025.000,00 euro alla presentazio-
ne della rendicontazione finale

Preso atto che, a fronte di una rimodulazione degli stanzia-
menti sulla Missione 6 programma 01 titolo 2 «spese in conto 
capitale» operata in occasione dell’approvazione del Bilancio 
di previsione 2019/2021 (LCR 17), con la quale sono state rial-
locate risorse di € 3.000.000,00 dall’esercizio finanziario 2019 
all’esercizio 2021, si è reso necessario rideterminare il termine di 
erogazione del contributo, nella seguente modalità:

•	€ 3.950.000,00= sull’esercizio finanziario 2018;

•	€ 2.025.000,00= sull’esercizio finanziario 2020;

•	€ 2.025.000,00= sull’esercizio finanziario 2021;
Ritenuto, di conseguenza, di dovere rimodulare l’erogazione 

del contributo come di seguito indicato, pur confermando le 
date stabilite dal Bando di cui al decreto d.u.o. n. 11034/2018 di 
inizio e fine lavori :

entro il 31 dicembre 2018 erogazione della 1° quota, pari 
complessivamente a 4.033.529,00 
euro (3.950.000,00 + economie 
83.529,00) all’accettazione di con-
tributo

entro il 31 gennaio 2020 erogazione della 2° quota di con-
tributo, pari complessivamente a 
2.025.000,00 euro a seguito dell’ini-
zio dei lavori

entro il 31 gennaio 2021 erogazione della 3° quota di con-
tributo pari complessivamente a 
2.025.000,00 euro, alla presentazio-
ne della rendicontazione finale

Ritenuto pertanto di procedere:
 − all’incremento della dotazione complessiva del Bando 
di euro 83.529,00, derivanti da economie sul capitolo 
6.01.203.5372 del Bilancio 2018;

 − all’assegnazione delle ulteriori risorse, pari a 103.598,00 
derivanti dalle economie di cui sopra per l’importo di 
83.529, dalla rinuncia del Comune di Sondrio per l’importo 
di 10.069,00 e da risorse non assegnate per mero errore 
materiale per l’importo di 10.000,00 €, al Comune di Bot-
ticino  (BS), per un contributo assegnato di complessivi 
137.921,00 € a fronte di un contributo assegnabile di € 
150.000,00;

Visto l’art 36 del d.lgs. 118/2011 così come integrato dal d.lgs. 
126/2014, che al comma 5 stabilisce che «Le regioni adottano i 
principi contabili generali ed i principi contabili applicati di cui 
agli allegati n. 1 e n. 4 al presente decreto»;

Richiamato il principio della contabilità finanziaria di cui all’al-
legato 4/2 del citato d.lgs. 118/2011 e s.m.i. in cui si chiarisce 
che «Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate 
correnti vincolate e da entrate destinate al finanziamento di in-
vestimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli 
di imputazione delle relative spese»;

Ritenuto pertanto, per i soggetti che hanno presentato accet-
tazione del contributo:

•	di assumere il seguente impegno di spesa sul capitolo 
6.01.203.5372 per complessivi € 6.058.529,00 di cui ai ruoli 
n.  56289, 56272, 56273 e 56280 sull’annualità 2018, ed ai 
ruoli n. 56290, 56287, 56286 e 56285 sull’annualità 2020 qua-
li parte integrante e sostanziale del presente atto, così co-
me evidenziato dalla seguente tabella;

•	di dare atto che la quota residua relativa all’annualità 2021 
pari a € 2.025.000,00,00 verrà impegnata con successivo 
provvedimento sugli stanziamenti previsti dalla l.c.r. 17/2018 
di approvazione del Bilancio 2019-2021;

•	Procedere contestualmente alla liquidazione della prima 
quota di contributo come previsto al p.to C.4 del Bando;

Preso atto delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 
126 del 10 agosto 2014, correttivo del decreto legislativo 118 del 
23 giugno 2011, ed in particolare del principio contabile appli-
cato concernente la contabilità finanziaria che prescrive:

a) il criterio di registrazione delle operazioni di accertamento 
e di impegno con le quali vengono imputate agli esercizi 
finanziari le entrate e le spese derivanti da obbligazioni giu-
ridicamente perfezionate (attive e passive); 

b) il criterio di registrazione degli incassi e dei pagamenti, che 
devono essere imputati agli esercizi in cui il tesoriere ha ef-
fettuato l’operazione. 

Riscontrato che tali disposizioni si esauriscono nella defini-
zione del principio della competenza finanziaria potenziato 
secondo il quale, le obbligazioni giuridiche perfezionate so-
no registrate nelle scritture contabili al momento della nascita 
dell’obbligazione, imputandole all’esercizio in cui l’obbligazione 
viene a scadenza. La scadenza dell’obbligazione è il momento 
in cui l’obbligazione diventa esigibile. La consolidata giurispru-
denza della Corte di Cassazione definisce come esigibile un 
credito per il quale non vi siano ostacoli alla sua riscossione ed 
è consentito, quindi, pretendere l’adempimento. Non si dubita, 
quindi, della coincidenza tra esigibilità e possibilità di esercitare 
il diritto di credito. 

Attestata, da parte del dirigente che sottoscrive il presente at-
to, la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute nel richia-
mato principio della competenza finanziaria potenziato, delle 
obbligazioni giuridiche assunte con il presente atto, la cui esigi-
bilità è accertata negli esercizi finanziari 2018, 2020 e 2021;

Verificato che la disciplina di settore riferita alla spesa oggetto 
del presente provvedimento non prevede la verifica della rego-
larità contributiva del beneficiario.

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari)»

Attestato che il presente provvedimento viene assunto nel 
rispetto della legge 7 agosto 1990 n. 241, in quanto sono stati 
rispettati i termini procedurali di conclusione del procedimento 
stabiliti dal Bando approvato con d.d.s. n. 11034/2018;

Vista la l.r. 31 marzo 1978, n. 34 e le successive modifiche ed 
integrazioni, nonché il regolamento di contabilità e la legge re-
gionale di approvazione del bilancio di previsione dell’anno in 
corso;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo Unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale» e le successive mo-
difiche ed integrazioni, ed i provvedimenti organizzativi della XI 
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Legislatura, che definiscono l’attuale assetto organizzativo della 
Giunta regionale e il conseguente assetto degli incarichi;

Dato atto che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze della Unità Organizzativa Impianti sportivi e infrastrutture 
e professioni sportive della montagna, così come individuate 
dal IV Provvedimento Organizzativo 2018 (d.g.r. n. XI/294 del 
28 giugno 2018);

Per tutto quanto sopra esposto:

DECRETA

1. Di prendere atto della rinuncia trasmessa con nota prot. 
reg. N1.2018.0032894 del 20 dicembre 2018, da parte del Comu-
ne di Lodrino (BS) al contributo parziale di 55.209,00 euro su un 
progetto del valore complessivo di 201.000,00;

2.  di prendere atto della rinuncia trasmessa con nota prot. 
44927 del 20 dicembre 2018, da parte del Comune di Son-
drio (SO) al contributo parziale di 10.069,00 euro su un progetto 
del valore complessivo di 300.000,00;

3. di procedere all’incremento della dotazione complessiva 
del Bando di euro 83.529,00, derivanti da economie sul capitolo 
6.01.203.5372 del Bilancio 2018, assegnando le ulteriori risorse, 
pari a 93.529,00, derivanti dalle economie di cui sopra per l’im-
porto di 83.529 e da risorse non assegnate per mero errore ma-
teriale per l’importo di 10.000,00 €, al Comune di Botticino (BS);

4. di rettificare, per le motivazioni espresse in premessa e che 
si intendono qui riportate, le graduatorie dei progetti ritenuti am-
missibili a beneficiare dei contributi regionali in conto capitale 
a fondo perduto per la realizzazione/ampliamento, nell’Allega-
to A, e per la riqualificazione sul territorio lombardo di impianti 
sportivi di proprietà pubblica, negli Allegati B1, B2, B4, B5 e B6, 
allegati quale parte integrante e sostanziale del presente decre-
to, assegnando i contributi ai soggetti richiedenti riportati negli 
allegati citati;

5. di dare atto che gli oneri finanziari derivanti dall’assegna-
zione dei contributi di cui agli Allegati A e B, a seguito della ri-
modulazione degli stanziamenti sulla Missione 6 Programma 01 
Titolo 2 «spese in conto capitale» operata in occasione dell’ap-
provazione del Bilancio di previsione 2019/2021, trovano coper-
tura per complessivi euro 8.083.529,00 sul capitolo 6.01.203.5372 
nei seguenti esercizi finanziari:

•	annualità 2018 per 4.033.529,00 euro (3.950.000,00 + eco-
nomie 83.529,00)

•	annualità 2020 per 2.025.000,00 

•	annualità 2021 per 2.025.000,00 

6. di assumere impegni a favore dei beneficiari indicati nella 
tabella seguente con imputazione ai capitoli e agli esercizi ivi 
indicati, attestando la relativa esigibilità della obbligazione nei 
relativi esercizi di imputazione:

Beneficiario/
Ruolo

Codice Capitolo
Anno
2018

Anno
2019

Anno
2020

BENEFICIARI PER 
NUOVI INTERVEN-
TI E AMPLIAMENTI

56289 6.01.203.5372 759.493,00 0,00 0,00

BENEFICIARI 
PER INTERVENTI 
RIQUALIFICA-

ZIONE - MB/PV/
SO/VA

56280 6.01.203.5372 953.406,00 0,00 0,00

BENEFICIARI PER 
INTERVENTI RI-

QUALIFICAZIONE 
-LC/LO/MN/MI

56273 6.01.203.5372 1.160.755,00 0,00 0,00

BENEFICIARI PER 
INTERVENTI RI-

QUALIFICAZIONE 
-BG/BS/CO/CR

56272 6.01.203.5372 1.159.875,00 0,00 0,00

BENEFICIARI PER 
INTERVENTI RI-

QUALIFICAZIONE 
-BG/BS/CO/CR

56287 6.01.203.5372 0,00 0,00 595.963,00

BENEFICIARI 
PER INTERVENTI 
RIQUALIFICA-

ZIONE - MB/PV/
SO/VA

56285 6.01.203.5372 0,00 0,00 488.771,00

BENEFICIARI PER 
INTERVENTI RI-

QUALIFICAZIONE 
-LC/LO/MN/MI

56286 6.01.203.5372 0,00 0,00 595.802,00

BENEFICIARI PER 
NUOVI INTERVEN-
TI E AMPLIAMENTI

56290 6.01.203.5372 0,00 0,00 344.464,00

7. di liquidare: 

Beneficiario/
Ruolo

Codice Capitolo Impegno
Imp.

Perente
Da liquidare

BENEFICIARI 
PER INTERVENTI 
RIQUALIFICA-
ZIONE - MB/
PV/SO/VA

56280 6.01.203.5372 2018/0/0 953.406,00

BENEFICIARI 
PER NUOVI 

INTERVENTI E 
AMPLIAMENTI

56289 6.01.203.5372 2018/0/0 759.493,00

BENEFICIARI 
PER INTERVENTI 
RIQUALIFICA-

ZIONE -LC/LO/
MN/MI

56273 6.01.203.5372 2018/0/0 1.160.755,00

BENEFICIARI 
PER INTERVENTI 
RIQUALIFICA-

ZIONE -BG/BS/
CO/CR

56272 6.01.203.5372 2018/0/0 1.159.875,00

Cod.
Ben.

Ruolo
Denominazione

Cod.
Fiscale

Partita IVA Indirizzo

56280
BENEFICIARI PER INTERVENTI 

RIQUALIFICAZIONE - MB/PV/SO/VA

56289
BENEFICIARI PER NUOVI INTERVENTI 

E AMPLIAMENTI

56273
BENEFICIARI PER INTERVENTI 

RIQUALIFICAZIONE -LC/LO/MN/MI

56272
BENEFICIARI PER INTERVENTI 

RIQUALIFICAZIONE -BG/BS/CO/CR

8. di procedere con successivo atto all’ impegno della quota 
residua relativa all’annualità 2021 pari ad euro 2.025.000,00 a 
Bilancio di previsione 2019-2021 vigente;

9. di trasmettere il presente provvedimento all’Istituto per il 
Credito Sportivo (ICS), per l’eventuale richiesta da parte dei Co-
muni beneficiari del contributo del finanziamento opzionale a 
tasso agevolato;

10. di dare comunicazione del presente atto ai soggetti che 
sono stati finanziati, ed ai soggetti ai quali, per effetto delle rettifi-
che di cui al presente decreto, è stata modificata la posizione at-
tribuita nelle graduatorie approvate con Decreto d.u.o. n. 19049 
del 18 dicembre 2018;

11. di attestare che contestualmente alla data di adozione 
del presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 
26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

12. di rendere noto che contro il presente decreto è proponi-
bile ricorso giurisdizionale presso il TAR della Lombardia, secon-
do le modalità di cui al d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104, entro 60 dalla 
data di pubblicazione sul BURL del presente atto;

13. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito internet 
regionale;

 Il dirigente 
Luca Ambrogio Vaghi

——— • ———
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ID PRATICA DATA E ORA DI
INVIO PROTOCOLLO 

COMUNE
RICHIEDENTE PROVINCIA DENOMINAZIONE PROGETTO PB PA P TOT TIPOLOGIA

INTERVENTO

COSTO
INTERVENTO

(€)

SPESA
AMMESSA

(€)

 CONTRIBUTO 
ASSEGNABILE

(€)   

 CONTRIBUTO 
ASSEGNATO

(€) 

975265 17/09/2018 13:08 AMBIVERE BG RIQUALIFICAZIONE DELL'IMPIANTO SPRTIVO 
COMUNALE DI VIA CESARE BATTISTI 45 69 114 A - B - C - D  319.730             160.000                      150.000                 150.000                         1

1031346 11/10/2018 16:34 GARDONE RIVIERA BS AMPLIAMENTO PALESTRA COMUNALE E 
REALIZZAZIONE NUOVO CAMPO CALCIO A 5 45 65 110 A - B - C - D 500.000             500.000                      150.000                 150.000                         1

1018085 18/10/2018 09:21 BOTTICINO BS
AMPLIAMENTO E RIQUALIFICAZIONE DELL'IMPIANTO 

DI RUGBY E MIGLIORAMENTO DEGLI SPAZI PER 
SERVIZI DI SUPPORTO ALL'ATTIVITA' AGONISTICA

45 60 105 A - B - C - D 630.000             630.000                      150.000                 137.921                   2

1013311 15/10/2018 16:30 BOVEGNO BS 
RIQUALIFICAZIONE DELL'IMPIANTO SPORTIVO 

COMUNALE, REALIZZAZIONE DI NUOVA PISTA DI 
ATLETICA E CAMPO POLIVALENTE

40 45 85 A - B - C 295.000             294.176                      147.088                 

1044709 18/10/2018 18:49 ARTOGNE BS RIQUALIFICAZIONE CON AMPLIAMENTO DEL 
CENTRO SPORTIVO COMUNALE 45 39 84 A - B - C - D 300.000             300.000                      150.000                 

1045402 19/10/2018 08:46 LURANO BG RIQUALIFICAZIONE CENTRO SPORTIVO "FRUMENZIO 
SCARAVAGGI" 40 44 84 A - B - C 345.000             344.608                      150.000                 

1030329 19/10/2018 08:45 CASALMAGGIORE CR
NUOVA REALIZZAZIONE/AMPLIAMENTO CAMPO 
COPERTO POLIVALENTE PRESSO IL CENTRO 

SPORTIVO BASLENGA 
25 55 80 A - C - D 400.000             400.000                      150.000                 150.000                         1

1038324 18/10/2018 09:09 TOSCOLANO MADERNO BS RISTRUTTURAZIONE DEL CENTRO SPORTIVO "UGO 
LOCATELLI" 45 32 77 A - B - C - D 620.696             612.879                      150.000                 

1043192 18/10/2018 12:51 SULZANO BS
SISTEMAZIONE DEL CENTRO SPORTIVO 

INTERCOMUNALE E DEGLI SPAZI ACCESSORI A 
SULZANO 

35 39 74 A - B - D 425.000             387.919                      150.000                 

995101 11/10/2018 11:28 COLOGNO MONZESE MI ADEGUAMENTO PALAZZETTO DELLO SPORT E 
NUOVA PISTA DI ATLETICA 40 26 66 A - B - C 600.000             600.000                      150.000                 150.000                         1

975125 19/10/2018 11:34 BERGAMO BG COPERTURA CAMPO SPORTIVO DI LONGUELO PER 
ATTIVITÀ DI SCHERMA 15 49 64 A - C 600.000             600.000                      150.000                 

974988 19/09/2018 09:18 SABBIONETA MN RIQUALIFICAZIONE CON AMPLIAMENTO DEL 
CENTRO SPORTIVO COMUNALE 35 33 63 A - B - D 280.000             280.000                      140.000                 140.000                         1

1031067 17/09/2018 14:24 CASTIGLIONE OLONA VA AMPLIAMENTO AREA SPORTIVA DI VIA SESIA - VIA 
ASIAGO 20 40 60 A - C 500.000             250.000                      150.000                                           150.000 1

1045345 19/10/2018 06:05 CAVRIANA MN AMPLIAMENTO CENTRO SPORTIVO LOC. PIEVE 25 35 60 A - C 387.225             387.225                      150.000                 

1045472 19/10/2018 11:24 BUCCINASCO MI
RIQUALIFICAZIONE E AMPLIAMENTO DELL'IMPIANTO 
SPORTIVO PRESSO LA SCUOLA PRIMARIA DI VIA I° 

MAGGIO
20 37 57 A - C 600.000             600.000                      150.000                 

1019466 18/10/2018 18:15 MANTOVA MN RELAIZZAZIONE NUOVO IMPIANTO SPORTIVO DI 
CALCIO 25 30 55 A - C - D 850.000             796.846                      150.000                 

1044628 19/10/2018 08:32 PAVIA PV
REALIZZAZIONE DI TENSOSTRUTTURA AD USO 

SPORTIVO IN LEGNO CON TELO IN PVC 
ALL’ISTITUTO "COSSA" DI PAVIA

20 35 55 A - C 422.434             420.961                      145.500                 145.500                         1

977351 28/09/2018 08:48 SAN GERVASIO BRESCIANO BS COSTRUZIONE NUOVO PALAZZETTO SPORTIVO 
POLIVALENTE 20 25 45 A - C 812.500             406.250                      150.000                 

998668 01/10/2018 11:59 VOGHERA PV
REALIZZAZIONE DI NUOVO CAMPO POLIVALENTE 

NELL'AREA PALASPORT CON STRUTTURA DI 
COPERTURA AD ARCHI IN LEGNO LAMELLARE

10 35 45 A 316.900             316.900                      150.000                 

1033867 17/10/2018 16:51 ROZZANO MI RIQUALIFICAZIONE DELL'IMPIANTO SPORTIVO 
CENTRO SPORTIVO COOPERAZIONE 25 20 45 A - C - D 1.500.000          1.500.000                   150.000                 

1041525 18/10/2018 16:14 ZECCONE PV REALIZZAZIONE DI CAMPO SPORTIVO POLIVALENTE 
COPERTO E RELATIVI SPOGLIATOI 20 25 45 A 307.442             307.442                      150.000                 

1043889 18/10/2018 18:58 CERANOVA PV
REALIZZAZIONE DI NUOVO CAMPO DA GIOCO E 

RELATIVO CAMPO DI ALLENAMENTO, SPOGLIATOI  E 
PARCHEGGIO TRIBUNA PREFABBRICATA SCOPERTA

25 20 45 A - C - D 406.307             406.307                      150.000                 

1035406 19/10/2018 11:04 ARGEGNO CO REALIZZAZIONE NUOVO CENTRO SPORTIVO 
COMUNALE CON ANNESSO PARCO GIOCHI 25 20 45 A- C- D 250.000             250.000                      125.000                 125.000                         1

1046364 18/10/2018 12:25 VILLANOVA DEL SILLARO LO

 LAVORI DI COSTRUZIONE DEL NUOVO IMPIANTO 
SPORTIVO POLIFUNZIONALE  NELL'AREA INTERNA 

AL PLESSO SCOLASTICO "SUOR FELICINA 
DAMINELLI " IN FRAZ.BARGANO

25 17 42 A - C - D 650.000             650.000                      150.000                 150.000                         1

TOTALE 1.448.421                
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1048779 19/10/2018 11:45 VILLA D'ALME' BG SISTEMAZIONE DEL CENTRO SPORTIVO COMUNALE DI VIA RONCO 
BASSO 30 60 90 B - C 740.000 740.000 150.000 150.000

1036297 17/10/2018 08:44 COMUNITA' MONTANA VALLE 
SERIANA BG RIFACIMENTO PISTA DI ATLETICA E RISANAMENTO SPOGLIATOI 30 52 82 B 460.000 460.000 150.000 150.000

1045809 19/10/2018 09:37 SCANZOROSCIATE BG RIQUALIFICAZIONE CENTRO SPORTIVO COMUNALE VIA 
POLCAREZZO 25 56 81 B - D 270.000 258.936 129.468 129.468

1027751 18/10/2018 11:17 TREVIGLIO BG

MANUTENZIONE STRAORDINARIA "PALAFACCHETTI": 
SISTEMAZIONE COPERTURE, NUOVE TRIBUNE 
TELESCOPICHE, PAVIMENTAZIONE ESTERNA E 

SISTEMAZIONE SPAZI, REALIZZAZIONE NUOVO CAMPO 
BASKET ESTERNO

35 45 80 A - B - D 200.000 200.000 100.000 100.000

1036217 17/10/2018 11:13 AZZANO SAN PAOLO BG RIQUALIFICAZIONE DELL'IMPIANTO SPORTIVO ESISTENTE IN VIA 
STEZZANO 35 44 79 B - C - D 490.000 490.000 150.000 150.000

976276 17/09/2018 18:22 PONTIDA BG RIQUALIFICAZIONE CAMPO CALCIO E MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA SPOGLIATOI 30 45 75 B 295.829 295.829 147.914 103.903

1035093 18/10/2018 11:39 ROVETTA BG
TRASFORMAZIONE CAMPO CALCIO IN CAMPO POLIVALENTE CALCIO - 

MINIRUGBY, ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE PER 
ACCESSO SPOGLIATOI E POSA NUOVE RENCINZIONI DI SICUREZZA

20 52 72 B 303.000 303.000 150.000

1031505 18/10/2018 09:55 VERDELLINO BG

TRASFORMAZIONE DEL LOCALE BOCCIODROMO IN PALESTRA PER 
IL FITNESS, SOSTITUZIONE COPERTURA IN AMIANTO DEGLI 

SPOGLIATOI, RIFACIMENTO CAMPO DI CALCIO A 7, ILLUMINAZIONE E  
NUOVO IMPIANTO FOTOVOLTAICO

30 39 69 B 300.000 300.000 150.000

975274 17/09/2018 14:47 CIVIDATE AL PIANO BG RIQUALIFICAZIONE DEL CENTRO SPORTIVO COMUNALE DI VIA 
PONTOGLIO 30 38 68 B 208.000 208.000 104.000

1045438 18/10/2018 12:12 ONORE BG RIQUALIFICAZIONE DELL'IMPIANTO SPORTIVO COMUNALE 
GREGORIO CONTI 10 58 68 C 220.000 210.365 105.182

1043580 18/10/2018 17:43 CURNO BG MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA PISTA DI ATLETICA 
LEGGERA E REALIZZAZIONE RAMPA DI ACCESSO ALLE TRIBUNE 25 42 67 B - D 300.213 299.106 149.533

998818 18/10/2018 08:40 SOVERE BG
ILLUMINAZIONE CAMPO CALCIO, POSA PANNELLI FOTOVOLTAICI, 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA COPERTURA TRIBUNA, 
RIQUALIFICAZIONE SPOGLIATOI

35 30 65 B - C - D 208.800 204.304 102.152

1000994 08/10/2018 11:39 CHIUDUNO BG RIQUALIFICAZIONE ED ADEGUAMENTO DEL CAMPO POLIVALENTE 
COPERTO DEL CENTRO SPORTIVO COMUNALE 20 43 63 B 456.920 456.920 150.000

1026769 17/10/2018 15:01 SERIATE BG
SOSTITUZIONE CORPI ILLUMINANTI CON ELEMENTI A LED, 

ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE PRESSO TRIBUNE E 
SPOGLIATOI, EFFICIENTAMENTO ENERGETICO BLOCCO SPOGLIATOI

35 28 63 B - C - D 245.000 245.000 122.500

1033898 18/10/2018 15:39 ARCENE BG
COPERTURA DI N. 2 CAMPI DA TENNIS, REALIZZAZIONE DI NUOVO 

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE A LED E IMPIANTO DI RISCALDAMENTO, 
SOSTITUZIONE FONDO CAMPI

20 43 63 B 354.000 354.000 150.000

1039304 19/10/2018 09:32 FONTANELLA BG RIQUALIFICAZIONE CENTRO SPORTIVO COMUNALE 20 43 63 B 292.000 292.000 146.000

1042896 19/10/2018 08:24 SAN GIOVANNI BIANCO BG
TRASFORMAZIONE CAMPO TENNIS IN CAMPO POLIVALENTE BASKET - 

PALLAVOLO, COPERTURA TRIBUNE, ABBATTIMENTO BARRIERE 
ARCHITETTONICHE, POSA CORPI ILLUMINANTI

25 37 62 B - D 231.869 207.012 103.506

 974969 17/09/2018 11:38 FILAGO BG RIFACIMENTO MANTO CAMPO DA CALCIO IN ERBA SINTETICA E 
NUOVE TRACCIATURE PER CAMPI TRASVERSALI A 7 GIOCATORI 20 41 61 B 465.000 465.000 150.000

988918 01/10/2018 09:53 TELGATE BG RIQUALIFICAZIONE CAMPO DA CALCIO: SOSTITUZIONE MANTO IN 
ERBA NATURALE CON NUOVO MANTO IN ERBA SINTETICA 20 40 60 B 440.911 440.911 150.000

1041721 18/10/2018 12:55 PONTE SAN PIETRO BG
RIFACIMENTO MANTO CAMPO DA CALCIO IN ERBA SINTETICA E 

REALIZZAZIONE TRACCIATURE ORIZZONTALI PER CAMPI DA CALCIO 
A 5 GIOCATORI

20 40 60 B 420.000 420.000 150.000

974993 17/09/2018 12:39 BERBENNO BG SOSTITUZIONE MANTO ERBOSO IN ERBA SINTETICA SU CAMPO DA A 
11 GIOCATORI 20 35 55 B 451.692 451.692 150.000
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1031584 18/10/2018 14:26 VERDELLO BG
RISTRUTTURAZIONE, ADEGUAMENTO FUNZIONALE E MESSA A 

NORMA DEL COMPLESSO SPORTIVO POLIFUNZIONALE DI VIA DON 
ANDREOLETTI

30 25 55 B - C 499.977 499.977 150.000

1043118 19/10/2018 10:04 CLUSONE BG RIQUALIFICAZIONE IMPIANTO SPORTIVO COMUNALE "DON BEPO 
VAVASSORI" 15 39 54 C - D 845.000 752.974 150.000

1046373 19/10/2018 11:30 OSIO SOPRA BG
RIFACIMENTO DEL MANTO DEL CAMPO DA CALCIO CON ERBA 

SINTETICA E RIFACIMENTO MANTO PISTA DI ATLETICA DEL CENTRO 
SPORTIVO COMUNALE

20 33 53 B 466.026 466.026 150.000

978656 19/09/2018 13:45 TAVERNOLA BERGAMASCA BG
RISTRUTTURAZIONE CAMPO SPORTIVO COMUNALE: 

TRASFORMAZIONE DEL FONDO IN TERRA BATTUTA IN ERBA 
SINTETICA

20 25 45 B 260.000 260.000 130.000

1003872 18/10/2018 16:56 ALMENNO SAN SALVATORE BG RIFACIMENTO DEL MANTO DEL CAMPO SPORTIVO IN ERBA 
SINTETICA DELL'IMPIANTO SPORTIVO F.LLI PEDRETTI 20 25 45 B 536.000 536.000 150.000

980248 21/09/2018 13:30 TORRE BOLDONE BG
SOSTITUZIONE DEL FONDO IN SABBIA DEL CAMPO DA CALCIO CON 
NUOVO MANTO IN ERBA SINTETICA PRESSO CAMPO SPORTIVO DI 

VIALE LOMBARDIA
20 25 45 B 378.000 378.000 150.000

1025759 12/10/2018 13:05 ROMANO DI LOMBARDIA BG RIFACIMENTO DEL CAMPO DA CALCIO A 11 GIOCATORI IN ERBA 
ARTIFICIALE CON OMOLOGAZIONE 20 20 40 B 440.000 440.000 150.000

1000173 18/10/2018 11:52 VILLONGO BG

RIQUALIFICAZIONE IMPIANTI CENTRO SPORTIVO COMUNALE E 
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE: SOSTITUZIONE COPERTURA DEL 

CAMPO TENNIS, RIFACIMENTO ERBA ARTIFICIALE DEL CAMPO 
POLIVALENTE RIFACIMENTO MANTO PISTA DI ATLETICA, E DI BEACH 

VOLLEY

20 20 40 B 300.179 299.092 149.546

1041851 19/10/2018 10:43 COMUN NUOVO BG REALIZZAZIONE DI NUOVI BLOCCHI SPOGLIATOI ALL'INTERNO DEL 
CENTRO SPORTIVO COMUNALE 10 14 24 C 345.000 344.811 150.000

TOTALE 783.371
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1039697 18/10/2018 19:03 BAGNOLO MELLA BS LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE, MESSA A NORMA ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEL 
PALAZZETTO DELLO SPORT 30 75 105 B - C 570.000 555.765 150.000 150.000

1014481 17/10/2018 18:20 TRENZANO BS RIQUALIFICAZIONE CENTRO SPORTIVO POLIVALENTE CON MIGLIORAMENTO E FORMAZIONE DI 
NUOVI SPAZI PER SERVIZI 45 55 100 A -B - C - D 320.000 320.000 150.000 150.000

1043621 18/10/2018 13:50 BAGOLINO BS RIQUALIFICAZIONE DELLA PALESTRA POLIVALENTE CON LA REALIZZAZIONE DI SPAZI 
AGGIUNTIVI IN FRAZ. PONTE CAFFARO 35 62 97 B - C - D 400.000 385.088 150.000 150.000

1046043 18/10/2018 12:39 PIANCOGNO BS RIQUALIFICAZIONE DEL CENTRO SPORTIVO DI PIANCOGNO - REALIZZAZIONE PARETE DI 
ARRAMPICATA 30 65 95 B - C 200.000 200.000 100.000 100.000

1037082 19/10/2018 11:12 PALAZZOLO SULL'OGLIO BS LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE IMMOBILE "ROSTA" 35 59 94 B - C - D 300.000 300.000 150.000 150.000

1030399 15/10/2018 10:29 ISORELLA BS RIQUALIFICAZIONE CENTRO SPORTIVO "DON BATTISTA COLOSIO" SITO IN VIA CALVISANO 35 58 93 B - C - D 300.000 271.934 135.967 135.967

1031327 16/10/2018 10:45 CASTELCOVATI BS RIQUALIFICAZIONE DELL'IMPIANTO SPORTIVO COMUNALE DI VIA ALDO MORO 35 54 89 B - D - C 330.000 313.526 150.000 55.209

974954 17/09/2018 11:35 LODRINO BS COMPLETAMENTO RIQUALIFICAZIONE DELL’IMPIANTO SPORTIVO POLIVALENTE SITO IN VIA 
PAOLO VI IN LOC. FRAVANGO 25 55 80 B - C 201.000 201.000 100.500 RINUNCIA

987442 17/10/2018 09:53 CIVIDATE CAMUNO BS RIQUALIFICAZIONE  DELLA PISTA DI ATLETICA E DEGLI SPOGLIATOI ALL’INTERNO DEL CENTRO 
SPORTIVO IN VIA CADUTI SUL LAVORO 30 46 76 B - C 267.726 271.088 135.544

1036936 19/10/2018 10:23 CALCINATO BS RIQUALIFICAZIONE IMPIANTI E STRUTTURE ED ADEGUAMENTO ANTINCENDIO DEL CENTRO 
SPORTIVO COMUNALE V.BIANCHI 35 40 75 B - C - D 258.400 258.400 129.200

1028903 17/10/2018 10:46 MAIRANO BS MESSA IN SICUREZZA STRUTTURALE-ANTISISMICA E RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA 
PALESTRA COMUNALE POLIVALENTE 35 34 69 B - C - D 1.150.000 1.141.800 150.000

1046627 18/10/2018 17:47 ROE' VOLCIANO BS RIQUALIFICAZIONE ED AMPLIAMENTO DEL CENTRO SPORTIVO COMUNALE ESISTENTE 35 32 67 B - C - D 224.999 222.054 111.027

975155 17/09/2018 13:52 ERBUSCO BS SISTEMAZIONE CAMPO DI CALCIO COMUNALE 20 43 63 B 590.587 590.587 150.000

1013648 11/10/2018 17:41 POLAVENO BS RIQUALIFICAZIONE PALESTRA ABELE BONIOTTI 35 28 63 B - C - D 120.000 120.000 60.000

1023336 18/10/2018 15:42 GAVARDO BS MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL CAMPO DI CALCIO DEL CENTRO SPORTIVO COMUNALE 
“PAPA KAROL WOJTYLA” 20 43 63 B 331.000 331.000 150.000

1011669 18/10/2018 17:53 GIANICO BS COMPLETAMENTO CAMPO DI CALCIO A 7 E REALIZZAZIONE DI NUOVI SPOGLIATOI 35 28 63 B - C 238.000 238.000 119.000

1014532 17/10/2018 17:04 GOTTOLENGO BS INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA DEL PALAZZETTO DELLA SPORT IN VIA LUIGI GRAMATICA 35 25 60 B - C - D 200.000 200.000 100.000

975120 21/09/2018 09:01 MANERBIO BS MANUTENZIONE STRAORDINARIA SOLARIUM DELLA PISCINA COMUNALE 15 42 57 C - D 145.400 145.400 72.700

1047406 19/10/2018 11:57 ROVATO BS RIQUALIFICAZIONE DELL'IMPIANTO SPORTIVO COMUNALE DI VIA EUROPA 30 27 57 B- C 300.000 299.624 149.812

1027786 15/10/2018 14:40 REMEDELLO BS RIQUALIFICAZIONE CAMPO DI CALCIO DEL CENTRO SPORTIVO BETTINAZZI 25 31 56 B - D 300.000 300.000 150.000

975000 17/09/2018 13:55 SABBIO CHIESE BS RIFACIMENTO CAMPO DA CALCIO A 11 OMOLOGATO IN
ERBA SINTETICA E NUOVO IMPIANTO DI IRRIGAZIONE 20 35 55 B 348.326 348.326 150.000

1029328 18/10/2018 10:28 UNIONE DEGLI ANTICHI BORGHI DI 
VALLECAMONICA BS MIGLIORAMENTO DELL'ACCESSIBILITÀ E FRUIZIONE DEL CENTRO SPORTIVO IN LOCALITÀ 

CRIST, IN COMUNE DI NIARDO 25 29 54 B - D 143.000 138.268 69.134

1022224 19/10/2018 11:38 ISEO BS RISTRUTTURAZIONE, ADEGUAMENTO E MESSA A NORMA STRUTTURE ADIBITE ALLA PRATICA 
DELLE DISCIPLINE SPORTIVE DELLO STADIO COMUNALE "G. DE ROSSI” 15 39 54 C - D 100.000 100.000 50.000

1010455 18/10/2018 17:08 LUMEZZANE BS RIQUALIFICAZIONE ILLUMINOTECNICA ED ENERGETICA DEL PALAFIERA 25 28 53 B - D 317.163 317.163 150.000

976350 18/10/2018 13:09 MAZZANO BS MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELL'IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE INVERNALE DEL 
PALAZZETTO DELLO SPORT 35 18 53 B - C - D 315.000 315.000 150.000

1045977 19/10/2018 09:36 CALVISANO BS LAVORI DI ADEGUAMENTO E RIQUALIFICAZIONE DEL CENTRO SPORTIVO PER IL GIOCO DEL 
CALCIO 30 23 53 B - C 490.486 490.486 150.000

993661 18/10/2018 12:55 VEROLANUOVA BS RIQUALIFICAZIONE ED ADEGUAMENTO IMPIANTI SPORTIVI PRESSO I.I.S. PASCAL IN VIA 
GIROLAMO ROVETTA 15 37 52 C - D 200.000 196.920 98.460

1048611 19/10/2018 02:49 TAVERNOLE SUL MELLA bs RIQUALIFICAZIONE E  MIGLIORAMENTO DEGLI SPAZI A SERVIZIO DI SUPPORTO DELL’IMPIANTO 
SPORTIVO COMUNALE 15 37 52 C-D 115.000 115.000 57.500

1018454 17/10/2018 10:44 MONTICHIARI BS RIQUALIFICAZIONE DELLA PALESTRA IN FRAZIONE VIGHIZZOLO 30 21 51 B - C 280.000 270.774 135.387

1047418 18/10/2018 17:14 UNIONE DELLE ALPI OROBIE BRESCIANE BS RIQUALIFICAZIONE CENTRO SPORTIVO SPORTIVO IN COMUNE DI EDOLO 15 39 51 A - D 340.000 339.166 150.000
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1042615 18/10/2018 18:01 RUDIANO BS SISTEMAZIONE CAMPO DI CALCIO DEL COMPLESSO SPORTIVO COMUNALE 20 30 50 B 334.000 334.000 150.000

1047415 19/10/2018 09:56 PONTOGLIO BS RISTRUTTURAZIONE DEL CAMPO SPORTIVO ALL’INTERNO DEL CENTRO POLISPORTIVO 
COMUNALE 20 30 50 B 360.000 360.000 150.000

1047303 19/10/2018 10:30 SAVIORE DELL'ADAMELLO BS RIQUALIFICAZIONE CENTRO SPORTIVO COMUNALE IN VIA SAN MARCO 15 35 50 C - D 420.115 411.028 150.000

1044201 18/10/2018 11:14 TRAVAGLIATO BS RIQUALIFICAZIONE IMPIANTISTICA E FUNZIONALE SPOGLIATOI E LOCALI ACCESSORI STADIO 
COMUNALE 10 32 42 C 300.000 300.000 150.000

1036099 16/10/2018 09:44 QUINZANO D'OGLIO BS RIQUALIFICAZIONE E MIGLIORAMENTO DEL CENTRO SPORTIVO POLIVALENTE 25 16 41 B - D 299.905 299.905 149.953

1000982 18/10/2018 13:15 NUVOLERA BS RIFACIMENTO DEL CAMPO DI CALCIO IN ERBA SINTETICA PRESSO IL CENTRO SPORTIVO 
COMUNALE "EMANUEL SALERI" 20 20 40 B 583.500 583.500 150.000

TOTALE 891.176
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1018011 19/10/2018 08:39 CAPERGNANICA CR RIQUALIFICAZIONE DEL CENTRO SPORTIVO "PIERINO NICHETTI" 35 60 95 B - C - D 209.000 209.000 104.500 104.500

977159 25/09/2018 10:56 SPINO D'ADDA CR MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEGLI SPOGLIATOI DEL CENTRO 
SPORTIVO COMUNALE "LA BASSA" 35 55 90 B - C - D 579.893 521.635 150.000 149.150

1046619 19/10/2018 10:32 UNIONE DEI COMUNI TERRA 
LOMBARDA TERRAE FLUMINIS CR RIQUALIFICAZIONE CENTRO SPORTIVO DI VIA MAZZINI A GUSSOLA 25 65 90 B - D 270.516 266.792 133.396 0

1044846 19/10/2018 11:30 PALAZZO PIGNANO CR RIQUALIFICAZIONE/RISTRUTTURAZIONE DEL CENTRO SPORTIVO 
COMUNALE 35 50 85 B - C - D 365.000 339.310 150.000

1036383 16/10/2018 17:03 CASTELLEONE CR RIQUALIFICAZIONE DEL CENTRO SPORTIVO COMUNALE 30 47 77 B - C 310.000 280.025 140.013

1010462 11/10/2018 09:23 OFFANENGO CR RIQUALIFICAZIONE DELL'IMPIANTO SPORTIVO DI VIA TIRONE 35 40 75 B - C - D 357.854 286.268 143.134

1041313 19/10/2018 11:01 DOVERA CR
 RIFACIMENTO CAMPO DA TENNIS SCOPERTO, COSTRUZIONE 

DELLA SEDE PER ATTIVITÀ SPORTIVA E ASSOCIATIVA, IMPIANTO 
ILLUMINAZIONE, SISTEMAZIONE AREA ESTERNA E RECINZIONI

35 40 75 B - C - D 284.853 264.105 132.053

975463 18/10/2018 16:16 ANNICCO CR RISTRUTTURAZIONE PALESTRA SCOLASTICA COMUNALE 30 41 71 B - C 514.550 504.644 150.000

1010307 18/10/2018 15:16 CREMONA CR RIQUALIFICAZIONE DEL CENTRO NATATORIO AL PO 35 34 69 B - C - D 300.000 300.000 150.000

1037875 15/10/2018 16:40 PANDINO CR OPERE DI ADEGUAMENTO NORMATIVO E FUNZIONALE STADIO DI 
PANDINO - LOTTO2 10 54 64 C 500.000 500.000 150.000

1041626 18/10/2018 16:27 TORRE DE' PICENARDI CR MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL CENTRO SPORTIVO DI TORRE 
DE' PICENARDI 30 19 49 B - C 249.962 249.962 124.981

TOTALE 253.650

ALLEGATO B 4

RIQUALIFICAZIONE IMPIANTI SPORTIVI ESISTENTI - PROVINCIA DI CREMONA
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ID PRATICA DATA E ORA DI
INVIO PROTOCOLLO 

COMUNE
RICHIEDENTE PROVINCIA DENOMINAZIONE PROGETTO PB PA P TOT TIPOLOGIA

INTERVENTO

COSTO
INTERVENTO

(€)

SPESA
AMMESSA

(€)

 CONTRIBUTO
ASSEGNABILE

(€) 

 CONTRIBUTO
ASSEGNATO

(€) 

1046635 18/10/2018 16:52 VALMADRERA LC RIQUALIFICAZIONE IMPIANTI SPORTIVI INTERCOMUNALI 
VALMADRERA-MALGRATE 20 49 69 B 380.000 190.000 95.000 95.000

1023757 18/10/2018 10:57 CARENNO LC EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E MESSA IN SICUREZZA PALESTRA 
POLIFUNZIONALE ROBERTO VALSECCHI 20 30 50 B 212.000 212.000 106.000 106.000

1039890 19/10/2018 11:04 MOLTENO LC

RIQUALIFICAZIONE DEL CAMPO SPORTIVO DI VIALE CONSOLINI: 
RIASSETTO DISTRIBUTIVO DEGLI SPAZI, PARCHEGGI , 

RIQUALIFICAZIONE DEGLI SPOGLIATOI, MESSA IN SICUREZZA DEL 
CAMPO DI CALCIO  E COSTRUZIONE DI UN NUOVO PADIGLIONE AD 

USO POLIFUNZIONALE.

25 22 47 B 234.950 234.045 117.023 98.285

975634 21/09/2018 12:40 VALGREGHENTINO LC AMPLIAMENTO SPOGLIATOI DEL CENTRO SPORTIVO 10 34 44 C 119.360 119.360 59.680

987558 27/09/2018 12:09 LECCO LC RISTRUTTURAZIONE E ADEGUAMENTO CENTRO SPORTIVO AL 
BIONE 10 32 42 C 1.352.612 1.352.612 150.000

TOTALE 299.285

ALLEGATO B 5

RIQUALIFICAZIONE IMPIANTI SPORTIVI ESISTENTI - PROVINCIA DI LECCO
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ID PRATICA
DATA E ORA DI

INVIO 
PROTOCOLLO 

COMUNE
RICHIEDENTE PROVINCIA DENOMINAZIONE PROGETTO PB PA P TOT TIPOLOGIA

INTERVENTO

COSTO
INTERVENTO

(€)

SPESA
AMMESSA

(€)

 CONTRIBUTO
ASSEGNABILE

(€) 

 CONTRIBUTO
ASSEGNATO

(€) 

1022752 18/10/2018 14:17 CODOGNO LO PALAZZETTO DELLO SPORT ADEGUAMENTO ALLA PREVENZIONE 
INCENDI ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE 35 53 88 B - C - D 1.022.079 917.718 150.000 150.000

 1043590 19/10/2018 10:31 MALEO LO RIQUALIFICAZIONE CAMPO DA TENNIS E CALCIO  DELL' IMPIANTO 
SPORITVO COMUNALE 35 49 84 B - C - D 202.000 202.000 101.000 11.862

1025985 16/10/2018 12:51 CASTELNUOVO BOCCA D'ADDA LO RIQUALIFICAZIONE CAMPO DA TENNIS DELL' IMPIANTO SPORITVO 20 62 82 B 352.865 319.422 150.000 0

1036206 19/10/2018 11:54 LODI LO ADEGUAMENTO DELL'IMPIANTO SPORTIVO PALACASTELLOTTI 20 30 50 B 300.000 300.000 150.000

974958 17/09/2018 11:41 SANTO STEFANO LODIGIANO LO RIQUALIFICAZIONE SPOGLIATOI  E AREE A SERVIZIO DELGI IMPIANTI 15 33 48 C - D 179.000 173.777 86.888

TOTALE 161.862                 

ALLEGATO B 6

RIQUALIFICAZIONE IMPIANTI SPORTIVI ESISTENTI - PROVINCIA DI LODI
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D.d.s. 20 dicembre 2018 - n. 19232
2014IT16RFOP0129 - POR FESR 2014-2020 - Azione I.1.B.1.1 
Bando Innodriver-S3 - Edizione 2017 - Misure A-B-C di cui al 
decreto n.  7834 del 29 giugno  2017: presa d’atto della 
rinuncia totale al contributo concesso da parte dei soggetti 
beneficiari sulla misura a ii finestra (progetto ID 719220 e 
progetto ID 723595) e sulla misura C (progetto ID 505908) 
e della rinuncia parziale con contestuale rideterminazione 
del contributo concesso per la realizzazione del progetto ID 
512766 E ID 546542

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA  
INVESTIMENTI PER LA RICERCA, L’INNOVAZIONE E IL 

RAFFORZAMENTO DELLE COMPETENZE
Visti:

•	il regolamento  (UE) n.  1301/2013 e il regolamento  (UE) 
n.  1303/2013 del Parlamentoeuropeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013; 

•	il regolamento delegato  (UE) n.  480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento  (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

•	il regolamento  (UE) n.  1407/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli aiuti «de minimis» ed in particolare gli artt. 1 (campo di 
applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in particolare 
alla nozione di «impresa unica»), 3 (soglia), 5 (cumulo) e 
6 (controllo);

•	l’allegato I del regolamento  (UE) n. 651/2014 della Com-
missione Europea che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli arti-
coli 107 e 108 del trattato («Regolamento generale di esen-
zione per categoria»), con riferimento alla definizione di PMI;

•	l’Accordo di Partenariato  (AP) adottato dalla Commis-
sione Europea in data 29 ottobre 2014 con Decisione 
C(2014)8021, che stabilisce gli impegni per raggiungere 
gli obiettivi dell’Unione attraverso la programmazione dei 
Fondi Strutturali e di Investimenti Europei (SIE) e rappresen-
ta il vincolo di contesto nell’ambito del quale ciascuna Re-
gione è chiamata a declinare i propri Programmi Operativi, 
attuativi dei Fondi SIE;

•	il Programma Operativo Regionale (POR) a valere sul Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 di Regio-
ne Lombardia adottato con Decisione di Esecuzione della 
Commissione Europea del 12 febbraio 2015 C(2015) 923 
final, approvato con d.g.r. X/3251/2015;

•	i decreti dell’Autorità di Gestione del POR FESR 2014-2020 
e Open Innovation n. 6309 del 4 luglio 2016 e n. 10575 del 
20 luglio 2018 di nomina della dr.ssa Rosangela Morana in 
qualità di Responsabile dell’Asse 1 del POR FESR 2014-2020 
«Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazio-
ne», nell’ambito della Direzione Generale Università, Ricerca 
Open Innovation;

•	il decreto dell’Autorità di Gestione n.  1687 del 9 febbra-
io 2018  «POR FESR 2014-2020 – Adozione del IV aggiorna-
mento del sistema di Gestione e Controllo (SI.GE.CO.)» 
adottato con decreto n. 11912 del 18 novembre 2016;

Richiamati:

•	la d.g.r. n.  6700 del 9 giugno  2017  «POR FESR 2014-2020. 
AZIONE I.1.B.1.1 di «Approvazione degli elementi essenziali 
dell’iniziativa Innodriver S3 - edizione 2017 - misure A, B e C» 
con la quale Regione Lombardia ha stanziato risorse pari a 
11.000.000,00 euro così ripartite:

 − sul capitolo 14.03.203.10836 - «POR FESR 2014-2020 - RI-
SORSE UE - RICERCA E SVILUPPO – CONTRIBUTI AGLI INVE-
STIMENTI A IMPRESE» euro 4.000.000,00 nel 2018 ed euro 
1.500.000,00 nel 2019;

 − sul capitolo 14.03.203.10852 - «POR FESR 2014-2020 - RI-
SORSE STATO - RICERCA ESVILUPPO – CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A IMPRESE» euro 2.800.000,00 nel 2018 ed 
euro 1.050.000,00 nel 2019;

 − sul capitolo 14.03.203.10834 - «POR FESR 2014-2020 - 
RISORSE REGIONE - RICERCA E SVILUPPO – CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE» euro 1.200.000,00 nel 
2018 ed euro 450.000,00 nel 2019;

suddivise come segue nelle diverse misure: 7.400.000,00 
per la misura A - Collaborazione tra PMI e centri di ricerca, 
600.000,00 per la misura B - Supporto alle proposte che 
hanno ottenuto il «Seal of Excellence» nella fase 1 «strumen-
to per le PMI» di Horizon 2020, 3.000.000,00 per misura C - 
Supporto ai processi di brevettazione;

•	il decreto della Unità Organizzativa Programmazione, Ricer-
ca, Innovazione e Università n. 7834 del 29 giugno 2017, di 
approvazione del «Bando Innodriver – S3 – edizione 2017 
– misure A, B e C», che prevede l’assegnazione di contributi 
a fondo perduto alle micro, piccole e medie imprese per le 
misure A, B e C di innovazione tecnologica e brevettazione, 
individuando quale responsabile per le attività di selezio-
ne e concessione il dirigente della Struttura pro-tempore 
Ricerca, Innovazione e Trasferimento tecnologico della Di-
rezione Generale pro-tempore Università, Ricerca e Open 
Innovation e quale responsabile per le attività di verifica 
documentale e di liquidazione della spesa del suddetto 
bando il dirigente della UO pro-tempore Autorità di Gestio-
ne POR FESR 2007-2013 della DG Università, Ricerca e Open 
Innovation ora DG Ricerca, Innovazione, Università, Export e 
Internazionalizzazione;

•	il decreto del Direttore Generale n. 11997 del 4 ottobre 2017 
con cui è stato costituito il Nucleo di Valutazione finalizzato 
all’esame dei progetti presentati ammissibili e non ammissi-
bili al contributo a fondo perduto a valere sulle misure A, B e 
C del bando Innodriver –S3 – edizione 2017, approvato con 
decreto 7834 del 29 giugno 2017;

•	il decreto del Direttore Generale n. 15128 del 30 novembre 
2017, con cui è stata modificata la composizione del sud-
detto Nucleo di Valutazione costituito con il suddetto de-
creto 11997/2017, con la sostituzione di un componente 
effettivo;

•	il decreto di concessione n. 16356 del 18 dicembre 2017, 
pubblicato sul BURL n. 1 del 2 gennaio 2018, con cui si è 
approvato:

 − l’istruttoria formale e tecnica, con elenco delle doman-
de ammesse e non ammesse sulle misura A (prima 
finestra) e misura B e presa d’atto di alcune rinunce 
sulla misura A relativamente al «Bando Innodriver – 
S3 – edizione 2017 – misure A, B e C», di cui al decreto 
7834/2017;

 − lo spostamento di risorse residue non assegnate per 
mancate richieste sulla misura A (I finestra) alla misura 
A (II finestra) per euro 4.925.000,00;

•	il decreto di concessione n. 633 del 19 gennaio 2018, pub-
blicato sul BURL n. 5 del 31 gennaio 2018 e s.m.i. di cui al 
decreto n. 1621 del 08 febbraio 2018 (di rettifica dei codici 
CUP inseriti nell’allegato 2B) con il quale è stato:

 − parzialmente rettificato il decreto n. 16356/2017 limita-
tamente ad una domanda presentata sulla misura A – I 
finestra (ID 480316) ammessa a contributo in seguito a 
riesame;

 − approvato l’elenco delle domande ammesse e non 
ammesse e si è preso d’atto di una rinuncia sulla mi-
sura C;

•	il decreto di concessione n. 633 del 19 gennaio 2018, pub-
blicato sul BURL n. 5 del 31 gennaio 2018 e s.m.i. di cui al 
decreto n. 1621 del 8 febbraio 2018 (di rettifica dei codici 
CUP inseriti nell’allegato 2B) con il quale è stato:

•	il decreto di concessione n. 2556 del 26 febbraio 2018, pub-
blicato sul BURL n. 10 del 7 marzo 2018 con il quale:

 − è stato parzialmente rettificato il mero errore materiale 
dell’allegato 2B del decreto n. 633/2018 e s.m.i. limitata-
mente al contributo concesso a due soggetti beneficia-
ri della misura C (ID 552724 e ID 506131);

 − sono stati parzialmente rettificati gli allegati 2B e 3 del 
decreto 633/2018 e s.m.i. limitatamente ad una do-
manda presentata sulla misura C ammessa a contribu-
to in seguito a riesame (ID 504021);

•	il decreto di concessione n. 5349 del 16 aprile 2018, pubbli-
cato sul BURL n. 18 del 2 maggio 2018 con il quale è stata 
approvata l’istruttoria formale e tecnica con l’elenco delle 
domande ammesse, non ammesse e presa d’atto di una 
rinuncia sulla misura A (II finestra);

•	il decreto n. 7377 del 22 maggio 2018, pubblicato sul BURL 
n. 22 del 29 maggio 2018 con il quale è stato approvato il 
contributo concesso in forma definitiva ai soggetti benefi-
ciari della misura B e la presa d’atto di rinunce pervenute 



Serie Ordinaria n. 1 - Mercoledì 02 gennaio 2019

– 386 – Bollettino Ufficiale

dai beneficiari delle misure A, B e C;

•	il decreto n. 8161 del 31 maggio 2018, pubblicato sul BURL 
n. 24 del 12 giugno 2018, con il quale è stato approvato il 
contributo concesso in forma definitiva ai soggetti benefi-
ciari della misura A (I finestra) e dichiarata la decadenza 
dal contributo concesso di alcuni soggetti beneficiari della 
stessa misura;

•	il decreto n. 9176 del 22 giugno 2018, pubblicato sul BURL 
n. 27 del 3 luglio 2018, con il quale è stato approvato il con-
tributo concesso in forma definitiva ai soggetti beneficiari 
della misura C e dichiarata la decadenza dal contributo 
concesso di alcuni soggetti beneficiari della stessa misura 
e presa d’atto di rinunce sulla misura A (II finestra);

•	il proprio decreto n. 11071 del 27 luglio 2018, pubblicato sul 
BURL n.31 del 03 agosto 2018, con il quale si è preso atto di 
alcune rinunce sulla misura A e B e sono state approvate le 
variazioni dell’importo dell’investimento ammesso di alcuni 
progetti ammessi sulla misura A (I finestra);

•	il proprio decreto n. 13107 del 17 settembre 2018, pubbli-
cato sul BURL n. 38 del 21 settembre 2018, con il quale è 
stato approvato il contributo concesso in forma definitiva ai 
soggetti beneficiari della misura A (II finestra) e dichiarata 
la decadenza dal contributo concesso di alcuni soggetti 
beneficiari della stessa misura;

•	il proprio decreto n. 13758 del 27 settembre 2018, pubblica-
to sul BURL n. 40 del 02 ottobre 2018, con il quale si è preso 
atto della rinuncia al contributo concesso di un soggetto 
beneficiario (ID 485326) sulla misura A (I finestra);

•	il proprio decreto n.  14009 del 2 ottobre  2018  di parziale 
rettifica del decreto n. 13107/2018, limitatamente al COVAR 
riferito al progetto n. 716607, riportato nella colonna COR/
COVAR con beneficiario ALBORS S.R.L. inserito nell’allegato 
1 (elenco dei soggetti beneficiari a cui è confermato il con-
tributo Misura A (II finestra) del suddetto decreto;

•	il proprio decreto n. 14442 del 9 ottobre 2018 con il quale 
si è preso atto della rinuncia al contributo concesso di un 
soggetto beneficiario (ID 485501) sulla misura A (I finestra); 

•	il proprio decreto n. 18200 del 5 dicembre 2018 con il quale 
si è preso atto della rinuncia al contributo concesso di un 
soggetto beneficiario (ID 549584) sulla misura C;

Precisato che la dotazione finanziaria del suddetto Bando ri-
sulta così ripartita tra le misure:

•	7.400.000,00 euro, inizialmente stanziati per la misura A - 
Collaborazione tra PMI e centri di ricerca, con un contributo 
fisso concedibile pari a 25.000,00 euro, ripartiti tra prima e 
seconda finestra del Bando con decreto n. 16356/2017, di 
cui euro 4.900.000,00 complessivamente assegnati alle do-
mande della I finestra con decreto 16356/2017 così come 
rettificato con decreto 633/2018 e alle domande della II fi-
nestra con decreto 5349/2018;

•	600.000,00 euro per la misura B - Supporto alle proposte 
che hanno ottenuto il «Seal of Excellence» nella fase 1 «stru-
mento per le PMI» di Horizon 2020, con un contributo fisso 
concedibile pari a 30.000,00 euro, innalzati a euro 840.000 
con decreto n. 16356/2017, integralmente assegnati con in 
medesimo decreto 16356/2017;

•	3.000.0000,00 euro per la misura C - Supporto ai processi 
di brevettazione con un contributo concedibile pari al 50% 
dell’investimento ammissibile e importi massimi concedibili 
pari rispettivamente a 6.000,00 euro (innalzabili a 7.200 eu-
ro nel caso di start up) nel caso di 1 brevetto e a 12.000,00 
euro (innalzabili a 14.400 euro nel caso di start up) nel 
caso di più brevetti, di cui complessivamente assegnati, 
con decreto 633/2018 e s.m.i. e rettifica di cui al decreto 
2556/2018, euro 1.496.145,73;

Atteso che:

•	i contributi previsti dal succitato bando sono assegnati in 
accordo con quanto previsto all’art. 6 del bando e decli-
nato nella singola scheda delle specifiche misure (A, B e C) 
nella sezione art. 1 - «Entità del contributo» e fino a concor-
renza degli stanziamenti finanziari complessivi previsti per 
ogni misura nell’art. 3 del bando;

•	gli art. 8, 13 e 14 disciplinano rispettivamente gli obblighi 
dei soggetti beneficiari, le condizioni che determinano la 
decadenza dal contributo e le modalità per comunicare la 
rinuncia del contributo stesso ovvero alla realizzazione della 
domanda presentata;

Dato atto che in risposta al suddetto bando sono pervenute, 
entro i termini previsti n. 439 domande di cui:

•	n. 119 domande sulla misura A (I finestra), per un investi-
mento complessivo pari a euro 5.556.092,15 e richieste di 
contributo a fondo perduto per euro 2.975.000,00, di cui 
contributi concessi in forma definitiva, in seguito ad ac-
cettazione del contributo con decreto n.  8161/2018 e, al 
netto delle rinunce e decadenze già decretate, per euro 
2.300.000,00 a 92 imprese beneficiarie;

•	n. 108 domande sulla misura A (II finestra), per un investi-
mento complessivo pari ad euro 4.927.508,11 e richie-
ste di contributo a fondo perduto per euro 2.700.000,00, 
di cui contributi concessi in forma definitiva con decreto 
n. 13107/2018, al netto delle rinunce e decadenze, per euro 
2.225.000,00 a 89 imprese beneficiarie;

•	n. 29 sulla misura B, con richieste di contributo a fondo per-
duto per euro 870.000,00, di cui contributi concessi in forma 
definitiva con decreto 7377/2018 e 11071/2018 a 24 impre-
se per euro 720.000,00, al netto delle rinunce;

•	n. 183 domande sulla misura C per un importo complessivo 
di investimenti pari a 3.711.674,19 euro e un totale di con-
tributi richiesti pari a euro 1.535.103,47, di cui concessi, con 
decreti n. 633/2018 e n. 2556/2018, euro 1.496.145,73 a 179 
beneficiari per l’ottenimento di 315 brevetti che al netto del-
le rinunce di cui si è preso atto con decreto n. 7377/2018 e 
con decreto 18200/2018 e delle decadenze dichiarate con 
decreto n.  9176/2018, risultano concessi definitivamente 
euro 1.414.105,82 a 168 soggetti beneficiari per un totale 
di 298 brevetti;

Viste:

•	la nota del 5 dicembre  2018, agli atti regionali prot. n. 
R1.2018.0006879 del 06 dicembre  2018, con la quale 
l’impresa B.D.G. EL S.R.L. comunica la rinuncia al contri-
buto di euro 25.000,00 concesso con decreto n. 5349 del 
16 aprile  2018, pubblicato sul BURL il 2 maggio  2018  e 
confermato in forma definitiva con decreto n.  13107 del 
17 settembre 2018, pubblicato sul BURL n. 38 del 21 settem-
bre 2018 sulla misura A (II finestra), e finalizzato alla realizza-
zione del progetto ID 719220;

•	la nota dell’11 dicembre 2018, agli atti regionali prot. n. 
R1.2018.0006961 del 12 dicembre 2018, con la quale l’im-
presa MR WOLF S.R.L. comunica la rinuncia al contributo 
di euro 10.144,00 concesso per il progetto ID 505908 con 
decreto n.  633 del 19 gennaio  2018, pubblicato sul BURL 
n. 5 del 31 gennaio 2018,rettificato con decreto n. 1621 del 
08 febbraio 2018 e confermato in forma definitiva con de-
creto n. 9176 del 22 giugno 2018, pubblicato sul BURL n. 27 
del 3 luglio 2018, sulla misura C e finalizzato alla realizzazio-
ne del progetto ID 505908;

•	la nota del’11 dicembre 2018, agli atti regionali prot. n. 
R1.2018.0006958 del 12 dicembre 2018, con la quale l’im-
presa AGROROTICA DI BRIGNANI ROBERTO comunica di 
voler parzialmente rinunciare al contributo di € 12.000,00 
concesso con decreto n. 633 del 19 gennaio 2018 e suc-
cessiva rettifica del 1621 del 8 febbraio 2018, confermato 
in forma definitiva con decreto n. 9176 del 22 giugno 2018, 
pubblicato sul BURL n. 27 del 3 luglio 2018, sulla misura Ce 
finalizzato alla realizzazione del progetto ID 512766 e volto 
al conseguimento di due brevetti ognuno comportante un 
investimento ammesso pari a 12.000,00 euro: uno correlato 
alla realizzazione del progetto denominato «Coadiuvante 
alla visualizzazione dei dispositivi elettronici e alla relativa 
funzionalità di utilizzo», l’altro dal titolo «Dispositivo riabilita-
tivo mobile con variatore di velocità», quest’ultimo brevetto 
l’impresa AGROROTICA DI BRIGNANI ROBERTO non intende 
più portare a termine rinunciando al contributo concesso 
per la quota parte di euro 6.000,00;

•	la nota del 16 dicembre  2018, agli atti regionali prot. n. 
R1.2018.0007031 del 17 dicembre 2018, con la quale l’im-
presa MISTERTEA S.R.L.S UNIPERSONALE comunica la rinun-
cia al contributo di euro 25.000,00 concesso con decreto 
n.  5349 del 16 aprile  2018, pubblicato sul BURL il 2 mag-
gio  2018  e confermato in forma definitiva con decreto 
n. 13107 del 17 settembre 2018, pubblicato sul BURL n. 38 
del 21 settembre 2018 sulla misura A (II finestra), e finalizza-
to alla realizzazione del progetto ID 723595;

•	la nota del 18 dicembre  2018, agli atti regionali prot. n. 
R1.2018.0007059 del 18 dicembre 2018, con la quale l’im-
presa ISINNOVA S.R.L. comunica di voler parzialmente rinun-
ciare al contributo di euro 12.000,00 concesso con decreto 
n. 633 del 19 gennaio 2018 così come rettificato con decre-
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to n. 1621 del 8 febbraio 2018 e confermato in forma defi-
nitiva con decreto n. 9176 del 22 giugno 2018, pubblicato 
sul BURL n. 27 del 3 luglio 2018, sulla misura C e finalizzato 
alla realizzazione del progetto ID 546542 e volto al conse-
guimento di due brevetti ognuno comportante un investi-
mento ammesso pari a 14.400,00 euro: uno correlato alla 
realizzazione del progetto denominato «ISI Brev «Copertura 
per ferite cutanee», l’altro dal titolo «Clip portabadge per 
contenitori», quest’ultimo brevetto l’impresa ISINNOVA S.R.L. 
non intende più portare a termine rinunciando al contribu-
to concesso per la quota parte di euro 7.200,00;

Dato atto che le agevolazioni previste dal «Bando Innodriver 
– S3 – edizione 2017 – misure A, B e C», approvato con il decreto 
7834/2017:

•	sono concesse ed erogate ai sensi del regolamento (UE) 
n. 1407/2013 della Commissione Europea del 18 dicembre 
2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 
«de minimis»;

•	sono cumulabili con altre agevolazioni qualificabili come 
aiuti di Stato ai sensi degli articoli 107 e 108 del TFUE ivi inclu-
se quelle concesse a titolo «de minimis», secondo quanto 
previsto dal regolamento (UE) n. 1407/2013 ad eccezione 
della misura B in cui l’aiuto concesso non è cumulabile con 
l’eventuale contributo concesso dall’Unione Europea per 
la Fase 1 dello «Strumento per le PMI» di Horizon 2020 per 
lo stesso progetto (il progetto oggetto della concessione 
ed erogazione del voucher per la misura B non può essere 
presentato nuovamente per concorrere al contributo per la 
Fase 1 «Strumento per le PMI»), anche in applicazione del 
paragrafo 11 dell’art. 65 del reg.gen.(UE) 1303/2013;

•	possono essere cumulati con gli aiuti «de minimis» a condi-
zione che non superino il massimale pertinente di cui all’ar-
ticolo 3, paragrafo 2, del regolamento stesso;

Visti:

•	il decreto legge 244/2016 (convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, che, all’art. 6 comma 
6 e 7, proroga gli artt. 46 comma 2 e 52 comma 6 e 7 della 
legge 234/12 nonché l’art. 14, comma 1, lettera a), n. 2), 
della legge 29 luglio 2015, n. 115, che proroga al 1 luglio 
2017 il termine previsto per l’entrata a regime del Registro 
Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA);

•	la legge 57/2011 ed il decreto del 22 dicembre 2016, pub-
blicato in Gazzetta Ufficiale il 31 dicembre 2016, del Mini-
stero dello Sviluppo Economico recante «Nuove modalità 
di trasmissione delle informazioni relative agli aiuti pubblici 
concessi alle imprese e di verifica, ai sensi dell’art. 14, com-
ma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57;

Richiamato, in particolare, il decreto del Ministero dello Svi-
luppo Economico n. 115 del 31 maggio 2017 (pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 175 del 28 luglio 2017 ed entrato in vigore il 
12 agosto 2017) «Regolamento recante la disciplina per il fun-
zionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’art. 52, comma 6 della legge 24 dicembre 2012, n.  234 e 
successive modifiche e integrazioni» che ha dato attuazione al-
la legge 234 del 2012 e in particolare all’art. 9 che prevede che:

•	«Al fine di identificare ciascun aiuto individuale nell’ambi-
to del Registro nazionale aiuti, fatto salvo quanto previsto 
all’articolo 10, il Soggetto concedente è tenuto alla registra-
zione dell’aiuto individuale prima della concessione dello 
stesso» (comma 1); 

•	«Ciascun aiuto individuale è identificato nel Registro nazio-
nale aiuti attraverso l’attribuzione di uno specifico codice 
identificativo «Codice Concessione RNA - COR» che viene 
rilasciato, tramite la procedura informatica di cui al com-
ma 1, su richiesta del Soggetto concedente, a conclusione 
delle verifiche propedeutiche alla concessione, secondo 
quanto previsto dall’articolo 13, per gli aiuti di Stato e gli 
aiuti SIEG, e dall’articolo 14, per gli aiuti de minimis» (com-
ma 2);

•	«con riferimento agli aiuti individuali registrati, il Soggetto 
concedente è tenuto a trasmettere, entro venti giorni dal-
la data della registrazione, la data di adozione dell'atto di 
concessione dell'aiuto individuale. In assenza di inserimen-
to nel registro della predetta data entro il termine indicato, 
la posizione dell'aiuto individuale decade e il «Codice Con-
cessione RNA - COR» già rilasciato non può essere valida-
mente utilizzato ai fini previsti dal presente regolamento e si 
considera come non apposto sugli atti che eventualmente 
lo riportano» (comma 5);

•	«Successivamente alla registrazione, il Soggetto conce-
dente è, altresì, tenuto a trasmettere tempestivamente, 
attraverso la procedura informatica di cui al comma 1, le 
informazioni relative a: a) eventuali variazioni dell'importo 
dell'aiuto individuale dovute a variazioni del progetto per il 
quale è concesso l'aiuto individuale stesso; b) eventuali va-
riazioni soggettive dovute a operazioni societarie ordinarie 
o straordinarie che comportano una traslazione, secondo 
la disciplina agevolativa applicabile, dell'aiuto individuale 
concesso o di parte dello stesso ad un altro soggetto giuri-
dico; c) a conclusione del progetto per il quale è concesso 
l'aiuto individuale, le informazioni relative all'aiuto individua-
le definitivamente concesso» (comma 6);

•	«per ciascuna variazione di cui al comma 6, il Registro na-
zionale aiuti, fatto salvo quanto previsto al comma 8, rila-
scia, su richiesta del Soggetto concedente, uno specifico 
«Codice Variazione Concessione RNA - COVAR» che deve 
essere riportato nell'atto di variazione della concessione o 
nel provvedimento di concessione definitiva. Tale codice 
viene rilasciato a conclusione delle visure previste dall'ar-
ticolo 13 per gli aiuti di Stato e gli aiuti SIEG e dall'articolo 
14 per gli aiuti de minimis. Agli atti di variazione dell'aiuto 
individuale si applica la procedura di cui al comma 5» 
(comma 7);

•	«Qualora, per effetto di revoche o riduzioni a qualunque ti-
tolo disposte, il soggetto beneficiario sia tenuto a restituire 
in tutto o in parte l'aiuto individuale già erogato, il Soggetto 
concedente è tenuto a trasmettere, attraverso la procedura 
informatica di cui al comma 1, le informazioni relative alla 
variazione intervenuta solo a seguito dell'avvenuta restitu-
zione dell'importo dovuto da parte del medesimo soggetto 
beneficiario e, comunque, entro trenta giorni dalla cono-
scenza dell'avvenuta restituzione (comma 8)»;

Atteso che in base a quanto disposto dal suddetto decreto 
ministeriale 22 dicembre 2016 e dal decreto n. 115 del 31 mag-
gio 2017, che disciplina il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato (entrato in vigore il 12 agosto 2017), si è prov-
veduto a:

•	verificare in sede di concessione le visure De Minimis, Aiuti 
e Deggendorf e a registrare il bando sopra citato con i se-
guenti codici:

 − Codice identificativo della misura A - CAR: 2147,
 − Codice identificativo della misura B - CAR: 2154,
 − Codice identificativo della misura C - CAR: 2155,

•	generare il Codice identificativo dell’aiuto COR così come 
indicato per ciascun soggetto beneficiario nell’elenco del-
le domande ammesse a contributo con i suddetti decre-
ti di concessione delle domande relative alla misura C e 
misura A - II finestra e in particolare per l’impresa B.D.G. EL 
S.R.L(312093), per l’impresa MR WOLF S.R.L. (210372), per 
l’impresa AGROROTICA DI BRIGNANI ROBERTO (210307), per 
l’impresa MISTERTEA S.R.L.S UNIPERSONALE (312163), per 
l’impresa ISINNOVA S.R.L. (210394):

•	generare il Codice identificativo dell’aiuto COVAR, di cui 
all’allegato parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, per le imprese rinunciatarie:

 − B.D.G. EL S.R.L (ID 719220): 118685
 − MR WOLF S.R.L (ID 505908):118497
 − AGROROTICA DI BRIGNANI ROBERTO (ID 512766):118471 
(rinuncia parziale)

 − MISTERTEA S.R.L.S UNIPERSONALE (ID 723595): 118686
 − ISINNOVA S.R.L.:(ID 546541): 118755 (rinuncia parziale)

Dato atto che, rispetto alle comunicazioni inviate a Regione 
Lombardia dalle imprese rinunciatarie è stato rispettato il termi-
ne di legge per la conclusione del procedimento, di cui alla leg-
ge 241/90, pari a 30 giorni per l’adempimento;

Ritenuto pertanto, ai sensi delle disposizioni contenute nel suc-
citato bando di prendere atto:

•	della rinuncia al contributo concesso sulla misura A, II fine-
stra comunicata dall’impresa B.D.G. EL S.R.L. per il progetto 
ID 719220 (allegato parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento);

•	della rinuncia al contributo concesso sulla misura C comu-
nicata dall’impresa MR WOLF S.R.L. per il progetto ID 505908 
(allegato parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento);

•	della parziale rinuncia al contributo concesso sulla misu-
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ra C comunicata dall’impresa AGROROTICA DI BRIGNANI 
ROBERTO per la realizzazione di quella parte del progetto 
relativo al brevetto «Dispositivo riabilitativo mobile con va-
riatore di velocità» ID 512766 (allegato parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento);

•	della rinuncia al contributo concesso sulla misura A, II - fine-
stra comunicata dall’impresa MISTERTEA S.R.L.S UNIPERSO-
NALE per il progetto ID 723595, (allegato parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento);

•	della parziale rinuncia al contributo concesso sulla misura 
C comunicata dall’impresa ISINNOVA S.R.L. per la realizza-
zione di quella parte del progetto relativo al brevetto "Clip 
portabadge per contenitori" ID 546541 (allegato parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento);

Considerato che a seguito della parziale rinuncia al contri-
buto da parte dell’impresa AGROROTICA DI BRIGNANI ROBERTO 
e dell’impresa ISINNOVA S.R.L. si rende necessario ridetermina-
re l’importo dei contributi concessi, con decreto di concessio-
ne n. 633 del 19 gennaio 2018, pubblicato sul BURL n. 5 del 31 
gennaio 2018 e s.m.i. allineandoli con le prescrizioni del bando 
Innodriver S3 che, prevede a supporto dei processi di brevetta-
zione, una sovvenzione pari al 50% dell’investimento ammesso e 
comunque per un importo massimo di euro 6.000,00 (innalza-
bile a 7.200 euro solo nel caso di start up innovative come nel 
caso dell’impresa ISINNOVA S.R.L.) a fronte di un investimento 
minimo previsto di euro 2.000,00, nel caso in cui l'intervento pro-
gettuale si riferisca a un solo brevetto e una sovvenzione di euro 
12.000,00 (innalzabile a 14.400,00) a fronte di un investimento 
minimo previsto di euro 4.000,00 qualora il progetto afferisca a 
2 o più brevetti; 

Attestato che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
d.lgs. n.  33/2013 è avvenuta per le imprese della misura C e 
della misura A - II finestra rispettivamente in sede di adozione 
del decreto n. 633 del 19 gennaio 2018 (così come rettificato 
con decreto 1621 del 8 febbraio 2018) e del decreto n. 5349 del 
16 aprile 2018 e che si provvede a modificare mediante la pub-
blicazione del presente atto;

Dato atto che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze della Struttura Investimenti per la Ricerca, l’Innovazione e 
il Rafforzamento delle competenze in cui sono confluite le com-
petenze della ex struttura Ricerca, Innovazione e Trasferimen-
to Tecnologico individuata dalla d.g.r. 4235/2015, dalla d.g.r. 
n.  5227/2016, dalla d.g.r. 5438/2016, dal decreto del Segreta-
rio Generale n. 4517 del 20 maggio 2016, dalla d.g.r. n. 182 del 
31 maggio 2018 e d.g.r. n. 294 del 28 giugno 2018 e d.g.r. n. 479 
del 2 agosto 2018;

Richiamate in particolare:

•	la d.g.r. n. X/4235 del 27 ottobre 2015 che ha disposto la 
rimodulazione di alcune direzioni generali e in particolare 
la nomina della DG Attività produttive, Ricerca e Innovazio-
ne in DG Università, Ricerca e Open Innovation, così come 
modificata con le d.g.r. n. XI/5 del 4 aprile 2018 e n. XI/126 
del 18 maggio 2018 in DG Ricerca, Innovazione, Università, 
Export e Internazionalizzazione;

•	la d.g.r. n. XI/294 del 28 giugno 2018 di approvazione del IV 
provvedimento organizzativo, con il quale sono stati modifi-
cati gli assetti organizzativi regionali con decorrenza dal 1 
luglio 2018, con la nomina della dott.ssa Silvana Di Matteo 
come dirigente della Struttura Investimenti per la Ricerca, 
l’Innovazione e il Rafforzamento delle competenze;

•	la d.g.r. n. XI/479 del 2 agosto 2018 che ha disposto l’ade-
guamento negli assetti di alcune direzioni generali, modifi-
cando le competenze di alcune strutture;

•	il decreto del Responsabile di Asse 1 e Dirigente della UO 
Programmazione e Governance della Ricerca e dell’Inno-
vazione n. 14654 dell’11 ottobre 2018, relativo alla ricogni-
zione e aggiornamento dei responsabili di azione delegati, 
che individua il Dirigente pro-tempore della struttura Investi-
menti per la Ricerca, l’Innovazione e il rafforzamento delle 
competenze come Responsabile per le attività di selezio-
ne e concessione e il Dirigente pro-tempore della Struttura 
Competitività delle imprese sui mercati esteri come Respon-
sabile per le attività di verifica documentate e liquidazione 
relative al Bando Innodriver - S3;

Vista la l.r. n. 20/2008 ed i provvedimenti organizzativi della X 
e XI legislatura;

DECRETA
1. di prendere atto delle rinunce to tali al contributo a valere 

sul Bando «Innodriver S3 - edizione 2017 - misure A, B e C»:

•	di euro 25.000,00 concesso sulla misura A – II finestra, con 
decreto n. 5349 del 16 aprile 2018 e confermato con de-
creto n. 13107 del 17 settembre 2018 all’impresa B.D.G. EL 
S.R.L per il progetto ID719220 e all’impresa MISTERTEA S.R.L.S 
UNIPERSONALE progetto ID 723595 (di cui all’allegato parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento);

•	di euro 10.144,00 concesso con decreto n. 633 del 19 gen-
naio 2018 e rettificato con decreto n. 1621 del 08 febbra-
io 2018 e confermato in forma definitiva con decreto n. 9176 
del 22 giugno  2018  sulla misura C all’impresa MRWOLF 
S.R.L. START UP COSTITUITA A NORMA DELL'ART.4 COMMA 10 
BIS DEL DECRETO LEGGE 24 GENNAIO 2015 N.3 e finalizzato 
alla realizzazione del progetto ID 505908 (di cui all’allegato 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento);

2. di prendere atto delle rinunce parziali al contributo con-
cesso sulla misura C con decreto n. 633 del 19 gennaio 2018 e 
ss.mm.ii e confermato con decreto n. 9176/2018 comunicate:

•	dall’impresa AGROROTICA DI BRIGNANI ROBERTO per l’im-
porto di euro 6.000,00 e limitatamente al brevetto«Dispositivo 
riabilitativo mobile con variatore di velocità»per il proget-
to ID 512766, contributo inizialmente quantificato in euro 
12.000,00e di rideterminare conseguentemente il con-
tributo concesso in euro 6.000,00 per la realizzazione del 
brevetto«Coadiuvante alla visualizzazione dei dispositivi 
elettronici e alla relativa funzionalità di utilizzo», (allegato 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento);

•	dall’impresa ISINNOVA S.R.L. per l’importo di euro 7.200,00 e 
limitatamente al brevetto "Clip portabadge per contenitori» 
per il progetto ID 546542, contributo inizialmente quantifica-
to in euro 14.400,00 e di rideterminare conseguentemente 
il contributo concesso in euro 7.200,00 per la realizzazione 
del brevetto «Copertura per ferite cutanee» (allegato parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento);

3. di informare i soggetti di cui al punto 1 con comunicazio-
ne trasmessa all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato 
nella domanda;

4. di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. n. 33/2013 è avvenuta per i progetti della misura C e 
della misura A – II finestra in sede di adozione rispettivamente 
del decreto di concessione n. 633 del 19 gennaio 2018 e de-
creto n. 5349 del 16 aprile 2018 e che si provvede a modificare 
mediante la pubblicazione del presente atto;

5. di dare atto che in base alle disposizione contenute nel 
bando, che prevede l’erogazione ai beneficiari in un'unica solu-
zione a saldo, dopo la verifica della rendicontazione presentata, 
ai soggetti che hanno rinunciato a tutto o a parte del contribu-
to, non è stato erogato il contributo concesso;

6. di dare atto che della dotazione iniziale del «Bando Inno-
driver – S3 – edizione 2017», pari a 11.000.000,00 euro, per effetto 
dei decreti di concessione e conferma del contributo: 

 − misura A (I finestra): n. 16356/2017 e s.m.i. e n. 8161/2018
 − misura A (II finestra): n. 5349/2018 e n. 13107/2018
 − misura B: n. 16356/2017 e n. 7377/2018 
 − misura C: n. 633/2018 e s.m.i e n. 9176/2018 

e delle decadenze, rinunce e riduzioni degli investimenti am-
messi, di cui ai decreti sopra indicati e al presente provvedimen-
to, sulle tre misure risultano concesse a 370 imprese beneficiarie 
complessivamente 6.585.761,82 euro, così ripartite: 

•	misura A (I finestra): 2.300.000,00 euro concessi a 92 impre-
se beneficiarie per un totale rideterminato di investimenti 
ammessi pari a euro 4.350.250,73; 

•	misura A (II finestra): 2.175.000,00 euro concessi a 87 impre-
se beneficiarie per un totale rideterminato di investimenti 
ammessi pari ad euro 3.875.076,99;

•	misura B 720.000,00 euro concessi informa definitiva a 24 
imprese beneficiarie a seguito della validazione del contri-
buto con decreto n. 7377/2018;

•	misura C: 1.390.761,82 euro concessi a 167 imprese bene-
ficiarie per un totale rideterminato di investimenti ammessi 
pari ad 3.371.479,90 euro per 294 brevetti;

7. di trasmettere il presente provvedimento per gli adempi-
menti di competenza, al Dirigente della Struttura pro-tempore 
Competitività delle imprese sui mercati esteri della DG Ricerca, 
Innovazione, Università, Export e Internazionalizzazione, respon-
sabile delle fasi di verifica documentale e liquidazione della spe-
sa del contributo a fondo perduto concesso;
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8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul BURL e sul sito regionale dedicato alla Programmazione euro-
pea (www.fesr.regione.lombardia.it).

Silvana Di Matteo

——— • ———

http://www.fesr.regione.lombardia.it
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Allegato Bando Innodriver - S3 - EDIZIONE 2017: elenco dei soggetti che hanno comunicato la rinuncia totale o parziale al contributo sulla misura A - II finestra e C

MISURA ID PRATICA

DATA ORA 
PROTOCOLLO 

- NUMERO 
PROTOCOLLO

DENOMINAZIONE 
IMPRESA CODICE FISCALE PARTITA IVA

SEDE 
LEGALE-

PROVINCI
A

SEDE 
LEGALE-
COMUNE

SEDE 
OPERATIVA-
COMUNE

DIMENSION
E IMPRESA

TITOLO 
PROGETTO

DECRETO DI 
CONCESSIONE

IMPORTO 
CONTRIBUTO 

CONCESSO IN 
FORMA 

DEFINITIVA

IMPORTO 
INVESTIMENTO 

TOTALE 
CONFERMATO

IMPORTO 
INVESTIMENTO 

TOTALE 
RINUNCIATO

IMPORTO 
CONTRIBUTO 
RINUNCIATO 

EURO

IMPORTO 
CONTRIBUTO 

RIDETERMINATO  
EURO

ESTREMI 
COMUNICAZIONE DI 
RINUNCIA DA PARTE 

DELL'IMPRESA 
PROPONENTE 

COR COVAR 

 C 505908

25/09/2017  
19:01:29 - 

R1.2017.00060
42

MRWOLF S.R.L. 
START UP 

COSTITUITA A 
NORMA DELL'ART.4 

COMMA 10 BIS 
DEL DECRETO 

LEGGE 24 
GENNAIO 2015 N.3

03886500986 03886500986 Brescia Brescia Brescia Micro 
impresa

Antiforatura 
per Biciclette

decreto n. 633  del 
19/01/2018 

rettificato con 
decreto  n. 1621 del 

08/02/2018

              10.144,00             20.288,00                20.288,00           10.144,00                       -   

RINUNCIA TOTALE: 
Nota inviata via PEC 
prot R1.2018.0006961 

del 12/12/2018

210372 118497

 C 512766

22/09/2017  
16:59:07 - 

R1.2017.00059
98

AGROROTICA DI 
BRIGNANI 
ROBERTO

BRGRRT64R22B157D 2420650984 Brescia
Azzano 
Mella

Azzano 
Mella

Micro 
impresa

Strumenti di 
supporto alla 

visualizzazione 
e alla 

riabilitazione

decreto n. 633  del 
19/01/2018 

rettificato con 
decreto  n. 1621 del 

08/02/2018

              12.000,00             24.000,00                12.000,00             6.000,00             6.000,00 

RINUNCIA PARZIALE A 
1 DEI 2 BREVETTI                     

Nota inviata via PEC 
prot R1.2018.0006958 

del 12/12/2018 
(limitatamente al 

brevetto“Dispositivo 
riabilitativo mobile 

con variatore di 
velocità”)

210307 118471

C 546542

27/09/2017 
14:17:32                            

R1.2017.00061
21

ISINNOVA SRL 03659770980 03659770980 Brescia Brescia Brescia
Micro 

impresa ISI-BREV

decreto n. 633  del 
19/01/2018 
rettificato con 
decreto   1621 dell' 8 
febbraio 2018

14.400,00 33.820,00 16.910,00             7.200,00             7.200,00 

RINUNCIA PARZIALE A 
1 DEI 2 BREVETTI  Nota 
inviata via PEC prot 
R1.2018.0007059 del 

18/12/2018 
(limitatamente al 

brevetto "Clip 
portabadge per 

contenitori")

210394 118755

A - II 
FINESTRA 

719220

26/01/2018  
10:53:52 - 

R1.2018.00005
11

B.D.G. EL S.R.L. 01322870120 01322870120 Varese Bardello Bardello Piccola 
impresa 

Sistema di 
Smart Cabling 
low cost per 
una migliore 
sicurezza e 

gestione 
consumi 

dell’elettrodo
mestico

 n. 5349 del 
16/04/2018 burl del 

02/05/2018 
              25.000,00             40.000,00                40.000,00           25.000,00                       -   

RINUNCIA TOTALE: 
Nota inviata via PEC 
prot R1.2018.0006879 

del 06/12/2018

312093 118685

A II 
FINESTRA 723595

31/01/2018  
14:37:43 - 

R1.2018.00008
47

MISTERTEA SRLS 
UNIPERSONALE 09395020960 09395020960  Milano  Milano  Milano  

Micro 
impresa 

Bubble Tea 
per la 

distribuzione

 n. 5349 del 
16/04/2018 burl del 

02/05/2018 
              25.000,00             42.300,00                42.300,00           25.000,00                       -   

RINUNCIA TOTALE: 
Nota inviata via PEC 
prot R1.2018.0007031 

del 17/12/2018

312163 118686

TOTALE      86.544,00   160.408,00     131.498,00    73.344,00 
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D.d.u.o. 21 dicembre 2018 - n. 19346
Progetto di fattibilità tecnica ed economica per la realizzazione 
di «Area di esondazione controllata delle piene del torrente 
Rudone» in comune di Nuvolento (BS). Proponente: Comune 
di Nuvolento. Verifica di assoggettabilità alla valutazione 
d’impatto ambientale ai sensi del d.lgs. 152/2006 e della l.r. 
5/2010. Rif. sistema informativo regionale S.I.L.V.I.A.: VER08-SBS

IL DIRIGENTE DELL’U.O.  
UFFICIO TERRITORIALE REGIONALE BRESCIA

OMISSIS
DECRETA

1. di escludere dalla procedura di valutazione di impatto am-
bientale, ai sensi del d.lgs. 152/2006 e della l.r. 5/2010, il progetto 
di fattibilità tecnica ed economica per la realizzazione di «Area 
di esondazione controllata delle piene del torrente Rudone» in 
Comune di Nuvolento, proposto dal Comune di Nuvolento, per i 
motivi esposti nella relazione istruttoria allegata quale parte inte-
grante e sostanziale del presente del atto;

2. di trasmettere copia del presente decreto al proponente, 
alla Provincia di Brescia e alla Struttura Programmazione inter-
venti di difesa del suolo di Regione Lombardia;

3. di provvedere alla pubblicazione sul BURL della sola parte 
dispositiva del presente decreto e alla sua pubblicazione inte-
grale sul sito web www.cartografia.regione.lombardia.it/silvia/; 

4. di rendere noto che contro il presente decreto è proponi-
bile ricorso giurisdizionale, secondo le modalità di cui al d.lgs. 
2 luglio 2010, n.  104 presso il TAR della Lombardia entro 60 
giorni dalla data di pubblicazione sul BURL della parte dispo-
sitiva del presente atto; è altresì ammesso ricorso straordinario 
al capo dello Stato, entro 120 giorni dalla medesima data di 
pubblicazione;

5. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013.

Il dirigente
Enrica Gennari

http://www.cartografia.regione.lombardia.it/silvia
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D.d.s. 20 dicembre 2018 - n. 19250
2014IT16RFOP012 - POR FESR 2014-2020 – Asse Prioritario 
IV – Azione IV.4.C.1.2 Bando «Interventi per il miglioramento 
dell’efficienza energetica degli impianti di illuminazione 
pubblica e la diffusione di servizi tecnologici integrati» (d.d.u.o. 
n.  11432 del 10 novembre 2016). Approvazione delle linee 
guida per l’attuazione, il monitoraggio e la rendicontazione 
delle spese

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA  
GESTIONE INVASI IDROELETTRICI,  

UTENZE IDRICHE E RETI ENERGETICHE
Visti:

 − il regolamento (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante «Disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo Regionale, sul Fon-
do sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo Euro-
peo agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, che abroga il regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

 − il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo Eu-
ropeo di Sviluppo Regionale (FESR);

 − il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 
giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti com-
patibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 
107 e 108 del Trattato ed in particolare i considerando 72 
e 74 rispettivamente per le infrastrutture culturali e sportive;

 − il regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Com-
missione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecu-
zione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per 
la presentazione di determinate informazioni alla Commis-
sione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di in-
formazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di 
certificazione, autorità di audit e organismi intermedi;

 − la Decisione C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014 mediante 
la quale la Commissione Europea ha adottato l’Accor-
do di Partenariato con l’Italia (di cui alla Delibera CIPE 
n. 18/2014) che stabilisce gli impegni per raggiungere gli 
obiettivi dell’Unione attraverso la programmazione dei Fon-
di Strutturali e di Investimento Europei (SIE) e rappresenta 
il quadro di riferimento nell’ambito del quale ciascuna re-
gione è chiamata a declinare i propri Programmi Operativi;

 − il Programma Operativo Regionale a valere sul Fondo Euro-
peo di Sviluppo Regionale (POR FESR) 2014-2020 approva-
to con Decisione di Esecuzione della Commissione del 12 
febbraio 2015 C(2015) 923 final;

 − la Decisione di Esecuzione della Commissione del 13 ago-
sto 2018 C(2018) 5551 final concernente l’approvazione 
della revisione del POR FESR 2014-2020 Lombardia;

Vista la d.g.r. X/5737 del 24 ottobre 2016, di approvazione 
dell’iniziativa «Interventi per il miglioramento dell’efficienza ener-
getica degli impianti di illuminazione pubblica e la diffusione di 
servizi tecnologici integrati» nell’ambito dell’Azione IV.4.c.1.2;

Visto il decreto dirigenziale n. 11432 del 10 novembre 2016, 
così come integrato con il decreto dirigenziale n. 12011 del 22 
novembre 2016, che ha provveduto, nell’ambito dell’attuazione 
del POR FESR 2014-20 – Asse IV, Azione IV.4.c.1.2, ad approvare il 
bando «Interventi per il miglioramento dell’efficienza energetica 
degli impianti di illuminazione pubblica e la diffusione di servizi 
tecnologici integrati»;

Visto il d.d.u.o. n. 16074 del 7 novembre 2018 che ha approva-
to la graduatoria relativa al bando di cui al decreto n. 11432 del 
10 novembre 2016;

Visto il documento «Linee guida per l’attuazione, il monitorag-
gio e la rendicontazione delle spese» relativo al bando «Interven-
ti per il miglioramento dell’efficienza energetica degli impianti 
di illuminazione pubblica e la diffusione di servizi tecnologici 
integrati»;

Valutato che tale documento, recante le indicazioni operative 
per l’attuazione, in coerenza con le dedicate disposizioni regola-
mentari, degli interventi ammessi ai benefici economici del ban-
do di cui al decreto n. 11432 del 10 novembre 2016, intende sup-
portare i soggetti beneficiari nella gestione, nel monitoraggio e 
nella rendicontazione delle iniziative di cui sono titolari;

Visto il parere espresso a riguardo dall’Autorità di Gestione del 
POR FESR 2014 – 2020 in data 20 dicembre 2018;

Ritenuto, conseguentemente, di procedere all’approvazione 
del documento «Linee guida per l’attuazione, il monitoraggio e 
la rendicontazione delle spese» che, allegato al presente prov-
vedimento, ne costituisce parte integrante e sostanziale;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale» non-
ché i provvedimenti organizzativi della XI legislatura;

Attestato che il presente atto non è soggetto agli obblighi di 
pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

DECRETA
1. Di approvare l’allegato documento «Linee guida per l’at-

tuazione, il monitoraggio e la rendicontazione delle spese», rela-
tivo al bando di cui al decreto n. 11432 del 10 novembre 2016 
«Interventi per il miglioramento dell’efficienza energetica degli 
impianti di illuminazione pubblica e la diffusione di servizi tecno-
logici integrati», quale parte integrante e sostanziale del presen-
te provvedimento.

2. Di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013. 

3. Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia, nonché sul sito web di Regione 
Lombardia dedicato alla Programmazione Comunitaria. 

Il dirigente
Elena Colombo

——— • ———
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POR FESR 2014-2020 

ASSE IV 

“Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio in 
tutti i settori” 

Obiettivo specifico 4c.1 

“Riduzione dei consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad 
uso pubblico, residenziali e non residenziali e integrazione di fonti rinnovabili” 

Azione IV.4.c.1.2 (Azione 4.1.3 dell’Accordo di Partenariato) 

“Adozione di soluzioni tecnologiche per la riduzione dei consumi energetici delle 
reti di illuminazione pubblica, promuovendo installazioni di sistemi automatici di 

regolazione (sensori di luminosità, sistemi di telecontrollo e di telegestione 
energetica della rete)” 

 

 

 

 

 

 

 

 

LINEE GUIDA PER L’ATTUAZIONE, IL MONITORAGGIO E 
LA RENDICONTAZIONE DELLE SPESE RELATIVE AL 

BANDO INTERVENTI PER IL MIGLIORAMENTO 
DELL’EFFICIENZA ENERGETICA DEGLI IMPIANTI DI 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA E LA DIFFUSIONE DI SERVIZI 
TECNOLOGICI INTEGRATI “LUMEN” 
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1 PREMESSE E PRINCIPI GENERALI 

Le presenti Linee Guida per l’attuazione, il monitoraggio e la rendicontazione delle spese 
(di seguito: “Linee Guida”) contengono le modalità cui devono attenersi, per la 
rendicontazione delle spese effettuate e la richiesta di erogazione del contributo 
finanziario (di seguito, per brevità, anche contributo), i soggetti beneficiari a valere sul 
Bando di cui al decreto dirigenziale n. 11432 del 10 novembre 2016, pubblicato sul BURL 
n. 46, serie ordinaria, del 16 novembre 2016. 

I soggetti ammessi a contributo sono quelli di cui al punto 4 del Bando, anche in 
applicazione delle disposizioni dell’art. 63 del Regolamento (UE) n. 1303/2013.

La rendicontazione delle spese, la trasmissione dei moduli relativi alle fasi attuative degli 
interventi e le richieste di erogazione del contributo, avvengono esclusivamente per 
mezzo del sistema informativo della Programmazione Comunitaria 2014-2020 SiAge 
raggiungibile all’indirizzo www.siage.regione.lombardia.it, dove è stata predisposta l’apposita 
modulistica informatica, e con l’ausilio della documentazione cartacea solo laddove 
indicato nelle presenti Linee Guida, ovvero esplicitamente richiesto dal Responsabile 
dell’attuazione dell’Azione di cui al punto 3 del Bando.

1.1 VALIDITA’ TEMPORALE DEGLI INTERVENTI

L’affidamento e l’avvio dei lavori devono avvenire entro i termini fissati dal Decreto di 
approvazione della graduatoria delle proposte ammesse e finanziate nonché da eventuali 
ulteriori provvedimenti di estensione degli interventi finanziati.  

I progetti approvati dovranno essere realizzati e validamente collaudati entro il 31 
dicembre 2020. 

Eventuali proroghe, adeguatamente motivate, potranno essere disposte dal Dirigente 
responsabile dell’attuazione dell’azione senza eccedere il limite del 31 dicembre 2022.

1.2 OBBLIGHI DEI SOGGETTI BENEFICIARI 

I soggetti beneficiari devono, coerentemente con i contenuti del bando approvato con il 
decreto 11432/2016: 

 rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento, in 
particolare quella in materia di ambiente, sicurezza e appalti pubblici; 

 assicurare la copertura finanziaria delle spese non coperte dal contributo pubblico; 
 assicurare che i lavori di realizzazione degli interventi inizino entro i termini stabiliti; 
 assicurare la puntuale e completa esecuzione degli interventi in conformità alle 

domande di ammissione presentate ed entro i termini stabiliti dai relativi decreti di 
concessione del contributo; 

 conservare, per un periodo di dieci anni a decorrere dalla data di pagamento del 
saldo, la documentazione originale di spesa; 
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 mantenere la destinazione d’uso e la funzionalità dei beni mobili e immobili 
sussidiati con il contributo in argomento e non cederne la proprietà per cinque 
anni, a decorrere dalla data di pagamento del saldo del contributo; 

 fornire rendiconti periodici sullo stato di realizzazione dell’intervento, 
sull’andamento delle operazioni, su ritardi o anticipi, sul raggiungimento degli 
obiettivi, secondo le modalità definite dalla Regione; 

 comunicare periodicamente i dati per il monitoraggio degli interventi, secondo le 
modalità definite dalla Regione; 

 non utilizzare altri cofinanziamenti comunitari, nazionali, regionali e provinciali per 
la realizzazione del progetto sussidiato; 

 accettare, sia durante la realizzazione dell’intervento che successivamente, le 
indagini tecniche ed i controlli comunitari, statali e regionali che potranno essere 
effettuati ai fini della valutazione dell’intervento finanziato e dell’accertamento della 
regolarità della sua realizzazione; 

 in caso di beneficiario pubblico comunicare alla ditta contraente di apporre 
nell’oggetto della fattura elettronica una dicitura che identifichi la fonte di 
finanziamento, il riferimento all’azione del POR FESR e l’ammontare della spesa 
agevolata oltre all’identificativo del progetto (CUP E CIG) e al comune di 
riferimento; 

 in caso di beneficiario privato comunicare alle ditte fornitrici di apporre nell’oggetto 
delle fatture una dicitura che identifichi la fonte di finanziamento, il riferimento 
dell’azione POR FESR e l’ammontare della spesa agevolata, oltre al CUP  e alla 
pubblica amministrazione di riferimento. 

Ai sensi dell'art. 125, comma 4, lettera b) del Reg. 1303/13, il Beneficiario ha l'obbligo di 
tenere un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte 
le transazioni finanziarie relative al progetto finanziato, concernenti i costi ammissibili 
effettivamente sostenuti, che permetta di ottenere estratti riepilogativi dettagliati e 
schematici o, in alternativa, attraverso la predisposizione di un prospetto di raccordo che 
evidenzi, per ogni spesa, gli estremi di registrazione della stessa all’interno della 
contabilità dell’ente.

Al fine di consentire il controllo amministrativo di primo livello e la certificazione della 
spesa, il Beneficiario deve illustrare la modalità con la quale ha ottemperato all'obbligo di 
cui sopra. 

1.3 SPESE AMMISSIBILI E CONTRIBUTO FINANZIARIO  

Secondo i disposti di cui al punto 11 del bando, sono ammissibili a finanziamento le 
spese, come sotto specificate, riferibili a progetti relativi ad interventi finalizzati 
all’acquisto e all’installazione di materiali e attrezzature costituenti i singoli punti luce, alla 
realizzazione delle dedicate linee di alimentazione, quadri elettrici e relative cabine di 
derivazione e all’attivazione degli impianti, nonché le spese relative all’acquisto e 
installazione dei servizi tecnologici di cui al punto 7 del Bando, comprensive dei relativi 
cablaggi per la trasmissione dati. 

Restano espressamente escluse le spese connesse con l’esercizio degli impianti.
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Le spese ammissibili attengono alle seguenti tipologie: 

a) opere civili ed impiantistiche attinenti le tipologie di operazioni ammissibili dal bando, 
comprensive dei relativi oneri per la sicurezza; 

b) spese tecniche (studi di fattibilità economico finanziaria, indagini, studi e analisi, rilievi, 
progettazione, direzione lavori, coordinamento sicurezza, collaudi, consulenze 
professionali, incentivi di cui all’art. 113 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.) 
necessarie per la realizzazione dell’intervento, fino ad un massimo del 10 % (dieci 
percento) dell’importo di cui al precedente punto a) ritenuto ammissibile;

c) allacciamento ai servizi di pubblica utilità; 
d) pubblicizzazione atti di gara; 
e) imprevisti, per fattispecie di cui all’art. 106 comma 1 lettera c) del D. Lgs. 18 aprile 

2016, n. 50 e s.m.i., nella misura massima del 5 % (cinque percento) dell’importo di 
cui al precedente punto a) ritenuto ammissibile, e utilizzabile solo ed esclusivamente 
ad integrazione delle voci di spesa ritenute ammissibili; 

f) IVA sulle voci di costo ammissibili qualora non recuperabile o compensabile da parte 
del soggetto richiedente. 

Non sono ritenute spese ammissibili: 

− costi di esercizio e manutentivi degli impianti ed apparecchi sussidiati (quali, a 
titolo di esempio, acquisto di energia, manutenzione ordinaria); 

− costi relativi ad acquisizione di impianti e/o di opere tramite contratti di locazione 
finanziaria; 

− l’esercizio dei servizi tecnologici integrati obbligatori e facoltativi. 

Sono escluse dalle spese ammissibili quelle relative all’acquisto di materiali e di 
attrezzature usati. 

Per l’individuazione delle voci di spesa ammissibili al cofinanziamento comunitario, si farà 
comunque riferimento al Regolamento (UE) n. 1303/2013 e al DPR n. 22/2018,
“Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati 
dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 
2014/2020”.

Nel caso di un’operazione di partenariato pubblico privato, in cui il beneficiario sia un 
soggetto pubblico, le spese sostenute dal partner privato possono essere rendicontate, 
purché siano rispettate le condizioni di cui all’art. 64 del Reg. (UE) n. 1303/2013. 

Nel caso di un’operazione di partenariato pubblico privato il contratto dovrà essere di tipo 
a Rendimento Energetico o Prestazione Energetica (di seguito EPC) ai sensi dell’art. 2, 
comma 2 del D. Lgs. 102/2014 e s.m.i. e dovrà contenere gli elementi minimi di cui 
all’allegato 8 del medesimo decreto.

In presenza di contratto EPC, le spese interne sostenute direttamente dal soggetto 
privato per la progettazione e la realizzazione degli interventi saranno ritenute ammissibili 
solo se il suddetto contratto ne dà evidenza, specificando anche la natura delle spese e 
la loro imputazione alle singole attività. 
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Le suddette spese ammissibili si intendono al netto di IVA o altre imposte, ad eccezione 
dei casi in cui l’IVA sia realmente e definitivamente sostenuta dai soggetti beneficiari e 
non sia in alcun modo recuperabile dagli stessi, tenendo conto della disciplina fiscale cui 
i beneficiari sono assoggettati (indipendentemente dalla loro natura pubblica o privata). 

Laddove il Beneficiario privato intenda utilizzare le proprie strutture (lavori in economia) 
per la progettazione e realizzazione dell'intervento, può rendicontare il costo relativo al 
personale impiegato per tale finalità attenendosi alle modalità di seguito illustrate. 

Parametri per la determinazione del costo del personale:  

-  Costo del lavoro: tale costo, concernente il personale regolarmente iscritto nel libro 
matricola del beneficiario, comprende la retribuzione lorda, comprensiva anche degli 
oneri previdenziali e assistenziali a carico dell'amministrazione. Sono esclusi i 
compensi per lavoro straordinario, gli assegni familiari, gli eventuali emolumenti per 
arretrati e altri elementi mobili della retribuzione;  

-  Tempo produttivo: ovverosia il tempo “teorico” che un dipendente o collaboratore, 
secondo la disciplina del rapporto di lavoro, può dedicare all’attività di lavoro nell’anno; 

-  Parametro medio: rappresenta l’unità di costo dell’unità di personale da esprimersi 
preferibilmente in ora-giorno/uomo;  

-  Tempo di lavoro effettivamente dedicato al progetto: da esprimersi in ore-giorni/uomo.  

Il totale del costo da imputare al progetto sarà computato moltiplicando il parametro 
medio (concernente l’unità di costo ora/giorno) per il numero di ore/giorni uomo, 
effettivamente impiegati - a tempo parziale o in modo esclusivo - per l'attuazione del 
progetto, nell'arco temporale di validità del progetto stesso.  

Il computo deve basarsi su documenti idonei a giustificare il costo del personale utilizzato;  

in particolare:  

 l'ordine di servizio contenente l'indicazione puntuale: delle attività da svolgersi; del 
periodo in cui le stesse devono essere svolte; dell’impegno massimo previsto sul 
progetto (espresso preferibilmente in ore-giorni/uomo);  

 la copia di tutti i time-sheets a cadenza mensile firmati dagli stessi e dal 
responsabile della rispettiva unità operativa coinvolta;  

 la descrizione della metodologia seguita per la determinazione del costo del 
lavoro;  

 il riepilogo dei dati relativi alla spesa.  

1.4  PRINCIPI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE 

In generale, nell’ambito delle attività cofinanziate dal bando in parola, una spesa per 
essere ammissibile deve essere: 
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Pertinente ed imputabile ad operazioni ammissibili 
Deve ossia essere riferita ad un’operazione ammessa a finanziamento e approvata con 
atti della amministrazione regionale e deve essere connessa all’operazione, ovvero si 
riferisce alle tipologie di operazioni previste all’articolo 6 del bando.

Effettiva 
Deve essere effettivamente sostenuta, ossia deve aver dato luogo ad un pagamento da 
parte dei beneficiari, ed esclusivamente da essi.  
Le spese sostenute tramite assegno bancario si considerano quietanzate se lo stesso 
viene emesso e addebitato sul conto corrente del beneficiario entro la data di 
presentazione della rendicontazione finale delle spese.  
Non sono considerate ammissibili le spese sostenute in contanti e le spese sostenute 
tramite compensazione di crediti e debiti. 

Riferibile temporalmente al periodo di vigenza del finanziamento 
Potranno essere riconosciute unicamente le spese sostenute e debitamente quietanziate 
dal soggetto beneficiario nel periodo di eleggibilità (dalla data di pubblicazione del bando 
al 31 dicembre 2022 salvo quanto previsto dal precedente punto 1.1), ad eccezione delle 
spese di cui alla lettera b) di cui sopra (Spese Tecniche) il cui periodo iniziale di
eleggibilità viene anticipato di sei mesi rispetto alla data di pubblicazione del bando. 

Comprovabile 
Deve essere giustificata da fatture quietanzate o da documenti contabili di valore 
probatorio equivalente. I giustificativi di spesa devono contenere, nella descrizione delle 
prestazioni dei beni e dei servizi, il riferimento al progetto finanziato e qualora ciò non 
fosse possibile sarà cura dell’Ente apporre il riferimento suddetto.

Legittima 
Deve essere conforme alla normativa europea e nazionale in materia di Fondi strutturali 
e alle altre norme comunitarie, nazionali e regionali pertinenti. 

Contabilizzata e tracciabile  
Deve essere registrato con un sistema di contabilità separata o con adeguata codifica 
(contenente data dell’operazione, natura ed estremi dei giustificativi, modalità di 
pagamento) che consenta di distinguerla da altre operazioni contabili. 

Contenuta nei limiti autorizzati  
Le spese non devono superare i limiti stabiliti, per natura e/o importo, dal bando e dal 
piano finanziario approvato. 

1.5 INFORMAZIONE E PROMOZIONE  

I soggetti beneficiari devono evidenziare, in tutte le forme di pubblicizzazione 
dell’operazione, che esso è realizzato con il concorso di risorse dell’Unione Europea, 
dello Stato Italiano e della Regione Lombardia. 

In particolare, in applicazione dell’art. 115 del Regolamento (UE) 1303/2013 e del 
Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014, ai soggetti beneficiari, indipendentemente 
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dal valore del contributo approvato, durante l’attuazione dell’operazione, e al termine 
dello stesso, spetta informare il pubblico sul sostegno ottenuto dal Fondo. 
Le modalità allo scopo individuate dall’Autorità di Gestione del POR FESR 2014-2020 
sono declinate nel “Manuale per la pubblicità e la comunicazione delle attività promosse 
nell’ambito del Programma Operativo Regionale sul Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale 2014-2020” disponibile all’indirizzo www.fesr.regione.lombardia.it - sezione 
Comunicare il Programma - Indicazione e strumenti per le azioni di comunicazione e 
Informazione 

http://www.fesr.regione.lombardia.it/wps/portal/PROUE/FESR/Comunicare-
ilprogramma/indicazioni-e-strumenti-per-le-azioni-di-comunicazione-e-informazione/
  
Nello specifico, durante l'attuazione del Progetto, indipendentemente dalla natura e 
dell’importo dello stesso (esempi: infrastrutturale, strutturale, acquisto di un oggetto fisico, 
realizzazione di un prototipo, avvio di nuove attività imprenditoriali, assunzione di nuovo 
personale, acquisizione di servizi, riqualificazione/rifacimento di impianti, ecc.) il 
beneficiario informa il pubblico sul sostegno ottenuto dai fondi: 

1. fornendo, sul sito web del beneficiario, ove questo esista, una breve descrizione 
del Progetto, comprensiva di finalità e i risultati attesi, ed evidenziando il 
contributo ricevuto dall'Unione;  

2. esponendo, durante la realizzazione del Progetto, in un luogo facilmente visibile 
al pubblico, un poster o un cartello temporaneo;  

3. esponendo, al completamento del Progetto, una targa permanente o un 
cartellone pubblicitario in un luogo facilmente visibile al pubblico.  

Dell’apposizione del poster o cartello temporaneo e della targa permanente o cartellone 
pubblicitario dovrà essere fornita idonea documentazione fotografica mediante 
caricamento sulla piattaforma SiAge al saldo   

Per informazioni o approfondimenti scrivere a: 

comunicazioneporfesr14-20@regione.lombardia.it  

2 ADEMPIMENTI CONSEGUENTI ALLA DEFINIZIONE DELLE INIZIATIVE 
SUSSIDIATE E TRASFERIMENTO DEL CONTRIBUTO 

A seguito dell’approvazione della graduatoria, di cui al punto 14 del bando, il Dirigente 
della struttura responsabile provvede ad informare il beneficiario dell’ammissione al 
contributo pubblico indicandone l’importo.

Entro il termine indicato nel decreto di approvazione della graduatoria i soggetti 
beneficiari dovranno dare formale accettazione del contributo e comunicare la tipologia 
di procedura di appalto con cui intendono affidare le opere oggetto del contributo. 

In esito a tale comunicazione sono possibili le seguenti fattispecie: 
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a) il beneficiario comunica la decisione di affidare le opere oggetto del contributo 
tramite conferimento a imprenditori o società individuati con procedure ad 
evidenza pubblica ad esclusione delle fattispecie riconducibili al partenariato 
pubblico privato; 

b) il beneficiario comunica la decisione di affidare le opere oggetto del contributo 
nell’ambito di un’operazione di Partenariato Pubblico Privato conforme al dettato 
del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., senza conferire il ruolo di beneficiario al partner 
privato (art. 64, del Regolamento (UE) 1303/2013); 

c) il beneficiario comunica la decisione di affidare le opere oggetto del contributo 
nell’ambito di un’operazione di Partenariato Pubblico Privato conforme al dettato 
del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., conferendo il ruolo di beneficiario al partner privato 
(art. 63, del Regolamento (UE) 1303/2013). 

Nel caso, successivamente all’approvazione della graduatoria di cui al punto 14 del 
bando uno o più comuni dovessero manifestare la volontà di distaccarsi da eventuali 
aggregazioni si procederà alla verifica dei requisiti di ammissibilità, alla rivalutazione 
parametrica del punteggio attribuito alla domanda presentata e alla rivalutazione del 
contributo. 

2.1 PARTENARIATO PUBBLICO PRIVATO E CONFERIMENTO DEL RUOLO DI 
BENEFICIARIO AL PARTNER PRIVATO SELEZIONATO  

Nel caso l’affidamento dei lavori avvenga attraverso una operazione di Partenariato 
Pubblico Privato conforme al dettato del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. e di conferimento del 
ruolo di beneficiario al partner privato selezionato (art. 63, del Regolamento (UE) 
1303/2013), nel capitolato di gara dovrà essere specificato che il contributo effettivo, che 
verrà erogato da Regione in attuazione dei disposti del bando, dovrà produrre una 
corrispondente diminuzione, commisurata alle opportune attualizzazioni, del valore dei 
canoni richiesti con riferimento alle opere oggetto dell’intervento sussidiato.  

A tale scopo e nell’ambito delle procedure di selezione per l’affidamento dei lavori, il 
confronto fra le offerte economiche che verranno presentate dovrà essere effettuato 
prescindendo dal contributo conseguibile in forza del bando lumen. 

Nel disciplinare di gara dovrà inoltre essere inserita la formulazione di un algoritmo che,
opportunamente applicato, consenta la determinazione della diminuzione del valore dei 
canoni in funzione dell’entità del finanziamento effettivamente conseguito. 
La riduzione del valore dei canoni potrà essere conseguita sia attraverso la diminuzione 
dell’importo dei singoli canoni mantenendo invariato il numero degli stessi, sia attraverso 
una diminuzione del periodo di rimborso.  

Quanto sopra esposto dovrà essere evidenziato in una dedicata relazione a supporto del 
piano finanziario. 

Come già evidenziato si rammenta, inoltre, che nel caso di un’operazione di partenariato 
pubblico privato il contratto dovrà essere di tipo a Rendimento Energetico o Prestazione 
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Energetica (di seguito EPC) ai sensi dell’art. 2, comma 2 del D. Lgs. 102/2014 e s.m.i. e 
dovrà contenere gli elementi minimi di cui all’allegato 8 del medesimo decreto.

2.2 PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Entro il termine di 45 giorni dal completamento ed avvenuta approvazione della 
progettazione esecutiva dell’intervento sussidiato dovrà essere trasmessa copia della 
stessa al dirigente responsabile dell’attuazione comprensiva di tutti gli elaborati nonché 
dei relativi atti di approvazione del beneficiario individuato nel provvedimento di 
approvazione della graduatoria delle iniziative sussidiate di cui al punto 14 del bando. 

2.3 MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO

Il contributo concedibile è fissato nella misura del 30 % (trenta percento) del costo totale 
ammissibile indicato nel decreto di approvazione della graduatoria e soggetto alle 
procedure di rideterminazione di cui ai punti 15 e 17 del Bando. L’importo massimo del 
contributo concedibile è fissato, per ogni intervento ammesso, in euro 7.000.000,00 
(settemilioni). 

Il contributo non è cumulabile con altre agevolazioni comunitarie, statali, regionali 
concesse per i medesimi interventi.  

Eventuali variazioni in aumento del costo complessivo dell’intervento non determinano in 
nessun caso un incremento dell’ammontare del costo totale considerato ammissibile 

Il contributo viene erogato in tre tranche, di cui la prima e la seconda sono pari al 40 % 
ciascuna dell’importo del contributo e l’ultima al relativo saldo.

2.4 RIDETERMINAZIONE ED EROGAZIONE DELLA PRIMA QUOTA DEL 
CONTRIBUTO 

L’erogazione della prima tranche, pari al 40 % (quarantapercento) dell’importo del 
contributo assegnato, è disposta dal Dirigente responsabile dell’attuazione a seguito 
dell’espletamento delle procedure di affidamento e avvio dei lavori, che devono essere 
completate nei termini indicati nel provvedimento di approvazione della graduatoria di cui 
al punto 14 del bando. 

Entro 45 giorni dalla consegna ed inizio dei lavori il soggetto beneficiario trasmette al 
dirigente della struttura responsabile la seguente documentazione, tramite l’applicativo 
SiAge: 

- Codice Unico di Progetto; 
- bando di gara per l’appalto;
- provvedimento di aggiudicazione completo del Verbale di gara; 
- dichiarazione, resa ai sensi del DPR 445/2000, che attesti che l’aggiudicazione 

definitiva è divenuta efficace, che non sono stati presentati ricorsi avverso 
l’aggiudicazione definitiva dell’appalto e che è decorso il termine utile per la 
presentazione dei ricorsi; 

- copia del contratto di appalto; 
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- quadro economico aggiornato a seguito della procedura di aggiudicazione dei 
lavori; 

- quadro di esplicitazione della verifica dell’entità dell’eventuale prezzo effettuata 
in applicazione dei contenuti del comma 6 dell’art. 180 del d.lgs. 50/2016 e 
s.m.i. nel quale siano evidenziati:  
 prezzo; 
 investimento complessivo; 
 oneri finanziari; 

- cronoprogramma dei lavori e della spesa; 
- check list sugli appalti pubblici; 
- verbale di consegna lavori; 
- dichiarazione di inizio lavori redatta dal direttore lavori; 
- relazione circa tempi e modalità seguite per la pubblicizzazione dell’avviso di 

gara e relativa copia dell’atto pubblicato;
- nel caso di operazione di Partenariato Pubblico-Privato conforme al dettato del 

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e di conferimento del ruolo di beneficiario al partner 
privato selezionato, ex art. 63, del Reg. UE n. 1303/2013, idonea relazione, 
supportata da un piano finanziario, nella quale venga descritta la diminuzione, 
conseguente al contributo effettivo assegnato, del valore del canone richiesto 
con riferimento alle opere oggetto dell’intervento sussidiato; 

- documentazione fotografica del poster o del cartellone di cantiere. 

Oltre alla documentazione di cui sopra dovrà essere prodotto un elaborato dal quale 
emerga, in esito alle procedure di aggiudicazione, il valore di contratto delle opere 
ammissibili a finanziamento secondo i contenuti del punto n. 11 del bando di cui al primo 
paragrafo delle presenti Linee Guida, nonché delle relative e correlate somme a 
disposizione. 

Sulla base di tale documentazione e in applicazione dei contenuti del punto 15 del bando, 
il dirigente della struttura responsabile provvede a rideterminare il contributo a seguito 
delle risultanze dell’appalto e della valutazione effettuata ai sensi del comma 6, art. 180 
del d. lgs. 50/2016. 

In particolare, la determinazione dei costi ammessi relativamente alle Spese Tecniche e 
Imprevisti avverrà sulla base delle rispettive percentuali di cui al punto 11 del bando, con 
riferimento all’importo delle opere e installazioni ritenute ammissibili aggiudicate.

Il contributo rideterminato non potrà in ogni caso superare quanto indicato in sede di 
decreto di pubblicazione della graduatoria ai sensi del punto 14 del presente bando. 

Il Responsabile dell’attuazione provvede quindi a comunicare al soggetto beneficiario 
l’importo del contributo rideterminato indicando esplicitamente l’importo relativo 
all’Imposta sul Valore Aggiunto, che sarà riconoscibile solo qualora questa imposta non 
possa essere recuperata o compensata. 

Il beneficiario esprime, quindi, formale accettazione del contributo rideterminato. 
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Contestualmente all’accettazione, nel caso in cui le procedure di affidamento dei lavori 
siano avvenute nell’ambito di una operazione di partenariato pubblico privato in 
conformità al D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., e in coerenza con l’art. 63 del Regolamento (UE) 
n. 1303/2013, il beneficiario può richiedere il trasferimento della titolarità del contributo al 
soggetto che realizza l’intervento.

A tale riguardo si richiamano i requisiti richiesti dal Capo II del Regolamento (UE) n. 
1303/2013 e i limiti di cui al punto 4 del presente bando. 

Nel caso in cui venga proposto il partner privato quale beneficiario il Responsabile 
dell’Attuazione dovrà essere accertato che il medesimo soddisfi i requisiti previsti dal 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 e si assuma tutti i corrispondenti obblighi di beneficiario. 

A seguito dell’accettazione formale (in capo al soggetto beneficiario individuato nel 
decreto di approvazione della graduatoria 7 novembre 2018, n. 16074) e della 
designazione del soggetto beneficiario, il dirigente Responsabile dell’Attuazione, con 
decreto, dispone la formale determinazione e concessione del contributo rideterminato 
come sopra e l’erogazione della prima tranche del contributo. 

Nel caso di conferimento del ruolo di beneficiario al partner privato, nell’ambito di 
un’operazione di Partenariato Pubblico-Privato, l’erogazione della prima tranche del 
contributo potrà essere disposta solo previa presentazione di idonea garanzia 
fideiussoria prestata da istituto bancario o assicurativo di importo corrispondente, da 
redigere secondo lo schema disponibile nell’applicativo SiAge. 

2.5 EROGAZIONE DELLA SECONDA QUOTA DEL CONTRIBUTO 

L’erogazione della seconda tranche, pari al 40% (quarantapercento), del contributo 
concesso così come rideterminato in esito alle procedure di cui all’art. 15 del bando, è 
disposta dal Dirigente Responsabile dell’Attuazione subordinatamente al raggiungimento 
di un livello di esecuzione dei lavori non inferiore al 25 % (venticinquepercento) 
dell’importo contrattuale dei lavori appaltati, nonché alla presentazione - con le modalità 
ed alle condizioni indicate nel successivo paragrafo 4.1 delle presenti linee guida – di una 
spesa ammissibile rendicontata non inferiore all’ammontare dell’importo del contributo 
pubblico erogato con la prima tranche. 

La richiesta di erogazione della seconda tranche di contributo, firmata digitalmente dal 
Legale Rappresentante del beneficiario, o suo delegato, ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 
82/2005 e s.m.i., deve essere trasmessa per il tramite dell’applicativo SiAge al dirigente 
Responsabile dell’Attuazione. 

I contenuti della modulistica informatica, appositamente predisposta, sono riportati 
nell’applicativo SiAge. 

Tale richiesta dovrà essere accompagnata dalla dichiarazione rilasciata dal Direttore dei 
Lavori che attesti l’avvenuta esecuzione di opere per un importo pari o superiore al 25 % 
dell’importo contrattuale dei lavori. 
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Nel caso in cui, nell’ambito di un’operazione di Partenariato Pubblico Privato, il ruolo di 
beneficiario sia stato affidato al partner privato, a copertura dell’importo anticipato con la 
seconda tranche il beneficiario dovrà presentare idonea garanzia fideiussoria prestata da 
istituto bancario o assicurativo, da redigere secondo lo schema disponibile sul sistema 
SiAge. 

Dopo avere esaminato la documentazione trasmessa tramite il sistema SiAge, ed avere 
verificato il rispetto delle condizioni poste dal bando e dal decreto di determinazione e 
concessione, di quanto indicato nelle presenti Linee Guida e della eventuale presenza 
della garanzia fideiussoria di cui al punto precedente, il dirigente della struttura provvede, 
con decreto, entro 60 giorni dalla acquisizione della documentazione, all’erogazione della 
seconda tranche pari al 40 % del contributo così come rideterminato. 

2.6 EROGAZIONE DEL SALDO 

Entro 90 giorni continuativi solari dalla data di effettuazione del collaudo, e a seguito della 
trasmissione della rendicontazione finale effettuata secondo le modalità di cui al 
successivo paragrafo 4, il soggetto beneficiario dovrà trasmettere al Dirigente 
Responsabile dell’attuazione la “Richiesta di Erogazione del Saldo”, firmata digitalmente 
ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 82/2005, tramite l’apposita procedura on line del Sistema 
Informativo SiAge. 

Il Beneficiario deve corredare la domanda di saldo finale con la seguente 
documentazione, allegata in formato elettronico:  

1 provvedimento del beneficiario di approvazione della spesa sostenuta completo di 
quadro economico finale relativo all’intervento;

2 certificato di collaudo ovvero di regolare esecuzione e relativo provvedimento di 
approvazione della stazione appaltante; 

3 la rendicontazione dettagliata delle spese sostenute e rendicontate, secondo le 
modalità di cui al successivo paragrafo 4, costituenti il Quadro Economico Finale, 
sottoscritta dal Responsabile del Procedimento; 

4 la documentazione fotografica delle principali opere realizzate e attestante il rispetto 
degli obblighi di pubblicità in carico al soggetto beneficiario (targa); 

5 relazione finale sul raggiungimento degli obiettivi completa di quadro di raffronto tra 
previsto e realizzato, corredata da: 
a) scheda intervento (allegato C al bando), già presentata in sede di richiesta, 

aggiornata rispetto alle opere effettivamente realizzate; 
b) scheda ambito omogeneo (allegato C1 al bando), già presentata in sede di 

richiesta, aggiornata rispetto alle opere effettivamente realizzate; 
c) scheda servizi facoltativi (allegato C2 al bando), già presentata in sede di 

richiesta, aggiornata rispetto alle opere effettivamente realizzate; 
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d) indicatori fisici di realizzazione; 
6 documentazione attestante la mappatura georeferenziata dell’intervento secondo 

quanto effettivamente attuato e collaudato, nei casi in cui l’intervento sia consistito 
anche nella realizzazione di reti e infrastrutture nel sottosuolo; 

La mappatura georeferenziata dell’intervento deve risultare conforme alle regole 
tecniche di cui all’art. 4 del D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 33 “Attuazione della direttiva 
2014/61/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, recante misure 
volte a ridurre i costi dell’installazione di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità” 
e successive norme di attuazione. 

La documentazione cartografica georeferenziata dovrà quindi essere opportunamente 
integrata nel Catasto del sottosuolo di cui all’art. 42 della legge Regionale 18 aprile 2012, 
n. 7 “Misure per la crescita, lo sviluppo e l’occupazione”, al fine di costituire la base 
informativa necessaria ad assicurare un utilizzo razionale del sottosuolo, anche mediante 
la condivisione delle infrastrutture, coerente con la tutela dell’ambiente e del patrimonio 
storico-artistico, della sicurezza e della salute dei cittadini. 

Qualora il complesso delle spese ammissibili rendicontate risulti inferiore al costo 
riconosciuto sulla base del decreto di cui al precedente punto 2, il contributo sarà 
proporzionalmente rideterminato dall’Amministrazione Regionale all’atto della 
liquidazione del saldo. 

Il contributo finale non potrà in ogni caso superare l’importo concesso.

Il termine per la rendicontazione finale dei lavori e delle spese dovrà in ogni caso 
rispettare quanto prescritto in termini temporali dal decreto di approvazione della 
graduatoria degli interventi di cui al punto 14 del bando. 

Dovranno inoltre essere rispettate le indicazioni e condizioni al finanziamento 
eventualmente prescritte con il decreto di approvazione della graduatoria degli interventi 
di cui al punto 14 del bando alla cui effettiva attuazione è subordinata l’erogazione della 
quota a saldo del contributo. 

Dopo avere esaminato la documentazione trasmessa tramite il sistema SiAge, ed avere 
verificato il rispetto delle condizioni poste dal bando e dal decreto di determinazione e 
concessione e di quanto indicato nelle presenti Linee Guida, il dirigente della struttura 
provvede, con decreto, entro 60 giorni dalla “Richiesta di erogazione del saldo”, 
all’erogazione della quota a saldo del contributo così come rideterminato. 

3 MODIFICHE PROGETTUALI E VARIANTI 

Eventuali varianti al progetto a base di gara, nonché le modifiche in corso d’opera, 
disposte nei limiti di legge, devono essere comunicate e documentate al dirigente 
responsabile della struttura entro 30 (trenta) giorni dalla loro approvazione attraverso il 
caricamento della documentazione nel Sistema Informativo. 
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Le varianti, a pena di decadenza, non devono determinare pregiudizio al raggiungimento 
degli obiettivi e delle finalità originarie dell’intervento.

La documentazione dovrà essere corredata da apposita dichiarazione firmata 
digitalmente dal Legale rappresentante del soggetto beneficiario da cui risulti che le 
modifiche sono state disposte nei limiti di legge e che non determinano pregiudizio al 
raggiungimento degli obiettivi e delle finalità originarie dell’intervento.

Qualora le varianti progettuali comportino modifiche al quadro economico rideterminato 
di cui al precedente paragrafo 2.4, lo stesso deve essere aggiornato e compilato in 
procedura on-line da parte del beneficiario. 

La Regione procederà all’ammissibilità del Quadro economico post-variante al fine della 
verifica della rendicontazione delle spese. 

Le varianti, in nessun caso, danno luogo a incrementi del beneficio economico approvato 
con il decreto di concessione di cui al paragrafo 2.4 e possono essere considerate solo 
per le tipologie di voci di spesa ammissibili. 

Il progetto variato verrà sottoposto a rivalutazione parametrica sulla base dei criteri che 
determinano il punteggio, al fine di verificare che lo stesso mantenga una posizione in 
graduatoria utile al finanziamento. 

4 RENDICONTAZIONE DELLE SPESE SOSTENUTE E MONITORAGGIO 

4.1 RENDICONTAZIONE 

Come stabilito al punto 16 del bando, ai fini della rendicontazione delle spese, i soggetti 
beneficiari inviano al dirigente responsabile l’idonea documentazione attestante 
l’avvenuto pagamento delle spese; tale invio avviene per il tramite del Sistema 
Informativo SiAge mediante caricamento dei dati relativi ai giustificativi di spesa e ai 
pertinenti pagamenti, imputando gli importi alle voci di spesa del quadro economico del 
progetto.

I soggetti beneficiari devono rendicontare le spese ritenute ammissibili, indicate al 
precedente paragrafo 1.4, sostenute per la realizzazione del progetto. 

Le spese rendicontate devono essere state sostenute dal beneficiario e devono essere 
debitamente quietanzate. 

In deroga a quanto appena illustrato, in applicazione dell’art. 64, primo comma, del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013, nell’ambito di un’operazione di Partenariato Pubblico-
Privato in cui il beneficiario sia un organismo di diritto pubblico, sono utilmente 
considerate ai fini della rendicontazione anche le spese sostenute e pagate dal partner 
privato riconducibili alle fattispecie indicate al primo capoverso del presente punto. 
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Per la contabilizzazione di tutte le transazioni relative al progetto finanziato ed in 
particolare delle spese rendicontate, i soggetti beneficiari devono utilizzare un sistema 
contabile distinto ovvero un apposito codice contabile che ne faciliti l’individuazione.

La rendicontazione delle spese avviene mediante il Sistema Informativo attraverso il 
caricamento dei dati dei giustificativi di spesa e dei relativi pagamenti e la successiva 
imputazione degli importi alle voci di spesa del piano dei costi del progetto. Per ogni 
spesa rendicontata dovranno essere allegati:  

 copia delle fatture o titolo equivalente; 
 copia elettronica del documento attestante l’avvenuto pagamento (mandato e 

quietanza di pagamento). 

Nel caso di liquidazione dell’Imposta sul Valore Aggiunto da parte di ente pubblico 
beneficiario (split payment) dovrà essere inserito sul sistema informativo SIAGE il 
corrispondente modello F24 quietanzato unitamente ad un prospetto esplicativo dei 
pagamenti effettuati dal quale si evinca il titolo di spesa cui si riferisce la liquidazione e 
l’importo specifico.

Le fatture elettroniche e le fatture cartacee presentate ai fini della rendicontazione delle 
spesa devono essere annullate riportando nell’’oggetto la seguente dicitura: 

“Spesa agevolata a valere sul POR FESR Lombardia 2014-2020. Azione. IV.4.c.1.2 – Bando 
Lumen ID Progetto ____________ * "
[*] L’ID Progetto corrisponde all’ID pratica SiAge 

I documenti dovranno essere scansionati in un unico file, per ogni titolo di spesa. 

È comunque disponibile sul Sistema Informativo un manuale d’uso per il corretto 
svolgimento della procedura di rendicontazione. 

Ai fini dell’ammissibilità della spesa sostenuta, le fatture dovranno necessariamente 
riportare:  

 la data di emissione e il numero della fattura;  
 gli estremi del soggetto che ha emesso la fattura;  
 gli estremi dell’intestatario (Beneficiario ovvero partner privato selezionato in caso 

di applicazione dell’art. 64 del Reg.UE 1303/2013);
 CUP; 
 CIG; 
 adeguata descrizione delle prestazioni fornite; 
 annullamento, secondo le modalità sopra riportate. 

Le fatture già emesse prima dell’uscita del presente documento dovranno essere 
opportunamente così integrate:  

 gli originali delle fatture cartacee dovranno essere annullati mediante apposizione 
di dicitura che indichi gli estremi del bando e la fonte di finanziamento (“Spesa 
agevolata  a valere sul POR FESR 2014-2020  Azione IV.4.c.1.2 - Bando LUMEN 
ID Progetto _____________”);
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 le fatture elettroniche dovranno essere rendicontate mediante rilascio di una 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 a firma del 
Responsabile del Procedimento che riporti gli estremi del bando e la fonte di 
finanziamento (POR FESR 2014-2020 Azione IV.4.c.1.2 - Bando LUMEN ID 
Progetto ______”);

Le spese sostenute direttamente dal partner privato nell’ambito di Partenariato Pubblico 
Privato dovranno soddisfare le indicazioni di cui al paragrafo 1.3 del presente documento. 

L’ultimo titolo di spesa valido ai fini della rendicontazione deve essere quietanzato entro 
la data ultima di presentazione della richiesta a saldo. 

4.2 MONITORAGGIO 

I soggetti beneficiari sono tenuti a corrispondere a tutte le richieste di informazioni, dati e 
rapporti tecnici periodici disposti da Regione Lombardia, Commissione Europea in 
ottemperanza a quanto stabilito dal Regolamento (UE) n. 1303/2013, per effettuare il 
monitoraggio dei progetti finanziati. 

Monitoraggio finanziario 

Il monitoraggio finanziario verrà attuato tramite la compilazione on line della scheda di 
dichiarazione delle spese sostenute utilizzando l’apposita modulistica disponibile sul 
sistema SiaGe. 

La dichiarazione si basa sulle spese preventivamente rendicontate con le modalità 
descritte al precedente paragrafo 4.1. 

I soggetti beneficiari sono tenuti a trasmettere la scheda di dichiarazione delle spese 
sostenute alle scadenze del 30 giugno e del 31 dicembre di ogni anno, a partire dalla 
data del decreto di rideterminazione del contributo. 

Monitoraggio fisico  
Al fine di monitorare i risultati attesi con riferimento all’indicatore PORFESR di output 4c.2 
(numero dei punti illuminanti/luce) il soggetto beneficiario deve: 

 riportare in SiAge i valori previsionali; 

 riportare in SiAge l’avanzamento;  

 riportare in SiAge il dato di quanto effettivamente realizzato a conclusione 
dell’operazione (a seguito della richiesta del saldo). 

La griglia degli indicatori è disponibile nel Sistema Informativo SiAge e deve essere 
compilata direttamente on-line. 
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5 CONTROLLI 

Nel rispetto della normativa vigente, funzionari comunitari, statali o regionali possono 
effettuare in qualsiasi momento controlli anche mediante ispezioni e sopralluoghi, 
finalizzati ad accertare la regolarità delle procedure seguite e degli interventi realizzati 
con il contributo pubblico erogato. 

A tal fine il beneficiario è tenuto a conservare, presso la sede operativa, e mettere 
tempestivamente a disposizione, laddove richiesto dalle competenti strutture regionali, 
nazionali e comunitarie, tutta la documentazione almeno in formato digitale relativa al 
progetto, ivi compresa l’eventuale documentazione citata nelle dichiarazioni rilasciate, 
nelle check list etc. 

Il soggetto beneficiario è altresì tenuto a conservare, per un periodo di dieci anni a 
decorrere dalla data di pagamento del saldo, la documentazione originale giustificativa 
delle spese effettuate. 

6 RINUNCIA E DECADENZA 

I soggetti beneficiari, qualora intendano rinunciare al contributo ovvero alla realizzazione 
dell’intervento, devono darne formale e immediata comunicazione al Responsabile 
dell’attuazione. 

La rinuncia al contributo comporta la restituzione delle eventuali somme già erogate. 

La decadenza del contributo assegnato viene decretata con atto del dirigente della 
struttura responsabile, qualora: 

− non vengano rispettate tutte le indicazioni, i vincoli e le scadenze contenuti nel 
presente bando; 

− vengano effettuate varianti non ammissibili di cui al punto 18 del Bando; 
− si verifichino, fino a cinque anni successivi al collaudo delle opere, modifiche dei 

requisiti soggettivi del soggetto beneficiario tali per cui lo stesso non avrebbe potuto 
presentare domanda ai sensi del punto 4 del Bando; 

− non venga rispettato il vincolo, richiamato al punto 6 del Bando, che i servizi 
tecnologici integrati, obbligatori o facoltativi, non siano generatori di entrate ovvero 
che gli stessi servizi non siano destinati a favore di attività commerciali. 

Il contributo può inoltre decadere qualora, in sede di verifica da parte dei competenti uffici 
regionali, vengano riscontrate irregolarità attuative o mancanza dei requisiti sulla base 
dei quali il contributo è stato concesso ed erogato. 

Costituisce altresì motivo di decadenza la mancata realizzazione e rendicontazione di 
almeno il 70 % (settanta percento) della spesa ammissibile approvata. 

La decadenza del contributo comporta la restituzione delle eventuali somme già erogate 
oltre ai relativi interessi legali maturati. 
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Commissario Delegato per gli interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato 
il territorio delle province di Mantova e Cremona il 20 e il 
29 maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, come 
convertito in legge 1° agosto 2012, n. 122) - Ordinanza n. 455 
del 19 dicembre 2018 
Approvazione dell’esito di gara di attribuzione del contratto 
inerente l’erogazione di un mutuo pari a € 23.450.000,00 per 
la realizzazione di interventi di ripristino dei danni conseguenti 
agli eventi sismici occorsi in Lombardia nel mese di maggio 
dell’anno 2012, nonchè del relativo schema di contratto di 
mutuo da sottoscrivere con cassa depositi e prestiti spa e 
delega alla relativa sottoscrizione

Il Presidente della Regione Lombardia 
in qualità di 

Commissario delegato
Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 

2012 e del 30 maggio 2012 con le quali è stato dichiarato lo Sta-
to di Emergenza in conseguenza degli eventi sismici del 20 e del 
29 maggio 2012 che hanno colpito il territorio delle province di 
Bologna, Modena, Ferrara e Mantova.

Visto il d.l. 6 giugno 2012, n. 74 «Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il 
territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, 
Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, pubblicata nel-
la G.U. n. 180 del 3 agosto 2012 (in seguito d.l. n. 74/2012), che, 
agli artt. 1, 2 e 3, tra l’altro:

•	ha stabilito che i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia e Veneto operino in qualità di Commissari De-
legati per la ricostruzione (art. 1, comma 2, d.l. n. 74/2012);

•	ha istituito, in favore della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, il Fondo per la Ricostruzione delle aree colpite dagli 
eventi sismici del 20-29 maggio 2012, le cui risorse sono as-
segnate su apposite contabilità speciali intestate ai Com-
missari Delegati (art. 2, commi 1 e 6, d.l. n. 74/2012);

•	ha stabilito che, per l’attuazione degli interventi, i Presiden-
ti delle Regioni indicate possano avvalersi dei sindaci dei 
Comuni e dei Presidenti delle Province interessati dal sisma, 
adottando «idonee modalità di coordinamento e program-
mazione degli interventi stessi per le attività di ricostruzione», 
nonché delle strutture regionali competenti per materia, 
costituendo a tal fine un’apposita Struttura Commissaria-
le; ed inoltre che possano delegare le funzioni attribuite ai 
Sindaci dei Comuni ed ai Presidenti delle Provincie nel cui 
rispettivo territorio si debbano effettuare gli interventi ivi pre-
visti (art. 1, comma 5 e 5-bis, d.l. n. 74/2012).

Dato atto che lo Stato di Emergenza è stato più volte proroga-
to nel tempo - da ultimo con legge 4 dicembre 2017, n. 172 - sino 
alla data del 31 dicembre 2020.

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, recante «Disposizioni 
urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale 
delle imprese del settore bancario», convertito in Legge con mo-
dificazioni nella legge 7 agosto 2012, n. 135, con il quale, all’art.3-
bis, sono state definite le modalità di concessione dei contributi 
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), del d.l. 6 giugno 2012, n. 
74, destinati agli interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione 
di immobili di edilizia abitativa e ad uso produttivo, nei limiti sta-
biliti dai Presidenti delle Regioni e Commissari Delegati.

Dato atto del disposto delle seguenti Ordinanze del Commis-
sario Delegato per l’emergenza sismica in Lombardia del mag-
gio 2012:

•	13 agosto 2012, n. 3, con la quale è stata costituita la Strut-
tura Commissariale di cui all’art. 1, comma 5, del d.l. n. 
74/2012, a supporto del Commissario incaricata sia dello 
svolgimento di attività a carattere amministrativo contabile 
sia delle attività a contenuto tecnico;

•	20 giugno 2014, n. 51, con la quale il Commissario Delegato 
ha disposto l’affidamento complessivo di tutte le attività per 
la predisposizione, l’attuazione ed il coordinamento delle 
attività operative di cui all’art.1 del decreto legge 6 giugno 
2012 n. 74, convertito con modificazioni nella legge 1 ago-
sto 2012, n. 122 al dott. Roberto Cerretti, quale soggetto at-
tuatore unico.

Visto l’articolo 1, comma 718, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205 «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020», il quale so-

stituisce l’articolo 43-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 
con il seguente:

 − Art. 43-ter (Finanziamenti bancari agevolati per la rico-
struzione). - 1. In relazione agli eventi sismici del 20 e 29 
maggio2 012, ai fini del completamento del processo di 
ricostruzione pubblica nelle regioni interessate e per il fi-
nanziamento di interventi di ripristino e realizzazione e delle 
opere di urbanizzazione primaria ivi, compresa la rete di 
connessione dati, nei centri storici urbani interessati dai 
piani organici già approvati alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, i commis-
sari delegati delle regioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1 ° agosto 2012, n. 122, possono essere 
autorizzati, con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, a stipulare, nel limite di complessivi 350 milioni di 
euro, in termini di costo delle opere e comunque nei limiti 
delle disponibilità annue di cui all’articolo 3-bis del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, appositi mutui di durata 
massima venticinquennale, sulla base di criteri di econo-
micità e di contenimento della spesa. Le rate di ammorta-
mento dei mutui attivati sono pagate agli istituti finanziatori 
direttamente dallo Stato a valere sulle risorse autorizzate 
dal medesimo articolo 3-bis, comma 6, del citato decreto-
legge n. 95 del 2012, integrate di 9 milioni di euro annui, per 
un importo massimo annuo di 22 milioni di euro».

Richiamato il decreto del Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze del 17 aprile 2018, n. 20995 registrato dalla Corte dei con-
ti il 3 maggio 2018, con il quale, per consentire ai Commissari 
delegati il perfezionamento degli atti necessari alla stipula dei 
mutui per il completamento del processo di ricostruzione pub-
blica per complessivi 350 milioni di euro, nello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze, per l’anno finanzia-
rio 2018, sono state disposte variazioni sia in termini di compe-
tenza sia in termini di cassa ed è stato iscritto sul capitolo 7440 
lo stanziamento di 22 milioni di euro proveniente dal cap. 7810;

Vista quindi la corrispondenza intercorsa tra Commissario De-
legato Regione Lombardia e Ministero delle Economie e delle 
Finanze, e più precisamente:

•	la nota n. C1.2018.744 del 16 febbraio 2018 con cui il Com-
missario ha inoltrato una prima richiesta per l’attivazione 
delle risorse previste dal disposto dell’articolo 1, comma 
718, della suddetta legge n. 205 del 2017, allegando un pri-
mo cronoprogramma di utilizzazione dei fondi ed un primo 
elenco di interventi da finanziare;

•	la pec, acquisita agli atti con protocollo n. C1.2018.3676 del 
13 luglio 2018, con cui il Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze, ai sensi della Circolare RGS n. 15/2007, ha chiesto di 
trasmettere una nuova richiesta da parte di ciascun Com-
missario, che confermi la quota di rispettiva competenza 
(stabilita per la Regione Lombardia, in euro 23.450.000, pari 
al 6,7% dell’importo complessivo), secondo le disposizioni 
della citata circolare;

•	la nota protocollo n. C1.2018.3993 del 30 luglio 2018 con 
cui il Commissario Delegato ha trasmesso al Gabinetto del 
Ministro dell’Economia e delle Finanze la scheda di riepilo-
go in formato standard, con cui è stata confermata altresì 
la quota spettante pari ad € 23.450.000,00.

Vista la nota prot. n. DT 94647 del 13 novembre 2018 con cui 
l’Ufficio V del Dipartimento del Tesoro del Ministero dell’Economia 
e delle Finanze ha trasmesso il Decreto Ministeriale 19 ottobre 
2018, n. 20107, registrato alla Corte dei Conti in data 5 novembre 
2018, con il quale è stato autorizzato l’utilizzo in attualizzazione 
dei contributi pluriennali di cui all’art. 43-ter del decreto legge 
24 aprile 2017, n. 50, cosi come sostituito dall’art. 1, comma 718, 
della legge n. 205/2017.

Dato atto inoltre che con nota protocollo n. DT 101524 del 
3 dicembre 2018 il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha 
risposto al Commissario Delegato per l’Emilia Romagna il pro-
prio parere favorevole allo schema di contratto di Mutuo e ha 
trasmesso contestualmente il tasso di interesse massimo appli-
cabile sui mutui così come previsto dall’art. 45 comma 32 della 
legge n.448/1998.

Richiamati:

•	il decreto del Commissario delegato per l’emergenza si-
sma della Regione Emilia Romagna n. 2985 del 4 dicembre 
2018 con cui è stata avviata la procedura di affidamen-
to per l’accensione di un mutuo venticinquennale con 
oneri di ammortamento a carico dello Stato. CIG master 
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771206555D ai sensi degli artt. 4 e 17 del d.lgs.50/2016; 

•	la nota C1.2018.0007172 del 5 dicembre 2018 con cui il 
Commissario Delegato per la Regione Lombardia ha au-
torizzato il Commissario Delegato per l’Emilia Romagna ad 
avviare le procedure per la selezione dei contraenti per il 
perfezionamento dell’operazione finanziaria di attualizza-
zione dei contributi di cui all’art. 1 comma 718 legge 24 
aprile 2017 n. 50;

•	il decreto n. 3117 del 17 dicembre 2018 del Commissario 
Delegato per l’Emilia Romagna inerente la «Nomina Com-
missione giudicatrice nell’ambito Perfezionamento dell’o-
perazione finanziaria di attualizzazione dei contributi di cui 
all’art.1, comma 718 legge n. 205/2017 per un importo di 
350 milioni. Procedura di evidenza pubblica anche per con-
to della Regioni Lombardia e Veneto nel rispetto della nor-
mativa comunitaria e nazionale in materia di appalti di ser-
vizi pubblici di cui al decreto n. 2985 del 4 dicembre 2018 
con il quale è stata nominata la Commissione per l’esame 
delle offerte pervenute a seguito della richiesta inviata in 
data 4 dicembre 2018 protocollo CR/2018/0042730 a 10 
istituti di credito di portata nazionale.

Visti gli esiti della Commissione per l’esame delle offerte di 
cui sopra, tenutasi in data 17 dicembre 2018 nella sede della 
Regione Emilia – Romagna, e che tali esiti sono stati approvati 
con Decreto del Presidente della Regione Emilia Romagna, in 
qualità di Commissario Delegato, n. 3132 del 18 Dicembre 2018 
«Aggiudicazione della gara per l’accensione di un mutuo ven-
ticinquennale con oneri di ammortamento a carico dello Stato 
per un importo di 350 milioni. Procedura di evidenza pubblica 
anche per conto della Regioni Lombardia e Veneto nel rispetto 
della normativa comunitaria e nazionale in materia di appalti 
di servizi pubblici, in esito alla quale è risultata aggiudicataria 
Cassa Depositi e Prestiti Spa.

Preso atto che la Commissione di gara ha iniziato e concluso i 
propri lavori, giungendo alla individuazione dell’ affidatario nell’i-
stituto di credito Cassa Depositi e Prestiti s.p.a. per un importo 
di 350 milioni ad un tasso pari all’EURIBOR 6 mesi maggiorato 
di uno spread pari all’1,972% per il periodo di utilizzo al tasso 
variabile e ad un tasso interest rate swap (EURIBOR a 6 mesi ver-
so tasso fisso in euro a 15 anni) maggiorato di uno spread pari 
all’1,972% per il successivo periodo di ammortamento a tasso 
fisso all’Istituto di credito Cassa Depositi e prestiti s.p.a; per im-
porti così suddivisi nei tre lotti. Emilia- Romagna 92,3% pari ad 
euro 323.050.000,00, Lombardia 6,7% pari ad euro 23.450.000,00 
e Veneto 1,0% pari ad euro 3.500.000,00, come da fedele verba-
le di gara;

Ritenuto alla luce di quanto sopra:

•	di dover fare propri gli esiti di gara soprarichiamati;

•	di dover approvare lo schema di contratto con Cassa De-
positi e Prestiti Spa, risultante dalla soprarichiamata gara, 
allegato 1 parte integrante e sostanziale del presente atto;

•	al fine di perfezionare l’operazione finanziaria per l’utilizzo 
delle risorse previste dall’articolo 1 comma 718 della legge 
205/2017, di incaricare il Dott Roberto Cerretti, nato a Biella 
il 19 novembre 1962, CF CRRRRT62S19A859O; alla sottoscri-
zione, in nome e per conto del Commissario Delegato per 
la Lombardia avv. Attilio Fontana, del sopracitato contratto 
di mutuo tra Cassa Depositi e Prestiti Spa ed il Commissario 
Delegato, per l’importo di € 23.450.000,00, per l’attuazione 
degli interventi previsti dal decreto-legge 6 giugno 2012 
n. 74, in conseguenza dell’aggiudicazione di cui al Decreto 
del Presidente della Regione Emilia Romagna in qualità di 
Commissario delegato n. 3132 del 18 dicembre 2018

Accertato che tutti gli obblighi previsti dal d.lgs. 14 marzo 
2013, n.33, recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza, e diffu-
sione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni», 
ove applicabili, sono stati assolti.

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
Tutto ciò premesso e considerato,

ORDINA 
Per le ragioni espresse in narrativa e che qui si intendono inte-

gralmente richiamate:
1. di prendere atto dei contenuti del decreto 18 dicembre 

2018, n. 3132 del Presidente della Regione Emilia Romagna in 
qualità di Commissario Delegato, mediante il quale sono stati 
approvati gli esiti della gara per l’affidamento di Servizi finan-
ziari per l’attuazione dell’articolo 1, comma 718, della legge 
n. 205 del 2017, esperita ai sensi degli articoli 4 e 17 del d.lgs. 

n. 50/2016 e smmii e tenutasi, in data 17 dicembre 2018, pres-
so gli Uffici della Struttura Commissariale per il sisma del 2012, 
mediante la quale è risultata aggiudicataria Cassa Deposti e 
Prestiti s.p.a. per l’accensione di un mutuo venticinquennale 
con oneri di ammortamento a carico dello Stato per un importo 
di 350 milioni ad un tasso pari all’EURIBOR 6 mesi maggiorato 
di uno spread pari all’1,972% per il periodo di utilizzo al tasso 
variabile e ad un tasso interest rate swap (EURIBOR a 6 mesi ver-
so tasso fisso in euro a 15 anni) maggiorato di uno spread pari 
all’1,972% per il successivo periodo di ammortamento a tasso 
fisso all’Istituto di credito Cassa Depositi e prestiti s.p.a; per im-
porti così suddivisi nei tre lotti. Emilia- Romagna 92,3% pari ad 
euro 323.050.000,00, Lombardia 6,7% pari ad euro 23.450.000,00 
e Veneto 1,0% pari ad euro 3.500.000,00;

2. di approvare e fare proprio tale esito di gara, 
3. di dare atto che, ai sensi degli articoli 1 e 2 del d.l. n. 74 del 

6 giugno 2012 convertito con modificazioni in legge n. 122 del 
1 agosto 2012, si procederà alla stipula del contratto di mutuo 
pari ad euro 23.450.000,00 da sottoscrivere con Cassa Deposti 
e Prestiti s.p.a.;

4. di approvare lo schema di contratto di Mutuo, sulla base 
dello schema comunicato dal Ministero dell’economia e delle 
Finanze con nota prot n. DT 101524 del 3 dicembre 2018, allega-
to 1 parte integrante e sostanziale del presente atto, finalizzato 
all’erogazione a favore del Commissario Delegato di Regione 
Lombardia per il Sisma del maggio 2012, degli importi pari a € 
23.450.000,00, ai sensi dell’articolo 43ter introdotto dalla legge 
21 giugno 2017, n. 96, di conversione del decreto legge 24 aprile 
2017, n. 50, come sostituito dall’articolo 1, comma 718, della leg-
ge 27 dicembre 2017, n. 205;

5. di incaricare il dott. Roberto Cerretti, nato a Biella il 19 no-
vembre  1962, CF CRRRRT62S19A859O; a sottoscrivere il sopra-
citato contratto di mutuo tra Cassa Depositi e Prestiti s.p.a. ed 
Il Commissario delegato, per l’importo di € 23.450.000,00, per 
l’attuazione degli interventi previsti dal decreto-legge 6 giugno 
2012 n. 74 convertito con modificazioni dalla legge 1° agosto 
2012 n. 122 della Regione Lombardia, conseguente all’aggiu-
dicazione approvata con decreto del Presidente della Regione 
Emilia Romagna in qualità di Commissario delegato n. 3132 del 
18 dicembre 2018;

6. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale di Regio-
ne Lombardia e sul portale internet della Regione Lombardia, 
pagine dedicate alla ricostruzione post-eventi sismici del mag-
gio 2012.

Il commissario delegato
Attilio Fontana

——— • ———
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Repertorio                     Raccolta   
 

CONTRATTO DI MUTUO  
TRA 

[Istituto Finanziatore]  
E 

Il Commissario delegato per l’attuazione degli interventi previsti dal decreto-
legge 6 giugno 2012 n. 74 convertito con modificazioni dalla legge 1° agosto 

2012 n. 122 della Regione _________ 
REPUBBLICA ITALIANA 

L’anno ___________, il giorno ________ del mese di _________,  
                                           _________________  
 
In ________________. 
Avanti a me ____________, Notaio/Ufficiale Rogante ___________________  

SONO PRESENTI I SIGNORI 
- ____________, nata/o a __________ il ______________, codice fiscale 
______________, domiciliata/o per ragioni di ufficio in _____, ___________, la/il 
quale dichiara di intervenire al presente atto nella sua qualità di procuratore speciale 
in rappresentanza di “______________” con sede in __________, 
_______________, capitale sociale Euro _____________ interamente versato, 
iscrizione nel Registro delle Imprese di ________ al Numero R.E.A. ___________, 
codice fiscale n. ___________, partita I.V.A. ___________, PEC  ____________,  
(di seguito indicata, per brevità, anche “_________” o “Istituto finanziatore”), in 
virtù della procura rilasciata con atto a rogito del Notaio ___________, notaio in 
__________, in data ____________ Repertorio n. __________,  registrata 
all’Agenzia delle Entrate, Ufficio Territoriale di ________ __________, 
regolarmente depositata presso il Registro delle Imprese di _______ __________ 
e della quale io Notaio/Ufficiale Rogante ho preso visione, ed al fine di dare 
esecuzione alla Determinazione di __________ del ___________  Prot. 
__________ che si allega al presente atto sotto la lettera “_________”;  
- ___________, nato a _______________, il _______________, codice fiscale 
_________________, domiciliato per la carica in _________, _________________, 
il quale dichiara di intervenire al presente atto nella sua qualità di Commissario 
delegato per l’attuazione degli interventi previsti dal decreto-legge 6 giugno 2012 n. 
74 convertito con modificazioni dalla legge 1° agosto 2012 n. 122 della Regione 
____________, codice fiscale ______________, indirizzo PEC: ______________ 
(di seguito denominato anche “Commissario” o “Ente finanziato”), tale nominato 
____________________,  in forza dei poteri a lui spettanti ai sensi del citato 
decreto-legge n. 74/2012 e dell’articolo 43-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 
50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, novellato 
dall’articolo 1, comma 718, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e al fine di dare 
esecuzione a ________.            
Detti comparenti della cui identità personale, qualifica e poteri di firma io 
Notaio/Ufficiale Rogante sono certo, entrambi di seguito congiuntamente 
denominate anche “Parti”, stipulano il seguente contratto  

PREMESSO CHE 
I - la legge n. 1 del 3 gennaio 1978, recante “Accelerazione delle procedure per 
l’esecuzione di opere pubbliche e di impianti e costruzioni industriali” dispone 
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all’articolo 19 che “a modifica delle leggi vigenti, le rate dei mutui, concessi per 
l’esecuzione di opere pubbliche e di opere finanziate dallo Stato o dagli Enti pubblici, 
sono erogate sulla base degli stati di avanzamento vistati dal capo dell’Ufficio 
tecnico o, se questi manchi, dal direttore dei lavori”; 
II - l’articolo 4, comma 177, della legge 24 dicembre 2003, n. 350 come modificato 
con l’articolo 16 della legge 21 marzo 2005, n. 39 e da ultimo con l’articolo 1, comma 
85, della legge 23 dicembre 2005 n.  266, stabilisce, tra l’altro, quanto segue: 
- i limiti di impegno, iscritti nel bilancio dello Stato in relazione a specifiche 
disposizioni legislative, sono da intendere come contributo pluriennale per la 
realizzazione di investimenti nonché di forniture di interesse nazionale, includendo 
nel costo degli stessi anche gli oneri derivanti dagli eventuali finanziamenti 
necessari; 
- i contributi, compresi gli eventuali atti di delega all’incasso accettati 
dall’Amministrazione, non possono essere compresi nell’ambito di procedure 
cautelari, di esecuzione forzata e concorsuali, anche straordinarie; 
III - l’articolo 4, comma 177 bis, della legge n. 350/2003, introdotto              dall’articolo 
1, comma 512, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, prevede che l’utilizzo di 
contributi pluriennali - anche mediante attualizzazione - sia disposto con decreto del 
Ministro competente di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa 
verifica dell’assenza di effetti peggiorativi sul fabbisogno e sull’indebitamento netto 
rispetto a quelli previsti dalla legislazione vigente;   
IV - l’articolo 1, comma 75, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, detta disposizioni 
in materia di ammortamento di mutui attivati ad intero carico del bilancio dello Stato; 
V - il Ministero dell’economia e delle finanze, con circolare n. 13 del 5 aprile 2004, 
ha disposto la disciplina sui limiti di impegno; 
VI - il Ministero dell’economia e delle finanze, con circolare del 28 giugno 2005, ha 
disposto la disciplina esplicativa relativa alla legge 30 dicembre 2004, n. 311, 
articolo 1, commi 71 - 77; 
VII - il Ministero dell’economia e delle finanze, con circolare n. 15 del 28 febbraio 
2007, ha stabilito le procedure da seguire per l’utilizzo dei contributi pluriennali, 
dando attuazione ai contenuti dei commi 511 e 512 dell’articolo 1 della legge n. 296 
del 27 dicembre 2006 (Legge Finanziaria 2007); 
VIII - l’articolo 48 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e 
finanza pubblica), concernente “Ricorso al mercato delle pubbliche amministrazioni” 
e, in particolare, il comma 1, come modificato dall’art. 7, comma 1, lett. n) 1), della 
legge 4 aprile 2011, n. 39,  prevede che: “Nei contratti stipulati per operazioni 
finanziarie che costituiscono quale debitore un’amministrazione pubblica è inserita 
apposita clausola che prevede a carico degli istituti finanziatori l’obbligo di 
comunicare in via telematica, entro trenta giorni dalla stipula, al Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento del Tesoro e Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato, all’ISTAT e alla Banca d’Italia, l’avvenuto 
perfezionamento dell’operazione finanziaria con indicazione della data e 
dell’ammontare della stessa, del relativo piano delle erogazioni e del piano di 
ammortamento distintamente per quota capitale e quota interessi, ove disponibile.”; 
IX - il Ministero dell’economia e delle finanze, con circolare 24 maggio 2010, n. 2276, 
ha dettato la disciplina relativa agli “Adempimenti di cui all’art. 48 della legge 31 
dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e finanza pubblica)”; 
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X - l’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012 n. 74, recante “Interventi 
urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato 
il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e 
Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012”, convertito con modificazioni dalla legge 1° agosto 
2012 n. 122 (nel seguito il “Decreto 74/2012”), disciplina gli interventi per la 
ricostruzione, l’assistenza alle popolazioni e la ripresa economica nei territori dei 
comuni delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e 
Rovigo, interessate dagli eventi sismici dei giorni 20 e 29 maggio 2012; 
XI - l’articolo 1, comma 2, del Decreto 74/2012 prevede che i Presidenti delle 
Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto operino in qualità di commissari 
delegati agli interventi; 
XII - l’articolo 1, comma 4, del Decreto 74/2012 prevede che i Presidenti delle 
Regioni interessate coordinino le attività per la ricostruzione nelle regioni di 
rispettiva competenza a decorrere dall’entrata in vigore del predetto Decreto 
74/2012 e per l’intera durata dello stato di emergenza con i poteri di cui all’articolo 
5, comma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e con le deroghe alle disposizioni 
vigenti stabilite con delibera del Consiglio dei Ministri adottata nelle forme di cui 
all’articolo 5, comma 1, della citata legge; 
XIII - l’articolo 1, comma 5bis, del Decreto 74/2012, introdotto dall’articolo 11 del 
decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni dalla legge 7 
dicembre 2012, n. 213 e successivamente modificato dalla legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, prevede che i Presidenti delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, 
in qualità di commissari delegati, possano delegare le funzioni attribuite con il 
Decreto 74/2012 ai sindaci dei comuni e ai presidenti delle province nel cui rispettivo 
territorio sono da effettuarsi gli interventi nonché alle strutture regionali competenti 
per materia; 
XIV – l’articolo 2, comma 1, del Decreto 74/2012 ha istituito, a decorrere dall’anno 
2012, il Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate, assegnandolo alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri per le finalità previste dal medesimo Decreto 
74/2012; 
XV - l’articolo 2, comma 2, del Decreto 74/2012 prevede che con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri (nel seguito, DPCM), adottato di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, venga stabilita la ripartizione del Fondo tra 
le Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto (nel seguito, il “Fondo”) per le 
finalità previste dallo stesso decreto, nonché vengano determinati i criteri generali 
idonei ad assicurare, a fini di equità, la parità di trattamento dei soggetti danneggiati, 
nei limiti delle risorse allo scopo finalizzate; 
XVI - l’articolo 3 del Decreto 74/2012 prevede che i Commissari, d'intesa fra loro, 
stabiliscono, con propri provvedimenti, priorità, modalità e percentuali entro le quali 
possono essere concessi i contributi per gli interventi ivi descritti;  
XVII - l’articolo 3bis del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con 
modificazioni della legge 7 agosto 2012, n. 135, recante “Credito di imposta e 
finanziamenti bancari agevolati per la ricostruzione” (di seguito, l’ “Articolo 3bis”) 
prevede la possibilità che i contributi di cui al predetto articolo 3, comma 1, lett. a) 
del Decreto n. 74/2012, destinati ad interventi di riparazione, ripristino o 
ricostruzione di immobili di edilizia abitativa o ad uso produttivo nelle aree colpite 
dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, possano essere concessi sotto forma di 
finanziamenti agevolati; 
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XVIII - l’Articolo 3bis, comma 6, ha autorizzato la spesa massima di 450 milioni di 
euro annui a decorrere dal 2013;  
XIX - ai sensi dell’articolo 1 del DPCM 12 febbraio 2014 (adottato ai sensi della 
norma richiamata al punto XV delle presenti Premesse) il Fondo è stato ripartito per 
gli anni 2013 e 2014 con assegnazione del 92,3% alla Regione Emilia-Romagna, 
del 6,7% alla Regione Lombardia e dell’1% alla Regione Veneto; 
XX - l’articolo 11 del decreto legge 30 dicembre 2015 n. 210 ha prorogato al comma 
2bis il termine di emergenza conseguente agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 
2012 di cui al Decreto 74/2012 fino al 31 dicembre 2018;  
XXI - l’articolo 43ter introdotto dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, di conversione del 
decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, come sostituito dall’articolo 1, comma 718, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, con decorrenza dal 1° gennaio 2018 (nel seguito: 
l’ “Articolo 43ter”), ha previsto che in relazione agli eventi sismici del 20 e 29 
maggio 2012 i commissari delegati delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e 
Veneto possano essere autorizzati con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze a stipulare appositi mutui di durata massima venticinquennale per il 
completamento del processo di ricostruzione pubblica nelle regioni interessate e per 
il finanziamento di interventi di ripristino e realizzazione delle opere di 
urbanizzazione primaria, ivi compresa la rete di connessione dati nei centri storici e 
urbani interessati dai piani organici già approvati alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del citato decreto legge 50/2017; 
XXII - ai sensi dell’Articolo 43ter i commissari delegati delle regioni interessate 
possono stipulare i predetti mutui nel limite di complessivi 350 milioni di euro in 
termini di costo delle opere e comunque nei limiti delle disponibilità annue di cui 
Articolo 3bis sulla base di criteri di economicità e di contenimento della spesa; 
XXIII - ai sensi dell’Articolo 43ter le rate di ammortamento dei mutui così attivati 
sono pagate agli istituti finanziatori direttamente dallo Stato a valere sulle risorse 
autorizzate dal medesimo Articolo 3bis, comma 6, integrate di nove milioni di euro 
annui, per un importo massimo annuo di 22 milioni di euro; 
XXIV - con nota n. ______ del _____________ il Commissario ha chiesto 
l’autorizzazione al Ministero dell’economia e delle finanze a stipulare apposito 
mutuo di durata massima venticinquennale ai sensi dell’Articolo 43ter; 
XXV - il Ministro dell’economia e delle finanze con decreto prot. n. _____________ 
del ________________ , che si allega al presente atto sotto la lettera 
“___________” (di seguito, il “Decreto”) ha autorizzato il Commissario all’utilizzo 
dei contributi pluriennali iscritti nel capitolo 7440 dello stato di previsione dello 
stesso Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2018 e corrispondenti 
capitoli per gli esercizi successivi nella misura e per le finalità di cui all’articolo 1, 
comma 718, della legge n. 205 del 27 dicembre 2017, richiamato al precedente 
punto XXI delle presenti Premesse, assegnati alle singole regioni, in termini di quota 
annua dei contribuiti nonché di costo delle opere, secondo la ripartizione di cui al 
DPCM 12 febbraio 2014, citato al punto XIX delle presenti Premesse;  
XXVI - i suddetti contributi sono finalizzati alla realizzazione degli interventi relativi 
agli “Eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012. Completamento del processo di 
ricostruzione pubblica delle regioni interessate e per il finanziamento di interventi di 
ripristino e realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria, ivi compresa la rete 
di connessione dati, nei centri storici e urbani”; 
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XXVII - il Decreto prevede, all’articolo 1, comma 2, che l’utilizzo dei contributi 
pluriennali avvenga mediante operazione finanziaria di attualizzazione con gli istituti 
finanziari abilitati che il Commissario è autorizzato a perfezionare al netto ricavo 
attivabile, nonché al piano delle erogazioni del netto ricavo stesso, che indica il limite 
massimo degli importi utilizzabili in ciascun anno; 
XXVIII - ai sensi dell’articolo 3 del Decreto, l’erogazione delle somme finanziate 
avverrà gradualmente, in quote, a seguito della notifica all’Istituto finanziatore di 
motivate e documentate richieste scritte da parte del Commissario, secondo stati di 
avanzamento lavori (S.A.L.) o documenti giustificativi delle spese, certificati dal 
Presidente della Regione in qualità di Commissario delegato;  
XXIX - il Commissario ha effettuato una selezione, ai sensi del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, e ss.mm.ii., per l’individuazione dell’Istituto finanziario con il 
quale perfezionare un contratto di mutuo a valere sui contributi indicati al XXV delle 
presenti Premesse, e che sulla base di detta selezione - come da delibera allegata 
al presente atto sotto la lettera _________ - ha individuato l’Istituto finanziario 
____________ che ha offerto le migliori condizioni ; 
XXX - con decreto n. __________ del ____________, adottato ai sensi dell’articolo 
2 del Decreto, il Ministero dell’economia e delle finanze, nella qualità di 
Amministrazione Pubblica Pagatrice, ha assunto l’impegno di spesa di Euro 
____________ a favore del Commissario per l’ammortamento del mutuo di cui al 
presente Contratto;  
XXXI - il presente mutuo è assunto nel rispetto dei limiti massimi di tasso 
determinati ai sensi dell’articolo 45, comma 32, della legge n. 23 dicembre 1998, n. 
448; 
XXXII - avuto presente il contributo pluriennale di Euro _________  (_________) 
decorrente dall'anno ___________, nonché la prevista tempistica di realizzazione 
degli investimenti, che comporterà l'erogazione graduale del finanziamento e tenuto 
altresì conto del tasso applicabile, il finanziamento è attualmente valutabile in Euro 
____________ (________) (________), fermo restando l’importo massimo 
erogabile del mutuo a fronte degli investimenti indicati nel documento allegato al 
presente Contratto sotto la lettera _____; 
XXXIII - il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento del Tesoro – 
Direzione VI – Uffici II e V, con nota prot. n. DT101524 del 03.12.2018, che in copia 
fotostatica si allega al presente contratto sotto la lettera ___________, ha espresso 
il proprio nulla osta sullo schema negoziale [e ha comunicato, nel rispetto 
dell’articolo 45, comma 32, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, i limiti massimi 
dei tassi fisso e variabile da applicare all’operazione finanziaria di cui al presente 
Contratto];  
XXXIV - ai sensi della delibera CICR del 4 marzo 2003 in materia di “disciplina della 
trasparenza delle condizioni contrattuali delle operazioni e dei servizi bancari e 
finanziari” e con particolare riferimento all’articolo 9 della delibera stessa, si allega 
al presente atto, previa lettura alle parti, sottoscrizione delle stesse e conseguente 
approvazione sotto la lettera ______, il “Documento di sintesi” delle principali 
condizioni contrattuali. 
Tutto ciò premesso, tra le anzidette costituite parti si conviene e stipula quanto 
segue: 

Articolo 1 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 1 - Mercoledì 02 gennaio 2019

– 417 –

 

 

1. Le premesse di cui sopra, come pure gli allegati, devono ritenersi parte integrante 
e sostanziale del presente contratto. 
 

 
Articolo 2 

2.1. L’Istituto finanziatore si impegna a concedere al Commissario, che accetta, un 
finanziamento da perfezionarsi in una o più erogazioni fino all'importo massimo 
valutabile di Euro ______________ (________________) il cui ammontare 
definitivo risulterà nell’atto di ricognizione di debito di cui al successivo articolo 5, da 
destinare alla realizzazione dei lavori di cui all’Allegato _______ [CIG-CUP].  
2.2. L’erogazione della somma finanziata avrà luogo in conformità a quanto previsto 
al successivo articolo 4. 

Articolo 3 
3.1. Il presente contratto sarà notificato, a cura di me Notaio/Ufficiale Rogante, 
entro 30 giorni dalla data odierna, al Ministero dell’economia e delle finanze, ai fini 
della prescritta registrazione dell’impegno di spesa a carico dei contributi pluriennali 
di cui in premessa. Ai sensi della circolare del Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento del Tesoro e Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato del 28 giugno 2005 (pubblicata su G.U. n. 154 del 7 luglio 2005), lo stesso 
Ministero dell’economia e delle finanze, nella qualità di Amministrazione Pubblica 
Pagatrice, deve comunicare entro 15 giorni dall’avvenuta notifica del contratto 
all’Istituto finanziatore, all’ente beneficiario del finanziamento e al Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento del Tesoro - Direzione II, l’assunzione 
a proprio carico del pagamento delle rate di ammortamento con nota di impegno ex 
articolo 1, commi 75 e 76, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e ss.mm.ii., 
sostanzialmente nella forma di cui al documento allegato sotto la lettera ______. 
Una copia del medesimo contratto, munita della relata di notifica, dovrà essere 
trasmessa all’Istituto Finanziatore. 
 

Articolo 4 
4.1. L'erogazione della somma finanziata, verificato che: 

- risulti effettuata la registrazione dell’impegno di spesa di cui al precedente 
articolo 3; 

- risulti pervenuta all’Istituto finanziatore la comunicazione 
dell’Amministrazione Pubblica Pagatrice dell’assunzione a proprio carico 
degli oneri relativi al pagamento delle rate di ammortamento del presente 
mutuo; 

- risulti pervenuta la copia in forma esecutiva del presente contratto, 
sarà effettuata dall’Istituto finanziatore al Commissario gradualmente, sulla base di 
attestazioni sugli stati di avanzamento dei lavori o documenti giustificativi delle 
spese, certificati dal Presidente della Regione in qualità di Commissario delegato, 
nel rispetto della vigente normativa in materia, rilasciati all’Istituto finanziatore. 
4.2. Sulla base di richieste motivate e documentate del Commissario, l’Istituto 
finanziatore anticiperà fino al [20%] dell'importo complessivo degli interventi 
afferenti il presente contratto, da recuperare proporzionalmente nel corso degli stati 
di avanzamento dei lavori, a fronte di specifici impegni di spesa relativi a progetti da 
realizzarsi e per attività propedeutiche alla esecuzione delle opere. 
4.3. Acquisita la documentazione anzidetta e riscontratane la regolarità, l’Istituto 
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finanziatore, entro il 10° giorno lavorativo bancario successivo alla ricezione della 
richiesta di erogazione del Commissario, procederà ad erogare al predetto 
Commissario la somma richiesta, nella contabilità speciale infruttifera intestata al 
Commissario presso la Sezione Provinciale della Tesoreria dello Stato.   
4.4. A valere sulle predette erogazioni non è dovuta l’imposta sostitutiva di cui 
all’articolo 17 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601. 
4.5. Di ogni erogazione, come sopra effettuata, sarà data comunicazione, a cura 
dell’Istituto finanziatore, al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento del 
Tesoro - Direzione VI - Uffici II e V. 
4.6. Il Commissario si obbliga a consegnare all’Istituto finanziatore, a fronte di 
ciascuna erogazione, apposito atto di quietanza. 
4.7. Al fine della programmazione della tempistica e della quantificazione delle 
erogazioni, le Parti fanno riferimento al prospetto predisposto dal Commissario, nel 
rispetto di quanto stabilito nel Decreto e che si allega sotto la lettera ______. 
4.8. Le Parti si danno reciprocamente atto che il “periodo di utilizzo” del presente 
mutuo termina il 31 dicembre 2022, salvo quanto previsto al successivo articolo 5. 
Nel corso del periodo di utilizzo saranno effettuate tutte le erogazioni del 
finanziamento stesso. 
 

Articolo 5 
5.1 Il mutuo dovrà essere rimborsato dal Ministero dell’economia e delle finanze, 
mediante il pagamento di rate semestrali posticipate comprensive di capitale e 
interessi alle scadenze del 30 (trenta) giugno e 31 (trentuno) dicembre di ciascun 
anno, a cominciare dalla scadenza semestrale immediatamente successiva alla 
data in cui sia avvenuta la prima erogazione e fino al_____________ a valere sui 
contributi annuali disponibili di cui ai punti XXV e XXXII delle Premesse al presente 
Contratto. Tutti i pagamenti a favore del Commissario di cui al presente atto devono 
essere effettuati mediante versamento sul c/c dedicato IBAN ________________ 
acceso presso la Sezione Provinciale della Tesoreria dello Stato fatte salve 
eventuali future modifiche che saranno comunicate a cura del Commissario 
mediante lettera raccomandata a/r. 
5.2 Gli interessi che matureranno nel corso del periodo di utilizzo del finanziamento, 
calcolati sugli importi erogati e con decorrenza dal giorno successivo alla data di 
erogazione, saranno determinati al tasso nominale annuo pari al tasso Euribor a sei 
mesi riportato alla pagina Euribor 01 del circuito Reuters e rilevato alle ore 11.00 
(ora dell’Europa centrale) dal Comitato di Gestione dell’Euribor il secondo giorno 
lavorativo bancario antecedente la data di ogni singola erogazione e, per i semestri 
successivi, la data di inizio dei semestri stessi, aumentato di __________ 
(_________) punti percentuali annui, [ovvero nel rispetto del limite massimo 
comunicato dal Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’articolo 45, 
comma 32, della Legge n. 448/1998 con la nota citata al punto XXXIII delle 
Premesse del presente Contratto]. Tale tasso sarà applicato sulla base dei giorni 
effettivi divisore 360 (trecentosessanta). 
5.3 Durante il periodo di utilizzo, il versamento da effettuarsi da parte del Ministero 
dell’economia e delle finanze all’Istituto finanziatore sarà imputato, per quota parte, 
a saldo degli interessi maturati nel corso di ogni singolo semestre e, per il residuo, 
a rimborso del capitale erogato. 
Alla data dell’ultima erogazione si provvederà a determinare il tasso fisso nominale 
annuo che dovrà regolare il residuo debito in essere come risultante alla data di 
inizio del periodo semestrale di interessi immediatamente successivo a quello in cui 
avrà luogo l’ultima erogazione medesima. 
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5.4 Tale tasso fisso nominale annuo sarà pari al tasso per operazioni di Interest 
Rate Swap (Euribor sei mesi vs tasso fisso) in Euro a ___ anni, rilevato alle ore 11 
del giorno lavorativo bancario antecedente l’ultima erogazione del presente 
finanziamento, alla pagina ICESWAP2 del circuito Reuters, aumentato di ________ 
(__________)  punti percentuali su base annua, [ovvero nel rispetto del limite 
massimo comunicato dal Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi 
dell’articolo 45, comma 32, della Legge n. 448/1998 con la nota citata al punto 
XXXIII delle Premesse del presente Contratto]. Tale tasso fisso nominale annuo 
sarà applicato sulla base di un anno di 360 (trecentosessanta) giorni e di un mese 
di 30 (trenta) giorni divisore 360 (trecentosessanta).  
5.5 Il summenzionato residuo debito sarà, pertanto, rimborsato alle restanti 
scadenze semestrali al tasso fisso nominale annuo come sopra determinato, 
secondo un piano di ammortamento a rate costanti, la cui entità semestrale non 
potrà essere superiore al versamento periodico del Ministero dell’economia e delle 
finanze predeterminato per legge in metà dell’importo dei limiti di impegno annuali. 
5.6 All’atto di ciascuna erogazione richiesta dal Commissario, l’Istituto finanziatore 
verificherà - sulla base delle condizioni di mercato al momento della richiesta di 
erogazione, della data attesa per l’inizio della fase di ammortamento a tasso fisso e 
del profilo atteso per le erogazioni successive - la condizione che il residuo debito 
in essere dopo l’erogazione sia ammortizzabile in semestralità costanti comprensive 
di capitale e interessi a valere sui contributi annuali disponibili di cui ai punti XXV e 
XXXII delle Premesse al presente Contratto. L’importo richiesto potrà essere 
erogato qualora la condizione precedente sia soddisfatta. In caso contrario, l’Istituto 
finanziatore erogherà a saldo l’importo che, sommato al residuo debito capitale 
derivante dalle precedenti erogazioni, risulti compatibile con la condizione su 
esposta. 
5.7 Ai fini dell’erogazione della somma richiesta, il Ministero dell’economia e delle 
finanze comunicherà entro il 31 gennaio e il 31 luglio di ogni anno durante il periodo 
di utilizzo ovvero entro una diversa data concordata tra lo stesso Ministero 
dell’economia e delle finanze e l’Istituto Finanziatore, l’ammontare dei contributi 
annuali disponibili per il pagamento della successiva rata semestrale. 
5.8 Il Commissario si obbliga a pervenire con l’Istituto finanziatore, entro 60 giorni 
dalla scadenza del periodo di utilizzo del finanziamento, al perfezionamento di un 
atto di ricognizione del debito di cui sarà fatta notifica, a tutti gli effetti di legge, al 
Ministero dell’economia e delle finanze, che evidenzi gli importi erogati, gli interessi 
maturati e le rate semestrali corrisposte, il piano di ammortamento, le quote di 
contributo annuale destinate al rimborso del risultante debito residuo che sarà 
erogato al tasso fisso, come determinato nel presente articolo. 
5.9 Le Parti provvederanno, peraltro, a perfezionare, anche nel corso del periodo di 
utilizzo, ogni atto idoneo ad evidenziare e definire, ferme le condizioni pattuite, gli 
effetti sull’ammontare del finanziamento che dovessero determinarsi a seguito di 
eventuali scostamenti nella tempistica, sempre nel rispetto di quanto previsto dal 
Decreto e nell’ammontare delle erogazioni come specificati nel documento allegato 
al presente atto sotto la lettera ___________. 
5.10 L’eventuale proroga del periodo di utilizzo previsto, in ragione di motivazioni 
tecniche derivanti dalla realizzazione degli investimenti, e sempre che risultino 
quote di contributi disponibili, dovrà essere autorizzata dal Ministero dell’economia 
e delle finanze, con le modalità previste dal Decreto. Ove il Commissario, a causa 
di slittamenti della tempistica di realizzazione dei programmi, ritenga di non poter 
utilizzare integralmente l’importo mutuato entro il previsto periodo di utilizzo, ne darà 
comunicazione all’Istituto finanziatore entro il termine massimo di 60 (sessanta) 
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giorni antecedenti la data di scadenza del periodo di utilizzo, al fine di consentire il 
rispetto di quanto previsto dal presente articolo.  
5.11 Della suddetta circostanza il Commissario darà quindi pronta comunicazione 
al Ministero dell’economia e delle finanze, con posta elettronica certificata 
indirizzata, per conoscenza, all’Istituto finanziatore fornendo giustificate e valide 
motivazioni tecniche dei ritardi nella realizzazione delle opere, unitamente alla 
documentazione relativa al completamento del/dei progetto/i interessato/i dagli 
slittamenti. Il Ministero dell’economia e delle finanze valuterà, pertanto, la possibilità 
di consentire, con la condivisione dell’Istituto finanziatore, un eventuale ulteriore 
periodo di utilizzo delle somme mutuate, da regolarsi alle condizioni già previste nel 
presente articolo. 
5.12 L’eventuale proroga del periodo di utilizzo, sempre con l’autorizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze (Dipartimento del Tesoro e Dipartimento 
della Ragioneria Generale dello Stato) e la condivisione dell’Istituto finanziatore, 
potrà, altresì, essere determinata da modifiche e integrazioni apportate dal Ministero 
dell’economia e delle finanze stesso al programma degli interventi finanziati con il 
presente contratto. 
 

Articolo 6 
6.1 Su ogni somma dovuta in dipendenza del presente contratto e non pagata alle 
scadenze previste, dovranno essere corrisposti all’Istituto finanziatore gli interessi 
di mora, che decorreranno di pieno diritto senza bisogno di alcuna intimazione dalla 
data di scadenza (inclusa) fino alla data dell'effettivo pagamento (esclusa). Il tasso 
nominale annuo al quale saranno conteggiati gli interessi di mora sarà pari al tasso 
contrattuale via via dovuto, maggiorato di 1 (uno) punto percentuale per anno. 
6.2 Tali interessi di mora saranno calcolati sulla base dell'anno commerciale di 360 
(trecentosessanta) giorni per il numero effettivo dei giorni trascorsi. 
Per le somme dovute con scadenza in giorno festivo o in giorno feriale che, ai sensi 
della legge 24 gennaio 1962 n. 13, comporta la chiusura degli sportelli bancari, gli 
interessi di mora saranno comunque dovuti, in caso di ritardo dei pagamenti, oltre il 
primo giorno feriale successivo, dal giorno di scadenza pattuito. 

Articolo 7 
7.1 Tutti i pagamenti dovuti ai termini del precedente articolo 5 dovranno essere 
effettuati dal Ministero dell’economia e delle finanze a favore dell’Istituto finanziatore 
a valere sui contributi pluriennali di cui ai punti XXV e XXXII delle Premesse del 
presente Contratto.  
7.2 A tal fine l’Istituto finanziatore provvederà a trasmettere al Commissario e al 
Ministero dell’economia e delle finanze, per ogni scadenza, almeno 45 giorni 
antecedenti la stessa, gli avvisi di pagamento con la specifica delle componenti della 
somma da corrispondere e con l'indicazione delle modalità di accredito. 

Articolo 8 
8.1 Le rate di interessi e capitale e ogni altra somma comunque dovuta all’Istituto 
Finanziatore devono essere corrisposte al netto di ogni eventuale onere. 
8.2 L’Istituto finanziatore dovrà, pertanto, esser tenuto indenne da qualunque onere 
di carattere fiscale di qualsiasi natura, diretto o indiretto, personale o reale, presente 
o futuro, che venisse a colpire l’Istituto finanziatore medesimo in diretta dipendenza 
della presente operazione. 

Articolo 9 
9.1 Il presente mutuo potrà essere estinto anticipatamente, in tutto o in parte, con 
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un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni, in corrispondenza della scadenza di una 
rata.  
9.2 L’esercizio di tale facoltà comporterà, oltre a quanto dovuto all’Istituto 
finanziatore a qualunque titolo fino alla data dell’estinzione: 
- per la prima fase, il pagamento di una penale in misura dello 0,50% (zero virgola 

cinquanta per cento), calcolata sul capitale rimborsato anticipatamente; 
- per la seconda fase, un importo pari al differenziale (se positivo) tra le rate 

residue, calcolate al tasso di cui al precedente articolo 5, e quelle calcolate al 
tasso di reimpiego (pari all’IRS - Interest Rate Swap - di durata corrispondente 
alla durata finanziaria equivalente residua del mutuo); tale differenziale per 
ciascuna rata sarà attualizzato alla data di estinzione anticipata sulla base del 
tasso di reimpiego. Per durata finanziaria residua equivalente del mutuo si 
intende quella corrispondente al tasso IRS – calcolato sulla base della curva dei 
tassi "swap" lettera vigente sul mercato al momento dell’estinzione anticipata – 
relativo ad una operazione finanziaria avente le medesime caratteristiche in 
termini di rimborso del capitale, di periodicità di pagamento degli interessi, 
nonché di durata residua del mutuo. 

Articolo 10 
10.1 L’Istituto finanziatore avrà la facoltà di dichiarare risolto di diritto il presente 
contratto, ai sensi dell'art. 1456 c.c., nei seguenti casi: 
- mancato pagamento, anche parziale, a qualunque causa dovuto, delle 

somme dovute all’Istituto finanziatore in dipendenza del presente contratto; 
- mancato adempimento degli obblighi previsti dal presente contratto. 
10.2 A tale risoluzione di cui al precedente comma 1 conseguirà, oltre all'obbligo del 
pagamento del residuo credito vantato dall’Istituto finanziatore, con le spese e gli 
interessi - anche di mora –maturati fino al giorno del pagamento medesimo, anche 
l'obbligo di corrispondere un indennizzo - a titolo degli oneri sostenuti dall’Istituto 
finanziatore medesimo in relazione al mancato utilizzo della provvista dallo stesso 
effettuata per la concessione del presente finanziamento - fin da ora 
convenzionalmente determinato nella misura forfetaria  dell'1% (uno per cento) del 
residuo debito alla data di detta risoluzione. Dovranno, inoltre, essere rimborsati tutti 
gli eventuali oneri sostenuti dall’Istituto finanziatore in ordine alla chiusura anticipata 
dell'operazione, compresi gli oneri derivanti all’Istituto finanziatore dal rimborso 
anticipato calcolato secondo i criteri di cui al precedente articolo 9.2. 
10.3 Costituisce altresì clausola risolutiva, ai sensi dell’art. 1456 c.c., la mancata 
osservanza, in capo alle Parti, degli obblighi assunti dalle medesime con il presente 
contratto, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, secondo quanto previsto 
dalla legge 13 agosto 2010, n. 136, da intendersi qui integralmente richiamata. A tal 
fine si indica il C.I.G. master 771206555D 

 
 

Articolo 11 
11.1 Nell'ipotesi in cui nel corso della durata del presente contratto dovessero 
verificarsi impedimenti alla completa realizzazione dell’investimento finanziato con 
il presente contratto di mutuo saranno comunque corrisposte all’Istituto finanziatore 
- a fronte delle tranches erogate - le somme dovute per il rimborso degli oneri per 
capitale ed interessi relativi a tali tranches, con le modalità di cui al medesimo 
articolo 5 del presente contratto. 

 
Articolo 12 



Serie Ordinaria n. 1 - Mercoledì 02 gennaio 2019

– 422 – Bollettino Ufficiale

 

 

12.1 L’istituto finanziatore si impegna, con le modalità previste dalla Circolare del 
Ministero dell’economia e delle finanze del 24 maggio 2010, n. 2276, a comunicare 
ai sensi dell’articolo 48 della legge n. 196 del 31 dicembre 2009, come modificato 
dall’articolo 7, comma 1, lettera n)  sub 1) della legge n. 39 del 7 aprile 2011, al 
Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento del Tesoro e Dipartimento 
della Ragioneria Generale dello Stato, all’Istat ed alla Banca d’Italia, l’avvenuto 
perfezionamento del presente contratto entro 30 (trenta) giorni dallo stesso, 
unitamente alle ulteriori informazioni riguardanti l’operazione stessa, di cui al 
prospetto allegato alla citata Circolare n. 2276/2010, tenuto conto della tipologia 
dell’operazione finanziaria perfezionata . 

Articolo 13  
13.1 Agli effetti del presente contratto le parti eleggono domicilio presso le rispettive 
sedi: 

- l’Istituto finanziatore presso la propria sede in __________; 
- il Commissario presso la propria sede in _____________; 

- e, in mancanza, presso il Comune delle rispettive città, ai sensi dell'art. 141 c.p.c. 
Articolo 14 

 
14.1 Le Parti, nell’adempimento dei propri obblighi contrattuali e nell’esecuzione del 
presente Contratto, tratteranno i dati personali in qualità di autonomi Titolari del 
trattamento dei dati personali ciascuna per quanto di propria competenza, ai sensi 
del Regolamento UE 679/2016 e della relativa normativa nazionale di dettaglio, 
nonché degli applicabili provvedimenti dell’Autorità garante per la protezione dei dati 
personali , e tratteranno i dati per (a) finalità connesse e strumentali all’esecuzione 
di quanto previsto dal Contratto, (b) finalità amministrativo contabili (es. 
organizzativa, finanziaria, controllo interno, etc.), (c) tutela dei diritti ed interessi 
legittimi di una delle Parti o di terzi, (d) adempimento di obblighi di legge o 
regolamentari.  
14.2 La base giuridica del trattamento dei dati per le finalità ex lett. (a) e (d) di cui al 
precedente comma 1 del presente articolo è rappresentata dalla stipulazione ed 
esecuzione del Contratto e dalle disposizioni di legge applicabili, e il conferimento 
da parte delle Parti di detti dati è obbligatorio e il rifiuto a fornirli comporta 
l'impossibilità di gestire correttamente il rapporto con la clientela. In relazione, 
invece, alle finalità ex lett. (b) e (c) di cui al precedente comma 1 del presente 
articolo, la base giuridica del trattamento dei dati risponde al legittimo interesse di 
una delle parti e/o di terzi: in questi casi, seppure il conferimento dei dati delle Parti 
non sia obbligatorio ai sensi della legge, esso risulta comunque necessario in 
quanto i dati sono strettamente connessi alla gestione del rapporto, e il rifiuto di 
fornirli potrebbe comportare l'impossibilità di eseguire il presente Contratto. 

 
Articolo 15 

15.1 Le spese di stipula del presente contratto quelle inerenti e conseguenti, 
comprese quelle relative al rilascio della copia in forma esecutiva e delle copie 
autentiche occorrenti nonché quelle di notifica, sono a carico dell’Istituto 
finanziatore. 
15.2 Il contratto usufruisce del trattamento tributario stabilito dal D.P.R. 29 
settembre 1973, n. 601, articolo 15 e seguenti e in particolare l’esenzione di cui 
all’articolo 19, comma 2, lettera b) del D.P.R. medesimo.  
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15.3 Per qualunque controversia, inerente e conseguente al presente atto ed ai 
connessi atti di erogazione e quietanza, le parti dichiarano la competenza esclusiva 
del Foro di Roma. 
 

Articolo 16 
16.1 Le Parti si danno reciprocamente atto che, ai sensi di quanto previsto dal 
D.P.R. 3 giugno 1998 n. 252, articolo 1, comma 2°, lettera b), l’Istituto finanziatore 
non è tenuto alla presentazione della documentazione di cui all’art. 4 del Decreto 
Legislativo 8 agosto 1994, n. 490 e successive modifiche ed integrazioni.  
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Commissario Delegato per gli interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato 
il territorio delle province di Mantova e Cremona il 20 e il 
29 maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, come 
convertito in legge 1° agosto 2012, n. 122) - Ordinanza n. 456 
del 19 dicembre 2018 
Ordinanza 29 novembre 2017, n.359 - Presa d’atto del 
verbale conclusivo della commissione tecnica relativo alla 
valutazione degli aggiornamenti dei piani organici presentati 
dai comuni per l’anno 2018. contestuale rideterminazione del 
contributo provvisorio e parziale rettifica dell’ordinanza 29 
giugno 2018, n. 401

Il Presidente della Regione Lombardia 
in qualità di 

Commissario delegato
Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 

2012 e del 30 maggio 2012 con le quali è stato dichiarato lo sta-
to di emergenza in conseguenza degli eventi sismici del 20 e del 
29 maggio 2012 che hanno colpito il territorio delle province di 
Bologna, Modena, Ferrara e Mantova.

Visto il d.l. 6 giugno 2012, n. 74 «Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il 
territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, 
Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, pubblicata nel-
la G.U. n. 180 del 3 agosto 2012 (in seguito d.l. n. 74/2012), che, 
agli artt. 1, 2 e 3, tra l’altro:

•	ha stabilito che i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia e Veneto operino in qualità di Commissari De-
legati per la ricostruzione (art. 1, comma 2, d.l. n. 74/2012);

•	ha istituito, in favore della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, il Fondo per la Ricostruzione delle aree colpite dagli 
eventi sismici del 20-29 maggio 2012, le cui risorse sono as-
segnate su apposite contabilità speciali intestate ai Com-
missari Delegati (art. 2, commi 1 e 6, d.l. n. 74/2012);

•	ha stabilito che, per l’attuazione degli interventi, i Presiden-
ti delle Regioni indicate possano avvalersi dei sindaci dei 
Comuni e dei Presidenti delle Province interessati dal sisma, 
adottando «idonee modalità di coordinamento e program-
mazione degli interventi stessi per le attività di ricostruzione», 
nonché delle strutture regionali competenti per materia, 
costituendo a tal fine un’apposita Struttura Commissaria-
le; ed inoltre che possano delegare le funzioni attribuite ai 
Sindaci dei Comuni ed ai Presidenti delle Provincie nel cui 
rispettivo territorio si debbano effettuare gli interventi ivi pre-
visti (art. 1, comma 5 e 5-bis, d.l. n. 74/2012).

Dato atto che lo Stato di Emergenza è stato più volte proroga-
to nel tempo - da ultimo con legge 4 dicembre 2017, n. 172 - sino 
alla data del 31 dicembre 2020.

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, recante «Disposizioni 
urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale 
delle imprese del settore bancario», convertito in legge con mo-
dificazioni nella legge 7 agosto 2012, n. 135, con il quale, all’art.3-
bis, sono state definite le modalità di concessione dei contributi 
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), del d.l. 6 giugno 2012, n. 
74, destinati agli interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione 
di immobili di edilizia abitativa e ad uso produttivo, nei limiti sta-
biliti dai Presidenti delle Regioni e Commissari Delegati.

Richiamato l’articolo 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 
«Legge di Stabilità 2014», il quale stabilisce ai seguenti commi, 
per le aree terremotate delle Regioni Emilia-Romagna, Lombar-
dia e Veneto:

•	che, per favorire la ricostruzione, la riqualificazione e la ri-
funzionalizzazione degli ambiti dei centri storici e dei centri 
urbani che hanno subito gravi danni al patrimonio edilizio 
pubblico e privato, ai beni culturali ed alle infrastrutture, i 
Comuni predispongano appositi piani organici finalizzati 
al ripristino delle condizioni di vita, alla ripresa delle attività 
economiche ed alla riduzione della vulnerabilità edilizia e 
urbana, sulla base delle disposizioni impartite dalle Regioni 
(comma 369);

•	che al finanziamento di detti piani possano concorrere le 
risorse disponibili ai sensi dell’art.3-bis del d.l. 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla l. 7 agosto 2012, n. 
135, nonché risorse private (comma 370);

•	che tali finanziamenti siano destinati (comma 371):
 − agli interventi di cui all’art. 3, comma 1°, lettera a), del 
d.l. 6 giugno n. 74, convertito con modificazioni dalla 
legge 1º agosto 2012, n. 122;

 − all’acquisto delle aree necessarie per la delocalizzazione, 
parziale e totale, di edifici danneggiati comprensivo dell’e-
ventuale potenzialità edificatoria qualora per finalità di 
contenimento di consumo di suolo si acquisisca un’area 
già pianificata ai fini edificatori;

 − alla ricostruzione di immobili, da parte di terzi, che i pro-
prietari non intendono riparare e che possono essere 
destinati ad attività produttive, a servizi, alla residenza o 
alla locazione a canone concordato con priorità per co-
loro che risiedevano alla data del sisma nel centro storico 
danneggiato;

 − all’acquisto di immobili immediatamente disponibili per la 
destinazione residenziale o produttiva a favore di soggetti 
coinvolti nei piani dei comuni di cui al comma 369;

•	che i criteri e le modalità di concessione dei finanziamenti 
siano definiti con appositi provvedimenti dei Commissari 
Delegati, che garantiscano altresì il riconoscimento dei fi-
nanziamenti nei limiti dei danni riconosciuti (comma 372);

•	che, nel caso di delocalizzazione totale, il finanziamento 
per l’acquisto di aree non possa superare il 30% del costo 
dell’intervento di ricostruzione, con contestuale cessione 
gratuita al Comune dell’area originaria su cui insiste l’edifi-
cio demolito e non ricostruito (comma 373).

Dato atto del disposto delle seguenti ordinanze del Commis-
sario Delegato per l’emergenza sismica in Lombardia del mag-
gio 2012:

•	13 agosto 2012, n. 3, con la quale è stata costituita la Strut-
tura Commissariale di cui all’art. 1, comma 5, del d.l. n. 
74/2012, a supporto del Commissario incaricata sia dello 
svolgimento di attività a carattere amministrativo contabile 
sia delle attività a contenuto tecnico;

•	20 giugno 2014, n. 51, con la quale il Commissario Delegato 
ha disposto l’affidamento complessivo di tutte le attività per 
la predisposizione, l’attuazione ed il coordinamento delle 
attività operative di cui all’art.1 del decreto legge 6 giugno 
2012 n. 74, convertito con modificazioni nella legge 1 ago-
sto 2012, n. 122 al dott. Roberto Cerretti, quale soggetto at-
tuatore unico.

Richiamata la legge regionale n. 12 del 11 marzo 2005, legge 
per il governo del territorio.

Dato atto che:

•	con ordinanza 12 giugno 2015, n. 110, il Commissario De-
legato ha incaricato il Soggetto Attuatore della Struttura 
Commissariale di raccogliere dai Comuni interessati le 
eventuali manifestazioni di interesse ad intervenire nei cen-
tri storici e nei centri urbani, ai sensi e per gli effetti della 
citata legge n. 147/2013, articolo 1, commi da 369 a 373;

•	con ordinanza 7 giugno 2016, n. 225 il Commissario Dele-
gato: ha individuato 14 Comuni, sulla base delle manifesta-
zioni di interesse pervenute ai sensi dell’ordinanza 110 e del 
decreto del Soggetto Attuatore 16 febbraio 2016, n. 28, quali 
unici interessati ad intervenire nei centri storici e nei centri 
urbani ai sensi della legge n. 174/2013 e più precisamente: 
Borgofranco sul Po, Gonzaga, Magnacavallo, Moglia, Pog-
gio Rusco, Quingentole, Quistello, Revere, Roncoferraro, San 
Benedetto Po, San Giacomo delle Segnate, San Giovanni 
del Dosso, Schivenoglia e Serravalle Po; ha approvato le «Li-
nee guida per la redazione dei Piani Organici» e i «Criteri di 
valutazione e modalità di ripartizione delle risorse finanzia-
rie»; ha incaricato il Soggetto Attuatore di procedere all’in-
dividuazione dei componenti della Commissione tecnica 
di valutazione dei Piani Organici (nominata con decreto 
del Soggetto Attuatore n.  190 del 6 dicembre 2016); con 
l’ordinanza 13 giugno 2017, n. 328, il Commissario Delegato: 
ha preso atto del lavoro svolto dalla sopracitata Commis-
sione Tecnica, così come riportato nella «Relazione finale» 
del 16 marzo 2017, e nell’«Integrazione alla relazione finale» 
del 16 maggio 2017, entrambe assunte agli atti della Strut-
tura Commissariale; ha approvato i Piani Organici di n. 14 
Comuni, presentati ai sensi e per gli effetti della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, sulla base dell’Ordinanza Commis-
sariale 7 giugno 2016, n. 225; ha approvato gli esiti istruttori 
rassegnati dalla Commissione Tecnica relativamente ai sin-
goli interventi costituenti ciascun Piano Organico;

•	con l’ordinanza 29 novembre 2017, n. 359 il Commissario 
Delegato: ha approvato gli allegati tematici, parti integranti 
e sostanziali A «interventi su beni pubblici», allegato B «in-
terventi su beni privati necessitanti di specifico accordo»; 
allegato C «interventi non ammissibili a finanziamento»; al-
legato D «interventi ritirati in fase istruttoria»; ha assegnato 
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ai singoli Comuni un contributo per la realizzazione degli 
interventi ammissibili; ha individuato l’iter di approvazione 
e rendicontazione relativo agli «Interventi su beni pubblici» 
di cui all’Allegato «A» dell’Ordinanza stessa; ha incaricato il 
Soggetto Attuatore di individuare e nominare i membri del-
la Commissione Tecnica Centri Storici, verificando prelimi-
narmente l’eventuale disponibilità dei precedenti compo-
nenti della Commissione incaricata ai sensi dell’ordinanza 
n. 225 a continuare la collaborazione nei modi ivi previsti.

Preso atto che con decreto n. 18 del 18 gennaio 2018 il Sog-
getto Attuatore ha nominato la Commissione Tecnica Centri Sto-
rici con il compito di:

•	supportare l’attività del Commissario Delegato per il rag-
giungimento degli scopi di cui alla succitata legge 27 di-
cembre 2013, n. 147;

•	operare un sistematico confronto con le Amministrazioni 
Comunali deputate alla realizzazione dei Piani Organici;

•	attuare un monitoraggio costante dello stato di avanza-
mento degli stessi;

•	ricevere ed esaminare eventuali proposte di revisione degli 
interventi, attualmente ricompresi nell’allegato C dell’ordi-
nanza n. 359;

•	ricevere le relazioni periodiche circa l’andamento della 
realizzazione dei Piani Organici approvati da parte delle 
relative Amministrazioni Comunali, provvedendo poi a rela-
zionale in tal senso al Commissario Delegato.

Vista da ultimo l’ordinanza n.  389 del 31 maggio 2018 con 
la quale il Commissario Delegato ha preso atto degli esiti del-
la Commissione Tecnica Centri Storici così come riportati nel 
verbale del 15 marzo  2018, sostituendo integralmente gli alle-
gati dell’ordinanza n. 359 e confermando tutto quanto previsto 
dall’ordinanza n. 359 per quanto non modificato con l’Ordinan-
za n. 389 stessa.

Richiamato pertanto il disposto dell’ordinanza commissariale 
n. 359, in particolare i commi in cui prevede:

•	«3. di procedere all’assegnazione ai singoli Comuni del con-
tributo provvisorio, per complessivi € 32.326.736,10 (…)»;

•	«5. di fare comunque salva la facoltà per il Comune propo-
nente di richiedere alla Commissione Tecnica, entro e non 
oltre il termine perentorio del 31 ottobre 2018 ed esclusiva-
mente gli interventi dichiarati non finanziabili con i Fondi 
per la ricostruzione di cui al citato allegato C, una revisione 
delle conclusioni istruttorie, dimostrando in modo inequivo-
cabile il nesso di causalità con il sisma dei danni segnalati 
ovvero altri fatti nuovi intervenuti o non emersi durante la 
fase istruttoria»;

•	«6. di stabilire che il contributo provvisorio di cui al prece-
dente punto 3 possa essere utilizzato dai Comuni beneficia-
ri per la realizzazione di:
a) interventi contenuti nell’allegato A alla presente 

Ordinanza;
b) interventi contenuti nell’allegato B alla presente 

ordinanza;
c) eventuali interventi di cui all’Allegato C alla presen-

te ordinanza, qualora esaminati positivamente dalla 
Commissione Tecnica, sulla base di eventuale specifica 
richiesta formulata dal Comune, entro e non oltre il ter-
mine perentorio del 31 ottobre 2018, nella quale si dimo-
strino in modo inequivocabile il nesso di causalità con 
il sisma ovvero altri fatti nuovi intervenuti o non emersi 
durante la fase istruttoria;

d) demolizioni di edifici da richiedersi perentoriamente en-
tro e non oltre la data del 31 ottobre 2018 e da attuar-
si secondo le specifiche previsioni di cui al successivo 
punto 7;

e) manutenzioni ordinarie delle opere provvisionali urgenti 
realizzate su edifici pubblici e/o privati nei momenti im-
mediatamente successivi a quelli del sisma».

•	«17. che le Amministrazioni Comunali, beneficiarie di con-
tributi ai sensi e per gli effetti della presente ordinanza, do-
cumentino formalmente, entro il 30 novembre di ogni anno 
ed a partire dall’anno 2018, lo stato di avanzamento della 
realizzazione del relativo Piano Organico, attraverso una 
dettagliata relazione da presentarsi alla Commissione Tec-
nica Centri Storici ed al Commissario».

Vista la documentazione pervenuta ai sensi delle sopra ri-
chiamate disposizioni e illustrate in dettaglio nel verbale della 
Commissione Tecnica Centri Storici del 29 novembre 2018, co-

sì come gli atti intervenuti successivamente all’approvazione 
dell’ordinanza n. 389, con particolare riguardo alle seguenti or-
dinanze di finanziamento:

•	ordinanza n.  428 del 16 ottobre 2018 di finanziamento al 
Comune di Gonzaga della manutenzione delle opere prov-
visionali di «messa in sicurezza ex casa del fattore» di pro-
prietà di Tante Tinte coop. Onlus», realizzate su edifici privati 
nei momenti immediatamente successivi a quelli del sisma, 
con i fondi previsti dall’ordinanza n. 6/2012;

•	ordinanza n 429 del 16 ottobre 2018 di finanziamento al 
Comune di Gonzaga della manutenzione ordinaria delle 
opere provvisionali dell’edificio denominato Torre d’angolo 
– ID32 del piano degli interventi urgenti per il ripristino degli 
immobili pubblici», il cui progetto di ripristino è presentato 
sul piano delle opere pubbliche.

Visto quindi il processo verbale sopra citato, relativo all’esito 
delle valutazioni della Commissione Tecnica, trasmesso al Com-
missario Delegato con nota n. C1.2018.7202 del 6 dicembre 
2018.

Dato atto inoltre che a seguito della convocazione della Com-
missione Tecnica del 29 novembre 2018 sono pervenuti ulteriori 
aggiornamenti da parte dei Comuni di Moglia, Poggio Rusco, 
San Giovanni del Dosso e Borgo Mantovano.

Valutato che le richieste di revisione presentate dai suddetti 
Comuni siano da ritenersi debitamente motivate e pertanto ac-
coglibili, come si evince dall’esito istruttorio riportato nel campo 
«Note» dei rispettivi interventi di cui agli Allegati al presente atto. 

Vista inoltre l’ordinanza n. 401 del 29 giugno 2018 con cui il 
Commissario Delegato ha approvato la «definizione di termini e 
criteri per la quantificazione del contributo e modalità per l’at-
tuazione degli interventi inseriti nell’allegato B all’ordinanza 389 
del 31 maggio 2018».

Dato atto che, per mero errore materiale, all’articolo 8, punto 
2.2 dell’allegato parte integrante e sostanziale della sopra citata 
Ordinanza n. 401, vengono indicati generici caratteri di stampa 
in luogo della data entro cui presentare le domande di contri-
buto mediante l’utilizzazione dell’applicativo MUTA e che, per-
tanto, occorre procedere alla rettifica dello stesso.

Dato atto che con l’ordinanza 1 agosto 2018 n. 411, il Com-
missario Delegato, in materia di attuazione degli interventi su 
Edifici Pubblici ed Immobili ad Uso Pubblico, ha definito uno sca-
denzario perentorio finalizzato ad individuare il percorso appro-
vativo dei progetti in previsione della conclusione dei termini di 
vigenza dello stato di emergenza conseguente agli eventi sismi-
ci del maggio 2012.

Ritenuto pertanto di adottare, anche per gli interventi di che 
trattasi, lo stesso termine previsto dall’ordinanza n. 411;

Ritenuto pertanto di: 

•	Inserire, rispettivamente con il numero d’ordine CS117 e 
CS118, gli «interventi di controllo/verifica e manutenzione 
ordinaria delle opere provvisionali dell’edificio denominato 
«ex casa del fattore» di proprietà di «tante tinte coop. On-
lus», finanziato con l’ordinanza n. 428 del 16 ottobre 2018, 
e l’«intervento di «controllo/verifica e manutenzione ordina-
ria delle opere provvisionali dell’edificio denominato torre 
d’angolo – id32 del piano degli interventi urgenti per il ripri-
stino degli immobili pubblici», finanziato con l’ordinanza n 
429 del 16 ottobre 2018, tra i progetti finanziati;

•	prendere atto degli esiti della Commissione Tecnica Centri 
Storici così come riportati nel verbale sopra richiamato at-
traverso la rimodulazione ed aggiornamento degli allegati 
A, B e C dell’ordinanza n.  389, prevedendo l’utilizzo della 
stessa dicitura già in uso in analoghe ordinanze, e pertanto 
di approvare i seguenti allegati, parte integrante e sostan-
ziale:

 − Allegato A) interventi finanziati;
 − Allegato B) interventi in fase di progettazione suddiviso 
in B1) Progetti Pubblici e B2) Progetti che necessitano di 
un accordo pubblico-privato;

 − Allegato C) interventi non ammissibili a finanziamento.

•	procedere all’archiviazione, in quanto rappresentati nell’al-
legato C di cui al punto precedente, dei Piani organici di 
Serravalle a Po e Schivenoglia, nonché degli interventi già 
presenti in allegato D dell’ordinanza n.  389 tra cui i Piani 
Organici dei Comuni di Roncoferraro e Magnacavallo nel 
complesso;

•	stabilire il termine per la presentazione delle domande rela-
tive agli interventi di cui all’allegato B) sez. B2) sopracitato 
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al 30 giugno 2020, analogamente alla scadenza prevista 
dall’ordinanza n. 411/2018 per quanto riguarda il ripristino 
di edifici Pubblici ed Immobili ad uso pubblico.

Preso atto che l’aggiornamento degli allegati comporta la 
necessità di ridistribuzione delle risorse necessarie al finanzia-
mento degli interventi ritenuti ammissibili - Allegati A) e B) della 
presente ordinanza.

Ritenuto pertanto che lo stanziamento complessivo di € 
32.326.736,10 sia da intendersi come copertura di tutti gli inter-
venti di cui agli allegati A) e B) sez. B1), mentre la restante quota 
costituisce la prima quota parte della copertura finanziaria de-
gli interventi di cui all’Allegato B) sez. B2).

Accertato che tutti gli obblighi previsti dal d.lgs. 14 marzo 
2013, n.33, recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza, e diffu-
sione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni», 
ove applicabili, sono stati assolti.

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
Tutto ciò premesso e considerato,

ORDINA 
Per le ragioni espresse in narrativa e che qui si intendono inte-

gralmente richiamate:
1. di prendere atto degli esiti della Commissione Tecnica Cen-

tri Storici così come riportati nel verbale del 29 novembre 2018, 
agli atti della Struttura Commissariale;

2. di prendere atto altresì degli aggiornamenti pervenuti dai 
Comuni di Moglia, Poggio Rusco, San Giovanni del Dosso e Bor-
go Mantovano successivamente alla data di cui al punto 1, le 
cui richieste di revisione sono da ritenersi debitamente motivate 
e pertanto accoglibili, come si evince dall’esito istruttorio riporta-
to nel campo «Note» dei rispettivi interventi di cui agli Allegati al 
presente atto;

3. di inserire, rispettivamente con il numero d’ordine CS117 e 
CS118, gli «interventi di controllo/verifica e manutenzione ordi-
naria delle opere provvisionali dell’edificio denominato «ex ca-
sa del fattore» di proprietà di «tante tinte coop. onlus», finanzia-
to con l’Ordinanza n. 428 del 16 ottobre 2018, e l’«intervento di 
«controllo/verifica e manutenzione ordinaria delle opere provvi-
sionali dell’edificio denominato torre d’angolo – id32 del piano 
degli interventi urgenti per il ripristino degli immobili pubblici», 
finanziato con l’ordinanza n 429 del 16 ottobre 2018, tra i progetti 
finanziati;

4. di procedere pertanto, sulla scorta di quanto contenuto nei 
punti precedenti, alla rimodulazione ed aggiornamento degli 
allegati A, B e C dell’ordinanza n. 389, come riportati in allegato 
al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale e così 
rinominati:

 − allegato A) interventi finanziati;
 − allegato B) interventi in fase di progettazione suddiviso in 
B1) Progetti Pubblici e B2) Progetti che necessitano di un 
accordo pubblico-privato;

 − allegato C) interventi non ammissibili a finanziamento;
5. di procedere all’archiviazione, in quanto rappresentati 

nell’allegato C) di cui al punto precedente, dei Piani organici di 
Serravalle a Po e Schivenoglia, nonché degli interventi già pre-
senti in allegato D dell’ordinanza n. 389 tra cui i Piani Organici 
dei Comuni di Roncoferraro e Magnacavallo;

6. di stabilire il termine per la presentazione delle domande 
relative agli interventi di cui all’Allegato B) sez. B2)sopracitato al 
30 giugno 2020, analogamente alla scadenza prevista dall’ordi-
nanza n. 411/2018 per quanto riguarda il ripristino di Edifici Pub-
blici ed Immobili ad uso pubblico;

7. di stabilire che lo stanziamento complessivo di € 
32.326.736,10 sia da intendersi come copertura di tutti gli inter-
venti di cui agli allegati A) e B) sez. B1), mentre la restante quota 
costituisce la prima quota parte della copertura finanziaria de-
gli interventi di cui all’Allegato B) sez. B2).

8. di confermare tutto quanto previsto dalle ordinanza n. 359 
e n. 401 per quanto non modificato dal presente atto;

9. di trasmettere il presente atto a tutti i Comuni interessati, 
nonché di pubblicare lo stesso nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia (BURL) e nel portale internet della Regione 
Lombardia, pagine dedicate alla ricostruzione post-eventi sismi-
ci del maggio 2012.

Il commissario delegato
Attilio Fontana

——— • ———
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ALLEGATO A) INTERVENTI FINANZIATI

  ID 
Progetto  

  COMUNE 
BENEFICIARIO 

PROGETTO APPROVATO
 CONTRIBUTO 
CONCESSO 

 CONTRIBUTO 
RIDETERMINATO 
DOPO L'APPALTO 

 ATTI DI RIFERIMENTO 

CS17 GONZAGA
Intervento di demolizione di immobili 

privati in Bondeno
244.549,00€           ‐€                         Ordinanza n. 375 del 6 marzo 2018  

CS78 BORGO MANTOVANO
Recupero post ‐ sisma del cinema 

teatro Ducale
612.303,23€           ‐€                         Ordinanza n. 406 del 17 luglio 2018 

CS117 GONZAGA

Interventi di controllo/verifica e 
manutenzione ordinaria delle opere 
provvisionali dell'edificio denominato 
"ex casa del fattore" di proprietà di 

"Tante Tinte coop. Onlus"

5.856,00€               ‐€                        Ordinanza n. 428 del 16 ottobre 2018

CS118 GONZAGA

Intervento di controllo/verifica e 
manutenzione ordinaria delle opere 
provvisionali dell'edificio denominato 
torre d'angolo ‐ ID32 del piano degli 
interventi urgenti per il ripristino degli 

immobili pubblici

2.928,00€               ‐€                         Ordinanza n. 429 del 16 ottobre 2018 

CS83 SAN BENEDETTO PO
Lavori di completamento della 

caserma dei carabinieri a seguito del 
sisma del maggio 2012

292.311,13€           ‐€                         Ordinanza n. 435 del 26 ottobre 2018 
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ALLEGATO B) ‐ INTERVENTI IN FASE DI PROGETTAZIONE

B1 PROGETTI PUBBLICI

  ID
Progetto  

  COMUNE BENEFICIARIO  DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO
 IMPORTO PRESUNTO 
DELL'INTERVENTO 

 NOTE 

CS4 BORGOFRANCO SUL PO 2.1 ‐ Recupero sede Pro Loco 92.500,00€                        

CS5 BORGOFRANCO SUL PO 2.2 ‐ Ristrutturazione sede del Circolo Borgofranco 73.000,00€                         

CS15 BORGOFRANCO SUL PO 4.2 ‐ Ristrutturazione alloggio sottotetto 51.500,00€                         

CS18 GONZAGA

2 ‐ Recupero e riconversione della destinazione d’uso delle vecchie 
scuole elementari di Gonzaga poste tra via Virgilio e via Montessori 4.014.000,00€                   

CS20 GONZAGA
4 ‐Riqualificazione di via Bondeno degli Arduini e dei piazzali 
connessi

625.000,00€                       

CS21 GONZAGA
5 ‐ Rifacimento della illuminazione pubblica di via Bondeno degli 
Arduini

42.000,00€                         

CS26 MOGLIA

04 ‐ Recupero igienico sanitario di complesso residenziale a rischio 
di degrado
in via Ardigò ‐ via XX Settembre

1.500.000,00€                   

 L'importo presunto dovrà essere 
ridefinito in conseguenza della 

proposta del Comune di procedere 
alla sola demolizione dell'immobile. 

CS32 MOGLIA
10 ‐ Recupero urbano dell'efficienza delle reti dei sottoservizi, 
realizzazione nuova pavimentazione stradale in pietra naturale, 
interventi puntuali di arredo urbano in centro storico                             

1.400.000,00€                   

CS42 MOGLIA
26 ‐ Recupero funzionale di piccolo edifico demaniale (Magistrato 
alle Acque) a scopo di servizio pubblico come sede del museo delle 
opere della bonifica agraria in via Battisti                                                   

600.000,00€                       

CS46 POGGIO RUSCO 3 ‐ Corso Matteotti 250.000,00€                       

CS47 POGGIO RUSCO
4.1 ‐ Ristrutturazione connessioni viabilistiche e infrastrutturali via 
Alighieri/p.le Gramsci

680.000,00€                       
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  ID
Progetto  

  COMUNE BENEFICIARIO  DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO
 IMPORTO PRESUNTO 
DELL'INTERVENTO 

 NOTE 

CS56 QUINGENTOLE
1.3 ‐ Sistemazione dei sottoservizi, ripristino della pavimentazione 
in porfido e inserimento di nuova pavimentazione

500.000,00€                       
 Si chiede al Comune di valutare 

l'accorpamento degli interventi CS56, 
CS61 e CS63  

CS59 QUINGENTOLE 2.1 ‐ Manutenzione straordinaria palestra polivalente  220.000,00€                       

Il Comune dovrà svolgere una  
verifica sismica dell'edificio per 
verificare l'avvenuto o meno 
raggiungimento della soglia di 

agibilità prevista 

CS61 QUINGENTOLE
2.3 ‐ Sistemazione della rete dei sottoservizi e asfaltatura del manto 
stradale

400.000,00€                       
 Si chiede al Comune di valutare 

l'accorpamento degli interventi CS56, 
CS61 e CS63  

CS63 QUINGENTOLE 2.5 ‐ Sistemazione dei sottoservizi e asfaltatura del manto stradale 380.000,00€                       
 Si chiede al Comune di valutare 

l'accorpamento degli interventi CS56, 
CS61 e CS63  

CS65 bis  QUISTELLO

1.1 ‐ Riqualificazione vie urbane di connessione tra il centro storico 
e le polarità esterne
2.1 ‐ Intervento riqualificazione della spina di distribuzione centrale 
del centro storico 
2.5 ‐ Intervento manutenzione straordinaria parcheggio e Parco 
area Marchesi

2.704.579,73€                   
 L'intervento ricomprende gli 
interventi CS 65, CS 68 bis e Cs 72 di 
cui all'Ordinanza 31/5/2018, n. 389 

CS74 QUISTELLO 3.7 ‐ Intervento recupero ex casa del fascio 1.400.000,00€                   
 Resta da definire il passaggio di 
proprietà dallo Stato al Comune. 

CS79 BORGO MANTOVANO 2 ‐ Edificio di Via Verdi, 5/C.so Italia 55.465,56€                         
CS85 SAN BENEDETTO PO 1.7 ‐ Rifunzionalizzazione edificio comunale di via Ferri n. 100 600.000,00€                      

CS87 SAN BENEDETTO PO
2.7 ‐ Riqualificazione e rifunzionalizzazione del piano terra dell'ex 
infermeria monastica

1.200.000,00€                   

CS91 SAN BENEDETTO PO 3.3 ‐ Riqualificazione di Piazza Matteotti e portici antistanti €                      250.000,00 
CS92 SAN BENEDETTO PO 3.4 ‐ Riqualificazione di via Dugoni 1.000.000,00€                  
CS93 SAN BENEDETTO PO 3.5 ‐ Riqualificazione di Piazza Marconi 150.000,00€                      



Serie Ordinaria n. 1 - Mercoledì 02 gennaio 2019

– 430 – Bollettino Ufficiale

  ID
Progetto  

  COMUNE BENEFICIARIO  DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO
 IMPORTO PRESUNTO 
DELL'INTERVENTO 

 NOTE 

CS 97 SAN GIACOMO DELLE SEGNATE
1.2‐ Nuovo spazio pubblico‐piazza: inserimento di nuovi arredi e 
rifacimento delle pavimentazioni in porfido

1.350.000,00€                   

Il Comune può procedere agli 
interventi relativi  ai sottoservizi 

ricompresi nel progetto solo per una 
quota parte della spesa riconducibile 
al danno da sisma. A tale scopo dovrà 
pertanto essere prodotta apposita 
una perizia asseverata da parte di 
tecnico abilitato che valuti l’entità 
percentuale del danno da sisma 
rispetto al danno da obsolescenza

CS99 SAN GIACOMO DELLE SEGNATE 2 ‐ Riqualificazione delle infrastrutture stradali e fognarie 840.000,00€                      

CS100bis SAN GIACOMO DELLE SEGNATE

3.1 ‐ Nuovi percorsi ciclabili
3.2 ‐ Percorsi esistenti da riqualificare  (manto stradale e nuova 
illuminazione)
3.3 ‐ Percorsi esistenti da prevedere solo nuova illuminazione
3.4 ‐ Nuovi attraversamenti pedonali semaforizzati

1.250.000,00€                   

CS107 SAN GIOVANNI DEL DOSSO
0.1 a‐b‐c‐d‐e ‐ Sistemazione e riqualificazione degli spazi urbani 
tratto di via Roma zona centro

1.550.000,00€                   
L'intervento sarà realizzazto, come 
proposto dal Comune, per stralci 

funzionali  
CS112 SAN GIOVANNI DEL DOSSO 0.6 a‐b‐c ‐ Altre riparazioni e sistemazioni stradali 260.000,00€                      
CS115 SAN GIOVANNI DEL DOSSO 0.9 ‐ Manutenzione straordinaria sala civica polivalente 50.000,00€                        

B2 PROGETTI CHE NECESSITANO DI UN ACCORDO PUBBLICO‐PRIVATO

  ID
Progetto  

  COMUNE BENEFICIARIO   DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO 
 IMPORTO PRESUNTO 
DELL'INTERVENTO 

 NOTE 

CS25 MOGLIA
03 ‐ Recupero di complesso residenziale artigianale di valore storico 
tipologico a fini abitativi in via Verdi 12‐14‐16 2.000.000,00€                   

CS27 MOGLIA

05 ‐ Recupero di un lotto vuoto (per crolli e demolizioni) a scopi 
residenziali, terziari, pubblici in via Ardigò ‐ via XX Settembre 1.500.000,00€                   

CS29 MOGLIA
07 ‐ Recupero funzioni residenziali terziarie nella sagoma esistente 
in Via Garibaldi                                                              

700.000,00€                       



Bollettino Ufficiale – 431 –

Serie Ordinaria n. 1 - Mercoledì 02 gennaio 2019

  ID
Progetto  

  COMUNE BENEFICIARIO  DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO
 IMPORTO PRESUNTO 
DELL'INTERVENTO 

 NOTE 

CS30 MOGLIA
08 ‐ Recupero di antichissima villa (1792) di pregio storico 
architettonico a fini di pubblico servizio in Viale Coppini, 2                    

1.200.000,00€                   

CS31 MOGLIA
09 ‐ Recupero di un'area vuota per crollo al fine di integrare 
l'urbanizzazione varia con aiuola verde in Via Garibaldi                          

60.000,00€                         

CS33 MOGLIA

11 ‐ Recupero e restauro di abitazione privata di pregio 
architettonico con giardino al fine di creare nuovi spazi scolastici 
comuni a due istituti frontisti con creazione di collegamento 
pedonale in Piazza Martini – Via Cavour                                        

1.000.000,00€                   

CS39 MOGLIA 22 ‐ Recupero funzionale di edificio industriale inagibile a nuovi 
scopi produttivi in Via IV Novembre                                          

3.000.000,00€                   

CS41 MOGLIA

24 ‐ Recupero funzionale di complesso residenziale privato di pregio 
architettonico
in via IV Novembre ‐ via Coazze

600.000,00€                       

CS43 MOGLIA
27 ‐ Miglioramento sismico e manutenzione degli edifici costituenti 
la canonica della parrocchiale di Bondanello.                                            

1.000.000,00€                   

CS44 POGGIO RUSCO 1 ‐ Villa Vincenzino 1.100.000,00€                  
CS45 POGGIO RUSCO 2 ‐ Isolato prospicente strada statale SS 12 Abetone Brennero 570.000,00€                      

CS48 POGGIO RUSCO
4.2 ‐ – Intervento Bar Trattoria “ Black elk” con annesso 
appartamento

481.081,25€                       

CS49 POGGIO RUSCO 4.3 ‐ Ex Scuola alberghiera (EX OMNI) 462.000,00€                      

CS51bis POGGIO RUSCO 5.2 A e C – Nucleo di Via Borgo 923.357,00€                       
Il Comune è autorizzato a presentare, 
come da proposta, una attuazione 
parziale dell'intervento. 

CS54 QUINGENTOLE
1.1 ‐ Acquisizione e recupero dell’ex oratorio come sede per le 
associazioni locali

1.500.000,00€                   

CS84 SAN BENEDETTO PO
1.6 ‐ Acquisizione e rifunzionalizzazione dell'edificio di ingresso a 
P.zza Folengo

700.000,00€                       

CS96 SAN GIACOMO DELLE SEGNATE
1.1 ‐ Acquisizione di Villa Rezzaghi e del parco privato adiacente: 
recupero edificio e realizzazione nuovo parco urbano

1.900.000,00€                   

CS104 SAN GIACOMO DELLE SEGNATE
4.1 ‐ Completamento intervento di recupero edificio angolo Via 
Arrigona e Via Ferrari

430.000,00€                       

CS105 SAN GIACOMO DELLE SEGNATE 4.2 ‐ Recupero Ca' di Pom 1.500.000,00€                  
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ALLEGATO C) ‐ INTERVENTI ARCHIVIATI

  ID
Progetto  

  COMUNE    DESCRIZIONE INTERVENTO    MOTIVO DELL'ARCHIVIAZIONE 

CS3 BORGOFRANCO SUL PO
1.3 ‐ Demolizione spogliatoi e costruzione in altro 
sedime con revisione pista antistante

Intervento inserito nell'Ordinanza 413/2018 
quale parte dell'intervento ID 15

CS75 QUISTELLO
3.8 ‐ Intervento di recupero ex ospedale 
Bastasini

 Il Comune ha presentato formale rinuncia 

CS89 SAN BENEDETTO PO 2.9 ‐ Completamento del recupero dell'oratorio
Intervento inserito nell'Ordinanza 413/2018 

come intervento ID 133

CS119 SERRAVALLE A PO 3 ‐ Muro di cinta Corte Torriana
Intervento inserito nell'Ordinanza 363/2018 

quale parte dell'intervento ID 19

CS1 BORGOFRANCO SUL PO
1.1 ‐ Rifacimento pavimentazione e nuova 
illuminazione 

Nessuna osservazione pervenuta entro il 
31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 

Ordinanza 389/2018 

CS2 BORGOFRANCO SUL PO
1.2 ‐ Rifacimento manto stradale con materiale 
lapideo di pregio

Nessuna osservazione pervenuta entro il 
31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 

Ordinanza 389/2018 

CS6 BORGOFRANCO SUL PO
2.3 ‐ Aree verdi pubbliche già insieme ad altre 
aree verdi piantumate e mantenute da 
attrezzare

Nessuna osservazione pervenuta entro il 
31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 

Ordinanza 389/2018 

CS7 BORGOFRANCO SUL PO
2.4 ‐ Nuovo impianto di illuminazione del campo 
da calcio

Nessuna osservazione pervenuta entro il 
31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 

Ordinanza 389/2018 

CS8 BORGOFRANCO SUL PO 3.1 ‐ Nuovi percorsi ciclo pedonali
Nessuna osservazione pervenuta entro il 

31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 
Ordinanza 389/2018 

CS9 BORGOFRANCO SUL PO
3.2 ‐ Nuovo percorso golenale Borgofranco ‐ 
Bonizzo

Nessuna osservazione pervenuta entro il 
31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 

Ordinanza 389/2018 

CS10 BORGOFRANCO SUL PO
3.3 ‐ Riqualificazione sommità arginale con 
attrezzature turistiche e di sosta

Nessuna osservazione pervenuta entro il 
31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 

Ordinanza 389/2018 

CS11 BORGOFRANCO SUL PO
3.4 ‐ Nuovo attraversamento ciclo‐pedonale 
semaforizzato

Nessuna osservazione pervenuta entro il 
31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 

Ordinanza 389/2018 

CS12 BORGOFRANCO SUL PO
3.5 ‐ Aree verdi pubbliche da attrezzare per sosta 
camper

Nessuna osservazione pervenuta entro il 
31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 

Ordinanza 389/2018 

CS13 BORGOFRANCO SUL PO
3.6 ‐ Aree da acquisire e da attrezzare per 
l’ampliamento dell’area feste

Nessuna osservazione pervenuta entro il 
31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 

Ordinanza 389/2018 

CS14 BORGOFRANCO SUL PO
4.1 ‐ Ristrutturazione n. 3 case a schiera 
comunali

Nessuna osservazione pervenuta entro il 
31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 

Ordinanza 389/2018 

CS16 BORGOFRANCO SUL PO
4.3 ‐ Ristrutturazione di otto alloggi comunali di 
via Matteotti per ricettività temporanea e  
rifunzionalizzazione

Nessuna osservazione pervenuta entro il 
31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 

Ordinanza 389/2018 

CS19 GONZAGA
3 ‐ Recupero porzione est dell'ex Convento di 
Santa Maria

Nessuna osservazione pervenuta entro il 
31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 

Ordinanza 389/2018 

CS24 MOGLIA
02 ‐ Recupero funzionale di complesso 
residenziale privato di pregio architettonico in via 
Verdi, 34                            

Nessuna osservazione pervenuta entro il 
31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 

Ordinanza 389/2018 

CS28 MOGLIA
06 ‐ Recupero funzioni terziarie nella sagoma 
esistente in Piazza Libertà, 25                                     

Nessuna osservazione pervenuta entro il 
31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 

Ordinanza 389/2018 

CS34 MOGLIA

12 ‐ Recupero funzionale di residenza 
abbandonata in edificio di pregio tipologico in 
Viale Virgilio

 Nessuna osservazione pervenuta entro il 
31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 

Ordinanza 389/2018 

CS35 MOGLIA

13 ‐ Recupero funzionale mediante restauro 
scientifico di residenza abbandonata in edificio di 
alto pregio architettonico in Via De Amicis – Via 
F.lli Cervi                                                     

 Nessuna osservazione pervenuta entro il 
31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 

Ordinanza 389/2018 

CS36 MOGLIA

18 ‐ Esecuzione di opere di manutenzione e/o 
ristrutturazione di edificio misto residenziale 
commerciale, per ripristino della qualità edilizia 
nei pressi del naf e del cimitero in Via Garibaldi     

 Nessuna osservazione pervenuta entro il 
31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 

Ordinanza 389/2018 
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CS38 MOGLIA

21 ‐ Trasformazione della destinazione d'uso del 
suolo di un lotto industriale
ubicato nell'edificato residenziale consolidato, 
allo scopo di un incremento
della densità edilizia residenziale in Via Leopardi ‐ 
via Botticelli ‐ via 1° Maggio

 Nessuna osservazione pervenuta entro il 
31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 

Ordinanza 389/2018 

CS40 MOGLIA

 23 ‐ Recupero ai fini abitativi di un magazzino 
artigianale abbandonato ubicato nel consolidato 
residenziale in Via Botticelli

 Nessuna osservazione pervenuta entro il 
31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 

Ordinanza 389/2018 

CS50 POGGIO RUSCO
5.1 ‐ Ristrutturazione connessioni viabilistiche via 
Borgo

Nessuna osservazione pervenuta entro il 
31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 

Ordinanza 389/2018 

CS55 QUINGENTOLE
1.2 ‐ Recupero delle zone ammalorate della 
piazza mediante ripristino di pavimentazione 
(laterizio)

Nessuna osservazione pervenuta entro il 
31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 

Ordinanza 389/2018 

CS57 QUINGENTOLE
1.4 ‐ Portici: necessità di uniformare la 
pavimentazione e il sistema di illuminazione

Nessuna osservazione pervenuta entro il 
31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 

Ordinanza 389/2018 

CS60 QUINGENTOLE
2.2 ‐ Illuminazione ed irrigazione del campo 
sportivo comunale

Nessuna osservazione pervenuta entro il 
31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 

Ordinanza 389/2018 

CS62 QUINGENTOLE 2.4 ‐ Manutenzione delle aree verdi
Nessuna osservazione pervenuta entro il 

31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 
Ordinanza 389/2018 

CS64 QUINGENTOLE 2.6 ‐ Ciclabile
Nessuna osservazione pervenuta entro il 

31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 
Ordinanza 389/2018 

CS66 QUISTELLO
1.2 ‐Intervento inserimento di 3 semafori a 
chiamata

Nessuna osservazione pervenuta entro il 
31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 

Ordinanza 389/2018 

CS67 QUISTELLO
1.3 ‐ Intervento rifacimento passaggio a livello 
con adeguamento ciclabile esistente 

Nessuna osservazione pervenuta entro il 
31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 

Ordinanza 389/2018 

CS70 QUISTELLO
2.3 ‐ Interventi di valorizzazione dei percorsi 
ciclopedonali di interconnessione, degli spazi 
aperti di aggregazione

Nessuna osservazione pervenuta entro il 
31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 

Ordinanza 389/2018 

CS71 QUISTELLO
2.4 ‐ Intervento realizzazione nuovo parcheggio 
via Carducci – area coworking

Nessuna osservazione pervenuta entro il 
31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 

Ordinanza 389/2018 

CS73 QUISTELLO
2.6 ‐Intervento installazioni per area feste nel 
parco di Palazzo Gorni

Nessuna osservazione pervenuta entro il 
31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 

Ordinanza 389/2018 

CS76 QUISTELLO
4.2 ‐ Intervento di recupero edificio 
condominiale, angolo via IV Novembre – via 
Battisti

Nessuna osservazione pervenuta entro il 
31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 

Ordinanza 389/2018 

CS77 QUISTELLO
4.3 ‐ Intervento di manutenzione straordinaria 
facciate

Nessuna osservazione pervenuta entro il 
31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 

Ordinanza 389/2018 

CS86 SAN BENEDETTO PO
1.8 ‐ Acquisizione e rifunzionalizzazione 
dell'edificio abitativo di Via Ferri, 62

Nessuna osservazione pervenuta entro il 
31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 

Ordinanza 389/2018 

CS88 SAN BENEDETTO PO
2.8 ‐ Insediamento di arti e mestieri del 
Monastero 

Nessuna osservazione pervenuta entro il 
31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 

Ordinanza 389/2018 

CS94 SAN BENEDETTO PO 3.6 ‐ Riqualificazione di Via Ardigò
Nessuna osservazione pervenuta entro il 

31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 
Ordinanza 389/2018 

CS95 SAN BENEDETTO PO 3.7 ‐ Riqualificazione dei portici di Piazza Folengo
Nessuna osservazione pervenuta entro il 

31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 
Ordinanza 389/2018 

CS98 SAN GIACOMO DELLE SEGNATE 1.3 ‐ Recupero facciate portici
Nessuna osservazione pervenuta entro il 

31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 
Ordinanza 389/2018 

CS106 SAN GIACOMO DELLE SEGNATE
4.3 ‐ Acquisizione dell'area e trasformazione in 
campo polifunzionale ( tennis e calcetto)

Nessuna osservazione pervenuta entro il 
31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 

Ordinanza 389/2018 

CS108 SAN GIOVANNI DEL DOSSO
0.2 ‐ Incentivi di riattivazione delle funzioni 
economiche

Nessuna osservazione pervenuta entro il 
31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 

Ordinanza 389/2018 
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CS113 SAN GIOVANNI DEL DOSSO
0.7 ‐ Nuovo impianto di illuminazione 
parcheggio/piazza impianti sportivi 

Nessuna osservazione pervenuta entro il 
31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 

Ordinanza 389/2018 

CS114 SAN GIOVANNI DEL DOSSO 0.8 ‐ Nuova struttura a valenza strategica
Nessuna osservazione pervenuta entro il 

31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 
Ordinanza 389/2018 

CS116 SCHIVENOGLIA
1 ‐ Riqualificazione di parte di Via Verdi e 
dell'area pertinenziale di Corte Cucca

Nessuna osservazione pervenuta entro il 
31/10/2018. Confermato l'esito istruttorio ex 

Ordinanza 389/2018 
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